è $ li ant. pioggia 


DENTE 


rn 


ia Maddalena di 
tutto c. s., nello 


vv. vitato, in 
ro terreno del» 
ela Pecci in Ca- 


Vignato, e cane 
al contatto del 
ino, e Gius. 

ri sunnominati, 


ri superiormen- 
10 a contatto, e 
o, onde nel 
considerati co- 


rreni, sono del 
arta f , scorzi 
stimati as- 


ativo, in vocab. 
or Principe di 
salvi altri ec, , 
rub. 4,3, 
li quadrati 41, 


im terreno vi- 
Ss. Restituto , 
fratelli Venan- 
ità superficiale 
> estaioli qua- 
© perpetuo 
i favore di V. 
50 annui, sti- 
2 44 3uÒ. 

rreno, come dai 
fu venduto pri- 
patto redimendi 
apparisce a fa- 
210 fosse ven- 
altualmente si 
usi vedova Or- 


776 210. 
ini, e Rustici 
nte, che sepa- 
è quello attri- 
gegnere depu- 
Itante dal suo 
lichiara inoltre 
semoventi 
appositi 
| Depositeria di 
o a forma di 


li Proc. Rot. 
chi Cursore 
———n 


SI 


ndo apparta” 
dell'Arco di 
o distinto in- 
ste esso in 23 
potersi affit- 
Inquilini, ed 
revi ed altre 
nvengono al- 


RGO. 


20 Marzo. 


NDRA 


49 — 1864. 


—etotsere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Loma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


\ 


Martedi 1 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn."del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Gazzetta ufficiale di Vienna : 

S. M. I. R. A., con ordine del 19 febbraio a. c., 
sì è graziosissimamente degnata di nominare S. A.T. 
il tenentemaresciallo e direttore dell'artiglieria di cam- 
po dell’armata nel regno Lombardo-Veneto arciduca 
Guglielmo, a ispettore generale dell'artiglieria ; il so- 
slituto ministro della guerra, tenentemaresciallo Carlo 
barone di Mertens, a generale d’ artiglieria e presi- 
dente del supremo Senato di giustizia militare, sol- 
levandolo contemporaneamente dall’ attuale suo posto 
di servizio, condotto con piena sovrana soddisfazione; 
il tenente maresciallo in disponibilità, Carlo conte di 
Saint-Quintin, ad Zatus del comandante generale d'Un- 
gheria ; il capo della settima sezione del ministero 
della guerra, generale maggiore Giuseppe Fabisch, a 
direttore dell'artiglieria nella Boemia; e il sostituto 
del direttore di artiglieria di campo in Italia, gene- 
ral maggiore Giuseppe Hutschenreiter di Gtinzendorf, 
a direttore dell'artiglieria di campo presso l’armata 
del regno Lombardo-Veneto. 


— L'Oesterreichische Zeitung assicura che i go- 
verni d'Austria e di Prussia hanno aderito alla Con- 
ferenza, recentemente proposta dall'Inghilterra. 


— La Corrispondenza generale austriaca anvun- 
zia che il segretario della legazione danese , sig. di 
Bille, fu richiamato ed è sul punto di lasciar Vienna. 
L'ambasceria britannica si è incaricata della prote- 
zione de’sudditi danesi. 


— Notano i giornali austriaci che nel numero 
delle Diete provinciali state convocate testè per de- 
creto dell’imperatore Francesco Giuseppe non tro- 
vasi quella di Gallizia. « La Dieta galiziana, dice la 
Corr. gen. di Vienna, non è stata convocata perchè 
i motivi che indussero ad aggiornare le sue discus- 
sioni lo scorso anvo sussistono ancor di presente. Il 
notevole eccitamento degli animi nella Gallizia, au- 
mentato in modo deplorabile dall’ intimorimeuto e 
dalle minacce, non lascia pur troppo prevedere un 
corso tranquillo e un prospero successo della Dieta 
provinciale. » 


004-143 


L'Indep. Belge annunzia che il 22 febbraio l'ar- 
ciduca Massimiliano e  l’arciduchessa Carlotta giun- 
sero a Brusselle. 


0444-3040 


Ecco l’articolo del sig. Paulin de Limayrac pub- 
blicato nel Constitutionnel del 25 e che il telegrafo 
aveva già segoalato : 

« In qualunque modo si voglia spiegare |’ avve- 
nimento , certo è che l'invasione dell’ Jutland per par- 
te delle truppe austro-prussiane ebbe luogo. E se 
queste truppe si ritirano, resterà pur sempre che esse 
hanno invaso un territorio ove nessun tedesco le chia- 
mava e contrariamente ‘ad ogni anteriore dichiara- 
zione. 

« Quando si voglia ben ricordare ciò che noi 
dicevamo, prima ancora che il cannone tuonasse, sulle 
probabili conseguenze a cui la lotta sarebbe trasci- 
nata , si capirà come l'occupazione di Kolding non 
ci abbia troppo sorpresi. Noi dicevamo infattr fin da- 
gli otto gennaio che se le grandi potenze tedesche 
non prestassero orecchio ai consigli della moderazione 
e della saggezza e procedessero oltre, era facile il 
prevedere che l’ occupazione dell’ Holstein non baste- 
rebbe e che una volta occupato lo Schleswig col pre- 
testo di prendere garanzie per forzare la Danimarca 
a cedere, non v'era motivo per credere che le trup- 


pe austro prussiane non rompessero i confini dell'Jut- 
land. } 

« Se noi evochiamo questòeticordi, non è giù per 
darci il merito d'aver previsto gli avvenimenti ; ben- 
sì per ‘provare che la politica , della quale fummo 
sempre difensori , politica imparziale e disinteressata 
e nel mentre istesso simpatica per le nobili naziona- 
lità, ci colloca nelle migliori condizioni per ben ve- 
dere e ben giudicare. 

« Le ultime notizie del teatro della guerra non 
ci cagionarono dunque alcuna sorpresa , ciò che non 
vuol già dire ch'esse non ci abbiano attristati e che 
non ci preoccupino puuto. Non conviene dissimularlo: 
evvi là un fatto ben grave ed i confronti storici fatti 
dal Times e riprodotti dal Journal de Debats di 
stamane , sono evidentemente tali , da far riflettere 
tutti quelli che seguono con attenzione il corso degli 
avvenimenti della Germania. Il Times ricorda infatti 
che nella campagna del 1848 si fu l'invasione delle 
truppe tedesche nel Jutland , che decise la Svezia a 
sortire dalla neutralità e pronunciarsi per la Dani- 
marca. 

« Un corpo di Svedesi era stato riunito nell’ i- 
sola di Fuenen ; ove si teneva alla portata di poter 
soccorrere i danesi in caso di bisogno. E fu la riti- 
rata dei prussiani che sola impedì agli svedesi di pas- 
sare il Belt e sbarcare nell’ isola d’ Alsen per con- 
giungersi ai loro alleati. 

« Fu alla stessa epoca, fa sempre rimarcare il 
giornale iuglese, che la Russia sortì pure dalla sua 
riserva e « che il granduca Costantino ricevette l'or- 
dine di recarsi colla sua squadra sulla costa della 
Danimarca e di prestare ai danesi un efficace aiuto. 

« Noi non sappiamo , e il Times non lo sa più 
che noi, se la stessa condotta della Germania provo- 
cherà le medesime risoluzioni a Stoccolma e a Pie- 
troburgo. Sono queste eventualità la cui importanza 
non deve sfuggire ad alcuno e delle quali è saggezza 
il tener conto. 

« Che farà dal canto suo l’ Inghilterra ? essa 
ebbe di già ad indirizzarsi simultaneamente ai gabi- 
netti di Berlino e Vienna per ottener spiegazioni s 
movimenti della flotta austriaca incaricata di proteg- 
gere il commercio tedesco. I' Inghilterra non poteva 
agire in altra guisa : i suoi interessi marittimi impe- 
gnati le ne facevano un dovere. 

« Ed ora quali saranno le risposte della Prussia 
e dell’ Austria alle spiegazioni richieste dall’ Inghilter- 
ra ? Queste risposte potranno ben essere ingegnose , 
dilatorie, ma non saprebbero essere completamente 
soddisfacenti. Tuttavia nulla prova che il gabinetto 
britanno non se ne accontenti. 

A tali esterne complicazioni si aggiunge per la 
Germania un litigio interno manifestatosi nelle confe- 
renze di Wurtzbourg. Fino a qual punto andrà quel 
contrasto ? Nessuno può dirlo, ma egli esiste ed esi- 
ste ben serio. Ancora una volta, nè l’onore, nè gli 
interessi della Francia sono impegnati nella quistione 
dei ducati. Questa quistione non ci riguarda, che per 
quanto può avere d'atlinenza coll’ ordine europeo e 
colla pace generale ; ma le nostre vive simpatie per 
nazioni amiche ci fanno raddoppiare di sollecitudine 
quando vediamo sorgere nuove complicazioni ed ag- 
gravarsi il conflitto ». 

—— 040404000 


Il 23 nella Camera dei comuni d’ Inghilterra, 
sull'ordine del giorno che la Camera si formasse in 
comitato di provvedimento, ebbe luogo un’aspra di- 
scussione rispetto alla non-presentazione dei docu- 
menti relativi alla questione dano-germanica. 


Il signor Disraeli si querela della cattiva  posi- 
zione in cui la Camera è messa per difetto di infor- 
mazione su tale questione, non solo per la mancan- 
za di documenti ufficiali, ma per via delle non sod- 
disfacenti risposte alle dimande che essa è in diritto 
di fare. La Camera dei comuni, egli esserva, è l'as- 
semblea peggio informata d'Europa. 

Il cancelliere dello scacchiere ripete la spiega- 
zione che, egli dice, è stata già data delle cause che 
hanno ritardato la presentazione dei documenti, e re- 
plica i commenti fatti dal Disraeli sulla condotta te- 
uuta dal governo negli affari danesi. 

Lord R. Cecil insiste che la Camera ha diritto 
a conoscere sin dove l'onore dell'Inghilterra sia stato 
compromesso. 

Osborne dimanda che informazione ha realmente 
la Camera intorno alla politica passata e alle pre- 
senti intenzioni del governo sulla questione danese. 
Egli proporrebbe un voto che schiarirebbe la neb- 
bia, che è sospesa sul banco del tesoro. Egli fa mo- 
zione che la discussione del bilancio della marina 
sia rinviata a tre sellimane. 

Dopo alcune osservazioni di sir R. Smith e di 
lord C. Paget, il cancelliere dello scacchiere sugge- 
risce che, couforme le regole dei procedimenti par- 
lamentari, dovrebbe essere stato dato avviso prece- 
dente d'una mozione che implica (secondo era stato 
detto dall'on’Roebuck) mancanza di fiducia nel go- 
verno. 

Disraeli concorre in questa opivione. Era possi- 
bile, osserva, che si fosse in quella occasione guada- 
guato un vantaggio stl governo; ma un giudizio sul- 
la sua politica estera non debbe essere ottenuto per 
sorpresa, e specialmente in assenza del principal mi- 
nistro della Corona. 

Sir G. Grey dichiara che l'assenza di lord Pal- 
merston era cagionata da cagioni di salute. 

La discussione è continuata dagli onorevoli Clay, 
Kiuglake, lord R. Montagu, lord Dunkellin, lord In- 
gelke, Walter, Meate, Laird ed altri membri. 

Mettendosi ai voti la mozione dell'onorevole 
Osborne, è respinta da 220 voti contro 47. 


— Nella stessa Camera de’ Comuni , il 23, il 
sig. Johnston annunziò che aveva intenzione di pre- 
porre una mozione per dimostrare che nell’ opinione 
della Camera la condotta del governo nelle trattative 
recenti per la Polonia non avea servito che a dimi- 
nuire l'influenza dell’ Inghilterra, 

Il sig. Walsh annunziò dal canto suo che pro- 
porrà una mozione, di cui ecco il senso: I grandi 
cambiamenti sopravvennti nella guerra navale c lo 
stato critico delle relazioni estere della Granbretagna 
rendono necessarj i più vigorosi e più energici sfor- 
zi della nazione pel mantenimento della supremazia 
marittima in Inghilterra. 

Il sig. Layard, rispondendo al sig. Clifton dis- 
se : È vero che l'America, sulla domanda dei go- 
verni francese e austriaco, lasciò che questi governi 
passassero una certa quantità di tabacco a traverso 
il blocco, il governo americano consentendovi. Que- 
sto tabacco, proprietà della Francia e dell’ Austria, 
era a Richmond quando scoppiò la guerra civile. 
L’ Inghilterra non fece domanda simile per il coto- 
ne, che sarebbe stato di utile ai suoi disgraziati 
operai del Lancashire, perchè il cotone ha una pro- 
prietà privata. 

— Secondo il Pays, prendeva consistenza la 
voce del ritiro di lord Russell per dispareri con lord 
Palmerston sulla questione dano-tedesca. 


— Lord e lady Palmerston riceverono a pranzo 


ma del ricevimento ordinario di lady Palmerston sa- 
bato decorso. Si notò l'assenza degli ambasciatori 
d'Austria e Prussia. 

— Il marchese di Clanricarde, uno de’ più fidi 
amici di lord Palmerston, fece un invito agl' ivglesi 
in favor de'feriti danesi. Nella sua lettera è questo 
passo : 

« To non esito a dire che la condotta de' tede- 
schi verso la Danimarca è a un tempo il più ille- 
gale e il più audace atto politico dopo lo smembra- 
mento della Polonia ». 

— Il filo sottomarino che unisce |’ Inghilterra 
alla Danimarca, e che apparteneva a una Compaguia 
inglese in virtà di una concessione regolare, fu ta- 
gliato per ordine del maresciallo Wrangel. La Com- 
paguia si dispone a domandare un'indennità al go- 
verno prussiano. 

— Le signore danesi residenti a Londra forma- 
rono un comitato, sotto la presidenza di madamigella 
di Bille, per ricevere le soscrizioni in favore dei 
feriti e malati dell'esercito danese. 

— Il bastimento corazzato danese Niels-Jael ri- 
tornò a Plymouth senza aver fatto prese. 

— Un piroscafo inglese parti da Malta il 14 per 
rimettere la parte del telegrafo sottomarino rottasi 
fra Alessandria e Bengazi. 

— Un gran meeting ebbe luogo, nella Rotonda, 
8 Dublino. I principali oratori della ruinione erano i 
signori 0° Donoghue e Sullivan. Il fine di questo 
meeting era di protestare contro l'erezione della sta- 
tua del principe Alberto a College-Green. 

La popolazione lanciò pietre e proiettili di ogni 
sorta contro gli stenti; i membri dell’ uflizio fu- 
rono gettati a terra e calpestati. Dipoi uomini del 
popolo inalberarono la bandiera verde e fecero sgom- 
brare la sala. Tra essi notavansi diversi individui 
vestiti coll’uniforme americana. Un certo numero di 
persone fu ucciso o ferito. 

— Diverse fonderie inglesi hanno ricevuto forti 
ordinazioni dal governo danese. Il capitano Blakcley, 
che dirige una di queste fonderie, è incaricato di 
fabbricare un certo numero di cannoni rigati da 300 
e da 700. 

Queste ordinazioni, osserva il Pays, indicano 
nella Danimarca la volontà ben determinata di di- 
feudere fino all'ultimo estremo l'integrità del suo ter- 
ritorio 


— 0A 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il tempo è pessimo nei ducati. La France del 
25 narra che il principe di Prussia, il duca di Me- 
Klemburg e tutto il loro stato maggiore, corsero non 
ha guari pericolo di rimanere gelati in un convoglio 
di strada ferrata costretto ad arrestarsi nel cuore del- 
la notte a cagione del vento e della neve. Dovettero 
discendere e, passando per istrade coperte di più di 
un metro di neve, raggiunsero una miserabile stazio- 
ne, dove il principe reale ed il suo seguito passarono 
la notte coricati sulla paglia umida e con un po' di 
pan nero per cibo. 

— Secondo le ultime notizie della guerra , la 
mattina del 25 ebbe luogo un attacco generale con- 
tro le fortificazioni di Duppel. Dopo aver perduto il 
villagio di questo nome, i danesi, protetti dalle loro 
batterie poterono riconquistare tutte le loro posizioni. 
Per la seconda volta il principe Carlo di Prussia pro- 
va uno scacco su questo punto. Il maresciallo Wran- 
gel proclamò lo stato d'assedio in tutto lo Schleswig. 

— Lettere di Copenaga alla Corr. Bureau in- 
formano che il governo propose al Folksthing la chia- 
mata dei coscritti dell’anno prossimo, poi la leva dei 
marinai coscrilli. 

Giusta un rapporto sullo scontro del monitor 
Ralf Krahke, un luogotenente e 3 marinai rimasero 
feriti. Il monitor ricevette 100 palle, che gli fecero 
56 fori; ma ciò non ostante ei rimase solido pel com- 
battimento. 

— La Presse di Vienna nel foglio serale del 22 
ha la seguente comunicazione da Stoccolma: 

« H conte Manderstrom ha conchiuso ieri (17) 
tina specie di-eonvenzione cogli ambasciatori di Fran- 
cia ed Inghilterra, i quali ‘ebbero incarico per parte 


l'ambasciatore di Francia ed un'eletta compagnia, pri- | dei rispettivi governi in via telegrafica di affrettare 


una conclusione delle trattative che già da otto gior- 
ni erano state iniziate per parte dell'Inghilterra. 

« Secondo esse, la Svezia, verso un sussidio, si 
obbligherebbe di assistere la Danimarca in terra ed 
in mare appena la guerra oltrepassasse i confini che 
erano stoti assegnati dalla teoria del pegno. 

« Questo aiuto dovrebbe però limitarsi da prin- 
cipio in ciò , che le truppe ed i legni della Svezia 
dovrebbero coprire e proteggere le isole di Fiiren e 
Sceland. 

« Non venne per anco accettata la proposta in- 
glese che si riferiva alla spedizione di una flotta per 
proteggere Fredericia. 

« La Francia ha assunto la formale garanzia di 
tale convenzione tra i gabinetti di Londra e di Stoc- 
colma e quest'ultimo non la avrebbe accettata se non 
se sotto la condizione di questa garanzia. » 

Lo stesso giornale austriaco del 23 soggiunge: 

« La notizia chè ci giunse di una tale conven- 
zione non ci inquieta menomamente per lo sviluppo 
della questione danese e ci sembra piuttosto che la 
Francia e l'Inghilterra non abbiano intenzione di im- 
mischiarsi in questo affare. L'intervento della Svezia 
sarebbe tutt’al più un surrogato dell'intervento delle 
potenze occidentali a favore della Danimarca. D’al- 
tronde l'alleanza dano-svedese assunse fin da princi- 
pio la forma del serpente marino, dal quale molto si 
parlò, ma la di cui esistenza è sempre assai proble- 
matica. I veri danesi e questi dominano sempre a Co- 
penaghen, temono appunto l'occupazione delle isole 
Fiiren e Sceland per parte del loro fratello scandina- 
vo; e poichè sembra che l'occupazione per parte delle 
potenze tedesche abbia a durare qualche tempo non 
vorrebbesi che per motivo di alta politica anche la 
Svezia non trovasse di stabilire duraturi i suoi quar- 
tieri. A Cristiano IX non resterebbe allora un punto 
libero per collocare nemmeno il suo trono. Ad ogni 
modo otterremo ben presto schiarimenti ». 

—Ad univdirizzo della Gran Società della riforma 
germanica il principe d’ Augustenburg rispose : 

Onorati signori, 

Le parole che mi avete diretto meritavo i mici 
più caldi ringraziamenti. Sono d'accordo con voi es- 
sere una graziosa disposizione della Provvidenza che 
ne’ miei diritti ere.litari siano preservati i mezzi per 
cui il mio popolo debba poi per sempre esser sicuro 
dal dominio straniero, e che la nostra patria grande 
e gloriosa possa chiamur suc nuovamente queste sue 
fedelissime provincie. Io ho asserito il mio diritto , 
non per mio personale interesse, ma per la convin- 
zione del dovere che Dio mi ha imposto di separare 
dalla Danimarca questi ducati tedeschi ; ec conforme 
al suo divino volere e obbediente ai dettami del do- 
vere, io starò costunte a mantenere il mio diritto. Io 
vi ringrazio di quanto la Società riformatrice ha fatto 
per conseguire il nostro fine comune , ed anche per 
la promessa che essa mi continuerà la sua fiducia ed 
i suoi aiuti. 

Quaoto più stretti sono governo e popolo  nel- 
l’amore della patria, tanto prima avranno effetto le 
loro speranze e trionferà la giusta causa. 

Riceverete |’ assicurazione della mia più alta 
stima. Federico 

Duca di Schleswig-Holstein. 

— Il signor di Beust è arrivato a Francoforte 
il 22, venendo da Wurtzbourg per ritornare a Dresda. 
La conferenza de’ ministri cominciò le sue riunioni 
il 18 e le terminò il 19. Tutti i ministri erano vi= 
partiti da Wurtzbourg 7.90. 


—— ese 


Una legge per I’ abolizione della censura preven- 
tiva della stampa nella Finlandia venne presentata 
all'accettazione della Dieta del Granducato. I giornali 
russi pubblicandone le disposizioni principali vi fanno 
sopra lunghi commenti. È notevole sopratutto un ar- 
ticolo della Gaszetta di Mosca, dove si prende a di- 
mostrare che la Russia è abbastanza matura per ri- 
cevere tutte le libertà politiche, che questo è momen- 
to opportuno* per concÈderle , e che ad ogni modo 
quella della stampa debba essere data alla Russia 
come alla Finlandia, 

— Il Senato finlandese ha reso officiale e obbliga- 
toria pel granducato la lingua del paese. Finora nei 
tribunali, nell’amministrazione e nelle scuole non era 


ammessa che la lingua svedese. Dopo tre anni dalla a buon 
data di questo provvedimento non si ammetteranno fu intesd 
più agli impieghi dello Stato o del Corpo insegnante scussioni 
che quei candidati che proveranno di conoscere per- offesa n 
fettamente la lingua finnica. tortano 

Per decisione del Consigiio d' amministrazione cui fine 
del Regno di Polonia del 1 luglio 1853 fu emanato alterare 
un regolamento che vietava agl’ israeliti del Regno del pae 
l’uso di vestire ebraico. Ora, essendo comprovato queste | 
che molti ebrei abitonti di Varsavia non obbediscono strano | 
a quel regolamento, si diè avviso che la polizia ese- arra di 1 


cutiva aveva ricevuto ordine di punire i ricalcitranti. Noi 


» Tali sono i termini di un'ordinanza della polizia elezioni 

di Varsavia pubblicata in quella Gazzetta di polizia Uniti di 
il 6 corrente. Forse per mala interpretazione coloro nate in 

che erano preposti a metterla in esecuzione vi si a- 

doperarono con troppo zelo e ne nacquero abusi. 

Nove giorni dopo il giornale ufliciale di Varsavia 

pubblicava il seguente avviso del governatore gene- 

rale: « Per ordine del giorno la polizia fu invitata 

a vigilare che gl' israeliti si attenessero nel vestire progreil 

ai regolamenti prescritti dall’ imperatore. Tale vigi- Salvadoi 
lanza non è una violenza enon dà alla polizia il i scossi 
dritto di diportarsi arbitrariamente. Per la qualcosa un diseg 
oltre le raccomandazioni che io ho fatte personal. 26; Ja 
mente ai capi e ai commissari di polizia, giudico al porto 


necessario di fur sapere ancora colla presente ordi- fl 
nanza a tutta la polizia esecutiva posta sotto ai miei 


ordini, come pure ai guardiani delle barriere, che SA 
essi debbono farmi conoscere coloro che non obbe- l'occasici 
dissero ai regolomenti prescritti e che essi medesimi si Focal] 
non debbono, sotto la più severa responsabilità, usa- ni libd 
re di niun mezzo violento ». Faenini 
— Il Wanderer, a Kunewo, nel palatinato di brio 184 
Radom, il maggiore russo Butkiewiez, uscito alla te- SET 
sta di tre compaguie per distraggere il distaccamen- | numero il 
to polacco di Dombrowski, fu disfatto interamente zione dl 
Corre voce che diversi soldati russi di origine polac- Cinuoiiti 
ca si unissero agli insorti in questa occasione. Il glio 156 
giore è gravemente ferito. #0, Ta 
—— 04-06-0400 venne dal 
La cifra totale delle perdite fatte dalla Spagna SRI un tri 
nel suo esercito di San Domingo è di 6000 uomini, las i 
come rettifica la Correspondencia di Madrid, e non FR 
di 9000 come è stato detto non ha guari. « Il mese colto a ( 
di aprile si avvicina, aggiunge il citato giornale, e con entusi 
tutti sanno che in tal tempo il vomito mena stragi. te dalla € 
L'esercito della regina in quell’isola è di 27,000) Si. I juori 
uomini. La cagione per cui la guerra si prolunga tribuzione 
sta in questo che gl'insorti propagano il romore che I resi 
gli Spaguuoli non vanno nell’ isola che per ridurre squadrone 
gl'iudigeni a schiavitù. Questa considerazione cou- gli avanzi 
tribuisce a fare di questa guerra una guerra di razza.» il capo e 
— Intanto la Gazzetta di Madrid del 22 an- desi dalli 
nunzia che il generale Gandara e stato nominato ca- ultimi ele 
pitano generale di S. Domingo e comandante in capo Ig FOno.iDI 
dell'esercito spagnuolo nell'isola in surrogazione al ge- rx 
nerale Vargas. Già i giornali di Madrid chiedevano x0 
qualche provvedimento simile e fra gli altri il diario 
Las Novedades chiedeva il 20 che s'inviasse come 
capitano generale a San Domingo il generale Leopol- dis 


do O' Donnell perchè i bollettini del generale Vargas 


i odie 
erano lontani dall'illuminare perfettamente il pubblico meriti. di 
e il governo intorno a ciò che accade nell'isola. Ti 
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Il ministro delle finanze dei Principati Uniti della forma il t 
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Ahbiamo annunziato testè la composizione del 
muovo ministero brasiliano stata officialmente pub- 
blicata a Rio il 15 gennaio ultimo. Dei sette mini- 
stri due seggono in Senato e quattro alla Camera dei 
rappresentanti, il ministro della guerra non appartie- 
ne nè all'una nè all'altra Assemblea, e son tutti di 
parte liberale come la maggioranza della presente 
Camera elettiva. Il presidente del Consiglio signor 
Zacharias espose in Parlamento il programma del suo 
Gabinetto e terminò con queste parole : « Fra il 
programma del gabinetto del 24 maggio 1862 e quello 


del gabinetto attuale v' ha una differenza notevole. teso regno 
Nel 1862 il ministero chiedeva il concorso di due | Se | 
| opinioni sulle quali faceva assegoamento per menare rito alla pi 
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a buon fine i suoi disegni politici. Quell’appello non 
fu inteso. Di presente quelle due opinioni, dopo di- 
scussioni pubbliche e solenni, fecero alleanza senza 
offesa nè de'principi nè della dignità personale e 
formano ora una opinione sola, un unico partito il 
cui fine è di adoperarsi sinceramente , senza punto 
alterare la costituzione dell'impero, per la prosperità 
del paese ». Gli applausi coi quali furono accolte 
queste parole e l'intiero programma mentre dimo- 
strano la concordia tra Parlamento e Governo sono 
arra di una sessione proficua pel Brasile, 

Notizie da Bogota 28 decembre recano che le 
elezioni per la presidenza della Repubblica degli Stati 
Uniti di Colombia, già Nuova Grenada, erano termi- 
nate in tutti gli Stati della Confederazione. De’ tre 
concorrenti Murillo ottenne la maggioranza in sci 
Stati, Gutierrez in due e Mosquera in uno. Murillo 
è dunque il nuovo presidente per voto dei due terzi 
degli Stati, 

Nell'America centrale il Guatemala continua a 
progredire nei lavori pacifici dell'agricoltura , il San 
Salvador convocò una Costituente che doveva aprirsi 
in sessione il 1 febbraro, c nel Nicagarogua studiasi 
un disegno di strada ferrata che da un punto vicino 
a S. Juan del Norte sull’Atlantico tagli il pacse sino 
al porto di Realejo sul Pacifico. 


—È noto che il presidente Lincoln ha con pro- 
clama del 3L gennaio prescritto una nuova leva di 
500,000 uomini. Il Worzd di New-York , cogliendo 
l'occasione di questo decreto, enumera i sacrifizi che 
giù furono chiesti dal governo di Washington agli 
Stati liberi iu tutta la presente guerra e ne dà le se- 
guenti cifre sommarie : Dal 16 aprile 1861 al 4 feb- 
braio 1864 vennero chiamati sotto le armi pel servi» 
zio degli eserciti e delle flotte 2,039,748 uomini. il 
numero totale dei vascelli armati o in via di costru- 
zione è di 588, portanti 498,000 tonnellate e 4,443 
canvoni. I marinai della flotta federale erano il 1 lu- 
glio 1863 34,000. Infine i prestiti, i buoni del teso- 
ro, la cartamoneta con corso legale, emessi o di cui 
venne dal 1861 in qua autorizzata |’ emissione, dan- 
no un totale di 2,725,263,606 dollari, vale a dire 
quasi 14 miliardi di franchi. 

— Secondo il Moniteur, il gen. Bazaine fu ac- 
colto a Guadalajara, seconda capitale del Messico » 
con entusiasmo. Si valutano a 70,000 le persone usci- 
te dalla città per recarsi innanzi alle truppe frauce- 
si. I juaristi, lasciando la città, imposero una con- 
tribuzione di centomila piastre. 

I resti delle baude disperdonsi ogni giorno. Uno 
squadrone di cacciatori d’Affrica distrusse a Jxtlan 
gli avanzi di quella comandata da Velarde; fu ferito 
il capo e fatto prigioniero. L'esercito combinato esten- 
desi dalll est all’ ovest, ricacciando verso il nord gli 
ultimi elementi di una resistenza che sparisce di 
giorno in giorno. 
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Quasi nessuna notizia di cose interne troviamo 
negli odierni fogli di Torino e nessuna al certo che 
meriti di essere riferita, giacchè tutte le loro polemi- 
che ed osservazioni ed indagini sulle presunte alleanze 
in vista di future eventualità guerresche , lo che 
forma il tema principale dei loro discorsi, non trova- 
no giustificazione e conferma veruna nei giornali del- 
l’estero, le cui informazioni devono senza fallo tener- 
si più autorevoli e veritiere. Le altre notizie di quei 
fogli parlano eziandio della possibilità di un pros- 
simo cambiamento ministeriale , facendosi supporre 
che il Pasolini possa nuovamente assumere il portafo- 
glio degli affari esteri in surrogazione del Visconti-Ve- 
nosta, e del destino che è verosimilmente riservato al 
progetto di legge sulla imposta fondiaria, la cui di- 
scussione va proseguendosi nella Camera dei deputa- 
ti. Nè maggiore interesse offrono i resoconti di que- 
Sta giacchè nelle ultime sedute nulla avvenne di no- 
tevole tranne un discorso del ministro delle finanze , 
Îl quale confessò senza ambagi essere la votazione 
della legge da lui proposta una necessità ineluttabile 
nelle presenti difficoltà finanziarie e politiche del pre- 
teso regno. È 
._ Se I’ Austria e la Prussia hapno finalmente ade- 
Mito alla proposta di una conferenza, quaotunque si 


î sappia averlo esse fatto con importanti restrizioni , 
pare oramai accertato , al contrario di quanto da 
principio fu asserito , che la Danimarca declinò po- 
silivamente la sua accettazione. Sicchè sembrerebbe 
abbia il terzo progetto dal gabinetto inglese ad avere 
la stessa sorte che incontrarono giù i duc preceden- 
ti. Esso infatti propose dapprima alla Francia una 
azione comune, e questa potenza rifiutò assolutamen- 
te; progettò quindi un armistizio alle potenze belli- 
geraati le quali ricusarono del pari, avendo Austria 
e Prussia preteso che i danesi evacuassero Duppel e 
l'isola di Alsen e pretendendo i danesi che gli austro- 
prussiani si ritirassero dello Schleswig; finalmente il ga- 
binetto di Londra appigliossi all’ ultimo partito di una 
conferenza curopea, ma anche questo tentativo sembra 
dover avere lo stesso resultato degli altri a fronte 
dell'attitudine ad esso sfavorevole della Danimarca. 
Nè è forse impossibile che a preparare gli animi a 
ciò sia diretta la pubblicazione fatta dal Morning- 
Post di una circolare del gabinetto di Copenaghen , 
la quale spiega la evacuazione del Daneverke e di- 
chiara che la Danimarca proseguirà con energia la 
guerra, alla quale deve aspettarsi essendo abbandona- 
ta alle proprie forze. La circolare aggiunge non cs- 
servi negoziati possibili colla Germania fino a tanto 
che lo Schleswig non sia stato abbandonato dal ne- 
mico. Sicchè l’ultimatum del governo di Copenaghen 
sarebbe il ritiro degli austro-prussiani ed il loro ri- 
torno nell' Holstein; nè può certamente il medesimo 
venir riguardato siccome una tendenza ad accettare 
le proposte dell Inghilterra. Ed è sopratutto difficile 
d’ imaginarlo quando si apprende che il governo da- 
Dese attinge la sua forza in una perfetta intelligenza 
colla popolazione, la quale  sovreccitata dagli eventi 
si impone i più grandi sacrifizi per continuare la lotta. 
Finalmente la Danimarca non potrebbe prestare la 
propria adesione se fosse vero ciò che serivesi da 
Stocolma alla Presse di Vienna, trattarsi cioè della 
cooperazione della Svezia mediante sussidi e deli’ as- 
sistenza che essa presterebbe alla Danimarca allorchè 
la guerra avesse oltrepassato i limiti dell'occupazione 
dello Schleswig a titolo di pegno. Questo trattato 
non sarebbe stato concluso a Stoccolma colla Dani- 
marca, ma coll’Inghilterra. 

Frammezzo a queste circostanze che dimostrano 
quanto diflicile e quasi impossibile sia che quella con- 
ferenza si aduni, la Francia continua a mantenersi in 
una grande riserva, nè sappiamo peranco officialmente 
se il governo imperiale abbia accettato la proposta; 
della qual cosa fanno grandemente dubitare i fogli of- 
ficiosi francesi, che esprimono timore intorno agli e- 
veutuali risultati di quella riunione. E inoltre le opi- 
nioni essenzialmente diverse che questi giornali espon- 
gono relativamente alla questione dano tedesca fareb- 
bero credere non siasi ancora il governo francese ap 
Pigliato ad un partito decisivo. Il Constitutionnel in- 
fatti nel mentre sembra domandare alla Francia che 
resti in un contegno d'inazione e d’indifferenza, cer- 
ca di far rilevare i punti più salienti della controver- 
sia, facendo in certo modo l'effetto di chi da un lato 
contempla tranquillamente l’effetto di un’ incendio, 
mentre dall'altro getta sul medesimo nuovo alimento. 
La Patrie accumula, a prezzo anche delle voci più 
arrischiate, tutte le cagioni del conflitto e tutte le e- 
ventualità della guerra; sicchè essa é per la guerra 
mentre che il Constitutionnel non è nè per questa 
nè per la pace. La Presse al contrario è sommamen- 
te pacifica e non vuole ostilità a verun patto. Essa 
fa un calcolo di cifre per provare alla Danimarca che 
ha torto di continuare la guèrra; che la sua popola- 
zione non è che di 2,725,300 Abitanti, di cui 1,004,470, 
furono già sottratti alla sua autorità in seguito delle 
operazioni militari, e che è impossibile ai 1,729,850 
che le rimangono di resistere a 68,692,000 tedeschi, 
tale essendo la cifra della Confederazione germanica. 

Una spiegazione poi dell’attitudine eccessivamen- 
te neutrale che la Francia conserva tuttora, vuolsi 
da parecchi fogli riconoscere nelle dichiarazioni tras- 
messe dii governi di Berlino e di Vienna al gabinet- 
to francese circa lo scopo ultimo. della loro azione. 
A'ingresso nel Jutland per esempio sarebbe stato spie- 
gato colla necessità di occupare la fortezza di Fre- 
dericia a five soltanto di avere una sicura base d’o- 
perazione e non già coll’intento di violare la integri- 


tà della Danimarca. Sarebbesi aggiunto che fra l’Au- 
stria e Ta Prussia esistono stipulazioni precise, e non- 


solamente impegni verbali, riguardo alla durata e al- 
lo scopo dell’ occupazione dello Schleswig. Le quali 
stipulazioni, in ultima analisi, non mirano a cambia- 
menti territoriali o ad atti di tal natura da modifica- 
re le relazioni dinastiche che ora esistono e da recar 
offesa ai possedimenti di ciascuno Stato. 

Ma, secondo altri riscontri, queste assicurazioni 
date dalle due maggiori potenze germaniche al gabi- 
Netto francese non sarebbero il resultato delle con- 
venzioni fra quelle anteriormente intercedute, ma di 
pratiche posteriori. Vuolsi cioè che le tranquillanti 
Spiegazioni circa la momentanea invasione del Jutland 
‘ano state date al sigoor Drouyn de Lhuys dal solo 
principe di Metternich, le cui dichiarazioni sarebbe- 
ro state dirette non solo ad accertare delle pacifiche 
intenzioni del gabinetto di Vienna, ma ad influire al- 
tresì sulle determinazioni del governo prussiano, per 
obbligarlo a prendere su questo terreno impegni so- 
lenni. E ciò che presta a questa versione una certa 
verosimiglianza si è la notizia dell'arrivo a Vienna 
del generale di Manteuffel , lo stesso che esauri a 
questi ultimi giorni, per conto del suo sovrano, due 
missioni confidenziali presso le corti di Dresda e di 
Annover. Un telegramma di Dresda aggiunge che que- 
sta terza missione si riferisce alla questione del Jut- 
land e che probabilmente la Prussia sarà dello stesso 
parere dell'Austria, la quale è noto non essere favo- 
revole ad una nuova estensione dell'azione militare. 

Il signor Forster, membro della Camera dei co- 
muni di Londra deve fare la seguente mozione ; egli 
deve domandare alsottosegretario di Stato degli affari 
esteri: «Se il governo dinese abbia annunciato li sua in- 
tenzione di bloccare i porti tedeschi e quale avviso 
debba essere dato nal caso che sia stabilito questo 
blocco. Esso chiederà egualmente se sia vero che il 
governo danese abbia oflicialmente reclamato | assi- 
Stenza attiva dell'Inghilterra sulla base del protocollo 
di Londra, e se il governo abbia appreso che eguale 
domanda sia stata diretta alla Francia, coll'aggiunta, 
in ogni caso, che venendo ricusata la richiesta assi- 
stenza, il governo danese approfittercbbe dell’ appog- 
gio che si pretende siagli stato offerto dal gabinetto 
di Torino ». Pare ai giornali inglesi che siffatte do- 
mande sarebbero di tal natura da gettare molta luce 
sulla presente situazione, ma dubitano tuttavia che sia 
per ottenersi questo resultato , giacchè tengono per 
certo che i luogotenenti di lord Palmerston non usci- 
ranno dalla riserva che fu loro imposta, e che il silen- 
zio non sarà rotto neppure quando il capo del gabinetto 
prenderà la parola. 

Certo è frattanto che le annunziate domande sa- 
ranno per accrescere le difficoltà e gli imbarazzi del 
ministero di Londra non meno delle altre due se- 
guenti, delle quali pure si annuncia la prossima pre- 
sentazione. Una d'esse è relativa al canale di Suez ; 
l'altra del signor Johnston è così concepita: « To mi 
propongo di fare una mozione tendente a dichiarare 
che, secondo il parere della Camera, la condotta del 
governo, relativamente agli affari esteri è di tal na- 
tura da abbassare il paese agli occhi delle potenze 
d'Europa. 

Fra i Principati danubiani e la Porta vanno sem- 
pre più inasprendosi i melumori e preside ognora mag 
gior consistenza la voce che il sultano voglia spedire 
un esercito in quei paesi. Certo è che maturano, an- 
che da quel lato, gravi complicazioni che chiame- 
ranno all’Oriente l'attenzione ora raccolta sulle cose 
d'Occidente. 

Il Moniteur di Parigi seguita a pubblicare car- 
teggi del Messico, dai quali appare che l'ordine e la 
quiete ritornano a poco a poco nell’agitata repubblica, 
la quale opera sarà poi compita dal novello impera- 
ratore. Il corrispondente annunzia anche il prossimo 
arrivo del generale Bantana che vincitore 0 vinto eb- 
be sempre la parte principale negli alari del Messico. 
Uva prudente risoluzione del futuro sovrano è ritenuta 
quella di non prendere con se troppi stranieri per la sua 
corte e per le cariche dello Stato. 

Si ha New-York 13 febbraro che la cannoniera 
inglese Petrel si presentò dinanzi a Charleston chiz- 
dendo di comunicare col console inglese. L’ am- 
miraglio federale Dahlgreen rispose con un rifiuto. 
Il Congresso approvò la legge di coscrizione per gli 
schiavi soggetti al servizio militare. I proprietari fe- 
deli all'Unione saranno compensati. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 24. — Il Senato ha' incominciato la di- 
scussione sul progetto della Banca. Si chiuse la di- 
scussione generale. Il ministro del Commercio dice 
di accettare alcune modificazioni fatte dall'ufficio cen- 
trale. La Camera continua la discussione sulla pere- 
quazione. Cordova termina il suo discorso. Pasini 
incomincia a discorrere in merito sul progetto, isti- 
tuendo calcoli e iaffronti di cifre in difesa del pro- 


getto di legge. 


Malta 29. — Il trasporto Orontes è partito per 
Corfù per imbarcare un reggimento inglese per l’Iu- 
die occidentali. Credesi che alla fine di marzo le 


Isole saranno evacuate completamente. 


Vienna 24. — Ricevendo una deputazione dello 
Schleswig , |’ imperatore disse che i successi delle 


armate alleate hanno messo un termine 


dello Schleswig-Holstein: sarà data soddisfazione alle 
jegittime domande di quei popoli; avergli la Provvi- 
denza imposto un dovere che è impossibile sacrifica 
re. Un avvenire conforme al loro diritto e ai loro 


doveri è assicurato ai ducati. 
Copenaghen 28. — Il re ricevendo 


del Rigsidag disse « Terrò fermo fino all’ ultimo, nè 
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DATA ORE 


tifica al Messico, 


ui travagli 


il 15 marzo. 


un’ indirizzo 


consentirò alla rottura dell'unione tra la Danimarca 
e lo Schleswig: voglio essere libero : un popolo, un 
re, è libero soltanto quando il paese è indipendente. 

Londra 29. — Il Post dice che una quindicina 
fu accordata alla Danimarca per rispondere alla pro- 
posta di conferenza. Soggiunge che la risposta del re 
all'indirizzo del Rigsdag dimostra che la conferenza 
non avrà nessun risultato. 


Parigi 29. — Il Moniteur contiene uu rappor- 
to seguito dalla nomina della Commissione. incaricata 
di preparare l’organizzazione d'una spedizione scien- 


Parigi 29. — Ieri è morto Pietri. 


nunziano probabile un nuovo aggiornamento del viag- 
gio dell'arciduca Massimiliano a Parigi. 

La Viyie de Cherbourg annunzia che il ministero 
della marina ha ordinato di armare prontamente le 
navi corazzate c completare i loro equipaggi avanti 


Madrid 2). — Mon e ii marchese di Novaliches 
sono incaricati di formare il ministero. 


Madrid 29, — È formato il nuovo ministero. 
Lemberg 29. — Un rescritto imperiale proclama (e dei popoli. — 


zioni. 


Consolidato inglese 


lo stato d'assedio nella Gallizia e a Cracovia. I tribunali 
militari giudicheranno alcuni delitti e contravven- 


York 18. — La Camera dei rappresentanti adottò 
un emendamento alla Costituzione , dichiarando abo- 
lita la schiavitù. Un proclama di Davis ringrazia l'ar- 
mato, spera nei successi della prossima primavera, e 
proibisce l'esportazione del tabacco e del riso. Fu pro- 
mulgata una legge che proibisce l'importazione di ar- 
ticoli di lusso dopo marzo. 
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ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 2 marzo alle ore 4 1/2 pomer.; nel 
Convento dei Ss. XII Apostoli , terrà adunanza la 
sezione delle Scienze Economico-Morali, ed il signor 
Conte Baldassarre Capogrossi Guarna, Presidente della 
sezione, vi leggerà il Ragionamento su questo tema : 
— L'Economia pubblica si studia di attenuare le 
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NETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Illîo , e Rio Monsignor Agnelli 
Giudice Eccl. di Roma 
Ad istanza della Rev. Camera Genera- 
lizia dell'Ordine de' Predicatori, e per essa 
l'Io, e Rilio P. Vincenzo Tandel Vi- 
cario Generale dom. nell’Ospizio della Mi- 
pp. dal Proc. signor Mariano Bal- 


no gl'infiti a comparire nella pri 
ma Udienza dopo giorni 40 in quanto ai 
tali Angela Antonini in Noccioli e Paolo 
Noccioli e dopo giorni otto in quanto all’ 
tro citato Gioacchino Noccioli per sentirsi 
prefiggere un breve, c perentorio termine 
a ridurre a pubblico Istromento nelle forme 
legali il foglio di compromesso del giorno 8 
aprile 1862 ed eseguirne plenariamente la 
parte che li riguarda, pronta essendo la i- 
stante all'esecuzione di quanto gli spetta , 
scorso qual termine senza effetto, previa 
quante volte occorra la dichiarazione di nul- 
lità, ed ineflicacia del foglio anzidetto, e di 
quant'altro in sequela del med. si è opera- 
to, vengano le parti reintegrate nei loro re- 
spetlivi diritti, e sia luogo alla riassunzione 
del giudizio di devoluzione nello stato, e 
termine in cui si trovava il giorno del com- 
promesso, ed alla prosecuzione, ed esauri- 
mento del medesimo a norma di legge ; su 
di che venga emanata ogni più analoga, ed 
opportuna sentenza a S. S. Illiîa, e Riîa 
benevisa munita di ordine esecutorio colla 
condanna solidale dei citati, o di chiunque 
dei medesimi sasà di ragione ai danni, e spe- 
se, salvo ecc. 

. Angela Antonini in Noccioli dom. 
in Napoli nella forma prescritta dal disposto 
del $ 485 del vig. Reg. Giudiz. 

Sig. Paolo Noccioli come marito della 
prefata sig. Antonini, In nome proprio, e 
come coeredo del def, fratello Pietro domic. 
a Napoli nella forma c. s. 

Sig. Gioacchino Noccioli dom. ecc. 

23 febbraro 1864. 

Visto alla Direz, Gile di Polizia 

L'Ass. Gn'e 
Ferd. Dandini de Syly 

Li febbraro 1864 ho consegnato due 
copie all'Illimo sig Ass. di Polizia per i sigg. 
Angela Antonini, e Pietro Noccioli, ed altra 
affissa alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge. 


R. Bertoni cursore 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Savoni te- 
nente giubilato dom. piazza del Fico N. 22 
rapp. dal sott. Proc. 

S'intima al sig. Cesare Zeppi d’ incog. 
domic» qualmente fù interposto appello del- 
la Setiza del 2 aprile 1862 redatta il 12 mar- 
20 4863 quindi 

“Si cita il med. a comparire nella pîia 
udienza dopo otto giorni , per sentir revo- 


care la d. Sefiza colla condanna a tutte Je 
spese salvo ec. eseguita 

29 febbraro 1864. 

Agatone Apollonj Cursore 
Giulio Cesare Carboni Proc. 
Ecemo Trib. civile di Roma 
Sndo turno 

Ad istanza del sig. Simone Querci bene- 
stante domic, in Roma piazza Colonna Tra- 
jana n. 46 rapp. dal sott. Proc, 

Si cita il N. U. sig. Luigi Metello Pic- 
colomini nepote, e correde del fu Emo Pic- 
colomini di ch. me. domic. in Siena a com- 
parire avanti l'Eccîo Trib. alla pin Ud. 
dopo 40 giorni; ed atteso che Vautore del 
citato nel suo testamento aperto per gli atti 
del Torriani li 2 settembre 1861 lasciò al- 
l'istante il mensile assegno di se. 9 sua vita 
naturale durante ; attesoche il citato sebbe- 
ne più volte invitato col mezzo de’ suoi 
rappresentanti, si è ingiustamente rifiutato 
di far'onore alle disposizioni testamentarie 
del chiarissimo suo autore, talche evvi un 
debito di sc. 232 per le prestazioni dovute 
a tutto il testè decorso gennaro ; per que- 
ste, ed altre ragioni sentirsi il citato con- 
dannare in'unione all’altro coerede sig. Gio. 
Battista Piccolomini domic. in Ascoli al pa- 
gamento di detta somma di sc. 232 dovuta 
per gli enunciati titoli, venga rilasciato l'or- 
dine esecutorio con la condanna alle spese 
tutte, ed il Decreto ec. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

23 febbraro 1864. 

Visto dalla Direz. Ghle di Polizia. 

L’Ass. Gîile Ferd. Dandini DeSylva 

Li 23 febbraro 1864. Ho consegnato co- 

pia all'Illino sig. Ass. di Polizia, ed 


affissa alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Sulla istanza del sig. J. Pacifico Neg«a 
via Argentina num. Ai l'Eccio Tribupale 
di Comm. di Roma ha emanata la seguénte 
Sentenza Invocato il Nome SSimo di Dio. 
Il Trib. condanna solidalmente , ed anche 
con arresto personale Angelo Cusas, e Mi- 
chele Bonarelli al pagam. di sc. 30: 60 e 
nelle spese. Ordina la esecuzione proviso- 
ria non ostante appello, e delega il giudice 
sig. Albertazzi. Proferita li 18 febr. 1864. 
Redatta e tassate le spese in sc. 11 9 , ol- 
tre quelle di redazione e notifica li 22 d.& 
G, Costa P. A. Bruni G. P. Albertazzi G,= 
Roma dal palazzo di Monte Citorio li 23 
febr. 1864. = Pel Canc. L. Porta, A Rug- 
gieri Coll. Oggi 25 febr. 1864. In quanto al 
Bonarelli (d’incog. domic. e dimora ) affissa 
alla porta pile dell'Uditorio a forma di leg- 
ge = R. Bertoni Curs, civ. 

Pietro Massarini Proc. 


Primo Turno Trib. civ. di Roma 

Ad ist, del sig. Gaspare Falcetti domic. 
vicolo del Vantaggio N. 8. 

Attesa la contumacia del 4 marzo corr. 


si cita di nuovo per affiss. ed inserz. in gaz- 
zetta atteso l'incognito domic., a forma del 
$ 483 Tranquillino Fortuna a comparire do- 
po otto giorni per sentir revocare la senten- 
za dell'Ass. Lauri 29 gennaro pp. colla con- 
danna alle spese. 

Pietro Quintili Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque che 
l'Eccîmo sig. Dott. Filippo Garbani ha re- 
vocato ogni anlecedente Procura, e ne ha 
fatto una nuvva al sig. Adriano Pelliccioni 
domic. in Roma in via Delfini num. 16 con 
amplissime facoltà qual Procura è prodotta 
avanti il Trib. civ. di Roma 2 turno nel 
fasc. 101 del corr. anno, e perciò Egli, e 
non altri dovrà essere riconosciuto a vali- 
damente trattare i di lui allari. 


Silvatore Rebecchini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dei Rîi sigg. Canici D. Roc- 
co Feliziani, e D.Costantino Bramini Possill. 
dotti in Acquapendente rapp. dal Proc. 
sig. Fatimio Capozzi si previene il pubblico 
che il giorno di mercoledì 16 marzo 1864 
alle ore 10 antim. nella pubblica piazza del 
mercato di Farnese, mediante pubblico in- 
canto si aerrà alla vendita di N. 14 rubbia 
grano sconcio esecutato dal Cursore Vese. 
Stefano Ricci per la somma di sc. 414 : 38 
li 20 agosto 1863 in conformità del verbale 
prodotto in atti li 22 d, mese, dichiarando 
l'istante di aver ricevuto in conto del loro 
avere sc. 300. 


Stefauo Ricci Curs, Veso. 
— _ ——___= 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Il sig. Michele Petagna rende noto al 
pubblico, che in seguito di regolare con- 
tratto di aflilto ha eretto a proprie spese 
un completo Stabilimento di Fotografia nel- 
la proprietà dei Conjugi Lanciani Aducci, 
con ingressi, in via Passeggiata nuova di Ri- 
petta N. 16 A e vicolo del aggio N. 4. 
Dichiara quindi di voler godere di tutti li 
diritti, e privilegi garantiti in simil caso dal- 
lo leggi. = Li 29 febbraro 1864. 


A. Brocchetti Proc. 


RINNOVAZIONE 
DI AVVISO AL PUBBLICO 


Nei vasti locali terreni posti sotto il 
lazzo De-Dominicis sulla piazza di S. Sìl- 
vestro in Capite N. 78, e 80 pross. al Corso, 
condotti da varì membri dell'Università de” 
pubblici Periti di Mobilio di Roma, sì pro- 
segue a ricevere oggetti mobiliarj, e di qua- 
ualunque altra specie si antichi che mo- 
deral, per venderli come fino ad ora si è 


praticato alla pubblica Auzione, ovvero par- 
ticolarmente a piacere di Proprietarj, e con 
il metodo fino ad ora tenuto. Si ricevono 
ancora ne' sud. Locali commissioni per sti» 
me particolari e d'Inventarj, non che di 
vendite alla pubblica Auzione, da effettuar- 
si ancora ove al pubblico piacerà farle ese- 
guire. 
AVVISO DI AFFITTO 

Essendosi determinata Ja Casa Bruschi 
Falgari di Corneto di affittare complessiva. 
mente, o anche separatamente i fondi rusti- 
ci situati nel territorio di Corneto a forma 
del Capitolato ostensibile nella di lei 
putisteria, e presso l' Agronom» sig. Gius. 
Grispini, pure domiciliato in Corneto, ed in 
Roma presso il sig. Camillo Pietraccini via 
Frattina N. 110, s'invita chiunque voglia 
accudirvi, ad esibire nel termine di giorni 
trenta dalla data del presente la rispettiva 
offerta, per essere presa in considerazione, 
nella sud. Computisteria, ove potranno assu- 
mersi anche le trattative in ordine all'acqui- 
sto del bestiame pecorino , vaccino, e ca- 
vallino appartenente alla Casa medesima. 

Si avverte che !e offerte dovranno con- 
tenere la elezione del domicilio dell’ offe- 
rente, e che mon si ammetteranno offerte 
per persona da nominaisi. 

Corneto questo dì 29 febbraio 1864. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi c Vacche. . .. + i a. N 285 
Vitelle . 


Agnelli. ; < 
Majali <<... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . 353 
Da erba 
Da strame 
Vitelle . . . + 13 
Castrati. |... . 225 
Bufale . .... ICI si 
Vitelle Bufaline . = 
Agnelli... ... -_ 
40L 


Majali. 0 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 

PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da erba 

7a Xx a 
»— a » 
80 So; » 
Vitelle. . ... > 80 i lai 
Castrati . . . . » 80 a 2784» 
Agnelli d- . rt » 


Majali ..... > 61 È 
Dal Campo Boario li 26 Febbraro 1864. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazacsa sdiasle di, Xienna reca la nomine 


del contrammiraglio barone Wullerstorff a comandan- 
te della squadra in armamento ; e del capitano di 
vascello Wissiak ad ammiraglio provvisorio del por- 
to di Vene 

— Il principe Alessandro di Assia, luogotenente 
generale al servizio dell'Austria, è giunto a Vienna 
dopo l'assenza di un anno, ch'egli ha passato in con- 
gedo in Russia e a Darmstadt. Alcuni opinano che 
il principe abbia doppia missione, ed é certo che il 
suo arrivo a Vienna nelle attuali condizioni ha pro- 
dotto un effetto eccellente. 

— Il R. generale prussiauo, signor di Manteuliel, 
arrivato a Vienna fu ricevuto la mattina del 23 da 
S.M. l’imperatore. 

— La Corr. generale austriaca reca: 

« Dopo che, pel richiamo degl’ inviati di Cope- 
noghen a Vienna e Berlino, gli affari di forma fra 
il governo danese da un lato, e i governi d'Austria 
e di Prussia dall'altro, erano stati aflidati ai segre- 
tarì di Legazione, anche questi ultimi furono ieri ri- 
chiamati. Le relazioni diplomatiche del nostro gover- 
no e del regio governo prussiano colla Davimarca 
sono quindi ormai rotte del tutto, e formalmente. Il 
R. segretario di Legazione danese sig. di Bille, è 
in procioto di lasciare Vienna. Questa regia Amba- 
sciata britannica assunse la protezione dei sudditi da- 
nesi ia Austria. » 

—1 gioruali di Vienna temono qualche moto 
nella Gallizia. Gli elementi rivoluzionari polacchi com- 
pressi dalla ferrea mano della Russia, e disperando 
di riportare in quelle parti qualche immediato  van- 
aggio, si studiano di mettere il fuoco nella Gallizia, 
iu modo da porre @ repentaglio la pace di quella 
provincia. Se la rivoluzione avesse da metter sede 
nella Gallizia, essa non potrebbe che produrre la ro- 
vina di quelle provincie, come ha già prodotto la 
rovina della Polonia russa, col di più d’una terribile 
guerra tra' contadini e i siguori, ciò che pur troppo 
si è veduto nel 1846. Ma è da sperare che l’Auto- 
rità soprà prevenire questi mali, provvedendo per 
tempo e con forza alla sicurezza e tranquillità del 
paese. Se in Gallizia si tien calcolo degl’ immensi 
danni, che la rivoluzione d'un anno ha prodotto per 
le popolazioni della Polonia russa, è ben sicuro che 
nessuno darà ascolto alle istigazioni rivoluzionarie 
dell'inguenza estera, la quale non ha altro fine che 
quello d'siutarsi colle rovine degli altri. 

— Leggiamo nella Triester Zeitung, in data‘del 
23 febbraio : 

« Ad un convoglio di otto bastimenti mercantili 
austriaci, che parte da Lussin piccolo per recarsi alle 
foci del Danubio, attraversando i Dardanelli , fu ac- 
cordata la scorta di un bastimento imperiale da 
guerra. 

« Scrivono al Wanderer che, secondo notizie 
degue di fede, a due corvette danesi, della specie 
più piccola, che ancoravano nel Pireo , sarebbe riu- 
scito di sfuggire, oltrepassando Gibilterra. Esse do- 
vrebbero ora trovarsi in qualche porto francese. » 

— Dulla Gazzetta di Venezia : 

Uuo de’ fatti, che avrebbero potuto dar origine 


"a gravi complicazioni, sarebbe stata l'aggressione a 
P 188 


fondo degli alleati nel Jutland. Quest’ aggressione 
avrebbe potuto produrre nel 1864 gli stessi effetti 
che produsse nel 1848, quando la Svezia e la Rus- 
sia intervennero nella questione dano-germanica. 
Ora questi pericoli non avranno effetto, perchè 
manca la causa, che li dovrebbe produrre. Infatti 


| 


| 


l'Indipendenza belgica del 22 febbraio afferma, che 
le troppe austro-prussiane , ghe: aveano passata la 
frontiera del Jutland, sono ricttfte nello Schleswig, 
e che l’ invasione del territorio danese proprismente 
detto, per opera dell'esercito alleato, si limita ad al- 
cune incursioni di distaccamenti d’avanguardo, e ad 
una momentanea occupazione della città di Kolding. 
La vanguardia prussiana ha fatto una scorreria , ma 
questa operazione non sarà più proseguita. La Gaz- 
zetta Crociata poi afferma, che gli alleati non abbia- 
no posto piede che in alcuni distretti della frontiera, 
che lo Schleswig rivendica come antiche dipendenze 
del suo territorio, c che gli alleati si limiteranno ad 
occupare Kolding senza oltrepassare la linea di quelle 
medesime dipendenze, e si crede anzi che il gabi- 
netto di Vienna si opporrebbe formalmente che la 
guerra fosse portata nel Jutland; c a dir vero, un 
dispaccio da Vienna dishiara che i lievi scontri, se- 
guiti oltre la frovtiera, non sono che un incidente, 
che non debbe alterare per nulla nè il carattere, nè 
lo scopo dell’azione militare degli alleati nel ducato 
di Schleswig. 

Alcuni giornali parlarono in modo dell’ ingresso 
degli alleati nel Jutland, che si direbbe essere stato 
disegno delle Corti di Berlino e di Vienna d’ impa- 
dronirsi di tutta la Danimarca continentale a com- 
penso delle future prede danesi sul mare, c dell’iso- 
la d'Alsen, che i danesi continuano a difendere; ma 
queste asserzioni non hanno fondamento. Il disegno 
dell'Austria e della Prussia, esposto iu termini che 
non ammettono dubbio , è quello di occupare lo 
Schleswig come pegno, sino a tanto che la Davi- 
marca fuccia il dover suo in base dei trattati; e non 
è lecito il mettere in dubbio queste dichiarazioni so- 
leoni. L'Austria e la Prussia non hanno governi di 
mala fede, soliti a far diritto la forza, e a mentire 
la data parola. Esempi di governi fallaci ne abbiam 
veduti non pochi a' di nostri, ma nessuno può certo 
incolparne nè la Prussia, nè l'Austria. Le due gran- 
di potenze germaniche, per avere tutto lo Schleswig, 
debbono impadronirsi di Duppel e fors’anche dell’iso- 
la d’Alseo, ed urge di farlo per metter fine ad uno 
spargimento di sangue, che la Danimarca ha provo- 
cato senza nessun utile suo, e perchè è necessario 
che nella imminente primavera sia tolto ogni prete- 
sto di metter fuoco alle polveri in Europa. Se non 
che, questo è appunto lo scopo della Danimarca, la 
quale, sebbene comprenda l’ inutilità, anzi il danno 
della sua resistenza a Duppel, pure non Jascierà di 
farla sino all'ultimo sangue, per guadaguar tempo, 
sperando per la prossima primavera una complica- 
zione europea, che le dia abilità a ricuperare i ducati. 

L'Inghilterra ha fatto di tutto per iudurre la 
Francia, ma Napoleone III vuole andar cauto, non 
vuole impegnarsi, ed aspetta che le cose si facciano 
più chiare, per vedere a qual partito appigliarsi. 
Questa peritanza di Napoleone è una specie di tor- 
tura morale, inflitta all'Inghilterra, a compenso di 
quella, ch'essa medesima iuflisse alla Francia , rifiu- 
tando la proposta del Congresso. Ma non per questo 
Napoleone è deciso di non ingerirsi nella questione 
dano-germauica. Se la guerra continuerà a prolun- 
garsi, se le potenze germaniche avessero a mostrare 
di voler punire l’ostinazione della Danimarca con uno 
smembramento, allora Napoleone non si terrebbe più 
colle mani alla cintola Intanto, egli lascia che l'In- 
ghilterra si vada cuocendo da sè di non potere, co- 
me vorrebbe, aiutare la Dapimarca, 

Intanto l'Inghilterra, che si accorge d'esser sola, 
ha ordinato all'ammiraglio Dacres, di far rientrare 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Mereoledì 2 Marze 
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senza ivdugio in uno dei porti dell’ interuo la fiotta 
posta sotto il suo comando. È noto che , alle prime 
notizie della invasione dei ducati dell’Olstein da parte 
dalle truppe germaniche, Ja flotta iaglese della Ma- 
nica, che in questi giorni stava facendo-fe sue evo- 
luzioni nelle isole del Nord-Ovest dell'Africa, e che 
doveva passare parecchi mesi a Madera, aveva avuto 
ordine di recarsi immediatamente a Gibilterra, e di 
là a Lisbona per essere a disposizione del governo. 
Ora, dopo l’ultimo Consiglio de’ misistri , il governo 
ha voluto aver più vicine le sue navi, per poterue 
disporre ad ogni occorrenza. 


2 Ot 
Il Moniteur de la Flotte dice che il vice-am- 
miraglio Jurieo de la Gravière, aiutante di campo 
dell’ Imperatore, è destinato a servigio dell’ arciduca 
Massimiliano durante la sua dimora a Parigi. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 23 febbraio. 

Oggi la borsa ha ripreso fiato un'altra volta per- 
chè il Moniceur ha detto di aver ricevuto la notizia 
da Londra che le trnppe austro-prussiane stanno per 
abbandonare il Jutland, gli speculatori credono il pe- 
ricolo d'una conflagrazione generale svanito. Essi non 
hanno però voluto o saputo leggere il Monitore Prus- 
siano il quale dichiara a sua volta avere il governo 
di Berlino dato ordine al suo generale di mantenersi 
in possesso dell’occupata città di Kolding, ma di non 
andare più oltre. 

Ad ogui modo l'incertezza fra le asserzioni con- 
tradittorie dei due fogli officiali non potrà essere 
lunga. 

Le notizie del teatro della guerra sono varie an- 
che oggi, si parla d'una scaramuccia di avamposti 
gra i prussiani ed i difensori di Dyppel; gli assali- 
tori hanno, come al solito avuto la peggio. 

Oggi ho incontrato sul boulevard il signor D'A- 
ruault, il corrispondente della Patrie, cui il feldma- 
resciallo Wrangel aveva futto mettere iv prigione; co- 
me cra attendibile egli non fa l'elogio degli uffiziali 
prussiani, e soffre pel freddo eccessivo al quale ven- 
ne condannato in carcere. Quando sugli ordini rice- 
vati dal sig.Drouyn de Lhuys il console francese re- 
cossì presso il geverale in capo onde avere la libertà 
del prigioniero, Wrangel fece le alte meraviglie che 
in Francia si desse qualche importanza ad un gior- 
nalista, mentre a Berlino si faceva nessun conto di 
simili imbrattacarta; ma ad ogni modo il povero cor- 
rispondente venne posto in libertà dopo aver sotto- 
scritto una promessa di abbandonare immediatamente 
i ducati. 

Ho fatto ogni sforzo possibile per ottenere un 
posticino nella sala della Corte d'assisie per giovedì, 
ma tutto fu invisibile. Non vi sono che dugento posti 
riservati, e si sono rifiutati di già duemila domande, 
tutte altamente raccomandate ; converrà dunque che 
vi contentiate di avere notizie del processo quando 
tutti le riceveranno, 

Devo frattanto citarvi un incidente abbastanza 
curioso a proposito dei quattro accusati i quali decisa- 
mente confessano tulto. 

Quando essi passarono la frontiera svizzera a San 
Luigi, il commissario di polizia incaricato di verifi 
care i passaporti, riconobbe Trabucco, del quale pos- 
sedeya già i connotati; egli ne informò immediata- 
mente per telegrafo il prefetto di polizia, annunzian- 
dogli l'ora im cui il couvoglio della via ferrata nel 
quale viaggiava, doveva giuogere a Parigi. I congiu- 
rati furono adunque fio dal primo momento costante- 
mente seguiti e gelosamente sorvegliati dalla polizia. 
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Questa circostanza venne già rivelata da alcuni gior- 
nali al momento stesso dell'arresto ; è in tal modo 
che senza saperlo essi si trovarono circondati dagli 
agenti di polizia nella strada Pelletier il giorno in cui 
l’imperatore assistette alla prima rappresentazione del 
Mosé; se avessero fatto un movimento qualunque, sa- 
rebbero stati presi sul fatto. 

L'affare di Mirès, venne amichevolmente aggiu- 
stato; l'ex-banchiere fu il primo a riconoscere il suo 
torto, e presentò le sue scuse all’offeso ; per conse- 
guenza egli conserva il colpo di canna sul cappello. 

Qui si vuole assolutamente attribuire alla messa 
in disponibilità del generale Turr uma significazio- 
ne rivoluzionaria; si ha un bel dire che quel soldato 
ha ceduto a scrupoli onorevoli, nessuno ci crede; egli 
deve essere, ripetono, agli ordini di Garibaldi, e men- 
ire questi tenterà da metter a fuoco la Venezia, Turr 
fomenterà la sommossa in Ungheria. Che volete? Bi- 
sogua lasciarli dire. 

Tutte le notizie che ci sono pervenute questi 
ultimi giorni da Vienna e da Berlino, s’accordano a 
dire che gli uomini di Stato di questi due pacsi fa- 
ranno tutto il loro possibile per evitare una guerra 
curopea, ma che essi si preparano come se essa dovesse 
aver luogo. 


— 0-43 


Scrivono da Londra alla Corrispondenza genera - 
le austriaca: « Cou tutta riserva vi riferisco alcune 
voci, che sono sparse molto nelle nostre regioni di- 
plomatiche. Prima di tutto si asserisce che lord Wo- 
dehouse sia stato incaricato nuovamente d’ una mis- 
sione straordinaria a Copenaghen, e questa volta ab- 
bia ricevuto inoltre l’incumbenza di recarsi a Stoc- 
colma, e debba partire quanto prima. Un'altra voce 
dice che lord Cowley, ambasciatore inglese a Parigi, 
sia stato chiamato qui, e debba arrivare già domani. 
È un fatto, che da alcuni giorni l'ambasciatore fran- 
cese ha rapporti molto più frequenti del solito col 
nostro Ministero. Nelle conversazioni diplomatiche si 
parla quasi esclusivamente della questione danese, ed 
è preponderante la convinzione che non s'a più tanto 
lontano un accordo delle Potenze occidentali intorno 
a questa controversia, sebbene per ora più intorno 
al principio di essa, che sul modo di trattarla prati- 
camente. » 

Nella seduta del 25 febbraro, lord Derby doman- 
dò a lord Russell comunicazione delle carte relative 
i questo sequestro. 

Lord Russell rispose che i giureconsulti della 
corona non velevano più inconvenienti a questa co- 
municazione, ed immediatamente depositò ciò che ave- 
va rifiutato il giorno innanzi. 

— Nella Camera de’ comuni del 25 febbraio, il 
sig. Layard, rispondendo al sig. Forster, disse. che 
non aveva ricevuto alcuna informazione sulll’intenzio- 
ne della Danimarca di b'occare i porti tedeschi, ma 
egli credeva che le coste dello Schleswig e dell’Hol- 
stein sarebbero bloccate. 

Rispondendo ad un’altra interpellanza, il signor 
Layard disse che la Danimarca chiese officialmente 
l'assistenza della Francia e dell'Inghilterra, basandosi 
sul protocollo di Londra; ma, aggiunse egli, il go- 
verno fu di parere che il caso indicato nel trattato 
non erasi presentato. I documenti relativi agli affari 
della Danimarca saranno comunicati lunedì prossimo 
al Parlamento. 

— La Corr. Bureau ha da Londra 26 » 

Alla Camera de’ lordi, Russell dichiara che l’Jut- 
land sarebbe occupato come risarcimento per le navi 
catturate, qualora la Danimarca continuasse le cat- 
ture, e non come garanzia per le spese della guerra. 
L'Inghilterra avvertì le potenze tedesche ché la Da- 
nimarca potrebbe a buon diritto considerar ciò come 
un’ invasione. 

Alla Camera de’ comuni , Palmerston dichiarò 
che la base della conferenza verrebbe trattata a Lon- 
dra, e ch'i non poteva comuvicare gli eventuali ac- 
cordi ulteriori. Oggi è giunta da Copenaga la comu- 
nicazione che la Danimarca intende sospender la sua 
determinazione intorno al prender parte alla confe- 
renza. La risposta della Confederazione germanica 
manca! ancora. 

+ Lord Palmerston nella seduta della Camera 
dei Comuni del ‘26 ha confermato che l’Austria e la 
Prussia abbiano accettato la proposta dell'Inghilterra 
di riunire ‘una! conferenza senza la condizione dell'ar- 


mistizio. Lord Palmerston ha soggiunto che egli crede 
che anche la Franela e la Russia sieno disposte ad 
aderirvi e che la ‘&vezia, la Danîmarca e la Dieta 
germanica non hanno ancor risposto. 

Secondo la' Gazzetta delle Poste si porranno come 
basi della Conferenza l'integrità territoriale della Da- 
mimarca , l'autonomia e l'unione dei due Ducati. 
L'Austria e la Prussia avrebbero accettate queste 
basi con riserva dell'adesione della Dieta. 

— Una deputazione della Camera di commercio 
di Manchester cliese a lurd Palmerston che si con- 
ceda al Board of trade 0 agli affari esteri l'autorità 
necessaria a facilitare le trattative con i pacsi stra- 
meri. 

— La flotta del canale partirà da Lisbona sa- 
bato prossimo per recarsi a Porland. 

— Un comitato è stato formato a Londra dai 
lordi Clanricarde, Shaftesbury, Cecil ed altri, per una 
soscrizione in fuvore @ei feriti danesi. Si trovano fra 
i sottoscritti i nomi più illustri. 

— Fra i membri che hanno fornito i primi sus- 
sidi al comitato per soccorrere i feriti danesi, le loro 
vedove e i loro orfani, si contavo le LL. AA. RR. 
la duchessa e la principessa Maria di Cambridge , il 
conte e la contessa di Derby, la viscontessa Palmer- 
ston ec. ce. 

Nelle provincie, comitati simili hanno già raccolte 
importanti soscrizioni. 

— Il sequestro dei bastimenti corazzati, costruiti 
dal sig. Laird, e sequestrati per ordine del conte 
Russell, fu causa di uncambio di spiegazioni alla Ca- 
mera de’ lordi. 

—— 0004-84-08 


Scrivono da Berlino alla Patrie che il gabinetto 
prussiano non avrebbe accettato la proposta inglese 
di una conferenza, che a condizione che le ostilità 
continuerebbero durante i negoziati, e che la Confe- 
derazione Germanica sarebbe rappresentata in questa 
conferenza. Sembrerebbe , inoltre, che l'influenza del- 
la Russia che teme specialmente un accordo finale 
della Francia e dell'Inghiltera, non sarebbe stata e- 
stranea all'adesione del gabinetto di Berlino. 

Nullameno nei circoli di questa città si credeva 
poco al successo di questa nuova combinazione. Si 
sapeva infatti, che il governo danese aveva formal- 
mente dichiarato « che prima dell'occupazione dello 
Sleswig avrebbe potuto fare la pace coll’ Alemagna; 
ma che dopo questo incidente non gli rimaneva che 
un partito, fare la guerra sintanto che non fosse stato 
ristabilito lo stato anteriore nello Sleswig. » 

Non si crede dunque, soggiunge questa corri- 
spondenza, che la Danimarca consenta a farsi rap- 
presentare a conferenze che nulla muterebbero pre- 
ventivamente allo stato delle cose. Inolire, non si ca- 
pisce come la Dieta, che ha così spesso dichiarato 
la quistione dei Ducati come esclusivamente tedesca, 
consentisse a entrare in aggiustamenti colle potenze 
segnatarie del trattato del 1852. Si fa del resto 0s- 
servare che la quistione sarebbe probabilmente riso- 
luta dalla forza delle armi, prima della fine delle 
conferenze, se un armistizio non ne fosse la prima 
condizione. 

— L’Europe di Francoforte, 24, dà la sostanza 
delle risposte fatte dall'Inghilterra, dalla Svezia e 
dalla Russia alle note con cui la Danimarca ha chiesto 
l'assistenza di queste tre potenze, come pure quella 
della Francia. 

Sarebbe dichiarato alla Danimarca non esservi 
ancora luogo di esaminare se le convenzioni che es- 
sa invoca siano obbligatorie per le potenze che le 
hanno firmate, atteso che l’Austria e la Prussia non 
hanno cessato e non cessano di protestare del loro 
rispetto per l'integrità della monarchia danese. I due 
grandi Stati tedeschi affermano che la guerra attuale 
nello Schleswig e l’ occupazione di quest’ ultimo du- 
cato costituiscono semplicemente un rigoroso ma tem- 
porario provvedimento esercitivo per indurre la Da- 
nimnrca ad adempiere a’ suoi obblighi. 

— Da Francoforte annunziasi che la Prussia e 
l'Austria proposero alla Dieta di cedere alla Prussia 
il comando in capo delle truppe federali d’ esecuzio- 
ne. Questa proposta fu inviata ad una Commissione. 
Annunziasi pure da Francofort che la Dieta ha de- 
liberato con 9 voti conto 7 che il trattato del 1852 


non 'è ‘obbligatorio «per: la\Confederazione germanica. | 


L'Austria e la Prussia persistono nullameno nell’ in- 
dirizzo politico in cui son poste. 

— Il Giornale di Dresda del 25 febbraio con- 
ferma l'unanimità, colla quale furono votate le riso- 
luzioni prese a Wurizbourg. 

Lo stesso giornale dice che erano andati di ac- 
cordo di non fare alcuna comunicazione ai giornali 
sui resultati della conferenza. 

Lo stesso assicura che, nelle loro risoluzioni 
i governi rappresentanti a Wustzbourg son partiti 


dal concetto che bisognava evitare tulto ciò che 
poteva pregiudicare all’ azione militare delle gran- 


di potenze tedesche nello Schlesvig, ma che hi- 
sognava , al cortrario , neHa quistione di diritto, 
mantenere il punto nel quale si erano posti , e im- 
piegare tutti i mezzi forniti dalla cestituzione federale 
per dargli sollisfazione. 

— È noto che l’Assia elettorale non ha preso 
parte alle conferenze ministeriali di Wirtzburgo. La 
Gazz. di Cassel contiene su ciò la dichiarazione sc- 
guente : « Dietro il contegno, osservato sinora dal 
governo dell'Assia elettorale, cra hene da prevedersi 
il rifiuto, dato in seguito alle comunicazioni, che fu- 
rono fatte sullo scopo delle conferenze. Infatti, il go- 
verno, come veniamo a risapere, ha risposto con un 
rifiuto all’ invito, perchè di presente non credeva di 
potere ripromettersi delle conferenze alcun frutto, ma 
soltanto conseguenze dannose. » 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— In una corrispondenza pubblicata dalla Fraree 
troviamo i seguenti particolari intorno alle condizioni 
dell’ esercito austro-prussiano ed all'assedio di Duppel: 

Nella presente guerra, conviene preoccuparsi più 
degli ammalati che dei feriti. La neve ed il ghiaccio 
fanno maggior strage nelle file dell’ esercito tedesco 
che le palle scandinave , quantunque queste abbiano 
colpito un numero d' uomini maggiore di quello che 
è stato confessato. I prussiani hanno intrapreso a Dup- 
pel un vero assedio, l’assedio d’ un campo trincerato 
vastissimo che è anche difeso da una flotta. Essi per 
battere in breccia quella formidabile posizione fanno 
venire il loro parco d'artiglieria, ma non basta avere 
dei cannoni di grosso calibro , è necessario metterlì 
in batteria, costrurre opere di campagna sotto il fuo- 
co dell'artiglieria nemica. 

Questa è l'impresa nella quale si trova impegna- 
to l’esercito prussiano, impresa molto ardua giacchè 
il ghiaccio rende difficili i movimenti di terra e le 
palle danesi disturbino i lavori. E perciò il numero 
di soldati che risiede nelle trinece è considerevole. 

Le condizioni dell'esercito danese sono meno co- 
nosciute. Tuttavia si crede che si riposi e si riordi- 
ni. Le fortificazioni di Duppel sono costrutte da lun- 
go tempo. Giungono continuamente da Copenaghen 
rinforzi d'uomini e di munizioni. A ciò conviene ag- 
giungere le cannoniere che ben impiegate possono ri- 
uscire molto utili, c finalmente |’ inapprezzabile van- 
taggio che tutti i cattivi soldati hanno abbandonato 
le file durante la ritirata. 

— Nulla è cangiato sia dalla parte dei Prussia- 
ni davanti a Duppel , sia al nord, dalla parte degli 
austro-prussiani , che occupano Kolding nel Jutland. 

Un telegramma di Hadersleben si limita a_ dire 
che gli avamposti danesi sono a Gudsoen , in faccia 
all’avanguardia prussiana ; che diverse scaramucce 
ebbero luogo, e che si suppone a Fredericia una 
guarnigione di 6000 uomini. 

Quanto ai progetti militari delle due grandi po- 
tenze sul territorio dei ducati ch’ esse occupano c 
sull’ isola d’Alsen che lavorano a rizzare, rimangono 
interamente inesplicati. 

Il Vaterland di Vienna dice a questo riguardo. 

« I fini della Prussia differiscono da quelli del- 
l’ Austria ; essi mirano , infatti , alla conquista e ad 
un rimpasto completo del territorio della Danimarca 
e di quello della Confederazione germanica , mentre- 
chè S. M. l’imperatore ha dichiarato solennemente, 
nel suo diseorso del trono, che l' Austria non ambiva 
conquiste , ma operava secondo viste di giustizia co- 
nosciute da tutta |’ Europa. = 

« Tutti si aspettavano di vedere i prussiani seguir 
l’esempio dato dai nostri prodi del Danewirke e vincere 
d'assalto i forti importanti di Duppel. Sarebbe stata 
questa un'operazione che sarebbe rimasta nei limiti 
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dell'azione che I’ Europa ha concesso agli alleati. In 
luogo di ciò, il comandante in capo prussiano sembra 
voler dispensare i suoi reggimenti da questa impresa 
sanguinosa, ma queste astenzioni costeranno forse più 
sangue in avvevire e porteranno più grandi 'pericoli, 
attesochè la marcia nel Jutland può aver per conse- 
guenza di chiamar l'intervento straniero ». 
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Leggesi nell' Osservatore Triestino , del 25 feb- 
braio: 

« Abbiamo da Atene, 20, che l'Assemblea eles- 
sc a presidente pel mese di febbraio il candidato mi- 
nisteriale, però a debole maggioranza. 

«Il re non accettò la dimissione del sig. Sutzo, 
suo maggiordomo. Il figlio di quest ultimo compari- 
rî dinanzi a un Consiglio di guerra, per essersi fatto 
giustizia da sè contro un giornalista. 

« Alcuni negozianti girovaghi italiani furono 
inquisiti perchè sospetti di essere emissari politici; 
ma non risultò nulla a loro carico. 

« Nell’ interno del Palazzo reale venne arrestato 
un Suliotto armato, al quale si attribuivano intenzio- 
ni sinistre. Si accerta però che voleva soltanto pre- 
sentare una supplica al re. 

« Il ministro degli esteri lesse all'Assemblea il 
rattalo, ormai sottoscritto, riguardo alle Isole Ionie. 
Esso contiene qualche modificazione, favorevole alla 
Grecia, in confronto al progetto primitivo. » 

— 9444-842030 

Tutti i proprietari di tenute residenti a Varsa- 
via riceverauno l'ordine di abbandonar immediata- 
mente la capitale per far ritorno alle loro terre. 

Corre voce che arriveranno nel regno 150,000 
uomini, e che già se ne preparino gli alloggi a Var- 
savia. (Chwila) 

— Si ha da Cracovia, 19 febbraio: 

Viaggiatori provenienti da Pinezow raccontano 
il seguente fatto: un distaccamento russo era arrivato 
in quella città. Il secondo giorno del suo arrivo com- 
parve un distaccamento polacco, il quale spedì un 
parlamentario per dichiarar ai Russi che, se non ab» 
handonavano volontariamente Pinczow, il capo polac- 
co si vedrebbe costretto a prsuder la città d'assalto, 
i russi cedendo all’ intimazione , abbandonarono Piu- 
czow che fu subito occupata. 

J russi concentrano forze considerevoli nel pala- 
tinato di Lublino. Vi si troverebbero 53,000 russi. 


— ao — 
La Gazzetta di Madrid del 21 corrente pubbli- 
ca un decreto reale, che accorda un'amnistia gene- 
rale per tutti i delitti puramente politici commessi 
nella penisola o nelle isole adiacenti sino al giorno 
della pubblicazione del decreto. Sono però esclusi 
da questa amuistia quelli che sono in istato di reci- 
diva con abuso della clemenza reale. Annunzia pure 
la Gazzetta del Sud che i ministri avevano presentato 
alle Cortes un nuovo progetto di legge elettorale. 
—etet-tt300-0_ 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 29 feb- 
braro : 

« Abbiamo notizie da Costantinopoli del 20 cor- 
rente. Si annunzia che il Governo ottomano ordinò di 
preparare la leva di 78 battaglioni di redif, che co- 
stituiscono la riserva del 2° e 3° corpo d’ esercito. 

« Cabuli pascià, governatore generale della Pro- 
vincia di Saida, fu trasferito a Smirne, nella stessa 
qualità. Achmet pascià, ch'era governatore a Smirne, 
passa a Gianina, invece di Dervisch pascià , assunto 
al comando supremo del 4 corpo d’ esercito. 

« Il Sultano assistette alla distribuzione dei pre- 
mi della scuola militare , e ricevendo i ragazzi cri- 
stiani, ai quali è ora permesso di frequentare  quel- 
l’Istituto , disse loro: — L’ uguaglianza fra i miei 
sudditi di tutte le classi fu costante oggetto della mia 
più viva sollecitudine, ed ogni volta, che ne ho l’oc- 
casione, sono lieto di attuare questo principio, la cui 
applicazione, proporzionata ai bisogni e all' attitudine 


delle popolazioni dell’ Impero, è destinata a coronare 


l’opera della sua rigenerazione. — 

« Quindici uffiziali del reggimento di cavalleria 
stanziato a Sofia, furono chiamati a Costantinopoli 
come sospetti di peculato, e quivi riconosciuti col- 
pevoli. Le somme da essi frodate si fanno ascendere 
a parecchie migliaia di piastre. » 


— Notizie da Bukarest del 21 febbraio portano 
che nell'ultima seduta della Camera seguì la discus- 
sione generale su vari progetti d'armamento.  Parla- 
rono in favore della legge Demetrio Ghika, Gregorio 
Cusa, il colonnello Hadrian, Bosninceno, Sileano, 
Lascar e Calargia. Erano presenti 103 deputati. Alla 
votazione la legge fu approvata con 55 voti centro 48. 


e sian 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Ci pervennero giornali di Calcutta e Singapur 
22 gennaio e di Honghong 15 dello stesso mese. 

Il ragià di Ulwar decise di prendere severe di- 
sposizioni per impedire che ne’suoi domini si rinnovi 
il rito indiano dell’ abbruciamento delle vedove sulla 
tomba del marito. Egli punì tutti coloro , ch' ebbero 
parte in uno di questi sacrifizi umani, avvenuto ul- 
timamente , ed ora terrà una grande adunanza per 
ivtimare la sua ferma wtotonià di desistere da tali atti, 
ch’ egli ha in orrore. 

I ribelli cinesi ebbero nuovi rovesci. Gl’ impe- 
riali presero loro d' assalto la città di Pingwaug, 
sul gran canale , c s' impossessarono pure di Wusih. 

A Hanflow, fu sentita una scossa di tremuoto , 
che seppelli 300 operai sotto le rovine di una riva. 
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NOTIZIE DEL MATTI 
—+2D+Ee- 


Non pare che l'emendamento proposto alla  Ca- 
mera di Torino dal Bastogi, il quale, ricordato l'e- 
sempio della Francia, dove la perequazione dell’ im- 
posta fu condotta a fine dopo 70 auui di lavoro, chie- 
deva che dieci anni almeno vi si impiegassero nel 
preteso regno, non pare, diciamo, che esso sia per 
avere buona fortuna, a fronte delle categoriche dichia- 
razioni del ministro delle finanze che espose la ne- 
cessità di aver denari in fretta e ad ogni costo. La 
quale estrema necessità è ora, al dire dei fogli, mag- 
giormente giustificata, oltrechè per lo stato deplora- 
bile in cui da tanto tempo versa il pubblico tesoro, 
anche per l'aggiunta di altre maggiori spese apparte- 
nenti a quelle categorie che non si discutono nè han- 
ne bisogno d'essere approvate. Imperocchè anvuncia- 
rono fogli bene informati che il gabinetto di Torino fece 
testè un novello acquisto, non di cannoni, nè di fu- 
cili, nè di navi corazzate, ma del giornale francese, 
il Pays; sicchè esso possiede presentemente a Parigi 
il suo quadrilatero di carta, formato dal Siccle, dal 
Debats, dalla Patrie e dal Pays, alle quali fortezze 
si studia ora di aggiungere, come opera avanzata, il Con- 
stitutionnel, pel quale starebbero facendosi trattative. 

Mentre il Times inneggia alla pace ed annunzia 
la grande vittoria diplomatica conseguita dal gabinet- 
ta inglese per essere riuscito ad ottenere I" adesione 
ad una conferenza dai governi austriaco e prussiano, 
i giornali francesi non prestan fede alla soluzione pa- 
cifica della vertenza dano-germanica per via della pro- 
posta riunione 

L'Inghilterra, dice fra gli altri la France, la 
quale con tutti i suoi atti presso la Germania e la 
Danimorca fu causa unica delle ostilità fra quegli 
Stati, non ha adesso altro interessè che quello di 
sciogliere, se le è possibile, la propria responsabilità, 
ogni giorno più impegnata , per evitare una politica 
d'azione che le sue querele, le sue dimostrazioni e le 
sue minaccie dovevane imporle per logica conseguen- 
za. A quest effetto si vide la Granbrettagna propor- 
re semplici conferenze , quindi conferenze con armi- 
stizio, e, rigettate anche queste, ritornare a proporle 
col proseguimento delle ostilità, preferendo così di 
cedere nuovamente terreno dinanzi alle convenienze 
austro-prussiane di quello che soccorrere la Danimar- 
ca, come lo aveva fatto inutilmente sperare. 

Quanto sia di vero in queste osservazioni si rac- 
coglie dal succitato diario inglese, jl quale, pre- 
vedendo che la Dieta germanica non accetterà una 
conferenza, che implicherebbe l'abbandono delle pre- 
tese del principe d'Augustemburgo riconosciute dalle 
sue risoluzioni e potrebbe porre in lotta gli Stati se- 
condari tedeschi colle due potenze maggiori, sostiene 
non esservi pericolo che si giunga a siffatta estremi- 
tà. E dando sfogo alfa sua gioia per la certezza del- 
la pace, che darà maggiore sviluppo al commercio 
inglese, il Zimes, pone da bauda i) re Cristiano come 
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se non fosse interessato nella questione. È noto però 
come la Danimarca, disillusa dalle fallaci promesse 
della Granbrettagna risponda all’ invito di prender 
parte a quella riunione, domandando di essere dispen- 
sata financo dal replicare a qualsiasi proposta sulla 
conferenza fintanto che non venga sgombrato lo Schles- 
wig. 

A confermare poi fino a qual punto la Danimar- 
ca sia decisa a spingere la resistenza, giova la cir- 
colare, cui ieri brevemente accennammo, colla quale 
il gabinetto di Copenaghen, dopo avere spiegato la 
ritirata delle truppe danesi per motivi strategici, ca- 
ratterizza la situazione militare e la politica di quel 
regno. Imperocchè essa rammenta come le truppe 
danesi occupino presentemente una posizione che mi- 
macciando di fianco il nemico ed appoggiandosi al 
mare riunisce tutti i vantaggi che può offrire la con- 
figurazione geografica del paese. Duppel infatti è la 
sola posizione strategica che permetta alla Danimar- 
ca, ridotta alle sole proprie forze, una guerra pro- 
lungata. È detto pure nella circolare che prima del- 
l'occupazione dello Schleswig il governo danese a- 
vrebbe potuto far la pace colla Germania, ma dopo 
questo incidente esso non ha più che una scelta , 
quella di continuare la guerra fino a che sia ris 
bilito nello Schleswig lo stato anteriore alle ostilità 
e ritornato quel territorio sotto la sua autorità. 

Ma nello scopo di poter meglio valutare le no- 
tizie delle trattative iniziate per giungere ad una con- 
ferenza, la quale avesse per basi l'integrità della Da- 
nimarca cd il proseguimento delle ostilità , siccome 
viene da ogni parte affermato , è necessario rendersi 
ragione dello scopo che le due grandi potenze tede- 
sche si sono proposte di raggiuvgere intraprendendo 
la guerra contro la Danimarca. Questa ricerca tro- 
viamo fatta nel giornale di Parigi l'Union. Le deci- 
sioni dell'Austria e della Prussia, essa dice, non sono 
state la conseguenza di un primo movimento. Queste 
due potenze avrebbero preferito di rimanere tran- 
quille, ma avevan bisogno di condursi verso la Ger- 
mania, cccitata contro la Danima in tale modo 
da non separarsi dalla corrente nazionale tedesca: la 
loro influenza nella Confederazione dipendeva da que- 
sta condiscendenza. Dal momento che uno dei due 


| potentati lasciavasi andare per questa via, l’altro do- 


veva seguirlo, e quello fra essi che si fosse arrestato 
avrebbe perduto il suo ascendente. Tuttavolta l'Au- 
stria e la Prussia vogliono tenere una certa misura, 
e questa attitudine conviene poco alla Dieta di Fran- 
coforte, la quale volentieri spingerebbe le cose più 
innanzi. E qui appunto che la politica imporrà ta 
resistenza e che il pericolo sarà allontanato mercè 
una decisa fermezza. Ciò che rende meno dificile 
questo contegno è l'unione delle due potenze. Per chi 
conosce gli afluri di Vienna e di Berlino , questa 
unione annodatasi di fronte ad un comune nemico è 
un avvenimento che ha un serio valore; è un primo 
passo di scambievole guareutigia, c forse | applica- 
zione di questo tacito contratto si estenderà ad altre 
questioni che non siano quelle dei ducati tedeschi. 

La questione adunque, secondo i dati del citato 
foglio parigino, riposerebbe intera in un segreto fino- 
ra impenetrabile , confidato ad una misteriosa cou- 
venzione, della quale si ignorano i termini, il valore 
c la portata. L'esistenza di un trattato che precedette 
l’azione militare delle due potenze sembra innegabile, 
e sono appunto le ignorate stipulazioni di questo trat- 
tato che potrebbero dare la misura della probabilità 
o improbabilità di successo delle pratiche diplomati- 
che che ora sono in corso. Nel modo come vengono 
anvunziate, esse non possono condurre che a divi- 
dere le vote opinioni del Constitutionnel e del Nord 
che non ripongono veruna fiducia nel risultamento 
della proposta conferenza. Fino a tanto che si par- 
lerà di trattative e contemporaneamente di non so- 
spensione di ostilità, i resultati sembrano nou poter 
essere che negativi, avendo i cannoni maggior forza 
dei protocolli. 

E le ostilità frattanto vanno proseguendo senza 
interruzione, sebbene siano da qualche tempo ristrette 
a piccoli fatti d'armi senza importante resultato ; cd 
è certo oramai essere stata inesatta la voce di ritiro 
per parte degli austro-prussiavi dalle frontiere del 
Jutland giacchè esse si mantengono tuttora , quan- 
tunque non siansi avanzate. La Presse di Vi enna 
auzi dimostra la necessità che il Jutland abbia 


i 
tu 
i 


200 


_ a ——rrr————————————————————————_m_—__11214Ézzz7zzTE.É._É—_P____É 


ad essere compreso nella sfera delle operazioni mi- 
litari, senza di che non potrebbe ottenersi lo scopo 
di scacciare i danesi dall’ Holstein e smentisce che 
quella violazione di frontiera fosse un arbitrio del ma- 


Gli apparecchi bellicosi della Prussia continua- 
no in sempre maggiore misura. Dalle fortezze vengo- 
no trasportati senza interruzione cannoni, obizi, mor- 
tai, Quanto ad uomini, oltre l’esercito già impegnato 


resciallo Wraugel del quale i due governi si prete- | nello Schleswig, 100 mila soldati sono già sul piede 


se avessero declinato ogni responsabilità. 

Il risultato ultimo delle note conferenze dei mi- 
nistri a Wirzburgo è stato, a quanto si crede, una 
convenzione progettata dal ministro sassone , signor 
de Beust, e nella quale si parte dal fatto, che la cat- 
tura de’ bastimenti commerciali, anche con bandiera 
degli Stati tedeschi che non sono in guerra colla Da- 
mimarca, è da parte di questa potenza un atto di osti- 
lità e di guerra verso la Confederazione germanica , 
il perchè la Confederazione diventa anch’ essa parte 
guerreggiante. Ciò essendo, ne consegue che la guerra 
è ora dichiarata tra la Danimarca e la Confederazio 
ne germavica , e che perciò l’Austria e la Prussia 
non dovrebbero più prendervi parte che come Stati 
federali. La conferenza adunque vorrebbe che la Con- 
federazione si prendesse in mano la direzione della 
guerra, che l'Austria e la Prussia fossero in certo 
nodo poste in disparte, e che le grandi potenze d'Eu- 
ropa trattassero per assestare la querela dano-germa- 
nica. Questo resultato peraltro non ha, a giudizio della 
stampa, nessun valore pratico, perchè manca dell'as- 
senso di parcechi Stati della Confederazione, e segna- 
tamente di quello delle due grandi potenze. 


di guerra. Gli stessi carteggi di Berlino dicono aver 
preso consistenza la voce diffusasi da alcuni giorni 
nella capitale prussiana che il barone di Schleiuitz possa 
ritornare al ministero degli affari esteri. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 1. — Il principe ha visitato l'Ospeda- 
le, le carceri, la società operaia , il Licco ed altri 
stabilimenti. 

Torino 1. — La Camera continua a disculere 
sulla perequazione. Pasini termina il suo discorso in 
difesa del progetto. Il regio commissario replica a 
vari oratori. Mellana combatte il sistema. 

Parigi 1. — La France dice inesatto che si 
dato l'ordine di armare prontamente navi corazzate. 

Londra 1. — Ellemborough interpellerà venerdì 
il governo, chiedeudo se adottò le misure per soccor- 
rere la Danimarca quando sia necessario. Disraeli do- 
manda informazioni circa le relazioni dell'Inghilterra; 
dubita che la conferenza non abbia alcun resultato. 

Palmerstou risponde, Disraeli aver ragione di dire 
che la situazione sarebbe diversa se i tory fossero al po- 


si 


tere. Essi avrebbero fatto la guerra per la Polonia e sa- 
rebbero ora per la Danimarca. Scopo del governo è 
mantener la pace e procurare la riconciliazione. We- 
stmeath dimanda se il governo è realmente convinto 
che Mazzini o altri residenti in Inghilterra abbiano 
cospirato contro |' imperatore. Russell ammette che 
colui il quale cospirasse per l'assassinio dell’impera- 
tore sarebbe colpevole di un delitto detestabile; ma 
non può constatare se Mazzini od altri siano colpe- 
voli di tal delitto ; soggiunge che non farà passi per 
quest'affare. 

Lemberg 1. — Un manifesto imperiale motiva 
lo stato d'assedio in Galizia e a Cracovia sulla ne- 
cessità di provvedere alla sicurezza del pacse, poichè 
la rivoluzione vi esercita un potere occulto minaccian- 
te l'integrità dell'Austria. 

Vera Cruz 1. — I provunciamenti a favore del- 
l'intervento giungono da tutte le parti dell'Iucatan. 
Bazuine è atteso a Messico. 

L' incaricato d’ affari francese a Quito ha rotto le 
relazioni col governo dell'Equatore; ignorasi il motivo. 


BORSA DI PARIGI 
del 1 febbraio, 


3 per 100...... 66 35 
44 per 100 95 60 
91 18 
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Barometro 
in millimetri Termometro 
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@ al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


im decimi Termometografo 


+ 15,8; 
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Vento 
| direzione 


ET di fi 
o forza 
relativa | asso'uta | cielo scoperto massimo minimo 5 


ANNUNZI GIUDIZIARII to e cannetat 
—_ pezze cinque 


Pîio Turno del Trib. civ. altro 
Ad istanza di Marco Salvi Prenditor tro Lor 
de' Lotti via Coronari N. 235 rapp. dal terreno d 
Proc. Carlo Tuzi. Rospigliosi sa 
Si citano Enrico, ed Ignazio Leva d'in- none di bai. 
cognila dimora attesa la cont. accusata il 4 
corr. sulla citazione di Luigi Leva a comp. 


T 


garolo, e di 


fabricato annesso ad uso di tinello, stalla ed 
confì 


diretto dominio 


ventuali della Madonna delle Gr: 


lo in vocabolo Colle Lauri di 
quarte tre ed ordini 14 con 


îinante colla via de'Lauri e Pie- 
ommaso Processi, e con altro 
Ti 


fatta la ripetizione de 
gnere si 

Ivi cc. gravato dell’ annuo sud. fas 
70 a favore dei RR sotto il gior 


I giorno 15 nov. 


de bai. 


5 a favo! 


avanti il sullod. trib. ossia 1 turno c 
il giorno 27 mag. 1858 al fasc. 
anno 1856 trovasi prodotto il 
estratti autentici delle iscriz. ipotec 


Temistocle Marucchi prodotta nel 
856 come pure 
no 49 apr. 4560 ve 

in Za- | la rettifica della perizia Marucchi, ed il gior- 
e dell'O- | no if maggio 1960 fu prodotta 1" addizione 


v. sotto AVVISI DIVERSI 


n, 1354 dell’ 
apitolato, gli Si previene chiunque che il sig. Mi- 

ed è stata | chele Bonarelli sotto il giorno 1 marzo corr 

perizia dell'inge- | na eletto il suo domic. a forma di legge in 


Roma nello studio legale del sig. Giuliano 
Brogi attualmente posto in via del Gesu 
N. 89 ove intende vengano eseguiti tutti e 
singoli atti giudiziali di suo interesse, revo- 
cando ogni altro domicilio. 


ne prodotta 


nella pia Ud. dopo $ giorni, e sentir 


spedale di s. Gio, Battista pure di agarolo, 


al sudetto capitolato. 


fermare l'appellata sentenza «el S 
4 febraro con la condanna alle spes 

Aflissa li 2 marzo 4864.. 
Raffaele Bertoni Cursore 


stimato dal sudd. 
rucchi defalcato il canone 


Perito si 


udi 411 29. 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


Temistocle Ma- 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'’ineanto sarà quello superiormente designato 
in ciascuno dei sudd. fondi, valore risultante 
dai rapporti del perito sig. Marucchi. 


Giuliano Brogi Proc. 


Sabato 4 marzo alle ore 4 e 3 
quar: pom. nel Negozio Bottacchi in 


Pio del Trib. civ. 

Ad istanza di Marco Salvi Prenditor 
de' Lotti via Coronari N. 233 rap. dal Proc. 
Carlo Tuzi. 

Si citano Enrico, ed Ignazio Leva d'in- 
cognita dimora a comp. nella pina Udienza 
dopo 8 ghi, e sentire ordinare, che venga 
tolto l'effetto sospensivo all’ appello inter- 
posto da Luigi Leva conio la Sentenza del 
Secondo Turno del 4 febraro, di cui si trat- 
ta, spese riservate. 

Affissa li 2 marzo 1864. R.Bertoni Curs. 
Civile. 


Carlo Tuzi Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 
In forza di sentenza emanata dat tribu- 
le civile di Roma 4.° turno il giorno 22 
4856, ad istanza della pia Casa di ca- 
rità delle povere zitelle abbandonate eretta 
in borgo I + Agata ai Monti. 


c bons 


ant, nell’officio della Depositeria Urbana po- 
sta in Roma nel s. Monte di Pietà, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. degli infradicenti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi, usi, 
membri, adjacenze , pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano, cioè: 


Fondo ‘rustico posto nel territorio 
‘agarolo 


4. Utile dominio di un terreno ;vigna- 


2. Porzione di casa posta nell'interno di 
Zagarolo vicolo Marinelli, e vicolo delle 
Carceri n. 4 e 5 composta di pianterreno , 
piano superiore, grotta ec. confinante col vi- 
colo delle Carceri, vicolo del Genio, vicolo 
Marinelli, Barasini, Salvatori cond»mina del 
piano superiore salvier. stimata dal 
rito s p 
tuata e. 
Gabbio n. 34 composta di un piano di n. 4 
camere f. coll’altra via del Passaro con 
la proprietà olim Quaranta oggi Processi i 
feriormente colla proprietà olim Nalli oggi 
Fabrini salvi ec, stimata sc. 230 00.=4. Altro 
piano di casa situato in via del Borgo s.Mar- 
tino n. 34 composto di tre camere confinan- 
te colla via suddetta colla proprietà Ghillini 
oggi Pizzarri, superiormente colle proprietà 
Petrassi e Borzi, inferiormente con i bassi 
fondi di Petrassi e Borzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00..= 5. Altra 
camera situata al vicolo stretto n. 5 confin. 
l'anzidetto vicolo stretto, inferiormente colla 
cantina con ingresso al vicolo dell'Olio ed 
ant'co Gabbio num. 68 soperiormente con 
la proprietà Petrassi salvi ec. stimata c.s.50.73. 
= 6 Cantina con grotta al vicolo dell’ Oli; 
ed antico Gabbio n. 68 conf. la suddetta y 
superiormente colle proprietà della ven.Com- 
pagnia del SSîo Sagramento, Ven. Compa 
gnia di s. Antonio, Cursi salvi cc. 
mata sc, 112 50. = 7. Stalletta situata al Ni 
colo de' Pozzi num. 2conf. con la proprietà 
Borzi © Narducci, e colla ven. Com gia 
di s. Gio. Batt. salvi ec. stimata so. 4 
8. Finalmente una bottega nella via Mia 
n. 34 conf. con l’anzidelta pubblica via colla 
proprietà olim Petrassi, oggi Cialdea, Qua- 
ranta e Vannini salvi ec. stimata sc. 18750 = 
Totale del valore dei suddetti fondi scu- 
di 41755 04, 

Nella Cancelleria del protocollo generale 


Domenico Bettelli Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 
Rettificazione 
Nella citaz. firmata dal Proc. Augusto 
Santori inserita nel Giornale N. 48 il nome 
del citato si deve leggere : Francesco Ja- 
coboni. letteratura: 


via del Piè di Marmo N, 4 si effet- 
tuerà la vendita della libreria già ap- 
partenuta alla ch. mem. dell'Iogegue- 
re Cav. Savino Natali contenente ope- 
re d’arte autiquarie ed altri di varia 


SCHOONER OLANDESE 


UERÈS 


DI PRIMISSIMA CLASSE 


Partirà alla fine di Marzo per CRONSTADT e PIETROBURGO. 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW-YORK 


Brigautino Olandese « Fennegiena » Capitano Noerte, partirà il 20 Marzo. 


PACCHETTO INGLESE A VAPORE 


AURORA 


DI PRIMISSIMA CLASSE 


CoManio dal Capitano Bowen partirà da LIVORNO per LONDRA 


" l 9 Marzo, toccando Napoli, Messina e Palermo. 


Per imbarcare merci dirigersi: 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
In Livorno da Carlo Malenchini. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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11Giornale dl Koma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oscetto i feltivi 


—etotitere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. {,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 , 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


S. M. l’imperatore d’ Austria ricevette il. 23 
in udienza speciale il geveràle prussiano di Manteuf- 
fel, il quale gli consegnò una lettera del re di Prus- 
sia. Indi il barone di Manteuffel fu invitato alla men- 
sa dell’imperatore , a cui intervenne anche il nuovo 
ministro della guerra, tevente-maresciallo di Franck. 
Il generale di Mauteuffel ebbe una conferenza col 
ministro conte Rechberg, che lo invitò poi a pranzo 
coll’ inviato prussiano , barone Werther. Il generale 
resterà a Vienna sino a materdì, e credesi che avrà 
un’altra udienza da S. M. 

— Ecco la nota della Corrispondenza generale 
austriaca , iutorno alla Conferenza, già accennata in 
un dispaccio : « Siamo in grado di accennare come 
perfettamente esatta la notizia, che il governo inglese 


propose a Berlino e a Vienna una Conferenza, e che | 


tale proposta fu accettata in massima dai gabinetti. 
© L'Austria e la Prussia porgono con ciò una nuova 
pruova, che esse sono sempre disposte , in base alla 
loro posizione chiaramente designata verso la questio- 
ne pendente, a fare ogni passo , che sia compatibile 
colle esigenze del diritto da esse difeso, onde incam- 
minare una soluzione pacifica. Si vedrà fra poco, pre- 
scindendo dal voto da serbarsi nella Conferenza” alla 
Confederazione germanica, sc la Danimarca partecipa 
a tali sentimenti ». 

La stessa Corrispondenza generala austriaca ha 
pure quanto segue : « Si ha da buona fonte che il 
contrammiraglio barone Wullerstorî è destinato a co- 
mandante di tutti i pavigli armati, e come tale isserà 
quanto prima la sua baudiera. La fregata Radetzky 
viene pure armata, e partirà fra otto giorni circa per 
raggiungere la divisione dell'Oceano Atlantico, la quale, 
secondo le più recenti disposizioni verrà considere- 
volmente rinforzata. 

— Scrivono da Vienna al Pays, che 21 batta- 
glioni d’ infanteria son designati per rinforzare l'eser- 
cito austriaco nel quadrilatero, La partenza dei pri- 
mi distaccamenti è cominciata. 

— Scrivono da Vienna, 28 febbraio , alla Gaz- 
setta d’Augusta: 

Secondo notizie più sicure non saranno per il 
momento inviati nuovi rinforzi di truppe nel regno 
Lombardo-Veneto; ma i vari corpi che erano già sta- 
ti avviati verso il sud, hanno ricevuto ordine di te- 
nersi pronti per certe eventualità. 

— La Wiener Abenpost scrive : 

« Col progetto inglese di una Conferenza euro- 
pea pel regolamento della questione dello Schleswig- 
Holstein, si dichiarò d’' accordo anche la Francia. Si 
ha motivo di tenere che anche la Russia si dichia- 
rerà d'accordo col medesimo. Manca tuttora la ri- 
sposta della Danimarca. Alla Germania è dato un bre- 
ve tempo per dichiarare se aderisce alla proposta ». 

— Togliamo dalla Presse di Vienna quanto ap- 
presso : 

In questi ultimi giorni assai si parlò dell’Inghil- 
terra come quella che era riescita ad intendersi col- 
la Francia. E ciò sarebbe bene importante in vista 
della prossima conferenza. Senza l'appoggio francese 
un progetto di conferenza equivale ad una bolla di sapo- 

ne che cade nell’aria. Senonchè tutte le notizie giun- 
te da Parigi s'accordano, che in riguardo al conflitto 
dano-tedesco, la Francia ha la ferma risoluzione di 
non allontanarsi dalla sua politica d’ astenzione. La 
politica dell’imperatore vuole avere mano libera; essa 
non si dichiarerà nè per le grandi potenze, nè per 
la Danimarca, nè finalmente pel terzo gruppo e fino 
a che non le si presenta un’ occasione certa e sicura, 


Gli atti 


profitti, -che- potrebbero 
la stessa e che ora sono ancora nell’ ignoto. Essa 
quindi non può mirare che ad un congresso , nel 
quale si tratti o di una revisione della carta di Europa 
o di un cambiamento ai suoi propri confini. La 
soluzione della questione danese in una conferenza , 
oltre a che essere difficilissima, non potrebbe che 
condurre in un ginepraio di nuove questioni. Questo 
fu il motivo per il quale il governo francese altra 
volta cercò di rendere frustranei i teotativi. dell'In- 
ghilterra per una conferenza e piuttosto si pronun- 
ciò per gli sforzi della Germania in seoso nazionale. 
Non sarà quindi per lui difficile di sventare anche 
per la seconda volta i progetti inglesi, e noi cre- 
diamo più possibile la soluzione di questo conflitto 
mediante un pronto trattato di pace | che non con un 
nuovo progetto di conferenza che dalle grandi poten- 
ze tedesche non potrebbe venire accettato che come 
principio. 


— Il Vaterland ha quanto segue : 

« Gli amici della pace, che hanno qualche spe- 
ranza nelle conferenze ad hoc , dovrebbero sforzarsi 
di guadagnare la Francia , non solo per una media- 
zione, ma, quel che val meglio , per una base deter- 
minata dei negoziati, che bisoguerebbe stabilire ben 
prima che le potenze si impegnino per una conferenza 
c per una sospensione d’ armi. 

« Noi crediamo di sapere che il sig. di Man- 
teuffel abbia per: missione di fissare codesta base, 
ma che vi saranno ancora molte difficoltà e divergen- 
ze contro l’Austria e la Prussia. La missione di quel 
diplomatico a, Dresda e ad Aunover aveva per iscopo 
d’ indurre la Germania intera a cooperare militar- 
mente colle due grandi potenze alleate, il che dimo- 
strerebbe che il sig. di Manteuffel non è latore di 
proposte, alle quali si possa anticipatamente promet- 
tere l’ adesione delle potenze occidentali. È permesso 
di credere che si voglia così esercitare una pressione 
sulla Francia, che finora ha saputo trar profitto dalle 
divisioni della Germania , cd indurla a consentire a 
imporre più gravi condizioni alla Danimarca. L' Iu- 
ghilterra combatte questa politica della Prussia , e 
deve avere in questo intento rivelato disegui, i quali 
sono una prova che l’imperatore dci francesi ha ap- 
parecchiato combinazioni tali da poter far fronte a 
un’ azione comune della Germania colle potenze al- 
leate ». 

— Mentre l’idea della Conferenza proposta dall’In- 
ghilterra fa sperare una cessazione delle ostilità sul- 
l’Elba, anche l’ ultimo nesso delle relazioni diploma- 
tiche tra la Danimarca e le corti di Vienna e di Ber- 
lino è stato sciolto. Si vede che tra la Danimarca e 
la Germavia tutte le relazioni assumono sempre più 
un carattere ostile. La Danimarca per altro eccita qua 
e là per l’ Europa le simpatie del così detto partito 
liberale, o almeno di qualche frazione del medesimo. 
Abbiamo letto per esempio nel Giornale di Ginevra 
che un’adunanza tenuta a Losanna, città capitale del 
Cantone di Vaud nella Svizzera , ha votato un indi- 
rizzo al popolo danese, testimoniandogli tutta la sim- 
patia , colla quale tutta la nazione elvetica ( vale a 
dire tutta quell’adunanza a Losanna) segue le vicen- 
de della lotta, ch’ essa sostiene contro la Germania. 
Grande assegnamento fa su questa manifestazione di 
quell’adunanza |’ Indipendenza Belgica, ma certo as- 
sai più grande di quello che vi farà sopra la Dani- 
marca. Se l’ Inghilterra colle sue flotte potenti e colla 
sua influenza non ha potuto nulla per lei, figuratevi 


Giovedì 3 Marze 
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Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero puliblicare, devono essere affrancati all’officio 
- .y. di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
.';, -figyverle, dinatare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


poi che potrà fare la simpatia di pochi attinenti del 

Cantone di Vaud nellg lontena e piecola Svizzera ! ! 

ce e: pas. Va. 
SR 

Il Moniteur del 27 febbraio pubblica una dichia- 
razione comuuicata al governo francese da quello da- 
nese, secondo la quale dal 25 febbraio sono messi in 
istato di blocco tutti i porti della costa orientale dei 
ducati di Sleswig e dell’ Holsteia , ad eccezione di 
Neustadt , delle isole d' Als e d'Aeroe, come pure 
delle altre piazze sottomesse ora all’ autorità del re 
di Danimarca. I bastimenti neutri che si troveranno 
in un porto bloccato, godranno fino al 1 aprile della 
facoltà di escirne. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 26 febbraio: 

La curiosità dei mille e mille che sollecitavano 
dal presidente della corte delle assisie un posto nel- 
la sala dei dibattimenti, e che avrebbero volentieri 
pagato a peso d’oro un seggio in quell’ aula ieri ed 
oggi, è stata in gran parte frustrata. Non w'ha nulla 
nel processo dei quattro italiani che interessi e com- 
muova. Gl’imputati sono faccie ordinarie, e, tranne 
il Trabucco, essi non hanno nemmeno il cinismo del 
delitto. 

Le interrogazioni sono formali e fatte lentamen- 
te, le risposte oscure e prive di carattere. Trabucco 
volle fare una smargiassata patriottica esponendo i 
motivi che lo avevano indotto a cospirare contro la 
vita dell’imperatore. Contò della guerra d’ Italia, e 
di Villafranca, di Garibaldi e d'Aspromonte, si vantò 
garibaldino ed uomo di cuore, ma con frasi scucite, e 
pescate qua e là nell’ Unità Italiana e nelle decla- 
mazioni degli allievi di Mazzini. 

La colpabilità di questo capo cospiratore è per- 
fettamente stabilita: le sue lettere, le sue intenzioni, 
il denaro versato, le armi fornite, i compagui reclu- 
tati, tutto dichiara che Mazzini è l'autore del pro- 
getto, ad esecuzione del quale scelse uomini oscuri. 
La sua lettera al Times che venne letta all’ udienza, 
è dunque una nuova menzogna. Il difficile sarà sem- 
pre di applicargli una condanna , giacchè egli tro- 
vandosi al sicuro in Loudra, si riderà delle sentenze 
dei nostri tribunali. 

Potrebbe però darsi che una domanda di estra- 
dizione, venga presentata al governo inglese ; potreb- 
be darsi ancora che lord Palmerston che ha tanto 
bisoguo nelle attuali circostanze dell'amicizia dell’im- 
peratore, si presti forse, se non a consegnare il Maz- 
zini, almeno a sfrattarlo dal regno unito, ed è su 
questo che conta forse di più il governo imperiale. 

Dopo lo stabilimento dell’ impero è questo il ter- 
zo complotto contro la vita dell’ imperatore che vie- 
ne giudicato dalla corte delle assisie della Senna. 

Il primo, indicato sotto il nome di complotto del- 
l’ Ippodromo e dell’ Opera comica, ebbe luogo il mese 
di novembre 1853. Il consigliere Zangiacomi presie- 
deva la corte d’assisie. Questo processo comprendeva 
ventisette accusati e cinque contumaci, un solo stra- 
niero valacco , figurava tra loro , egli fu difeso da 
Giulio Favre. È il solo processo occasionato da un 
complotto francese. 

Il secondo fu quello di Tibaldi, Bertoletti e suoi 
compagni, giudicato nel mese di agosto 1857. In que- 
sta causa erano implicati quattro contumaci : Mazzi- 
ni, Ledru Rollia, Maccaranti e Campanella. Tutti 
farono condannati alla deportazione. Tibaldi è ancora 
a Cajenna. Il processo attuale è identico a quello 


dell'agosto 1857. 


2-9 T paragrafi 86 ed 89 del codice penale , citati 
nell'atto d'accusa, sono i seguenti : 

Art. 86. L'attentato contro la vita o contro la 
persona dell’ imperatore è punito colla pena del par- 
ricida. 

Art. 89. Il complotto avente per iscopo i delitti 
menzionati articoli 86 ed 87 (articolo 87 è relativo 
all’attentato avente per oggetto un mutamento di go- 
verno), se venne seguito da un atto commesso 0 co- 
minciato per prepararne l' esecuzione, sarà punito col- 
la deportazione, 

Questi articoli non sono tali quali figuravano nel 
Codice penale del 1810; essi vennero modificati dalla 
legge del 28 aprile 1832 e finalmente da quella del 
10 giugno 1843. 

Nè le parole pronunciate ieri sera da lord Pal- 
merston alla Camera dei comuni, nè i telegrammi 
che oggi ci arrivano da parecchie città della Germa- 
nia sono di natura da farci veder chiaro nella pro- 
posta di una conferenza emanata dall’ Inghilterra ed 
accettata dalla Prussia e dall’ Austria, onde risolvere 
la questione danese. I nostri speculatori non osano 
credere al disinteresse delle due grandi potenze tede- 
sche nelle circostanze attuali, molto più che un tele- 
gramma da Francoforte ci annunzia che ieri le Corti 
di Vienna e di Berlino hanno presentato alla Dieta 
germanica una proposizione tendente a che la riserva 
delle truppe della confederazione sia posta sotto gli 
ordini del feld-maresciallo Wrangel. Del resto la con- 
dizione posta da de Recberg e da Bismark alla loro 
accettazione spaventa il nostro pubblico. Se realmente 
il solo oggetto di questa guerra fosse di ristabilire e 
fare eseguire le stipulaziovi del 1852, a che cosa 
serve di continuare le ostilità e per conseguenza il 
macello di tanti soldati ? 

—_0440-4-30-4-01-0— 


Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra nella tor- 
nata del 25 febbraio, il sig. Griffith domanda al pri- 
mo lord della tesoreria se il governo ebbe avviso che, 
d'ordine del principe Federico Carlo di Prussia, molti 
cittadini e quasi tutto il clero di Gravenstein e dei 
luoghi d'intorno erano stati o carcerati o sbanditi co- 
me imputati di favorire i danesi. 

Lord Palmerston risponde che il governo non ch- 
be alcun avviso intorno ai fatti mentovati dall’ ono- 
revole gentiluomo. 

Il sig. Forster chiede al sotto segretario di Sta- 
to per le faccende esterne se il governo danese die- 
de avviso di voler bloccare i porti tedeschi. 

Il sig. Layard dice non aver il governo della 
regina avuto simile avviso da quello di Danimarca. 
Le sole spiaggie dell'Holstein e Schleswig sono sino 
ad ora indicate come chiuse da blocco ; dei porti 
tedeschi non s'è fatto ancora menzione. Quanto al 
tempo da accordarsi per uscire dai porti, poichè il 
blocco è notificato, esso sta nell’arbitrio dei combat- 
tenti. Tosto che il governo riceverà qualche avviso 
a tale rispetto, lo pubblicherà nella Gazzetta. 

Il sig. Macevoy desidera sapere se il governo 
danese richiese l’aiuto dell'Inghilterra per cagione del 
protocollo di Londra ; e se quel governo fece eguale 
domanda alla Fravcia ; e, quando fosse dall'uno 0 
dall'altro ricusato, se è vero che il governo danese 
sigificò di volersi valere del soccorso che dicesi 
avergli proferito il governo di Torino. 

Il sig. Layard risponde che non sa che vogliasi 
dire per protocollo di Londra. Il trattato del 1852 
non pone che l’inghilterra ne faccia osservare ancor 
con l’armi le sue stipulazioni. Se per protocollo di 
Londra si vuole intendere il trattato del 1720 e le 
guarentigie per esso date dalle potenze , la contin- 
genza sopra la quale essa guarentigia si fonda, non 
è ancor nata. 

Egli (il sig. Layard) si vale di quest’ oceasione 
per far sapere alla Camera a che è la pubblicazione 
de'documenti di Stato intorno a tale controversia. La 
prima parte era stata divulgata e dispensata quella 
mattina e la rimanente parte lo sarà lunedì o mar- 
tedì prossimo. È 

Il sig. Graffith desidera di nuovo sapere dal 
primo lord della tesoreria se è vero che la Prussia 
e l'Austria consentirono d'adunarsi in conferenza per 

trattar le cose della Danimarca, e se la guerra sarà 
trattenuta o continuata, mentre che siederà la confe» 
renza. 

Lord Palmerston risponde così: I fine del governo 
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della regina, come io ebbi già più volte a dire, è di 
metter termine alla contesa tra la Danimarca e la Ger- 
mania in vie amichevoli e per negoziazioni diploma- 
tiche. Per conseguir questo fine, noi già proponem- 
mo la tregua; ma le due parti vi apposero tali con- 
dizioni, che non si potè venirne a capo. Fallito questo 
diseguo, proponemmo le conferenze, pensando che se 
ci venisse fatto d'adupar un certo numero di persone 
intorno ad una tavola, per ragionare di queste faccen- 
de, avremmo agevolmente condotto i combattenti ad 
un accordo. Austria e Prussia hanno accettato la no- 
stra proposta senza treguo. Credo che la Francia an- 
cora ne sarebbe volonterosa, e la Russia altresì. Quan- 
to alla Svezia, non ne seno sicuro. Dalla Danimarca 
non avemmo ancora risposta, onde non s'è avuta an- 
cora alcuna risoluzione. 

Rispondendo ad altra domanda di lord Manvers, 
lord Palmerston dice; Quel che avvenne rispetto al 
Jutland è questo: I soldati prussiani passarono la fron- 
tiera e presero un luogo detto Kolding. Avendone noi 
richiesto il gabinetto di Berlino , ci fu risposto che 
la cosa segui, non solamente senz'ordini , ma contro 
gli ordini dati, onde il generale che ne fu l’autore 
sarebbe sgridato. Ma, si soggiunge, poichè il tenere 
quel luogo è per ragioni strategiche necessario alla 
salvezza dell'esercito collegato nello Schleswig , non 
si potranno levarsene. Ma Austria e Prussia dichia- 
rarono di voler tuttora riconoscere la validità del trat- 
tato del 1852 e mantenere intera la monarchia dane- 
se. R però disse bene il mio onorevole amico, il sot- 
tosegretario di Stato, che la guarentigia del 1720 non 
può esser ancora applicata al presente. 

La Dieta germanica fu richiesta di mandare un 
suo rappresentante alle Conferenze ; non so che deli- 
berazione sarà per prendere. 

— La Corr. Havas ha da Londra 27 : 

Il sig. Roubuck ha stanotte annunziato alla Ca- 
mera de' comuni , essere sua intenzione di proporre 
che il governo inglese non dovea fare verun tentativo 
per impedire la costruzione del canale di Suez. 

— Il 17 febbr. fu sottoscritta una convenzione 
fra il governo inglese e l'ottomano sul nuovo servi- 
zio telegrafico fra l'Inghilterra e la Porta, che deve 
traversare il territorio turco. 

— Giunsero in Inghilterra gl’ inviati del gove 
no di Madacascar, accompagnati dal sig. Duffier, mis- 
sionario inglese a Tamatava e amico del sig. Ellis. 
Gl' inviati debbono chiedere l'appoggio dell’Inghilter- 
ra in favore della regina di Madagascar, poi ande- 
ranno a Parigi per proporre un nuovo trattato al go- 
verno francese. 

— Si legge nell’/nternational : 

Sappiamo da fonte autentica che in questo mo- 
meuto non v'è alcun formate accordo fra |’ Inghil- 
terra e la Francia. A Londra si crede che l'accordo 
tra la Francia e |’ Inghilterra non sarà un fatto com- 
piuto se non quando la Prussia volesse annettersi i 
ducati. 

— La Stampa dice : 

Sappiamo che |’ Ioghilterra ha proposto all’ Au- 
stria e alla Prussia di non tenere la risposta della 
Danimarca come definitiva ; di mantenere la loro ac- 
cettazione della conferenza per quindici giorni, con- 
siderandola nell'intervallo come aperta. 

— La France compendia così un carteggio da 
Londra : 


La notizia dell’entrata degli austro-prussiani nel 
Jutland eccitò l'opinione pubblica. L'idea d'un assi- 
stenza armata nella Danimarca guadagna terreno. Ma 
ecco le ragioni che contiguano a militare contro que- 
st idea. L’ Inghilterra si vede isolata: essa non ha 
attualmente più di 40,000 uomini disponibili, ed a 
ciò si aggiunge ch’ essa spera sempre di preservare 
diplomaticamente la integrità danese. La regina è as- 
solutamente ostile a una rottura colla Prussia. La 
maggioranza del gabinetto esita ad assumersi la re- 
sponsabilità di una guerra che può divenire genera- 
le : una parte considerevole di liberali è decisa a 
conservare la pace ad ogni costo: È vero che una 
porzione più considerevole ‘di torîes' appoggierebbe 
questa decisione eroica, ma tale modificazione nelle 
cendizioni' della maggioranza, provocherebbero altre 
modificazioni oneloghe :nel gabinetto , e fors'anche la 
sua stessa ‘caduta. Noi non giudichiamo', ma consta- 
tiamo la verità del’ fatti. 
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La nuova convenzione della Prussia col duca 
di Oldenburgo è un altro sintomo dell’ambizione del- 
la Prussia per dilatare i suoi confini. Con questa 
convenzione la Prussia ha comprato parte del terri- 
torio del golfo della Hade per farne il porto princi- 
pale della sua flotta. È da lungo tempo che la Prus- 
sia vagheggia |’ idea d'una potente flotta nazionale. 
Il ducato di Oldenburgo ha per limiti il mare del 
nord , la foce del Weser, ed il regno d' Hannover. 
Esso è intersecato da molti fiumi, fra cui havvi la 
lahde che si getta in mare in un Inogo detto appun- 
to il golfo della lahde. Questo porge una rada sicu- 
ra alle navi, ed è rarammente agghiacciato. Napo- 
leone I aveva già divisato di farne un porto militare: 
ma gli eventi del 1813 troncarono quei progetti. 
Nel 1850 la Prussia riprese i progetti di Napoleo- 
me I, comprò dal duca di Oldenburgo un pezzo di 
territorio, e fin dal 1851 incominciarono i lavori. 
Pare che colla nuova convenzione la Prussia abbia 
acquistato un territorio più ampio per compiervi i 
suoi vasti disegni. 

— Un grande scoraggiamento si è reso manife- 
sto tra i rappresentanti degli Stati secondari della 
Germania alla conferenza di Wurtzburg. Dal punto 
che le loro deliberazioni incominciarono, il sentimente 
della loro debolezza relativa li prese; qualcuno era 
venuto pieno di idee energiche , e gli si fece osser- 
vare che non basta esser fermi, ma conviene esser 
forti. Uno dei ministri fece in seguito delle proposte 
allo scopo di porsi puramente e semplicemente a di- 
sposizione delle grandi potenze. 

« La questione è di tempo, diss’ egli, la Prussia 
e l'Austria si disgusteranno. Noi riprenderemo allora 
la nostra parte intermediaria. » 

Gli si fece osservare che, oltre la questione 
d’onore compromesso, di considerazione perduta, e 
forse impossibile a riconquistarsi, vi era un terzo 
elemento, di cui egli non teneva conto : era la po- 
polazione germanica, era l'opinione pubblica. Alienar- 
si il popolo era come un mettersi alla discrezione 
delle grandi potenze. Il più piccolo pretesto di tor- 
bidi darà luogo ad un intervento ; dall’ intervento 
all’annessione non c'è che un passo. 

Quest'ultimo pensiero ha dominato la conferen- 
za. Da qual punto volgersi in tale frangente ? Cede- 
re è perdersi, resistere è cosa impossibile. 

Il linguaggio minaccioso dei diplomatici e degli 
Stati maggiori della nobiltà prussiana era in tutti gli 
orecchi. Si decise a seguire la sola via che rimane 
se dischiusa: tener fermo presso la Dieta e impri- 
mere, colla maggioranza di voti, progetti che non si 
ponno impedire colla forza delle armi; in una paro- 
la, non cedere in nulla alle pretese tedesche sui 
ducati. Ma non si dubita punto che le grandi poten- 
ze passeranno oltre. 

Tale è il risultato di questa conferenza, termi 
nata in quarantotl'ore, ma che probabilmente nen sa- 
rà l’ultima. Alla prossima vi saranno due o tre Stati 
di meno, ma il fascio sarà più serrato. 

— Si legge nel Pays: 

Si è detto che la missione del sig. di Manteuffel 
a Dresda, prima del suo viaggio a Vienva , era fal- 
lita. Crediamo sapere che questa missione, il cui fine 
era d' impedire la partenza della riserva per l' Hol- 
stein, sia stata coronata da buon suceesso. 

— Un telegramma mandato da Parigi al Gior- 
nale di Dresda annunzia che il governo francese ha 
aderito alla proposta della conferenza. 

— Alla Camera dei deputati di Annover, il 23, 
fu votato un emendamento a grande maggioranza, 
malgrado l’ opposizione del governo, chiedente che 
le due Camere nominassero un comitato per esami- 
nare i diritti del duca di Augestemburgo ed occi- 
parsi degli affari dello Schleswig. 

— Leggesi nella Gazzetta di Wurzburgo: 

Il governo bavarese ha dato disposizioni perchè 
venga mobilizzato l’ intiero suo gsercito. Gli ordini 
sono tali che fra otto giorni esso può mettere in 
campo cento mila uomini. Tutte le fortificazioni del 
regno sono compietamente armate e provvedute di 
viveri. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

L’abbondanza della neve impedisce di contiyua- 
re i lavori d’assedio dinnanzi a Dyppel. 
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Il caltivo tempo impedisce egualmente i lavori 
pei prussiani nella baia di Kiel. 

Gli arresti continuano nello Schleswig. 

Il ministro danese Kruger, proveniente da Co- 
penaghen è giunto il 25 a Lubecca. Egli ha dichia- 
rato che intenzione della Danimarca è di spingere 
la guerra ad oltranza. 

Tutti i porti tedeschi del mare del nord deb- 
hono essere bloccati ermeticamente a datare dal 15 
marzo. 


La National Zeit. ha da Varsavi 

« Presso Groier, piccola città, 5 miglia distante 
da quì, erasi riunito lunedi scorso un distoccamento 
di circa 100 insorti, i quali dovevano per la massi- 
ma parte venir armati colle armi depositate in luoghi 
nascosti. I russi, avuta contezza di ciò , assalirono 
all'impensata gl'insorgenti in un bosco , e uccisero 
tanto gl’inermi quanto gli armati. Trovati più tardi 50 
fuggiaschi, li condussero prigionieri a Varsavia, dove 
arrivarono la sera alle ore 3, cantando per le vie con 
solenne gravità il noto inno Boze cos Polske ». 


— La Corr. Havas ha da Vienna 25 febbraro: 

Le notizie di Polonia son favorevoli all’insurre- 
zione. 

Si assicura che in Podolia è scoppiato un movi- 
menio serio. 

Il governo austriaco par deciso ad adottare prov- 
vedimenti di rigore in Gallizia e proclamarvi lo stato 
d'assedio, 

— Secondo un telegramma della Corr. Zavas dai 
confini polacchi, 24 febbraro, fu ordinato ai funzio- 
nari del governo di presentare un indirizzo di prote- 
sla contro l'insurrezione. 


— Tutti i giorni si tengono in casa del general 
Berg consigli di guerra, ai quali assistono i comau- 
dati di totte le divisioni militari del regno e uno dei 
primi funzionari del ministero della guerra, il general 
Kauffmann, giunto da Pietroburgo. 


= ———@wcc’W'IVEIECOUMMOGSISIIEIMI©I 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+d>+ree-— 


Dopo quindici giorvi non si riuscì ancora a por 
five nella Canaera di Torino alla discussione genera- 
le sulla perequazione dell’ imposta, quantunque dagli 
uomini di tutti i partiti si fosse in antecedenza ri- 
conosciuta e proclamata la necessità di sanzionare ad 
ogui costo lo stabilimento delle nuove gravezze in 
quella legge contemplate. E la invincibile ostinatezza 
di taluni oratori nel non volere risparmiare alla Ca- 
mera gli inutili e stucchevoli loro discorsi da lunga 
Mano preparati, produsse al dire di quei fogli, alcu- 
ni istanti di confusione babelica in una delle ultime 
sedute, facendosi da molti deputati un tafferuglio ine- 
sprimibile per metter fine all’altrui loquela, e da al- 
{ri opponendosi uno schiamazzo non meno assordante 
per proseguire il dibattimento, mentre le rimostranze 
e le ingiunzioni del presidente rimasero sopraffatte ed 
inascoltate. La vittoria pertanto da ultimo rimasta a 
coloro che proponevano il prolungamento della discus- 
sione, ebbe per effetto di far allontanare dalla Came- 
ra l’altra fazione, la quale fissò di non ricondurvisi 
che al momento del voto , il quale verrà dato così 
con piena conoscenza di causa. 

Non si sono ancora ricevute completamente e con 
esaltezza le informazioni relative alla conferenza pro- 
posta da lord Palmerston per risolvere la controver- 
sia dano-germanica e già questa proposta sembra ave- 
re decisamente fallito. Lo stesso Morming - Post ne 
dà l'annuncio, osservando che una sola astensione ba- 
sla a rovesciare questo progetto, sulla cui solidità non 
contarono neppure coloro che l6 posero innanzi e che 
non si oserà certamente pronunciare una sentenza de- 
fiuitiva senza la partecipazione della Danimarca. Ed 
Oltre a ciò è egli ben certo che tuite le altre poten- 
ze abbiano accettato la proposta? Al dire di lord Pal- 
merston, Austria e Prussia hanno accettato; esso cre- 
de che la Francia sia disposta a prender ‘parte alla 
conferenza è suppone che la Russia non sia aliena 
dal fare altrettanto. Quanto alla Svezia, soggiunge non 
essere certo della sua accettazione e conchiude di non 


aver notizia circa le intenzioni della Dieta germani- 
ca. Da questo linguaggio risulta che la conferenza 
dovrebbe comporsi di otto rappresentanti , compre- 
so quello della Danimarca , e che finora si ebbero 
soltanto tre adesioni positive : quella dell’ Inghil- 
terra che propose e che naturalmente deve approvare 
la propria idea, e quelle dell'Austria e della Prussia. 
Ma anche in riguardo a queste due potenze, si hanno 
alcuni ragguagli che non farebbero credere od una 
assoluta ed esplicita loro adesione. Secondo la Cor- 
rispondenza generale di Vienna, esse adottarono la 
riunione in massima; e sembra questa ai giornali una 
formola di cortesia che non obbliga a nulla e della 
quale può non farsi calcolo allorchè si giuoge ai par- 
ticolari. E il signor di Bismark, secondo un dispac- 
cio di Berlino trasmesso all'avas, fece una risposta 
identica al signor di Talleyrand; esso aggiunse che 
l'apertura di una conferenza_non potrebbe aver luogo 
se non dopo l'occupazione completa di tutto il duca- 
to di Schleswig per parte dell'armata tedesca, e ter- 
ò esprimendo il desiderio di non dare una rispo- 
sta definitiva che al momento in cui le altre potenze 
invitate a prender parte alla conferenza si siano pro- 
nunciate. Sarebbe questa certamente una nuova com- 
plicazione, ed i fogli cercano invano nelle accennate 
informazioni l'accettazione senza riserva che lord Pal- 
merston annunciò nella Camera dei comuni di avere 
giù ottenuta dall'Austria e dalla Prussia. 

Ma posto ancora che la conferenza giunga ad 
adunarsi, è però generale opinione della stampa che 
essa non otterrebbe un utile resultato, a causa spe- 
cialmente delle basi su cui la medesima avrebbe a 
deliberare. Di queste basi fa cenno la Gazzetta del- 
le Poste di Francoforte cui ne ha trasmesso notizia 
un dispaccio di Vienna; essa dice che le potenze cu- 
ropee dovranno guarentire ai ducati la loro autono- 
mia ed una unione irrevocabile senza alcun cangia 
mento territoriale. Ora, quanto difficilmente possano 
le parti ivteressate venire in modo pacifico a siffatto 
sviluppo è dimostrato dal fatto che i danesi non vo- 
gliono armistizio nel modo stesso che non lo vogliono 
gli austro-prussiani; o almeno gli uni e gli altri pon- 
gono cendizioni che sono egualmente rigettate dalla 
parte avversa. Gli austro-prussiani vogliono prender 
Duppel ed Alsen e scacciare i danesi dallo Schles- 
Wig; ed i danesi dal canto loro vogliono che gli au- 
stro-prussiani si ritirino dallo Schleswig, mentre que- 
sti intendono conservare le loro posizioni anche nel 
Jutland. 

Questo affare del Jutland che lord Palmerston 
considerava alcuni giorni or sono come un aggrava- 
vamento della crisi, tornò sul tappeto nella Camera 
di Londra. Lord Manners chiese categoricamente al 
primo ministro se questa occupazione debba o no es- 
scre considerata siccome una violazione del trattato 
del 1720. Ma a questa domanda lord Palmerston nov 
fece una troppo chiara rispesta. Il gabinetto di Ber- 
lino, egli disse, dichiarò che non solo non aveva or- 
dinato l'occupazione del Jutland, ma che questa al 
contrario ebbe luogo a dispetto di positive istruzioni, 
dimodochè il comandante in capo ne sarebbe stato 
rimproverato. Aggiunse però che |’ occupazione di 
Kolding offriva grandi vantaggi per la sicurezza del- 
l'armata tedesca nello Schleswig e che per conse- 
guenza essa sarebba mantenuta. Sembra peraltro al 
giornalismo potersi assai difficilmente porre d’ ac- 
cordo la duplice asserzione che il comandante prus- 
siano fu rimproverato per non aver tenuto conto delle 
sue istruzioni positive, e che d'altro canto il movi- 
mento da lui operato si riconobbe di tanta utiFtà da 
farne ordinare la continuazione, Quanto poi alla que- 
stione politica proposta da lord Mannosr, lord Palmer- 
ston dichiarò che Austria e Prussia riconoscevano la 
validità del trattato del 1720, che esse rispettavano 
l’integrità della Danimarca e che, per conseguenza, 
il caso previsto dal trattato stesso non sì era presen- 
lato. 

Intanto le notizie !della guerra dano-germanica 
non recano nulla di veramente importante, giacchè i 
rigori della stagione invernale impediscono le opera- 
zioni militari. Nessun altro fatto di qualehe gravità 
avvenne dal lato di Duppel dopo la ricognizione fat- 
‘ta dai prussiani che furono poi costretti ad abbando- 
nare un posto dapprima conquistato, siccome a sno 
tempo avemmo occasione di riferire; e dalla parte 
del Jutland la situazione resta egualmente stazionaria 
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non avendo gli alleati fatto neppure un passo di più. 

Carteggi da Vienna, da Berlino e da altre città 
della Germania confermano che la conferenza di 
Virzburgo non riusci a verun costrutto. Ben è vero 
che fu accettato una specie di programma, ma quon- 
to al riconoscere e sostenere colle armi la sovranità 
del principe di Augustemburgo, non fu presa alcuna 
risoluzione, ed anzi le relative proposte incontrarono 
non poche contrarietà. I governi minori della Confe- 
derazione non sanno decidersi, quantunque i giornali 
democratici proseguano nei loro incitamenti, mivac- 
ciando per fino delle più gravi complicazioni quei 
sovrani se non si risolvono a reagire vigorosamente 
contro le due maggiori potenze. 

Il governo inglese ha comunicato al Parlamento 
una parte dei documenti relativi alla questione da- 
nese; essa forma un volume di più di 140 pagioi. I 
dispacci cominciano nel gennaro 1863 e vanno fino a 
tutto settembre dello stesso anno. Essi non hanno na- 
turalmente che un interesse retrospettivo, poichè sono 
anteriori all'avvenimento dell'attuale re di Danimarca, 
ma ciononostante taluni d'essi hanno una evidente im- 
portanza. Così sono da rammentare le energiche di- 
cluarazioni che essi costatavo , da parte della Fran- 
ciù, della Russia e dell'Inghilterra, in favore dell’in- 
tegrità della Danimarca. Le spiegazioni scambiate fra 
il sig. Drouyn de Lhuys e l'incaricato d'affari britau- 
nico a Parigi, nel mese di settembre ultimo , meri- 
tino pure una attenzione particolare. Esse stabilisco- 
no che, fin da quell’epoca, il gabinetto di San Gia- 
como cercava di ottenere il coucorso di quello delle 
Tuileries sia per una offerta di mediazione sia per ri- 
mostranze tendenti a rammentare all'Alemagna l'inte- 
resse europeo delle stipulazioni del 1852. Ma la Fran- 
cia non scconsenti ad ammettere nè l'uno nè l'altro 
di questi due partiti, giacchè il primo sembrolle inu- 
tile, ed il secondo le parve dovesse rimanere inefi- 
cace, se non si fosse risoluto a far seguire le rinao- 
stranze amichevoli da atti più energici. Il sig. Drouyn 
de Lhuys ricordò a questo proposito quanto sia av- 
venuto riznardo alla Polonia, e dichiarò che a nessun 
patto vorrebbe impegnare una seconda volta la Fran- 
cia in una via che dovesse riuscire a simigliante ri- 
sultato. Rilevasi pure dai documenti presentati alla 
Camera di Londra che la Francia, nello stesso mese 
di settembre, aveva fatto sapere alle potenze tedesche 
che ogui invasione, non solo dello Schleswig, ma an- 
che dell'Holstein, nello scopo di far scoppiare una ri- 
voluzione nello Schleswig, sarebbe una violazione dei 
diritti e dell'integrità della Danimarca a cui non ri- 
marrebbe al certo indifferente il governo dell’ impe- 
ratore. 


Le corrispondenze di Varsavia ai giornali di Ber- 
lino parlino di un corpo di 60 mila uomini che la 
Russia concentrerebbe sulla frontiera della Polonia 
prussiana e che dovrebbe occupare il ducato di Posen 
in caso di guerra curopca. D'altro jato, ma senza in- 
dicare le cifre, lu Guzzetta di Breslavia dà la stessa 
notizia, aggiungendo che questo concentramento avreb- 
be luogo d'intesa e col consenso del gabinetto di Ber- 
lino. Finalmente la Gazzetta di Danzica fa osservare 
che gli ufliciali russi ricevettero ordine di prepararsi 
a lontane escursioni , come ciò avviene allorchè si 
tratta di passare le frontiere dell impero. Da tutte 
queste notizie risulta, se non altro, che le apprevsioni 
di future eventualità guerresche prevalgono nella stam- 
pa sulle pacifiche opinioni. 

È noto che la demolizione dei forti di Corfù fu 
decretata dall'Inghilterra specialmente per condisecu- 
denza alla Turchia ed all'Austria, le quali credono 
di ravvisare nel regno ellenico la sorgente di futuri 
pericoli. Ora un corrispondente di ‘Trieste alla Gaz- 
setta universale d'Augusta accena ai danni che da 
quella demolizione possono derivare alla marina del- 
l'impero austriaco. Corfù offriva alle navi austriache 
un asilo ove potevano riparare in tempo di guerra, 
contando in ogni caso sulla neutralità dell'Inghilterra. 
Oltracciò questa potenza esercitava da Corfù una spe- 
cie di sorveglianza marittima sul mare Adriatico; quel 
porto era ai vapori austriaci uno scalo comodo e si- 
curo pei loro viaggi nelle acque del Levante. La cou- 
clusione, secondo quel carteggio, è che l’Austria dovrà 
tenere a Corfù una squadra permanente c aumentare 
la sua marina da guerra. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 2. — Il principe stamane è partitogper 
rmina e Catania, ove è preparata una grande 


caccia. 


Torino 2. — La Camera proseguì la discussio- 
ne sulla perequazione. Mellana terminò il suo discorso 
coutro il metodo di perequazione. Morandini espose 
le ragioni del suo pregetto e della sua partecipazione 


ai lavori. 


Amburgo 1. — Le autorità prussiane di Kiel 
levarono la guardia d'onore al duca d’Augustemburgo 


Holsteinese. 


peche ro; 


no il campo di Chalons. 


e sequestrarono 500 uniformi dell'armata Schleswig- 


Copenaghen 2.— Ieri ebbe luogo uno scontro 
di cavalleria sulla strada di Wast Frederice. I da- 
nesi ebbero 9 feriti e fecero prigionieri. Fu fatta 
oggi una rigorosa ricognizione contro Duppel. 
Parigi 2. — Moniteur: La capitolozione di Com- 
a completamente i juaristi. 
Parigi 2. — Nord: Macmahon comanda quest'an- 


L’arciduca Massimiliano è atteso stasera a Parigi. 
Madrid 2. — Mon è presidente del nuovo mi- 


fomento. 


gendarmi. 


3 per 100... 
4} per 100. 
consolidato inglese 


nistero; Pacheco agli esteri , Mayan grazia e giusti- 
zio; Marchesi alla guerra; Salaveria alle finanze; Ca- 
noval all’interno; Vareja alla marina ; Ballestero al 


Atene 2, — Fu designato per levare la guarni- 
gione inglese dalle Isole Jonie il primo battaglione 
d'ivfanteria: spediransi inoltre alcuni artiglieri e 300 


BORSA DI PARIGI 
del 2 febbraio. 
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in millimotri 
ridotto a 0 
2 ai liv. del mare 


| Barometro 


7 antimeridiana 


2 Marzo pomeridiane 
4 pomerid. 


Umidità Stato dei cielo Termometografo Genre 
Termometro | _______ in decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, PRASSI 
contigrato - |===== di 

relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo Velocità 10 
pi 8 Girri sp. 415,30. 4 4,0 N. 2 
e 0 8 Cumuli $ i) 
+ 10,9; 3 Strati 4I4R 4 3R $ i 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

è al liv. del mare 


763, 0, 
2 Maro 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ad istanza dell’ayv. Achille Tritonj 
Possidente domic. in via del Leone N. 43 
rapp. da se med. 

Ed avendo l'istante appreso da inser- 
zione in questo stesso foglio del 3 testè de- 
corso febraio, e rinnovata in quello del 
giorno 25 del detto mese, che nel giorno 5 
marzo corr. si procederà all’ incanto per la 
verd.ta giudiz. della porzione del Casamen- 
to posto in Roma via del Leone N. 12 e 43 
e via del Leoncino N. 21 e 23 spettante ai 
sigg. Tofanelli, nella qualifica di Condomi- 
nio deduce a notizia di chiunque per ogni 
effetto di ragione, e di legge, che 1’ istante 
lungi dal riconoscere, e col silenzio appro- 
vare la divisione a piano Catastale indicata 
nell'avviso di vendita, dichiara anzi, e pro- 
testa di voler salva, integra, ed illesa la di 
lui proprictà, che attualmente possiede, e 
che ha diritto di possedere ; 

Che la porta del locale terreno in via 
del Leone N. 12, le quale mette al comune 
cortile deve rimanere , per convenzione 
scritta, sempre chiusa, salvo al proprietario 
il diritto di poterla aprire per accedere esso 
paltenla al detto locale dalla parte del cor- 
tile; 

Che il bocataio indicato nell’ avviso di 
vendita è quello aderente al muro interno 
del palazzo Della Genga, essendo 1' altro 
aderente al muro di fratta, di esclusiva pro- 
prietò dell'istante ; e che per il primo pen- 
de quistione di rimozzione introdotta dagl” 
Amministratori dell'eredità Della Genga in- 
nanzi il 2° turno del Trib. civ. di Roma , 
alla quale l'istante non intende fare oppo- 
sizione ; 

Che il tiro dell’acqua al quarto piano 
fù permesso precariamente dall’ istante con 
condizione di volerlo rimosso a piacimento; 
percui vuole salvo tale diritto, non potendo 
permettere l'imposizione di una nuova, e 
molesta servitù, 

Che finalmente come vicino intende vo- 
ler salvo, cd illeso il diritto di prelazione a 
lui spettente anche per patto a forma dell’ 
Istromento di vendita stipolato per gli atti 
Franchi in solidum col Frattocchi Not. in 
Roma li 13 agosto 1861. E sopra tultociò 
protesta nel più valido modo di ragione ec. 

Roma 4 marzo 1864. 

A. Avv. Tritoni 


A dì 27 febbraro 1864 

A richiesta del sig. Francesco Terwan- 
gne, io Alessandro ‘chetti Notaro mi so- 
no trasferito al domicilio dei sig. Adamo, e 
Filippo Triboli iu piazza della Rotonda n.11 
per interpellarli intorno al pagamento della 
quì trascritta cambiale, ed avendo rinvenu- 
to un uomo che disse chiamarsi Serafino 
Francioni, ed appartenere ai medesimi, col 
quale parlando gli ho richiesto dei signori 
Triboli, e se gli avevano lasciato fondi per 
pagare la sudd. Cambiale, al che mi ha ri- 
sposto — I sig. Adamo, e Filippo Triboli 
non vi sono ed a me non hanno lasciato 
nulla per pagare questa Cambiale — Quale 
risposta udita e ritenuto per rifiuto di pa- 
gamento io Notaro a nome dell’ Istante ho 
protestato del cambio, recambio danni spe- 
se ec, 

Tenore della Cambiale — Roma li 20 
Yihbre 1863 B. P. sc. 812 30. Per li 26 feb- 
braro 1864 pagheranno in solidum per que- 
sto all'ordine s. p. del sig. Benedetto Pa- 
nunzi la somma di sc. 812 50 moneta cor- 
rente valuta avuta in grano, e poniamo a 
nostro deb.to con l’ obbligazione a forma 
delle leggi veglianti, ed in mancanza 


Umidità Btato del cielo 


Termometro tn deciari 
di 


Termometogralo 


centigrado n 
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minimo 
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rifazione di spese giudiziali, e stragiudizia- 
li. AI nostro domicilio Roma piazza della 
Rotonda n. {i = Filippo Triboli = Adamo 
Triboli = 

E per me ali'ordine S. P. del sig. An- 
gelo Orioli valuta avuta in contanti—Roma 
25 9ibre 41863. Benedetto Panunzi. 

Payes a l’ordre de’ M. Francois Ter- 
wangnè valeur recue comptant——Rome le 26 
Ombre 41863 = A. Orioli piazza Navona, 

Atto fatto cce. Dott. Alessandro Bac- 
chetti Notaro. 

Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Francesro Terwa- 
gna banchiere ecc. rapp. dal sott. Pri 

Sia notificato il presente protesto ai sigg. 
Angelo Orioli, Benedetto Panunzi per afliss , 
ed al sig. Gio. Batt. Sillani come agente del 
fallimento Panunzi ec. 

Carlo Sarmiento Proc. Iot. 

Roma 1 marzo 1864. Sono state conse- 
gnate copie ecc. ed afliisa copia alla porta 
dell’uditorio. 


IR. Bertoni cursore 


Ad istanza della sig. Maddalena Suciani 
vedova di Vincenzo Spallotta come madre 
tutrice e curatrice de' suoi figli Angelo , 
Enrico e Salvatore Spallotia , non che del 
sig. Casimiro Giuliani contutore e concura- 
tore ai med. deputato con Rescritto SSiîo 
del giorno 14 pros. pto mese di febbraro , 
reso esecutorio da Sua Eccîza Ria Mons, 
Gesualdo Vitali Vescovo di Agatopoli suf- 
fraganeo di Ostia e Velletri li 26 d. mese , 
domic. nella sud. città di Velletri, 

Si deduce a notizia di chiunque abbia 
interesse che nel giorno dieci del corrente 
mese di marzo, aile ore 9 antim. per gli 
atti dell’infito Notaro si procederà all’ in- 
ventario di tutti gli effetti appartenenti ai 
prenominati Angelo , Enrico e Salvatore 
Spallotta, avendo principio nella casa di lo- 
ro abitazione posta sulla via Corriera n.134 
e ciò in conformità di quanto viene ordi- 
nato nel preossequiato Rescrilto SSiio e 
successivo esecutorialo ai quali ec. 

Velletri il pino marzo 1864. 

Quirino Barletta Notaro a Velletri. 

Reg. a Velletri il primo marzo 1864 
vol. 49 pub. f. 60 v. c. 5 

R. Onori 


Illîo sig. avv. Bruni Ass. civ. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Innocenzo Decarolis 
liquorista doito via di Ponte Sisto N. 19 
rapp. dal sott. Proc. 

Atteso il Decreto di contumacia del giors 
mo 2 corr. Si cita il Francesco Jacoboni pri 
aMss. ed inserz. in Gazzetta a tenore del $ 
483 del vig. Reg. Leg. e Giud. Atteso l’in- 
cognito dom. © dimora, a comparire nella 
pina Udienza dopo tre giorni e pagare scu- 
di 7 67 dovuti a forma dei documenti eto, 
e per detta somma emanarsi Sentenza con 
la condanna alle spese. 

A di 3 marzo 1864. 

Affssa copia alla porta dell'uditorio a 
termini di legge. 


R. Bertoni cursore 
Augusto Santori Proc. Rot. 


Tiliîo sig. 


o il di lui incog. domioc. a 
comp, nella pina Udîiza dopo tre giorni per 


sentirsi condannare al pagam. dì sc. 35 pi- 
gione a tutto gennaro p. pio della bottega 
via del Corso N. 461 come dai documenti 
ed all'evacuazione attesa la morosità e ri- 
lasciare l'oppiio ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese. 
Per Filippo Pediconi 
Luigi Desantis 


Avanti l'Illiîio sig. Ass. Lauri in Roma 
è stato citato a forma dei $6 479 e 485 del 
Cod. di Proc. Civ. il sig. Felice Di Rocco 
domic. in Civita D'Antino nel Regno di Na- 
poli a comparire dopo quaranta giorni per 
sentirsi condavnare al pagamento di sc. 93 
00 dovuti al sig. Amasio Mastrangeli per ti- 
tolo di funzioni e spese. 

Angelo Mariani Proc. 


Ecciîo Trib, di Comm. iu Roma. 

Ad istanza di Isidoro Balli dom. in Ar- 
dea. — È stato citato per affissione ed inser- 
zione il sig. Pietro Paolo Sinibaldi come che 
d'incerto domic. e dimora nello Stato Pon- 
tificio, a comparire alla prima udenza opo 
tre giorni, per sentirsi condannare anche 
con arresto personale, al pazsmento di seu- 
di 90 dovuti all’Istante per importo di fari- 
nella. 


Amasio Mastrangeli Proc. 


AVVISI DIVERSI 

Prima Diffdazione 
Si è smarrito il Certi to N. 30119 del 
Debito Pubb. serie vincolata inscritta al Re- 
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METEONE ATVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


gistro Generale Num. 45047 intestato Luisa 
Coppola dell’ annua rendita consolidata di 
se. 6: 13 5110. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direzione del Debito Pubb. giusta il 
Regol. 49 agosto 1822. 


Li stigîi, e generi del caffè in via del 
Pellegrino N. 434 e 4195 di spettanza dotale 
della sig. Margarita Bartolotti moglie. del 
sig. Salvatore Antonucci come dai docu- 
menti jesibiti per publico Istromento li 1S 
febbraio ultimo in atti del sott. Notaio, si 
sono con regolare contratto dati in  aflitto 
da Isi in concorso del marito unitamente 
all'avviamento al sig. Giovanni Gubinelli , 
il quale dal primo di questo correnie mese 
ne è di gia per suo conto all'esercizio. Cio 
si fa noto per tutti gli effetti di legge, on- 
de eo. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Nut. 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


in Angers (Francia), il più importante eil 
li più ricco d'Europa ; 450 ettari, 300 lavo- 
ranti, n. 26 sottonocchieri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 
l'identità della spec 

Il catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d’ornamento , del 1863 , 
sarà spedito franco se richiesto. 
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SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW-YORK 


Brigantino Olandese « Fennegiena » Capitano Noerte, partirà il 20 Marzo. 


PACCHETTO INGLESE A VAPORE 


AUROLA 


DI PRIMISSIMA CLASSE| 


Comandato dal Capitano Bowen partirà da LIVORNO per LONDRA 
il 9 Marzo, toccando Napoli, Messina e Palermo. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


lo Livorno da Carlo Malevchivi. 
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AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e uni 


rappresentanti della casa Ch. Christole e C. di Parigi per 


l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zucchericre, portolio , zuppiere, servizio da des- 


‘sert, ele. ete. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l'unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 

; l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


3_MARZO 1864. NU 


5I 


DENARO DI S. PIETRO 


ME 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione della Seconda Nota del- 
l'Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nell’ Ottobre 1863 
- Vedi Supplemento Num. 20, del 26 Gen- 
najo 1864. 


Odoardo Freytag, aggregato, per Luglio, Agosto 
e Settembre sc. 3 — Stefano Fortini, aggregato 
per Ottobre bai. 10 — Caterina Cernitori idem 
bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — Rosa Biroccini 
id. bai. 5 — Annunziata Agostini id. bai. 5 — 
Amalia Belli id bai. 5 — Antonio Anzini, ag- 
gregato, per Ottobre bai. 5 — Francesco Prodon, 
Luisa e Carolina sorelle id. bai. 50 — Maria 
Semiel in Brusi, implora la S. Benedizione per 
se e sua famiglia id. bai. 10 — Marianna Topi, 
Adelaide e Teresa figlie id. bai. 20 — Ludovi- 


, co Feliciani, aggregato, pèr un trimestre a tutto 


Decembre bai. 15 -- Giuseppe Azzurri , aggre- 
gato per Settembre e Oltobre bai. 60 — Ales- 
sandro Azzurri id. bai. 20 — Canonico D. Gio- 
vanni Orlandi id. bai. 20 — Carolina Giuliani 
id. bai! 10-Andrea Busiri id. bai. 10 — Bianca 
Busiri id. bai. 10 — Teresa Busiri id. bai. 10 
— Giulio Busiri id. bai. 19 — Matilde Busiri id. 
bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 10 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 10 — Francesco Busiri id. bai. 5 
— Gustavo Piccoli id. bai. 5 — Giuseppe Peri- 
coli id. bai. 10 — Pietro Cianelli id. bai. 5 — 
Camillo Cianelli id. bai. 5 — Gioacchino Pedi- 
conì id. bai. 10 — Gustavo Oddi id. bai. 10 — 
Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Vincenzo Fa- 
rinetti id. bai. 10 — Camillo Barluzzi id. bai. 
10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 — Filippo Po- 
rena id. bai. 5 — Salvatore Devoti id. bai. 25 
— Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Caval- 
letti Folchi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. 
bai. 10 — Stanislao Folchi id. bai. 10 — Sa- 
verio Folchi id. bai. 10 — Geltrude Firenze id. 
bai. 10 — Anna Baronessa Cappelletti id. bai. 
30 — Filippo Barone Cappelletti id. bai. 20 — 
Benedetto Cavalier Cappelletti id. bai. 20 — Ma- 
ria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria Massimi id. 
bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5 — France- 
sco Massimi idem baiocchi 5 — Cecilia dell’Ar- 
mi idem bai. 5 — Rosa Pasquali idem bai. 5 
—Caterina Tomasi id. bai. 15 — Francesco Spa- 
da id. bai. 10 — Dio vi renda felice e tranquil- 
lo Padre Santo e con Voi tutti i Vostri figli id. 
bai. 5 — Dio vi dia Innga e prospera vita id. 
hai. 5 — — Ab ira odio et omni mala volunta— 
te libera nos Domine = Un aggregato bai. 20 — 
Piccola è l'offerta, ma grande é il cuore di chi 
la fa id. bai. 5 — Sigismondo Ferretti, nggre- 
gato, per un semestre a lutto Febbraro 1864 
sc. 83 — Generale Szymanowski Giuseppe Polac- 
co mensili per Ottobre sc. 1 — Per mezzo del 
snddetto Szymanowski il Principe Czartoryski Co- 
stantino Polacco sc. 40 — Idem la Congrega- 
zione Polacca di S. Claudio mensili per Ottobre 
sc. 1 — Francesco Ammendola, aggregato , per 
Ottobre bai. 10 — Pasquale Troysi id. bai. 10 
— R. L. id. bai. 10 — A. L. id. bai. 10 — 
Principe di Montemileto id. sc. t — Duca di 
> Popoli id. sc. 1 — Carlo Albertazzi id. sc. 1 — 
Luigi Albertazzi id. sc. 1 — Annibale Albertazzi 
id. se. 1 — Conte Giacomo Fioravanti, aggreg., 
bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 — Car- 
lotta Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 
30 — Angela Datti id. bai. 30 — Domenico 
Aicardi id. bai. 30 — Principessa di Podénas id. 
bai. 50 — Principe di Podénas. id. bai. 50 — 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — N.N. 
id. bai. 20 — Girolamo Cominelli-id. bai. 30— 
Madame Louise Tampè id. bai. 18 } — L’Aba- 
te de Bignon id. bai. 37 -- Generale M. Y. id. 
bai. 50 — P, M. Giaseppe Lombardi dei Servi 
di Maria, aggregato, per Ottobre id. bai. 20 — 
P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P. M. Filip- 
po Bosio id. bmi:15 + P. Filippo Ceccarelli id. 
bai. 10 — D, Tommaso Berretti id. bai. 10 — 
Sebastiano Cella..id,-- bai,-10.—Michele Martini 
id. bai. 60 — Casimiro Luigioni id. bai. 20 — 
Angelo Nesti Ajutante' di Camera di Nostro Si 


gnore, aggregato, hai. 30 — D. Marcello Segreta- 
rio della Elemosineria Apostolica id. bai. 20 — 
Famigla Massi al Vaticano id. bai. 25 — Ange 
lo Traversari Decano di N. S. idem bai. 20 — 
Francesco Minocchieri Scopatore Segreto di Ko- 
stro Siguore bai. 10 — Giuseppe Zangolini Sco- 
patore Segreto di Nostro Signore id. bai. 10 — 
Carolina Zangolini id. bai. 5 — Pio Zangolini id 
bai. 5 — Alessandro Zangolini id. bai. 5 — A- 
lessandro Boccabella id. bai. 5 — Da S. E. il 
Sig. Principe di Roviano sc. 100 — Da un Im- 
piegato dell'Amministrazione dei Sali e Tabacchi 
sc. 5. 25 — Una Imolese madre di famiglia of- 
fre per il Danaro di San Pietro una umile of- 
ferta di due fibbie d’oro implorando per sè e fi- 


gli l'Apostolica Benedizione. Oh! Bcatissimo Pa- |A 


dre, quando sorgerà quel giorno sospirato di ri= 
tornare tutti alle amorose Voétre paterne cure ? 
Una madre vedova Imolese e due sue figlie pro- 
testando contro Renan offrono all’adorabile Pio 
IX per l'Obolo di S. Pietro franchi dieciasette 
e implorando l'Apostolica Benedizione sc. 3 16 
— B. Marcangeli, aggregato, per mesi cinque se. 
2 50 — G. P. bai. 30 — M. M. C., aggregata 
bai. 20 — Ferrari e Colonnello Afan Rèvera id. 
sc. 10 — In tc Domine speravi non confundar 
in acternum = Un aggregato id. bai. 40 — Il 
fedelissimo suddito Pietro Targhini Ghiranti im- 
plora la S. Benediz. per se e suoi id. sc. 1 — 
Inspira mio Dio nel cuor della gente = L'amore 
di Pio; e sana la mente = A ognun diverrà = 
Caterina Valadier Ghiranti domanda la S. Bene- 
dizione id. bai. 50 — Santo Padrecon le vostre 
preci fate guarire la madre della Vostra fedele 
giovane, e beneditela con tutta la sua famigliaid. 
bai. 20 — Augusta Mconi id. bai. 5 — March. 
Angelica e Laura Potenziani id. sc. 1 50 — Mar- 
chesa Donna Faustina 


F. L. di Vignanello sc. 1 — Benedetto Felicelli 
della città di Montalto nelle Marche in contante 
3 offerta sc. 2 50 — Il medesimo Felicelli of- 
fre numero Venti piccoli bottoni in diamanti 
In diebus autem regnorum illornm suscitabit Deus 
coeli regnum quod in aeternum uon dissipabitur. 
—Mater Admirabilis ora pro Pio = Un aggregata 
per un quadrimestre da Luglio a tutto Ottobre 
bai. 80 — Marianna Ambrosi Toffimasi, aggregata, 
per un trimestre da Oitobre a tutto Decembre 
sc. 1 50 — Mater Immaculata ora pro Pio = 
Una aggregata, per un quadrimestre da Luglio a 
tutto Ottobre bai. 80 — Cavalier Uberto Gian- 
nuzzi, aggregato, per Agosto e Settembre bai, 40 
Famiglia Colacicchi, aggregata sc. 1 60 — Te- 
resa e Vincenzo Scifoni conjugi, aggregati, per 
nn trimestre da Agosto a tutto Ottobre bai. 30 
— Gaspare Scifoni id. bai. 15 — Raffacle Men- 
cacci, aggregato, bai. 20 — Luisa D' Ardia ve- 
dova Mencacci id. bai. 10 — Ludovico Mencac- 
ci idem baiocchi 30 — Maria Mencacci idem 
bai. 5 — Vincenza Mencacci id. bai. 5 — En- 
rico Minelli id. sc. 1 — Giovanni Rinaldi id. sc. 
1 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 — Anna Ri- 
naldi id. bai. 50 — N. N. bai. 80 — Conte Fer- 
dinando Dandini de Silva sc. 5 — Il medesimo 
come aggregato sc. 1 — IlSacerdote Pietro Pao- 
lo Incelli id. bai. 10 — Il Sacerdote Francesco 
Canonico Fabbiavi di città della Pieve id. bai 10— 
Giacinto Carboni id. bai. 10 — Luigi della Vec- 
chia di Orvieto id. bai. 20 — Francesco Cecca- 
relli id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai. 10 — 
Nazzarena Pietroletti Cameriera idem bai. 5 
Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — L.N 
id, bai. 5 — Conservatorio Pio sc. 1 — Ditto 
della Divina Provvidenza st. 1 — Un fedele Im- 
Fiesta perugino per offerta dei mesi di Settem- 
re e Ottobre sc. 2 — Avvocato Silvestro Pedi- 
conì, aggregato, per Ottobre sc. 1 80 — Lucia 
Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi idem 
bai. 10 — Michele Guidi e sua famiglia, aggre- 
gati sc. 1 45 — C. C. id. bai. 5 — SL E, il 
Siz.- Principe Orsini id. sc. 2 -— S. E. la Sig. 
Principessa Orsini id. sc. 2 — Riîio Parroco di 
S. Angelo în Pescaria id. bai. 50 — N. N. id. 
sc. 2 — Filippo Federici id. bai. 40 — I con- 
jugi Rodrigo e Marianna Conrado, aggregati, per 
Ottobre sc. 1 — Il Sacerdote D. Aicssandro Fa- 
ticoni domanda la Santa Benedizione, aggregato , 
er un quadrimesire da Aprile a tutto Laglio 
ai. 40 — Pietro Cestelli, ag:regato, per Olto- 
bre bai. 20 — Teresa Castelli id bai. 10. — 
Luisa Biavchi ‘id. bai. 10 — S. B.id. bai. 5 — 
Giovanni Baronci aggregato bai. 80 — Vincenzo 
Finocchi id. baii 5 — fiiaria Finocchi id. bai. 5 
— Giuseppe Finocchi id. bai. 5 — Pietro Fi- 
nocchi id. bai. 5—Giovanni Scatena id. bai. 5 — 


Casali id. sc. 2 — Vin-| 
cenzo Benichi 12. offerta straordinaria sc. 1 — | 


Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — Margarita Ciap- 
paroni id. bai. 5 — Marcello Paltracchi idem 
baiocchi 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 
— Maria Raffaeli idem bai. 5 — Annunziata 
Raffaeli idem bai. 5 — Giuseppe Raffaelli id. 
bai, 5 ‘— Luisa Raffaelli id. {bai 5 — Maria 
Teresa Raffelli id. bai. 5 — Tommuso Raffaelli 
id. bai. 5 — Bernardino Quintilli id. bai. 5 _— 
Maria Quintilli id. bai. 05 — Caterina Quintilli 
id. bai. 5 — Angiola Qu'ntilli id. bai. 5 — An- 
gelica Quintilli idem bai. 5 — Antonio Quintilli 
id. bai. 5 — Gregorio Quintilli id. bai. 5 — 
Francesco Quintilli id. bai. 5 — Luigi Michetti 
id. bai. 10 — Giuseppè Grazioli id. bai. 02 i 
—Pietro Brandimarte idem bai. 02 3 — Ventara 
id. bai. 024 — RosaMattei idem bai. 02 % 
— Caterina Mattei idem bai. 02 A — Costantino 
Argani idem bai. 02 3 — Eugenio Vellutini id. 
bai. 02 # — Giacinta Vellutini, aggregata, bai 
02 i -— Maria Antonia Mattei id. bai, 021 — 
Maria Brandimarte id. bai 02 i — Una povera 
Vedova che presto attende siano distrutti i nemi- 
ci della S. Chiesa ed implorando, dal Somino 
Pontefice la Santa Benedizione offre sc. 1 25 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale 37. offerta sc. 1 
— Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia , 
aggregato, per Ottobre bai. 40 — Gio. Battista 
Fiorentini, aggregato, per Settembre bai. 20 — 
Rev. D. Achille Amati 37 offerta bai. 20 — 
E. C., aggregato per Settembre bai. 30 — Du- 
menico Vagni aggregato, per Ottobre bai 15 
C. F. G. F. id. bai. 10 — (Caterina e Camilla 
sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C. F. 33. offerta 
bai. 25 — D. Antonio Ruggieri, aggregato, per 
un trimestre da Luglio a tutto Settembre sc. 1 50 
— F. L. M. id. bai. 90 — Luigi Scalzi id. bai. 
60 — Pietro Rè id. bai. 30 — Giuseppe Ré il 
bai. 30 — Geltrude Morelli id. bai. 15 — Te- 
resa Guidi id. bai. 15 — In te Domine speravi 
non confundar in acternum = Serafino ed Anto- 
nio Rossi per nona offerta sc. 1 50 — Monsig. 
Francesco Folicardi, aggregato, per Agosto bai. 
20 — D. Nicola Frediani id. bai. 15 -- D. Fan- 
sto Marcangeli id. hai. 15—Da numero tre pie per- 
sone della Parrocchia di S. Rocco sc. 110 _ 
Lucia Angelini aggregata, per Agosto bai. 5 
Fratelli Sarti se. 1 — Andrea Mazzocchi, aggreg., 
per Ottobro bai. 20 -- Francesco Mazzocchi 
id. bai. 20 -— Luigi Mazzocchi id. bai. 20 -- 
Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 -- Anna Mazzoc- 
chi id. bai.10 -- Francesca Mazzocchi id. bai. 
10 -- 1l Sacerdote D Mattia Natili, idem bai. 20 
— Michele Menghini id. bai. 5 -- Maria Menghiui 
id. bai. 5 -- S. F. da Gualdoid. bai.10 — Il Sa- 
cerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 -- Domi- 
nus proteetor vitae imcae a quo trepidabo t 
( Psal 26 ) 36. offerta di Annibale Garofali ag- 
gregato, in N. 11 rincontri degl'iuteressi del dre- 
stito Pontificio sc. 5 11 3 -- l’ompeo Canon.co 
Garofali id, sc.1 — Rndo P. Valeriano Santicchi, 
aggreg., per Ottobre bai. 10—-Fr.Valerio de Bat- 
tista id. bai. 15 -—- Rosa Rinaldi id. bai. 10 — 
Dionisio Mane bai. 5 — Autonio Uolacec- 
chi id. bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 —- 
Luigi Segapeli id. bai 5 — S. Sa aggregato , 
per Ottobre bai. 5 — Non isdegnar grau Pio, 
l’umil saluto = D'una figlia amorosa e rivenente = 
Che depone al tuo pié piccol tributo = Violanto 
Mattei id. se. 1 — Barone Trasmondo Frangipa- 
ne per consueta offerta pel bimestre di Settem- 
bre e Ottobre sc. A — Sacerdote D. Raffacle 
Sardi id. bai. 60 — Una famiglia romana che 
venera Gesù come Dio e come Uomo e si con- 
serva sempre fedele al suo Vicario il Sommo Pon- 
tefice, offre mensile sc. 5 — Luigi Borgognoni , 
aggregato per Ottobre bai. 20 — Natalina Bor- 
gognoni id. bai. 10 — Maddalena c Maria Con- 
cetta Borgognoui figlio id. bai. 10 — Rosa Bor- 
gognoni id. bai. 10 — Salvatore Borgognoni d 
bai: 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — Emma- 
nuele Borgognoni id. bai|10—Giud.tta Borgognoni 
vedova Clarini aggregata, per Ottobre bui. 10 — 
Serafina Mattias id. bai. 5 — Ignazio Mattias id. 
bai. 5 — Giuseppe Mattias id. bai. 5 — Ales- 
sandro e Maria Mattias id. bai. 5 — Pietro Celli 
id. bai, 20 — Veronica Vannucci povera donna 
di servizio id. bai. 5 — Annunziata Blasi povera 
donna di servizio id. bai. 5 — F. Gioacch 
bai. 10 — Lucia, Maria e Teresa Gioacchi di 
bai. 20 — Marchese Matteo Autici Mattei, ag- 
gregato, per un trimestre a tutto Settembro sc. 
4 50 — N. N., aggregato, per Settembre e Ot- 
tobre bai. 40 — N. N. id. bai. 40 — NN id 
bai, 60 — N. N. id. bai. 60 — Quattro indivi- 
dui d'una famiglia id. bai, 40 — Angelo Monal- 
di damestico, aggregato, per Ottobre bai. 10 — 


Elisa Cartoni, aggregata, domanda la S. Benedi- 
zione ed offre per Settembre bai. 20 — Angela 
Cartoni vedova Romolini , aggregata, domanda la 
S. Benedizione id. sc. 1 — Domenico Nesti, ag- 
gregato, men»ili bai. 20 — Tenente Giacomo Ge- 
bistorf, aggregito per un trimestre a tutto De- 
cembre sc. 1 50 — Capitano Schmid offre pel 
cerrente anno 1863 sce. 3 — Leone Nariloni, ag- 
gregato, mensili bai. 30 — Filippo Giovannetti 
id. bai. 40 — Vincenzo Renzi e sua moglie id. 
bai, 2) — Pietro S.Ivestri id. bai. 10 ® Gactano 
Albonetti, aggregato, per Ottobre bai. 05 

Cmneselli id. bat, 50 — A; C. il. bolo 
bai. 5 — Fedele Kolier idem 
Expecta Domine viviliter a 


gregato, per Ottobre bai. 5 — Pictro | 

bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 — Fran- 
cesco Poggiali id. bai. dò — Rosa Pozzi id. bai. 
23 — Cesare ni idem bai 10 — Luigi 
Persiani idem bai. 5 — G. R. id. hai. 10 — 
L id. bai. 10 Vincenzo Scaccia id. bai. 10 
— Temistocle Sebreg.ndi idem bai. 05 — Mad- 
dalena Tagliaferro id. bai. 2 3 — Pietro Tra- 
versi id. bii. 5 — Andrea Conti idem bai. 5 — 
Anna Maria Vaguuzzi id. bai. 10 — F. V. id. 
bai. 5 — Rosa Massaruti idem bai. 10 Achil- 


le Seni idem bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 
10 — Augusto De Cupis idem bai. 5 — Ga- 
spare De Romanis idem bri. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai. 05 — Giuseppe Marotti il. bai. 
Luigi Maria Persiani id. bai. 5 — Filippo Per- 
siani id. bai. 5 — Luigi Giorgioli id. baiocchi 5 
— Deus superbis resistit = Un aggr 
Ottobre bai. 10 — Raffaele Pozzi il. b 
Vincenzo Benichi id. hai. 45 — Antonio 
bai. 60 — In te Domine speravi non confundar 
in aeternum = Un agsregato, per Ottobre bai. 
20 — B. Q. id. bai. 20 — Antonio Clawen id. 


bai. 5 — Giorgio Clausen id, bai. 3 — Giovaoni 
Steffen id. bai. 5 — Giuseppe Gandussi idem 
bai. 10 — Tu verus Emmanuel = Un aggregato, 
per Ottobre bai. 20—F. S. C. S. id. bai.10 — 
Giovanni :Buri id. bai. 5 — Angela Buri id. bai. 
24 — Augusto Pallotti id. bai. 5 — Anna A- 


golini id. bai. 2 3 — Alessandro Bianchini idem 
bai. 5 — Andrea Fedeli id. bai.5 — A. C. E. C. 
id. bai. 5 — Amalia Rosati idem bai. 5 — Fa- 
miglia Negri id. bai. 20 — Paolo Pierini idem 
bai 30 — Domin& liserere mei = Un aggregato 
per Ottobre bai. 10 — Exaudiat nos Omnipo- 
tens = id. bai. — Luigi Gentili idem baioc- 
chi 5 — Carolina Gentili idem baiocchi 5 — 
Valentino Albrecht idem baiocchi 5 — Angelo 
Vandoni idem baiocchi 5 — Tenebre eum non 
comprehenderunt = Un aggregato, per Ottobrebai. 20 
— Francesco Ferraioli idem baiocchi 5 — Fran- 
cesca Ferrajoli idem baiocchi 10 — Pietro Ro- 
manelli idem baiocchi 5 — Antonio Belletti idem 
haiocchi 20 — Pietro Cremaschi id. baiocchi 15 
— Salvatore B. doni id. bai. 10 — Raffacle Mo- 


linari id. bai. 10 — Vincenzo ed Angelo Florio 
idem bai. 74 — Pasqua Antonia Mizioni idem 
bai. 2 3 — Egidio Manerfi id. bai. 5 — Carlo 


Palma id bai. 5 — Anna Blasi bai. 5 — 
Luigi Calisti id. bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 
— Antonia Calisti id. bai. 10 — Maria De An- 
gelis id. bai. 3 — Leonardo Rozy idem bai. 5 — 
Aona Solari id. bai. 2 4 — Domenico ed Or- 
sola Reggiani id. bai. 5 — C. L. id. bai. 10 
— Bernardino Monaldini e sua famiglia id. bai,15 
— Felice Cadamattoli id. bai. 02 3° Salvatore 
Papeschi id. bai. 05 — Caterina Papeschi aggr., 
per Oitobre bai. 5 — Fi'ippo e Caterina Buzzet- 
ti id. bai. 5 — D. Mattia Cetti idem bai. 5° 
D. Carlo Cetti id. bai. 5 — Felice Graziosi idem 
bai. 30 — Camillo Beccari id. bai. 15 — D. 
Giacomo Canonico Ferretti di Fermo implorando 
la Santa Benedizione offre sc. 81 40 — Uu pa- 
dre di famiglia confessando con tuita la effusione 
del cuore la Divinità di N. S. G. C. e pregando 
per la resipiscenza dell'infelice Ernesto Renan u- 
milia ai piedi del suo Vicario in ter:a all’immor- 
tale amantissimo Padre Pio IX Papa e Rela tr- 
nue somma di lire settanta 2. offerta ed implora 
umilmente l'Apostolica Benedizione se. 13 2 — 
D. Giovanni Tosi Piacentino bai, 20 — Sacer- 
dote F. S. bai. 20 — Vari aggregati bai. 30 — 
Sedebit solitarius, et tacebit, expectans auxilium 
ab alto: ponet in pulvere 0s suuni si forte sit 
spes = Dagli E. È. C. C. di M. C. "sò, DB _—- 
D. giovano Tosi Piacentino bai. 20 — 'g. er 
te F. S. bai 20 — Vari aggregàli bai. 39 — 
DS iggregàli bai. 3V 


Quieti . Sempiternae. 
Antonii. Brignole-Sa'e . Genvatis . V. C. 
Qui } 

Apud . Foederatos . Europac . Principes 
Vindobonae . pro . patria . libertate . nisus . est 
Religionis . amore . memorandus 
Subadi:e . Praefeciurà . gesta 
Wi . Pio VII . Pont . Max. 

Caprivitatem . Leniret cat; 
Tum . Lgatione . tum . Senatoria . dignitate 
Se . abdicavit 
Ne . Subalpinae . impietatis . particeps . 
Aloisius . Fornarius , Rom. 
Stipem , Petro . de'atam 
Mense . Octobri . 


videretu 


ribunt omnes cogitationes eorum = P. D. G. C. 
aggreg., per Settembre e Ottobre se. 1 — Cav. 


— i ietro Mercurelli aggregato, per Ottobre ba 


id. bai. 20 — 
Giuseppa Moretti id. se. 1 — D. Francesco Re 
gnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai. 21 
— Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi id 


vanni Gondi id. 20 —Maria Majoni id. I 


A. MDCCCLXIII. bai. 30 | lica Benediz. sc 


Un anello di oro con brillante = H Padre Pro- |tori della Civiltà Cattolica sce. 19 — 
curatore della Certosa di Roma — Il medesimo | fessa del Gesù se. 
fr. 25 pari a se. 4 65 — Un Procuratore Ro-|bai. 40 — U. N., 
tale bai. 93 — L'Archiconfraternita della Romana | ab hoste protege 


—Rosa Mercurelli id. bai. 59 — Giacinto Erzen 
iusepp: Bertini id. bai. 15 — 


| 60 — Marianna Marcclii id. bai. 30 — n dono è 
lieve-Ma grande è il core-Di chi il riceve - Lo 
Suore dell'Istituto delle Dorotee di S.nta Maria 
presso Sant Quofriv aggregate se. L — Le Noyi. 
zie di detto Istituto id. se. 1 — Le Educanle di 
detto Istituto id. sc. 1 — Maria Castellani, ag- 
gregala, per un trimesir: bai. — Nazzareno 
Barucca, aggregato bai. 5 — Al sommo dei San 
cerdoti, all'ottimo dei Principi, all' amantissimo 
dei Padri, all'immortale Pio IX appauto in alte 
stato di devozione e sudditanza, il Vice Brigat- 
r | tiere M. P. offre per l’obolo di S. Pietro per î 
undecima offerta la somma di scudi sei, econy- 
mia del suo soldo mensile, implorando l'Aposta- 
6 — Cavalier Gioncchino eC1- 
rolina Valentini conjugi, aggregati 8’. 2 — Serit. 


Sa pro- 
2 — Commendator Tray stini 
gregato bai. 50 — Tu nos 


Curia in S. Lucia della Tinta bai. 46 4 — IP. |te obolum Petro = id. bai. 20 — Felice Comeiti 
Nicolò Colloredo , aggregato, per Agosto e Sel- | aggregata, per Scitembre e Ottobre bai. 10 _ 
tembre sempre in segno di perenne attaccamen- | Maddalena Cavalletti il. bai. 40 — Bi Lo; 
to alla Santa Sede offre sc. 2 — In illa die pe- | id. bai. 40 — Camilla T. - bai. 20 


s | es Domine spes m aggregato, por Sei 
. | tembre e Ottobre bai. 60 — Gaetauo Inv>rnizi 


Giacomo BrezzolariCapitano dei Dragoni Pontifi- id. bai. 40 — Vin:cozo Bia icaloro bai, 49 — 
cii implorando la Santa Benedizione offre alla San- | Luigi Squagiia, aggregato, per Sette nbr» e Lit. 
tità Vostra scudi 2 — Domenico De Luchi quou- | bre bai. 20 — Irene Squaglia id. bai. 29 — Fuu. 
dam Pietro nativo di Genova 31. offerta fr. 120 | stina Squaglia il bai. 2) — Lorenzo Vimninet- 
pari .a sc. 22 50 — Il medesimo Domenico De |ti, aggregato, p'r Agosto e Settembre bui, 40 — 
Luchi, per conto di N. N. sc. 4 54 — Il mede- | Tu nos ab hoste pro'ege, et hora mortis susci- 
simo De Luchi come aggregato, per Ottobre sc. 1 
— Il Canonico D. Nicola Aicardi, aggregato, of- | se. 2 20. 
fre da Luglio 1863 a tutto Giugno 1864 sc. 3 
50 Offerte del Corpo militare dì Finanza 


pe = Camillo Suvigaoni, aggregato per Ottobre 


di ROMA 
L'eto il Corpo militare di Finanza di offrire 
-| per la seconda volta all'amato Sovrano Pontefice 
) | l’obolo di S. Pietro in scudi duecento sessinta- 
.| quattro e bai 53 $ umilmente implora la. Pater- 


bai. 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20 — Gio-|na Bepedizione-Carlo Vicari Maggiore Coman- 
. 20 | dante se. 10 — D. Achille Bacberi Cappellano 


pi .disperdi come polve al vento = Le RR. MM. 
Ss. Domenico e Sisto. aggregate sc. 5 — Cesare 


ferno = Nol crollerà — Michele Ruffo Conte di 
Molino id. sc. 1 — Del Tron di Pio — La forza 
è Dio, — Il vol dei secoli — Ei guarda e sta! -— 


cesca Lombardi Cameriera id. bai. 10 — C. K. 
come amico della. giustizia e del diritto id. bai, 
30 — Pietro Ercole aggregato, bai. 5 — Diamo 
tutti di gran cuore al Sommo Pio, e ciò facendo 
non facciamo che adempire il nostro più sacro 
dovere = Nicola Crociaui con tutto il resto di sua 
famiglia, giovane di bollega e domestica id: bai, 
+ — Vincenzo Fanciullo Sensale Semplicista id. 
bai. 5 —- Giovanni: Ceroni, aggregato, por Set- 
tembre e Ottobre bai. 30 — Annunziata Neri, 
Aggregata bai. 5 — La Società Centrale coll'Am. 
Mministrazione Generale delle Ferro-vie Romano 
del Sigaor di ‘Salamanca, dirette da S: E. il Sig. 
Generale Cordova Sénatore danno volentieri men 
Silmente sc. 50 — La Procura dei Carmelitani 
Scalzi“ della Provincia Romana,aggregata, -scudì 5 
= Luisa Paris e.suoi addetti idem bai. 70. 
Teresa, Marcelli, aggregata, per un trimes)re bai, 


— Lucia Freschi id. bai. 10 Giovanni Tonet-| sc. 1 — D. Cesare Alti id. sc. 4 — D. Am 
ti id. bai. 20 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Ma -| brogio Tarniccia id. sc. 4 —- D. Giovanni Costa 
ria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinaldi id. |id. se. 4 — Vinesnzo Sartori Ufficiale Sanitario 
bai.10 — Alessandro Aicardi con moglie e tre | sc. 1 — Froncesco Bonesi Capitano se. 5 — 
gli id. sc. 1 20 — Canonico Caruso se. 1 — | Cariv Leoni il. se. 5 — Angelo Faberi id. se. 
O. B. che erede e confessa Gesù Cristo bai. 20|5 — Alessandro Benetti ide:n sc. 4 -- Pietro 
— N. N. se. 3 — D. Giacomo Canonico Cecca- | Ossoli id. se. 4 — Cimi Stecchi id. sc. 4 — 
relli, aggregato per un quadrimestre a tutto Set- | Cesare Squadranti id. se. 4 — Salvatore Salan- 
tembre sc. 2 — Stefano Ceccarelli id. sc. 1 20 |dri Tenente se. 4 — Leandro L li id. sy. 4 — 
— Caterina Raggi vedova Falsacappa e Michele | Luigi Renzi id. sc. 4 — Salvato 

suo figlio, aggregati bai. 50 —- Un Sacerdote Si- 3 

ciliano al Santo Padre bai. 20 — L'arca del Si- id. sc. 3 — Ignazio Desautis 
gnore è sotto la tenda, c il mio Signore Gioab culi 3 — Napoleone Pavietti id, se, 3 — 
dorme sulla nuda terra, e voi mio Signore vole- Lechener id. se. 3 — Lorenzo Cecio id. 
te che vidi a riposarmi agiatamente in mia ca-|se. 3 — Lu gi Delfante id. se. 3 — Giuseppe 
sa? ( disse il buon uria a Davidde ) ciò nol fa- | Appol!oni Sergente Maggiore se. 3 — Francesco 
ro giamma., e conteniossi prendere uno scarso | Vaccari id. bai. 50 — Francesco Bulgarelli id. 
riposo avanti le porie del raggio. Animata da sì|sc. 1 50 — Antonio Quagliardi Sergente bai. 20 
nobile sentimento una illustre Dama tedesca, in | — Vincenzo Felicetti id. sc. 2 — Glito Perfetti 


meditare le angustie, sofferenze, e povertà, in cui | id. sc. 2 50 — Francesco Massolini id. se. 1 — 
ha ridotto l'empietà dominante, l'immortala Pio IX | Girolamo Almeda id. bai. 40 — Carlo Latini id. 


Vicario di Cristo; si priva generosamente di quat | sc. 5 — Carlo Gasperoni il. bai. 50 — Achille 
tro braccialetti d’oro di finissimo lavoro, del pe-| Venturi id. sc. 2 509 — Cesare Melloni id. bai. 
so di once tre e' mezzo, facendone offerta all’a-|50 — Luigi Ravajoli id. sc. 1 — Virgilio Giun- 
mantissimo Padre comune de’ fedeli. — Signore | chedi id. sc. 1 — Vincenzo Veccia id sc. 1 — 
chiama il tuo giorno e in un momento = Gli em- | Nicola Assi id. bai. 60 — Pictro Francia idem 


bai. 42 — Terenzio Baglietti id. sc. 1 — Sinesio 


MM. Domenicane del Venerabile Monastero dei | Gasperoni id. bai. 40 — Francesco Coraccini id. 


bai. 50 — Giuseppe Azzarri id. se. 1 59 — 


Carbone ib. bai. 5 — Giur» l'Eterno — Ira d'in- | Francesco Gentili id. bai. 50 — Ermenegildo 


Cappellacci id. sc. 1 — Augusto Boggi Foriere 
bai. 70 — Filippo Bosi id. se. 1 — Stanislao 
Buglielli id. sc. 2 — Augusto Giacchieri id. sc. 


Teresa Ruffo Contessa di Molino id. sc. 1—Frao-|1 — Sigismondo Angeletti id. sc. 1 — Tertu- 


liano Barberi Caporale se. 1 — Vittore Cappue- 
gi id. se. 1 — Pietro Tesi id. bai 36 — Luigi 
Ceratti id. bai. 40—Francesco Brizzi id. bai. 60 
— Giovanni Paccazzocchi id. bai. 8) —- France- 
sco Censi id. sc. 2 — Ermete Poccioni id. sc. 1 
"i Paolo Rossi id. hai. 69 — Vincenzo Cincci 
id. bai. 50 — Francesco Caleri id. sod 
Giovanoi Benati id. bai. 50 — Francesco Rot 
calli id. sc 1 — Giuseppe Maceroni id. bai. 30 
_ Michele Concetti id, se. 2 50—Leonida Zar- 
notti id. bai. 32 — Francesco Venturi id. bai. 
30 = Silvio Zucconi id sc: 1 — Annibale Ri- 
nildi id. bai. 49 — Decio Giommi id, bai. 32 — 


Antonio Pazzi id. sc. 139 — G.aseppo Selmi id. 
sc. 1 — Pietro Giunchi id. gc;\4 — Giacomo 
Spuntini id. bai. 40 — Mariana Nascimbeni id. 
sc. 1 —. Giuseppe Cameotti. id. bai. 60 — 


Continua in, altro. Supplemento 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc.1,80 


Per un trimestre in tutto lo State Pontificio, franco di posta, sc. 
All'estero, secondo le tassè postali stabilite per i'diversi 


ROMA 4 Marzo 


Questa mattina, nel Palazzo e a 
licano, i Rio P, Luigi It Aq 


Cappuccini, ha pronunziata la quarta Predica 
della corrente Quaresima, alla presenza di Sua 
Sayrita* e del Sacro Collegio. 

Dopo la Predica, Sua BsatituDINE, sc- 
guita collegialmente dal Sacro Collegio, cd 
accompagnata dalla Nobile Anticamera, è di- 
scesa nella Patriarcale Vaticana per far la visita 
prescritta all'acquisto della Indulgenza Stazio- 
nale, che nei venerdì del mese di Marzo è 
posta in quella Basilica, Straordinaria moltitu- 
dine di fedeli, di ogni condizione, era nel sa- 
ero tempio per unire in quel momento le pro- 
pric alle preghiere del Padre Universale dei 
Credenti. 

-——c cotte — 


NOTIZIE DIVERSE 


— La Presse di Vienna dice: 

Il luogotenente generale Manteuffel, aiutante ge- 
nerale del re di Prussia e capo del suo gabinetto mi- 
litare è giunto qui in missione staordinaria ed ha 
avuto una lunga conferenza col conte di Rechberg. 

La sua missione sembra avere un doppio scopo. 
In primo luogo il generale è incaricato di dare al 
nostro gabinetto formazioni verbali e dettagliate sui 
risultati delle sue varie missioni presso alcune Corti 
germaniche e sotto questo rapporto, nelle sue comu- 
nicazioni, si avrà una prova del gran prezzo ‘che pone 
la Prussia all’ accordo con l' Austria e della fran- 
chezza che mette in tutte le sue relazioni. 

In secondo luogo il siguor di Manteuffel, nella 
sua qualità di consigliere militare del re di Prussia, 
è più di altra persona in grado di calmare le suscet- 
tibilità eccitate dalle recenti disposizioni del coman- 
dante in capo dell’ armata dello Schleswig-Holstein. 

Si assicura , infatti il sig. di Manteuffel esser | 
latore d' una lettera autografa di re Guglielmo di Prus- 
sia a S. M. l’imperatore d’ Austria , relativamente 
all'entrata dei prussiani nel Jutland. 

— La Presse di Vienna del26così si esprime 
sulla questione della conferenza: 

Dopo che l'Inghilterra respinse la proposta di 
congresso, l’imperatore Napoleone in molte circo- 
stanze ebbe a dimostrare il suo mal’umore. Per por- 
gere ad essa una prova che ella è impotente in Eu- 
ropa senza il concorso suo venne pressochè abban- 
donata al proprio destino la Polonia. In egual modo 
esso si comportò nell’affare dano-tedesco. Si sperava 
a Parigi sull'imbarazzo dell’Inghilterra, la quale sen- 
za l'appoggio francese, difficilmente poteva venire ad 
una conbinazione diplomatica a favore del suo pro- 
tetto e che non osava intervenire nel conflitto nella 
tema che una guerra europea ne fosse la conse- 
guenza. 

Se quindi l' Inghilterra riuscì a guadagnare la 
Francia pel suo progetto, così è molto probabile che 
il gabinetto di Saint James abbia impegnata la sua 
parola per future compensazioni. 

Noi non siamo ancora in posizione di poter da- 
re una giusta appreziazione : quello però che è certo 
si è che la Francia non sarà per prestare gratuita- 
mente la sua assistenza. 

Seconde quello che ci consta la dichiarazione 
della Francia che accetta la conferenza sarebbe stata 


a'èsce ‘alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


seguita da una comunicazione da Londra e per la 
quale la Russia parteciperebbe alla conferenza stes- 


2,20 
Stati 


sa. Apche l'invito che $ spedireble alla’ confedera- 
zione verrebbe appoggiafo da una calda nota dell’Au- 
stria 0 del Dieta sarebbe postà fra 
brevissimo in una posizione da prendere una risolu- 
zione su di un puvto così delicato. 


— La General Correspondena ed altri giornali 
ufficiosi contengono una quantità di racconti sugli 
sforzi che fa il partito rivoluzionario in Gallizia. 
L'Austria col mezzo della sua stampa dimostra che 
la rivoluzione è nella mente di pochi e che le po- 
polazioni si abbiano pronunciate contro di essa. Il 
Governo austriaco, in pieno accordo colla Russia, è 
intenzionato di proclamare quanto prima lo stato 
d'assedio, ciò che era a prevedersi fino dal momento 
nel quale, dopo la chiusa del Reichsrath non fu cou- 
vocata la Dieta Galliziana. Egli è certo che le mi- 
sure di sicurezza che colà si prendono dimostrano lo 
stato del paese. Una fitta nuvola nasconde ancora ed 
avvolge nel mistero l’opera tenebrosa della Polonia 
austriaca. 


——ctet-n4080— 


La Reévue de l'instruction publique di Parigi an- 
nunzia che a imitazione dell'Istituto d'Egitto , fondato 
dal primo impero, si fonderà un istituto messicano per 
istudiare in modo affatto speciale la distribuzione 
geografica e orografica del paese, la costituzione ge- 
ologica e mineralogica del suolo, le specie animali e 
vegetali, i fenomeni atmosferici, le schiatte indigene 
e creole, la storia, i monumenti, l’archeologia, la 
linguistica ec. 


— Da una corrispondenza della Monarch. da 
Parigi: 

La couferenza per lo Sleswig Holstein non esi- 
ste più che allo stato di nota. Vi avevano acceduto 
la Prussia per la pressione del gabinetto di Pietro- 
burgo, l’Austria per riguardo verso |’ Inghilterra, 
sulla cui attitudine spera di poter fare assegnamento 
in contingenze forse non lontane, e quando la guerra 
fosse spostata, assumendo anche più serie propor- 
zioni. 

Fù accennato che il governo francese aveva fin 
dapprima dichiarato che avrebbe accettato ogni com- 
binazione di natura a ricondurre la pace, ma le dif- 
ficoltà sono venute poi, e le condizioni poste dalla 
Prussia e dall'Austria, e quelle poste poi dalla Da- 
nimarca rendono vani gli sforzi della diplomazia in- 
glese. 

Le notizie di Copenaghen giunte ieri sera a Pa- 
rigi accennano ad una attitudine ferma e risoluta 
tanto nel governo che nel popolo, per cui, se 1’ Iu- 
ghilterra non sa trovare qualche mezzo migliore di 
pacificazione o di tregua, noi assisteremo alla lotta. 

Il dibattimento del processo dei quattro italiani 
prevenuti di congiura contro la vita dell’ imperatore 
non ha destato quella febbrile curiosità che si è ve- 
rificata all’epoca dell'attentato di Felice Orsini. 

I battaglioni austro-prussiani ed i danesi sono 
trincerati dietro i baluardi di Duppel e dell’ isola 
d'Alsen. 

Dicesi che domani debba giungere fra noi l'Ar- 
ciduca Massimiliano, ma in istretto incognito, volen- 
do egli, prima di assumere il titolo di imperatore, 
conoscere il voto dei messicani, suoi futuri sudditi. 

Non saprei bene dirvi perchè, ma un brutto 
sospetto sta librato sul capo di Greco , il quale ac- 
cusando nelle sue risposte perfino l’ intenzione, perfi- 
no le idee, ha mostrato che non temeva per tal modo 
di aggravare lo stato dei suoi compagni. 

Scaglioni ha impressionato il pubblico per la sua 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Leettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverie, di notare entro i gruppi, il nomc e cogn.*del trasmittente. 


fisonomia distinta, pel suo pallore e sopratutto per la 
sua giovinezza. 


——e-£04-%-besa-— 


Il 26 febbraio, alla Camera dci lords , il conte 
Malmesbury fa un' interpellanza riguardo alla notizia, 
data dal Morning-Post, che la Prussia avesse inten- 
zione d’ occupare il Jutland come una guarentigia 
materiale per le spese di guerra. 

Il conte Russell crede che la notizia data dal 
Morning-Post significhi che, nel caso in cui la Da- 
nimarca persistesse nella sua intenzione di catturare 
in mare i bastimenti alemanni, la Prussia crederebbe 
poter tenere il Jutland sino a che essa non avesse ot- 
tenuto un compenso per questi bastimenti, non però 
già per le spese generali della guerra. 

Il conte Russell non è sorpreso di ciò che ac- 
cade, attesochè egli avea prevenuto |’ Austria e la 
Prussia che, quantunque esse  sembrassero aver il 
desiderio di conservare alla guerra un carattere locale, 
la Danimarca sarebbe in diritto di considerarla come 
un’ invasione , d' impiegare conseguentemente la sua 
marina a catturare sul mare i bastimenti nemici, e di 
render così la guerra più seria. 

Il conte Ellenborough : evvi forse qualche co- 
municazione fatta dall’ Austria, o la faccenda è pura- 
mente prussiana ? 

Il conte Russell: totalmente prussiana. Io non 
ho basate le mie osservazioni su nulla che rassomi- 
gliasse ad un dispaccio, ma unicamente sopra una 
conversazione con un ministro di Prussia, ed ho mo- 
tivo di credere che il governo austriaco si sforzerà 
di moderare l’azione dei generali. 

Alla Camera dei Comuni, lord Palmerston, ri- 
spondendo a lor Manner, dice che la Dieta germani- 
ca non ha ancora dato risposta. La Dieta è divisa 
in due campi, di cui l'uno è favorevole al trattato 
del 1852 ed al mantenimento della monarchia danese, 
mentrechè l’altro ba per iscopo lo smembramento di 
questa monarchia. Lord Palmerston spera frattanto 
che questa diflicoltà sarà superata, abbenchè possa 
darsi che la Dieta abbia della pena ad intendersi sul- 
le istruzioni da dare a suoi rappresentanti. 

Lord Palmerston, rispondendo al sig. Fitzgerald, 
dice che il trattato del 1852 è la sola base che deb- 
ba servire alla conferenza. Questa ha per iscopo di 
pervenire al un accomodamento compatibile  coll’in- 
tegrità della Danimarca. 

Il ministro aggiunge che tutte le potenze inte- 
ressate non hanno ancora mandata la loro adesione. 
Egli ha ricevuto oggi una comunicazione da Copena- 
ga constatante che la Danimarca desidera differire per 
qualche tempo per ragioni locali, la sua accettazione 
della conferenza. 

Lord Palmerston, rispondendo al sig. Cave, dice 
che il governo nulla trascurerà per portare la sop- 
pressione della schiavitù a Cuba. La tratta dei negri 
tra quest isola e il Brasile è già cessata. Il numero 
dei neri portati a Cuba è diminuito in enormi pro- 
porzioni. Lord Palmerston crede che questo risultato 
debba esser attribuito all'azione del trattato conchiu- 
so cogli Stati Uniti. 

AI ministro duole che la Francia, dopo essere 
stata delle prime a proclamare la barbarie e l'illega- 
lità della tratta, non giudicò a proposito di seguire 
l'esempio degli Stati Uniti. 

La Francia non ha prestato che un debole ap- 
poggio relativamente all'impiego degl’incrociatori nelle 
acque di Cuba, facendo osservare ch'era più prudente 
di mandare gl’incrociatori sulle coste d’Africa che di 


lasciar gli schiavi soffrire gli orrori del viaggio prima 
di essere liberati. 

— Un articolo del Times esamina la attuale si- 
tuazione della Francia e constata gli immensi progressi 
compiutisi per impulso del governo imperiale. 

Sono arrivati col Poouah gli ambasciatori Mal- 
gasci che vengono a sollecitare l'appoggio dell'Iughil- 
terra per la regina di Madagascar. 

— L'International del 27 dice sapere da fonte 
autentica che non esiste attualmente niun accordo 
formale tra l' Inghilterra e la Francia per la questio- 
ne dano-tedesca. Si è di parere in Londra che l'ac- 
cordo tra la Francia c |’ Ingliilterra non sarà un fatto 
compiuto che quando la Prussia volesse annettersi i 
ducati. 

— Nella City, a Londra, l'opinione generale si 
è, che la Prussia e l'Austria non abbiano accettata 
la conferenza proposta per la questione dei ducati 
che per guadagnar tempo e poter rimanere nel 
Jutland. 

——o44-4-03040— 

La Gazzetta di Vienna reca i seguenti partico- 
lari sul recente trattato stipulato tra la Prussia ed 
il granduca d'Oldenburgo : 

Il trattato conchiuso circa la Jadhe, tra la Prus- 
sia ed il granduca d'Oldenbargo, fa alla Prussia nuo- 
ve concessioni di territorio, che le permettono di 
fortificare il porto di guerra dal lato di terra. Il trat- 
tato accorda inoltre alla Prussia il diritto di costrui- 
re tre forti distaccati sul territorio d'Oldenburgo. La 
Prussia s' impegua, da parte sua, a costruire imme- 
diatamente la ferrovia da Heppeos ad Oldeuburgo ; 
questa strada sarà esercitata dall’ amminisirazione ol- 
denburghese , e la Prussia garantisce un minimum 
di reddito; essa obbligasi, inoltre, a pagare una in- 
denvità, se, in dieci anni, questa via non si trovi 
messa in comunicazione colla strada da Mundev a 
Colonia. 

— Una deputazione di 1600 uomini giunti il 26 
a Kiel da tutte le parti dello Schleswig, ha rimesso 
al duca di Augustenbourg un indirizzo, in cui è detto 
che lo Schleswig non vuole appartenere che a lui.— 
Il duca rispose che manterrebbe saldo il suo diritto. 

— Abbiamo da Copenaghen, 26 : 

La proposta di una conferenza ha cagionato a 
Copenaghen dei torbidi. Si fecero assembramenti di- 
nanzi al palazzo reale, e Monrad fu obbligato di mo- 
strarsi alla folla e di ripetere che il re non aboli- 
rebbe giammai la costituzione di novembre senza il 
conseutimento del Rigsraad e senza dare una nuova 
costituzione al paese. 

— Il Rigsraad adottò, alla quasi unanimità, un 
indirizzo in cui è detto : « La nostra sola consola- 
zione si é che il re difende la libertà, c che von 
vuole che la Danimarca sia indebolita dall'abbandono 
dell’ unione collo Schleswig. Nui contiamo sulla con- 
tinuazione energica della guerra. » 

— È pure annunziato da Copenaghen che, dietro 
i consigli dell’ambasciatore francese a Stoccolma, un 
trattato sarebbe stato sottoscritto tra |° Inghilterra e 
la Svezia, giusta il quale la Svezia sarebbesi impe- 
guala, in vista di certe evevtualità, a seguire la po- 
litica inglese nella questione danese. Un articolo del 
trattato riservercbbe alla Svezia l’ occupazione even- 
tuale della Fionia e del Sceland. Si crede a Stoccol- 
ma che il possesso di quelle due provincie danesi po- 
trebbe condurre al trionfo dell’ idea scandinava. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recavo dal teatro della guerra dano-germanica. 

Leggiamo nella France: 

Un dispaccio particolare da Copenaghen, del 25, 
ci fa sapere che una divisione di cinque trasporti a 
vapore era partita per Fredericia, avendo a bordo tre 
compagnie del genio , dei viveri e del materiale da 
guerra, Il governo danese, deciso ad una tenace re- 
sistenza , approvigiona la piazza , e in cospetto delle 
eventualità del futuro la pone in istato da sostenere 
un assedio. 

La guarnigione sarà aumentata senza che sia di- 
minuita quella di Dyppel. Gli allievi delle scuole mi- 
litari hanno interrotto i loro studi per andare all’ar- 
mata, e vengono diretti su Fredericia. Essi formano 
una compagnia scelta. ì 

— La Volkszeitung dice. che si è verificato che 
la corazza delle navi danesi non può esser forata delle 


palle dei cannoni rigati da 12, e che si è provveduto 
per alzar dei ripari di terra che difendano le truppe 
prussiane dal fuoco delle navi danesi. 


— tette — 

Una lettera di Pietroburgo alla Patrie racconta 
che si era messa in vendita in quella capitale una 
carta della sede della guerra nei ducati; ma siccome 
conteneva la lista delle case principesce che chiedo- 
no il possesso dei ducati, e siccome la casa impe- 
riale di Russia figurava nel numero, il ministro de- 
gli affari esteri ordinò di soprassedere alla vendita 
della carta e di farne sparire il nome della Russia. 

- —o4s6siet— 


L’Epoca di Madrid anvunzia la presentazione d 
un progetto di legge che annulla la riforma costi. 
tuzionale del 1858. Regna molto movimento nei cir- 
coli politici. 

0404-3080 —- - 

Scrivono da Costantinopoli 18 febbraro, all'Indé- 
pendance belge: 

Si parla di un rimpasto ministeriale. Il serraglio 
sarebbe ostile a Fuad pascià. L'indifferenza dell’ In- 
ghilterra verso la Danimarca ha fatto una impressio- 
ne sul ministero turco. L' influenza inglese. scema 
pure in Persia dopo l'affare di Herat. Le relazioni fra 
Turchia e Russia sono intime ora. Il ministro russo 
pretende che la Russia combatte i progetti rivoluzio- 
narì del principe Cuza sulla questione de’ conventi , 
mentre l'Inghilterra tira le cose in lungo. Il debito 
pubblico cresce in modo inquietante. Il sultano è co- 
stretto di pagare colla sua borsa le fregate corazzate 
compre in Inghilterra. Si chiamarono sotto le armi 
15,000 uomini della riserva dell'esercito di Romelia. 
Si concentrano molte truppe russe in Bessarabia. A 
NicolaiefT si ordinò la costruzione immediata di due 
bastimenti. I bastimenti mercantili di Odessa ebbero 
ordine di prepararsi a servire al bisoguo come basti- 
mevuti da guerra. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


—cDe ce 

Nulla di curioso offrono quest'oggi i giornali di 
Torivo, tutto il maggiore interesse del momento con- 
centrandosi per essi nelle discussioni della Camera. 
Non già che le veementi filippiche dei deputati della 
opposizione e le ingenue confessioni di quelli della 
maggioranza non presevtino qualche interesse ; ma i 
discorsi di tutti gli oratori, di cui ciascuno si crede 
in dovere di parlare almeno durante due sedute, so- 
no tenute da quegli stessi fogli un mero ed inutile 
spreco di parole, specialmente dopochè con empi pro- 
getti di legge il ministro Pisanelli gettò un ésca a 
quella riunione di rivoluzionari a fine di renderla più 
inchinevole all'adozione delle proposte finanziarie. 

Un giornale delle provincie meridionali annuncia 
che il deputato Minervini proporrà fra breve al Par= 
lamento un nuovo progetto di legge relativo alla rea- 
zione. Questa proposta si compone di 23 articoli e 
tende a correggere la prima legge provvisoria , più 
volgarmente conosciuta sotto il nome di legge Pica, 
e la seconda, anche provvisoria e dichiarativa della 
precedente, ma di quella non meno barbara ed arbi- 
traria, che come la prima fu votata quasi senza esa- 
me dalla Camera di Torino. Il progetto è preceduto 
da alquanti motivi e considerazioni che contengono 
un quadro piuttosto veritiero dell’ attualità ; e poichè 
questi dati emanano dalla penna d'uomo devotissimo 
al governo , così i fogli indipendenti italiani non sa- 
prebbero porli in noù cate ‘Esso scrive fra le altre 
cose che migliaia di cittadini dell’ Italia meridionale 
si trovano sotto ‘il peso di pronunziazioni 3 le quali, 
prive di ogoi civile, morale e giuridica guarentigia, 
sono uno scandalo al paese ed una ingiustizia per 
coloro che le subirono. Aggiunge che tutti i provve- 
dimenti finora adottati nelle due Sicilie sono irragio- 
nevoli; arbitrari ed inutili e conchiude che tutto 
quanto fu operato finora colà dal governo ad altro 
non valse che ad accrescere strabocchevolmente il nu- 
mero dei malcontenti e dei’nemici dello stato di co- 
se attuale. 

Quasi tutti i telegrammi e le notizie che recano 
i giornali sono relative alla interminabile questione 
danese, della quale la stampa prosegue a seguire ac- 
curatamente le vicende y sembrandole che la pace di 


Europa dipenda in grav parte dagli incidenti cui 
essa darà luogo. 

La replica del re di Danimarca all'indirizzo del 
Rigsdag e quella dell’ imperatore d' Austria alla de- 
putazione dello Schleswig sembrano ai fogli non la- 
sciare dubbio veruno sulle reciproche intenzioni dei 
combattenti e svelare apertamente come sia in som- 
mo grado difficile l'accordo imaginato da lord Pal- 
merston. Per conseguenza è tenuto tutt'altro che cer- 
to che le conferenze abbiano a radunarsi. 1 giornali 
inglesi, francesi e tedesehi che ne parlano, mostrausi 
in generale assai poco fidenti che , anche facendosi , 
abbiano a riuscire a qualcosa di concludente. Tratta- 
tive e guerra ad un lempo paiono cose che nou si 
combinano, cd inoltre non essendo ancora ben certo 
ciò che hanno voluto le potenze le quali mossero guer- 
ra alla Danimarca, nè ciò in cui esse medesime, seu- 
za parlare della Dieta, si accordano presentemente, 
sarebbe difficile stabilire basi accettabili per le trat- 
tative ; accettabili cioè per le potenze estranee alla 
lotta, giacchè la Danimarca si chiarì ben lontana dal- 
l'accondiscendere anche alle più modeste pretese de' 
suoi avversari. E osservando difatti all’attitudine del- 
le altre potenze, si rileva che la Russia, quantunque 
faccia supporre di essere favorevole alla conferenza, 
non diede tuttavia una risposta positiva ed officiale; 
che la Svezia prima di decidersi, attende altre rispo- 
ste e specialmente quella della Fraucia; che la Frau- 
cia finalmente nou ha decisamente aderito e sembra 
anzi attendere che le altre potenze siasi pronuncia- 
te, mentre che queste aspettano dal canto loro clie 
essa abbia parlato. 

E questo stato di cose fu costatato nella stessa 
Camera dei comuni di Londra, dove, al dire di quei 
giornali, le parole di lord Palmerston destaronola più 
grande ilarità allorché esso fecesi a sostenere la pro- 
babilità che il suo progetto dovesse essere attuato, 
osservando tuttavia che la Dieta germanica potrebbe 
provare qualche difficoltà per munire delle opportune 
istruzioni il suo rappresentante. Come pure riferisco- 
no i fogli iuglesi che risa generali accolsero le spie- 
gazioni date dal primo ministro intorno al dispaccio 
già accennato del gabinetto di Berlino, il quale dopo 
avere declinato ogni responsabilità del movimento 
operato nel Jutland dal maresciallo Wrangel, finiva 
con approvarlo. Se, dice a questo proposito il Memu- 
rial diplomatique, il maresciallo Wrangel è entrato 
nel Jutland, ciò vuol dire che esso aveva ricevuto i 
più estesi poteri; se esso rimane tuttora a Kolding, 
questo avviene perchè la posizione stessa forma uno 
sbocco pel quale i danesi potrebbero fasilmente sor- 
prendere ad ogni istante l'armata di occupazione. Non 
si potrebbe evacuare Kolding se non a condizione di 
cuoprire questa armata con un corpo di 30 mila uo- 
mini. Tali sono le ragioni che il maresciallo ha fatto 
valere, e che il gabinetto di Berlino ha trasmesse a 
Vienna per calmare il malcontento dell'Austria; e tali 
sono le ragioni che lo stesso governo prussiano ha 
fatto poi conoscere a Londra. 

Per tornare poi all'idea della conferenza, quel 
che ne pensino i giornali alemanni rilevasi agevol- 
mente dalle parole del Morgen Post di. Vieuna , il 
quale formula nel modo seguente la sua opinione. 
«Il protocollo di Londra, che la Confederazione ger- 
manica non ha riconosciuto, riposa sul principio del 
mantenimento della monarchia danese ed è in virtù 
di questo principio, cioè sulla base del protocollo di 
Londra, che la couferenza deve adunarsi. La Confe- 
derazione riconoscerebbe dunque tacitamente questo 
protocollo delegando un rappresentante a questa con- 
ferenza e con ciò stesso deciderebbe la questione di 
successione a pregiudizio degli Augustemburgo. Si 
obbietterà che, in questo caso, la conferenza avrebbe 
luogo senza il concorso della Confederazione germa- 
nica, ma la Francia dichiarò espressamente, qualche 
tempo addietro, che la presenza di un rappresentan- 
te della Confederazione era indispensabile ed a que- 
sto riguardo esistono anche Note del governo fran- 
cese agli Stati minori della Germania. Sicchè proba- 
bilmente avverrebbe che la Francia- ritirasse la sua 
adesione se la Confederazione germanica risolvesse 
d'astenersi; ed è ben naturale che senza la coopera- 
zione della Francia e della Germania sarebbe impos- 
sibile qualunque conferenza. 

È noto come la stampa tedesca annunciasse qual- 
che giorno addietro, che il governo di Torino aveva 
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fatto alla Danimarca offerte di cooperaziane attiva 
nella guerra che essa sostiene contro la Germania. 
Una corrispondenza di Torino iuserita vel Constitu- 
tionnel, e nella quale i fogli francesi vollero ricono- 
scere la ispirazione di quel gabinetto, si applicò quin- 
di a smentire ogni domanda da parte della Danimarca 
ed ogni offerta di soccorso da parte del governo di 
Torino, cercando di insinuare invece che il gabinetto 
inglese avrebbe fatto pratiche presso quest'ultimo nel 
senso di una azione comune nel nord d'Europa. Ora 
però il Memorial diplomatigue, dietro dirette ed au- 
tentiche sue informazioni da Londra, fa rilevare evi- 
dentemeste la inverosimiglianza che il gabinetto in- 
glese, le cui tendenze pacifiche sono abbastanza note, 
avesse mirato ad eccitare le velleità bellicose dei ri- 
voluzionari italiani. E soggiunge essere stato il mar- 
chese d’Azeglio che, con grande sorpresa del conte 
Russell, recossi un bel mattino a mettere a disposi- 
zione dell'Inghilterra 40 mila uomini c tutta la flotta 
piemontese, pel caso in cui i consiglieri della regina 
Vittoria si decidessero a combinare una azione co- 
mune colla Danimarca e colla Svezia contro l’Austria 
e la Prussia. 

Quantunque le missioni confidenziali del generale 
di Mauteuffel siano riuscite ad arrestare provvisoria- 
mente gli Stati rappresentati alle conferenze di Wirz- 
burgo nella via delle risoluzioni estreme in cui la 
corrente generale sembrava trascinarli, non pare tutta- 
via meno probabile che le due grandi potenze tede- 
sche siano per incontrare nella Dieta di Francoforte 
una opposizione compatta e persistente ai loro pro- 
getti relativi alla Danimarca. Il ministro di Baden 
dichiarò, nella Camera dei deputati di Carlsruhe, che 
il governo badese insiste sulla necessità di ammettere 
il rappresentante del duca Federico di Holstein nel 
seno della Dieta germanica. Spetterebbe allora alle 
due potenze di decidere se questa ammissione debba 
essere considerata come la sanzione di un fatto com- 
piuto. Il governo badese nutre speranza che la Dieta 
voterà l'ammissione di cui si tratta e prenderà le mi- 
sure necessarie per appoggiare la sua risoluzione. 

Sui risultati della Conferenza di Wirzburgo la 
Nuova Gazzetta di Wirzburgo reca alcune comuvi- 
cazioni, alle quali togliamo quanto segue: Alle con- 
ferenze serviva di base un programma , che partiva 
dal principio dell'obbligo reciproco di un identico mo- 
do di procedere. Furono fatte differenti proposte, la 
più decisiva delle quali da parte del Baden. Mobili 
tazione generale, convocazione di tutte le Diete pro- 
vinciali, unione delle medesime in una Dicta genera- 
le, ed un Direttorio ad hoc: questo era it program- 
ma, sostenuto dal sig. di Roggenbach. Fu in varie 
guise oppugnato, e da nessuna parte spalleggiato cal- 
damente. Wirtemberg, Nussau, Sassonia, Meiningen 
ed Altemburgo stavano dalla parte dell’ opposizione, 
Da un'altra parte, fu fatta una proposta, la quale 
principalmente esigeva che si tenesse fermo l’Holstcin 
colle truppe federali, anche col pericolo che ne sor- 
gesse un urto colle grandi potenze tedesche. Vedia- 
mo assicurato che questa proposta non trovò se non 
debole opposizione. Finalmente si venne all'accordo: 
1, di convenire sul contegno da osservarsi, nel caso 
che le grandi potenze volessero colla forza sottrarre 
l’Holstein alla disposizione della Confetlerazione; 2, di 
non sancire alcun accordo nè colla Confederazione nè 
per sè, il quale alterasse in guisa alcuna il diritto 
dei due ducati ; 3, di dichiarare che la Confedera- 
zione sola avesse unicamente a decidere la que- 
stione della successione ; 4, di assicurare 1’ Holstein 
da qualsiasi atto di violenza coll’ invio di truppe 
federali ; e 5, finalmente, di predisporre la mobili- 
tazione. Da parte del Baden furono proposte alcune 
cmende, le quali però, dopo breve discussione, ven- 
nero reiette ; e tra queste quella dell’immediata con- 
vocazione delle Diete proviuciali. L'accordo circa 
il contegno da osservarsi a rimpetto delle grandi po- 
feuze tedesche sarebbe stato fissato in tre articoli 
secreti. 

Austria e Prussia si scambiano ambasciate di 
generali; ciocchè potrebbe significare che si discutono 
anche certe eventualità di guerre. E si conferma dai 
fogli prussiani che in tal caso la Russia spingerebbe 
un iogente corpo di truppe ai confini prussiani, il quale 
Potrebbe anche passare i confini stessi. 

n. giornali ministeriali di Londra sono nello sbi- 
gottimento per la elezione parlamentare testè seguita 


| 


— 07 — 


a Brighton, la quale città mentre per lo invanzi era 
stata sempre rappresentata alla Camera da radicali 
del colore più avanzato, ora portò inattesamente la 
maggioranza enorme dei suoi voti sopra il candidato 
conservatore. Questo incidevte sembra ai fogli sud- 
detti decidere sempre più dei futuri destini del mini- 
stero; ma ciononostante, malgrado questo inaspettato 
rinforzo e malgrado tutti gli altri sintomi dello stesso 
genere che furono già segnalati , i tories sembrano 
voler prolungare ancora indefinitamente la tregua che 
lianno tacitamente conclusa coi whigs. Fatto è ch'essi 
non si curano punto di prevdere nelle mani il governo 
nei momenti attuali, e quando difficoltà gravissime lo 
circondano da tutte le parti; ma tostochè sia dileguata 
la crisi presente non è tenuto dubbio che lord Derby 
si innalzerà col suo partito al potere. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — La Camera proseguì la discussio- 
ne generale sul progetto di conguaglio dell’ imposta 
fondiaria. Il relatore Allievi prese a ribattere ampia 
mente vari oppositori, mantenendo fermo il principio 
di perequazione; respinse tutti gli emeudamenti radi- 
cali. Continua domani. Il ministro delle finanze rispone 
dendo ad istanze di Belluzzi e Sarau dice che il bi- 
lancio del 1865 e la situazione del tesoro al 1 gen- 
naro 64 sarebbero stati comunicati quanto prima al 
Parlamento. 

Londra 3. — Il Daily News cita un dispaccio 
di Woodhouse a Russell in cui, detto che Bismark ha 
dichiarato che la Germauia von sarebbe mai in buoni 
rapporti con Danimarca fiuchè questa attiensi alle i- 
stituzioni democratiche, conchiude che Austria e 
Prussia sono unite. 

Corfù 3. — Una cannoniera austriaca catturò 
una nave danese carica di caffè. 

Berlino 3. — Monitore prussiano : Ieri ebbe 
luogo uu piccolo scontro presso Raveball. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 febbraio. 


3 per Milano 060 29 
44 per 100 ....... + 95 50 
Consolidato inglese 91 1/4 


APPENDILE 


ARCHEOLOGIA SACRA 
eci 


Facendo seguito a qugito fu dello in «questo 
stesso Giornale N. 22, O 28 gennaro p., venia- 
mo ad anvunziare con pincefe, che i lavori eseguiti 
durante il mese di febbraro,fper cura della Commis- 
sione di Archeologia Sacra, Iguvo dato nel Cemetero 
di S. Callisto risultati felict; i quali, servendo di 
nuovo lume per i cultori dejle antichità cristiane, di 
essi crediamo dire alcuna c@se. 

Primieramente gli sterrf si sono proseguiti in- 
torno alla grandiosa scala, dt che si parlò nel detto 
N. 29, e si va sgombrando una rete di strade, che 
meltono a cripte di forma sipgolare , e a luoghi in- 
signi di quella regione. Lungo la via, che sta in di- 
rezione della scala, si è reso accessibile un sepolcro 
ad arcosolio con pitture, le quali benchè abbiano sof- 
ferto per la serie dei secoli, e per l'apertura di un 
loculo fattovi posteriormente , come spesso si vede 
nei nostri cemeteri, nulladimeno sono ancora baste- 
volmente visibili. Nella lunetta dell'arcosolio si scorge 
una figura di Donna in piedi, rivestita con tunica li- 
stata: alla destra e ala sinistra di questa si veggono 
«due mense sorrette da cavalletti; è più grande quella 
che sta al lato destro; sopra pare, che vi siano col- 
locate o frutta o pesci; al di sotto ha un canestro di 
erbaggi. Quella dal lato sinistro è più piccola, e non 
lascia ancora distinguere l'oggetto che sopra v'è po- 
sto. Nel sottarco rimangono ancora ben conservati dei 
festoni di fiori e frondi con augelli svolazzanti, Nella 
fronte esterna dell'arcosolio, il soggetto alla sinistra 
del riguardante è scomparso; alla destra poi assai bene 
si vede rappreseotato Mosè in atto di percuotere la ru- 
e con la verga. da osservarsi , che la testa del 

osè ha il notissimo tipo di quella di S. Pietro Apo- 
stolo: cosa non nuova nei monumenti cristiani, della 
quale abbiamo esempio in questo stesso Cemetero 
nella parete di un insigne cubicolo non molto lontano 
dal nostro arcosolio. 

Lungo l’ambulacro ove sono i Cnbicoli di S. Euse- 
bio P. M., dei SS. Partenio e Calocero, del Diacono Se- 
vero, di quello dètto dei Cingue Santi ec.,sì sono dovuti 
intraprendere i restauri di un grandioso lucernario , 
i cui quattro piloni , formati nel tufo , minacciavano 
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ruina. Nel ritrovare i fondamenti per consolidarli, si 
osservò che sotto il piano e le pareti dell’ ambulacro 
erano stati scavati sepolcri in gran numero , alcuni 
dei quali internandosi sotto i piloni ne aveano pro- 
dotto l' indebolimento. Il che si vide ancora negli anni 
scorsi, quando si dovettero sostruire altre parti dello 
stesso ambulacro , che per la medesima ragione mi- 
nacciavano scoscendimento. Del numero grande di 
questi sepolcri così fuor d'uso scavati; non è a cer- 
care la ragione della insufficienza delle vie e dei cu- 
bicoli dello sterminato Cemetero di S. Callisto , ma 
nella divozione dei fedeli bramosi di aver sepoltura 
presso alle sacre ceneri dei Martiri , che in copia 
graude riposavano in quelle parti. 

La Commissione di Archeologia Sacra ha cre- 

duto anche, che le sue cure in questa stagione tor- 
passero sopra una parte del piano soprastante alla 
regione dove esiste la cripta di S. Eusebio P. M. , 
ove uttesa l’importanza del luogo negli anni 1856 , 
e 1857 avea fatto eseguire grandiosi restauri. Fu a 
ciò indotta nella speranza che quella parte , non es- 
sendo nolto lontana dalla scala testè discoperta e da 
un fabbricato una volta basilichetta, possa avere co- 
municazione o con |’ una o con l'altro. Le ricerche 
non furono inutili. In meszo di ruive grandissime e 
cricolose si è rintracciato il proseguimevto dell’am- 
ulacro, discoperto e ristorato fin dall’ anno 1857. In 
ambedue i lati sono stati trovati arcosolii e loculi 
chiusi, e alcuni di questi aventi |’ iscrizione al posto 
c ampolle tiute del sangue di coloro che erano se- 
polti negli stessi loculi. Vennero fuori altre iscrizioni 
sparse nel terreno , che a causa delle ruine era- 
no precipitate dai loro sepolcri . Per istruzione 
dei lettori riporteremo le principali . Premettiamo 
però , che questo ambnlacro rappresenta in mol- 
te parti tutti i caratteri di uu’ antichità anteriore 
al quarto secolo, e perciò da tenersi in gran conto; 
e sembra che la Diviva Provvidenza ne avesse ri- 
servato lo scoprimento a questi giorni , in cui la 
Santa Sede, confermando il Decreto della S. C. delle 
Indulgenze e SS. Reliquie del 10 aprile 1668, ha 
tolto di nuovo con la sua Autorità Suprema i dubbi 
promossi da persone erudite contro il vaso tinto di 
sangue, che ad attestare il martirio dei sepolti Lro- 
vasi fermato con calce presso alcuni loculi degli an- 
tichi cemeteri ed ha calmato la coscienza di tanti 
buoni e fervorosi cristiani, che di male in cuore 
aveano udito muoversi quei dubbi. In un piccolo 
tratto pertanto di cemetero si seno rinvenute ampol- 
le tinte di sangue, di cui molte per mala sorte stac- 
cate dai loculi per le ruine, ma molte tuttora fisse 
fortunatameote ai propri posti. Così facciamo men- 
zione del rinvenimento 1° di due frammenti di vetri 
cemeteriali ora Luvto diflicili a ritrovarsi ; 2° di una 
lastra marmorea rotta in due parti trovata fra le 
terre : vel mezzo vi si vede un vaso ansato, di cui 
qui sotto diamo la figura; e quincie quindi una co- 
lomba, e sopra e sotto di ciascuna un fiore con le 
foglie disposte a forma di Croce, forse a fine di rap- 
presentare il segno di nostra redenzione. 

Le principali iscrizioni trovate nel detto ambu- 
lacro si leggono in fondo al segueute articolo. 

Le prime sette iscrizioni furono trovate aderenti 
ai loro lovuli, e i locali delle 1, 2, 4 e 7 aventi 
murato al di fuori il vaso tinto di sangue : anzi alle 
due estremità del loculo N. 2 erano due lampadi di 
teira cotta finissima coi becchi rivolti l'uno all'al- 
tro. Neile iscrizioni 1, 4, 5,8 e 9 v'è scolpito il 
Monogramma decussato detto di Costantino , ed in 
quella sotto il N. 8 avvene uu secondo col P tagliato 
nel mezzo da una sola linea, ed in quella sotto il N. A 
è rinchiuso da un circolo. Dai molti indizi, che ci 
somministrano il luogo, la paleografia, la semplicità del 
dettato, ed altre circostanze, possiamo dedurre anche 
qui, come già si disse nell'altro foglio, 1’ anteriorità 
del Monogramma in discorso al secolo quarto : e 
gioverà aggiungere a quanto fu asserito sul Mouo- 
gramma, trovato in una parte del primo piano del 
Cemetero di S. Priscilla, che quello quantunque vo- 
lia supporsi lavoro dei tempi Costantiniani , nulla- 
dimeno è di origine cemeteriale; giacchè la forma , 
la grossezza della pietra, c la calce tuttora aderente 
lungo un de'suoi labbri ci dichiarano avere. appar- 
nuto non a scpolereto sopraterra ma a loculo sotter- 
raneo. 

La palcogralia delle iscrizioni segnate sotto i 
num. 1, 2, 5, 7 e 10 è buona, e specialmente quella 
del num. 10. Nelle iscrizioni segnate coi num. 2, 5 
e 11 v'è il nesso della lettera N collegata con la 
lettera P. Quindi nasce la congettura che sieno state 
scolpite in una stessa epoca. L’ ortografia della iscri- 
zione sotto il num. 3 è molto cattiva, e sembra siasi 
voluto scrivere TOTIVS INNOCENTIAE DOMITIA 
l’innocentissima Domizia, visse anni quattro , € fu 
sepolta DEPOXITA (sic) ai 24 di febbraro. Iu quella 
sotto il num. 6, che fu posta al loculo in senso op- 
posto, si legge la deposizione di Rufino che visse 
mesi sette, e riposa GVESOVAET (sic) nella paco. 
La epigrafe sotto il uum. 7 ha di particolare 1° l'in- 
dicazione dei giorni della morte, e della sepultura ; 
iacchè si legge, che Zeonzia morì ai 25 di genna- 
to, e fu sepolta @i 29 di gennaio, il che è raro nel» 
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| le antiche iscrizioni cristiane; 2° tanto sopra la pri- L 
i ma che seconda linea, vi sono dodici piccoli sali ) 
EA divisi in due parti eguali; nella seconda linea da un 
ti circolo più grande, nella prima da un mezzo cerchio. LARGIÀNVS ET CRESCENTIA TOTIEINOCEDOMITIEQVEVIXIIAN 
ti Nello stesso ambulacro in questa occasione è Stato cl 
j trovato un piccolo frammento marmoreo , in cui si FECERVNT SEBIBVS ANOImIDEPOXITÀS KAL MAR_Lfi 
veggono gli stessi cerchi , où avelli. La iscrizio- 2) 
ne sotto il num. 8, è greca: dice, che Dionisio 
Neogwrues, 0 Nioqristes di fresco illuminato, ossia 2. 
battezzato, morì di un' anno, e quattro mest. In quel- 
la sotto il num. 9 pare che siasi voluto indicare, che 5 si ARRE cai RR 
GENEROSYS VICSIC (sic) vizit visse IN SE .... DEPOSITVS VRSICINVS NONIS OCTOBRES 
nel secolo, e nell'altra sotto il num. 10, la deposi- VIXITANISVINET DIES XVII QVIESCETIN’ACE 
zione DEPOSSIO (sic) HIL ....... arii, ovvero ari- 
tatis. È oltremodo poi pregevole quella posta sotto HILARITASINE ACE 
il num. 6. Si rinvenne al suo luogo; ma la prima 
parte delle prime linee erano spezzate , ed alcuni 5 
frammenti non si poterono rinvenire , per cui il prin- s 
cipio del nome della defunta non si può asserire sc i 
sia feliciTATI, ovsero hilariTATI, ‘o altro nome. il X DIVAI 
La sostanza dell’ iscrizione sembra, che possa essere Ù 
la seguente. Probiliano pose l' iscrizione dla sa mo II VAÒSIAO -I5 1SISNIW 
glie andata a marito , che era Vergine: e questa LIXIE IAÒ AINIJAVA dia | 4 
conservò mai sempre fedeltà, castità, e bontà, e nell’ i 
assenza di otto anni del suo sposo, che anch'egli era . ù 
andato Vergine alle nozze ; tulli i circonvicini ossia Li = 
Sn SOLETO a prova la di lei casti- | È SAMI 
tà. Quindi le sue virtù le meritarono che il sno ca- 
davere fosse deposto in questo luogo santo ai 30 di ITATI-VIRGINIAE SVAE PROBILIANVS Rio 
gennaio. s avverta che le pe Ùa hoc loco sancto EIVS FIDELITATEM ET CASTITATE ET BONITATE 7 
in questo luogo santo non indicano la santità genera- ] sol 
le del cemetero, ma È santità di quella parte del ANES VICINALES EXPERTI SVNT - QVAE F 0 
cemetero, che viene chiamata santa , perchè senza Tetone 
dubbio ivi, e nelle vicinanze, doveano, essere sepolti, ANNISN-VIII- ABSENTIA-VIRGINI SVI SVAM CAS lustre 
Mb th tg Glarori. Quela espressione poi edi: || TITATEM CVSTODIVITVNDEINHOCLOCO SANCTO DEPOSITA EST-IL1 KALFEPR 
vale alle altre che si sa essere state usate dai cri- serviz 
stiani, che vollero avere sepultura dappresso ai Mar- 10. | L. 
tiri per essere aiutati dalla loro intercessione, e per- d rest } DURI 
ciò troviamo scritto, che furono coliocati retro sun- | OSsIOHIL i | SICH 
ctos, post sanctos cc. Che poi in realtà quel luogo do _ _ | DEPOS ni landi, 
vea essere santo, ce lo confermano a chiare prove i 000000 = 000000 IS xi Ì degli 
molti frammenti di vetri sanguigni trovati fra le ter- LEONTIA» DEF » Sir» KAL FEB BIXIT ANNV e Les 
re, e le ampolle rimaste al posto, come già sopra ac- tunti 
cennammo, j 00 000 O 000000 SES 
i Chluien questi pPgchi cenni con l'avvertire s dia - della 
che la Commissione medesima, anche in questo mese Ì aL Ì 
ha tenute rivolte le sue cure nel Cemetero di s. Pri- DP In KAL FEBIN PACE | 1 
scilla a ciò spinta dal desiderio di conservare il Cu- | LEH dA IN PACE 
Dicolo riconosciuto col nome di Cappella Greca, ove 8 (0) stulie 
esistono ancora pitture a giudizio degl’intelligenti del è SILU 
primo secolo della Chiesa. Il D'Agincourt le vide , I i rale 
giacchè ta ola parete vi scrisse il suo nome , e ne >»: DIONYCICNC® PWT MA 12. Sol 
riportò nella suo Sioria dell'Arte una porta solamen- { ga 
te. Anche il sig. Perret l'ha collocata nella collezione É N I A YTOYE NOCM Hi | I AC : 
delle sue pitture prese nella Rama sotterranea. Per FIDENTE,XIN 
rinfrancare detto Cubicolo, e salvare le pitture, si é EB NWNTEC CNPWN i i ] 
incominciato lo sgombro delle terre fe delle macerie Ì scan 
da un luogo attiguo , e già cbbesi un'altro spazioso 2 i edi 
cubicolo costruito in piavta. La specie dell’ intonaco 13 S 
finissimo, che fatlera riveste le pareti, il metodo sem- L | ; La 
plice delle pitture, di cui sono adornate, addimostra- SA 1a ; posto: 
e della buona cpoca delle arti, Ma su ciò GENEROSY Ss | MAXIMVS-VIX casu 
tornerà il discorso in altro foglio. ISQVICSICINSE! VW ANNY IMEN: X-D vir R I ligiosd 
Fetice Canonico PROFILI | mmiarcrcoro cali 
Segr. della Commissione di Archeologia Sacra si * sto il 
scime 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 ù: \ 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati i) NO o) 4 


ROMA 5 Marzo 


Nellu mattiva del trascorso” giovebf , “nella Yen. 
Uhiiesa detta dell’ Umiltà , del Collegio Americano 
degli Stati-Unit, furono celebrate  solenvi Esequie 
per suffragare l’anima del compianto Monsignor Gio- 
vanni Hughes, Arcivescovo di Nuova-York. 

La Messa di Requie fu pontificata dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Celesia, Vescovo di Patti, coll’ ac- 
compagnamento di sceltissima musica. Prima dell'As- 
soluzione il rev. signor D. Guglielmo Mac-Kloschay, 
rettore di Collegio, recitò l'orazione funebre dell' il- 
lustre defunto. 

Oltre agli alunni del Collegio, che prestarono il 
servizio all’ altare @ |’ assistenza , in distinti seggi 
vi furono presenti molti Vescovi e Prelati. La Chie- 
sa era ripiena dei più cospicui signori e dame d' lr 
landa, d’ onde l'Arcivescovo Hughes era nativo , e 
degli Stati Uniti, ove il suo zelo operò immenso bene; 
ed essi furono che, avendo carissima la memoria di 
tanto uomo, curarono a proprie spese la celebrazione 
della solenne espiatoria cerimonia. 


tati. i. Eaesi 
Il giorno 1 del corrente marzo, nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, si tenne innanzi alla SantITA' DI No- 
stro Sicyore Papa Pio IX, la Congregazione gene- 


rale per discutere i miracoli proposti per la Beatiti- | 


cazione della Venerabile Suor Margherita Maria Ala- 
coque, religiosa professa dell'Ordine Salesiano e pro- 
pagatrice insigne della divozione del Sacro Cuore di 
Gesù. Iu essa intervennero gli Eii e Rmi signori 
Cardinali componenti la suera Congregazione de’ Riti, 
ed i Rmi Consultori della medesim 


posto dubbio « An et de quibus miraculis constet in 
casu et ad effectum de quo agitur. » Intanto le re- 
ligiose dell’ Istituto della Venerabile, nel loro Mona- 
stero &l Palatino e nelle Chiese del loro Ordine, espo- 
sto il SSiîo Sacramevto, supplicavano pel felice riu- 
scimento della causa; e lo stesso facevasi nelle Chie- 
se del Gesù, di S. Teodoro e di S. Maria della Pace, 
nella seconda delle quali è la Arciconfraternita del 
Sacro Cuore di Gesù, nell’ ultima la Congregazione 
primaria dello stesso nome. 


at 


1l giorvale di Torino l’Armonia, vel suo n. 49, 
pubblicato il dì 28 del passato febbraio , annunziava 
di aver trasmesso a Roma la somma di fraochi 14,000, 
pari a scudi romani 2661,59, che dal 24 ottobre 1863, 
al 29 febbraro p. p. ebbe raccolta da ogui parte d'I- 
talia per l’Obolo di S. Pietro. 

Cotal somma è pervenuia al destino, ed è stata 
rassegnata alla Sanita’ ‘pi Nostro SieNoRE, che in 
questa dimostrazione affettuosamente caritatevole ha 
goduto di vedere una riprova novella dell’ interesse 
che gl’ Italiani mettono in sovvenire come possono 
alle strettezze , cui le spogliazioni sagrileghe hanno 
ridotto il Tesoro Pontificio. Le amarezze del Cuore 
Paterno del Santo PapRE cavano consolazioni ine- 
sprimibili da questi argomenti di amore e di rive- 
reoza, che, insieme a quelli delle altre parti dell’Orbe, 
non cessano di tributargli quei suoi figli, i quali 
quanto son più vicini alla Cattedra Apostolica, e ri- 
conoscono il beneficio singolare che alla nostra na- 
Zione ha con ciò fatto il Signore, tanto maggiormente 
trovansi esposti alle seduzioni dei nemici della Catto- 
lica Religione , che da Essa li vorrebbero divelti ed 
allontanati. La costanza e la fermezza mostrata in sì 
gloriosa tenzone, e la professione chiara e leale dei 


d La SANTITÀ’ | 
Sva si riserbò di manifestare la sua mentg sul pro- | 


JiGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorzio‘occetto î festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
. 50. Untrimest. sc. 1,80 


principî che nel sostenerla ebsi dichiarano, procure- 
ranno immancabilmente ai g@fergsi campioni la corona 
divcui ‘il Signore ricingerà coloro che legittimamente i 
avranno per la gloria sua combattuto. 
Il Santo PaprE, come pegno di questa mercede | 
eterna che invoca dal Dio delle Miscricordie sopra 
fanti suoi cari, impartisce loro con effusione di Cuore 
l'Apostolica Benedizione , che agli Oblatori impetri 
la perseveranza nel bene, e agli Scrittori del bene- 
merito Giornale coraggio e generosità in difendere la 
giustizia nella cansa della società e della Chiesa. 


— 0-6-0-6-56-3-0-8-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta austriaca del 28 febbraro pubblica 
la risposta seguente dell’umperator d'Austria all’indi- 
rizzo presentatogli dai notabili dello Schleswig. 

« Con vera sodisfazione vedo invanzi a me al- 
cuni abitauti dello Schleswig. Mi sono unito alre di 
Prussia per difendere i diritti lesi del vostro paese, 
perchè impegui positivi mi vi autorizzavano , perchè 
la Germania diede le sue più vive simpatie ai destini 
dello Schleswig , intimameute unito già da secoli a 
un paese tedesco. Mi rallegro con voi dei successi 
del valoroso esercito alleato, che hanno messo un ter- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono Official, 


mine alle prove sopportate fin qui da voi e dai vo- 
stri compatriotti. La graudezza dei sacrifizi fatti per 
la vostra causa è una nuova garanzia che avrete pel 
vostro paese, non un alleviamento passeggero, ma una 
sodisfazione durevole delle suc domande legittime. 
La provvidenza mi ha imposto doveri che nou posso 
sacrificare a voti che minacciano la pace generale 
dell'Europa. Però spero fermamente che un avvenire 
onorevole, sicuro, corrispondente ai principi del di- 
ritto ed alle condizioni della loro prosperità, è assicu» 
rato ai ducati ». 

La deputazione fu pure ricevuta dall’ arciduca 
Ranieri e quindi dal ministro sig. de Schmerling. 

— La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Lem- 
berg 29 febbraro: 

Il manifesto imperiale, contrassegnato da tutti 
mivistri, spiega l'applicazione di disposizioni straordi- 
parie in Gallizia e Cracovia col desiderio d’assicurare 
l’ordine e la tranquillità, e.di proteggere la popola- 
zione pacifica. Conforme a queste cougiuuture, è pro- 
clamato lo ‘stato d’assedio, e la giurisdizione su certi 
crimini, delitti e contravvenzioni, è deferita a’ consi- 


gli di guerra. 

E da Vienna 1 marzo: A 

Sono assegnati fA giorni per la consegna delle 
armi, e 48 ore per la legittimazione de’ forestieri in 
Gallizia. 

Ieri fu rieletto Schuselka con 144 voti ; il suo 
competitore conservativo n’ebbe 94. 

— 40680400 


La Patrie ha il seguente dispaccio telegra- 
fico privato da Amburgo, 28 febbraio : 

Una crise ministeriale è a Copenaga Il signor 
Quaade, ministro degli affari esteri, volendo far con- 
cessioni pacifiche per terminar la guerra, diede la sua 
dimissione. 

Il governo danese ha espresso il desiderio 
d'essere dispensato dal rispondere a qualunque pro- 
posta di conferenza finchè lo Slesvig non. sarà stato 


evacuato. 
— ot0-t-tt300-0__ 


Leggesi nella France : 
Parecchi giornali hanno annunziato sulla fede di 
dispacci telegrafici, che la Francia si era unita all’In- 
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GIORNALE DI ROMA 


ghilterra per proporee una conferenza. Noi siamo cer- 
ti di ngo ingannarei dicendo che essi sono nell'errore. 

È il.gabinetto inglese che solo. ha. preso; iai- 
ziativa di questa proposta ; egli non ebbe pure a sot- 
toporla  uflicialmente all’accettazione della Francia , 
per la ragione semplicissima che prima di domandare 
l'adesione delle potenze che hanno sottoscritto il trat- 
tito del 1852, egli capiva bene che faceva d' uopo 
ottenere l'assenso delle parti belligeranti e sopratutto 
della Danimarca e dell’ Alemagna. 

— La Presse di Parigi nota: 

L'anoessione dei ducati alla Prussia avrebbe per 
conseguenza la formazione di una grande monarchia 
scandinava. Noi non vediamo che la Francia potesse 
far difficoltà contro questo scioglimento. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 28 febbraro : 

Presto avrà !uogo il giudizio contro Mazzini, con- 
tumace. L'assieme del processo e le concordi dichia- 
razioni degli accusati provano la di lui colpabilità. 

Fra le risa uviversali Trabucco chiese come 
mitigazione della sua pena che gli venisse restituito 
il corno, 

Si notò con sorpresa che a proposito di Greco 
non si è accennato al suo fatto di Varese ; si crede 
che l'atto d'accusa abbia passato sotto silenzio co- 
desto incidente, onde far cosa grata al sig. Minghetti. 

Dopo la sentenza , i condannati Greco , Tra- 
bucco, Imperatori e Scaglioni furono condotti a Mazas 
in una vettura cellulare. Si ebbero a mettere presso 
Greco due gendarmi per impedire che si rinnovasse- 
ro le discussioni già sorte fra il Greco e l'Impera- 
tori. 


Avrete notato senza dubbio la riserva nella quale 
si tiene il Moniteur a proposito dell’ accettazione 
della conferenza : egli infatti non parla nè dell'assen- 
timento della Prussia e dell’ Austria , nè del rifiuto 
più o meno formale della Danimarca. Il nostro gover- 
no fa pompa di una riservatezza che presta argomen- 
to a mille diverse interpretazioni ; mentre i ministri 
inglesi sono costretti di salire ogni sera alla tribuna 
cade dire quel che sanno e quel che non sanno , il 
nostro governo mantiene un rigoroso silenzio , ed ha 
certamente ragione. Nell opinione dei nostri uomini 
di Stato il congresso non può e non deve servire a 
nulla ; perchè dunque inquietarsene ? Il Moniteur la- 
scia liberi i giornali di pubblicare le verità e le bu- 
gie del telegrafo , ma egli non si compromette per 
nulla. 

Sapete che cosa dicono gl” inglesi a proposito del 
nostro atteggiamento ? Si assicura a Londra che l'im- 
peratore non aspetta che la partenza dell’ arciduca 
Massimiliano affine di pronunciarsi sulla faccenda 
dano-germanica e che si tiene in questo momento in 
una graude riserva pel timore che il piano di mette- 
re quel principe austriaco sul trono messicano non 
venga ‘a mancare. È n 

V' ha qualche cosa di vero in questa diceria ; 
tutto annuncia infatti , che tranne lo scontro di cir- 
costanze imprevedute, Napoleone III non vuole que- 
st anno esporsi in rischi di una guerra; egli è certo 
che egli fa di tutto onde impedirne lo scoppio in Ita- 
lia. Occorre assolutamente terminare le cose del Mes- 
sico, installarvi un governo forte, convenire pei pa 
gamenti delle indennità che ci sono dovute, e far rien- 
trare in Francia almeno una parte delle nostre trup- 
pe; più tardi il frutto sarà più maturo e cadrà da sò. 

Del resto , sel’ accettazione d’ una conferenza 
per parte delle due grandi potenze germaniche è e- 
salta, e sopratutto se è sincera , si può argomentare 
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con una certa sieurezza che la guerra resterà loca- 

+ lizzata. Il governo inglese ha formulato nella sua pro- 
posta le basi assolute della conferenza ; esse sono : 
l'integrità della monarchia danese cd il mantenimento 
dell'ordine di successione attualmente stabilito. La 
conferenza avrebbe dunque a regolare i rapporti dei 
due ducati, l' Ho!stein e lo Schleswig, fra loro, ed i 
loro rapporti tanto colla Danimarca quanto colla Con- 
federazione germanica. Accettando simili basi, l' Au- 
stria e la Prussia si mostreranno fedeli agl'impegui as- 
sunti nell’ atto di rompere la guerra. 

Le corrispondenze di Bruxelles anvunciano che 
la partenza del re Leopoldo per l' Inghilterra è fissata 
al sette marzo; questo viaggio, a quanto si assicura 
non ha nulla di politico. Un altra notizia che ci ar- 
riva dalla capitale del Belgio, si è la fondazione in 
questa città d'un nuovo giornale di Luigi Veuillot 
il quale farebbe concorrenza al Giornale di Bru- 
xelles. 

Una nota pubblicata nel Montiteur recava alla 
conoscenza del pubblico un tratto che onora l'animo 
dell’imperatore. Le ceneri del generale Carnot ripo- 
suno nel cimiterio di Magdeburgo, ma la concessione 
del terreno in cui erano collocate spirava il primo 
gennaio ultimo scorso. Napoleone INI non volendo che 
i resti dell’uomo che aveva difeso con tanto valore 
Auversa, e resistito all'invasione straniera fossero get- 
tati nella fossa comune, fece con una lettera molto 
toccante dar ordine alsuo ambasciatore di prendere le 
misure perchè le gloriose ossa fossero W'asportate in 
Francia. Ma il municipio di Magdeburgo aveva già 
decretato che la tomba di Carnot venisse rispettata. 

Ebbene il repubblicanissimo Carnot figlio si mette 
in collera perchè l’imperatore abbia pensato ad ono- 
rare la memoria di Carnot padre ; egli avrebbe fatto 
meglio , ricco com'è , di pensare in tempo debito ad 
impedire la possibile profanazione di quella tomba. 

——406-00-e10— 

Secondo una corrispondenza di Londra il trat- 
tato del 1720 è stato testè soggetto di un comuni- 
coto officiale diretto dal conte Russell al ministro 
d’ Ioghilterra a Copenaghen. 

Avendo il governo danese reclamato a nome di 
questo trattato l’intervento della Francia e della Gran 
Bretagna, il primo segretario di S. M. Britannica 
credette di dover opporre un non farsi luogo alla 
domanda del gabivetto di Copenaghen. 

Lord Russell fece osservare che i giudici della 
Corona consultati sulla validità della convenzione 
del 1720 si sono promuoziati in senso contrario all’ 
interpretazione danese fondandosi sulla vecchia data 
del trattato che non venne mai più richiamato in al- 
cuoo degli atti diplomatici ulteriormente compiutisi. 

—L’ International di Londra assicura che in se- 
guito al rifiuto della Danimarca di prender parte alla 
conferenza, il governo inglese ha deciso d'inviare in 
missione straordinaria a Copenaghen un ben conosciu- 
to uomo di Stato. 

Aggiunge poi quel giornale che il governo in- 
glese confida sull’ Austria sola per far prevalere nella 
questione danese la sua politica ; talchè sarebbe di- 
sposta a grandi concessioni inverso quella potenza , 
qualora essa si prestasse ad arrestare la Prussia ; la 
quale si è convinti non farà caso delle rimostranze 
dell’ Inghilterra, ma sibbene di quelle della Francia e 
dell’ Austria. 

— Il bilancio della marina inglese, presentato 
alla Camera de’comuvi, dà un risparmio su quello 
dell’anno precedente ; il che dipende dalla diminu- 
zione di più di 4000 uomini sull’effettivo del perso- 
nale navale. 

— Il governo ha concesso il passo per la Co- 
Jombia inglese di una linea telegrafica che unirà le 
linee degli Stati Uniti con quelle che verranno di 
Russia per lo stretto di Behring. Si avranno così di- 
rette comunicazioni con l’America senza i rischi di 
un telegrafo sottomarino. 

— La Gazzetta di Coburgo, organo officioso, 
smentisce nuovamente le asserzioni di qualche gior- 
nale relativamente al progetto della regina Vittoria 
di abdicare in favore di suo figlio. La Gazzetta ag- 
giunge che la regina sta a meraviglia e che prende 
Ja più viva parte ed agli affari dello Stato ed alle 
questioni di sua famiglia. Quanto alla sua attività in- 
tellettuale, dice quella Gazzetta, noi possiam citare 
questo fatto, che S. M. scrive în questo momento di 


proprio pugno le sue memorie. Gli è precisamente in 
causa della grande parte che la regina preude agli 
affari che essa abbaudona al principe di Galles la 
cura di dar feste che woppo affaticherebbero l’augu- 
sta sovrana. . 
——tt0et400+— 


Si legge nella France: 

Riassumiamo nei termini seguenti le nostre cor- 
rispondenze prussiane : 

Ciò che avviene adesso a Berlino dimostra con 
quale discrezione convenga stabilir congetture sui 
movimenti dell'opinione pubblica in Prussia ; si po- 
trebbe dire altrettanto della Germania. 

Or fa appena un mese, il popolo prussiano era 
nei peggiori termini col suo governo, od almeno col 
gabinetto di Bismark. Dopo elezioni intieramente fa- 
vorevoli all'opposizione, sedeva una Camera in cui 
uva maggioranza soverchiante combatteva personal- 
mente i ministri, parlamentarmente i loro progetti. 
Sopravvenne la crisi dell’Holstcin 

Questa Camera si pronunziò con vigore nel sen- 
so della Dieta germauica ; essa contestò al gabinetto 
i crediti necessari alla spedizione attuale; essa de- 
nunziò la sua politica alla Germania ed alla Prussia, 
in una parola essa l’altraversò con tutti i mezzi pos- 
sibili. Il sigoor Bismark, vedendo tali resistenze, le 
ruppe d'un colpo prorogando inopinatamente in mno- 
do assoluto questo Parlamento imbarazzante, dichia- 
rando che governerebbe senza di esso. 

Quest'atto cagionò poca emozione; tuttavia seu- 
tivasi-un sordo malcontento nel paese. Ma si cou- 
dusse sulle piazze di Berlino una mezza dozzina di 
cannovi presi nei trinceramenti abbavdonati del Dan- 
nawirke. E il popolo li circonda acclamando l’eser- 
cito. Voci di annessione corrono il paese, e la na- 
zione, senza più curarsi nè della Dieta nè del duca 
d’Augustemburgo , nè della Camera prorogata, nè 
dell’ imposta percepita senza votazione, divide le am- 
bizioni attribuite a’ suoi governanti e vorrebbe già 
stendere la mano su qualche nuovo territorio. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il Monitore prussiano pubblica il dispaccio se- 
guente, spedito dal quartier generale di Hadersleben: 
Nulla di nuovo da segualare. L'avanguardia, di con- 
certo colla divisione di fanteria della guardia, ha 
messo Kaldeiy in istato di difesa. 

— Il Monitore prussiamo dice che i danesi fanno 
preparamenti sull’isola Fanoe, lasciando prevedere l'in- 
tenzione di costruire baiterie. 

— La neve è caduta con tanta abbondanza il 
24 e il 25 febbraio nel Nord dello Schleswig che 
dinanzi a Duppel essa s' innalzava all'altezza di un 
metro. 

Sono sette le batteri: che i prussiani costrui- 
scono. La maggiore sarà armata di 12 cannoni ri- 
gati : tre saranno armate di. 7 pezzi, ed altre due 
di nove bocche da fuoco, La settima è uva batteria 
di mortai a placca. Ma questo lavoro sarà lungo : 
nemmeno la metà del materiale occorrente ha potuto 
ancora essere portato sul luogo. 

Non è probahile che si possa far breccia, per- 
chè le opere di Duppel hanno uo rivestimento ester- 
no di terrapieno allo spessore di un metro e mezzo 
almeno. Bisognerà dopo un fuoco di più giorni , s 
guitare il sistema già adottato dai francesi a Mala- 
koff, e far ricorso ad attacchi di viva forza. Ma i 
danesi hanno riserve uumerose e sono eccellenti sol- 
dati. Essi soffrono meno dei prussiani, non solo per- 
chè sono abituati al okima, ma ancora perchè hanno 
costrutto opere di rifugio pel caso di tempo cattivo 
e per coloro che finiscono la guardia. Del resto per 
evitare le perdite numerose e sensibili la più stretta 
difensiva è per ora la tattica da essi adottata. 

'. All’incoutro i prussiani bivaccano in pieno ven- 
to sulla neve, per mancanza di tende e di baracche. 
Il servizio sanitario è insufficiente e i malati sono 
assai numerosi. 

La marina danese aspetta che le opere prussia- 
ne siano terminate per gettarsi sul loro fianco destro 
sforzindo il passaggio di Eckensund. 

— Secondo la Gazzetta di Danzica, tutti i le- 
goi da guerra della marina prussiana sarebbero messi 
in istato ‘di poter entrare ‘immediatamente in servizio 
e preodere, di concerto: con la squadra austriaca , 


l'offensiva contro la Davimarca. 
Il priocipe Alberto invalzerà la sua bandiera am- 
miraglia a bordo dell'avviso Grillon. 
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Leggesi nel Chniila del 24 febbraro: 

I moscoviti hanno messo in moto forze conside- 
revoli per attaccare Bossak e distruggere le forze che 
agiscono sotto gli ordini di quel capo nei palatinati 
di Sandomir e di Cracovia. Il movimento ha comin- 
ciato il 16 febbraro; diversi corpi russi hanno girato 
verso il punto ove si trova il campo principale dei po- 
laechi. Il generale Bossak prevenuto a tempo, è riu- 
scito a sfuggire al pericolo. 

Distaccamenti di cavalleria palacea, inviati in- 
contro al nemico, hanno ritardato la marcia di quest'ul- 
timo e hanno permesso al generale Bossak di riti- 
rarsi nelle montagne, ove occupa una posizione anco 
più forte di prima. 

Il generale Botsoh ha completamente cambiata 
l’organizzazione del corpo polacco. Egli ha diviso la 
sua fanteria in compagnie e la cavalleria in isqua- 
droni come nelle truppe regolari. La disciplina è mi- 
rabile nei suoi soldati e non è uguagliata che dall’ar- 
dore patriottico che li anima. 

— 0 hei — 

Meutre il governo spaguuolo pubblicava un'am- 
nistia politica, un giornale di Madrid denunciava l'e- 
sistenza d'una vasta cospirazione rivoluziovaria. 

Il sequestro nel porto di Malaga d'una nave in- 
glese carica d'armi, in destinazione d'Aucona, di che 
abbiam già parlato altra volta , aveva eccitato una 
certa inquietudine nella popolazione. Nella tornata delle 
Cortes del 22 di febbraro il sig. Goicoerrotea inter- 
pellò il Ministero su questo fatto che egli considerava 
come assai grave. 

Il ministro dell'interno rassicurò gli animi colla 
seguente risposta: ui 13 di questo mese si preseutò iu 
Malaga il Primeess proveniente da New-Castle il 
capitano disse che veniva scarico da Londra. Ciò die- 
de sospetto e nella prima visita si rinvenuero tre casse 
d'armi. Il governatore della provincia si accordò col 
console inglese e colla presenza e consenso di questo 
si fece la visita e si trovarono molte armi, effetti e 
munizioni da guerra. 

« Richiesta la dichiarazione del capitano e ma- 
rinai, dissero tutti che si recavano ad Ancona per 
iscaricare le armi e soggiunsero che l'armatore era 
il sig. Felix, di cui diedero i contrassegni, e che di- 
morava a Parigi. Si chiesero informazioni a Parigi 
e ivi non'era il sig. Felix ed erosi recato a Marsi- 
glia. E quindi aveva domandato se fosse giunto il 
bastimento Princess. Si è formato processo verbale 
e continuano le informazioni. 

« Non credo chie il legno venisse per iscaricare 
in Spagua. Porlava due cannoni da 42, munizioni da 
guerra ed armamenti di una specie sola. Queste ar- 
mi, la relazione sulle quali deporrò alla Camera, 
erano senza dubbio destinate per guerra di mare, e 
anche il legno si crede che fossè destinato ad ar- 
mirsi perchè le porte erano nuove. Portava inoltre 
razzi alla cougréve, asce da abbordaggi e vesti da 
marinaie. Non ci maraviglierebbe se il carico fosse 
destinato per l’Italia. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


ee 

È già qualche giorno che i fogli liberali di To- 

rino riferiscono che il partito d’ azione si agita vuo- 
vamente e sta meditando qualche nuovo colpe. Ge- 
nova , secondo i citati giornali, sarebbe il centro di 
tale agitazione e da questa città dovrebbe partirve il 
primo seguo. Il Cittadino d' Asti, quasi che presen 
tisse un altro Aspromonte, esorta il governo a stare 
in guardia , a vigilare attentamente , a prevenire in 
tempo ogui pazzo tentativo, e, quando occorra, agire 
energicamente perchè dall'avventatezza di un partito 
il paese non sia trascinato a gravi sciagure. Lo stes- 
so giornale dice risultargli da informazioni autorevoli 
che ilsuddetto partito ha cercato d’impadronirsi iu 
qualche luogo dell’ indirizzo dei tiri a segno, ed in 
altri riuscì a costituire comaitati locali coll’ incarico 
di preparare armi ed armati. E le stesse notizie sono 
riferite dalla Presse di. Vienna , la quale però nou 
soprebbe attribuire esclusivamente al partito demo- 
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cratice la iniziativa di questo stato di agitazione, ma 
ne addebita direttamente lo stesso governo di Torino. 
Il giornale austriaco si crede in grado di affermare 
che il governo stesso concentrerà un corpo di 25 mi- 
li uomini sulla frontiera del Mincio e che un altro 
campo sarà formato sul Pò, mentre battaglioni di 
guardia nazionale mobilizzata occuperebbero una forte 
posizione presso la frontiera veneta. Ma veramente , 
a giudicarne dalle notizie provenienti da Toriuo e dal 
linguaggio di quei giornali ofliciosi, queste previsioni 
del foglio viennese apparirebbero assai poco fondate; 
imperocchè da quelli rilevasi come il governo di To- 
rino assai più che di future imprese guerresche bi 
preoccupi dei pericoli gravissimi di cui la democra- 
zia lo minaccia, e sopratutto della corruzione che que- 
sta va da qualche tempo operando con successo fra 
le sue truppe. Lo che è reso evidente da una recente 
circolare del ministro della guerra, nella quale è fatto 
precetto alle autorità militari di sorvegliare rigorosa- 
mente le mene dei mazziniani dirette ad aumentare 
ogui giorno il numero dei disertori ed a propagare fra 
le milizie la insubordinazione e la indisciplina. 

Nessun nuovo fatto troviamo annunziato nei gior- 
nali tedeschi intorno alla controversia ed al conflitto 
dano-germenico e la parola è tuttora esclusivamente 
riservata alle congetture ed alle opinioni private dei 
singoli scrittori. 

Il Butschafter di Vieuna ha una corrisponde 
di Berlino che esso pubblica sotto tutta la ris 
Ne risulterebbe che il gabinetto prussiano si sente in 
vena di conquista, ma che l'Austria non è affatto di 
questo parere; che il signor di Manteuflel fu incari- 
cato di indurre l' Austria a dividere le idee della 
Prussia, con missione di chiedere, se mai non vi ri- 
uscisse, che almeno Rendsburgo divenga fortezza fe- 
derale all’ istesso modo che Rastadt e Lussemburgo. 
Questa fortezza avrebbe una guarvigione prussiana cd 
il suo porto servirebbe ai prussiani. Lo stesso invia- 
to straordinario avrebbe inoltre avuto incarico di di- 
chiarare che la Prussia ha bisogno di un fatto glo- 
rioso per giustificare le spese enormi da lei sostenu- 
te e che a tal’ uopo è mestieri impadronirsi di Dup- 
pel. È questa necessità che farebbe rigettare dalla 
Prussia l'armistizio che l’Austria desidera vivamente. 


Inoltre una corrispondenza divulgata dall'Agenzia 
Havas e della quale è duopo pure lasciare a questa 
la responsabilità, reca altre importanti notizie di Ber- 
lino. In riassunto esse portano che se l’ Austria ac- 
cetta il principio dell'integrità danese, la Prussia non 
é dell’istesso parere e reclama prima di entrare in 
negoziati di sorta, | evacuazione di Duppel cld'Al- 
sen. Le due potenze hanno chiesto alla Dieta di met- 
ter sotto gli ordini del maresciallo Wraugel le trap- 
pe federali che sono nell'Holstein. Gli Stati di Vir 
burgo risposero con una controproposta e non ucce- 
derebbero a tale domanda se non a condizione che 
le truppe federal? coopererebbero nello Schleswig, e 
che commissari civili della Dieta parteciperebbero al 
governo provvisorio di questo ducato; cose ambedue 
che non potrebbero essere ammesse dalla Prussia e 
dall’ Austria. Le due potenze respiugono la propos 
di convocazione della Dieta olsteivese, la quale pro- 
clomerebbe il duca di Augustemburgo, ciò che costi- 
tuirebbe una nuova complicazione; e d’altronde aven- 
do il duca riconosciuto la costituzione del 1848, ne 
risulta che la Dieta stessa, tale quale fu composta 
sotto il governo danese, non rappresenterebbe più le- 
galmente il: paese. 

Se da Berlino ci volgiamo a Vienna per racco. 
gliere notizie, troviamo l'Ost-Deutsche-Post, il quale 
è di parere che la Dieta di Francoforte si è natu- 
ralmente emendata, poichè non respinse che alla mag- 
gioranza di un voto |’ ammissione del rappresentante 
danese nella Dieta, e questo giornale trova il voto 
stesso più significativo di tutto ciò che si è fatto a 
Virzburgo. Nulla, secondo lui, si oppone dunque più 
a Francoforte, a che la Confederazione si faccia rap- 
presentare nella conferenza. 

Ma da tuttociò conseguirebbe forse che ogni 
dissensione sia tolta di mezzo e che lord Pal- 
merston abbia conquistato |’ adesione della Dieta 
alla conferenza da lui proposta ? Nò certamente , 
imperocchè vi ha nell’ Ost - Dewtsche - Post uu 
ma che viene a corroborare le riserve del ministro 
inglese accolte da risa nella Camera dei comuni a 
Londra, e questo ma eccolo: « Ma prima che la pro 


| 


posta relativa a quest’ oggetto sia stata presentata al- 
l'assemblea, prima ch' essa sia stata riuviata ad una 
commissione, che questa abbia formulato le sue con- 
clusioni , che la proposta sia stata adottata , che la 
Dieta abbia nominato il suo delegato e finalmente che 
la conferenza sia giunta a tenere la sua prima sedu- 
ta a Parigi o a Londra, dovranno ancora trascorrere 
parecchi giorni, nè può supporsi che durante questo 
tempo le armate restino coll'arma al braccio innanzi 
a Duppel e si contentino d'insignificanti combattimenti 
d'avamposti ». Se così è pare ai giornali francesi che 
lord Palmerstoo abbia tutto il tempo di far confezio- 
nare il tappeto verde intorno al quale conta di far 
sedere i plenipotenziari delle potenze, e che il canno- 
ne di Duppel possa distruggere le condizioni del pro- 
tocello inglese. 

Il Wanderer di Vieona, che non ha mai pre- 
stato fede ad una conferenza scuza armistizio e ad 
uva proposta seria iu questo senso, si crede più pres- 
so alla verità pensando che non si tratta presente- 
mente se non di vedere se sia possibile di giungere 
ad un accordo tra V Inghilterra e le grandi potenze 
tedesche. Questo tentativo potrebbe essere stato pro- 
dotto dal fatto, aununciato pure dal Wanderer, che 
i negoziati quasi condotti a fine tra la Francia e l'In- 
ghilterra vennero rotti all'ultimo momauto. « Malgra- 
do ciò, esso aggiunge » la Gazzettu di Vienna pare 
aver ragione parluado di una adesione prevvisoria 
della Fraucia; soltanto non bisogna dimenticare che 
l'imperatore Napoleone vuol fivore pria di tutto l'af- 
fare del Messico © che egli si vede già presso al 
compimento de' suoi voti. Una volta che l'arciduca 
Ferdinando Massimiliano sarà imperatore del Messico, 
ed esso lo sarà probabilmente tra qualche settimana, 
vedremo allora quale sarà la condotta ulteriore del 
governo francese. 

Sicchè la situazione deì momento dovrebbe rias- | 
sumersi nella rottura delle trattative  peudenti tra 
l'Inghilterra e la Francia ed in una comple 
ta ignoranza sulle viste ulteriori di quest’ ultma 
potenza. Situazione che è per verità essenzialmente di- 
versa da quella fatta intravedere , secondo il tele 
gufo; dal Morning-Post di Londra , la ‘cui prover- 
biale versatilità politica compiacesi adesso di scor- 
gere non solo la rivoluzione armata su tutti i pun- 
ti del globo , ma altresì un accordo tra 1 Inghil- 
terra è la Francia , collegate quasi con quella. Ma 
poichè quest annuncio, che periodicamente andò ri- 
petendosi di tratto in tratto dal foglio citato, il giorna- 
listmo si aspetta di vederlo secondo il solito da lui me- 
desimo smentito e contradetto ; una cosa sola pare 
risulti chiaramente dall’ attuale contegno del Mor- 
ning-Post, cioè la conferma dell’ annunciato accordo 
qustro-russo-prussiano , contro il quale il diario in- 
glese si studia di adoperare uno spauracchio di pa- 
role. 

Nelle disposizioni dei belligeranti non è avvenuto 
nessun cambiamento. T prussiani occupano ancora 
Kolding, piccola città di 20 mila anime , a tre mi- 
glia dalla frontiera dello Schleswig e sulla strada di 
Fredericia. Questa fortezza è pei danesi quello che 


timamente un consiglio presso il generale Berg, col- 
l’iutervento anche del generale Kauffman , mandato 
dal ministero della guerra, e dei comandanti di divi- 
sione del regno di Polovia. Pare tuttavia che questa 
conferenza siasi occupata soltanto ‘del modo di com- 
battere più efficacemente la insurrezione. Tre corpi 
d'esercito suranno collocati ai tre lati del regno e si 
furanmo convergere in circoli sempre più ristretti, per 
prendere in mézzo gli insorti. 

Il capo dei bachi - bozougs ( Bimascha ) mandò 
in esilio a Mostar un certo numero di raia che ri- 
fiutavano di pagare l'imposta. Nel tempo stesso bru- 
ciò le case dei raia rifugiatisi nel Montenegro per 
non pagare le imposte. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — La Camera continua la discussio- 
ne sulla perequazione. Il relatore Allievi terminò la 
difesa del progetto, dichiarò che avrebbe respinto 
qualunque emendamento contrario allo spirito del 
progetto cd accettato qualche temperamento  ri- 
guardo al modo di applicaziohe. La discussione ge- 
nerale è chiusa. Svolgonsi varie proposte. Quella di 
Petruccelli che domanda la presentazione di altro 
progetto è respinta. Quella di Borella pel rinvio del 
progetto è vivamente discussa © ritirata; si svolge 
quella di Sineo che cambia le basi del sistema. 

Torino 4. — La Stampa smentisce il giornale 
Borsa di Napoli che asseri avere il ministero victato 
alle casse dello Stato di ricevere le polizze del Ban- 
co di Napoli. 

Parigi 4. — L'arciduca Massimiliano arriverà 
domani a Parigi, ed imbarcherassi il 25 a Trieste 
pel Messico. 

Patrie: Una legione straniera, organizzata e 
formante l’effettivo di 6000 uomini, resterebbe a di- 
sposizione dell’arciduca Massimiliano 8 0 10 ani. 
L'armata francese potrebbe imbarcarsi per la Fran- 
cia alla fine del 1864. 

Parigi 4. — Moniteur: Massimiliano si è trat- 
tenuto a Brusselles per una indisposizione. La voce 
che riounzi di andare al Messico è priva di fonda- 
mento. 

La Presse annunzia che Bernstorfî avvisò lu 
Russia che i prussiani hanno intenzione di attaccare 
pros 


mamente Fredericia. 
Francoforte 4. — La proposta austro-prussiana 
riunì nella Dieta voti tre, fra cui quello della Baviera. 
Appoggiarono un contro progetto sette voti dati pel 
rinvio alla commissione che fu adottato. 

Copenaghen 4. — Fu bloccata Newstadt nel 
lHolstein. Biverastienne è nominato ministro di Sve- 
zia. Attendesi che la Svezia nomini un nuovo mini- 
stro della guerra. Domenica fterrassi a Stocolma un 
meeting a favore dell’ alleanza colla Danimarca. 

Londra 4. — Consolidati al 91. 

York 20. — Meade conserverà il comando del- 
l'armata del Potornae. Due attacchi dei separatisti 
presso Natsecuz furono respinti. Dicesi che Longstreet 
stia ritirandosi. I federali usciti da Knozville lo iu- 
seguono 


fu pei russi il lato settentrionale di Sebastopoli. Essa 
domina, per via del piccolo Belt, il passaggio all'isola 
di Fiovia; al pari di Duppel, possiede il gran vantag- 
gio di essere in diretta comunicazione col mare e 
quindi agevolmente provvigionata. La città è recinta 
da un muro bastionato: dinanzi a se, a circa un mi- 
glio, ha sette grossi ridotti e un forte , costruiti so- 
pra un'altura; quest'ultimo capace di trenta a trenta- 
cinque cannoni. La fortezza può albergare da 20 
a 25 mila uomini, e quindi sostenere con vantaggio 
tutte le eventualità di un assedio; ma per adesso non 
ne contiene che 6000. Kolding, ove stanno a campo 
i prussiani, è distante da Fredericia non più di sette 
miglia: gli avamposu danesi arrivano a Gudwe, che è 
alla metà di questo tratto di strada, 


Parecchi fogli proseguono ad anvunziare che la 
Russia si prepara per una grande guerra esterna. A 
Varsavia, secondo carteggi della National Zeitung, è 
giunta l'avanguardia di un nuovo eorpo d'armata, ol- 
tre i 180 mila uomini che già stanno nel regno di 


BORSA DI PARIGI 
del 4 febbraio. 


3 per 100. 
A 3 per 100 


Consolidato inglese... 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 7 marzo 1864 gli Accademici Tiberi- 
ni terranno ordinaria toruata alle ore 4 1/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , iv cui 
dal rev. Prof. DD. Stefano Ciccolini si tratterà il se- 
guente argomento : 


Della Vita e degli Scritti di Monsignor Mario 
Felice Peraldi, Canonico della Patriarcale Arcibasi- 
lica Lateranense, e Chierico della Rev. Cam. Apostolica. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
rr 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 


Polonia. Parimenti alla Gazzetta di Breslavia vien 
scritto che un esercito russo, è in marcia verso il 
confine della Prussia, d'accordo eol governo prussia- 
no e nella previsione di una grande guerra all’estero. 
Infine convien ricordare che a ‘Varsavia fu tenuto ul- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
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ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Fccîo Trib, civile di Roma 
Pio Turno 
Ad istanza del signor Domenico Miche- 
lini possidente domie. in via dell'Arco d 
Parma N. 43 rapp. dal Proc. sig. Alessandro 
Piccinini. 


intima al sis. Achille avy. Spinetti 
quale Amministratore del Patrim nio Mala- 
suti e dei sigg, Cesare, Alessandro, cd An- 


tonio Malaguti domiciliato in via Capoleca- 
se Numero 45, ed a chiunque altro Inte- 
ressato di domicilio incog. per affiss., cd in- 
serz. nel giornate a termini del $ 483 qual- 
mente illegalmente si è fatto lecito il sud. 
sig. avv. Spinetti di asserire contro la v 
rità che dall'Istante non venisse fatto il di 
posito della somma di sc. 950 costituente 
l’intiero prezzo della Casa situata in v 


del & egnata prima coi civici Num. 69 
GIA TOA, ed ora coi N. GS 69 70674, 
posta all'incanto a carico dei sigg. Alessan: 


dro, Cesare, ed Antonio Malaguti, sotto il 
giorno 20 novembre 4SGI, in forza di defi- 
nitiva sentenza del primo turno del " 
Civ. di Roma det di 5 ottobré 1866, e non 
del secondo turno cel Trib. civ. di Roma 
come erroneamente «i enuncia in dello ay- 
viso, © deliberata per detta somma all'Ist. 
stesso sotto il giorno 20 novembre 1861 men- 
tre dentro il termine prefisso dalla legge fu 
da lui depositata la detta intiera somma di 
se. 9a come risulta dalla fede di depo- 
sito rilasciata dal S. Monte di Pieta di Ro- 
ma nel di novem. 1861, che risultando 
da detta fede l’eseguito deposito, non è 
permesso ad alcuno d'impugnarlo, ne in « 
nere, ne in specie per la qualità della mo- 
neta depositata, 0 per altro motivo qualun- 
que rimanendo l'interesse di chiunque ga- 
rantito dal S. Monte di Pietà, che il sig. 
avv. Spinetti in rappresentanza dei debitori 
Ma'aguti, si è arrogato un diritto che non 
hà, ne può avere che illegalmente si e pre- 
teso dal sud. avv. Spinelli di applicare al- 
l'Istante di moto suo proprio, senza alcuna 
Sentenza di Tribunale il disposto del $ 1330 
del vig. codice contemplando quello soltan- 
to il caso, che niun deposito sia stato fatto 
dal Deliberatario di un fondo, e non il € 
so, che il deposito sia stato fatto, e che vo- 
ja solo attaccarsi come illegale per la qu 
lità della depositata moneta, o per altro mno- 
tivo, che indebitamente si pretenderebbe 
oggi di attaccare, come irregolare il detto 
deposito mentre è stato accettato, è rico- 
nosciuto regolare tanto dal Sagre Monte di 
Pietà, quanto dai creditori dei Malaguti, e 
dall'Ammre stesso dei medesimi, che non- 
d meno l° Istante ad eliminare qualunque 
questione, € cavillo si pretendesse tare 
sopra la specie della depositata corrente 
moneta per redimersi da qualunque ingiusta 
vessazione, e per soprabondanza soltanto ha 
concambiata la medesima moneta corrente 
con moneta di oro, e d: argento. Quindi VI- 
stante stesso non solo oppugna l’arbitrario, 
illegale avviso di vendita della Casa come 
sopra deliberata all'Attore affisso nei luoghi 
consueti di Roma nel di 43 febraro corr. , 
ed inserito nel N. 37 del Giornale di Roma 
del successivo giorno 4, dimodoche quel- 
l'avviso debba essere di niuna forza, e vi- 
gore ma si protesta inoltre contro lo stesso 
sig. avv. Spinetti nella sud. qualifica, ed in 
proprio nome ancora, nonche contro chiun- 
que altro si attentasse di procedere a nuo- 
vo incanto del!a snd. casa divenuta di pieno 
dominio dell’Istante sia per ottenere la pur- 
gazione «dello spoglio, che si tentasse di fc 
gli, sia per Ja emenda più rigorosa di tutti i 
danni intrinseci, ed ertrinseci, sia per qua- 
lunque altro deducibile titolo. In fine si 
protesta di voler salvo ogni suo diritto con- 
tro chiunque per essere stata la sud. Casa 
allibrata al Censo com un valore di sc. 1000 
superiore del vero, e reale © così ec. non 
soloec. ma ec. Oggi 26 febraro 1864. 

Io sott. Cursore presso i Trib. civ. di 
Roma ho affisse copie ec. È 

Agatone A pollon) Cursore 
less. Piccinini Proc. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno. 

Ad istanza dell'Illima Comtà di Albano 
e per essa dell’ ]llmo sig. Luigi Sannibali 
Gonfaloniere, e per esso del di lui Cassiere 
sig. Felice Capograssi dom. nella Residenza 
Comunale. 

S'intima all’ inf. qualmente è stato in 
atti prodotto il titolo comprovante il debito 
dell'Inf. solidalmente obligato nella somma 
di s0, 185 60 con sc,'4 95 spese dovute per 
risultanze di debito nel sindacato del 
41854 a'forma dei Decreti dell’ Eccina  Pre- 
sidenza di Comarca, nel Consuntivo dell’ 
anno 1857 deb'tament@ tabellato nell’ anno 
1857 perciò si fà precetto all’inf: solidalmen- 


te obligati che se nel termine di g 
non verrà pagata nelle mani dell’ Fs: 
la sud. somma di sc, 185 60 con più se. 4 
spese del certificato si emanerà il mandato 
di mano-regia a forma di leggo ce 
Brioni 

Sig. Alessandro Mastrigli gia Hsattore 
dom. entro il palezzo Gabrie!li. 
Giovanni Melosi figlio ed Ere del 
fa Leopoldo s.curtà suli l'incog. 
domic. per afliss. 

Aflissa alla porta dell'Uditorio a fia di 
leggo li 3 marzo 1561. 

Agatone Apollimj cursore 


orni tre 


cio Trib. civ. di Roma 
Shdo turno 
Ad'istanza del sig. Giuseppe Carlo Ro- 
sali agente di affari domie. in Roma vicolo 
Savelli N. 43 ragp. dal sig. Filippo Palatta 
Proc. Rotale. 
Si citi il sig. Filippo Garbani d' incog. 
domie, per afiss. | a comparire nella. pia 
Udienza dopo otto giorni per sentrsi per 
ora condannare al pagam. di sc. 2000, do- 
vuti per funzioni, e spese a forma della no- 
ta in atti prodotta salva maggiore, o minor 
somma, e per la somma che verrà liquidata 
dal sullod. Trib. s'interponga analoga Sen- 
tenza con l'ordine esecutorio, e la condan- 
na del citato a tutte le spese, salvo all'Ist. 
qualunque altra azione, e ragione in qual- 
sivoglia modo competenti, anche d’ampliare 
o riformare la presente istanza, e ciò sotto 
tutte le riserve di ragioni ec 
Brioni Cancelliere 
il Garbani Filippo rin- 
venuto nè al vicolo del Mancino 0, e 
neppure nella via Delfini 16 si affigga 
alla porta dell'Uditorio a forma di Iegge. 
Li 3 marzo 1SG4, ho affisso copia alla 
porta dell'Uditorio a forma di le 
RR. Bertoni cursore 
Pel Filippo l'alatta Proc. Rot. 
Giuseppe Carlo Rosati 


Non essendi 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1506 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza della sig. Ersilia Corsetti ve- 
dova di Filippo Muratori con Rescritto SSio 
del giorno 28 gennaro 1SGI, e successivo 
decreto esecutoriale, esibiti li atti dell’ 
infito Notaro, il signor Stanislao Corsetti è 
stato esonerato» dalla tutela, e cura del suo 
nipote Ernesto Muratori, © reintegrata la 
detta Ersilia madre di detto Ernesto nella 
tutela, e cura. 

Roma 5 marzo 4864 

Fabio Ranuzzi 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza del Ven. Collegio di S. An- 
tonio dei RR. PP. Minori Conventuali, © 
per esso del Rev. P. Maestro Francesco 
Lombardi Rettore, dom. rapp. dal sott. pro- 
curatore. 

Attesa la contumacia del giorno 4 mar- 
20 corr. per la seconda volta si citano i sigg. 
Filippo e Gio. Batt. Possenti per alliss. ed 
inserz. in Gazzetta a tenore del $ 483 del 
vig. reg. leg. giud. atteso l'incog. domic. e 
dimora a comparire nella prima udienza do- 
po tre giorni e pagare se. 60 82 a forma dei 
documenti ete. emanare l'opportuna Senten- 
za, ed ordine esecutorio anche di evacua- 
zione per morosità, e condanna alle spese. 

A di 2 marzo 4864. 

Aflissa copia a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Francesco Saverio Borghi Proc. 

. Fallimento 

A senso degli art. 495 e 496 Reg. Com- 
merciale sono invitati i sigg. [Creditori del 
fallito Angelo Orioli ad esibire nel termine 
di 40 giorni i titoli de’ loro crediti presso i 
Sindaci provvisionali sig. l'rancesco Terva- 
gnor © Francesco Jaconi ovvero deporli 
nella Cancell. di questo Eccmo Trib. di 
Commercio per quindi, trascorso detto ter- 
mine devenirne alla verificazione innanzi 
all’Illimo sig. Vincenzo Galletti giudice Com- 
missario del fallimento a termini del dispo- 
sto nel successivo art. 497 del cit. Reg. 

‘Roma della Cancell. del lodato Trib. li 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


\otaro della Seg. 


Fallimento 

Questo Ecciîo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 4 corr. ha dichiarato 
l’apertura del fallimento di Filippo ed Ada- 
mo Triboli negozianti fornari, e fabricatori 
di Paste in Roma con averne retrotratti 
prove oramente gli effetti al giorno 27 feb- 
ro p. plo, nominato in Giudice Commis. 
I*Illio sig. Vincenzo Galletti con tutte le 
facoltà necessarie ed opportune, ei in agen- 
te il s)g. Saverio Secreti, ba ordinato la im- 
mediata apposizione delle biffe, e sigilli swi 


negozi, magazzini, carte, ed effetti tutti di 
falliti ovunque posti ed esistenti, non che 
il deposito delle persone dei med. nella c 
di arresto pei debitori morosi e prese in 
fine tnite le altre provvidenze» dalla legge 
prescritte. 

Roma dalla Cancell. del lodato trib. li 
5 marzo 1864 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 
Sono invitati i sigg. Creditori ed altri 
comunque interessati nel fallimento di Fran- 
ceseo Casanova ad interven nel giorno 
di martedì S_corr. messe alle 0 e mez: 
22 pom. nel'a sala dell'Eccmo ‘Tribunale di 
Commercio innanzi all'Illmo avv. Ales- 
idro Broni Giudice Commissario deputato 
al detto fallimento per trattare di affari ri- 
sguardanti il patrimonio 
Roma della Cancelleria del lodato Trib, 
li 5 marzo 1864 
(îin. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 
Sono invitati i sigg. Creditori dei (s!lti 
Filippo, cd Adamo Triboli a riunirsi nel 
ziorno di lunedì 7 del alle ore 
4 pom. nella sala dell' . di Com- 
mercio posta nel palazzo di Monte Gitorio, 
innanzi all'Illimo » Vincenzo Galletti Giu- 
dice Commis. deputato a detto fallimento 
per trattare di affari urzenti del patrimonio. 
Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
5 marzo 1504. 
Gio, Albertini Com. Canc 
Ulimento 
art. 405 e 406 Res. Com. 
sano invitati creditori del fallito Be- 
nedetteî Panunzi ad evibire nel termine di 
giorni 40 da ogg: decorrendi ar Sindaci prov- 
Visionali sigg. Gio. Batt. siliani legale, © 
Paolo Alciali negoziante i titoli de' crediti 
avanti detto fallito, ovvero deporli nella 
ancell. di questo Ecemo Trib. di commer 
cio per quindi trascorso detto termine pro- 
codersene alla ver.ivazione innanzi all’illîo 
. Giuseppe Costa: Presid. del sud 
indice Comuuiss. del fallimento, 
ni del susseguente art. 407 citato Reg 
Roma dalla Cincell. del lodato Trib. li 
4 marzo ISG4. 
Pel Cancel. si 


A senso dei 


Luigi Porta 


| VENDITE GIUDIZIALI 
guito d'istanza avanzata dalla Ditta 
cagni il civ. di Roma in 1.* 
i0 1863 emano Sen- 
fu ordinata la vendita 
gindiz. dei seg i. Fd in sequela della 
produz, effettuati il giorno 7 novembre fS6> 
vanti il sud. Trib. al fasc. N. 547 del 18653 
tanto del copitolo , quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1303 del viz. reg 

Nel giorno 16 marzo 1864 alle ore 
Ai antim. «ll'Uflicio della depositeria Urb 
na posta in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz, dei si fondi. 
Il primo prezzo per l'incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla siudiz. 
Perizia redalta dall'Ingegniere Alvarez pro- 
dotta nel sud. fase. li 23 sett. 1869. 

4. Porzione di casa posta in Arsoli in 
via della Chiesa N. 34 composta di 4 camo- 
re e cocina conf. con i b ni Mojani, Napo- 


Turno nel 
tenza con la q 


Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Arsoli in contrada Ripeni o 
fosso della melica di tav. 2 35 conf. coi be- 
ni del sig. Ceas, © la strada romana. Questo 
fondo è responsivo a favore del sig. Pi 
cipe Massimi della terza parte del. fruito 
della terra e della quinta parte del fruttato 
degli alberi. Depurato da queste risposte il 
fondo è stimato sc. 37 10. 

3. Terreno alberato vitato posto nel 
terr, di Arsoli in contrada Colle di tav. 5 26 
conf. coi beni Dantini e Gius. di Tillo. Que- 
sto fondo corrisponde al sig. Principe Mas- 
simi per la terza parte del fruttato che è 
stato depurato dalla stima che , è risultata 
del netto valore di sc. 29 87 1. , 

4. Terreno seminativo alberato vitato 
posto nel sud. territorio in contrada Colle 
di tav. 1 55 confin. con i beni di Filippo 
Amici e Nardoni. Questo fondo corrisponde 
la terza parte del fruttato al sig. principe 
Massimi la quale è stata tolta dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc. 912} 
Gius. Pistoni Proc. Rot. 

Paoto Bonomi Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Pietro Asdrubali il Trib, civ. di Roma se- 

* condo turno nel giorno 27 gen. 1862 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la vendi- 


ta giudiz. della seguente porzione di Fondo 
ed in sequela della produz. effettuata il gior 
no 3 giu o 4962 avanti il sudd. Trib, al 
fasc. n. 645 del 1861 tanto del Capitolato 
quanto degli estratti autentici delle iscr.z 
ipotecarie e dei registri Censuari. 

Nel giorno 20 apriletSG4 alle ore 11 ant 
nel locale in piazza del Monte N33, col 
mezzo del pubblico incanto si procederà al- 
la vendita giudiziale della ses. porzione di 
Fondo da rilasciarsi a favore del: migliore 
offerente 
orzione di Casa posta in qu Domi- 
nante in via Benedetta n.3 e di Mappa cen 
suaria 1984 sub. 2 Rione XIII, composto da 
due vani ed annessi tutti al promo. piano 
reale 0 secondo catastale conf. con De Pao- 
lis, Maddalena e Geltrude Ronca, salvi ev 

Il primo prezzo per l'incanto sarà il va 

o censuario in se. 
Giuseppe Pistoni Proc. Rot. 
oto Bonomi Carsnre 


Rettificazione 

Nell'avviso di vendita del Proc. Dome 
nico Bettelli inserito nel tiornale del gior. 
no 2 corr, marzo N. 50 si deve leggere; Ad 
istanza della Pia Casa di Carità deile pove 
re zitelle abbandonate erettain Borgo S.Awr 
ta ai Monti legataria della bo. me. D. Tom- 
maso Scolari e per essa il sig. Gioacchino 
Carmigwani Lconomo deputato domicil, er 


——___ ____ 


AVVISI DIVE 


SI 


Prima Diffduzione 
Si è smarrito il Cert.licato N, 454) del 
Debito Pubb. serie vincolata inscritta al Re- 
gistro Generale Num. 490 intestata Bandî 
nelli Pacaroni Bianchi Carlo e Luzi dell'an- 
nua rendita conso idata di se. 7 48. 
Sì diftida chianque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 


alla Direzione del Debito Pubb ista al 
Regol. 19 agosto 1 
BORSA DI ROMA 


bit ni 4A Marzo L5G4. 


Lettera Denaro 
15 52 


15.4 
48 9Ì 


Napoli... . 
LINOE0: ue 0 e sica 
Firenze «0,5 e a sn 
Ve ezia metal. nuov. val. 
ME reato 
GENOVA + ii ii 
Parigi 
Marsiglia . - 
Londo e 
Augusta 
vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta . . - 
ET RA 
ANCONA: è + ssi i 
bolog 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god, del 4. Sem. 1564. Se 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1. Sc- 
mestre 1864... e... + » 975 

Rezia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 


635 50 


4° Semestre, e dividendo 1564 

azioni di se. 200. +... * 19025 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1° Semestre 1864 A- 

zioni di sc. 200... È » 20 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° novembre 1863, e dividendo 
dell'anno XVIILAZ. di sc. 100» 

Società Anglo Romana par |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1° seme- 
SILE ASCA: a i Ness 

Strade ferrate romane. Azioni | 
berate per fran. 500 , interes: 
dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all‘ 
an si aVeia ia asroria 

Obbligazioni delle medesime rim- 
horsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 1864 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
è honificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864, . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 100... ... 

Marittime e fluv. Comp. Comm 
ciale di Roma div, 1863. A. o 

di sc. 500 per 3/10 pagati. . » —_- 
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Num. 54 — 1864. 


—esottere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'agni giorno cecelto i festivi 


ROMA 7 Marzo 


Jeri, Domenica quarta di «Quaresima , 
si tenne Cappella Papale nella Sistina al Va- 
ticano, intervenendovi gli Eri e Rmi signori 
Cardinali, ed i diversi Collegi della Prelatura. 
Cantò Messa l’ Eino e Rino signor Cardinale 
Pitra ; e, dopo il primo Vangelo, sermoneg- 
giò in latino sulla ricorrenza il Rino P. Pro- 
curatore Generale dei Carmelitani della primi- 


tiva osservanza. 
a 


—A404-Meso__ 
PARTE OFFIUIALE 


La Santita' pi Nostro Signore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignemente degnata di no- 
minare suo Prelato Domestico Monsig. Pietro Minetti, 
Coadiutore al Promotore della fede Mousig. Frattini; 
e di nominare il P. Luigi Bilio Chierico Regolare 
Barnabita a Consultore della S. Congregazione del 
S. Oflizio. 


——o40683+43- 


PARTE NON OFPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Fu deposto al corpo legislativo di Francia il 
progetto di legge per la prossima leva. Esso fissa il 
contingente a 100,000 uomini come negli altri anni. 

— Una compagnia franco-inglese recentemente 
costituitasi ha fatto acquisto di un’ area immensa di 
terreni in vicinanza del porto di Saint Nazaire, e si 
propone di costruirvi una città novella, docks, baciui 
di carenaggio ecc. ece. Lo scalo di Saint Nazaire ha 
una posizione così vantaggiosa, ed offre tante agevo- 
lezze al commercio marittimo, che diventerà in pochi 
anni il Liverpool della Francia. 


— o (0-4 


Sappiamo , scrive l’ International di Londra , 
che la sola speranza che ha ancora il governo ingle- 
se di far prevalare la sua politica nella questione da- 
nese poggia sull’Austria, per la quale si è disposto 
a importanti concessioni se si presta a trattenere la 
Prussia. — Si è convinti in Londra che la Prussia 
non farà attenzione alle rimostranze dell'Inghilterra , 
ma ch’ essa ascolterebbe con deferenza la Francia o 
l’Austria. 


0 


La Corrispondenza liberale di Berlino, pubblica 
i seguenti particolari sull'udienza accordata dal re di 
Prussia alla deputazione dello Schleswig-Holstein. 

« La risposta del re fu cortese. S. M. espresse 
la sua riconoscenza particolare per l'accoglienza cor- 
diale, come pure per l’aiuto accordato dalla popola- 
zione ‘dello Schleswig alle truppe prussione. 

« Nel suo indirizzo al re, la deputazione aveva 
espresso la sua gratitudine per la liberazione dei da- 
cati dal giogo danese, come pure i tre punti seguenti; 

« 1. La separazione intiera tra lo Schleswig e 
la Danimarca , già cominciata col fatto che la linea 
primogenita è spenta; 

2. Il riconoscimento dell’ antico ordine di suc- 
cessione per cui la linea d' Augustemburgo deve giun- 
gere al trono, così nello Schleswig, come nell' Hol- 
slein; 

« 3. La riunione irrevocabile dello Schleswig 
coll’ Holsteia , cioè |’ attuazione dell’ antica divisa : 
« Riuniti per sempre ». 


| 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Lunedì 7 Marzo 


—_ tettone — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmibente» 


« Di questi tre puoti , pare che l’ultimo abbia 
incontrato l'adesione positivi e formale del re. Il so- 
vrano ha parlato defla fofie di successione , ina 
come formante attualmente l'oggetto di negoziati colle 
grandi potenze, dinanzi ai quali sarebbe intempestivo 
di pronnnziarsi. AI contrario , la risposta reale non 
fa menzione particolare nè in un senso, nè nell'altro 
della separazione dalla Danimarca. S. M. ha promesso 
specialmente di proteggere la nazionalità e la liogua 
tedesca nci Ducati ». 

— Lettere di Berlino informano ha Patrie del- 
l'autorità crescente che prende alla corte il partito , 
di cui è capo il sig. di Schleivitz, e che domanda 
la separazione dei ducati. Il re si è unito a questo 
partito, del quale il sig. di Bismarck servirebbe in 
sostanza i desideri mostrandosi, verso l’ estero, favo- 
revole alla politica dei trattati. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— I prussiani calcolano di non essere in grado 
di attaccare le fortificazioni di Duppel prima di 15 
giorni. 

Sall’ altra riva stanno le batterie danesi e la piaz- 
za forte di Suudenburg che protegge da ogui tenta- 
tivo di entrata |’ isola d’ Alsen. 

Queste batterie hanno 84 cannoni e stauno tra 
loro collegate da linee di difesa; ripari e fossati di- 
fendovo to stretto tra lo Setlenwig e l'isola d’Alsen 
nei siti dove si potrebbero gettare dei ponti. 

Kolding, divenuta quartiere generale e centro delle 
operazioni militari degli austro-prussiani è posta sul 
continente all’ estremità di una lunga baia formata 
dal Baltico nell’ Jatlavd a 3 miglia dallo Sleswig. 

Facilmente si capisce perchè Wrangel sia venuto 
a stabilirvisi. 

Kolding trovasi sulla strada strategica che va dal 
sud al nord, dallo Sleswig verso Fredericia impor- 
tante fortezza sullo stretto del piccolo Belt. . Impor- 
tava quindi occuparla affine di tagliare ogni relazione 
strategica tra i danesi che sono in Fredericia e l’in- 
terno del paese. 

Scopo di tale occupazione si è quindi isolare Fre- 
dericia senza attaccarla. Fredericia che prende il suo 
nome da Federico II è posta sulla riva occidentale del 
piecolo Belt. Ha un vasto porto molto profondo e difese 
molto accresciute dopo il 1848. Nel 1849 i danesi ri- 
portaro una brillante vittoria sui prussiani davanti a 
questa città , che trovasi a 15 chilometri a nord-est 
di Kolding. 

Fredericia tiene in comunicazione marittima le 
isole di Fionia, di Alsen, di Seeland con tutto |’ in- 
terno del paese dopochè gli austro-prussiani occupa- 
ronono tutti gli altri punti del litorale, Flensbourg ; 
Apenrade, Hadersleben e Kolding, 

Per gli austro-prussiani è cosa essenziale 1’ iso- 
lare Fredericia, come per i danesi è cosa essenziale 
il coprirla dagli attacchi del nemico. 

Mentre gli avversari si fortificano sul continente 
e fanno i loro apparecchi contro l’ isola d’ Alsen , i 
danesi colla loro debole marina molestano i tedeschi. 

Una cannoniera danese sta nel distretto di Feh- 
marn all’ est dell’ Holstein per difendere quest’ isola 
vicinissima al continente e finora trascurata dagli 
austro-prussiani. 

La Gazzetta di Stettino dice che le navi da guer- 
ra della Danimarca hanno catturato due bastimenti 
nel porto di Lubecca, quattro skooners, tre bricks e 
sette od otto grandi barche mercantili nei porti di 
Copenaghen di' Elseneur e di Sonderbourg. 


Togliamo alla Gazzetta Ufficiale di Vienna del 27 
febbraio quanto seguc : 

« S. M. il re Leopoldo ha diretto a S. A. il ge- 
neralmaggiore Guglielmo duca di Wirtemberg la let- 
tera seguente: 

« Mio caro cugino! Ho letto con gioia sincera 
le relazioni sul valore distinto , ch' Ella ha mostrato 
alla testa dell’ eroico mio reggimento ; ella fu degno 
del suo indimenticabile padre. La notizia della sua 
ferita mi ha recato molta inquietudine ; spero che si 
curerà con ogni cautela. La prego di far sapere al 


| reggimento come io vada superbo del magnifico suo 


contegno. Mi faccia avere buone notizie , siccome 
spero, della sua salute, ed accolga l’ espressione dei 
sentimenti cordiali coi quali rimango ec. 

— Si ha da Copenaghen 27 febbraio : 

I rapporti giuoti ieri al ministro della guerra 
non segnalano alcun nuovo fatto né a Kolding, nè ad 
Alsen. È stata imposta alla città di Kolding una con- 
tribuzione di mille talleri al giorno. Gli abitanti sono 
ben trattati dalla guarnigione. La città vien posta dal 
nemico in istato di difesa. 

— Un dispaccio da Amburgo 29, reca che un 
vapore danese ha trasportato delle truppe da Cope- 
naghen all’ isola di Fehmarn. Una cannoniera danese 
staziona nello stretto di Fehmarn. La Danimarca pren- 
de così in quell’ isola rispetto all’ Holstein la stessa 
posizione di fianco che ha preso all’ isola d’Alsen ri- 
guardo all’ Schleswig. 

Due telegrammi danesi annunciano che : 

Il generale Meza ex-comandante in capo dell’ar- 
mata danese chiese al re di essere incaricato della 
difesa speciale di Duppel e ‘dell’ isola d' Alsen. Si 
crede che questa onorevole proposta sarà accettata ; 
fu anzi questione di rimetterlo al comando generale 
delle truppe e se il governo non lo fece fu per non 
urtare di fronte i pregiudizi popolari. 

Comunque sia il generale andò a Duppel io mis- 
sione, visitò i lavori di fortificazione e li trovò ec- 
cellenti. Secondo il suo parere , supposte anche le 
più sfavorevoli circostanze , la posizione di Duppel 
provveduta dalla flotta danese non potrebbe essere 
presa che verso la fine di maggio o i primi di giugno. 

Si comisciò ad organizzare a Copenaghen una 
divisione di cannoniere che deve rimontare quel brac- 
cio di mare in fondo al quale è il porto di Kolding 
per molestare gli austro-prussiani. 

In previsione di un prossimo attaco si sgombra- 
rono gli ospedali dell’ isola di Alsen ed il giorno 27 
febbraio arrivava a Copenaghen un convoglio di ma- 
lati e feriti che vennero accolti con entusiasmo e am- 
mirazione dalla popolazione. All'indomani le Signore 
della città mandarono al ministro della guerra bian- 
cherie, bende e filacce per quei bravi soldati. 

L' entusiasmo dei danesi continua ; gli arruola- 
menti volontari continuano numerosi e molti dei vo- 
lontari si vestono e si armano a loro proprie spese. 

— A Copenaghen sì sta pure organizzando una 
divisione di cannoniere che deve rimontare il braccio 
di mare, in fondo al quale si trova il porto di Koldiog 
per inquietare le truppe austro-prussiane. dh 

— Il generale De Meza fu mandato a visitare 
i lavori di Duppel, e li trovò in uno stato eccellente. 
Egli è d’avviso che, alla peggio degli eventi, la po- 
sizione fortificata di Duppel, rifornita dalla flotta da- 
nese, non potrebbe essere ridotta dall’ inimico prima 
di giugno prossimo. Fr 

— Scrivono alla France che i prussiani vaono 
successivamente occupando in piccoli distaccamenti 
tutte le città dello Schleswig dove non si trovano gli 
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austriaci. Siccome questi si tengono serrati, enon 
hanno che una linea di distaccamenti necessari alle 
loro comunicazioni, ne risulta che il maresciallo Wran- 
gel copre il paese di truppe prussiane, 

— Secondo una corrispondenza da Berlino, la 
Dieta sarebbe disposta a cedere il comando generale 
delle truppe federali nell’ Holsteia all’ Austria ed alla 
Prussia, alla condizione che queste accetterebbero la 
cooperazione del'e truppe federali nello Schleswig c 
la partecipazione dei commissari civili federali al go- 
verno provvisorio di quel ducato. Sembra però pro- 
babile che le due grandi potenze rifiuteranno questo 
partito, che non le lascierebbe più padrone assolute 
della loro azione nellò Schleswig. 

Il Pays dice che il governo danese fa costretto 
a ricusare la conferenza dello spirito della popolazio- 
ne di Copenaga, la quale vuol piuttosto sacrificarsi 
che cedere, come il presidente de’ ministri dichiarò 
ai rapprescotanti delle potenze. Perciò il sig. Monral 
chiese di nuovo l’ intervento delle grandi potenze, a 
tenore della convenzione del 1720 e del trattato di 
Londra. In Svezia contintano le dimostrazioni popo- 
lari in favor della Danimarca ma non si crede che il 
governo svedese voglia soccorrerla con effetto. Invece 
si aspetta ]’ intervento della Russia di giorno in giorno. 
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Scrivono da Atene al Zemps che or sono pochi 
giorni, fu arrestato nel palazzo reale un individuo 
armato d'un bastone con stocco mentre cercava d’in- 
trodursi negli appartamenti del re. 

La stessa corrispondenza dice che il trattato di 
cessione delle Isole Jonie conticue le seguenti clan- 
sole : 

1. La Grecia pagherà le pensioni presentemente 
liquidate in favore degli antichi funzionari delle sette 
isole ;. 

2. Essa pagherà a titolo d’ indennità 200,000 
franchi anoui ai funzionari che perderanno il loro po- 
sto per la cessione. Questa somma sarà versata ogni 
anno al domicilio del ministro della grau Bretagna ad 
Atene. 

— Scrivono di Grecia il 20 febbraio al Pays 
che vi è stata una piccola sommossa degli alunni 
del Liceo di Patrasso, contro cui si dovè usare la 
forza. 

Il ministro della marina chiese all'Assemblea li- 
cenza di vendere tutti i bastimenti da guerra e il 
materiale degli arsenali, e col prodotto della vendita 
di far costruire due graudi vascelli corazzati. 

— Si assicura che l'evacuazione delle Isole Ionie 
per parte degli Ingiesi sarà compiuta verso la fine 
del mese di marzo. Iutanio si stipula a Londra uu 
trattato addizionale tra il governo inglese e quello di 
Grecia per regolare , in tutti i riguardi finanziari ed 
amministrativi, il distacco delle Isole Ionie dall’ In- 
ghilterra, e la loro unione alla Grecia. 

Sono stati mantevuti fermi dal governo inglese 
i due priucipi della demolizione delle principali for- 
tezze di Corfù e della neutralizzazione delle isole, 
per ogni alira potenza, fuori che per la Grecia. 
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Scrivono da Costantinopoli, 47 febbraio, alla 
Bullier: 

L'impero turco è letteralmente trasformato iu 
un campo j non passa giorno senza che si seuta par- 
lare d'una nuoya misura militare. Sapete che 100,000 
redifs sono chiamati sotto le bandiere. Le fabbriche 
d'armi spiegano un’ attività senza esempì. Tutte le 
fortezze son l'oggetto d'un minuto esame. Il sultano 
e Fuad pascià parlano spesso con ufficiali stranieri. 
Vi ba emulazione nel contribuire al bene dell’eserci- 
to : le principesse stesse, ciò che è inaudito in Tur- 
chia, si mettono alla testa delle società patriottiche. 
Omer pascià è ridiventato l'uomo della situazione, e 
si rallegra della febbre militare che si impadronì del- 
1’ impero. i 

—Dal 3 febbraio in poi si producono quasi ogai 
giorno nell’ isola di Rodi ripetute scosse di terremoto. 
Gli abitanti vivono in un continuo spavepto. 
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Togliamo dall’Eco d’Italia di Nuova-York le no- 
lizie seguenti della guerra: 

Atche negli Stati Uniti il sole del 1864 pare sia 
‘sorto in sanguinoso ammanto; anche in questo paese 


una volta sì felice, sì libero e ricco la primavera si 
mostra foriera di grandi battaglie, che forse decide- 
ranno del termine o del proluogameuto indefinito della 
guerra ! 

L'esercito del Potomac, che da tre anni com- 
batte sullo stesso terreno ha iniziato iù questi giorni 
la campagua di primavera, ma senza alcun risultato, 
non diremo decisivo, ma almeno di qualche vautog- 
gio. Dopo tre mesi di dolce far niente una parte di 
questa armata attraversò il Rapidan per esplorare le 
posizioni del nemico e indagare se il generale Lee 
avesse di molto affievolito le sue forze, o probabil- 
mente per fare una diversione in favore di Butler che 
con forze considerevoli si avanzava dalla Carolina del 
Nord verso Richmond. Non andò guari che le dilu- 
sioni scomparvero dal fatto, che l’esercito confederato 
lungi dall'essere indebolito si mostrò numeroso e com- 
patto ad opporsi alla mpreia degli unionisti. 

Quattro corpi d’armata guadarono il Rapidau 
su vari puuti, ma dopo un breve combattimento do- 
vettero ripiegare sulla sinistra del fiume, e, al dire 
dello Star di Washington, non senza aver subito gra- 
vi perdite, di cui le maggiori furono del 2° e 3° 
corpo. 

Con tutto ciò alcuni giornali menano vanto di 
queste mosse adducendo che il generale Sedgwick 
ottenne |’ intento che si era prefisso. Nou sarebbe 
stato più glorioso se invece di abbandonare di un 
tratto quelle posizioni, fossero pervenuti a sloggiare 
il nemico da suoi accampamenti ? 

Un ardito tentativo che poco mancò di essere 
coronato da brillante esito venne operato dal genera- 
le Wistar, il quale presa la via di Yorktown e New 
Kent Court-House, varcato il Chickalominy si avan- 
zò alla testa di 10 mila uomini a dieci miglia da 
Richmod, e sarebbe pervenuto a sorprendere la ca- 
pitale confederata, al dire degli stessi giornali di costì, 
se un disertore unionista non avesse svelato il se- 
greto di questa ardita spedizione. Una volta giunto 
al ponte del Chickahominy, il generale Wistar, ac- 
cortosi che il nemico era stato prevenuto, riprese la 
via di Williamsburg inseguito pel corso di 80 miglia 
da forze poderose, ma con astuzia strategica perven- 
ne a proteggere la ritirata, respingendo a più riprese 
i confederati a cui cagionò serie perdite. 

È certo che la via del fiume Iame, tracciata 
due anni sono dal generale Mac Clellan, sarà quella 
che seguirà l'esercito del Potomac per assalire Rich- 
mond nella prossima primavera , dacchè insistere 
di battere la via centrale o internarsi nel cuore della 
Virginia, come fatalmente si operò in replicati ed in- 
fruttuosi tentativi sarebbe voler ripetere i fatali er- 
rori che tanti disastri cagionarono a questo esercito. 


Gi viene alfine spiegato | enigma del concentra- 
mento di numerose truppe poste a cavaliere tra Co- 
rinto e Memphis, e da qui imbarcate poscia per il 
basso Mississipi. Queste forze sembrano dirette alla 
volta di Vicksburg ove raggiuugeranno altre truppe 
ivi concentrate ed in numero di 30 mila uomini sotto 
gli ordini del valoroso Sherman muoveranno ad attac- 
care Mobile penetrando nell’ interno dello Stato del 
Mississipi e dell’ Alabama dirigendosi sopra Meridian 
e Selma. Questa spedizione potrà in tal modo divi- 
dere in due la Confederazione meridionale e ridurre 
la città di Mobile che verrà contemporaneamente as- 
salita dalla flotta dell' ammiraglio Farragut. 

Longstreet è pervenuto a costrurre dei ponti fra 
il Tennessee e la Virginia per mettersi io confuvica- 
zione diretta con Richmond da cui trae viveri e ve- 
stiari per le sue truppe. Temendo una incursione fe- 
derale, ha fatto occupare da Ransum le saline del sud- 
ovest della Virginia, 

Mobile, narrano i giornali di Richmond , pare 
veramente minacciata dalle truppe federali : quattro 
reggimenti di fanteria e due di cavalleria , che for- 
manò l'avanguardia del grosso dell'esercito di Sher- 
man, varcarono il fiume Big Black la mattina del 5 
febbraro, ma furono respinti a Messanger. Un altro 
fatto d'armi avvenne sulle spiagge del Vazoo, e qui 
pure i federali sarebbero sconfitti dal generale Ross. 

Sabato scorso dalle batterie unioniste vennero 
lanciati ottanta proiettili sulla città di Charleston, per 
contrapposto una cannoniera è andata a picco nell’E- 
disto, e l'ospedale federale sull’isola Folly cadde in 
preda delle fiamme. 

Una banda di 200 guerrille è penetrata nel Kan- 


sas dirigendosi alla volta di Olathe. Il collonaello Ford 
alla testa di 350 uomini del 2 reggimento del Colo- 
rado si è posto in marcia per iucontrare il nemico. 

I confederati sono occupati a costrurre fortilizi 
sulla diritta del Rapidan, dirimpetto al passo di Mor- 
ton, per impedire una seconda irruzione dell'esercito 
del Potomac. 

Il generale Grant scrive da Nashville al segreta- 
rio della guerra che una spedizione organizzata a 
Kuoxville dal generale Forter pervenve ad imposses- 
sarsi di Quallatowe, sbaragliando un corpo di guer- 
rille di cui 250 rimasero iu potere dei federali. 

I confederati sembrano decisi a difendere la piaz- 
za forte di Atlanta neila Georgia e di inceudiarla an- 
zichè lasciarla io potere dei federali. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>e Gao 


Mentre nella Camera di Torino il presidente del 
consiglio si affatica per evitare una sconfitta media 
te una transazione, in Senato il ministro guardasigilli 
la subisce con eroica rassegnazione ed anzi se ne 
rallegra qualificandola per accomodamento. La legge 
sulla competenza dei giudiei di mandameuto in ma- 
teria penale fu rinviata alla commissione perchè la 
riveda iusieme al ministro , lo che senza contorsioni 
parlamentari significa che essa fu respinta; ma il mi- 
nistro Pisanelli trovò opportuno di considerare questo 
volo come un mezzo termine, perchè colla pretesa 
sua ullucivaziove egli potrà conservare il suo porta 
fogli. Ora verra, al dire dei gioruali la volta del mini. 
stro del commerci», il cui progetto sulla nuova Ban- 
ca par destinato a subire la stessa sorte; ma si tiene 
fin d'ora per certo che anch'esso seguendo l'esempio 
de’ suvi colleghi peuserà a conservare il suo posto 
desiguando il rigetto della sua legge col commodo ap- 
pellalivo di transazione. 

Un dispaccio di Berlino reca un estratto della 
Gazzetta tedesca del Nord. Secondo questo giornale, 
vi è accordo complete fra |’ Austria e la Prussia; e 
l’imperatore d' Austria dichiarò al geoerale di Man- 
teuffel che esso accorda la piena sua approvazione 
aila politica prussiana. E questa notizia é posta dul 
giornalismo estero in rapporto coll'altra già nota, che 
il governo austriaco risolvette finalmente di porre la 
Galizia sotto lo stato d'assedio , alla quale misura e- 
strema esso fu indotto dall'attitudive dei comitati ri- 
voluzionari cola istituiti, che osavo percepire coutri- 
buzioni forzose e minacciano di procedere coll’ inti- 
midazione e coll'assassinio. Le enormezze cola eom- 
piute dal paruto mazziniano , messe a riscontro con 
quanto questo stesso partito va adoperando in altre 
parti d’ Europa, non esclusa la Germania , dove si 
studia di trasformare e portare in altro campo la que- 
stione per cui le varie potenze tedesche sono in cou- 
Nitto, sembra ai giornali giustificare abbastanza © 
le energiche risoluzioni del governo austriaco come 
le sue intelligenze coi gabinetti russo e prussiano; 
imperocchè la questiove sembra ora posta assai chia» 
ramente: 0 la tranquillità è l'ordine che protegge 
gl'interessi della società, o l'anarchia che armata del- 
l’assassivio e della corruzione spinge coloro che von 
posseggono contro quelli che posseggono. Nè vi è qua- 
si più chi dubiti adesso intorno alla conclusione di 
una alleanza austro-russo-prussiana, le cui ragioni si 
riscontrano anche in un articolo della Office eorre- 
spondance nel quale si dice avere la Prussia invitato 
la corte di Pietroburgo, a sorvegliare il granducato di 
Posen in virtù di una convenzione sottoscritta fra le 
due potenze, essendo il re Guglielmo eostretto a ri- 
tirare il corpo d’armata che aveva nella Polovia per 
adoperarlo altrove. E i giornali di Lemberg e di Cracovia 
annunciano poi che una grandissima operosità regna a 
Varsavia, a Kalish, a Plock, a Medlino, in tutta la 
Polonia insomma: i russi riuniscono in gran quantità 
le provvigioni; si sgombrano le carceri, le casematte, 
le fortezze ed i prigionieri politici si inviano in Si- 
beria. In questo stato di cose poi, quello di cui mag- 
giormente si preoccupa il giornalismo democratico, 
specialmente italiano, è il contegno totalmente pacifi- 
co del governo francese , il quale così per le notizie 
che provengono dalla Francia come pel linguaggio di 
| autorevoli fogli di Parigi sembra essere assai poco 


dei 


Il collonaello Ford 
imento del Colo- 
ptrare il nemico. 

costrurre fortilizi 
9 al passo di Mor- 
zione dell'esercito 


ishville al segreta- 
lie organizzata a 
nue ad imposses- 
iu corpo di guer- 
dei federali. 

difendere la piaz- 
di incendi; 


il presidente del 
sconfitta median- 
stro guardasigilli 
ed anzi se ne 
mento. La legge 
dameuto in ma- 


sione perchè la 
senza contorsioni 
vinta; ma il mi- 
ousiderare questo 
hè colla pretesa 
ire il suo porta- 
a volta del min 
illa nuova Bao- 
sorte; na si liene 
guendo l'esempio 
are il suo posto 
col commodo ap- 


u estratto della 
questo giornale, 
e la Prussia; e 
everale di Man- 
la approvazione 
izia è posta dal 
ra già nota, che 
ente di porre la 
quale misura e- 
dei comitati ri- 
\ercepire contri- 
edere coll’ inti- 
lezze colà eom- 
a riscontro con 
rando in altre 
mania, dove si 
‘o campo la que- 
che sono in con- 
abbastanza così 
austriaco come 
jo e prussiano; 
posta assai chia» 
> che protegge 
che armata del- 
coloro che von 
no. Nè vi è qua- 
conclusione di 
» cui ragioni si 
la Office eorre- 
Prussia invitato 
il granducato di 
ttoscritta fra le 
costretto a ri- 
lla Polonia per 
rg e di Cracovia 
Jerosità regna a 
no, in tutta la 
i gran quantità 
i, le casematte, 
inviano in Si- 
llo di cui mag- 
> democratico, 
talmente pacifi- 
| per le notizie 
1 linguaggio di 
sere assai poco 


disposto ad assumere quella parte che il giornale di 
lord Palmerston si piacque d'assegnargli. 

Apprendiamo da Copenaghen che il generale 
Gerlach è nominato comandante in capo in surroga- 
zione del. generale Meza definitivamente richiamato e 
che il Dagbladet proglama che il popolo danese deve 
cercare salute nelle proprie sue forze e continuare la 
guerra. Un altro giornale di Copenaghen, il Berling- 
she-Tesdende , smentisce la adesione della Danimarca 
alla conferenza ; il governo non accetterà conferenza 
di sorta sulla base dell'unione dei ducati o dell’unio- 
ne personale di questi ducati colla Danimarca. Tutto 
ciò nou è troppo lusinghiero per le speranze  conci- 
liatriei di lord Palmerston. 

Dal teatro della guerra dano-germanica nulla di 
nuovo ne giunge circa la situazione rispettiva dei belli- 
geranti. Entrambe le parti si preparano al cozzo formi- 
dabile chie sta per aver luogo sotto ie'mura di Duppel 
di Fredericia. Troviamo a tale riguardo nella Gaz. di 
Colonia interessanti ragguagli sull’ esercito dasese e 
sui lavori di difesa eseguiti a Duppel dall’ artiglieria 
e dal genio, i quali possono reggere al confronto coi 
corpi dell’istesso genere che figurano negli altri es 
citi europei; questi lavori sono difesi da una fanteria 
solida ed abituata ai rigori del clima scandinavo, ca- 
pace di tener fronte a qualsiasi nemico in campo a 
perto. La Gazzetta di Colonia presume che bisognerà 
tirare più di centomila colpi di cannone prima di fa- 
re una breccia praticabile all'assalto; le batterie prus- 
siane, armate di pezzi rigati e stabilite a 900 mctri 
dalla fronte d'attacco, non saranno pronte ad aprire 
il fuoco prima del giorno 15 del corrente. In questo 
frattempo il governo danese chiama in anticipazione 
nuove leve e pone sotto le armi tutti i soldati e ma- 
rinai di cui può disporre; l'esercito c la flotta sovo 
pronte ali’ azione. « Dalla guerra di Grecia in pui, 
esclama il Steele, non erasi vista una simile lotta; ed 
ancora, la Grecia non aveva che la Turchia da com- 
battere, mentre la Danimarca si trova di fronte al- 
l’Austria, alla Prussia ed alla Confederazione ger- 
manica », 

Oggi devonoavere avuto effetto nella Camera dei 
lordi a Londra le interpellanze già annunciate di lord 
Ellenborough, sulla questione di sapere se il gover- 
no ha preso misure allo scopo di offrire un assisten- 
za materiale alla Danimarca nel caso in cui ciò fosse 
necessario. Ma si aspettano i giornali iuglesi che lord 
Palmerston sia per rispondervi uelio stesso modo che 
fece col signor Disraeli , il quale nella Camera dei 
comuni aveva chiesto al governo di spiegare se creda 
che la conferenza progettata sia per aver luogo , sc 
la Fraucia abbia prestato la sua adesione, e se fosse 
pronta ad audare più lungi e ad entrare coll' Inghil- 
terra in una azione comune, e finalmente quale sa- 
rebbe lo scopo della conferenza e quali incoraggia- 
menti siavo stati dati dall'Inghilterra alla Danimarca 
per ispiegare l'attitudine attuale di questa potenza. 
Lord Palmerston, invece di rispondere a queste do- 
mande categoriche , disertò il terreno e si divertì a 
glorificare la politica di lord Russell. Secondo lui, se 
l'opposizione fosse stata al potere alcuni mesi addietro, 
essa avrebbe fatto la guerra per la Polonia mentre 
che il governo ha mantenuto la pace e la prosperità. 
Se l'opposizione fosse trionfante oggi, farebbe la guer- 
ra per la Danimarca, mentre che scopo del governo 
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è tuttora quello di mantenere la pace mediante la ri- 
conciliazione delle parti avverse. Ma lord Fitzgerald 


| si incaricò della replica. Egli rimproverò al primo 
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mivistro di attribuirsi l'onore della pace, dopo avere 
costantemente preso una attitudite indicante la vo- 
lontà di fare la guerra. Aggiunse che l'opposizione 
non si lamentava perchè il governo aveva mantenuto 
la pace, ma perchè il paese trovasi esposto, umiliato, 
degradato, e perche FInghilterra è messa dall’attitudi- 
ne del suo governo in una crilica posizione. 

AI Corpo legislutivo francese si apriranno in bre- 
ve le discussion sopra due disegni di legge di gran- 
dissima importanza economica, quello cioè sulla le- 
gislazione degli zuccheri e l'altro sulla coalizione de- 
gli operai. Il governo, a quanto dicono i fogli, troverà 
questa volta nell'assemblea maggiore opposizione che 
non si fosse creduto. Intanto la commissione , nomi- 
nata dagli uffici del Corpo legislativo per l'esame del 
primo progetto, ha chiamato nel suo seno i rappre- 
sentanti dei primari istituti commerciali e di credito 
esistenti nell'impero; e se deve prestarsi fede ad una 
corrispondenza di Porigi dell'Europe di Francoforte , 
sembra che i pareri dei componenti la giunta incari- 
cata di esaminare l'altro disegno di legge siano diversi 
e contradittori, 


In mezzo alle preoccupazioni che destauo in Eu- 
ropa gli affari danesi, giunsero bene spesso notizie 
inquietanti sull'agitazione esistente pelle provincie tri- 
butarie del Danubio e sugli armamenti considerevoli 
che andava facendo Ja Porta per far fronte a tutte le 
eventualità che avessero potuto minacciarla da quel 
lito. Ma secondo le ultime notizie , le inquietudini 
che la Porta poteva concepire altra volta a causa 
della situazione di quelle provincie veuderebbero a 
dissiparsi. In Servia il privcipe Michele avrebbe ri- 
nunciato alla sua attitudine ostile e si ravvicinerebbe 
alla corte sovrana; in Rumenia l'affare dei conventi 
che minacciò di una grave rottura tra il principe Cu- 
za e la Porta sarebbe prossimo ad un completo ac- 
comodamento. La modificazione sopraggiunta nei rap- 
porti della Turchia colla corte di Belgrado ed il pa- 
cificamento che si costata nell’agitazione delle pro- 
vincie del basso Danubio sarebbero dovute ai consi- 
gli cd all'influenza della Russia, la quale si appliche 
rebbe a far dimenticare alla Porta fino le tracce dei 
dissensi creati dall'ultima guerra. Nè inancano fogli i 
quali questa pacifica attitudive della Russia dal lato 
dell'Oriente , in contrario di quanto sembrò esserle 
consigliato finora dai suoi interessi e dalle sue ve- 
dute politiche, vogliono attribuire alle condizioni at- 
tuali dell'Occidente, verso le quali il governo russo 
vuol portare ora esclusivamente la sua attenzione. 


Le ultime notizie d'America confermano che il 
presideote Liucol si appresta a pigliare un partito 
decisivo, con proclamare l'emancipazione degli schiavi 
in tutti gli Stati dell’Unione. La modificazione alla 
costituzione che questa misura rendeva necessaria fu 
giù votata a Washington dalla Camera dei rappresen- 
tanti. La schiavitù si trova dunque abolita, di diritto, 
in tutta l’ America del Nord e gli Stati schiavisti 
avrunuo a lottare nel tempo stesso e contro le forze 
federali e contro il nemico nel proprio loro seno , la 
guerra servile. Il governo confederato sarebbe così ri- 
dotto ai suoi mezzi estremi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. — La Camera proseguì la discussio- 
ne sulla perequazione. I controprogetti di Sineo, Maz- 
za, Brunet, Ballanti, Boggio che sono stati svolti, sa- 
ranno messi ai voti in seguito coo gli altri portanti 
cambiamenti radicali dopo essere stati dibattuti, 

Palermo 6. — E arrivato il principe ricevuto 
dalle autorità, guardia nazionale e troppa. 

Berlino 5. — Lu Gazzetta di Spener ha un te- 
legramma da Vienna, il quale annunzia che la mis- 


| sione di ‘Manteuffel ha ottenuto il resultato desiderato. 


L'Austria acconsente a proseguire le operazioni nel 
Jutland. 

Vienna 6. — La Presse conferma che Prussia 
e Austria sono d'accordo di procedere nel Jutland. Il 
piano è definitivamente stabilito. 

Botschafter: L'arciduca Alberto recasi a Monaco 
a visitare il re di Baviera. 

Parigi 6. — La Patrie ha dispacci da Amburgo 
portanti che tre brigate austriache ebbero ordine du 
Wrangel di entrare rapidamente nel Jutland ed accer- 
chiare Fredericia. 

L'arciduca Massimiliano è giunto a Parigi. 

Amburgo 6. — Giungono molti corpi prussiani 


diretti al Jutland, 

‘openaghen 6. — Le elezioni pel Rigsrad sono 
favorevoli tutte ai candidati liberali, nazionali e vo- 
lenti la continuazione energica della guerra. Hall an- 


nunziò che avendo chiesto a Woodhouse se il ritiro 
della costituzione impedirebbe la invasione dello Sches- 
Wig, chbe risposta negativa. 

Breslavia 5. — La Gazzetta di Breslavia dice 
che il sesto corpo d’armata russa, che trovavasi nelle 
lontane provincie dell'impero, marcia verso la Polo- 
nia. La guardia imperiale è diretta verso la frontiera 
prussiana. Tutto l’esercito russo è posto sul piede di 
guerra. 

Londra 5. — Lefevre domanda al governo che 
impedisca l'armamento delle navi dei separatisti. L'av- 
vocato generale risponde che il governo ha di già ope- 
rato in questo senso 

Novzie del Giappone 7 gennaro, portano che un 
incendio abbrucié il palazzo del taikoun a Jeddo; altri 
incendì distrussero parte della città. 


RORSA DI D'ARIGI 

del © {bbrato: 
3 ner 100... aiecrrrbviarpavaiaze 106; 20 
43 per 100... 


Sansolidato inglese 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Il giorno 14 del pros. pas. febbraio da due in- 
dividui fe lasciato in un leguo di piazza un ombrello 
di seta color di anchen con manico di osso bianco 3 
e sua fodera di cottone oscuro. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamea- 
to di Polizia il 17 marzo 1860. 

Li 5 marzo 1864. 

Il Capo dell'Oflicio Giudiziario 
D. Ricciotti 
—_———mm—m—_r———6—m————= x 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di Mercoledì 6 del prossimo mese di 
aprile avrà luogo a forma dello Statuto presso lAm- 
ministrazione in piazza Aracoeli num. 17 ad un'ora 
pomer. la consueta assemblea generale ; sono pertauto 
pregati i Signori Azionisti che volessero intervenire 
di depositare le loro azioni come d’ ordiuario tre gior- 
ni prima del fissato per l’ adunanza. 


ALTEZZA DI METRI /9, !;0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% ="757=m; 2728 73m, 89; quo gum 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termomerro 
ridotto a 0 centigrado 


e al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
4 pomeridiano 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
6 Marzo 3 pomeridiano 
9 pomeridiano 


relativa | assoluta 


Umidità Slato 4al cielo Termometrografo 
ndewmi © [dalle 9 pom. dì prec, alle 9 pom. cor. 


cielo scoperio massimo 


10 Chiaro 
2 Nebb. in alto 


9 Ser. sir, +152R 
1 i 3 1690 
2 una co # 

10 Chiaro +135R 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


(6 marzo) Verso lo 3 h ant. pioggia e qualche colpo di vento | 
forte; dopo mezsodì perturbazione magnelica. 
Pioggia caduta 3.mm 5; 


NETRORK AVVENUTE DAL MEZIONÌ PARCKDANTE 


. quassibni juxta modum nempe ad formam 


— Mi 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 
‘Ad istanza {di Ettore Gori Mazzoleni 
‘piazza Fiammetta N.21 rapp. 


inserz. in gazzetta stante l’incog. dom 
dimora a comp. dopo tre giorni per senti 
cond. al pag. o restituzione di sc. 544 sui 
sc. 624 ricevuti per 
del taglio ‘della macchia d 

fin dal 4862 da esso citato abbandonata con- 
forme ce. e per d. somma r i lord. 
osecutorio reale e personale eseguibile non 
ost. appello e colla condanna alle spese , 
danni intrinseci che estrinseci , e salvo cc. 
in ogni ec. 


Domenico Domeniconi Proc. 
fiftti qualm. ad ist. di Fa- 
miano Moroni rap. dal sott., sotto il giorno 
A marzo 1864 sono state aflisse copie della 
Sent. emanata dal Trib. civ. 2° turno li 22 
febraio 1864 come al Prot. N. 104 anno sud. 
colla quale si ordina che sul sesto ritenuto, 
e da ritenersi a cerico di l'aolo Montesan- 
ti, prelevate le spese di giusti a favore 
di che le avrà antistate il resto si consegni 
cor le norme del contributo ad Attilio, ed 
Achillo Porzi per sc. A$ 42 a Luigi Sforza 
per se. 15 60, ad Antonio Sartori per 
dli 27 08 alla Ditta De Paolis per se. 11 
a Famiano Moroni jer se. 29 50 oltre lo 
spese. 

Paolo Salvati = Giov. Marzetti 
detto Romani = Ambrogio Bianchi e 
De Sanctis = Giovanni Novelli, e Mario De 
Angelis d'incog. domie. = 

Francesco Marini proc. 
Eccmo Trib. civ. di Roma Piîo Turno 

Ad ist. del Rio Capitolo della Ch. Coll. 
di Genzano succeduto nei dir'tti e ragioni 
della Ven. Compagnia del SSîo Sagramei 
to, e per esso il lindo sig. Can. D, Vincen- 
20 Cisterna Camerlengo , ivi domie. rapp. 
dal sig. Angelo Luchini Proc. di Collegio. 

Attesa Ta contumacia del 21 9Mbre p. p. 
si cita nuovamente Gioacchino Giannini giu- 
niore per all in gazzetta a for- 
ma di le comp. innanzi 1’ Eceîo 
‘Trib. unitamente agli altri citati ec. per sen- 
tir ordinare la vendita giudiz. del sottode- 
scritto fondo rustico, eseéutato con verbale 
del Mandrella Curs. presso la Curia Eccl. di 
Albano li 43 luglio 1869, in atti prod. e per 
l'eff. deputare uno o più periti, perchè sti- 
mino il fondo stesso, onde determinarne il 
po prezzo d'incanto a senso di legge cc. 
rilasciandosi all'uopo l'oppîo Decreto muni- 
to d’ord. esecut. spese riservate ec. salvo cc. 
in ogni ec. 

Designazione del Fondo 

Terreno alberato © vignato posto nel 
territorio di Civita Lavinia voc. Valle d'Oro, 
volgarmente detto, della quantità superfice. 
di circa un Rubbio , conf. Eredi Coresi, 
Luigi e Sabatino Mancini, Eredi Di Meo , 
Giov. Galanti , Eredi Rossi, e strada pub. 
salvi ec. 

Oggi 22 febbraro 1864. AfMissa copia cc. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Per Angelo Lucchini 
Domenico De Petris Proc. 


S'intimi ag] 


Bene- 


Si deduce a pubblica notizia analoga- 
mente al disposto del $ 1574 del Reg. Giud. 
che con ordinanza emanata dal Trib. civ. di 
Velletri li 22 feb. 18G4 sopra memoria dvi 
sigg. Conte Baldassare Negroni e contessa 
Maria Girolama Calcagni Toruzzi Conjugi 
il sott. è stato nominato in curatore dell’e- 
redità giacente del fù Girolamo Leggi di 
Velletri. 

Felice Marini membro della Cam. 
de’ Proc. 


Christi nomine invocato = Pro Trib. se- 
dentes et solum Deum prae oculis habentes, 
per hane nostram definitivam Sententiam 
quam de Nostro, nostrorumque Coadiutorum 
voto in his scriptis ferimus in causa et cau- 
sis, quae primo et in prima coram Tribu- 
nali Mercatorio Urbis, secundo vero et in 
secunda seu alia veriori coram Nobis versae 
fuerunt et vertuntur instantia, inter D. Aloy- 
sium Freddi actorem et appellantem ex una 
et societatem seu = tmpresa Jork = con- 
structricem ferreae viae reprehesentatam a D. 
Oliviero Jork, ream conventam et appella- 
tam ex altera; in, de, et super petila ex 
parte Aloysii refectione expensarum coram 
Trib$ primae actionis factarum; proindeque 
de et super petita confirmatione seu refor- 
matione sententiae Tribunalis Mercatorii 
Urbis latae sub die vigesima octava maii 
{8sexagesimi tertii, qua declaratum fuit con- 
stare favore Aloysii de credito in summa 
scutorum quinquagintanovem et obulos quin- 
quaginta compensatis tamen expensis rebus- 
que aliis in actis causae et causarum latius 
deductis ad quae cc. 

Perpenso quod Aloysius petierat a So- 
cietate Jork ingentem summam scutorum 
tresdecim millium quingentum septuaginta 
duorum et obulorum quinquaginta el octo 
quam postea cohibuerat ad quantitatem lon- 
ge minorem scutorum ferme sexnillium. 

Perpenso qnod Trjbunal primae actionis 
sua sententia ejusmodi creditum probavit in 
minima tantum summa scutorum quinqua- 
ginta novem et obol. quinquaginta. 

Perpenso quod judiciaria lex sub $: 606 
pfaecipit quod contendentes in aliquo litis 
articulo victi, ad invicem e judicio reces- 
serint, sit locus expensarum compensationi 
= Inhaerentes Rescripto = Esse locum com- 


ntentfae Tribunalis Commercii , et expe- 
diatur = edito in Rota diei decimae octavae 
decembris i8sexagesimi tertii — Dicimu: 
po strratgrieni decernimus , declaramus ‘ao 
lefinitive Sententiamus esse locum compen- 
sationi expensarum ; proindeque bene fuisse 


a Tribunali primae actionis judicatum, male 
vero appellatum, ac proinde dictam Senten- 
tiam confirmandam fore et esse prout per 
praesentes confirmamus ac pro confirmata 
haberi volumus et mandamus; et super prae- 
missis perpetuum silentium imponimus, par- 
temque victam victrici in expensis  conde- 
mnamus, quarum taxationem Nobis vel Cui 
de jure in posterum reservamus. 

Augustus Negroni Sacrae Rotae Auditor, 

Committitur igitur et mandatur  Curso- 
ribus, ceterisque justitiae Ministris ut omnia 
quae in praesenti definitiva sententia dicun- 
(ur, et decernuntur, esequi faciant. atque 
curent. 

In quorum fidem ce. Datum Romae ex 
olliciis Rotalibus hac die prima martii 48se- 
xagesimi quarti. 

Pro D. Laurentio Alibrandi 8. 
Notario, Praeside, ac Cancellario. 

Aloysius Serpetti Connot. et Cancella- 


Rotae 


rius. 

R. P. D. Negroni -- Romana Solutionis= 
Notificetur inifris suprascripta Sententia pro 
omui juris effectu. 

Instante Societate seu Impresa Jork ac 
pro ea DI Oliviero Jork Institore degen. via 
del Corso N. 12 pro qua D. Pontianus Pe 
Santis a Collegio Patronus. 

D. Aloysio Freddi degen. Centumeellis. 

©. Christophoro Tucciei ejus Pror. 

D. Dominico Bonacci attento ejus incog. 
domic. per affixionem et insertionem in ephe- 
meridi. 

Pro Dì» Pontiano Desantis Proc. 
Aloisius Desantis Collega 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Rosa Volpelli ved. 
Cecchini, non che Francesco, e Maria Cec- 
chini di lei figli ed eredi del fu Luigi rapp. 
dal Proc, Rotale sig. Achille Sironi. 

i citino gl'infri a comparire dopo otto 
giorni per sentire in esecuzione della sen- 
tenza graduatoria del di 22 fehb. 1862 pas- 
sata in cosa giudicata, e previa la dichiara- 
zione quante volte occorra che le quote 
virili di Luigi, Pietro, ed eredi di Angelo 
Trovarelli sul prezzo di cui nella sentenza 
sudetta sono per ciascuno la quinta parte del 
med., sentir ordinare a favore degl’ Istanti 
la libera consegna e pagamento di se. 462 
90 6/10 ammontare residuale delle quote v 
rili ai sud, spettanti sull’ intiero prezzo di 
sc. 5030 e per d. somma di sc, 402 90 6140 
rilasciarsi a favore degl’Istanti l'ordine ese- 
cutorio di libera consegna diretto ai Mini 
stri del S. Monte di Pietà, colla condanna 
dei debitori principali Trovarelli a tutte le 
spese da prelevarsi cc, ed il decreto ec. 

Sigg. Luigi e tro Trovarelli figli ed 
eredi del fu Domenico ed eredi di Pasqua 
e Maddalena altre figlie ed eredi di detto 
Domenico , e sigg. Vincenzo e Domenico 
Giuniore Trovarelli non che Maria Ved. di 
Andrea Trovarelli mad. tut. e Curat. di An- 
nunziata figlia ed crede del fu Andrea Tro- 
varelli tutti coeredì del fu Angelo Trova- 
relli per affiss. come d'incog. domic. ed a 
forma del $ 483. 

Sig. Angela Coletti e Pasquale Torri 
come di lei marito e lego Ammre, non 
che Caterina, Domenica, Giovanni, Filippo 
© Marco Coletti figli ed eredi della fu Chia- 
ra Trovarelli altra figlia cd erede del sud, 
Domenico Seniore, ed eredi delle defunto 
Maddalena, e Pasqua Trovarelli altre ficlie 
ed eredi di esso Domenico per afliss. come 
d'incog. domic. ed a forma del $ 483. 

A dì 5 marzo aflisse copie dodici dal 
Curs. Carlo Parisotti. 

Achille Sironi Proc. 


a 


Illiîo e Rio Monsig. Agnelli Giud. 
Eccl. di Roma in pia istanza. . 

Ad ist. del sig. AchilleSironi Proc. Rot. 
mo. 


decreto ec. 

Sigg. Gioacchino, Francesco, e Sestilio 
Pioli per affiss. come d'incog. domic. eda 
forma del $ 483. = À di due marzo aflisse 
copie tre dal Cursore Carlo P: risotti. 

Achille Sironi 


Avanti 1 Ilio e Rio Mons. Agnelli 

Giudice del Trib. Ecclesiastico di Roma. 
Oggi due marzo 4864. 
Dichiarazione di Retratto Prelativo 
0 Coattivo 

Per la sig. Flavia Marruzzi e sig. Be- 
nedetto Grandi Coniugi. 

‘ontro i signori Don Luigi e Giuseppe 
Englefild. sa 5 ci 

E’ comparsa in Cancelleria la sig. Fla- 
via Marsuzzi , ed Benedetto Grandi 


suo marito, e legittimo Amministratore an- 


che per il proprio particolare interesse co- 
guiti al sig. C ‘Ranieri Proc. a me no- 
to, la quale ha dichiarato che nel mese di 
agosto 1863 essendo venuta in cognizione, 
che il piccolo Fabbricato ad uso di Stalla, 
Rimessa, e Fienile con due ambienti supe- 
riori, posto in questa città nella via Magna- 
napoli, e nella via delle Tre Cannelle N. 
145 e 146 a contatto della Casa di essa sig. 
Flavia Marsuzi, situata nella stest li 
Magnanapoli N. 46 fino al 23, è stato ven- 
duto fin dall’anno 4842 dal proprietaria del 
medesimo sig. Gaetano Giorgini al sig. Cav. 
Enrico Englefield, padre, et autore di detti 
igi, e Giuseppe Finglefali, the 
antecedentemente riteneva ii tto, senza 
che ad essa dichiarante venisse trasmessa 
intimazione di sorta, come pnre siccome 
di jpettarsi, a norma 

a 8 Gre- 


Quae publi- 
ce utilia, che perciò a termini di per 
Boll quale concede ai vicini un 


anno di tempo dal giorno della scienza per 
far valere in simili casi i loro diritti. Essa 
intende di esercitare il retratto prelativo 
contro l'acquirente, ed in oggi il possesso- 
re del Fondo sudd. il qual fondo essendo 
stato venduto per modum unius, come al- 
meno apparisce dall'Istrom. di vendita rog. 
dal sig. Lorenzo Alibrandi Notaro della S. 
Rota li 47 genn. 1842, con il palazzo posto 
in via Magnanapoli N. 24 per la comples- 
siva somma di sc. 5800 così essa sig. Mar- 
ignorando qual sia il prezzo del no- 
ato piccolo Fabbricato ad uso di Stalla 

imessa e Fienile con due ambienti supe- 
riori in via Magnanapoli N. 145 e 446; per 
uniformarsi in lutto alla citata Bolla, 
posita nel frattanto nel S. Monte di Î 
di Roma la somma di romani scudi cinque- 
cento quale riliene prezzo approssimativo 
del med., e delle relative speso di stipula- 
zione, pronta a sborsare il supplemento, 0 
a ritirare il di più sborzato ogni qualvolta 
dal Perito deputato a quest effetto dal- 
l'Ecomo Trib. competente verrà giudicato 
esser. la somma depositata di se. 500 infe- 
riore 0 superiore al prezzo pagato dal sig. 
Cav. Enrico Englefield per l'acquisto del 
fondo in questione. riservandosi a deposi- 
tare la intiera somma di se. 5800 pagata 
dallo stesso sig. Englefield, per la compra 
del Palazzo e picco!o fabbricato sud., quan- 
te volte si volesse dal compratore o dal- 
l'attual possessore, che il retratto prela 
vo dovesse comulatlivamente abbracciare sì 
l'uno che l’altro stabile, per essere stati, 
come sopra si disse, per mocdum unius 
venduli: siccome poi é intenzione di es 
sig. Marsuzi nell'esercitare ii retratto pri 
lativo, come Essa solennemente promette 
e si obbliga di fabbricare ad ornato della 
città nel termine che dal Trib. competente 
le verrà assegnato, da computarsi dal gior- 
no che avrà il libero possesso del fondo, 
sotto quella pena in caso di contravenzio- 
ne che piacerà allo stesso Trib, competen- 
te di determinare, Così in pari tempo de- 
posita in at il disegno o prospetto della 
fabbrica istessa Reg. in Roma li 2 marzo 
4864 vol. 760 fog. 57 rifes. 5 pag. bai. 40 
approvato dai sigg. Architetti Francesco 
Massimi, Antonio De Romanis, e Gio. Batt 
Reneletli facenti parte della Nobile Acca- 
demia di 8. Luca. Ha dichiarato inoltre 
essa sig. Flavia Marsuzi assistita come so- 
pra, che nella dannata ipotesi, che dello 
retratto non potesse per qualunque siasi 
cagione non prevedibile utilmente eserci- 
tarsi contro i detli sigg. Don Luigi, e Giu- 
seppe Englefield possessori del più volte 
nominato fondo, intende esercitare contro 
i med, in tutto, e per tutto a norma della 
riferita Bolla della S. M. di Gregorio XII 
il retratto coattivo, al quale effetto, seme 
pre nella detta dannatissima ipotesi, in- 
tende che rimanga fatto il deposito del di- 
segno, o prospetto della fabbrica che Essa 
per ornato della città è pronta ad inalzare 
nel termine di tre anni, ed impicgarvi la 
somma di se. 12000, o che Je verrà pre- 
fisso dal Trib. comp., da computarsi dal 
giorno che avrà il possesso libero del fon- 
do sudd., e per il prezzo dovuto per la 
vendita coattiva, con l° aumento a forma 
Nella detta Bolla, a cui perciò pienamente 
si riporta, non appena sarà stabilito dal 
Perito da deputarsi a tal'uopo dal Trib. 
comp. è pronta a depositare in quel lasso 
di tempo, che a ciò fare le verra prefisso 
dal Trib. ec. ed in mancanza all’adempi- 
mento si obbliga di sottostare a tutte le 
spese © danni a forma della d. Bolla, e co- 
sì hanno dichiarato ec., ed hanno firmato 
il presente Atto con d. sig. Ranieri e me 
Cancelliere previa Jettura ec. Flavia Mar- 
suzi, Benedetto Grandi coniugi. Per il si 
Antonio Ruggeri Canc., Niccola Casini So- 
stituto. Reg, a Roma li 3 marzo 1864 vol. 
3IG fog. 54 v. cas. 2 pag. bai. 4. Q. Die 
ratti P. Per copia conf. ec. Tn fede cc. 
Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. nel 
Palazzo in Monte Citorio questo dì 4 mar- 
20 4864. Pel Antonio Ruggieri Canc. 
Costantino Brioni Cell. 

‘Avanti l'Illiîo e Rino Mons. Agnelli 
Giud. del Trib. Ecclesiastico di Roma. 

‘Ad ist. della sig. Flavia Marsuzi poss. 
dom. via Bocca di Leone N. 23 e del sig. 
Benedetto Grandi suo marito © legittimo 
Amministratore anche per il proprio e par- 
ticolare interesse. dom. come sopra rapp. 
dal Proc. sig. Cesidio Ranieri. 

Si notifica la soprascritta dichiarazio- 
ne agl’infrascritti e si citano i med. a comp. 
avanti il lodato Trib., in quanto al signor 
Don Luigi Englefield dom. a Grottamare 
nelle Marche dopo il termine di giorni 
ventuno compresa la distanza, ed in quan- 
to al sig. Giuseppe Englefield dopo il ter 
mine di otlo giorni per affiss. stante l'inc. 
domic a forma dei SS. 483 @ 483 del Reg. 
di Proc. Civile : Ed attesa la giurata 
chiarazione della istante emessa in Al 
volere esercitare il diritto di prelazione 
nella vendita effettuata del piccolo fabbi 
cato ad uso di Stalla, Rimessa e Fienile, 
con due ambienti superiori posto in Roma 
via Magnanapoli, e in via delle tre Can- 
nelle N. 445 e 146, aderente e confinante 
colla proprietà della Istante, ossia colla 
sua casa che possiede in via Magnanapoli 
N. 16 a tutto il 23 A per edificarvi e ri- 
durre più amplo e magnifico prospetto, ed 
interna disposizione |’ intiero caseggiato 
sud., secondo il disegno in atti prodotto, 
uniformandosi in tutto e per tutto alle di- 
sposizioni della Costituzione della S. M. di 
Gregorio XIII quae publice utitia, e quan- 
te volte per dannatissima ipotesi detto re- 
tratto prelativo non potesse per qualunque 
causa non procedibile utilmente esercitarsi 
contro i citati possessori del detto stabile, 
di volere in tal caso sperimentare contro 
i med. il retratto coattivo per la vendita 
del Fondo med. stante la ragione suespre: 
sa, di voler cioò fabbricare secondo il 


segno in atti prodotto, ed a norma in tut- 
to e per tutto della itata Bolla della S.M. 
di Gregorio XIII, sentir perciò decretare 
esser luogo al diritto di prelazione sin 
minus all'esercizio del diritto coattivo, e 
Nel primo caso prefiggere un congruo ter- 
mine a rilasciare alla Istante il libero pos- 
sesso del fondo med., annessi e connessi, 
deputare uno 0 pi iù Periti per riconoscere 
se la somma depositata dalla Istante rap- 
presenti o nò il prezzo sborzato dall’auto- 
re dei citati al sig. Gaetano Giorgini come 
dall'Istromento di vend acquisto 
del fondo, sopra cui si esercita il diritto 
di prelazione, e quindi secondo la relazio- 
ne del Perito riconoscere giusta, e decre- 
tare il supplemento della med. somma da 
farsi dalle Istante entro breve termine, e 
scorso inutilmente il tempo prefisso al ci- 
tato per rilasciare alla Istante il libero 
possesso del fondo med., ordinarne di of- 
ficio l'immissione al possesso, rilasciando- 
ne l’opportuno ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese, dichiarando inoltre, che 
qualora ai citati non piacesse di scindere 
il contratto di vendita, così la Istante è 
pronta ad esercitare il diritto prelativo, 
tanto sopra il palazzo posto in via Magna- 
gnanapoli N. 24, che sopra il piccolo fa 
Dricato sud. e ciò per la somma sborzata 
dall’autore dei citati, e sù questo ancora 
quante volte occorra emenare l’opportuno 
decreto munito dell’ordine esecutorio. Nel 
secondo caso poi. prefigge un congruo ter- 
mine ad effettuare in favore della Istante 
Ja vendita del sud. piccolo fabbricato come 
sopra, annessi, e connessi, e contestusIm. 
riceverne il prezzo, che sara stabilito dai pe- 
riti da depositarsi coll’aumento della citata 
Rolla prescritto, scorso il qual termiae ordi- 
nare la stipolazione di officio, ingiunto l’o- 
bligo alla istante, dentro un termine, e per 
cerla somma da depositarsi, cutro il quale 
abbia a compiersi l'edificio, e rilasciare l'a- 
nalogo ordine esecutorio per la consegna 
in caso di opposizione , e condanna alle 
spese, e ciò S.P. di ogni altro diritto , e 
ragione alla Istante competente, con facolta 
di potere riformare variare ed ampliare ia 
presente istanza a forma di legge ec. 
Cesidiv Ranieri Proc. 

Sig. Don Luigi Englefield dom. a Grot- 
tamare nelle Marche. 

Sig. Giuseppe Englefietd per affissione 
stante |° incognito domicilio a forma dui 
SS 483 0 A35. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'ist. avanzata dal Pio isti- 
tuto delle adoratrici del Divin Sangue eretto 
nella terra di Acuto, 1 Ecciîmo Trib. civ. di 
Roma in pio turno nel giorno 46 maggio 
4863 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seg. fondi posti 
in Marino: ed in sequela della produz. del 
capitolato e degli altri atti voluti dal 64208 
del vig. reg. effettuata li 24 agosto 1St3 sul 
fasc. al prot. dell’anno 1861 al n. 

Nel giorno 16 marzo 41864 alle ore 41 
ant. nella depositeria urbana posta in piaz- 
za del Monte m. 33, si procedera_ alla ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi. Il pino prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta dalla giu- 
diz. perizia redatta dall'Ingegnere sig. Achil- 
le Rebecchi prodotta nel sud. fasc. li 22 
luglio 1863. 

4. Casa da cielo a terra situata in Ma- 
rino nella via del Corso n. 33 con altro in- 
gresso alla via fuori le mura n. f conf. 
con la via fuori le mura, la via del Corso, 
colla comunità di Marino e sig. Cervia, Questa 
casa è composta da vani terreni con tinel- 
lo, grotta, scuderia ec. e da tre piani supe- 
riori con suflitte in parte abitabili; scu- 
di 2164 12. 

2. Casa posta c. s. in contrada piazza 
S. Lucia num. 10, {4 e 412 composta da due 
piani superiori con sottoposta bottega ad uso 
di fabro con piccolo gallinaro; sc.909 37 !. 

3, Terreno vignato posto nel territorio 
di Marino in vocab. Monte Crescenzo della 
quantità di tav. 4: 04 conf. con la Macchia 
del comune, e Marco Patriarca , gravato 
dell'annuo canone di bai. 87 i a favore del 
sig. Principe Colonna qual canone detratto 
dalla stima è risultato del valore di scu- 
di 190 13. 


Pio Bossi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato N. 1840 del 
Debito Pubb. serie vincolata inscritta al Re- 
gistro Generale Num. 490 intestata Bandi- 
nelli Paparoni Bianchi Carte e Luigi dell’an- 
nua rendita consolidata di sc. 7 48. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direzione del Debito Pubb. giusta il 
Regol. 49 agosto 1822. 


AVVISO 
DI ENFITEUSI PERPETUA 


Il proprietario dell’ infrascritto fondo 
essendo venuto nella determinazione di con 
cederlo in Enfiteusi perpetua transitoria al 
quoscumque (previo però Beneplacito Apo- 
stolico) invita chiunque voglia accudire 2 
tale contratto di dare la sua offerta chiusa 
e sigillata in atti del Monti Notaro del Vi- 
cariato nel termine di un mese dalla data 
del presente, passato qual termive si apri- 
ranno le offerle per aversi in considerazio- 
ne; salvo l'aumento della Vigesima e Sesta» 

Roma 3 marzo 1864. 

Piccola casa in Roma alla Regola in via 
de? Strengari n. 33 34. 1 

Presso il suddetto Notaro esistono i Ti 
spettivi schiarimenti. 


i ROMA «= NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


spie 


Il prezzo di associaziene, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
+ 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. 


ROMA 8 Marzo 


PARTE OFFICIALE 
La Santità pi Nostno “SNARIFRIRME bigTietto 


di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 

nominare |’ Eino e Rio signor Cardinale Camillo Di 

Pietro a Protettore della Città di Bagnorea. 
Ale 


MINISTERO DEL COMMERCIO AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 


Il grave incarimento del prezzo al quale & an- 
dato soggetto il cotone da qualche anno a questa 
parte, ed il riflesso che dei tessuti di tal genere molto 
si giovava la classe indigente, hanno indotto la Sax- 
tiTA' pi Nostro SicnoRE ad accogliere benignamente 
le istanze che gli sono state umiliate perchè si de- 
goasse d’incoraggiarne la coltivazione nello Stato. Non 
ignora la SANTITA' Sua che la esperienza fattane in 
altri tempi riuscisse di dubbio successo; ma volendo 
ciononostante che sia constatato dal fatto se coni mag- 
giori lumi forniti dal progredire delle scienze, la sud- 
detta coltivazione possa esser condotta con sicurezza 
ad un felice risultato, si è degnata disporre che in 
via di esperimento , e per questo solo anno, venga 
concesso un premio d’incoraggiamento a chi sia per 
dimostrar meglio in pratica una tale utilità, assegnando 
all'uopo scudi venticinque per ogni rubbio di super- 
ficie messo a coltura come sopra fivo a rabbia treota 
e non più, e lasciando al Ministero del Commercio 
la cura di ripartire il premio colle norme della giu- 
stizia distributiva, ed a quei terreni che a giudizio 
degl'intelligenti abbiano le condizioni necessarie per 
Una prospera riuscita. Conformemente pertanto a tali 
Sovraue disposizioni si deduce a pubblica notizia quanto 
segue. 

4. Chi nel corrente anno 1864 si applicherà al- 
la coltivazione del cotone avrà dal Governo un pre. 
mio di scudi venticinque per ogni rubbio di terreno 
destinato a questo uso colle norme indicate nel se- 
guente arl. 5. 

2. Il sud. premio non sarà accordato per una 
quantità di terreno minore di mezzo rubbio di su- 
perficie. 

3. Il premio stesso sarà accordato a raccolto 
fatto e dietro conoscenza dell’ottenuto prodotto. 

4. A tale effetto ogoi Coltivatore dovrà dare 
l'assegna del seme posto in terra, e quindi in tempo 
opportuno del cotone ricavatone in ragione del ter- 
reno impiegatovi. 

5. La suddetta premiazione non si estenderà ol- 
tre ad un anno e ad una complessiva superficie di 
trenta rubbia di terreno ripartibile equitativamente a 
giudizio del ministero fra li coltivatori che ne faran- 
no richiesta. 

6. Per la miglior riuscita dell'esperienza in di- 
scorso, il Governo prendendo pensiero di provvedere 
il seme che sia più adatto al nostro clima, ne farà 
gratuita distribuzione a chi ami intraprendere la sud- 
detta coltivazione. 

7. Perchè poi nulla manchi all'ottenimento del 
desiderato buon successo, un apposita istruzione sarà 
dispensata a cura di questo Ministero a chi ne facoia 
ricerca , onde ognuno conosca quali norme sieno da 
seguirsi nella seminagione , coltura, e raccolto del 
cotone. 

Roma li 4 marzo 1864. 
Il Ministro 
P. D. Costantini BALDINI 
—rtetittoror— 


GIORNALE DI ROMA 


I giornali austriaci pubblicano il seguente Mani- 
festo Imperiale per la Gallizia e Cracovia. 


« Da mohi mesi, il regno di Polonia è il teatro di 
malagurati avvenimenti. La Gallizia è tocca potente- 
mente dalla compartecipazione ai destini del suo paese 
finitimo, e quella provincia, che per altro muovevasi 
tranquillamente nelle vie dell'ordine e della legalità, 
è agitata profondamente. 

Di rimpetto a queste condizioni, il Mio governo 
ha adempiuti coscienziosamente i suoi doveri iuterna- 
zionali e fatte valere le vigenti leggi, usando al tem- 
po stesso quelia mitezza e quei riguardi , che sem- 
bravano atti a tranquillare gli animi agitati ed a smuo- 
vere i traviati dalla loro malagurata impresa. L'esito 
non corrispose all’aspettativa. 

Dentro i confini del Mio Impero , si organizza- 
rono associazioni tendenti all'alto tradimento ; senza 
interruzione hanno luogo arrolamenti ed estorsioni, in 
sussidio dell’insurrezione. La sicurezza personale , la 
proprietà degli abitanti ed il ben essere della provin- 
cia son messi in pericolo, e l'ordine legale gravemente 
minacciato. 

Un potere rivoluzionario, che agisce in segreto, 
ed i cui scopi finali sono pure rivolti contro la sicu- 
rezza e l'integrità dell’Anstria, si arroga una formale 
autorità governativa nei Miei paesi, esige imposte ed 
altre prestazioni, fa prestare giuramenti e impone ob- 
blighi a’ suoi organi, e cerca di procurare obbedien- 
za ed esecuzione ai propri ordini, coll’intimorimento 
e eon mezzi d'ogni genere, non abborrendo persino 
dall’assassinio. 

Numerosi fatti accennano che i partiti rivoluzio- 
nari hanto in pensiero di fare, nell’avvenire più pros- 
simo, anche del Mio Regno di Gallizia e Cracovia, il 
teatro di atti d’aperta violenza. 

Condizioni di tal genere non possono essere tol- 
lerate. Memore de’ Miei obblighi di Sovrano verso un 
paese, che forma una parte inseparabile del Mio Im- 
pero, e i cui abitanti, nella loro maggioranza più pre- 
ponderante, sono anvoverati tra' più fedeli’ Miei sud- 
diti, Io Mi vidi costretto, dopo aver applicato iofrut- 
tuosamente tutti i mezzi offerti dalle leggi vigenti, ad 
ordinare per la Gallizia tali misure eccezionali , che 
abbiano per iscopo il matenimento della tranquillità 
iuterna e la maggior protezione delle persone e della 
proprietà della sua pacifica popolazione. 

Abitanti della Gallizia! E Mio vivo desiderio che 
si possa presto fare a meno di queste misure; ma l’a- 
dempimento di tal desiderio dipende essenzialmente 
dalla vostra cooperazione, 

Io nutro la ferma fiducia che non mancherà il 
vostro appoggio alle premure del Mio Governo per 
procurare obbedienza alla legge e ripristinare nel paese 
la turbata tranquillità. 

La Mia sollecitudine rimane incessantemente ri- 
volta al vostro bene, e Io sono risoluto a porre iu 


‘opera ogni mezzo per restitmire prestissimo al vostro 


paese i benefici dell'ordine legale e con ciò le gua- 
rentigie del ben essere generale. 
Dato in Vienna, città di Mia residenza e capitale 
dell'Impero, .il 24 febbraro 1864. 
Francesco Ginseppe m. p. 
Arciduca Ranseri m. p. 


.—Burger m.p.:—Hein m. p.—Mer- 
tons generale d'artiglieria mp.’ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0! 


Martedì 8 Marze 


——1-104-41-f-00-+_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


—Da Lemberg, 28 febbraio. 

La. Gazeta Narodowa reca, oltre il noto mani- 
Toatò' e otificazione sulla promulgazione dello 
stato d'assedio, altre due Notificazioni del luogote- 
nente conte Mensdorfi-Pouilly, in data del 28. 

La prima contiene l'ordine del disarmo genera- 
le, e impone che tutte le armi e munizioni debbano 
essere consegnate fra 14 giorni alle direzioni di Po- 
lizia ed agli uffici distrettuali , sotto pena di 25 a 
500 ficrini di multa ed 8 giorni a 3 mesi d'arresto, 
e trattandosi d'armi vietate e di guerra e di mupi- 
zioni, fino a 1000 fiorini di multa e un anno di ar- 
resto. Sono eccettuati da tal misura: gl’ impiegati e 
guardiani, che hanoo diritto di portare armi, come 
pure alcuni casi speciali, in cui si permette di tener 
armi, ed il possesso delle armi appartenenti al costu- 
me nazionale. Le pene sono pronunciate dal Consi- 
glio di guerra, le armi vengono confiscate. 

La seconda Notificazione ordina : 

« Tutti gli esteri, che si trovano in Gallizia 
debbono presentarsi entro 48 ore all’autorità di po- 
lizia e chiedere il permesso di soggiorno; in caso 
diverso saranno rimandati alla loro patria. » 


— Riassumiamo il seguente articolo della Presse 
di Vienna del 1 marzo : 

La proclamazione dello stato d'assedio in Galli- 
zia fu una misura che il governo adottò quando da 
oguuno meno aspettavasi. Gli organi ufficiosi infatti 
non cessavano negli scorsi giorni di considerare il 
movimento polacco come opera di pochi faziosi e 
sembrava che nei circoli governativi si avesse abban- 
donata del tutto l° idea di far luogo a misure ecce- 
zionali. Ciò pareva ma così non fu. E quello che 
poi destò la meraviglia |fu il passo accelerato col 
quale il governo venne così di botto ad una tale mi- 
sura, mentre, sebbene la rivoluzione nella Polonia 
russa perduri già da un anno, recentemente gli or- 
gaoi russi assicuravauo che essa era quasi domata. 
Conviene quindi ammettere o che il giornalismo ci 
abbia tutti tratto in inganno, ovvero che il moto ri- 
voluzionario, anzichè farsi minore , si sia maggior- 
mente propagato ed abbia poi scelto per base d’ope- 
razione la Polonia austriaca. 

Cosa significhi una tale misura per il paese, cui 
viene applicata ben lo sappiamo o lo seppe fatalmen- 
te l’Austria negli ultimi quindici anni ed a noi nul- 
l’altro resta da desiderare se non che essa debba ces- 
gare al più presto possibile. + 

Alcuni , e non saranno pochi, vorranno vedere 
nell'adozione di un tale provvedimento eccezionale e 
con uno sguardo retrospettivo, che la nuova fratel- 
lanza dell'Austria colla Prussia, il minaccioso conte- 
gno della Francia e dell’ Italia e la guerresca com- 
binazione che minaccia di essere creata dal conflitto 
danese, possano aver avvicinato di molto l’eventuali- 
tà della rinnovazione di una santa alleanza. Senon- 
chè almeno per oggi sarebbero infondati questi dub- 
bi, giacchè l’ imperatore nel suo manifesto franca- 
mente dichiara i motivi per i quali esso fece ordi- 
nare lo stato d'assedio. E questi motivi bastano per 
assicurare. Ogni interesse deve tacere quando tratta- 
si di conservare l' integrità dell’ impero. Sotto questo 
aspetto le parole del manifesto imperiale, le quali 
indicano chiaramente l’ indissolubilità delta Galizia 
colla monarchia sono molto importanti, ma tali da 
non permettere commento di sorta. \ 

— Il governo austriaco mandò il seguente di- 
spaccio circolare a' suoi agenti diplomatici all’estero 
ed altresì alla Dieta federale: 

« Essendosi la Danimarca prevalsa della presente 


congiuntura per esercitare il diritto di cattura sui 
legni mercantili austriaci, prussiani e germanici , 
S. M. I, A. si compiacque di ordinare |’ armamento 
di uno squadrone dell'imperiale armata. Parte di 
questo squadrone incrocierà fra Gibilterra e il canale 
d'Inghilterra e proteggerà contro gl'incrociatori dane- 
sì non solo i legni mercantili austriaci, ma i prussia- 
ni e gli altri germanici altresì. Perciò si richiede 
V. E. di recare questo provvedimento a cognizione 
del governo presso cui è accreditata. » 

— Nel Mediterraneo incrociano la fregata ad eli- 
ce Schwarzenberg di 51 cannoni, le corvetta ad eli- 
ce Dandolo di 22 cannoni, le cannoniere ad elice 
Sechund, Velebich, Wall, di A cannovi ognuna, e lo 
scuner ad elice Ker&ka di 6 cannoni. Nell’ Adriatico: 
le cannoniere ad elice Dalmas e Sansego di 4 can- 
noni ; i vapori Vulcano, e Fiume sono in armamento 
perandare iu crociera nella Manica e nel mare del Nord 
nel Oceano, il vascello di liaca ad clice Kaiser di 91 
cavnoni, la fregata ad elice Radetzchi di 36, la cor- 
vetta Arciduca Federico di 22, il vapore Elisabetta 
di 6 cannoni. Un bastimento da guerra austriaco ha 
scortato otto bastimenti da commercio austriaci che 
vanno nelle bocche del Danubio passando pei Dar- 
davelli. Il contrammiraglio, barone Wullerstoff Urbaiu 
partirà senza ritardo per Pola. Ionalzerà la sua ban- 
diera sol vapore ad elice Elisabetta. 


———e-404-4#44-08-0— 


Il re dei belgi parti da Brusselles il 29 febbra- 
ro per Londra. 

La Camera ha ripreso i suoi lavori. Il ministro 
sig. Rogier , ha letto un esposto della crisi mibiste- 
riale. 

Tutte le combinazioni essendo andate fallite, per- 
chè l'opposizione ricusava il potere, il re ha invitato 
il gabinetto dimissionario a continuare |’ amministra- 
zione. Fino ad ora il gabinetto ha ricusato. Il re non 
ha risposto Furono in seguito date spiegazioni dai signori 
Brouckèr e Primez, chiamati per formare un gabinet- 
to della sinistra e dai signori De Theux Dechamp 
chiamati per formare un gabinetto della destra. 

Il sigoor Dechamp ha dichiarato che se il mivi- 
stero dimissionario rimaneva e continuava la politica 
tenuta precedentemente, la destra era pronta ad ac- 
cettare il potere se le veniva offerto. Dechamp e De 
Theux iusistono sempre per un gabinetto di tran- 
sazione. 

0440-44 

La Monarchia ha la seguente corrispondenza da 
Parigi : 

Il tentativo della conferenza sulla questione dei 
ducati si considera, e con ragione, abortito. 

Qui, nel mentre istesso che si ammira la fer- 
mezza del rifiuto che seppe opporre la Danimarca alle 
proposte di conferenza, si studia d' indagare le cause 
che possono aver concorso a rendere quella minac- 
ciata potenza tanto risoluta nel respingere il progetto 
a cui tutti gli altri avevano fatto adesione , si crede 
che l'essere la Francia sortita dal suo misterioso si- 
lenzio per muovere rimostranze sul passaggio nel Jut- 
teland alle due potenze tedesche, abbia dato gran co- 
raggio alla Danimarca, che interpretò, a vero 0 a tor- 
to che sia, quell’ atto del governo francese come una 
garanzia della sua integrità territoriale. 

Ma qualunque sia l' importanza che si voglia dare 
gi reclami del governo imperiale, giova però consta- 
tare che finalmente ed a proposito dell’ invasione del 
Jutland , Francia ed Inghilterra s° incontrarono nella 
loro azione diplomatica , abbenchè il tuono di lio- 
guaggio dei due governi abbia un poco differito. I 
nostri ambasciatori infatti si accontentarono di esporre 
amichevolmente le varie complicazioni che potrebbero 
fatalmente insorgere quando le due potenze sorpassas- 
sero. quel fine che hanno dichiarato essersi proposto 
coll’ occupazione dello Schleswig, mentre le note iu- 
glesi, si dice, fossero ben più asciutte e forse un'pò 

nella forma. 

Nessun dubbio però che i reclami quasi amiche- 
voli della Francia abbian prodotto più impressione 
sul gabinetto di Vienna, e, Berlino , che non il tuono 
secco e minaccioso della Corte di Saint James; la 
Francia difatti . facea sentire. per la prima volta la 
sua vooe , e l'allo stesso del sortire dalla riserva, 
che si era imposta fin qui implica. una tal quale 
gravità, — ERA 


cessi — 1 


— 218 — 


Iv seguito al deciso rifiuto della Francia, l' In- 
ghilterra ha ritirato il suo progetto di conferenza. 

Camera dei lord 1 marzo:— Il conte Russell, 
rispondendo a lord Clanricarde , dice che |’ arruola- 
mento delle reclute in Irlaoda pel servizio dell'armata 
federale sarebbe una violazione della neutralità e un 
offesa che dovrebbe essere punita , ma il governo a- 
vendo reclamato, il ministro americano signor Adams 
ha negato |" esistenza di quegli arruolamenti, convie- 
ne adunque aspettare delle prove prima che agire. 

Il comitato istituito a Londra per raccogliere dei 
fondi a favore dei feriti danesi e vedove e degli or- 
fani dei soldati uccisi ha fatto un primo invio a Co- 
penaghen di 1,000 lire ster. Si nota che. sottoscris- 
sero molti membri dell’ alta aristocrazia. 

0090 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro dell& guerra dano-germanica. 


— La Gazzetta tedesca del Nord del 29 dice : 

« Le notizie di Vienna confermano l'accordo 
completo delle due grandi potenze tedesche nella 
questione danese. L'imperatore Francesco Giuseppe 
ha manifestato al signor di Manteuffel la sua appro- 
vazione della politica della Prussia; ed ha espresso 
nel tempo stesso la sua soddisfazione di vedere le 
relazioni amichevoli di Vienna e di Berlino così com- 
pletamente ristabilite. La Gazzetta aggiunge che que- 
sto accordo guaremtisce una continuazione energica 
della politica riconosciuta come la buona dalle gran- 
di potenze rimpetto alla Danimarca, e che conseguen- 
temente la riunione o no della conferenza non ha 
che una mediocre importanza. » 

— Un dispaccio del 28 da Berlino reca che il 
principe Carlo, comandante in capo dell’ artiglieria 
prussiana, è partito per andare a raggiungere l'ar- 
mata d’operazione a Duppel. Vi saranno così sei prin- 
cipi della famiglia reale di Prussia all'armata prus- 
siana dello Schleswig: questi sono il principe reale, 
il principe Carlo, e il principe Federico Carlo, i due 
principi Albrecht padre e figlio, ed infine il duca di 
Mecklembourg, nipote del re di Prussia. 

— Altro dispaccio da Flensbourg, 29, aununzia 
che il princhpe Carlo è giungo al quartier generale del 
feld-maresciallo De Wrangel. Si attendono oggi le 
istruzioni da Berlino per sapere se le truppe debba- 
no essere ripartite in accantonamenti separati, contro 
la garanzia data dalla Danimarca di rispettare le fron- 
tiere, o se avranno ad avanzarsi nel Jutland. 

— Si ha da Amburgo 29 febb. : 

Un ordine del quartier generale chiama all'ar- 
mata tutti i chirurghi militari in dispovibilità. Si è 
in pieno sgelo dinanzi a Duppel. Venne fatta oggi 
sospendere, a Kiel, la confezione degli uniformi 
Schleswig-Holsteinesi. Gli uniformi sono stati riticati 
dalla fabbrica e deposti altrove. 

A Copenaghen tutti i membri dell'assemblea del 
Rigsdag hauno voluto assistere alla presentazione del- 
l’ indirizzo al re. La risposta di S. M. è stata delle 
più energiche. Ecco secondo i giornali francesi le 
parole del re: 

« Io vi ringrazio per l’espressione della vostra 
fedeltà, Confidando in voi e nella lealtà del popolo 
danese io mi atterrò fermamente alla mia politica , 
e la sosterrò a tutto potere. Farò ogni sforzo per 
ottenere condizioni di pace vantaggiose per la Dani- 
marca, e pon ammetterò in veruna l’ abolizione del- 
l’esistente unione politica fra il regno e lo Sleswig. 

« Desidero essere libero re di libero popolo. Ed 
è solo libero un re se è indipendente il suo popolo, 
e se he mantiene e svolge la costituzione. » 

S. M. conchiuse dicendo : - 

« Voglia Iddio che alla mia morte si possa me- 
ritamente porre sulla mia tomba questa iscrizione: 
Cuor più leale non batté mai per la Danimarca. » 

— La Berlingoke-Tidende di Gopenaghen del 29, 
smeplisce la notizia che la Danimarca abbia accettata 
la conferenza. La Danimarca non accetterà confe- 
renza sulla base dell'unione dei ducati o della unio- 
ne personale dei ducati. colla Danimarca. — Il Dag- 
blad dice che il governo iuglese acoetta i sofismi 


| dell’Allemagoa ‘per evitare la guerra. Una conferenza 


sulla base «dell'unione personale della Danimarca e 
dello Schileswig:Holstein sarebbe la perdita della; li- 
bertf © della indipendenza della Danimarca. Il Dag- 
blad termina dicendo ‘vhe'il popolo danese devé cer- 


care la sua salute nelle proprie sue forze e conti» 
nuare la guerra. 

— Si annuncia pure da Copenaghen, 28, che il 
generale Gerlach è stato nominato comandante in ca- 
po in rimpiazzo del geoerale De Meza, che è defi- 
nitivamente collocato a riposo. Il maggiore Stzern- 
holm è nominato capo di stato maggiore. 

— Vi ha a Copenaghen un gruppo di diplomatici, 
ancora sotto l' influenza dell’ Inghilterra, che sollecita 
vivamente il governo a non ricusare la conferenza. 
Ma l'opinione del popolo e quella dell'armata si 
pronunziano con tale ardore nel senso opposto, che è 
impossibile insistere pubblicamente su di un tale pro- 
getto. L’irritazione contro la Gran Bretagna è al col- 
mo. Si ricorda il 1804 e il bombardamento di Nel- 
son. Si ripete che conviene combattere ad oltranza , 
che la Prussia e l’ Austria non avendo diritto suilo 
Schleswig, non si hanno basi di conferenza possibile. 

Il gabinetto non è d' accordo; esso contiene de- 
gli elementi diversi , ma è fuor di dubbio che pre- 
varrà il partito della resistenza. 

— 0104-84-00 


Il Vaterland dà le seguenti notizie di Polonia : 
Un corpo di 1000 insorti che occupava la città di 
Opatow venne attaccato il 21, alle 4 del mattino, 
dai russi. Il combattimento ha durato tutto il giorno, 
i russi hanno sofferto gravi perdite ; gl’ iosorti trin- 
cerati nelle case hanno sofferto meno; e siccome i 
russi ricevettero considerevoli rinforzi, gl' insorti pro- 
fittarono della notte per ritirarsi. Quaranta case della 
città di Opatew furono bruciate. 

Si scrive da Pietroburgo alla France che la lin- 
gua russa è diventata obbligatoria in tutti gli atti pub- 
blici e nelle scuole delle provincie polacche prese nel 
primo smembramento della Polonia. 


cc —1 uEi[à4 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Le cronache parlamentari dei fogli di Torino piut- 
tostochè della Camera si occupano quest'oggi dell'an- 
ticamera dei deputati, imperocché danno conto di 
straordinarie adunanze tenute da quasi tutti i rappre- 
sentanti delle antiche provincie per decidere sulla 
condotta da tenersi nella votazione degli articoli del- 
la legge sulla imposta fondiaria, e sui temperamenti 
che in questa circostanza dovranno essere adottati. 
Le polemiche ed i discorsi dei giornali poi vertono, 
secondo il solito, sugli apparecchi guerreschi e sulle 
presunte eventualità della prossima primavera. Al qua- 
le proposito è assai degno di nota che mentre finora 
i fogli o@iciosi di Torino, dando ragguagli iperbolici 
sugli armamenti e sulle misure adottate dal loro go- 
verno, vollero addurne a pretesto le inquietanti dispo- 
sizioni prese dall'Austria ne’ suoi possedimenti italia- 
ni, ora invece, dopo le recenti notizie della Gallizia, 
caogiarono inattesameote di linguaggio ed in luogo di 
gioire degli imbarazzi supposti della loro avversaria 
non se ne mostrano per nulla soddisfatti. Così per esem- 
pio l'Opinione, dimenticando le spavalderie di cui fu 
per tanto tempo l' organo officioso , si studia di am- 
morzare nei frementi d' Italia 1’ ardore bellicoso che 
essa stessa aveva tentato di destare , sostenendo nou 
essere vero che l’ Austria diede opera ad allarmanti 
apparecchi, e facendo credere che P Italia rivoluzio- 
nana nulla a temere da quel lato. E di questo iuat- 
teso cangiamento il giornalismo indipendente trova la 
spiegazione appunto nei fatti che ebbero luogo nella 
Gallizia, imperocchè nota non essere ignorato dai 
fogli ministeriali di Torino che le mene sovversive 
verificatesi nella Polonia austriaca costituirono il più 
solido cemento di un accordo fra le nordiche poten- 
ze, accordo che generalmente si suppone diretto a 
considerare in modo identico la maggior parte delle 
quistioni europee. 

Nè più interessanti di quelle dei fogli di Torino 
sono le notizie recate dai giornali del Napoletano, da 
cui null'altro rilevasi se non che la situazione prose- 
gue ad essere colà asssai deplorevole. Il Giornale 
Offciale per esempio sotto la sua solita rubrica di 
Cronaca del Brigantaggio non lascia passar giorno 
senza intrattenersi di molti lamentevoli fatti che at- 
testano |’ imperversare quotidiano della reazione in 
ogni provibeîa del regno. Oltre a ciò, gli scontri inef- 
| ficaci colla truppa omai stanca ; gli arresti arbitrari 
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dei sospetti, le fucilazioni sommarie, l’agglomeramen- 
to dei carcerati in prigioni sucide e malsane, al segno 
da sviluppare a Foggia il tifo carcerario, sono i prin- 
cipali argomenti discorsi così dui governativi come 
dagli altri fogli napoletani. I quali ultimi specialmen- 
te sono ora in gravi apprensioni per la misura adot- 
tata dal governo di far marciare precipitosamente per 
l'alta Italia gran parte delle truppe finora stanziate 
nelle due Sicilie, come pure per l'agitazione che si è 
manifestata a questi ultimi dì nella stessa città di Na- 
poli a causa di certi provvedimenti politici che offen- 
dono la fede religiosa e la devozione di quel popolo. 

Così a Duppel come nel Jutland la situazione 
continua ad essere la stessa; nessun importante fatto 
d'armi ebbe luogo finora e tutto riducesi a semplici 
ricognizioni militari ed a piccole avvisaglie non se- 
guite da nessun risultato. Perciò l'attenzione della 
stampa, in quello che concerne la questione danese, 
più che al teatro della guerra è rivolta alle cancel- 
leric diplomatiche, giacchè prosegue a correr voce 
di tali stipulazioni ed accordi che potrebbero eserci- 
tare una decisiva influenza non solo sullo sviluppo ul- 
timo del couflitto dano-germanico, ma benanco sui 
destini dell’ Europa. Nessuno infatti è quasi più tra 
i giornali che dubiti intorno ad un accordo testè con- 
chiuso tra l'Austria e la Prussia, ed al quale vuolsi 
che il gabinetto di Pietroburgo abbia completamente 
acceduto. La Boersenkalle di Amburgo assicura che 
il principe di Lichtenstein recò a Berlino una lettera 
autografa dell’ imperatore Francesco Giuseppe al re 
Guglielmo, in replica ad altra da questo indirizzata- 
gli e contenente proposte dirette ad estendere al di 
là della questione danese l’azione comune dei due 
potentati ; e soggiunge lo stesso foglio ritenersi che 
abbia l'imperatore austriaco accettato l’offerte del re 
prussiano. La Gazzetta tedesca del Nord afferma che 
tra i gabinetti di Vienna e Berlino esiste una piena 
intelligenza che sarà resa manifesta dalla energica 
continuazione della guerra; e si rammenta come que- 
sta stessa notizia fosse divulgata dalla Gazzetta di 
Spener le cui asserzioni eravo ieri segnalate da un 
dispaccio telegrafico. Dell’adesione del governo russo 
alla politica delle due potenze tedesche è data espli- 
cita assicurazione dalla Gazzetta di Breslavia, dalla 
Corrispondenza office e dal Giornale tedesco di Fran- 
eoforte, i quali tutti costatano in pari tempo l’esisten- 
za di eguali vedute e di identici propositi nei gabi- 
netti di Berlino e di Vienna. Finalmente la Gazzetta 
umiversale di Augusta, dando conto della crescente 
agitazione che va verificandosi nel partito democrati- 
co tedesco, ne adduce a motivo la certezza da que- 
sto acquistata di una prossima transazione fra le due 
maggiori potenze e gli Stati secondari della Germa- 
nia, sicchè anche questi ultimi entrerebbero a parte 
degli accordi suddetti. Ma di qual’indole siano que- 
sti supposti accordi, a quali contingenze essi mirino, 
e quali ne siano gli scopi finali, non è detto nè ac- 
cennato da verun foglio tedesco, sicchè può bene ima- 
giuarsi come innumerevoli e disparalissime siano a 
questo proposito le congetture e le dicerie della stam- 
pa, cui inopportuno sarebbe il passare in rivista sen» 
za più esatie informazioni. 

Frattanto, per quello che concerne un ravvicina- 
mento delta Confederazione germanica colle due mag- 
giori potenze tedesche , questo fatto è costatato an- 
che dalla Presse di Vienna, la quale dà per certa la 
partecipazione di tutta la Germania alla guerra con- 
tro la Danimarca. Questa nuova fase sarebbe opera 
della Prussia la quale avrebbe proposto agli Stati se- 
condari un accordo sulla base della unione personale 
dei ducati alla Danimarca. Si avrebbe quindi la for- 
male dichiarazione di guerra della Confederazione al- 
la Danimarca; i 12 mila soldati sassoni e annoveresi 
ora nell’ Holstein parteciperebbero alla espugnazione 
di Duppel; la questione della riserva, l' occupazione 
federale dell’ Holstein, l' intervento straniero e iufine 
la questione dinastica cesserebbero d’ essere oggetto 
di discordia e d’ inquietudine pei governi della Ger- 
mania. 

Un altro incidente che distoglie per un momen- 
to l'attenzione della stampa da quanto avviene nello 
Schleswig, sono le. discussioni testè riprese nella Ca» 
mera dei deputati del Belgio, im occasione delle quali 
ebbero luogo importanti rivelazioni.  Imperocchè il 
ministro Rogier confessò ‘essére’ impossibile vlie.il'ga- 
binetto da lui presieduto rimanga più a lungo al po- 


tere, e dichiarò che esso si considerava in tal posi- 
zione da non poter governare e che perciò non pre- 
seoterebbe nessuna legge , uon proporrebbe nessuna 
misura e si limiterebbe a fare ciò che è strettamente 
necessario. Un deputato della sinistra propose di riu- 
viare dopo Pasqua la discussione dei bilanci e di vo- 
tare crediti provvisori per far fronte ai bisogni fino 
a che la crisi sia terminata. Un altro deputato pro- 
pose di votare i bilanci e tutte le misure che non 
sono politiche ; ma dietro siffatte proposte essendo 
stato invitato il ministero ad esprimere il suo parere, 
esso non volle in modo alcuno pronunciarsi,frimetten- 
do alla Camera la iniziativa di qualunque misura , 
malgrado !e vive proteste di taluni rappresentanti che 
fecero osservare come in tal maniera il Belgio possa 
pel momento considerarsi privo di governo. Nel corso 
della seduta poi avendo preso la parola il capo del 
partito conservatore, signor Meschamps, esso dichiarò 
in nome di tutti i suoi aderenti politici che la destra 
è pronta ad accettare il potere quando si riconosca 
impossibile di costituire un ministero di transizione 
che esso aveva consigliato nell’ interesse del paese. 
Soggiunse che assumendo il governo tostochè le circo- 
stanze siano per richiederlo, il partito conservatore 
presenterà un programma di tal natura cui {nessuno 
che pensi saviomente e che abbia a cuore i veri in- 
tecessi del paese potrà rifiutare la propria adesione. 

I giornak inglesi recano il testo intiero del di- 


| scorso pronunciate da lord Palmerston nella Camera 


dei comuni e del quale il telegrafo ci trasmise a suo 
tempo un suuto; ma poichè essi non pubblicano au- 
cora quello del signor Disraeli, al quale il discorso di 
lord Palmerston serve di risposta, non ne parrebbe 
utile il riprodurlo quì intieramente. Tantoppiuchè i 
fogli di Londra affermano essere prossime altre e più 
importanti discussioni nelle quali il governo sembra 
disposto ad esporre e a difendere sotto ogni rapporto 
la politica da lui seguita nella questione danese. Ciò 
è promesso esplicitamente dal Morning Post e ripe- 
tuto dal Morning Herald, il quale ultimo foglio rap- 


Î| presenta l’opposizione come risoluta a non voler im- 


barazzare soverchiamente il governo, come fiduciosa 
nel mantenimento della pace e come persuasa che 
l'Inghilterra potrebbe, se le fosse. accordato il con- 
corso della Francia, giungere ad un pacifico compo- 
nimento della vertenza dano-germanica. Stante questa 
aspettativa, è naturale che gli stessi giornali inglesi 
non diano troppa importanza al suaccennato discorso 
di lord Palmerston, da cui prendono nota di una sola 
dichiarazione, che cioè le Camere sono già in posses- 
so di tutta la serie dei documenti che il ministero ha 
giudicato opportuvo di pubblicare sulla questione da- 
nese. 

Tra questi documenti, due finora ne sono riferiti 
dai fogli di Londra. Uno è il memorandum rimesso 
il 12 decembre 1863 a lord Woodehouse dal signor 
di Bismark ib seguito di una couversazione diploma- 
tica: « I governi d'Austria e Prussia chiedono che 
il governo danese eseguisca gli impegni presi dalla 
Danimarca nel 1851-1852 dimodochè, eccetto quanto 
concerne le leggi federali relative al solo Holstein, lo 
Schleswig non sia legato al regno di Danimarca più 
strettamente dell’Holstein. Essi sono dunque di pa- 
rere che la costituzione del 18 novembre 1863 è una 
violazione degli impegui della Danimarca e chieggono 
che dal governo danese siano prese misure avanti 
il 4 gennaro per impedire che la costituzione sia ese- 
guita quanto allo Schleswig. Quanio saranno state 
prese tali misure, essi aspettano di ricevere dalla Da- 
nimarca proposte relative al modo come gli impegui 
del 1851-1852 dovranno essere adempiuti ». Nel se- 
condo documento, che è un dispaccio diretto a lord 
Woodehouse, lord Russell discute la questione della 
nuova costituzione danese e della sua compatibilità 
cogli impegui del governo di Copenaghen verso l'Au- 
stria e la Russia. Esso dice che la legge fondamen- 


tale del 18 novembre equivale virtualmente ad una 
incorporazione dello Schleswig nella Danimarca e 
giunge a questa conclusione: « Non'avendo la nuova 
costituzione la necessaria sanzione del ducato di Schles- 
wig ed essendo contraria agli impegni della corona 
di Danimarca, dovrebbe , in quel ‘che ‘concerne lo 
Schleswig, essere rinnovata. Spetta al re di Danimar- 
ca; ai suoi ministri ‘ed ‘al suo Parlamento di decidere 
in'qual' maniera ciò debba avvenire ; ed è desiderio 
dell'Inghilterra che ciò sia fatto nel modo che con- 


verrà più al carattere e alla dignità della Danimarca 
come nazione libera ed indipendente ». Nell’epoca cui 
appella questo documento, lord Russell ammetteva la 
legittimità dei reclami dell'Austria e della Prussia. 
Non avendovi la Danimarca fatto diritto , scoppiò la 
guerra; ma il linguaggio di lord Russell nei suoi di- 
spacci e quello di lord Palmerston nella Camera dei 
comuni furono contradittori. Da ciò il conflitto per 
cui corse qualche tempo lo voce della dimissione del 
ministro degli affari esteri. Si asseverò dappoi che 
un ravvicinamento avesse avuto luogo tra essi, ma 
non se conoscono ancora le condizioni e sono perciò 
attesi con molta ansietà i prossimi dibattimeoti per 
conoscere quale delle due politiche abbia finalmente 
prevalso. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 7. — Atene: Cambiamento ministeriale, 
Triughetti, guerra ; Petrinos, giustizia ; Nondiris, ma- 
rina. Disordini nella falange universitaria. 

Torino 7. — La Camera udì lo svolgimento del- 
le contro proposte di Boggio , Castagnola , Basile , 
Mandor Albanese. Avendo Lanza creduto di trovare 
qualche errore di cifra nei computi dei riparti, il 
relatore dichiarò di riferirne più tardi in proposito. 

Parigi 8. — Monitewr: L' imperatore avendo 
accettato l’arbitrato nell'affare di Suez nominò una 
commissione con incarico di esaminare la questione. 

Londra 7. — Morning-Post : Prussia e Austria 
si dicono pronte all’ armistizio e ad evacuare Jutland 
purchè i danesi sgombrivo Alsen, e restituiscano le 
navi catturate. Esse vogliono scherzare con noi, l’al- 
leanza tra le potenze del nord esiste di fatto se non 
per trattato ; tende a combattere la libertà costituzio- 
nale. Saremo trascinati ad una guerra per difendere 
i veri interessi d' Europa. L'Inghilterra commise lo 
sbaglio di nou aiutare la Polonia; ora lo conosce e 
non intende pagare le spese. Il giornale conchiude che 
per salvare la Danimarca e l'Italia è necessità un ac- 
cordo tra Francia e Inghilterra. 

Londra 7. — Disraeli interpella circa il Jutland. 
Palmerston risponde che Prussia e Austria vogliono 
Fredericia sotto pretesto che i danesi catturano Je 
navi tedesche, e che l'occupazione di Koldiog e di 
Fredericia è necessaria per proteggere le truppe te- 
desche. L'Inghilterra considera tutte le operazioni 
suddette come uu oltraggio all'indipendenza della 
Danimarca ed una violenza non giustificata. 

Stoecolma 8. — Il meeting tenutosi ieri fu nu- 
merosissimo ed invitò il governo ad aiutare la Dani- 
marca. I giornali annunciano l'acceleramento degli ar- 
mamenti e dei concentramenti di truppe. 

Pietroburgo 7. — Un decreto imperiale stabi- 
lisce che i paesani polacchi mediante uno sburso con 
tributo fondiario diventino proprietari delle terre di 
cui il governo ha l'usufrutto. Un altro decreto ac- 
corda ai proprietari una indennità, ed abolisce la loro 
giurisdizione sopra i paesani. 

York 24. — Il Bohernsan areuò presso Portland; 
gravi avarie ; il carico è perduto. 

Il Richmond Enguirer anvunzia che i federali 
furono respinti con gravi perdite da Grant a Bans a 
35 miglia da Mobile. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 febbraio. 


3 per 100... 66 25 
44 per 100 93 25* 
Consolidato ingle: . 91 18 
* Cupone staccato 
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CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 


Sono avvertiti i sigoori Proprietari delle Azioni 
del Condominio suddetto , dimoranti così nello Stato 
Pontificio, come altrove , che nel pubblico Banco di 
S. Spirito, si è aperto il pagamento del Primo riparto 
di Rendita del corrente anno a tutto il giorno 13 feb- 
braro 1864. : 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori Proprietari 
ed esaltori l'obbligo della riunovazione delle procure 
che segnano una data più antica del Decennio, poichè 
in caso di mancanza a tal prescrizione verrebbe loro 
rifiutato il pagamento. 


Barometro 
in millimotri 
ridotto a 0 

0 ul liv. del mare 


DATA 


7 antimeridiano 
© Mard 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


— 220 — ; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281"= "757"; 27ml 730, 89; 1 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.*C=0°.80 R. 


Stato dei cielo Termometograto 
Termometro E curi in desta! dallo 9 ant, preo. alle 9 Mea 
nto lm6t; zione 
ScntibradO  l rottiva | assoluta | cielo scoperto massimo minimo Vveloetla, ta miglia 


3 Nuvoloso 4160. + 11,9;0. 
8 Strati 
9 Ser. strati 4 13,9;B. 


Poca pioggia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Jolla mattina 1.mm 3; 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


763, 5; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regn: 

Nella causa in Prot. N. 4775 del 1861 

fra l’Illîo e Rio Mons. D. Orazio Migna- 
nelli De Vecchi contro il sig. Cav. Gaetano 
Agnelli De' Malerbi tanto cone Ammre di 
Luigi Conti quanto come Arm@are di Rosa 
Perrini in Conti surrogato all’Istante, e quin- 
di per la rinuncia di esso Agnelli emessa in 
pendenza di giudizio alla sola amministra- 
zione di Rosa Perrini in Conti, il sig. Fe- 

Ì 


gnelli = Sull'istanza introduttiva di giudizio 
del gîio 21 agosto 1861 diretta ad ottenere 
che previa quante volte occorra Ja appro- 
vazione del rendiconto di cui in atti sentir 
condannare i citati nel nome ec. al pagam. 
di sc. 2063 58 all’Ist. dovuti a pareggio di 
suo avere delle Amini Conti e Perini 
dai citati approvato. L'E g 
Roma in pmo turno nell Ud. del gio 28 
marzo 1863 ha emenato la seguente sent 
za = Il Trib. giudicando definitivamente i 
pio grado di giurisdizione su i riservati 
nella sentenza del 47 genn. testè decorso 
stabilisce l'introito del Patrimonio Conti in 
sc. {2,773 e bai. 34 4, e l'esito del med.-in 
se. 14,411 35, e perciò condanna il Conti 
rapp. c. s. al pagam. della differenza nella 
somma di sc. 1,638 03 + ed alle spese e de- 
lega il Cons. sig. avv. Garinei. Red 

li 2 8bre 1863 M 


gi avv. Gagliardi 


ig. Cost. Brioni, A, Cassini 


Ad ist. di S. E. Ria Mons. D. Orazio 
Mignanelli De Vecchi rapp. dal sott* Proc. 
Sia notificata copia della sopratraseritta 
sentenza per ogui effetto di legge e di ra- 
gione, e sotto tutte le più ample riserve 
agl'inftli sigg. 
gg. Luigi e Rosa conjugi Conti per 
affiss: come d'incog. domic. ed a forma del 


6483. 
Cav. Gaetano Agnelli de' Malerbi 
Amîhre non che per ogni effetto sig. Felice 
Lenzi altro ammre c. s. tutti per afliss. co- 
me sopra. = A dì 5 marzo 4863. Aflisse co- 
pie 4 dal Curs. Niccola Parisotti. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Ecemo Trib. civile di Roma 
Pino Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. del 
Registro ec. e per essa Mons, Illiîo e Rio 
sig. Giuseppe Vassalli Commiss. Gen. domic, 
nel suo legale domii 

S'intima al sig. Francesco Salandri d’in- 
cog. domic. qualm. gl’ist. col piite intendo- 
no interrotta la prescrizione pel,pagamento 
della tassa sul quarto dotale conv. nell’istr.* 
Sartori 28 marzo 1838 da esso intim. luera- 
to per la premorienza della consorte Anna 
Beordi = €. Brioni Cane. 

Aflissa li 2 marzo 1864. 
. Nobili Curs. Cam. 
Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Pio turno 
Ad ist. della R. C. A: e sua Direz. del 
Registro ec. e per essa Mons. Illo e Rio 
Gius. Vassalli Commiss. gle dom. nel suo 
legale domic. 
|S'intima ai sigg. Agostino e Cesare Pe- 
rugini d’incog. dom. qualm, gli ist. inten- 
dono col pnie interrotta Ja prescrizione pel 
pagam. della tassa sulla success. del fu Paolo 
Perugini di cui sono eredi per testam. Ma- 
lagricci 28 aprile 1862. = C. Brioni Can. 
Affissa li 2 marzo 1864. 
C. Nobili Curs. Com. 
F. Boschetti Petti Sost. Comm. 


Tibunale civile di Roma 
Pio turno 
Ad ist. della R. C.A. e sua Direz. gen. 
del Registro e per essa Mons. Ilio e 
Rîo Gius. Vassalli Commiss. grile, domic. 
nel suo legale domic. = S’intima alla Sig. 
Emilia Aziz Palmieri ed al di lei marito sig. 
Ferdinando Ricotti d’incog. dom. qualm. gl’ist. 
intendono col phte interrotta qualunq. pre- 
scriz. per l’esigenza della tassa dov. in seg. 
della regîie_ deli’ istrom. Buratti 12 marzo 
1866. = C. Brioni Canc. 
Affssa Ji 4 marzo 1864. 


€. Nobili Curs, 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 

\Eccia Curia Vescovile di Albano 

Ad ist. del Ven. Collegio di 8, Bona- 
ventura in SS. XII Apostoli, ossia del 
Francesco Borfica Economo ivi dom. 

Si intimi agli infiti che dall’ istante è 
fato emessa in Caîicellaria l'accettazione di 


Umidità Stato del cielo 
Termometro iu decimi 


di 
centigrado | relaiiva | assoluta | cielo Kojiro 


massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione 
6 fora 


+ 16,0; 60. | 9, 94; | 4 Cumuli 417,5; + 11,3 


devoluzione del terreno rustico posto nel- 
l'agro romano vocab. Monte Cagnolo della 
quantità di 4 quarta 3 scorsi, 2 quartucci, e 
16 stajoli circa conf. ec. è ciò per morosità 
nel pagam. del canone oltre il biennio ; € 
parimente sono stati citati a comp. dopo 8 
giorni per sentir decretare consolidato il 
dominio utile col diretto det terreno med. , 
come meglio dagli atti ai quali ec. 

Niccola P’esoli, Giuseppe Pesoli nei loro 
respettivi nomi e qualifiche cc. ambedue di 
dom. incognito. 

Gaetano Baldazzi proc. 


Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avervi interesse che i sigg.Giovanni e Fran- 
cesco De-Rohden con istromento stipolato in 
atti del notaio sig. Venuti il dì 1 del corr. 
marzo hanno comperato dalla sig. Marianna 
Galli ved. Zattera due case posto in via del- 
l'Olmo ai Monti segnate coi civici n, 47 A, 
48, 18 A 19 20 e 21 pel prezzo complessi- 
vo di scudi 12,400. I compratori il giorno 
dopo la stipolazione denunciarono la mede- 
sima per atto cursorile ai proprietarii con- 
finanti e quindi il rno 4 emisero uni 
mente alla venditrice nella cancelleria del 
Trib. civ. di Roma av. il 4 turno al fasc. 
N. 429 giurata dichiarazione sulla verità del 
contratto e del prezzo sudd. 

Enrico Tosi Proc. 


Ilio sig. avv. Bruni Ass. 

Ad’ istanza del signor Pio Bossi legale 
domic. in via delle Coppelle N° 74 rapp. 
da se medesimo. 

Si citano li sigg. Paolo, e Simone pa- 
dre, e figlio Terribile per affiss., ad insert. 
in Gazzetta stante l’incognito joro domic. a 
comparire innanzi il sullodato Giudice nella 
pia udienza dopo trè giorni, per sentirsi 
condannare in solidum al pagam. di scudi 14 
salva maggiore, o più vera somma, all’ Ist. 
dovuti per importo de’ snoi onorarj, € spe- 
se come dagl’atti: si rilasci contro Essi 
tali in solidum 1° ordine esecutorio , colla 
condanna dei medesimi pure in solidum alle 
spese, ed il decreto. 

Porta Cane. 

Oggi 7 marzo. Affissa nei luoghi soliti a 
forma di legge. 

Carlo Angelotti Cursore 
Pio Bossi Proc. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Si fa noto a chiunque spetta qualmen- 
te la presente è copia pubblica di dichia- 
razione di devoluzione del tenore seguente: 

Tribunale Civile di Frosinone 
Oggi 14 agosto 1861. 

E’ comparso innanzi di me cc. il sig. 
Pietro D. Fortuna Proc., il quale munito 
di speciale mandato di procura, che si pro- 
duce rilasciatogli da S. E. Ria Mons. Tan- 
credi Bellà, e reg. a Frosinone li 2 agosto 
4861, in una pag. s. ap. al vol. 78. A. P. 
fog. 27 r. c. 6. esatti bai. 40. A. Senesi, il 
quale ha dichiarato come siegue : 

Che sotto il giorno 29 giugno 4843, per 
gli atti del fu Notaro Domenico Pace , il 
sig. Francesco Angelini del fu Pietro con- 
cesse in enfiteusi perpetua a favore del sig. 
Alessandro Bianchi di Sgurgola un suo ter- 
reno seminativo, sassoso situato nel territ. 
della Sgurgola in contrada li Casali di c: 
pacità rub. uno, quarte due, coppa una, 
quartucci due, e canne dieci, a corpo e non 
a misura, e per quello che realmente esi- 
ste, conf. colli beni del sig. Clemente Cor- 
si, Pìetro Menichelli, lo stesso Concessio- 
nario Alessandro Bianchi, 8. Maria dell’Ar- 
ringo e la Comunità della Sgurgola salvi 
altri ec. 

Che dal sudd. Bianchi si convenne Jan: 
nuo canone di quarie nove di grano a mi- 
sura girato, capato ad uso mertanti- 
le, e condotto in Ferentino nel granaio del 
concedente Angelini; come pure si conven- 
ne espressamente che o non migliorandosi 
il fondo suddescritto, 0 per due anni non 
pagandosi il canone come sopra pattuito, 
fosse in diritto il concedente Angelini di 
potere riconsolidare l’utile col diretto do- 
minio. 

Che gli eredi Angelini con istrom. che 
si produce in copia certificata conforme, 
rogato per gli atti del Notaro Ignazio Sisti 
il 18 luglio 1856, reg. a Ferentino lo stes- 
so giorno al v, 29, atti civili pub. fog. 48, 
r. c. 5, 6, 7,8 0 48, r. 0. 1,2, 3,4,5,6 
cedettero insieme ad altri moltifondi il ri- 

tuto diretto dominio in‘favore di 8, E, 
fia Mon. Tancreti Bellà. 

Che stante la morosità nel pagamento 
del canone anche oltre il biennio conve- 
uo sell apemee di originaria conces. 
sione per parte degli attuali possessori 
Francesco lanchi figlio del sud. Alessan- 
dro, Marianna nubile, Giuseppa: maritata 


con Mariano Ricci, Adelaide maritata con 
Leopoldo Lauri, figlie anch’esse dello stesso 
Alessandro Bianchi, non che Pietro Bian- 
chi, Marianna, Elisa e Giuseppa Bianchi 
figlia del fu Gio. Batt., Bianchi, e Maria 
Ruzza ved. di Francesco Bianchi altro figlio 
del d. Gio. Batt. qual madre tutrice e cu- 
ratrice dei minorenni Gio. Batt. giuniore, 
Pietro e Paolo ; così il comparente a no- 
me del suo principale ba dichiarato e di- 
chiara in virtù del ricordato mandato di 
procura di volere riconsolidato l’utile col 
diretto dominio del fondo suddescritto, tan- 
to in forza della legge, che del patto con- 
venuto, e tutto ciò in conformita del di- 
sposto nel 6. 1498, e segg. del vig. Reg. 
leg. e giud. E così ha dichiarato non solo 
in questo, ma in ogni altro miglior mo- 
do ec. ed a tenore deila procura prodotta 
alla quale ec. 

È. D. Fortuna Proc. — L. Bracaglia 
Canc. — Reg. a Frosinone li 16 agosto 186 
in 4 pag. s. a. al v. 39, a. p. p. f. 84r. 0. 
7 esatti sc. 4. A. Senesi Prep. 

Eccmo Trib. Civile di Frosinone 

Ad istanza di S. È. Ria Mons. Tan- 
eredi Bellà possid. dom. a Ferentino rapp. 
dal sig. Pietro Dr. Fortuna Proc. 

Sia notificata e data copia della presen- 
te dichiarazione emessa c. s. dall'ist., che 
trovasi di parola in parola trascritta in 
fronte nel presente atto, e ciò in confor- 
mità del disposto nel S. 1438, del vig. reg. 
leg. e giud., ed anche per ogni altro ef- 
fetto di Legge ai sigg. Marianna Bianchi 
figlia di Gio. Batt. maritala a Saverio Del 
Monte d'incognito domic. 

Saverio Del Monte marito della med. 
d'inc. domic. ; € ciò în conformità, © per 
gli effetti del <. 483, del vig. reg. leg. e 
giud. essendo stato il presente atto già af- 
fisso alla porta dell'uditorio del sull. Trib. 
a mezzo del Cursore Giuseppe Reali sotto 
il giorno 4 corr. marzo 1864; e però 

I med, coniugi Del Monte si citano a 
comparire nella prima ud. dopo il termine 
legale per sentire ivi dichiarare  riconsoli- 
dato al dirett. il dominio utile del fondo 
posto c. s. nel Territ. della Sgurgola in 
contr. li Casali di capacità rub. uno, quar- 
te due, coppa una, quartucci due e canne 
dieci conf. coi beni del sig. Clemente Corsi, 
Pietro Menichelli, S. Maria dell’ Angelo e 
Comunità di Sgurgola, salvi altri ec. per 
le ragioni e motivi esposti nella enunciata 
dichiarazione, e quindi sentir decretare 
che espulsi essi citati unitamente agli altri 
convenuti, come dagl! originali di citazio- 
ne già in atti prodotti, dal fondo sud., ver- 
rà Vist. reintegrato nell’ intero e plenario 
possesso del med. con la condanna di tulti 
i citati alle spese anche stragiud. 

Per il sq Pietro Fortuna Proc. 

siuseppe Pistoni Proc. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nella causa in prot. N. 1775 del 1861 
fra l’Illimo, e Reviîo Mons. D. Orazio 
gnanelli De Vecchi, contro il sig. cav. G 
fano Agnelli De Malerbi tanto come A. 


di Luigi Conti, quanto come Amire di Rosa 


Felice Lenzi nuovo Amfre surrogato all' 
Agnelli. = Sull'istanza introduttiva di giudi- 
zio del giorno 21 agosto 1864 diretta a sen- 
tir decretare, che previa, quante volte oc- 
corra, l'approvazione del rendiconto di cui 
in atti, condannare i citati nel nome ec. al 
pagamento ic. 2065: 58, all'Istante dovuti 
a pareggio di suo avere delle Amministra- 
zioni Conti, e Perrini, e dai citeti approva- 
to. L'Ecemo Trib. civ. di Roma in pmo 
turno nell’Udienza del giorno 17 genn. 1863 
ha emamato la seguente sentenza. = Il Trib. 
giudicando definitivamente in grado di 
giurisdizione, determina l’introito del patri- 
monio di Rosa Perrini in sc. 2837 90, e 
l'esito in scudi 3035 43, e perciò condanna 
la Perrini, rappres. come in atti, al pagam. 
del reliquato in sc. 197 55; Dichiara com” 
pensate le spese del giudizio, meno quelle 
di spedizione, e notifica, alle quali condanna 
la medesima Perrini. Quanto al Patrimonio 
Conti destina la duodecima udienza di ruolo 
er l'espunsione delle singole partite, e de- 
lega il consigliere sig. avv. Garinei = Re- 
datta, e sottoscritta li 2 ottobre 1863 = M. 
Orlandini Presid, = Luigi avv. Gagliardi 
Cons. Raff. avv. Garinei Cons.= Pel Cancel. 
sig. Cost. Brioni = A. Casini Com. Reg. ec. 
Ad istanza di S. E. Rma Mons. Don 
Orazio Mignanelli De Vecchi rapp. dal sott. 
Proc. = Sia notif. copia della sopra trascrit- 


ta Sentenza per ogni effetto di legge, e di 
ragione, sotto tutte le più ample riserve, 
agl’inftti sigg. 


Sigg. Rosa Perrini in Conti 
ignor Luigi Conti 

ig. Gaetano Cav. Agnelli De Malerbi 
e 


mire. 

Sig. Felice Lenzi Amire come sopra 
tutti per affissione come d’incognito domi- 
cilio, ed a forma del $ 443 = A di 5 marzo 
1863. Aflisse copie quattro dal Cursore Nic- 


cola Parisotti. 
Achille Sironi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Con Sentenza resa dall'Eccio Trib. di 
Frosinone il giorno 3 giugno 4863, fu or- 
dinata la vendita al pubblico incanto del- 
l’infr. fondo. 

Casa composta di sette ambienti com- 
presi li vani di tramezzo, e bottega con 
piccolo certo, posta entro Frosinone contr. 
Porta Pinta, confinante sig. Scifelli, via 
pubblica, e casa dei sigg. de. di di- 
retto dominio del sud. sig. Scifelli, a cui 
si corrisponde l’annuo canone di sc. 4 34. 
Slimata dal perito deputato sc. 405. 

La produzione dei titoli a forma del 
5 4308 del reg. fu fatta il giorno #2 gen. 
1864 al fasc. della relativa causa iscritta 
al prot. 295 dell’anno 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è quello fissato dal perito come 
sopra. 

L'incanto si farà nel giorno 46 marzo 
1864 alle ore 40 ant. nella sala del palaz- 
zo Comunale di Frosinone. 

Filippo Fortuna Proc. 


Gon sentenza del giorno 43 luglio 1861 
il Trib. di pia istanza di Frosinone ordino 
la vendita al pubblico incanto dell'immobile 
qui appresso descritto. 

I titoli voluti dal $ 1308 del Reg. leg 
sono stati prodotti li 23 novembre 1862 nel- 
la Cancell. del prelod. Trib. nel fasc. della 
causa iscritta al Prot. N. 1977 del 1860. 

Il primo prezzo dell'incanto è di scu- 
di 556 06, fissato dalla perizia di Vincenzo 
Guidi, a cui si dichiara di avere piena rela- 
zione; e ciò salvo l'aumento a forma di 
Legge. 

L'incanto avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno di sabato 9 aprile 1864 alle ore 
40 antem. 

Casa posta in Piperno al vicolo Mozzo 
segnata col Num. civico 19, confin. orto di 
Domenico Martellucci, quello di Gio. Batti- 
sta Balzani, e beni di Paolo Picozza, com- 
posta come segue. 

Pianterreno 

4. Ambiente ad uso di cantina = 2. Cor- 
ridoretto a destra con pozzo e vasca = 
3. Ambiente di seguito alla cantina = 4. Re- 
trambiente che ha l'ingresso nell'orto. 

Piano snperiore 

4. Ambiente ad uso di cucina /= 2. Si- 
mile ad uso di legnara = 3. Altro di seguito 
alla cucina ad uso di salotta. = 4. Ambiente 
di seguito = 5° Altro ad uso di camera = 
6. Simile per la stessa destinazione = 7. Am- 
biente superiore ad uso granaro. 

Casa laterale 

Terranea © piano superiore. 

Frosinone 40 febraro 1864. 
Carlo Kambo proc. 


_————————————— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario del fondo qui a piè de 
scritto è venuto nella determinazione di 
lienarlo, invita chiunque desideri farne l’ac- 
re le analoghe offerte in Ro- 
fficio notarile del signor Giacomo 
occhi in via delle Muratte N. 20, ove 
si avranno gli opportuni schiarimenti , nel 
termine di giorni trenta dalla data del pre- 
sente. Scorsi i quali si apriranno le offerto 
per aversi in considerazione. 

Casamento posto nella Città di Albano 
sulla piazza'di 8. Rocco ai N. 34 al 36 com- 
posto di pianterreno, mezzanino, due piani 
superiori, due terrazze, due cortili pensili , 
soffilte abitabili, grotta, cantine e giardino, 
ed attigua Casa corrispondente sulla piazza 
del Duomo composta di pianterreno, e di due 
piani superiori. 

Roma li 2 marzo 1864. 


Mercoldì 9 corr. alle ore 5 pomer. nel 
Negozio .Bottacchi ip via di Piè di Marmo 
N. 4 si effettuerà la vendita di libri Eccle- 
siastici contenente SS. Padri, Vite de’Santi, 
Sìnodi, Opere di diritto civile e canonico ed 
«altri di varia letteratura. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


) DEL MARE 


| PARCEDENTE 


in Conti 
Agnelli De Malerbi 


Amiire come 

e d'incognito domi- 
463 = A di 5 mar, 
ttro dal Cursore Nic- 


Ile Sironi Proc. 
UDIZIALI 


perimento 
dall'Ecemo Yrib. di 
giugno 4863, fu or- 
bblico incanto del- 


sette ambienti com- 
10, e bottega con 
iro Frosinone contr. 
te sig. Scifelli, vi 
igg. Grande. di 
sig. Scifelli, a cui 
canone di sc. 1 30. 
utato sc. 405. 

i titoli a forma del 
a il giorno 42 gen. 
ativa causa iscritta 
1563. $ 
sul quale si aprirà 
to dal perito come 


el giorno 4168 marzo 
nella sala del palaz= 
one. 

10. Fortuna Proc. 


Liorno 43 luglio 1861 
di Frosinone ordinò 
incanto dell'immobile 


; 4308 del Reg. leg. 
3 novembre 1862 nel- 
Trib. nel fasc. della 
N. 4977 del 1860. 

ll’incanto è di scu- 
perizia di Vincenzo 
\ di avere piena rela- 
umento a forma di 


go nella sala del pa- 
sinone in piazza To- 
9 aprile 1864 alle ore 


rno al vicolo Mozzo 
o 49, confin. orto di 
quello di Gio. Batti- 
Paolo Picozza, com- 


reno 
o di cantina = 2. Cor- 
n pozzo e vasca = 
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Kambo proc. 
w———— 
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del signor Giacomo 
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a. 
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ia di Piè di Marmo - 


Num. 56 — 1864. 


—e00 40400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perub anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


li Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inswrzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'oflicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°%1A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA: 


ROMA 9 Marzo 
PARTE OFFIUIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 


Chiunque intenda di ottare al conseguimento del 
premio concesso dalla Muvificenza di Sua SANTITÀ” 
per la coltivazione del Cotone nei limiti enunciati 
colla Notificazione dei quattro corrente dovrà dare 
la sua assegna non più tardi del giorno 25 andante 
mese. 

Decorso questo termine non* saranno ricevute 
altre istanze. 


Roma dal Ministero suddetto questo di 9 Mar- | 


20 1864. 
Il Ministro 
P. D. COSTANTINI BALDINI 


—etet@ttos— 
PARTE NON OPPFIVUIALE 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha, tevuto adunanza nell'aula dell’ Archiginnasio il 
giorno 25 febbraro, sotto la presidenza del sig. prof. 
cav. Betti. 

Il segretario perpetuo sig. comm. Visconti par- 
tecipò, prima d’ogni altra cosa al dotto consesso un 
nuovo attestato della generosa cura colla quale la 
SantiTA’ pi Nostro SiGnore Papa Pio IX, proteg- 
ge e mantiene le antiche memorie della sua Roma. 
Disse pertanto : che S. E. il sig. barone comm. P. D. 
Costantini Baldini, inerendo alle provide disposizioni 
date in proposito dal SAnro PADRE » Stava trattando 
l'aequisto, in quanto può esso aver luogo, dell'antica 
fabbrica presso il Ponte Senatorio, che fu dei Cre- 
scenzi, e si denominò poi di Nicola da Rienzo, che 
si volle averne fatto eseguire l'ornamento e il ristau- 
ro: fabbrica che presenta io se uu rarissimo monu- 
mento , sì per gli antichi avanzi che vi furono mu- 
rati e per le iscrizioni che vi si leggono, e si an- 
cora per essere la sola casa del decimoquarto secolo 
durata in Roma, laonde fu sempre oggetto della pub- 
blica cura, e così venne risarcita più volte. Non po- 
teva essere maggiore l'applauso degli accademici al- 
l'annunzio che ascoltarono, nè poteva essere più viva 
la dimostrazione di riconoscenza d'ossequio che 
tributarono all'ottimo Principe. 

Diede poi conto lo stesso comm. Visconti de’ 
sempre felici progressi dell’ escavazioni ostiensi da 
lui dirette. Narrò del ritrovamento di varie iscrizio- 
ni, di sarcofagi ornati di scultura s di urnette, di 
musaici e di fregi. Disse che si andava liberando 
dalla terra una nobile casa, oltre alla piazza che si 
apre all’ ingresso della città. De’ piccoli oggetti ri- 
cordò un vetro convivale coll'acclamazione MAXIME- 
DVLCISZ (zesei) Maxime dulcis vivas, che alla per- 
fetta conservazione unisce una bella paleografia, ed 
è di molta rarità. 

La lettura fu del socio ordinario Censore riîìo 
P. M. De Ferrari de’ Predicatori s Commissario del 
S. O., il quale illustrò alcune iscriziovi cuneiformi 
di Persepoli, dicendo la parte prima del suo discorso. 

Interveonero gli Emi e Rrùi signori Cardinali 
Barnabò e Mertel, soci d'onore, 


——T rtet-81-00-0__ 
NOTIZIE DIVERSE 


. Nella Camera del Belgio le spiegazioni sulla crisi 
Ministeriale vennero confutate da vari oratori. 

Rogier conferma che Dechamps ha detto, che 

la legge sulle horse universitarie nop sarebbe un osta- 


colo per un nuovo gabinetto liberale. Dechamps con- 
viene del fatto ma dichiaga avere delto ciò nelsenso 
che.il nuovo gabinetto ‘200 pesesebbe.sul volo di que- 
sta legge davauti al Senato. 
Orts propone di votare dei crediti provvisori ed 
aggiornare le sedute a dopo Pasqua. 
0464-4400 


Da una corrispondenza della Discussione da Pa- 
rigi 3 marzo: 

La questione dei ducati non fornisce alcun fatto 
nuovo. Il progetto di conferanza zoppica. La crisi mi- 
nisteriale che affligge il Belgio non sembra volgere al 
suo termine. Il rapido cambiamento di gabinetto av- 
venuto a Madrid ha sorpreso tutti, ma niuno ne parla, 
niuno vi s'interessa. La cosa di cui si parla oggi alla 
Borsa e nei circoli politici è l’articolo pubblicato nel 
Constitutionnel dal sig. Paolino Limayrac. L'intendi- 
mento dell'articolo è di attribuire all’ Austria , per 
iscaricarne l'Inghilterra, l'iniziativa della proposta di 
una conferenza per risolvere la questione dei ducati. 
Tutti si chiedono quel che ciò provi e qual benefizio 
ne può risultare. Quando pure sia stata l’Austria che 
abbia avuto il primo pensiero della conferenza e l’ab- 
bia suggerita all'Inghilterra, non è men vero che l'In- 
ghilterra fu quella che formulò la proposta, e ne ha 
così assunto la responsabilità e lo smacco che ne pro- 
venisse dal suo insuccesso. 

Nella Camera dei Comuni a Londra (seduta del 
29 febbraro) è avvenuto un incidente che fa qualche 
rumore in Inghilterra, e ne farà certamente in Fran- 
cia. Un membro di quella Camera il sig. Stansfeld , 
vi si è fatto l’apologista di Mazzini ed ha protestato 
contro la complicità che gli si imputa nella trama dei 
quattro italiani recentemente condannati a Parigi. 
Questo membro della Camera dei Comuni è ad un 
tempo ministro della corona, giacchè è uno dei Zords 
dell'ammiragliato. D'altronde è a lui che faceva allu- 
sione il ministero pubblico del tribunale di Parigi nella 
sua requisitoria contro Greco ed i suoi coaccusati. 
Questa allusione ha provocato parecchie questioni pre- 
cise che gli furono indirizzate da parecchi de’ suoi 
colleghi alla Camera. Questo incidente eccita oggi con 
ragione l'indignazione del Sur il quale chiede catego- 
ricamente che il sig. Stansfeld cessi immediatamente 
di sedere alla Camera sui banchi del ministero. 


000 


Scrivono da Londra, alla Patrie: 

L’imbarazzo del governo inglese riguardo alla 
guerra della Danimarca va sempre crescendo. Il cat- 
tivo esito dell'ultima proposta di conferenza ha esau- 
rito gli spedienti del ministero, e, ad onta di tutta 
la sua abilità, lord Palmerston si troverà molto im- 
barazzato per rispondere alle domande che lord Ellen- 
bourough annunziò dovergli fare nella Camera dei 
lordi, circa la politica e le intenzioni del gabinetto 
in quest’affare. 

Un brindisi fatto recentemente in un banchetto 
dal principe di Galles: « Al trionfo delle armi da- 
nesi ! » e che fu accompagnato da un discorso poco 
simpatico alla nazione tedesca, cagionò alla Corte una 
viva sensazione, Si dice che la regina annuuziò la 
sua intenzione di rinunciare al ritiro in cui vive do- 
po la morte del principe sposo, e di riprendere aper- 
tamente la direzione degli affari piuttostochè lasciar- 
si più a luogo rappresentare da suo figlio, le cui 
idee sono diametralmente opposte alle’ sue. 

L'arrivo del re dei belgi, che si aspetta oggi, 
non sarebbe, dicesi, estraneo a quest’ incidente. Si 
sa difatti che la regina ha da lungo tempo l'abitu- 


dine di ricorrere a' suoi consigli in ogui circostanza 
grave. 


Totti — 


Memorandum dell'Austria e della Prussia alla 
Dieta germanica. 

Nella tornata della Dieta federale del 25 feb- 
braio i rappresentanti dell'Austria e Prussia proposero 
che il comando delle truppe federali nell’ Holstein 
fosse trasferito nel comandante in capo delle forze 
austro-prussiane e che fossero nominati due commis- 
sari civili dalle grandi potenze tedesche per presie- 
dere al governo del Ducato. Sifprenderà fra una set- 
timana il partito su quella proposta. La presentazio- 
ne di essa alla Dieta era accompagnata dal memo- 
randum seguente : 

« Austria e Prussia. — Al primo d'Ottobre del- 
l'anno scorso l'alta Dieta federale prese la. risoluzio= 
ne seguente : Richiedere i Governi di Sassonia e d’ 
Aonover di fornire ai commissari civili una divisio- 
ne di truppe di 6,000 uomini circa, con proporzioni 
a stabilire ; ma richiedere al tempo stesso i Gover- 
ni d'Austria e Prussia, unitamente a quelli di Sas- 
sonia cd Annover, di tenersi pronti a fornire una 
furza superiore per soccorso immediato alla detta 
divisione in caso di opposizione all'esecuzione. 

lu conseguenza di questa risoluzione ì quattro 
Governi incaricati dell’ esecuzione hanno combinato 
insieme i necessari provvedimenti militari che sono 
stati approvati dall'alta Assemblea federale. nella sua 
risoluzione del 7 dello scorso dicembre, secondo cui 
i predetti Governi saranno avvertiti per mezzo dei 
loro ambasciatori e incaricati di fare la necessaria 
comunicazione al Governo danese, come pure dell’e- 
secuzione dei provvedimenti consentanei alle dispo- 
sizioni militari fatte da essi. 

Era stato determinato in quelle disposizioni che 
l’Austria e la Prussia collocassero primieramente una 
riserva di 5,000 uomini alla frontiera dell’Holstein e 
che allo scopo d’effettuare la più rapida loro cou- 
centrazione, fossero posti sotto gli ordini del comau- 
davte in capo sassone delle truppe d' esecuzione. 
Tuttavia iu caso d’ostilità su grande scala per parte 
del Governo danese che assumesse vu contegno ostile 
e miuacciasse il ducato d'Holstein, i due predetti 
Govervi porranvo ciascuno in campo almeno un cor- 
po d’esercito e in quel caso il comando in capo di 
quelle forze ubite sarà regolato giusta accordo fra l' 
Austria e la Pru 

L'esecuzione immediata non incontrò resistenza 
nell’Holstein, essendo stato possibile di ritirare da 
quel Ducato le truppe che formavano allora Ja pri- 
ma riserva e farle avanzare nel ducato di Slesvig con 
altri distaccamenti delle forze austriache e prussiane. 

I fatti susseguenti che assunsero pienamente il 
carattere di guerra fatta dalla Danimarca colla cat- 
tura di bastimenti germanici per parte d’incrociatori 
danesi, minacciano le truppe dell'esecuzione nell’Hol- 
stein, non protette dagli attacchi del nord solo dall’ 
occupazione del ducato di Slesvig per parte «delle 
truppe austriache e prussiane. Questo fatto, rico no- 
sciuto dalla nazione sassone ai 15 di febbraio, dim'o- 
stra la necessità d'una forte occupazione dell’Holsteiu 
e l'Austria e la Prussia, secondo la citata risoluzio- 
ne federale, sono perciò inviate a portare il corpo 
originario di spedizione sotto il luogotenente genera- 
le von Hake alla sua forza primitiva, cioè a fornire 
5,000 uomini alla prima riserva nell’Holstein. 

Il primo accidente previsto è pertanto interve- 
nuto, cioè la forza superiore tenuta pronta dall’ Au- 
stria e dalla Prussia ed impiegata attivamente nel co- 


prire al nord la posizione del corpo di esecuzione 
è ora chiamata a dare alle truppe di esecuzione quel- 
l'assistenza che, giusta l'accordo, presuppone la co- 
mune ed unita disposizione del comando in capo; 
intorno a cui convennero l'Austria e la Prussia. 

I rappresentanti dell'Austria e della Prussia han- 
no istruzione di rivolgere specialmente 1° atteazione 
alla necessità presente, anche da un punto di vista 
puramente militare e per l'unità del principale co- 
mando militare delle truppe accampate nei ducati di 
Holstein e Slesvig. Soltanto sotto un capo, comune si 
possono assicurare la protezione contro un attucoo 
del nemico, la combivazione delle operazioni strate- 
giche e il successo della guerra offensiva e difensiva 
contro il comune avversario. 

I Governi di Austria e Prussia credono che il 
provvedimento sia fondato sopra le disposizioni ap- 
provate dall'alta Dieta , di cui già si sono avverate 
le presupposizioni. Ma essi] sono perciò più deside- 
rosi di ottenere una nuova approvazione di quelle 
disposizioni per parte dell'alta Dieta federale, per- 
chè così si eviteranno tutti gli errori e le male in- 
telligenze che ebbero ultimamente luogo in Altona e 
tutte le relazioni saranno definitivamente regolate. 

Considerano essi] come evidente cosa, come fu 
già manifestato nella relazione del Comitato del 19 
di settembre, che da quinc'innanzi i Governi di Au- 
stria e di Prussia debbano nominare ciascuno un com- 
missario civile per amministrare il ducato di Hol- 
stein d'accordo coi commissari della Sassonia e del- 
l'Annover e stabilire relazioni scambievoli colie an- 
torità amministrative dello Slesvig. 

Perciò sulle precedenti basi e colla speranza di 
ottenere l'assenso dei loro alleati federali, i Governi 
di Austria e Prussia propongono : 

4. Che l’alta Dieta federale dichiari se stessa ; 
giusta gli accordi fra i quattro Governi citati, 0p- 
provati colla risoluzione federale del 7 dello scorso 
dicembre, all’art. 2, contenta che il comando in ca- 
po delle truppe di esecuzione vell’ Holstein passi al 
comandante in capo delle forze austro-prussiane. 

2. Che l'alta Dicta federale porti questa risolu- 
zione a conoscenza dei Governi di Sassonia ed Au- 
nover per mezzo dei loro rappresentanti e li richieda 
di dare gli ordini necessari pei loro comandanti militari. 

3. Che l’alta Dieta federale approvi la nomina 
di due nuovi commissari civili nell’Holstein per par- 
te dell'Austria e della Prussia e riceva notizia delia 
detta nomina. 


Dispaccio circolare della Prwssia intorno alla 
questione della successione. 


È stato testè pubblicato il seguente dispaccio 
circolare inviato dal ministro degli affari esteri agli 
agenti prussiani diplomatici alle varie Corti germa- 
niche, ai 14 di febbraio. Si riferisce esso alla rela- 
zione della Commissione della Dieta federale sulla 
questione della successione. 

« V. E. deve sapere che nella tornata della 
Dieta federale delli 11 di febbraio la maggioranza 
della Commissione sopra gli affari dell'Holstein pre- 
sentò una relazione sulia questione della successione 
esclusivamente concernente il trattato di Londra del- 
li 8 di maggio 1852, in cui si chiede che la Dieta 
germanica dichiari il trattato non essere obbligatorio 
per la Confederazione ed essere l' esecuzione impos- 
sibile, e si rigettano le pretensioni di Re Cristiano 
IX di Danimarca fondate sopra ‘quel titolo. 

I ministri di Prussia e d'Austria pubblicano per 
parte loro un voto della minoranza, del quale uni- 
scono copia. Voi vedrete perciò che' noi nou abbia- 
mo creduto consentaneo alla posizione e dignità del- 
la Confederazione l’occuparsi in una questione che 
non s'è punto trattata nel momento presente: che la 
prima parte della relazione nega la validità del trat- 
tato di Londra che non è stata affermata da alcuno; 
che la seconda parte esprime l'opinione della impos- 
sibilità dell’esecazione del trattato, opinione che ec- 
cede manifestamente i limiti della sua competenza, e 
che finalmente la terza parte rigetta pretensioni a 
nome di un titolo su cui non sono esse fondate. 

V. E. vorrà spiegare chiaramente al governo di 
suuvnece «queste idee svolte più diffasamente nel voto 
e far quanto sta in lei affiichè il rappresentante del 
governo alla Dieta germanica sia fornito pel sulfragio 
ché si deve romdere frà 45 giorni ‘di istruzioni con- 
verdenti le predetto idee.) » | 


| barone di Hugel, he 


— Il ministro degli affari esteri del Vurtemberg, 
alla Camera dei deputati 
i seguenti ragguagli sulifi conferenza ministeriale te- 
nutasi a Vurtzburge © 

« Le risolualoni a Vurtaburgo somo state prese 
all'unanimità assoluta di tutti gli assisteoti. Le noti- 
zie dei giornali che hanno .annunaiato il contrario 
sono prive di qualatasi fondamento. 

«€ Anzitutto su quel che concerne la questione 
di successione è stato convenuto doversi fare prati- 
che per presentare alla Dieta la mozione che il pro- 
tocolio di Londra non ha alcuna forza obbligatoria 
per la Dieta. Inoltre si son concertata pratiche inte- 
se ad affrettare, quanto più è possibile, l’espressione 
positiva della Dieta sulla quistione di successione. 
Quanto al modo di seguire in proposito, la sua ese- 
cuzione immediata ne istruirà più ampiamente la 
Camera. Inoltre s' è convenuto che la Sassonia e il 
Vurtemberg farebbero una mozione per la convoca» 
zione immediata degli Stati dell'Holstein. 

« Un altro oggetto delle conferenze è stato quel- 
lo di rinforzare le truppe federali nell’Holsteio, e per 
questo è stato concertato che sarebbe fatta a Frao- 
coforte una proposta intesa ad afforzare l'armata fe- 
derale con nuove truppe che sarebbero poste sotto 
la responsabilità d'un generale federale. » 

Il ministro ha fatto quiudi la seguente comuni- 
cazione : 

« Secondo le informazioni più degne di fede si 
è in diritto di supporre che non si deve prevedere 
una fine prossima della lotta nello Schleswig; che 
inoltre la Danimarca è fermamente risgluta ad op- 
porre la più ostinata resistenza alle pretensioni della 
Prussia e dell'Austria, e quindi a quelle della Cou- 
federazione germanica. Ora se il sangue di tanti va- 
lorosi non dev'essere versato inutilmente, non po- 
trebb'essere più questione di abbandonar di nuovo i 
ducati nelle mani dei danesi. » Il ministro ha aggiun- 
to non poter dissimulare che quanto più la guerra si 
protrae, tanto più le appreusioni e i pericoli d'una 
guerra europea aumentano. 

« Prevedendo quest' eventualità (dice il foglio 
ufficiale del Vurtemberg che dà questo rendiconto) 
a Vurtzburgo è regnato il convincimento che era do- 
vere dei governi secondari d’evitare quanto potesse 
render più difficile la concordia fra gli Stati germa- 
nici, e, invece, di tutelare risolutamente contro qual- 
siasi aggressione, da qualunque parte venga, i diritti 
fondati sui trattati federali. Tale è stato il pensiero 
fondamentale di tutte le deliberazioni di Vurtzburgo. » 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

I piccoli scontri avvenuti in questi giorni a Ward 
e dinanzi a Duppe! sono un indizio della ripresa delle 
ostilità e del miglioramento del tempo che aveva siu 
quì impedito le operazioni. 

— Un dispaccio del 2 da Rendsbourg reca che 
i pionieri annoveresi dovevano ritornare da Rends- 
bourg a Gluckstadt per costruirvi trincieramenti. Sem- 
bra avverarsi la notizia che la fregata danese Miels- 
Juel vada a bloccar l’Elba. 

— Leggesi nel Monitore Prussiano del 2. « Un 
dispaccio telegrafico del principe Federico Carlo, in 
data di ieri, annunzia che venne fatta una ricognizio- 
ne presso Rakebull, il qual sito fu trovato barricato. 
Un luogotenente prussiano rimase gravémente ferito ; 
del resto nessuna perdita. » 

1 prussiani huuno rinunziato a prendere di as- 
sulto la fortezza di Duppel; danno opera ad uo as- 
sedio regolare. 

AI 4. marzo i danesi abbruciarono tutte le ca- 
scine che erano davanti alle loro linee di fortifica- 
zione per togliere ogni rifugio agli assalitori. 

AI 2 marzo i prussiani tentarono una ricogni- 
zione delle fortezze, Quella precedente del 22 feb- 
braio non riuseì a causa dei folti e grossi fiocchi di 
neve che cadevano e per la resistenza dei danesi. 

Questo secondo tentativo fu ardentissimo, rigo- 
rosissimo, mu non si conosce con quale risultato. Non 
trattasi che di riconoscere gli approcci della fortez- 
za lunga. 

Dal lato di Rokebull si teitò una ricognizione 
il 4. merzo. Fu cosa di tanto poco ‘ momento che i 
prussiani bon ebbero altro che tn sottotenente ferito. 

La maitineria dinese contintà ! ‘a ‘ manovrare at- 


| torno ad Alsen e stare ib crociera sulle coste te- 


desche. 

— La France ha da Copenaghen: e L'ardore il 
più vivo e patriottico coutinua a manifestarsi nel po- 
polo danese. I giovani delle famiglie più ricche par- 
touo come volontari, e quelli che si sono distinti nei 
recenti combattimenti sono l'oggetto di omaggi che 
non fanno che accendere il valore dell’armata. Ricor- 
dandosi della ripresa-offensiva cui hanno potuto ri- 
correre nell'ultima guerra, i danesi sono convinti che 
col tempo una occasione favorevole sarà loro offer- 
ta per riconquistare lo Schleswig e cacciarne i prus- 
siani. 

— Leggesi nella stessa France: Alcuni giornali 
esteri, tornando sul progetto di conferenza pel rego- 
lamento della questione danese , pretendono che la 
proposta dell'Inghilterra, ove essa fosse slata accettata 
dalla Francia, avrebbe"gran probabilità di esserlo pure 
dalla Dieta, a cui sarebbe stata presentata da alcuni 
giorni. Tutto ciò è inesatto; e notiamo dapprima, co- 
me già ebbimo a dirlo più volte, che la Francia non 
aveva da aderire al progetto in questione, poichè non 
è mai stato ufficialmente sottoposto al suo esame. 
D'altra parte la Dieta non ha neppure ricevuto alcu- 
na comunicazione, e crediamo di poter assicurare che, 
se essa avesse avuto a pronunziarsi sulla proposta del- 
l'Inghilterra, avrebbe risposto con un rifluto. 

— Il Morning Post annunzia che il gabinetto 
inglese indirizzò a quello di Copenaghen delle rimo- 
stranze sulla necessità di revocare la costituzione co- 
mune ai ducati, ma che non si sa ancora come sa- 
ranno accolte. Ci sembra, osserva il Constitutionne!, 
che il menomo dubbio non possa esistere a tal ri- 
guardo: il re di Danimarca ed il Rigsraad si sono , 
a più riprese , spiegati in modo abbastanza cate- 
gorico. 

—— 0406-064990 


L'Europe del 2 pubblica ta seguente lettera, 

diretta da Ali pascià, gran visir, al principe Couzu: 
11 gennaio 1864. 
Mio Principe, 

Vostra Altezza stessa dee rammentare che i re- 
golamenti organici determinano l'effettivo della mili- 
zia regolare dei due Principati nel numero di 6208 
uomini organizzata e ripartita nel seguente modo: 

Per la Valacchia 2 reggimenti, ciascuno di 1552 
uomini, divisi in due battaglioni di fanteria, 2 squa- 
droni di cavalleria, che possono essere accresciuti 
di un terzo reggimento se il mantenimento della trau- 
quillità interna lo esige. Un reggimento per la Mol- 
davia colla medesima organizzazione. 

Sapete pure, mio principe, che l'ultimo para- 
grafo dell'art. 42 della convenzione di Parigi stipula 
che la cifra delle milizie regolari fissata dai  regola- 
menti organici non potrà essere accresciuta di più di 
un terzo senza un accordo precedente colla Corte al- 
tosovrana. 

Ora, le voci sparse da qualche tempo sugli ar- 
mamenti che V. A. avrebbe intrapreso acquistano tale 
consistenza, che costringono la Sublime Porta a do- 
mandarvi formalmente quel che essa deve argomen- 
tarne. 

Noi non crediamo necessario di far osservare a 
V. A. serenisima che la convenzione del 1858 è la 
base sulla quale riposa l’edifizio dello stato di cose 
presente nei Principati Uniti; che essa consacra dritti 
e doveri che vincolano tutte le parti interessate e 
ehe regolano la loro rispettiva posizione; che solo sotto 
gli auspici benefici di quell’atto internazionale € ri 
spettandolo religiosamente la prosperità e il benessere 
dei Moldo-Valacchi possono svolgersi tranquillameute; 
che sconoscetne o violarne una parte sarebbe il: se- 
guale di complicazioni di cui i Principati sarebbero i 
primi a soffrire. 

Compresi nella garanzia generale dell’ integrità 
dell'Impero ottomano, retti da istituzioni che si tro- 
vano sotto la salvaguardia di trattati solenni, i Prin- 
cipati non possono avere alcun timore ben fondato 
dall'esterno, che li costringessero ad esaurire i loro 
mezzi finanziari in ispese di apparecchi militari, a de- 
trimento di quelle che il miglioramento del*loro stato 
iuterno esige imperiosamente. 

L'immenso interesse che ha la Porta d'invigilare 
alla sicarezza del vostro paese, mio principe , © la 
gatànzia collettiva delle più grandi potenze d'Europa 
formano insieme un elemento di sicurezza abbastanza 
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forte da dispensare V. A. serenissima dalle cure ester- 
ne, e da darle agio di occuparsi a reudere felici le 
popolazioni di cui le è affidato il governo. 
La provata. sagacia di V. A. saprà comprende- 
re, non ne dubito , l’importanza e la giustezza di 
queste osservazioni, e risparmiare al suo paese diffi- 
coltà senza alcun esfto utile e spese senza frutto. 
V. A. serenissima scorgerà agevolmente essere 
impossibile al governo imperiale serbar più a lungo 
il silenzio su fatti che toccano i trattati esistenti e 
i diritti stabiliti. Noi abbiamo la ferma speranza, mio 
principe, che non csiterete a riconoscere la lealtà dei 
sentimenti che ci han dettato queste spiegazioni , € 
che la vostra risposta sarà tale da dissipare qualsiasi 
maliuteso sulle intenzioni di V. A. serenissima di 
osservare fedelmente tutte le stipulazioni internazio» 
nali concernenti i Priucipati Uniti. 
Gradite, ecc., ecc. 
——e04M840480— 


Alì Pascià 


Dal Messico il contrammiraglio Bosse scrive il 
30 gennaro al miuistro della marina e delle colonie: 

« La città di Campeche si è arresa il 22 gen- 
naro alle forze navali francesi staccate dinanzi a quel- 
la piazza, sotto gli ordini del capitano di vascello Clouè 
comandante il Magellano. 

« L'attività della nostra crociera mentre il genera- 
le messicano Navarrete investiva la piazza dal lato di 
terra aveva da qualche tempo intercette tutte le comu- 
nicazioni degli abitanti di Campéche, Risolsi gli dare 
l’ultimo colpo alla loro resistenza. A quest'uopo spedî 
dinanzi a Campèche la fregata il Magellano e la canno- 
niera La Fléche, le quali unite al Brandon, già in- 
caricato del blocco, dovevano combinare le loro ope- 
razioni col generale Navarrete, e intimare la resa 
alla piazza minacciandola di bombardamento, cui era- 
no in grado di effettuare i piccoli legni in seguito a 
disposizioni speciali. Codesta spedizione riuscì piena- 
mente; il comandante Cloué condusse la Fleche e il 
Brandon a portata di cannone dalla città , malgrado 
i bassi-fondi che ne impediscono l’iogresso, e quando 
stava per aprire il fuoco intimò al governatore di ca- 
pitolare. Questi che fin allora erasi creduto al sicuro 
da un attacco diretto dalla parte del mare dichiarò, 
in seguito a varie conferenze, di non voler arrendersi 
che al comandante francese. Le compagnie di sbarco 
dei nostri legni hanno per conseguenza preso possesso 
della piazza il 23 gennaro. 

« Il comandante Clouè erasi stabilito nella città, 
ove le truppe messicane del generale Navarrete non 
entreranno a termini della capitolazione, se nou quan- 
do sarà ristabilito l'ordine più perfetto. 

c Campèche ha una popolazione di 20,090 uo- 
minl e fortificazioni in buono stato guarnite di 100 
cannoni. È la città più importante del Yucatan. Cre- 
duta inespugnabile per avere resistito in varie cisco- 
stanze a tutte le spedizioni dirette contro di lei, la 
sua caduta produsse un effetto vantaggioso e compì 
in quella provincia la rovina del partito juarista, che 
vi si era rifuggito colle estreme sue risorse. » 

(Moniteur) 
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Un nuovo genere di maggioranza ministeriale è 
sorta, a quanto dicono i fogli di Torino , in quella 
Camera dei deputati , la maggioranza geografica. Si 
sa che Il progetto di legge sulla imposta, intorno al 
quale da circa un mese si va inutilmente cianciando 
nella Camara anzidetta, aggrava specialmente le pro- 
vincie piemontesi; ora il mivistero di Torino, veden- 
do come nessun altro espediente sia finora bastato ad 
ottenere l'approvazione di quella legge, tentò consuc- 
cesso di risvegliare tra i rappresentanti delle provin- 
cie usurpate animosità e diffidenze contro i deputati 
delle prime, oreandosi per tal maniera una imponente 
maggioranza , cui ragionevolmente’ i fogli appollano 
geografica. E costatano pure questi ultimi essersi con 
tal mezzo ottenuto un nuovo elemento per la pretesa 
unità, venendo dallo stesso governo , nell'unica vista 
di trovar denari a qualunque costo, rinvigorita sem» 
pre più la guerra tra le provincie piemontesì e le 
annesse. Intanto i deputati della minoranza geografica 
non si staneano di tenere sedute extraparlamenteri 
per trovar modo di esimere i paesi che rappresentano 


dalle' nuove graveaze; ma sappiamo dai fogli che essi 
nou giunsero finora a prendere altra decisione, dopo 
luoghi dibattimenti, tranne quella di non decidere 
nulla. 


Poichè la fase attuale della controversia dano- 
germanica portò nuovamente in campo la questione 
delle alleanze 6 delle combiuazioni diplomatiche, cui 
vuolsi dare pel momento maggiore importanza che 
non alle operazioni militari , è ben naturale che sia 
dal giornalismo fatto tuttora argomento di lungo esa- 
me e di ripetute osservazioni il noto articolo del 
Morming “Post da cui era preconizzata la necessità 
di una guerra colla rivoluzione. Tantopiucchè in un 
articolo successivo , accennato ieri dal telegrafo , lo 
stesso Morning Post torna u sostenere il suo tema 
favorito, nè si ristà dal difendere i propri sistemi, per 
quanto a questi sia stata fatta poco amichevole ac- 
coglienza dalla enorme maggioranza della stampa e 
dalla pubblica opinione in Europa. Ed è duopo os- 
servare prima di tutto che, eccetto i giornali ultra- 
democratici, nessuno sa accordare credito alle asser- 
zioni del diario iuglese nè al programma da quello 
sviluppato, e ciò pel motivo specialmente che sembra 
alla stampa mancare la base principale su cui il Mor- 
ning Post fonda tutte le sue previsioni, cioè un ac- 
cordo leale ed intiero dell’ Inghilterra colla Francia. 
I giornali francesi tra gli altri, senza che osivo pro- 
nunciare definitivamente quale delle due politiche pre- 
varrà a Parigi, se quella dell’ alleanza inglese imagi- 
nata dal Morning Post ovvero quella dell'aspettativa, 
non si ristanno intanto dall'osservare essere il foglio 
di lord Palmerston troppo facile pel creare alleanze; 
imperocchè una ne creò fra le potenze segnatarie dei 
protocolli di Londra quando gli austro-prussiuni var- 
carono |’ Eider ed invasero lo Schleswig , come un' 
altra ne sogna adesso tra la Francia e |’ Inghilterra 
dopochè gli eserciti alleati invasero il Jutland pene- 
trando nel territorio danese. Allora il giornale ingle- 
se vedeva la Russia unire i suoi battaglioni ed i suoi 
navigli a quelli dell'Inghilterra, della Francia e della 
Svezi. per combattere l’Austria e la Prussia; ora ve- 
de la Russia schierarsi dalla parte di quest’ ultime 
due potenze, e, dimenticando. fino la Svezia, non si 
ricorda più che dell'Inghilterra e della Francia riso- 
lute a combattere la nordica alleanza.” Finora però, 
come osservano gli stessi fogli di Parigi, l' imagina- 
rio alleato che il Morning Post dà al ministero Pal- 
merston ha messo una certa ostentazione nel non vo- 
ler partecipare a verun atto diplomatico ehe avesse 
rinvigorito le infeconde pratiche del Foreing - Oflice 
afline di giungere ad un assestamento della vertenza 
danese. La situazione in cui ora trovasi il gabinetto 
inglese pare ai fogli citati essere lo effetto di quella 
inflessibile astensione, colla quale tutti i gabinetti di 
Europa risposero alle sue vive insistenze; nè credesi 
che questa attitudine possa essere di felice augurio 
per quelle alleanze che il giornale di lord Palmerston 
crea ogui giorno. Il gabinetto di S. Giaeomo dichia- 
ò in sulle prime di voler mantenere, come base de- 
cisiva di ogui soluzione, il trattato del 1852 ; mani- 
festò poi di voler proteggere la Danimarca; disse che 
l invasione del Jutland era contraria al diritto delle 
genti ed al diritto dei trattati; propose una couferen- 
za con armistizio e più tardi ne propose una senza 
armistizio, ma nessuna di queste proposte fu accolta 
dai gabinetti. Isolato diplomaticamente, esso ha vedu- 
to dileguarsi tutte le sue proposte come si dilegua- 
rono tutte le alleanze create dalla esaltata imagina- 
zione del Morning Post. Ecco per ora, secondo os- 
servano i fogli francesi, il solo risultato certo , giac- 
chè, quanto all’ avvenire, è vecessario giudicare pri- 
ma della presente situazione del ministero iuglese per 
determinare fino a qual punto gli sia possibile di at- 
tuare il programma attribuitogli dal Morning Post. 
E quì notano come le discussioni parlameptari abbia- 
no ereata al gabinetto di Londra una posizione assai 
imbarazzante e che gli toglie ogni energia. Per usci- 
re da questo stato di cose, esso ha bisogno di un voto 
che sanzioni la politica da lui finora seguita , ma i 
dibattimenti della Camera dei comuni attestano che 
esso non può fare assegnamento su questo voto deci» 
sivo ; ed inoltre quasi tutti i fogli inglesi costatano 
che il ministero. Palmerston-Russell vive solo perchè 
l’opposizione gli consente di vivere, Tutte queste ed 
altre osservazioni che sono fatte dal giornalismo ed 
in particolare da autorevoli fogli di Parigi formano 


un comento assai siguificaute alle intemperanze del 
Morning Post ed un giudizio abbastanza decisivo del- 
le combinazioni rivoluzionarie da lui vagheggiate. 

Dal teatro della guerra non giungono ancora no- 
tizie, e tutti i riscontri di colà si limitano a far cene 
no di insiguificanti ricoguizioni innanzi a Duppel e 
ad annunciare che il tempo paralizza tuttora i pre- 
parativi d'attacco coutro questa posizione. Intanto la 
slampa danese tien sempre più vivo l'entusiasmo ed 
usa un linguaggio tanto accentato all'indirizzo dell'In- 
ghilterra « da costringere il sigoor Paget, ministro 
britannico a Copenaghen, a farne soggetto di una la- 
gnanza diplomatica, Ja quale però è rimasta senza 
effetto. 

La agitazione elettorale ricomincia a Parigi. Va- 
rie candidature sonosi già poste per i due collegi ri- 
masti vacanti in seguito all'ozione fatta a favore dei 
collegi dipartimentali dai signori Favre e Havin. Ma 
in mezzo a queste prime scaramuccie, le candidature 
di due operai si sono presentate per concorrere alla 
rappreseutanza del dipartimento della Senna al Corpo 
legislativo, e non è a dire quale controversia tali can- 
didature abbiano suscitato nella stampa periodica ed 
a quali polemiche abbiano dato vita. 

Togliemmo ieri dai giorvali del Belgio il sunto 
di un discorso pronunciato in quella Camera dal pre- 
sidente del consiglio, signor Rogier, il quale dichiarò 
essere intenzione del presente gabinetto di non assu- 
mere veruna iniziativa nella pubblica amministrazione 
e di rilasciare alla Camera stessa tutta la responsa- 
bilità degli affari; questo anormale stato di cose non 
variò ancora per quanto rilevasi dai resoconti delle 
sedute successive, chè anzi apprendiamo come i de- 
putati, non essendo dal governo stato presentato un 
completo bilancio , trovaronsi costretti ad incaricare 
il loro oflicio di preparare un progetto che accordi 
crediti provvisori conformi a quei bilanci che furono 
presentati. E pare deplorabile ai giornali di Brusselles 
che in mezzo alle incertezze di questa situazione il 
re Leopoldo siasi allontanato dal suo regno, recandosi, 
come è noto a Londra. 

Lo scopo di questo viaggio è attribuito general- 
mente dui fogli tanto agli affari del Messico, per 
que'lo che concerne le disposizioni del governo bri- 
tannico rispetto al futuro impero ed al futuro sovra- 
no del Messico, quanto agli affari danesi. Gli uomi- 
ni di Stato d' Inghilterra conterebbero sull’ alta in- 
fluenza del re del Belgio per ristabilire uva perfetta 
identità di sentimenti nella interna politica della cor- 
te relativamente al conflitto davo-tedesco. Si preten- 
de inoltre che essi sperino indurre quel sovrano ad 
accettare la parte d'arbitro nell'affare dei ducati, do- 
vesse pure la sua sentenza essere respinta dalla Da- 
nimarca o dalla Prussia. Si finirebbe per imporla al 
primo di questi due Stati, e, quanto all'altro, una 
volta chis l'arbitramento fosse pronunciato ed accet- 
tato, si calcola che gli sarebbe assai difficile, per non 
dire impossibile, di continuare a tutto suo rischio e 
pericolo l’effettuamento dei propri disegni. Queste in- 
formazioni che trovano credito tra i giornali e le 
corrispondenze di Londra, vengono accolte con mag- 
giore riserva dal restante del giornalismo europeo, 
ma tuttavia esse sembrano a questo dimostrare evi- 
dentemente come i progetti di transazione e di pa- 
cifico accomodamento incontrino nel regno unito fa- 
vore assai più grande e maggior credenza che nou le 
altre pericolose ed arrischiate combinazioni imagina- 
te e proposte dal Morning Post. 

1 giornali di Madrid danuo qualche spiegazione sui 
motivi della crisi mivisteriale che scoppiò colà di re- 
cente in modo tanto precipitoso cd inaspettato. Fu la 
scelta della commissione incaricata di esaminare il 
progetto di legge sulla riforma elettorale, scelta la 
quale cadde generalmente sui candidati dell’ opposi- 
zione, che determinò il mivistero Arrazola a chiede- 
re alla regina o di accettare la sua dimissione o di 
pronunciare la dissoluzione delle Cortes. Esso crede- 
va poter contare su questa seconda combinazione, ma 
la regina si pronunciò invece per l’altra alternativa 
ed accettò la dimissione. Del resto credono i fogli 
suddetti che colle Cortes attuali qualunque governo 
sia assai difficile e ritengono perciò che anche il si- 
guar Mon sarà costretto di proporre tra breve alla 
regina la stessa misura che cagionò il ritiro de’ suoi 


predecessori. . D 
I Monitsur pubblica succesisve notizie del 


Messico del 20 gennaio sul corpo spedizionario € 
del 34 per la Veracruz. Esse confermano i successi 
le Urraga, e la 
vittoria riportata dal generale Mejia a San Luigi di 
Potosi. I Juaristi, sotto gli ordini di Negrete, di 
Ghilardi e d’Alcade, sono stati completameute bat- 


del generale Doway contro il gene! 


tuti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 8. — La Camera continuò la discussio- 
ne sulla perequazione. Furono svolte le proposte di 
Feozi, Deluca, Berti Pichat, Bastogi. Fu ordinata 
una inchiesta giudiziaria sulla elezione di Foggia 
stante accuse di Broglio venute da una protesta. 

Parigi $. — Il Collegio elettorale di Cambrai 
Na eletto Stenevard dell’ opposizione con 16159 voti. 


Boitelle ne ebbe 3426. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


non farà la guerra se l° 


Monaco 8. — L' arciluca Alberto non riuscì 
nella sua missione di ravvicinare la Baviera alla po- 
litica dell'Austria e della Prussia. 

Londra 9.—Hunt dimanda spiegazioni sulla dichia- 
zione di Gortschakoff che Austria, Prussia Iughilterra e 
Russia sono d'accordo in una questione più importante 
che quella dei ducati. Palmerston rispose che crede 
la dichiarazione alluda al Congresso generale, ma non 
può assicurarlo ; non devesi supporre che esista una 
combinazione contro la Francia. Rispondendo a va- 
rie interpellanze, Russell dichiara che il governo 
difenderà l'onore e gli interessi dell’Ioghilterra , ma 
ipendenza e l'integrità del- 
la Danimarca possono assicurarsi con altri mezzi. La 
flotta fu richiamata in Inghilterra per poter esser 
spedita a proteggere la Danimarca. Austria e Prus- 
sla dichiarano che sempre rispetterauuo |’ integrità 
| della Danimarca, tuttavia vogliono estendere le ope- 


esteri. 


razioni nel Iuttland come rappresaglia alla cattura 


di navi tedesche. 
Haya 8 — Cremey è nominato ministro degli 


BORSA DI PARIGI 
del 8 febbraio. 
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AVVISO 


La Lotteria in favore delle povere Giovani ab- 
bandonate che, come viene indicato nei Biglietti di- 
stribuiti, dovrebbe estrarsi il 15 del correute mese 
di Marzo, verrà invece estratta il giorno 28 del 
mese stesso. 


ALTEZZA DI METRI 49, }:0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nella causa in Protoc. N. 1043 del 1862 
fra S. E. il sig. Alessandro Del Gallo Mar- 
chese di Rocca Giovine contro i sigg. Luca 
Baron Gamberi figlio ed erede del fù Pietro, 
e Maria Vecchiarelli Ved. Gambari = Sante 
De Simoni = e Filippo Gammarelli = Sull'i- 
stanza di prefissione di termine a stipolare 
a favore dell'Ecemo Istante la vendita coat- 
tiva dei locali siti sulla piazzetta Tarobi al 
civico N. 40 conf. con il palazzo dell'Eccmo 
Ist. per riceverne contestualmente il p 
che verrà stabilito dal Perito , o Peri 
deputarsi dall'Eccmo Tribunale coll’aggiunta 
dell'aumento, e quant’ altro sarà dovuta a 
forma del disposto della Bolla Gregoriana 
= Quae pubblice Utilia =, qual termin» inu- 
tilm. scorso decretarsi la vendita ex oflicio, 
ingiunto all’Ist. l'obbligo dentro un termi- 
ne, e per certa somma da prefiggersi e d 
positarsi entro il quale abbia a compir 
l'Edificio, giusta il disegno in alli prodotto, 
e di osservare tutto quant'altro viene dalla 
stessa Bolla imposto, ordinato, e voluto es- 
sere a carico di chi ritrae coattivamente alla 
qual Bolla, e disposizioni in essa contenute 
1° Istante intende pienamente riportarsi 
L’Eccîmo Trib. civ. di Roma pino turno nel- 
Udienza del giorno 16 febbraio 1864 ha 
emanato la seguente sentenza = Invocato il 
Nome SSio di Dio = Il Tribunale pronun- 
ciando definitivamente in primo grado di 
giurisdizione ammette l’Istanza promossa dal 
1 Gallo, e per l'effetto prefigge ai citati 
il termine di giorni dieci ad oggetto di sti- 
polare a spese dell'Istante tromento di 
vendita coattiva dei locali di cui si tratta 
per il prezzo di sc. 480 e bai. 62 e tre de- 
cimi da depositarsi preventivamente nel S. 
Monte di Pietà di Roma a favore dei citati 
per esser quindi consegnati a chi di ragio- 
ne, decorso inutilmente qual termine ordi- 
na la stipolazione d° Uflicio della vendita 
stessa, ed il deposito come sopra, e condan- 
da il Gambari alla differenza delle spese per 
la stipolazione d’officio, spese compensate in 
ogni caso, e per tutti gli effetti di legge 
delega»il Giudice Ud- Avv. Guglielmotti = 
Redatta li 27 febbraro 41864 Orland: 
Presid. = L. avv. Gagliardi Cons. = Raff. avv. 
Garinei Cons. 
Pel Canc. sig. Cost. Brioni, P. Vi 
son Reg De, (8 Vassalli 
istanza di S. E. il signor Aless: 
Del Gallo Marchese di nossa Giovine de 
mic. ec. rapp. dal signor Achille Sironi Proc. 
Sia notificata copia della 
Sentenza per ogni effetto di legge ag] 


Pietro e Maria Vecchiarelli Ved. Gambari 
nel none ec. per e come d’incog. dom. 
= marzo affisse copie due =) 
«re Raffaele Bertoni. Pino 
Achille Sironi 
Si deduce a notizia del Pietro T 
mei marito e legiho amîire della sig. Luisa 


Bonfigli d’incog. domic. qualmente con atto 
del Cursore Andrea Zecca dei 7 corr. mar- 
zo è stato citato per affissione avanti l'Illîmo 
avv. Lauri Assessore ad istanza del signor 
Benedetto Crostarosa poss. dointo in via de- 
gli Archi della Pilotta N. 38 a comparire 
nella pma udienza dopo 3 giorni per sentir- 
si condannare unitamente ggli altri citati al 
pagamento di scudi 42 pigione della casa po- 
sta in via de'Serpenti n. 93 maturata a tutto 
il 4 corrente mese; non che all’ evacuazio- 
ne, allesa la morosità, ed a tutte le spese 
iriali salvo ec. e specialmente 
S. P. del giudizio di evacuazione agitato 
av. il pino turno del Tribunale civile al fa- 
scicolo 795 dell'anno 1863. 
Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 
Eceimo Tribunale di Commercio 

Ad istanza della Ditta Milius Weiss 
doîta in Roma per gli effetti della presente 
Via Vittoria n. 3 rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. Luigi Claudio Albino 
Giraud coerede del fu Achille Giraud d’in- 
cognito domic. e dimora per affissione ed in- 
serzione in gazzetta, che li 2 marzo corr. 
41864 è stato per parte della istante rinun- 
ciato agli atti della causa di cui i 
N. 1241 del 4851 cioé alla citazione per 
scudi 4544 34 per valuta di più biglietti ad 
ordine, con animo però di procedere ad atti 
più regolari e sperimentare le azioni per 
detti titoli come ed innanzi chi di ragione. 

Affissa dal Curs. signor A. Zecca li 7 


marzo 1864. 
Felice Filiberti Proc. 


Lunedì 14 di lle ore 9 
antem. nella casa in Albano via del Corso 
N. 247 primo piano a rogito dell'inftto No- 
taro e coll’opera dei relativi Periti, si pre 
cederà all’inventario dei beni spettanti al 
successione di Teresa De Rossi morta inte- 
stata li 5 corrente mese. Si deduce a pub- 
blica notizia a forma del $ 1548 del Regol. 
Legislativo. 

Albano 9 marzo 1864. 


Angelo Valle Not. in Albano 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Pio turno 
Ad ist, della R. C. A. e sua Direz. del 
Registro ec. e per essa Mons. Illino e Rio 
Gius. Vassalli Commiss. gile dom. nel suo 


i sig. Massimiliano Selvaggi 
Cursore presso i Trib. civ. di Roma qualm. 
yl’ist. col presente intendono interrotta ogni 
prescrizione pel pagam. della multa di scudi 
26 per la omessa presentaz. del rio 
per le 52 settimane di ritardo a tutto il 
giorno 22 gennaio 1863. 
In conseguenza di che dichiarando in- 
terrotta la presoriz. vie: to l’ intim. 


per tutti gli effetti di | 
C- Brioni Can. 


Affissa li 4 marzo 1864 a forma di legge. 
C. Nobili Curs. Cam. 


F. Boschetti Petti Sost. Comm. 


dalle 9 ant, prec alle $ pom. cor, 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione della Sentenza pronun- 
ciata dal primo turno dell'Ecemo Tribunale 
civile di Roma nell'Udienza del giorno 49 
luglio 1862 esistente in Protocollo dell'anno 
1862 N. 1315 e la produzione effettuata il 
giorno 22 febbraro 1864 del Capitolato, del- 
l’Estratto autentico dell’iscrizioni ipotecarie 
e della Perizia Giudiziale contenente la sti 
ma del fondo rustico ch'è il terreno vigna- 
to, alberato, e cannetato in territorio di 
Campagnano voc. Petrascheta, della quantità 
di quarte 2scorzi 2 quartuccio f e staioli 42. 

Nella publica Depositeria Urbana po 
nel S. Monte di Pietà il giorno di merco- 
ledì 22 aprile 1864 alle ore ff antim. si 
procedera all’incanto che verrà aperto sulla 
somma di sc. 271 54 primo prezzo attribui- 
togli dal Perito Giudiziale como da sua re- 
lazione in d. atti, e verrà deliberato al mag- 
giore © migliore offerente e forma di legge. 
Onde ec. 

Agostino Pagnoncelli proc. 
Carlo Angelotti Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Nel venturo mese di aprile si procede- 
rà alla vendita di un motore idraulico con- 
sistente in un Ruotone a cassette del dia- 
metro di metri 6, 70, e della profondità di 
metro 4, 30. Il suddetto Ruotone è costrui- 
to in ferro fuso nella parte centrale, l’'as- 
se, cioè, coi tostoloni e coi dischi, e nelle 
zone che formano i fianchi delle cassette. 
Queste zone sono connesse al centro per 
mezzo di becchettoni di ferro battuto fis- 
sali a vite coi respetlivi dadi in ambedue 
le estremità; ha inoltre i suoi montanti in 
ferro fuso coi cuscinetti in bronzo, ed ha 
infine unita al proprio asse una ruota del 

4, che ingrana con due 

denti in diametro al 

terzo della medesima. Il peso totale del 
suddetto motore è di chilogrammi 10,000 
circa, ed il tutto è di recente cd ottima 
costruzione. Chi volesse osservarlo e tr: 
tarne |’ acquisto potrà recarsi allo Stabili- 
mento della Zecca Pentificia presso il Va- 
ticano dal mezzodì alle ore 3 pom. 
scun giorno, esclusi i festivi, ove s 
veranno ancora le relative offerte. 

Roma li 9 marzo 4864. 


AVVISO 


Vendita della scelta Libreria apparte- 
nuta alla ch. mem. di Monsig. Nicola 
dini Vescovo già di Terracina, Sezze, è 
Piperno. Questa libreria contiene SS. Pa- 
dri espositori di S. Scrittura, autiquari sa- 
cri, predicabili, storici eccle , litur= 
gici, una copiosa collezione di opere di 
diritto canonico e civile, opere di filosofia, 
di fisica, di mattematica , oltre un copioso 
numero di opere di olassica letteratura e0. 


La vendita sarà eseguita all’asta pub- 
blica, nella libreria Ferretti, Piazza del 
Gesù N. 47 incontro la Chiesa, incomin- 
ciando dal giorno di giovedì 10 marzo 1564 
e giorni consecutivi, alle ore A e tre quar- 
ti pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud- 
detto negozio ove si ricevono le commi»- 
sioni per l'incanto. 


SECONDA VENDITA VOLONTARIA 
Alla pubblica Auzione 


Detta vendita avrà luogo venerdì 11 
marzo 4864 alle ore 4) antem. nel palazzo 
Belloni in via del Governo Vecchio N. 3!) 
scala grande dopo il cortile 

Questa consisterà in due letti gemelli 
di ferro di eccellente manifattura = Altare 
con candelieri di metallo = mobilio di mo- 
gano, e noce, armadj lustri di eccellente 
costruzione = credenze, comod di mogano, 
e palisandro con pietre = spogliatore con 
luce = scrivania, toletta a tavolino = Orolo- 
gi di metallo = Lucerne, biancheria ed altro. 
E stato prescelto di eseguire la vendita il 
signor Felice Eugenj perito primario paten- 
tato nel suo Negozio in Lorenzo 
in Lucina N. 39 ove si dispenserà il Catalogo 
come anche nell'appartamento stesso. 


Si fa noto a chiunque, che otto Grotte 
situate in via della Salita di Villa Cecchina 
N. 27 distinte con i numeri 1 458 9 11 12 
43 sono di comproprietà ad uguali porzioni 
delle signore sorelle Rizzo, cioè di Maria 
mari ad Antonio Di Giacomo, di Anna 
maritata a Domenico Goli, e di Enrica ma- 
ritata ad Antonio Maggioli, come dall’Istrom. 


altresì non essere mai stato in: 

no dai medesimi con legale procura a rap- 
presentare gli altri due , ed è perciò che 
senza le dette tre firme saranno nulli e di 
niun valore i contratti, 0 pagamenti che ve- 
nissero effettuati. 

Roma 9 marzo 1864. 
Antonio Ruggeri Proc. Rot. 


AI DILETTANTI DEL GIUOCO 
DEL LOTTO 


Guida per rinvenire con una qualche 
probabilità i numeri estraenti dai diversi 
bussoli di Roma, Napoli, Firenze etc. 

Opera in quarto grande di &. D. G 
che si pubblica in Roma con 
prietà a seconda delle vigenti leggi in tanti 
fogli separati per commodo ed utile dei Si- 
gnorìi Dilettanti al prezzo di bai. 7 e mezzo 
l’uno. 

Roma 4864 (con permesso) — 

Tipografia di Giovanni Olivieri via. del 
Corso N. 335 , preesso piazza di Sciarra 
dove si ricevono le commissioni anche per 
l'Estero franche di Posta. 

Così presso tutti gli uffici postali. 


‘ ROMA — NELLA' TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 57 — 41864. 


TlGiornalé di Roma cece alle 6'pom. d'ogni giorno occetto i festivi' 


ta ci 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun arno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estoro, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 10 Marzo 


toro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A» 
Siayverto, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


ROMA 10 Marzo 


Lunedì trascorso in S. Maria sopra Minerva, 
dai Padri dell'Ordine dci Predicatori si ‘ celebrò la 
festa del Santo Dottore Tommaso di Aquino. Gli Emi 
e Rui signori Cardinali vi tennero, giusta il consue- 
to, la Cappella, assistendo alla Messa che fu pontifi- 
cata dall' Illino e Rino Monsignor De Villanova Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma. 
Dopo la Messa, il rev. P, Tomei, Decano del Col- 
legio che, sotto la invocazione di quell’ insigne Dot- 
tore, i Padri Domenicani tengono nel Convento Mi- 
nervitano, disse latinamente le lodi dell'Angelo delle 
Scuole. 

Parimenti nella mattina di ieri , mercoledì 9 
marzo , si tenne Cappella Cardinalizia in s. Maria 
Nuova, dei Monaci Olivetani, per solennizzare la fe- 
sta di s. Francesca Romana ; le cui sacre reliquie 
riposano in quella vener. Chiesa. La Messa fu povti- 
ficata dall'Illmo c Rmo Mousiguor Marinelli, Vescovo 
di Porfirio, Sagrista Pontificio. 


Esa a tosi 
Il di 24 del trascorso febbraio, in Edimburgo, 
passò agli eterni riposi, confortato dagli aiuti della 
nostra Santa Religione, Monsignor Giacomo Gillis, 
Vescovo di Limira in partibus , Vicario Apostolico 
del Distretto Orientale della Scozia, che egli reggeva 
fivo dai 18 luglio del 1837. 


dette 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Venezia, 1 corrente, alla Triester 
Zeitung : 

Ne circoli marittimi domina, da alcuni giorni, 
una notevole attività. Il nostro arsenale, per entro al 
quale fio a testè non c’era che solitudine e silen- 
zio, la ora da lavorare a piene mani. Ogni giorno 
arrivano bastimenti di trasporto, che conducono og- 
getti d'armamento da qui a Pola, per ripartirne ca- 
richi di materiali. Gli ufficiali della marina da guer- 
ra, stati già messi in disponibilità o im permesso, ov- 
vero applicati al servizio di terra, ricevettero tutti 
ordine di tenersi pronti a imbarcarsi al primo avviso. 
Gli operai dell’arsenale, che lavorano a vicenda un 
giorno sì e uno no, sono ora tutti quanti occupati. 

La flotta austriaca viene per ora scompartita in 
due divisioni, poste sotto il comando del contrammi- 
raglio Wullerstorf. Sotto i suoi ordini comandano: la 
divisione dell'Atlantico il capitano del vascello ba- 
rone Pock, che guidò la Novara nel suo giro del 
mondo, e la divisione del Mediterraneo il capitano di 
vascello Tegethoff. 

— A quanto reca la Wiener Abendpost, il prio- 
cipe Fravcesco Liechtenstein porta al re di Prussia 
le felicitazioni di S. M. |’ Imperatore pel cinquante- 
simo anuiversario della decorazione della croce di 
ferro, da Jui ottennta nella battaglia di Bar-sur-Aube. 


—r-004-0e—— 


La Patrie, annunciando l’arrivo a Parigi, 
il 5, dell'arciduca Massimiliano e dell’ arciduchessa 
Carlotta, dice che tutto il personale della ambasce- 
ria d'Austria e della legazione del Belgio era alla 
stazione della strada ferrata per fare omaggio. Il prin- 
cipe di Metternich, ambasciatore d’ Austria e il ba- 
rone Beyens, ministro plenipotenziario del Belgio , 
erano andati incontro all’arciduca fino a Creil. 
Scese dal vagone, le LL. AA. trovarono |’ am- 
miraglio Jurieo de la Gravière'e la contessa de la 
Poize, incaricati di complitnentarle in nome dell’im- 


peratore e dell’ imperatrice. Le LL. AA, furono eon- 
dotte alle Tuilleries, ove erano stati preparati gli ap- 
partamenti nel padiglione Marsan. 

Credesi che si tratterfizizo a Parigi otto o dieci 
giorni e che lasciando Parigi ritorneranno a Vienna 
e Miramar. 

— Il maresciallo duca di Malakoff , governator 


generale d’Algeria, ha ordinato un servizio meteoro- | 


logico nelle possessioni francesi del nord di Africa. 


—La Società Imperiale delle Scienze, Agricoltura 
ed Arti della città di Lilla, ha nominato ad unani- 
mità di voti, suo Socio Corrispondente il signor Paolo 
Volpicelli, Professore di Fisica nella Università Ro- 
mana. 

— Leggesi nella France: 

Alcuni giornali francesi, tornando a parlare del 
progetto di conferenza per regolare la quistione da- 
nese, pretendono che la proposta dell’ Inghilterra, se 
fosse stata accettata dalla Francia, aveva gran pro- 
babilità di essere avche accettata dalla Dieta, a cui 
era stata già presentata da pochi giorni. 

Tutto questo è inesatto. Anzitutto, come ab- 
biamo già detto parecchie volte, la Francia non ha 
dovuto aderire al progetto in questione , poichè non 
è stato mai ufficialmente sottoposto al suo esame 

La Dieta, dal canto suo, von ha ricevuta alcu- 
na comuvicazione. Inoltre noi crediamo essere in 
grado di assicurare che se essa avesse dovuto pro- 
nunciarsi sulla proposta dell’ Inghilterra, avrebbe ri- 
sposto con un rifiuto. 

— Si legge nella Patrie : 

Un giornale smentisce con ragione la voce spar- 
sa del prossimo armamento sul piede di guerra dei 
bastimenti corazzati riuniti a Cherbourg; ma questo 
giornale afferma poi un fatto inesatto. Annunzia che 
i bastimenti di cui si tratta, saranno, nel mese di 
aprile, formati in divisione per eseguire , ad uso di 
studio , le nuove manovre d’ insieme della tattica 
navale applicata alla flotta corazzata. 

Siamo iv grado di affermare che nessuna deci- 
sione è stata presa su ciò. Sarebbe possibile che la 
maggior parte dei nostri bastimenti corazzati, invece 
di esser formati in divisione speciale, fossero, al con- 
trario, incorporati nella squadra di evoluzione nel 

fediterraneo, che comanda il vice-ammiraglio Pe- 
naud. 

— Leggesi nell’Union: 

Domenica scorsa avvenne a Roano una clamo- 
rosa dimostrazione, contro l’ Inghilterra, mentre la 
banda del 2 reggimento cacciatori eseguiva alla bor- 
sa l'inno nazionale di Carlo Vi. Il pubblico s’ im- 
mischiò nella musica, cantando a tutta gola il coro 
e la banda dovette ripetere l’ inno per le insistenti 
richieste dell’ uditorio. 


——_e444-%3-08-0— 


Il 3 marzo, alla Camera de’ comuni, il signor 
Long annunziò che indirizzerà una interpellanza al 
ministero per sapere se i bastimenti da guerra con- 
federati hanno lo stesso diritto di visita degli incro- 
ciatori federali. 

L’attorney generale, rispondendo al sigoor Mon- 
tagne, disse che il governo iguora ancora perchè il 
Saxon fu sequestrato al Capo di Buona Speranza. 

— Alla Camera de'comuni del 5 Fitzgerald di- 
chiara che il Board of Trade ricevette copia della 
tariffa, proposta fra l’Austria ed il Zollverein. Dopo 
la conclusione di tal trattato di commercio, l'Inghil- 
terra cercherà d’ottenere eguali vantaggi per gl’inte- 
ressi ipglesi. 


— La France del 4 narra che il linguaggio ado- 
perato dai giornali di Copenaga riguardo alla diplo- 
mazia inglese ha dato luogo a rimostranze per parte 
dell’omhasciatore britannico in Danimarca, sir Augu- 
sto Puget, il quale avrebbe mosse alte lagnanze per 
l’oltraggio fatto all’onor nazionale inglese. 

— Si legge nel Morning-Post: 

Il governo inglese possiede un cumulo di prove 
irrefragabili che il Mazzini ha congiurato più volte 
covtro la vita dell’imperator Napoleone. 

Gli ultimi dibattimenti della corte d'assise di 
Parigi dimostrano un’ altra volta la colpabilità del 
Mazzini. 

Prima o poi l’opinion pubblica scaccierà dalla 
Gran Brettagna il Mazzini. 

— Si legge nella Gazzetta di Milano: 

Secondo una lettera privata da Londra che ab- 
biamo sott'occhio, Giuseppe Mazzivi, temendo di es- 
sere forse fatto segno a qualche misura da parte del 
governo inglese, avrebbe abbandonato quella città. 

— Il Dayli News dice che, per gli avvenimenti 
probabili in Germania e in Danimarca, diviene ogni 
giorno più chiaro non doversi contare sulla conferen- 
za proposta. È ora evidente che non vi è nulla da 
guadagnare tanto per la pace d'Europa, quanto per l'in- 
dipendenza della Danimarca. 

— Secondo l'International del 4, correva voce 
in Londra che parecchi importanti uomini di Stato 
inglesi sono di parere che il solo mezzo per l'Inghil- 
terra di risolvere le difficoltà in cui si trova sarebbe 
un riavvicinamento colla Russia. 

=———o-60:ER404-0__ 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germabica. 

— La guerra continua, i danesi hanno deciso la 
resistenza ad ogni costo, e gli alleati preparano l'as- 
salto di Duppel. Nell’Jutland essi muniscono Kolding. 
e vogliono fortificarsi in quella posizione, e di froate 
ai ridotti danesi di Duppel e d’Alsen , i Prussiani 
erigovo batterie per un assedio regolare di quel for- 
midabile arnese di guerra. Da parte loro i danesi rin- 
forzano continuamente Fridericia ed Alsen, sbarcano 
nell'isola di Fehmarn , e solcano con cannoniere lo 
stretto di mare, che separa quell’ isola dalla costa 
orientale dell’Olstein. In tal modo l’esercito germanico 
sarebbe minacciato di froute, ne’ fiauchi e da tergo 
dalle forze danesi, che navi a vapore danesi possono 
gittare ad ogni istante su tutti i punti della costa. 
Malgrado adunque la superiorità del numero, gli al- 
leali sono esposti continuamente alle aggressioni da- 
nesi finchè questi sono padroni del mare. L'esercito 
davese lia ricevuto un nuovo generale in capo, il ge- 
nerale Gerlach, che fu stabilmente surrogato al co- 
lonvello Luttichau, ch'era provvisoriamente succeduto 
a de Meza. I capi prussiani, che i giornali dicevano 
aver domandata la loro demissione , non ne parlano 
più, e sembra che la voce, che s'era sparsa intorno 
al loro preteso malcontento, fosse infondata. 

La Prussia e l’Austria mettono una grande im- 
portanza nello spingere innanzi energicamente l'azio- 
ne militare. 

I giornali hanno parlato della buona volontà dei 
soldati dell’Olstein e dello Schleswig, che sono incor- 
porati nelle truppe danesi, e della loro ferinezza nel 
sostenere la causa del re Cristiano; ma una corri- 
spondenza del Monde da Berlino, in data del 27 feb- 
braro, narra fatti gravissimi, e che proverebbero af- 
fatto l'opposto. 1l 18 febbraro, dice quella corrispon- 
denza , le reclute e i soldati della riserva originari 
dello Schleswig riuniti ad Odensce ( città dell’ isola 


se ere 


= ent 


nai 


danese di questo nome), hanno ricusato d'entrare nelle 
file e di marciare. Vi fu una vera rivolta, e i danesi 
attaccarono alla baionetta gli Schleswigesi, e questi 
essendo inermi , dovettero cedere. Essendo poi in 
marcia co' danesi, fuori della città, la rivolta scoppiò 
di nuovo, e si dovette unicamente alla influenza tutta 
personale del generale Lhestrup, se sì pervenne a ri- 
stabilir l'ordine ed a calmare gli animi. Parecchi sol- 
dati dello Schleswig sono stati messi in prigione e 
saranno giudicati da un consiglio di guerra, Gli alleati 
da parte loro, mettono ia libertà tutti i prigionieri di 
guerra danesi, originari dei ducati, appena ne viene 
provata l'identità. Sopra 258 prigioni fatti il 22 feb- 
braro dai prussiani, furono lasciati in libertà circa 50 
Schleswig-olsteinesi , e si vuole che tra i sette od 
otto mila danesi, che formano la guarnigione di Fri- 
dericia, più d’un terzo sieno dei Ducati. Ne’ trince- 
ramenti di Duppel, dove sono raccolti 40,000 danesi, 
la proporzione è un poco minore, ma i danesi sorve- 
gliano i loro fratelli d'arme con molta diligenza. 

È noto che il governo di Berlino ha chiamato le 
Suore di carità e le Francescane di Colonia per os- 
sistere i feriti. Un ordine del giorno del comandante 
in capo, feldmaresciallo de Wrangel, ha ingiunto a 
tutti i soldati di salutare i religiosi e le religiose , 
come salutano gli ufficiali e è cappellani militari. An- 
zi le autorità militari pensano già d’assicurarsi il con- 
corso degli ordini religiosi in modo permanente e re- 
golare per una eventualità di guerra, col mezzo d'un 
trattato speciale colle autorità ecclesiastiche. È da 
osservare che nel 1859 le offerte delle corporazioni 
religiose, nella possibilità d'una campagna, erano state 
respinte dal ministero (Auerswald-Schwerin), che si 
era espressamente fadunato per trattar questo affa- 
re; ma allora tutti que’ ministri erano franchi-mu- 
ratori. (Gaz. Ven.) 

—I giornali inglesi hanno relazioni da Sonderbur- 
go. Iu mancanza di fatti di guerra, i corrispondenti 
s'occupano di descrizioni, del terreno e delle truppe 
danesi, e in riguardo a queste ultime, è da osser- 
varsi soltanto che non vogliono per nulla sapere, 
nelle loro relazioni di uno stato d'animo disperato, 
di mavcanza di vestiti e dei necessari approvvigio- 
mameoti pei soldati davesi. Lungo lo stretto, che sc- 
para Alsen dalla terraferma , dice il corrispondente 
del Times, si gettano in tutta fretta d'ogni specie 
fortificazioni, e si costruiscono lungo la spiaggia po- 
sti da bersaglieri per gli avamposti. Finora, i Dane- 
si non avevano forti di sorta alcuna sul Sund, ed 
oggi ancora si affidano alle loro cannoniere ; però, le 
loro batterie da campo sono postate nel miglior or- 
dine presso tutte le fattorie, onde poter difendere 
prontamente i punti eventualmente minacciati. Sei- 
mila uomini lavorano continuamente a fortificare i 
baluardi di Duppel. Tutti i giorni si veggono sorge- 
re nuove opere, si collocano palizzate, e si costrui- 
scono capanne per alloggiarvi le truppe. È avanzata 
tutta la 3. divisione dell’esercito, onde rinforzare la 
guarnigione di Fridericia, ed è comandata dal gene- 
ral Wilster ; e le altre due divisioni sono sotto gli 
ordini dei generali Gerlach e du Plat. Ogni divisio- 
ne si compone di 3 brigate di fanteria, ognuna di 2 
reggimenti da due battaglioni |’ uno. Una divisione 
danese in istato completo conta 10,300 uomini, per 
cui, ove sieno complete, l’esercito danese rappresen- 
terebbe un totale di 30 mila uomini. Appartiene a 
questo la quarta divisione ch' è di cavalleria, sotto 
il comando del generale Hegermano-Lindenkrone, che 
conta 4,320 cavalli (3 brigate, da due reggimenti, 
ognuno dei quali di 6 squadroni da 120 uomini). 

Detratte quindi le perdite sofferte, e comprese 
le riserve, lo stato effettivo dell'esercito danese po- 
trebbe calcolarsi al massimo a 25,000 uomini. È certo 
che altro: è il numero, che figura sulla carta. 

— 1 giornali prussiani si pronunziano per la 
prosecuzione vigorosa della guerra e per atti decisi» 
vi. La Gazzetta della Croce chiede la occupazione 
completa del Jutland per tenere in azione |’ armata 
alleata, e la Gazzetta della Prussia orientale, un 
altro organo del partito feudale, propone che la Pras- 
sia sì faccia pagare le spese della guerra mediante la 
cessione dei possessi danesi sulla costa occidentale 
dell'Africa. Vi si potrebbe stabilire , aggiunge quel 
foglio una Caienna pel partito progressista. 

— Stando ad una corrispondenza indirizzata da 
Vitnnà ‘alla Borrsenhelle, fl ‘governo inglese, per‘ dar 
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più forza ai suoi consigli e per decidere la Donimar- 
ca ad accettare la conferenza, non esiterebbe a ricor- 
rere a' mezzi comminatori. Noi crediamo, dice quella 
corrispondenza , poter assicurare che |’ Inghilterra 
eserciterà tra breve , a Copenaghen , una pressio- 
ne più forte di quella già esercitata da lord Wood- 
house. Si dice apertamente, nei circoli ufficiali, che 
una flotta inglese, la quale farebbe la sua apparizio- 
ne nelle acque di Copenaghen, metterebbe pronto fine 
a tutti i calcoli fondati sulla probabilità di una com- 
plicazione europea. 

— Scrivono da Copenaghen alla Bullier che la 
risoluzione di rigettar la proposta di conferenza senz’ar- 
mistizio fu presa da 14 voti contro 9, in un Consi- 
glio straordinario, presieduto dal re. 

— Scrivono da Copenaga alla Patrie, che era 
arrivato in quella città con dispacci il sig. Dotezac, 
incaricato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Francia. 

Questi dispacci avevano per oggetto di far co- 
noscere al governo danese i motivi che determinaro- 
no i gabinetti delle Tuileries e di Londra a non dar 
seguito alla domanda d' intervento formulata dalla 
corte di Copenaga, in esecuzione della garanzia del 
1720. 

— Scrivono alla France da Copenaghen che il 
capitano di vascello Lutke, ministro della marina, ha 
presentato al re un rapporto in cui constata) che in 
questo momento la Danimarca ha in mare trentadue 
bastimenti da guerra tra cui 21 navi ad elice e 41 
legni a vela. — In questo numero non sono compre- 
se le cannoniere : la Danimarca ne possiede 50, quasi 
tutte a vapore, di cui 37 sono oggi armate. —Queste 
forze navali, osservo la France, sono di molto supe- 
riori a quelle degli austro-prussiani. Questi ultimi 
non hanno potuto riunire più di 18 navi da guerra , 
e la marina austriaca vi figura per oltre alla metà. 

Corrispondenze della Germania al Pays son d'ac- 
cordo per riguardare come probabile il progresso 
dell’ invasione austro-prussiana nell’Jutland. 

AI di là del Reno si ritorna sempre più sulla 
questione dei trattati segreti, c gli organi officiali 
del gabinetto di Berlino deplorano oggi l'attitudine 
passiva conservata altra volta dalla Prussia verso gli 
affari italiani. 

— Il sig. Sydow, ministro di Prussia alla Dieta 
di Francoforte , fu richiamato per non essere stato 
energico abbastanza. Gli succede il sig. di Savigny, 
ministro di Prussia a Brusselles. Credesi che il sig. 
di Sydow andrà a Madrid, in luogo del conte di Ga- 
len che si è dimesso. 

— Il Giornale di Dresda dichiara senza fonda- 
mento le voci corse di modificazioni nel ministero di 
Sassonia. 

— $i scrive da Dresda al Morning-Post: 

Una sola circostanza, ma di un gran significato, 
mostra che il nostro governo non vede il futuro con 
troppa fiducia, Pochi giorni sono, tutte le cose di va- 
lore contenute nella « volta verde » a Dresda, ed an- 
che il tesoro dello Stato, furono mandati per sicu- 
rezza alla fortezza di Koningstein. 

— Il sig. di Beust, ministro di Sassonia , con- 
ferì a Lipsia col ministro di Sassonia Coburgo Go- 
tha e con quello di Sassonia Weimar , poi tornò a 
Dresda. 

— La Corr. Havas ha da Schleswig 3 marzo: 

Sarà stabilito un tribunale supremo per i ducati. 
Il consiglier d'appello Preusser, messo in ritiro dal 
mibistero di Scheel, deve esser nominato presidente 
di questo tribunale. 

— Secondo il Pays, nella Svizzera si fa un'at- 
tiva propaganda per la Danîmarca , e dalla Svezia 
partono numerosi volontari per entrare  nell’e sercito 
danese. 
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L'Osservatore Triestino ha da Atene , 27 feb- 
braio: 

« Il nostro direttore di polizia diede la sua di- 
missione. I lavori della strada ferrata sono incomin- 
ciatî, Il'brigantaggio infesta nuovamente i dintorni 
della capitale ». 

——40-4-0t-p09-0— 

L'ultima pubblicazione clandestiva del governo 
naziovale di Varsavia‘ mette il pubblico in guardia 
contro un ordine fulso del governo nazionale alle 
truppe polacche, per invitare a deporre le armi. 


— L'Invalido russo e la Gazzetta di Mosa 
annumciano ambidue una prossima recrudescenza del- 
le ostilità. Una tale prospettiva inacerbisce il calcolo 
delle perdite subite dai Polacchi: « Si coutano pres- 
s'a poco, dicon'essi fino al 1. gennaio ventottomila 
Polacchi uccisi e trentamila deportati nel fondo del- 
lajRussia e della Siberia ». 

— Il Nord annuozia che il Manifesto imperia- 
le per l'emancipazione de' contadini in Polonia fu de- 
cretato a Pietroburgo il 2 marzo (19 febbrajo se- 
condo lo stile russo ), giorno anniversario dell’inal- 
zimento al trono dell’imperatore Alessandro, e del- 
l'emancipazione de' servi in Russia. 

— Secondo la France, il granduca ereditario di 
Russia deve intraprendere, nella prossima primavera, 
un viaggio all’estero. Egli si recherà a Parigi dopo 
aver visitata Londra, e sarà accompagnato dall’aiu- 
tante di campo, generale conte Strogonof e dal co- 
lonnello delle guardie, Richter. Partirà da Pietro- 
burgo verso il 15 aprile prossimo. 

— Notizie da Pietroburgo dicono che mai le 
relazioni tra l’Austria e la Russia furono più intime 
di quello che lo sieno attualmente. — L’ Austria a- 
vrebbe accettato la conferenza per la Danimarca uni- 
camente perchè consigliata dalla Russia. 

——e-404-4-404-0— 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vienna, 
3 marzo che il governo svedese vuole assolutamente 
la pace. Il re si recherà a Cristiavia per aprire la 
Dieta, l' 44 corr. 

0446 

Secondo notizie della Corr. Havas da Costanti- 
nopoli, 25 febbraio, il sultano avrebbe risoluto di 
visitare le sue provincie affricane, specialmente Tu- 
nisi. Il bey sarebbe già stato avvisato di questa 
visita. 

— Il governo turco ha staccato il servizio del- 
l’artiglieria dal dipartimento della guerra e ne ha 
fatto un ministero separato. Si prepara una legisla- 
zione più liberale in fatto di stampa. Si puriravno 
di sospensione o di soppressione le sole offese al capo 
del governo. Chiunque vorrà pubblicare un giornale, 
non avrà da fare altro che una dichiarazione e giu- 
stificare che ha 25 anni almeno. Infive il governo 
turco vuole aumentare le sue rendite concentrando 
nelle sue mani il servizio de’ dispacci trasportati da 
un puoto all'altro dell’ impero dai piroscalì stra- 
nieri, 

— Scrivono da Scutari al Tempo di Trieste: 

Gran movimento di truppe verso Vidino ed i 
confini della Serbia; il Montenero ammassa gian 
provvigioni (formentone ed altro); il nostro governo 
fa contratti tutti i giorni a Smirne e Salonicco , per 
centina‘a di migliaia di scarpe, berrette, coperte ed 
altro. 


—— 0404404 

La Corr. Havas lia da Nuova York, 20 febb.: 

Il comitato finanziario del congresso fece un rap- 
porto sfavorevole alla proposta autorizzavte il siguor 
Chase a vendere l'oro. 

— La Patrie dice che il presidente Lincolo ha 
dato ordini per impedire qualunque introduzione 
d'armi e di munizioni da guerra nel Messico pel ter- 
ritorio americano. 

—Il Moniteur universel, contiene le seguenti li- 
nce intorno gli affari del Messico : 

« La capitolazione di Campeche , confermata 
dall’ultimo corriere, ha compiuta l'occupazione di 
tutte le città e piazze forti importanti del Messico 
per parte delle nostre truppe. La corrispondenza del 
generale comandante in capo il corpo di spedizione 
comprova d'altra parte che le operazioni militari al 
Messico hanno raggiunto lo scopo prineipale che si 
proponeva la Francia, la dispersione del governo di 
Juarez e del suo esercito. L'ultima marcia delle no- 
stre truppe alle provincie del Nord ha costato ai iua- 
risti una perdita di 3000 uomini, uccisi, o prigio- 
nieri, e 23 cannoni, dei quali 15 rigati : la  diser- 
zione ba messo il colmo a quella sconfitta. — Alcu- 
ni avanzi di quel naufragio potranno tuttora mostrar- 
si su puoti isolati; ma le popolazioni, liberate dal 
fantasma che le colpiva di stupore, condurranno a 
termine esse stesse l’opera del nostro esercito: i buoni 
cittadini ricevono armi e si apprestano a debellare i 
fautori di disordine dappertutto ove ardissero ancora 
di mostrarsi. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


—+dD-+-E_ 


A fronte dell’attitudine del gabinetto di Torino, 
delle suc speranze, e dei movimenti militari che, al di- 
re de'suoi fogli, esso va ordinando, non è meraviglia 
se coi dispacci di Vienna giungono notizie dimostran- 
ti come l'Austria vada mettendosi energicamente sulla 
difensiva. E difatti, secondo i telegrammi pervenuti 
ai giornali di Parigi, ai 130 mila uomini che il Piemonte 
agglomera sulle frontiere del Pò e del Mincio, il gover: 
no austriaco opporrebbe 100 mila uomini che sareb - 
bero in questo momento nel comando di Verona , il 
quale comprende la Carniola, Trieste e l'Istria, e se 
ne aspelterebbero altri 30 mila. Inoltre il gobinetto 
di Vienna avrebbe fatto preparare un materiale  ba- 
stante per 300 mila uomini. 

Le notizie che ne giuugono dal teatro della guer- 
ra dano-germanica sono assai scarse e poco interes- 
santi. E ciò è natura'e. Gli alleati sono concentrati 
intorno a Duppel; la grossa artiglieria d'assedio degli 
austro - prussiani da tanto tempo richiesta dal mare- 
sciallo Wrangel, gli è solo da qualche giorno stata 
inviate; il terreno comincia a sghiacciarsi; tutto porta 
a credere che quanto prima si abbia | annuncio di 
qualche importante fatto d’armi, Frattauto, mentre la 
diplomazia europea va disfacendo il suo tessuto di 
conferenze, i danesi continuano a dar prova d'iustan- 
cabi'e operosità. Occupando Femoer nell’Holstein, essi 
lanciano una sfida alla marina da guerra prussiana e 
coll’ erigere batterie nell’ isoletta di Fanoe, al picco- 
lo Belt, minacciano la posizione dei prussiani al nord. 
« Ogni giorno acquistato dai danesi, serive la Gas- 
zetta di Colonia, raddoppia i sacrifizì che dovran fare 
i prussiani; le difese all’Alsen-Sund che al mese di 
febbraio avrebbero potuto essere facilmente espugua- 
te, ora divennero a mille doppie più formidabili ». 
La posizione dei danesi sulle alture di Duppel è così 
forte per arte e per natura da non potersi prendere, 
secondo il giudizio degli intelligenti, senza formale 
assedio. Ma questo richiede lungo tempo, ed intanto 
i danesi, essendo in comunicazione con Fridericia, 
possono sbucare or qua or là, e prolungare quasi a 
loro beneplacito la guerra. Per evitare questi danvi 
e pericoli,fall’esercito alleato nov rimane che un mez- 
zo, cioè avanzare nel Jutland per separare Fridericia 
e Duppel e dominare il punto principale di comuvi- 
cazione tra le isole danesi e la terraferma. Ad impre- 
sa siffatta pareva che dapprima si opponesse l’Austria 
alla quale ripugnava di portare la guerra in più va- 
sto terreno e di risvegliare così eventualmente la su- 
scettività delle altre potenze d'Europa, ma è oramai 
accertato che ogni minimo dissenso disparve fra le 
due potenze, le quali con tanta maggiore energia por- 
teranno ad effetto le operazioni progettate, in quanto 
si fa ogni giorno sempre più probabile che quasi tutti 
gli Stati medi e minori della Germania si associeranno 
alla loro politica e presteranno appoggio alla loro a- 
zione. 

Quali sieno le intenzioni del gabinetto di Lon- 
dra non è peranco noto. Le interpellavze che lord 
Ellenborough doveva fare il giorno 6 sulla politica che 
il governo inglese avrebbe seguito per l'avvenire ri- 
spetto alla Danimarca furono rinviate a ieri l'altro, 
ma il telegrafo non ci dice ancora che esse siano av- 
venute e quale risposta abbiano ad esse fatto i mini- 
stri. Ma a compenso di ciò ne trasmise ieri il tele- 
grafo le dichiarazioni fatte da lord Palmerston in ri- 
sposta ad altra interpellanza ; nè potrebbe discono- 
scersi la gravità somma delle dichiarazioni stesse, da 
cui tutti gli allarmi e le velleità rivoluzionarie del 
Morning-Post sonò d'ua tratto ridotte a nulla. Ed a 
questo proposito era già assai notevole che il gior- 
nalismo francese non si fosse lasciato commuovere 
minimamente dall’ oramai troppo famoso articolo del 
citato giornale ; ed infatti 1n nessun diario trovia- 
mo un esame crilico del medesimo il quale di- 
ca che esso merita di essere preso in conside- 
razione. Le intemperanze : del diario inglese han- 
no però dato agio al Debas ‘di scrivere un ‘brioso 
articolo, nel quale mette in rilievo tutte. le contradi- 
zioni della politica britoanica , i falsi allarmi'della 
medesima e le facili concessioni cui si abbandona do- 
po le non meno facili ire. «Se ciascuno degli’ atti- 
coli del Morning Post, esso dice, fosse stato una 
scialuppa cannoniera ed ognuna delle sue parole, una 
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bomba, Stralsund, Danzica, Swinemunde von sareb- 
bero oggi che un mucchio di ceneri; or, poichè ‘dal- 
le violenze di linguaggio del Morning Post non ne è 
uscita cosa alcuna, così dobbiamo inferirne che quel 
giornale ha l’imprecazione agevole, e non commuo- 
verci delle sue minaccie di guerra con quella stessa 
prontezza colla quale egli le fa ». E l'articolo del 
Debats conclude che bisogna considerare lo stato di 
Kuropa qual esso è e non farne testo di vane decla- 
mazioni; tutto, secondo esso, autorizza le precauzioni 
e comanda la vigilanza, ma nulla giustifica l'allarme 
ed il panico inventato dal Morning Post. 

1 giornali inglesi pubblicano due nuovi docu- 
meoti estratti da quelli che furono testè comunicati 
alle Camere. Il primo, di lord Cowley dà conto di 
una conversazione di questo diplomatico col gignor 
Drouyn de Lhuys, nella quale l'Inghilterra chiedeva 
quali fossero le vedute della Francia, la sua opinio- 
ne sugli avvenimenti dano-tedeschi , ed i suoi pro- 
getti ulteriori, domanda seguita de una proposta di 
conferenza e da riserve fatte dal signor Drouyn de 
Lhuys. Un ultro dispaccio di lord Russell tratta la 
questione, spiega le difficoltà risultanti dall’attitudine 
delle potenze belligeranti ; insiste sulla necessità di 
conoscere le vedute della Francia , esprime timori 
sull’ammissione di un deputato della Dieta, dopo gli 
atti relativi al duca di Augustemburgo e finisce di- 
chiarando che se tutti i tentativi di conciliazione 
falliscono, ciascuna potenza seguirà la linea che giu- 
dicherà più conveniente. 

Lord Pa!merston ha dichiarato nel Parlamento 
inglese che la Dieta di Francoforte era stata invita- 
ta a prender parte alla confereoza di Londra, ma 
che non aveva ancora dato risposta, soggiungendo che 
questo ritardo doveva provenire dalle lentezze ine- 
renti alla costituzione di quel potere. Invece un te- 
legramma di Francoforte annunzia che un comuvica- 
to officiale inserito nei fogli di quella città, porta 
che la Dieta non ebbe mai da nessuna parte l’invito 
di prender parte ad una conferenza europea. Per 
conseguenza non si sa chi dei due abbia ragione, se 
lord Palmerston o la Dieta,e questo incidente non è 
certo una delle meno curiose complicazioni del mo- 
mento. È 

Il Morgenbladet di Cristiania biasima la politi- 
ca seguita dalla Danimarca rispetto allo Schleswig @ 
dubita che la Norvegia sia disposta a fare i sacrifici 
necessari per la guerra. Il popolo è riconoscente ver- 
so il re di Svezia d'essersi astenuto ed il foglio ci- 
tato pensa che lo storthing, il quale si riunirà pros- 
simamente; dividerà senza dubbio questo modo di 
vedere. 

Il Corriere della Domenica, che ha ripreso 
testè il corso delle sue pubblicazioni , analizza una 
corrispondenza di Francoforte, la quale parla di un 
dispaccio che sarebbe stato scritto dal signor Drouyn 
de Lhuys sugli ultimi dello scorso febbraio e che 
conteneva le linee seguenti relative alla nota dichia- 
razione austro-prussiana del 31 gennaio. « La Prus- 
sia e l’Austria vi si riconoscono anche una volta le- 
gate dalle stipulazioni sulle quali riposa |’ integrità 
della monarchia danese. Noi dobbiamo dunque pen- 
sare che volontà dei gabinetti di Vienna e di Berli- 
no è di non contestare in verun caso alla corona di 
Davimarca il possesso dello Schleswig ed abbiano 
perciò giudicato che nell'attuale stato di cose nou 
dobbiamo ricercare la portata del titolo cui si rife- 
risce il governo danese ». È noto che quest’ ultimo 
aveva chiesto il soccorso armato della Francia, fon- 
dandosi sul trattato del 1852. 

Sebbene i glornali spagnuoli facessero credere , 
come ieri accennammo, che il nuovo gabinetto spa- 
gnuolo sarebbe tra breve costretto a suggerire alla 
regina la stessa misura, pel rifiute della quale cadde 
l’antecedente ministero, cioè lo scioglimento dellejCor- 
tes, parrebbe tuttavia che tale ‘non sia l’intendimento 
del presidente del consiglio. Apprendiamo infatti che 
il signor Mon dichiarò alle Cortes essere egli risoluto 
a governare colla loro cooperazione; ed iu questa cir- 
costanza esso aggiunse che si applicherà a risolvere 
la questione costituzionale abolendo la riforma del 1858 
e che si occuperà pure della’ questione delle elezioni 
dei deputati e della legge sulla‘stampa. 

La grande questione sociale posta dalla guerra 
d'America, la soppressione della schiavità, fa in que- 
sto: momento rapidi progressi. La /Camera dei rappre- 


sentanti a Washiogion ha adottato con 78 voti con- 
tro 62 una risoluzione dichiarante che la Costituzio- 
ne deve essere emendata in modo da abolire e proi- 
Dire la schiavitù dovunque essa esiste. Questa mo- 
zione fu presentata sulla domanda del signor Lincoln, 
il quale voleva conoscere le disposizioni della rap- 
presentanza nazionale prima di pubblicare un procla- 
ma di abolizione immediata ed assoluta. Il voto del 
Senato nello stesso senso è ritenuto positivo. Ma 0s- 
servano i giornali americani che non basta abolire la 
schiavitù, ma sibbene è duopo riorganizzare il lavoro 
nel Sud. Il generale Bank, ha tentato testè di risol- 
vere questo difficile problema nella Luigiana e le cor- 
rispondenze di Nuova-Orleans fanno conoscere le di- 
sposizioni prese dal genera'e suddetto per orgonizzare 
in quello Stato il lavoro pubblico e privato durante 
l'anno 1864. Esse costituiscono nel loro assieme una 
specie di servaggio salariato e di patronato 'sostituito 
all'antico ordine di cose. Nella Luigiuna stessa la pub- 
blica opinione ha fatto buona accoglienza a queste 
misure, di maniera che questo Stato procedendo iu 
questo momento alla propria riorganizzazione per tor- 
nare nel seno dell’Unione , è considerata come assai 
probabile la elezione di un abolizionista alla presi- 
denza. Ritiensi che l'esempio della Luigiana, la quale 
fu finora in eerto modo una delle fortezze della schia- 
vitù, reagirà eflicacemente sugli Stati vicini che sono 
tuttora in iosurrezione e si spera quindi che il suc- 
cesso delle nuove istituzioni inaugurate dal generale 
Banks compiraano l’effetto dei trionfi militari riportati 
dal Nord sui separatisti. 

Corrispondenze dal Messico alla Patrie di- 
covo che si sta riorganizzando la legione straniera , 
la quale il governo francese lascerebbe a disposizio- 
ne dell'arciduca Massimiliano. Questo corpo stazio- 
nerà a Puebla e a Messico. AI momento che sarà 
ricostituita questa legione e che sara organizzato |’ 
esercito messicano, quello francese rientrerà in Fraucia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — La Camera continua la discussio- 
ne sulla perequazione. Svolsero le loro proposte San- 
donini, Ricci V., Jacini, Lanza. Il relatore. Allievi 
espone l’avviso della commissione contrario a varie 
proposte specialmente a quella delle consegne. Con- 
tinuerà domani l'esame delle altre. Sella dà spiega- 
zione sugli errori di cifre che ha creduto trovare 
Lanza. 

Parigi 9. — La nom'na di Mac-Mahon al cam- 
po di Chalons è un fatto ordinario. La formazione 
degli stati maggiori divisionari farassi sulle solite basi. 

Londra 9. — Il Times paragona la situazione 
attuale al momento quando l'Inghilterra isolata facea 
opposizione alla Santa alleanza che volea schiacciare 
la rivoluzione in Spagna. Soggiunge che la Santa al- 
leanza è ora ricostituita: la Russia mise sul piede di 
guerra l’esercito e lo avvicina alla frontiera pronta 
a soccorrere Austria e Prussia. L'Inghilterra non può 
nutrire simpatie verso tali despoti e deve quindi resta- 
re isolata. 

Copenaghen 9. — Mourad dichiarò che il go- 
verno continuerà energicamente la guerra e non ac- 
consentirà giammai alla separazione dello Schleswig 
dalla Danimarca 

Kolding 9. — La divisione della guardia prus- 
siana è posta sotto gli ordini del principe reale. 
Wrangel avanzasi verso Sonderskoogl. I danesi re- 
spinti sopra Federicia perdettero 180 prigionieri. Gli 
austriaci avanzavsi verso Weile. 

Kolding 9.— Ieri gli austriaci respinsero la ca- 
valleria danese sino a Weile. Dopo questo fatto 3 
reggimenti di fanteria, due di cavalleria e tre batte- 
rie danesi avendo preso posizione al nord di Weile, 
furono attaccati dagli austriaci e respinti verso Hor- 
tems. Le perdite dei danesi sono considerevoli quelle 
degli austriaci lievi. Il quartier generale degli au- 
striaci trovasi a Weile. 
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APPENDILE 
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Uy powo peL SANTO PADRE 
ALL’OsseRvaTORIO DEL CoLLEGIO RowaNO 


Sempre intento all'incoraggiamento della scienza 

e dei suoi cultori , il Santo Papre Pio TX ha in- 
viato all'Osservatorio del Collegio Romano un magni- 
fico Orologio elettrico, costruito dal sig. De Touche a 
Parigi, e Fa Voluto aggiungere anche questo favore 
ai molti altri già largiti a questa scientifica istitu- 
zione. 
È voto che tra le belle applicazioni dell'elettroma- 
gnetismo fatte in questi ultimi tempi, vi è quella di 
servire alla misura del tempo mediante gli orologi 
elettrici. Alcuni di questi apparati furono inventati 
fino dal 1845, c furono mostrati come saggio negli 
esperimenti pubblici soliti darsi dagli scolari del Col- 
legio Romano. Ma in questo intervallo si sono molto 
perfezionati e divenuti di un uso talmente pratico che 
in varie città, specialmente del Belgio (ove sono ra- 
re le grandiose macchine da torre così frequenti da 
noi), si è introdotto un quadrante elettrico ad ogni 
angolo di strada, e i particolari possono averlo nelle 
proprie case per una modica retribuzione annuale 
senza il pensiero di-mai caricarlo. 

Queste macchine sono tutte regolate da un oro- 
logio motore principale che, aprendo e chiudendo il 
uito a tempi determinati, muove le ruote. Tali 
orologi camminando tutti insieme sono utilissimi per 
saper l'ora precisa specialmente pel servizio delle 
strade ferrate. 

Ma oltre queste micchive obbligate a restare 
insieme unite come i polipi del Corallo, e che ad 
tina occasione possono tulte fermarsi simultaneamente 
(come avvenne realmente a Brusselles per un fulmi- 
ne caduto il 10 settembre p. p.), ve ne sono di quel- 
le isolate, in cui l' elettrico fa le veci di forza mo- 
trice direttamente, o indirettamente. La variabilità 
della forza della pila ha persuaso ad attenersi piut- 
tosto a quest'ultimo sistema. Sarebbe troppo lungo 
l'enumerare tutte le varietà ridotte in atto: noi di- 
remo soltanto che in molti orologi, specialmente nei 
grandi, l'elettricità è ridotta a procurare un sineroni- 
smo operando sul peudolo, e che si sono ritenuti 
tutti gli antichi corredi di pesi e molle, e questo 
pure ha un gran vautaggio. 

Ma quello che il Ssxro Papre ha regalato al- 
l'Osservatorio è di costruzione diversa da tutti questi, 
perchè dispensa affatto dai pesi o dalla carica ordi- 
naria, ritiene solo il pendolo per regolatore , e ado- 
pera la forza elettrica soltanto a rimontare un pic- 


dalla forza della corrente. 

La macchina rassomiglia un ordinario orologio 
da tavolino a pendolo che batte i mezzi secondi. Essa 
cousiste principalmente in una ruota a caviglie, for- 
nita di uno scappamento particolare molto ingegnoso. 
A questa ruota è attaccato Un peso eccentrico che 
per la propria gravità strascina la ruota medesima di 
scappamento e mantiene l' oscillazione del pendolo. 
Siccome poi questo peso giunto che fosse al suv 
punto infimo finirebbe di agire, così arrivato che 
esso sia a certo puoto della sua discesa determina 
la chiusura del circuito elettrico della pila , e allora 
entrando in ginoco l'attrazione di un elettromagnete, 
per mezzo di un ingegnoso sistema di leve il peso 
è riportato al suo punto di partenza e |’ orologio è 
ricaricato. Questa operazione succede ad ogni 10 se- 
condi, c si fa il tutto con tale rapidità e precisione 
che il peso è rimesso al suo posto nel breve inter- 
vallo di riposo che ha la serpentina tra un secondo 
e l’altro. 

Noi qui non possiamo entrare a descrivere le 
particolarità del meccanismo tanto del pesetto addi- 
zionale, quanto delle leve che aprono e chiudono il 
ciurcuito, nelle quali cose tutte l'artista ha superato 
felicemente una moltitudine di difficoltà pratiche non 
fucili a prevedersi, ma che formano il principale 
ostacolo in questo genere di lavori. La ruota princi- 
pale suddetta indica i secondi e colle sulite ruote 
addizionali si hanno le ore e i minuti. 

L'anima, per dir così, di questa macchina è la 
pila, e se questa non fosse ridotta ad esser di forza 
durevole e costante , essa sarebbe un bel congegno 
di divertimento o di esperimento ma non mai potreb- 
be servire all'uso ordinario, altro che con la servità 
della sua manuteozione ben superiore a quella de! 
caricare gli orologi ordinari. E questa è stata pro- 
priamente la cagione che ha ritardato tanto il pro- 
gresso della orologeria elettrica, perchè anche le pile 
alla Daniel ordivarie pure esigono una sorveg'ianza 
nov piccola e molto intelligente. Ora però questa 
diflicoltà può dirsi perfettamente superata mediante 
le pile a sabbia introdotte dal sig. Minotto e ridotte 
a forma più commoda dal sig. Jacobini ispettore de” 
telegrafi pontifici. Una pila di quesVuluma costruzione 
lavora da seite mesi e tnezzo all'Osservatorio, senza 
che vi sia stato bisogno d'altro che versare di tanto 
in tanto un poco d’acqua nei bicchieri quando si ve- 
devano asciugati. Sei di questi elementi bastano a 
far muovere ‘orologio di cui parliamo, quantunque i 
fili facciano un lungo tragitto prima di arrivarv 
Queste pile applicate ai campanelli elettrici to, 
ranno la principale difficoltà che si è affacciata fino- 
ra alla propagazione pure di quest'altra bella inven- 
zione. Abbiamo ragione da credere che queste pile 


na 


| colo peso motore, e così la macchina è indipendente || potranno durare in azione oltre un anno intero con- 


servando forza sufficiente al loro servizio. (*) 

Però nell’Orologio, regalatoci dal Santo Papre, 
le variazioni della pila non avrebbero nessuna influen- 
za vel suo andamento, perchè la forza clettrica è 
unicamente impiegata a ricaricare il peso motore co- 
me si è detto,e finchè conserva certa forza, essa ot- 
tiene sempre il suo effetto. A. noi pare importante il 
congeguo inesso in opera dal sig. De Touche, perché 
può anche applicarsi agli orologi sotto un altra for- 
ma forse più opportuna ai bisogni della scienza di 
precisione astronomica, e segnerebbe un epoca di 
nuovo progresso nell'applicazione dell'elettricità all'oro. 
logeria, che era stata finora arrestata da molte di quel- 
le diflicoltà che qui vediamo felicemente superate. 

Il Sayto PapRrE si è degnato riconoscere il me- 
rito e la devozione dell'artista verso la Santa Sede 
decorandolo della Croce di S. Gregorio Magno, come 
già è stato decorato da altri Sovrani per la sua di- 
stinta abilità. Ha poi voluto che la macchina fosse 
# depositata in un istituto scientifico perchè potesse più 
facilmente servire all'istruzione degli studiosi dell’ar- 
te e della scienza. A conservare la memoria di si 
distinto favore una apposita iscrizione rammenta il 
Donatore e l'epoca del dono. 

Dall'Oss. del Coll. Romano li 8 marzo 1864 


A. Secom Dirett, 


(*) La forma delle pile che abbiamo ultimamente adottata 
è la seguente. Un cilindro di lastra sottile di rame del dia- 
metro di 25 in 30 millimetri,saldato lougitudinalmente, forma 
un tubo senza fondi. Una estremità di questo cilindro è fra- 
| stagliata a sega con denti della profondità di 20 in 25 milli. 
| metri avvertendo di rivoltarne dentro un poco le punte: que- 
| sto fondo si copre con una tela o meglio con una pezza di 
vescica fin sopra i tagli de’ denti legandola strettamente con 
| uno spago, onde creare un fondo al cilindro capace di con 
servare il solfato di rame. Si empie il cilindro di solfato di 
rame pesto, e si mette dentro lo zinco della forma ordinaria 
delle pile a Daniell come in queste si fa col diaframma po 
roso. Si empie quindi tutto lo spazio tra lo zinco il rame 
il vaso di vetro di arena non calcarea e si bagna tutto con 
acqua. La pila è così preparata, e subito ‘mostra una azione 
che arriva al suo pieno sviluppo in uno o due giorni, © si 
conserva per moltissimo tempo, che finora possiamo dire con 
certezza non minore di 7 mesi. 


AVVISO 


| La Lotteria in favore delle povere Giovani ab- 
| bandonate che, come viene indicato nei Biglietti di- 
\ stribuiti, dovrebbe estrarsi il 15 del corrente mese 
(e Marzo, verrà invece estratta il giorno 28 del 
mese stesso, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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MNETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


per l'affitto della metà della Tenuta 
del Quadrato [detta Torre di Mezza Via 
di Frascati 


Col giorno 29 settembre del corrente 
anno 1864 anderà a cessare |’ affitto della 
metà di tal Tenuta di proprietà del Ven. 
Monastero di 8. Flavia Domitilla della ci là 
di Frascati. Volendosi fin da o procedere 
al nuovo aMtto per un novennio (previo il 
Beneplacito Apostolico ) da priocipiare. col 
30 di detto mese ed anno, e termi- 
29 settembre 1873 s'invita chiunque 
accudirvi ad esibire la sua offerta in 
llata, sottoscritta, coll’ elezione del 
domicilio, chiusa e sigillata nel termine di 
un mese dalla data del presente in Roma 
nell'officio del Notaro Sarmiento in piazza 
di Pasquino N. 77, ovvero in Frascati nella 
Cancelleria della Curia Vescovile, spirato 
il qual termine verranno aperte le offerte 
per aversi in considerazione. 
Nello stesso Officio Notarile, e rispetti- 
vamente nella Cancelleria Vescovile trovasi 
depositata una copia degli oneri e condizio- 


ui colle quali il Monastero proprietario in- 
tende di procedere al nuovo affitto. 
Frascati questo di 4 marzo 4864. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


. S'invita chiunque voglia accudire all'ac- 
quisto dei Fondi qui a piè descritti formanti 
un sol cor] 


termine di 
sente nell'Ofti 


la data del pre- 
di Collegio in 
Roma signor Giacomo Fratocchi posto in 
via Muratte N. 20, e scorso detto termine 
si apriranno le offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Nel detto Officio si avranno gli oppor- 
tuni schiarimenti. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carla da bollo e contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 

Roma 2 marzo 1864. 

Terreno olivato cannétato con fabbri- 
cato, grotla, pozzo‘ e casetta posto nell*a- 
gro Romano a confine del territorio di Al- 
bano nella denominazione di 8. Maria in 
ai della estensione di rubbia 4: 2: 

Terreno olivato 
estensione di rubbia 


pro ove sopra della 
sd 


Diretto dominio di terreno vignato a 
confine del descritto della estensione di rub- 
bia f: 4:4: 4: 72 ritenato in enfiteusi da 
Vincenzo Linari per l’annuo canone di scu- 


di 11: 58. nni 
AVVISO 

Giovanni Cecchini muratore - fumista 
costruttore di fuocolari onomici di va- 
riate forme e più meccanici di quanti fin’ 
ad ora sonosi adottati tanto per Corporazio- 
ni Religiose, publici stabilimenti opifici ec. 
quanto per private abitazioni, previene il 
rispettabile publico che esso dopo lunga e- 
sperienza ha riunito in detti fuocolari oltre 
l’uso della grande caldaia e di 
tità di marmitte che le dimensioi 
colari stessi permettono, quello anche dei 
forni per rostire e pasticcieria, e stufe, co- 
me pure occorrendo, profitta del vapore per 
movimento di rostiere oppure incondotlato 
per caloriferi agli ambienti delle fabbriche, 
il tutto con grande economia sì di spesa di 
costruzione che di consumo di combu: 
bile. 

Se nei camini in genere non si vuole 
avere l’incomodo del fumo che spesso span- 
desi negli ambienti delle fabbriche, l' opera 
del Cecchini ne garantisce il buon esito. 


Per commissioni dirigersi al domicilio 
in Roma palazzo Bischi via Parione N. 12 
quinto piano. 


AVVISO 
Il Proprietario della Pasticceria 
in via Campo Marzo N. 32 e 39, iu 
fondo la piazza di S. Lorenzo iv Lu- 
cina, affitta la summentovata Pastic- 
ceria; Cantina, Laboratorio, Forno, € 
relativi utensili. 


Rettificazione 
Nella citazione inserita in questo Gior- 
nale N. 34 sotto il rno di lunedì 7 mar- 
20 corr. ad istanza dei sigg. Rosa Volpelli 
ved. Cecchini, Francesco e Maria Cecchi- 
ni figli ed eredi del fu Luigi, si deve leg- 
gere ancora fra i citati, sig {Francesco Mi- 
mnelli, e sig. Angelo Tomei per aflìssione 

come d’incognito domicilio. 

Achille Sironi 


Rettificazione . 
Nella diffidazione delle sorelle Rizso 
inserite nel Giornale N. 56 si deve leggere 


Domenico Joli. 
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Num. 58 — 1864. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc.1,80 
2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


le di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— ste 


Leletiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Ecco per intiero un articolo della Wiener Abend- 
post del 1 marzo: 

« Il Manifesto imperiale oggi pubblicato, svi- 
luppa in termini brevi, ma acconci e persuasivi , i 
motivi dello stato eccezionale disposto in Gallizia. All” 
attento lettore non è certamente sfuggito come il tuo- 
no di benevolo avvertimento esprime, da un lato, la 
gravità della risoluzione che il Governo fu costretto 
di prendere, dall'altro, il desiderio sincero che cessi 
al più presto possibile, uno stato intollerabile. Con- 
dizioni straordinarie esigono mezzi straordinarii; © 
nessuno, che voglia giudicare rettamente, oserà so- 
stenere che, per parte delle Autorità del Governo 
in genere, sia stata fatta la benchè menoma cosa, 
che abbia potuto servire anche solamente di prete- 
sto, non diremo di vero motivo , all’ azione dissol- 
vente e rovinosa del partito rivoluzionario. 

« Quando scoppiò la rivoluzione nella Poloni: 
del Congresso, il Governo, malgrado le inevitab 
reazioni, che quella doveva esercitare sulle condizio- 
ni della Gallizia, procedette con ogni riguardo ed 
umanità. Più tardi, quando l'Europa cominciò a con- 
siderare seriamente i pericoli derivanti dalla conti- 
nuazione della sollevazione, non mai certamente con- 
solidata, ma però sanguinaria, in onta al suo caratte- 
re insinuante non ommise di associarsi anch’essu a 
parecchi passi diplomatici, scopo dei quali, ove fos- 
se: possibile, la riconciliazione; senza però far mai 
sorgere nemmeno l'ombra di una speranza, ch’ esso 
volesse o potesse mai risolversi ad approvare la me- 
ta estrema del movimento: Esso fece quei passi per- 
chè era bene conscio a se stesso, di avere adempiu- 
to onoratamente e senza riserva tutti i doveri che 
gl'incombevano relativamente alle sue popolazioni po- 
lacche, ed era autorizzato a far capitale che un con- 
tegno così pieno di riguardi non sarebbe retribuito 
con ingratitudine, 

« Ma il fanatismo politico, avvezzo a non cal- 
colare se non cogli estremi, non conosce quei senti- 
menti e riguardi fini e di moderazione, i quali pre- 
stano invisibili ma fermi sostegni, e confini alla vita 
politica e sociale; e poichè secondo la sua professio- 
nefdi fede, ogni mezzo è lecito, trasse partito dall’ 
indulgenza, usata sino all’estremo del possibile, a pro- 
fitto dei suoi pregiudicevoli disegni. 

« Il sistema delle estorsioni, ove fosse spinto in 
sì grandi misure come pel passato, non mancherebbe 
di produrre in qualche tempo la rovina e il depau- 
peramento nel paese, posto a sì dura pruova. Cogli 
illegali arrolamenti fu decimata la gioventù del paese, 
e così vennero disperse sostanze e sangue, per iscopi 
d'una insurrezione straniera. 

« Gli assassinii politici, le innumerevoli mivacce 
di morte scossero il sentimento della sicurezza pub- 
blica e privata, e sapeva d'ironia, che in mezzo ad 
un'azione decisamente anarchica, si facessero talora 
sentire voci dal seno del così detto Governo nazio- 
nale, protestando, che doveva tenersi lontana dalla 
Gallizia la sollevazione armata. 

« Veramente quanto agli effetti distruggitori morali 
ed anche materiali, che seco porta la rivoluzione a- 
perta, una insubordinazione così protervamente orga- 
nizzata, come quella che vuolsi ora impedire in Gal- 
lizia, non ne differenzia che in picciola misura. Del 
resto, quelle stesse voci appunto hanno fatta testi- 
monianza, che vha un partito da esse medesime de- 
nominato anarchico, il quale spinge alla {sollevazione 
aperta, e, che pel fatto, quanto più decisamente 5° 
avvicina al suo fine il movimento nel limitrofo Reguo 


di Poloaia, tanto più sorge il pericolo che la rivo- 
luzione non ristarà, nella 4sa disperazione, anche dal 
tentativo dell'insurrezione della Gallizia per soffiare 
iv certa guisa per entro alla fiamma, che sta per 
estinguersi. 

« Il Governo non può in modo alcuno tollerare 
che un Dominio della Corona austriaca venga tra- 
sformato in un campo di guerra, sia per servire di 
arsenale ad una rivoluzione, che infuria sopra suolo 
straniero, sia per organizzare nel paese, relativamen- 
te al paese stesso un appareechio di rivoluzione. Ob- 
bligazioni internazionali come pure il riguardo alla 
prosperità del paese e dello Stato, proibiscono asso- 
lutamente la prima cosa, e la seconda è un aprire 
il campo alla ribellione, che ogni Stato sia esso mo- 
dellato sulle più libere forme costituzionali, sia esso 
grande o piccolo, non può indugiare a combattere 
con tute le sue forze. I confini dello stato sono la 
sfera materiale della sua vita, che non può mai es- 
sere impunemente violata, e il perno » morale della 
sua essenza, è l'assoluto rispetto e l'esecuzione delle 
leggi. 

« Là dove il Manifesto si attende la coopera- 
zione delle stesse popolazioni della Gallizia per giun- 
gere, il più presto possibile, alla fine dello stato ec- 
cezionale, una tale espressione si fonda sui notorii 
buoni sentimenti della parte, di gran lunga preponde- 
rante, pegli abitavti, la quale, sotto la tormentosa 
pressione di'terrore di una minoranza decisa agli c- 
stremi, desidera apertamente misure pel ristabilimeo- 
to dell'ordine legale. Ma anche in quelle sfere della 
società galiziana, in cui prima potevansi scorgere 
chiaramente simpatie per l’idea dell’ insurrezione ne’ 
suoi primordii, vista la nessuna speranza dell’esito, 
entrò un visibile scoramento, e di là vennero do- 
mande e preghiere di energici provvedimenti, non 
meno pressanti, che da parte di coloro, che non a- 
vevano mai vacillato. 

« S'intende da sè, che questa misura sarà riti- 
rata tosto che avrà prodotto il suo effetto; che però, 
finchè deve rimanere in vigore, dev'essere eseguita, 
in ogni caso, nello spirito della giustizia e, in quan- 
to sia possibile, con riguardi, senza pregiudicare al- 
lo scopo. » 

— Il governo austriaco in conseguenza dello 
stato d'assedio proclamato in Gallizia ha preso le se- 
guenti misure : 

Le autorità civili vengono subordinate alle auto- 
rità militari. Le Corti marziali dovranno statuire sui 
delitti di alto tradimento, di lesa-maestà, di offesa 
verso i membri della Casa Imperiale, di insurrezio- 
ne, di sommossa, di violenze ; sui delitti di Assisten- 
za e su tutti gli altri delitti costituenti una  viola- 
zione dell'ordine pubblico; e sugli abusi della stampa. 

La legge della libertà individuale e dell’ invio- 
labilità di domicilio è sospesa. 

— 400% 


I giornali francesi non credono nel rinnova- 
mento della Santa Alleanza; e fra gli altri il Debate 
dice : 

La sola cosa che vediamo è questa, che, apren- 
do il Moniteur troviamo che l'arciduca Massimiliano 
giunge in questo momento alle Tuillerie. Questo ci 
basta. « È egli verosimile che |’ Austria mandi uno 
dei suoi principi a Parigi, e che l’imperatore dei 


francesi regali ad un principe austriaco una corona,. 


alla quale questo non ha alcun altro titolo che la 
scelta che, il gabinetto delle Tuillerie ha creduto do- 
ver fare di lui; è egli verosimile che questo avven- 
ga quando Vienna fosse in questo momento , come 


annuozia il Morwing Post, il centro di intrighi ove 
Si preparasse apertamente una guerra europea , Una 
guerra premeditata, una guerra ad ogni costo contro 
la Francia?» 

— Si legge nel Constitutionnel: 

La proclamazione dello stato d’assedio in Gali- 
zia è stata considerata , in tutta l'Europa, come un 
fatto grave, ma la stampa inglese ci sembra tirarne 
conseguenze esagerate, conchiudendo, dall'adozione in 
Galizia del reggime russo, alla fusione delle due po- 
litiche di Vienna e di Pietroburgo. Siccome noi non 
amiamo la politica congetturale, e non abbiamo V’abi- 
tudine di parlare se non sopra ragguagli precisi , non 
ne diremo ulteriormente oggi. 

— La France del 6 cos 
discorso sullo stesso argomento: 

Quanto ad impegni che riunirebbero le tre po- 
tenze del Nord in una specie di nuova Santa Allean- 
za contro i principi moderni, non v' ha dubbio che 
questo sarebbe nn incidente considerevole nella poli- 
tica europea; ma, sino al presente, nessun fatto po- 
sitivo, nessuna manifestazione officiale confermarono 
le voci che circolano a questo riguardo, cche ca- 
gionarono nell'opinione pubblica un'emozione facile a 
comprendersi. 

— Il Courrier du Dimanche riprendendo le sue 
pubblicazioni dopo la sospensione di due mesi reca 
questi cenni sulle risposte di Francia e Inghilterra 
alla domanda di soccorso fatta a queste due potenze 
dalla Danimarca : 

Le nostre corrispondenze di Francoforte ci av- 
visano in modo positivo che la Francia si pronun- 
ciò come |’ Inghilterra e che credette inutile, almeno 
pel momento, prendere in esame la importanza delle 
stipulazioni di cui si tratta. 

Pare infatti che questo punto di vista sia stato 
sviluppato in una notevole circolare di Drouyn de 
Lhuys alle varie Corti di Germania. 

Dopo avere rammegsorato le antecedenti dichia- 
razioni delle due grandi Potenze germaniche e par- 
ticolarmente la loro mota identica del 31 gennaio , il 
ministro degli esteri di Francia si esprimerebbe colle 
seguenti testuali parole: 

« La Prussia e l’Austria si riconoscono ancora 
una volta legate da patti sui quali riposa |” integrità 
della monarchia danese. Noi dobbiamo quiudi pensa- 
re, che la volontà dei gabinetti di Vienna e Berlino 
sia di non contestare in alcun caso alla corona della 
Danimarca il possesso dello Sleswig, ed abbiamo quin- 
di giudicato, che nell’attuale stato di cose non do- 
vevamo cercare la importanza del titolo cui si rife- 
risce il governo danese. » 


si esprime dopo avere 


Sì dice che il documento dal quale venne estrat- * 


to questo brano porti la data del 25 0 26 febbraio : 

— La Vigie de Cherbourg così ribatte la smen- 
tita datale da un giornale di Parigi, riguardo agli 
armamenti delia flottà corazzata : 

Il giornale La France, con un tuono dottorale 
che gli sta poco bene dichiara essere « compiutamen- 
te inesatto » che sia giunto al porto di Cherbourg 
l'ordine di armare al più presto i bastimenti coraz- 
zati che nello stesso si trovano. Se i signori redat- 
tori della France vorranno darsi la pena di lasciare 
uo tantino il loro ufficio per fare una breve scorsa 
nel nostro porto, potranno coì loro occhi medesimi 
convincersi della straordinaria attività, quivi spiega 
ta, onde mettere i bastimenti corazzati in istato di 
prendere il mare quanto più presto si possa. 

— Il Courrier du dimanche dichiara senza fon- 
dawento la voce che il governo francese avesse chie- 


o 
sto officialmente a Vienna spiegazioni sui movimenti 
di truppe nella Venezia. 

—Il Moniteur del 3 marzo pubblicò un elogio del 
senator Pietri defunto, facendo risaltare ch'egli gode- 
va l'intima fiducia deli’ imperatore. 

— Parlasi, scrivono da Parigi alla Perseveran- 
20, di costruire a Villafranca presso Nizza, un arse- 
nale d'artiglieria da guerra. Il signor Raoulx, inge- 
guere in capo dei lavori idraul Tolone, è stato 
mandato sui luoghi. La rada di Villafranca ha una 
una superficie di milioni 3 1/2 di metri quadrati, 
dei quali 1 milione e 400 mila metri formano un 
buon ancoraggio. È la sola, tra il golfo Juan ed il 
porto di Genova, capace di fornire un asilo vasto e 
sicuro ad una squadra da guerra. 

— 0406-164040 — 


Il marchese d'Hartingtov presentò alla Camera 
de’ comuni, nella tornata del 3 marzo, a nome del 
governo, il bilancio delle forze di terra. La spesa to- 
tale è di lire sterline 14,844,888, cioè lire st. 215,349 
meno dell’anno passato ; l'esercito, componentesi di 
146,766 uomini. Questo stato, disse il marchese d'Har- 
tiugton, fu fatto così per rispetto alla pace presente 
e senz'alcuna preveggenza di guerra; ma il governo, 
nell’abbassare le forze delle varie armi, non si tolse 
il potere d’accrescerle, quando il bisogno venisse. Il 
numero de’ battaglioni sarà, vel regno Unito, di 41, 
cioè 8,435 soldati, di 45 nelle colonie, e di 55 nel- 
l’Indie. 

— Il 4 marzo, alla Camera dei comuni, il sig. 
Shaw Lefèvre chiamò l’attenzione della Camera sugli 
armamenti di legni da guerra e sugli arruolamenti di 
marinari che si eseguiscono nei porti inglesi per conto 
degli Stati confederati. Enumerò i bastimenti costruiti 
iu Inghilterra dai confederati, che tutti viaggiano 
sotto bandiera inglese e hanno distrutto proprietà par- 
ticolari per un valore di tre milioni di sterline. L’o- 
ratore disse che questi bastimenti sono; per il fatto, 
bastimenti inglesi, e domandò al governo di porre un 
termine a questa violazione di neutralità. 

Il Solicitor generale difese la condotta del go- 
verno, che fece di tutto per mantenere la neuirali- 
tà, ma iguorò più volte che gli armamenti eseguiti nei 
porti inglesi fossero per conto dei confederati. 

— I dispacci relativi alla missione di lord Woo- 
dehouse presso la corte di Danimarca, che sono sta- 
ti comunicati al Parlamento inglese, contengono , per 
quello che riguarda la Prussia delle indicazioni molto 
curiose e significantissime. 

Il signor di Bismark, a cui lord Woodehouse 
obbiettava l'impossibilità legale, per il re Cristiano , 
di ritirare ia costituzione del 18 novembre nel corso 
di 48 ore, rispose « Che il re di Davimarca rinvii i 
suoi ministri; un colpo di Stato sarebbe la migliore 
soluzione delle difficoltà. » D'altronde, il primo mi- 
nistro di Sua Maestà prussiana dichiara ch’ è impos- 
sibile all'Alemagna di vivere in pace con la Dani- 
marra, finchè questa conserverà le sue istituzioni de- 
mocraliche. 

Già, nel tempo dei negoziati del 1851: uno dei 
principali appigli dell’Alemagna contro laj Davimarca 
fu la costituzione liberale accordata da Federico ,VII 
al suo popolo. Le grandi potenze alemanne volevano 
preservare i ducati, territorio federale, dal contaggio 
funesto dei principii democratici. 

Il Daily-News commenta le parole del] signor 
di Bismark nello stesso senso che il Morning Post. 
Il ministro prussiano avrebbe desiderato che il re 
Cristiano, appena montato al trono, avesse trattato la 
camera danese, come ha trattato esso stesso le ca- 
mere del suo paese. 

L'interpellanza di lord Ellenborough sopra alla 
quistione danese, che doveva aver luogo questa sera 
alla Camera dei lords, fu rimessa a lunedì. Il nobile 
lord domanderà ai consiglieri ‘di S. M. la regina 
ciocchè essi si propongono di fare per andare in aiu- 
to della. Danimarca. 

Fino a questo momento la questione di gabi- 
netto non fu posta, perchè il Parlamento non posse- 
deva la corrispondenza diplomatica del Foreign-Office. 
Adesso tutti i documenti concernenti la quistione da- 
nese sono stati pubblicati. 

Essi formano un enorme volume di 800 pagine, 
e, con tali armi, l'opposizione è in istato di dare al 
gabinetto una battaglia in regote. > 

Qualunque sia per altro if risultato‘ della ‘lotta 
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decisiva che deve un giorno o l'altro impegnarsi al 
Parlamento britannico, questa discussione sarà certa- 
mente molto interessante. Al giorno d'oggi, la que- 
stione dei ducati non può più considerarsi isolata- 
mente. Essa si complica di tutti gli elementi d' agi- 
tazione che preoccupano l'Europa, dall'attuale recru- 
descenza del movimento polacco, che serve di causa 
o di pretesto per porre lo stato d'assedio nella Ga- 
lizia, fino all’eventualità che potrebbero nascere sopra 
alle rive del Mincio, dalle divergenze interne che di- 
vidono la Confederazione germanica fino all'unione 
militare delle due grandi potenze alemanne ed all'av- 
vicinamento che, per mezzo della Prussia, si sareb- 
de operato fra la Russia e l'Austria. ( Gaz. Gen. ) 

— Sul viaggio del re dei Belgi a Londra ab- 
biamo i seguenti ragguagli da un carteggio di Lon- 
dra, 4, al Pays: 

« La situazione è divenuta tanto grave, così al- 
l'interno come all’estero, l'opinione pubblica si è co- 
sì chiaramente pronunziata per la Danimarca, che la 
regina comincia a sentire di essere forse andata trop- 
po oltre. Ella si sente scossa, esitante, vorrebbe tor- 
nare indietro, e tuttavia le rincresce di rinunzisre 
alla sua cara politica austro-prussiana. In tale situa- 
zione, ella ha scritto al re dei Belgi, supplicandolo 
ad accorrere in suo aiuto 

« L'arrivo del re Leopoldo giustificherà egli i 
timori del partito danese? Non so: ciò che posso 
dire, gli è che qui si coufondono troppo facilmente 
sotto la denominazione generale di «politica tedesca» 
le due tendenze ben distinte degli Austro-Prussiani 
da una parte, e dei medii e piccoli Stati dall'altra, e 
su questo punto, il re dei Belgi potrebbe anche tro- 
varsi in contradizione colla sua augusta nipote. » 

Lo stesso giornale reca pure queste altre infor- 
mazioni a proposito del viaggio del re Leopoldo in 
Ioghilterra : 

« Agli occhi del re Leopoldo, il gabinetto Pal- 
merston avrebbe finito il suo tempo; questo gabinet- 
to non corrisponderebbe più alle esigenze del pre- 
sente. Esso sarebbe stato giudicato e condannato nel 
pensiero del re Leopoldo, di cui si conosce l’espe- 
rienza e l'assennatezza, dal giorno in cui lord Russell 
avrebbe declinato, contre ogni ragione ed ogni con- 
venienza, la proposta d'un congresso fatta all'Europa 
dall'imperatore Napoleone III. 

« In una riunione che avrebbe avuto luogo pres- 
so lord Derby, il capo dei conservatori avrebbe for- 
malmentefdichiarato esser tempo di prendere i! po- 
tere, e Fitzgeral avrebbe aggiunto essere impossibile 
di lasciar decrescere e indebolirsi maggiormente l’in- 
fluenza inglese in Europa. 

« II sig. Disraeli si sarebbe pure pronunziato , 
alla sua volta, con energia pel pronto ed intero ri- 
stabilimento deli’accordo tra la Francia e l'Inghilterra. 

« Il re Leopoldo attesterebbe altamente, a Lou- 
dra, la sua sorpresa di veder |’ Austria impegnarsi 
con ostinazione, dietro alla Prussia, in questa trista 
campagna contro la Danimarca. 

« Si attribuisce all'influenza del gabinetto di 
Brusselle la smentita data oggi dalla Corrispondenza 
generale alla voce che attribuiva all'Austria l’inten- 
zione di prendere l'offensiva in Italia- » 

—— 040900 

Secondo un dispaccio di Francoforte, gli Stati 
tedeschi sarebbero quasi d'accordo colle grandi po- 
tenze. Sarebbe adottato un compromesso. Le truppe 
d'esecuzione federale nell’ Holstein sarebbero poste 
sotto gli ordini della Prussia, ed i commissari civili 
conserverebbero i loro poteri. 

— La Gazzetta di Baviera pubblica la propo- 
sta presentata dalla Baviera all'ultima seduta della 
Dieta. 

La Baviera domanda che la Dieta inviti il ge- 
nerale federale nell’Holstein a intendersi col coman- 
dante supremo dell'esercito alleato sull’ occupazione 
della sua linea di tappe, e che ordini simultaneamen- 
te di rinforzare senza dilazione le truppe federali 
nell’Holstein coll'invio del 7° corpo d’esercito (esclu» 
sivamente formato di truppe bavaresi), e di un altro 
corpo d'esercito federale misto. 

—Il cohcistoro accademico di Kiel ha votato, il 4, 
l'invio allà Dieta di Francoforte di una petizione ten- 
dente 'a dimostrare la neoessità di una convocazione 
degli Stati affinchè l'organo legale del paese sia inteso 


petizione termina pregando la Dieta a voler riconoscere 
al più presto il duca Federico, proteggere e guaren- 
tire energicamente i diritti del paese. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— Un telegramma ricevuto al quartier generale 
di Hadersleben , dice il Monitore prussiano del 3, 
annunzia che due squadroni di ussari di Vestfalia 
hanno avuto un combattimento facendo una ricogni- 
zione presso Backe con poca perdita da ambe le parti. 
Lo stesso giornale aggiunge che una schuna danese 
proveniente dal Nord eraarrivata a portata della bat- 
teria di costa di Stenderup, che gli ha lanciato 12 
colpi di cannone. La schuna perdè.l’albero di maestra 
ed il bompresso, e si rifugiò nel seno di Gamborg. 

— La Correspondance generale di Vienna , fa- 
cendo allusione ai progetti di pressione attribuiti al- 
l’Ioghilterra riguardo alla Danimarca , pretende che 
l’umor bellicoso dei consiglieri del re Cristiano dovrà 
cedere « agli argomenti che il gabinetto di Londra 
tiene in riserva pei casi estremi , e che produrrà a 
poco a poco. » Non si tratterebbe soltanto dei mez- 
zi materiali di persuasione di cui si è parlato , vale 
a dire della apparazione della squadra inglese nelle 
acque di Copenaghen; il governo inglese progettereb- 
be di spaventare la Danimarca colla prospettiva del- 
l'unione scandinava operata alle spese della sua indi- 
pendenza. 

È poco probabile, osserva in proposito il Con- 
stitutionnel, che il gabinetto di Londra abbia ricorso 
a simili mezzi, sovralulto se l'invasione del Jutland 
è proseguita dagli austro-prussiani. Quest’ atto d’ag- 
gressione non farà che aumentare le simpatie pei da- 
nesi, che si manifestano in Ioghilterra nella stampa e 
nella popolazione. Il Times annunzia che si pensa in 
Irlanda ad organizzare una brigata di volontari, e che 
questo progetto , un po' romanzesco , sarà posto ad 
effetto appena abbia ottenuto l'adesione del re di Da- 
nimarca. 

Il Morgenblat di Cristiania del 1 corrente bia- 
sima la politica seguita dalla Danimarca rispetto allo 
Schleswig, e dubita che il popolo di Norvegia, mal- 
grado le sue simpatie per la Danimarca, sia disposto 
a fare i sacrifizi necessari per prendere una parte at- 
tiva alla guerra. Il popolo, dice quel foglio, sarà rico- 
noscente al re di essersi astenuto dal fare la guerra, 
e lo Storthing, che si riunirà quauto prima, manife- 
sterà senza dubbio la stessa opinione. 


etti — 


A Varsavia una notificazione del conte Mensdorff- 
Pouilly, in data 28 febbraro, pubblicata mediante af- 
fissi, vieta sotto pena di multa e d'arresto: 1° le col- 
lette di danaro o d'altro per qualsiasi scopo , senza 
il permesso delle autorità; 2° l'invio di armi s muni- 
zioni ed oggetti di guerra e l'assistenza a tale invio; 
3° il ricetto c il trasporto di forestieri senza ricapiti 
(con pena piò severa, se si può riconoscere che questi 
vanuo ad unirsi agli insorti); 4* il possesso di falsi 
documenti e ricapiti di viaggio; 5° il viaggiare senza 
ricapiti (per cui si minaccia una pena e il rinvio nel 
rispettivo luogo di domicilio); 6° le sedute e le as- 
semblee generali delle società esistenti e le collette 
per formare secietà, senza il permesso delle autorità 
militari. 

—o00-t-iere— 

Il presidente dei ministri di Madrid è incaricato 
provvisoriamente del pertafoglio della marina. 

I giornali giudicano favorevolmeute l'attitudine 
del ministero iunanzi al paese. 


— I 


Scrivono da Stocolma, 25 febb., alla Patrice: 

Il conte Hamilton, mmistro di Svezia alla corte 
danese, è richiamato a Copenaga, e sarà sostituiso 
dal sig. Biornstierna, incaricato d'affari a Costantino- 
poli e già addetto militare a Pietroburgo. 

Si annunzia la prossima partenza del marchese 
di Tagliacarne, ministro presso la nostra corte, del 
governo di Torino. 

Le simpatie per la Danimarca sono ardenti in 
Svezia e in Norvegia. In quasi tutti i villaggi si fan- 
no questue e soscrizioni per i soldatì feriti e per le 
famiglie dei morti sul campo di battaglia; per tutto 
si raccolgono denari e vesti. Due medici norvegi , i 
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chirurghi militari nell'esercito danese. Altri medici 
si mostrano disposti ad imitarli. 

Il governo svedese ha mandato il professore 
Santesson ed altri medici militari sul luogo della 
guerra per visitare gli spedali d'Als e per studiare 
l'organizzazione del servizio delle ambulanze danesi: 

esce, 


La Corr. Havas ha da Bucharest, 5 marzo : 

La strada ferrata moldava da Galatz_ alla fron- 
tiera della Gallizia fu concessa ieri ai signori Sala- 
manca e Delahante. Il governo garantisce l'interesse 
del 7 0/0. 


——404-M-3-93-0— 


* La Corr. Havas ha da Nuova York 16 febb.: 

Il sig. Davis sanzionò la legge che proibisce, 
sulvo un’autorizzazione speciale, l'esportazione del 
tabacco, del riso, del melazzo e dello zucchero. 

Un altra legge, ugualmente sanzionata dal pre- 
sidente del Sud, proibisce l'importazione degli  arti- 
coli d'Europa, dopo il 1. marzo, e fissa il marimum 
dei diritti d'entrata per gli articoli manufatti di seta, 
dli lana e di cotone. 


— Dispacci di Nuova York del16 febbraro, re- 
cano che il generale federale Skermann occupò Jach- 
son, Mississ'pi, e si avanzò verso Brandon. Un'altra 
porzione della sua armata occupò Jazon-City. Si dice 
che l’armata del generale Grant si avanzi verso Dalton. 


———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>perte-_— 


Due corrispondenze inserite in due giornali offi- 
ciosi del gabinetto di Torino, il Patriota di Parma e 
il Cittadino d'Asti, richiamano ora specialmente l’at- 
tenzione e servono di tema ai discorsi della stampa 
unitaria italiana. Il primo sostiene che le ultime no- 
tizie ed informazioni non lasciano più alcun dubbio 
sulla immioenza della guerra; parla degli apparecchi 
militari che vanno ultimandosi dal governo; dice che 
tutti gli emigrati i quali percepiscono sussidi ricevet- 
tero ordine di arruolarsi immediatamente nell'esercito; 
accenna alla prossima apertura di ruoli dei volovtari, 
e finalmente fa credere che qualche intelligenza pos- 
sa già essere passata tra il mivistero e Garibaldi, in 
seguito a che 50 mila uomini di guardie nazionali 
dell’alta italia sarebbero inviati nelle due Sicilie per 
dar campo a richiamare di colà tutte le truppe che 
vi sono accantonàte. Il vedere come fra tutte queste 
notizie l' Opinione abbia smentito soltanto quella che 
è relativa all’ organizzazione di corpi di voloutari, fa 
supporre ai fogli che qualche cosa di vero siavi nel- 
le altre. Gli allarmi poisono aumentati e fatti più gravi 
per la seconda corrispondenza cui abbiamo accennato, 
e nella quale il Cittadino entra a parlare delle possi- 
bili alleanze della rivoluzione italiana. Senza seguire 
in tutti i suoi dettagli l'esame che fa questo foglio 
della presente situazione del preteso regno nei suoi 
rapporti diplomatici, e degli infruttuosi tentativi fatti 
a questi ultimi tempi dal governo di Torino presso 
esteri governi mediante straordinari inviati, basterà, a 
Spiegare la costernazione che le sue parole gettano 
nel giornalismo rivoluzionario, accennarne la conclu- 
sione, la quale dichiara che così nel rapporto politico 
come nel diplomatico il preteso regno è condotto a 
tal punto da non poter fare assegnamento sopra ve- 
run appoggio e su veruna alleanza. Finalmente un 
altro giornale sulle cuî' parole la stampa citata porta 
ora il suo esame é la Corrispondenza generale di 
Vienna, la quale nello smentire il progetto che i fo- 
gli di Torino prestano all’ Austria di voler agire ag- 
gressivamente in Italia , si esprime : « Se il partito 
dal quale emanano queste voci le diffonde pel dispia- 
cere che esso prova di veder l'Austria perfettamente 
in grado di respiogere, colla forza delle armi , qua 
lunque aggressione e qualunque tentativo effettuato 
contro i suoi possedimenti, ci è facile riconoscere che 
questo dispiacere è giustificato nè possiamo contesta- 
Te menomamente i fatti dai quali esso ha origine ». 

Quest’ oggi le notizie intorno alla politica gene- 
rale dell’ Europa tendono nuovamente alla pace e la 
tempesta che il Morming ‘Post aveva tentato, di sol- 
levare sembra del tutto svanita, almeno pel momen- 
to. Imperocchè le combinazioni di alleanze. pròpo- 


Il 


ste da questo giornale e tutti i radicali sconvolgi- 
menti che esso voleva farae essere le conseguenze 
scomparvero d'un tratto dietro le inattese dichiara- 
zioni di lord Palmerston, le quali, sebbene assai poco 
esplicite ed abbastanza confuse fecero tuttavia inten- 
dere chiaramente come lo spauracchio della nordica 
alleanza che il Morning Post aveva evocato a giusti- 
ficazione e sostegno delle sue intemperanze, non solo 
non fosse un fatto inatteso per |’ Ioghilterra, ma a- 
Vesse potuto eziandio ottenere in qualche senso la 
partecipazione di questa potenza. Ma a questo riguar- 
do, poichè troppo incomplete furono le indicazioni di 
lord Palmerston, aspettano con qualche ansietà i gior- 
nali che lord Ellenborough faccia nella Came- 
ra la annunziata sua interpellanza , in seguito alla 
quale, essendo già stata fatta completamente la pub- 
blicazione dei documenti diplomatici, tiensi per cer- 
to che il dibattimento non rimarrà circoscritto ma as- 
sumerà tali proporzioni da porre in chiare e gli in- 
tendimenti del governo di Londra e lo stato ve- 
ro della presente situazione d'Europa. Frattanto gio- 
va notare che un altro giornale inglese, il Morning 
Herald, distrugge d'un sol colpo tutti i piani del 
Morning Post, dimostrando come sia impossibile un 
cordiale accordo tra la Fraveia e |’ Inghilterra e per 
conseguenza una azione combinata di queste due po- 
tenze, fino a che prevalga a Londra la politica attua- 
le e specialmente fino a che questa politica sia rap- 
preseotata da lord Russell, a cui, secondo l’Merald, 
nessuno più presta fede e meno di tutti la Francia, 
la quale più di una volta si trovò ingannata da lui. 

E poichè le odierne notizie tendono , come ab- 
biamo accennato, a dissipare le apprensioni di even- 
tualità guerresche a questi ultimi giorni suscitate, è 
naturale che le informazioni dei fogli francesi siano di- 
rette a farne scomparire financo le ragioni. Così per 
esempio un dispaccio di Berlino divulgato dall’Zavas fa 
credere che gli annunciati accordi tra l'Austria e la 
Prussia siano formali e completi soltanto per quello 
che riguarda le operazioni militari contro la Dani- 
marca. Starebbero bensì proseguendosi tra le due po- 
tenze negoziati relativi alla loro politica ulteriore, ma 
i patti finora intervenuti fra esse a null’altro mire- 
rebbero che alla iutiera occupazione del Jutland. E 
sullo stesso argomento ecco come si esprime il ?Me- 
morial diplomatique: cui nou erano però ancor no- 
te nè la dichiarazione di Gortschakoff, nè le paro- 
le di Palmerston « Informazioni attinte ad auto- 
revole sorgente ci pongono in grado d’affermare che 
l’Austria continua a mantenere il conflitto dano-tede- 
soo nei limiti di una occupazione localizzata dello 
Schleswig e che il generale Manteuffel non ha fatto 
deviare la corte di Vienna dalla osservanza coscen- 
ziosa del principio dell'integrità della monarchia da- 
nese. Gli avvenimenti non tarderanno a provare ai più 
increduli che il fantasma di coalizione evocato dagli 
allarmisti riposa sulle più gratuite congetture. Basta 
leggere attentamente il manifesto imperiale che con- 
cerne là proclamazione dello stato d'assedio in Gal- 
lizia, per rendersi ragione della distanza che l'Austria 
conserva tra la sua propria politica e quella della 
Russia rapporto all’insurrezione polacca. ». 

Finalmente anche dal lato della Germania è ac- 
certato che le voci di probabile accordo tra gli Stati 
medi e minori colle due grandi potenze tedesche era- 
no totalmente infondate. I fogli di Vienna biasimano 
la Dieta perchè rigettò la proposta ‘austro-prussiana, 
proposta che da essi è ritenuta la sola pratica ; ed 
il Fremdeblatt chiede che cosa avrà guadaguato la 
maggioranza della Dieta decidendo in favore del duca 
di Augustemburgo, quando è positivo che nessuna 
delle grandi potenze europee, compresovi l’Austria e 
la Prussia, vogliono riconoscerlo. Lo stesso giornale 
è pure di parere che gli Stati secondari gettano la 
face della discordia nella Confederazione germanica e 
tetano accendere una guerra dalla quale ad essi non 
potranno derivare che pericoli e danni. « Quando si 
ha, esso esclama, tanto timore del comitato demdcra- 
tico dei trentasei da agire contrariamente alle proprie 
intiwe aspirazioni, si dovrebbero temere anco più le 
deplorabili conseguenze di una profonda scissura in 
Alemagna e di una guerra generale, » 

Il Times ha un articolo in cui prende a sinda- 
care la corrispondenza diplomatica che di recente è 
stata pubblicata a Londra e che.si aggira sulla con- 
ferenza proposta dall'Iughilterra.. Lord Cowley avreb- 


be dichiarato che il governo della regina desiderava 
che la conferenza medesima si riunisse a Parigi; al 
che il ministro degli affari esteri francese avrebbe 
risposto che non potevasi in quella città tenere una 
riunione diplomatica, da cui sarebbero stati esclusi 
molti sovrani che avevano accettato il Congresso. Il 
signor Drouyn de Lbuys non respiogeva così la con- 
ferenza messa in campo dall'Inghilterra, ma rammet= 
tava a questa i mali uffici da lei fatti alla proposta 
francese . Per ultimo il signor Drouyn de Lhuys di- 
chiarava che il governo imperiale considerava inat- 
taccabili i diritti conferiti alla Danimarca dal proto- 
collo del 1852. Questo carteggio e queste  conversa- 
zioni diplomatiche sono anteriori all'occupazione del- 
lo Schleswig e quindi non possono riferirsi agli ul- 
timi avvenimenti e alle più recenti proposizioni. 

Le ultime notizie delle Isole Ionie annunciano 
che il disarmo e la demolizione delle fortificazioni 
di Corfù sono quasi portati a fine. Credesi tuttavia 
che la cittadella sarà conservata e che la Grecia vi 
invierà un governatore militare. In faccia di Corfù e 
dell'isoia di Paxos, la Porta erige fortificazioni sul 
litorale dell'Albania. 

Le notizie della Cina, pubblicate nel Moniteur, 
sono del mese di decembre. La situazione delle 
missioni francesi teodeva ad ameliorarsi. Nel Kiang-si 
specialmente , ove le disposizioni delle autorità e 
della popolazione avevano durante alcuni mesi ca- 
gionato delle vive inquietudinì, non lasciava più 
nulla a desiderare. Si attendeva nel merzo prossimo 
a Tieo-Tsin il ministro plenipotenziario portoghese, il 
sig. de Coelho-Amaral, incarreuto di procedere allo 
scambio delle ratifiche del trattato d’ amicizia e di 
commercio conchiuso l’anno scorso fra S. M. Fede- 
lissima ed il governo chiv 

Fu parlato della vittoria delle truppe francesi 
del Senegal contro il capo Lat-Dior, che disfatto si 
ritirò nel Bol. Il suo successore Madiado fu procla- 
mato re del Cayor. Egli inalzò un monumento ai sol- 
dati francesi uccisi il 29 decembre. La pace, conclu- 
de il Pays è affatto ristabilita, ed eccellente lo stato 
delle cuse. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 10. Palermo — Fu battuta dalla forza 
pubblica presso Parco una comitiva di 24 persone e 
arrestato il loro capo. 

Palermo 10. — Il principe ha assistito stama- 
ne a una grande manovra a fuoco sulla falda del 
monte Pellegrino e passato in rivista le truppe. 

Torino 10. — La Camera aonullò l'elezione di 
Acerenza per irregolarità elettorali ed approvò quella 
di S. Severo. Lanza e Sella parlarono di nuovo cir- 
ca i calcoli dell'imposta. Mellava sviluppa la sua 
proposta e fa considerazioni pol:tiche. Allievi conti- 
nua l'esame delle proposte diverse che respinge. Man- 
tiene il contingente e come travsazione propone una 
graduata applicazione della legge , cioè nei primi tre 
anni si paghino solo i due terzi, |’ altro al quart 
anno. 

Malta 10. — Sono passate tre fregate  dustria- 
che dirette all’ Occidente per catturare legni danesi. 

Monaco 10. — Il re è indisposto di raffreddo- 
re di petto. Il suo stato è divenuto pericoloso. 

Monaco 10. — Lo stato del re è molto aggra- 
vato. Stamane ha ricevuto gli ultimi Sagramenti. 

Monaco 10. — Il re è morto. 


Copenaghen 10. — Il nemico avanzasi sopra 
Fredericia. 
Weile 10. — Brigate austriaco-prussiane avan- 


zansi verso l'Holstein. 

Parigi 10. — L'arciduca Massimiliano partirà 
sabato o domenica per Trieste, 

France : Assicurasi che Bazaine ritornerà pros- 
simamente in Francia. 

Parigi 14. — Nella Banca il numerario aumen- 
tò di 13 1/2 milioni; il portafoglio è diminuito di 
31/2. 

È inesatto il richiamo di Bazaine. La tassa 
per esonero del servizio militare è fissata a 2700 
franchi. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 febbraio. 


Consolidato inglese . 
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ACCADEMIA SACRA 


Tit ONORE DELLA CROCE 
PER L’OBOLO DI S. PIETRO 
HM 


Nel giorno di lunedì 21 del corrente marzo, alle 
ore 2 pomeridiane, nella sala del nuovo edifizio al 
Campo Pretoriano, presso le Terme di Diocleziano , 
si terrà un Accademia Sacra in onore della CROCE. 

La Santità’ pi Nostro Sigyore si è degnata 
di accettarla per l'Obolo di S. Pietro, destinaudone 
anticipatamente il prodotto a benefizio delle scuole 
dei poveri. 

I Deputati a raccogliere le offerte e dispensare i 
biglietti sono i signori 

Commend. Blumenstihl, Colonnello al servizio 
della Santa Sede — Piazza S. Eustachio, 83. 

De la Barre Bodenham , Via S. Basilio, 8. 

Visconte Campben— Via del Babuino, 51. 

Conte di Garaman, — Palazzo Galitzin, Via del- 
la Scrofa, 112. 

Fra Carlo di Monte Carmelo, — Convento della 
Scala. 

Marchese Cavalletti, — suo Palazzo, piazza Cam- 
pitelli, 1. 

Girolamo dei Marchesi Cavalletti, — ivi. 

Cav. Arcangelo Folchi, — Piazza S. Giovanni 
della Pigna, 12. 

S. E. Rima Monsignor Hohenlohe , Arciv. di 
Edessa, Elemosiniere di SuA SANTITÀ”, — Palazzo 
Vaticano. 

Conte di Leiningen, Uffiziale al servizio della 


Monsignor Level, Rettore di S. Luigi dei Fran- 
cesi, — S. Luigi dei Francesi. 

Commendatore Liszt, presso Monsiguor Nardi, 
— Palazzo Torlonia, Bocca di Leone. 

Commendatore Monteith di Carstairs, — Tem- 
pietto, piazza della Trinità dei Monti, 14. 

Monsignor Nardi, Uditore della S. Rota, — Pa- 
lazzo Torlonia, Bocca di Leone. 

Marchese Patrizi-Montoro, Vessillifero di S. Chie- 
sa, — Suo Palazzo S. Luigi dei Francesi. 

S. E. il Maresciallo Duca di Saldanha, Amba- 
sciatore di S. M. Fedelissima presso la S. Sede, — Pa- 
luzzo detto Giraud, a S. Giacomo Scosciacavalli. 

Duca Salviati, — Suo Palazzo al Corso. 

Avvocato Turnassi, — Palazzo Pontificio Qui- 
rinale. 


l SOCIETA” ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

Il giorno di Mercoledì 6 del prossimo mese di 
aprile avrà luogo a forma dello Statuto presso l’Am- 
ministrazione in piazza Aradocli num. 17 ad un’ ora 
pomer. la consueta assemblea generale ; sono pertanto 
pregati i Signori Azionisti che volessero intervenire 
di depositare le loro azioni come d’ ordinario tre gior- 
vi prima del fissato per l'adunanza. 


E; AVVISO 


La Lotteria in favore delle povere Giovani ab- 
bandonate che, come viene indicato nei Biglietti di- 
stribuiti, dovrebbe estrarsi il 15 del corrente mese 
di Marzo, verrà invece estratta il giorno 28 del 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 7 Marzo 1864. 


ATTIVO 
Oro ed argento in ca: sc. 1275464 348 
i » 3686504 543 
» 329861 113 

» 39241 

Riserva della Banca a forma del 

tuto.. » 120000 — 
Debitori diversi » 1515477 254 
Cambiali in sofferenza . » 55367 449 
Succursale d' Ancona »° 32088 721 
S 7018673 508 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione ............ » 3456880 — 


Cuponi della Banca non ancora presenta 
gamento...... seria 

Conto corrente col Ministero delle 

Conti correnti creditori 

Creditori diversi 

Tratte da pagarsi. 


556374 386 


» 
1» 4624492 026 
» © 6100 20 


L'attivo supera il Passivo di... sud 4239801 635 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca... sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell'a; 
ticolo 5° dello Statuto 

Interessi, Commissioni, Pro! 
dite ..... 


120000 — 


119501 635 
1239801 635 
— — 


7018675 508 


Certilicato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


S. Sede, — Via S. Chiara, 49. 


mese stesso, 


Visto — Conte P. DeLLa PortA Commiss. di (Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METKORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Mons. Illino e Rio Agnelli 
Giud. Ecel. 

Ad istanza di Giuseppe Accettella Poss. 
dom. piazza di S.Maria Maggiore N.15 rapp. 
da F. Caracciolo Proc. 

S'intima agl'infili che l’Istante in forza 
di irè Sentenze di Monsignor Jo e Riîo 
dei 30 novembre 1863 ec. è creditore del R. 
D. Giovanni ed Angelo Fierimonti coere: 
dei fù Vincenzo della somma complessiva 
di sc. 57: 23 comprensivamente alle relati- 
ec. Che perciò gli resta inibito in 
i sequestro di nulla pagare, far pa- 
gare 0 conseguare 2i medesimi 0 chi per 
essi di ciò, che sia in danari, sia in effetti 
sia per quelunque altro titolo gii apparten- 
ga, o gli apparterrà in appresso sino alla 
concorrenza «el predetto credito dell’ I 
sotto pena di reiterato pagamento ed altro 
a termini di legge oltre a'le spese del pre- 
sente sequestro e relative ec. 

Candida Buchi ved. di Luigi Scipioni 
come madre tutrice e curatrice di Giuseppe 
figlio e coerede di detto Luigi. 

Francesco Scipioni altro figlio e coere- 
de di detto Luigi dom. via Frattina n. 35 
5 marzo 1864. Consegnate copie ecc. C. An- 
gelotti Cursore. 

Ad istanza di Giuseppe Accettella do- 


mic. e rapp. c. s. 

Si notifica agl'iniftti il suespresso seque- 
stro per ogni effetto di legge ed a forma 
del $ 483. 

R. D. Giovanni, ed Angelo Fierimonti 


coeredi di Vincenzo domic. a Montemileto 
Provincia di Avellino Stalo Napolitano. 

8 marzo 41864 = Visto -alla Direzione 
Generale di Polizia. L'Ass. Geùle Ferdi= 
nando Dandini De Sylva. 8 detto ; ho con. 
segnato due copie al signor Assessore di 
Polizia ed altra affissa alla porta principale 
dell'Uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Nella causa posta in prot. numero 437 
del 1864 frà il signor avvocato Luigì Tosi, 
@ la signora Duchessa Teresa Filomarino; il 
secondo turno di questo Ecemo Tribunale 
nel giorno 4 febraro 1864 ha emanato la se- 
guente sentenza. 

ll Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione con- 
danna la citata nella qualifica di erede be- 
neficiata del Duca Della Torre al pagamen- 
to di sc. 300 a favore dell'istante Luigi avv. 
Tosi dovuti per onorarj della tenuta ammi- 


——-rr. 


nistrazione, ed alle spese che liquida in 
scudi 9 e 35 oltre le ulteriori in altri scu- 
di 721 4 

Si notifichi alla signora Duchessa Tere- 
sa Filomarino doma in Napoli la presente 
sentenza a forma del $ 1645 del codice di 
procedura. 

Affissa li 10 marzo 1864. R. Berti Curs. 

Andrea Gisci Proc. 

Sopra istanza di Vincenzo Ficoroni di 
Paliano l'Ecemo Tribunale civile di Frosi- 
none con ordinanza resa li27 febbraro 1854 
ha destinato l’Hllîo signor Dottor Andrea 
Simeoni, Procuratore presso il detto Tri- 
bunale, in Curatore alla eredità del fù Fran- 
cesco De Paolis morto in Paliano li 25 ago- 
sto 1863, resasi giacente per la dichiarazio- 
ne di astensione, © ripudia emessa da Luigi 
De Paolis figlio di detto defonto : Essendosi 
accettata una tal nomina, ed affissi i relati- 
vi avvisi si rende il tutto noto mediante la 
presente inserzione a forma di legge. 


Dottor Valerio Minotti Proc. 
Nel giorno di mercoidì 16 di questo 
corrente mese alle ore otto antemeridiane 
nel primo piano della Casa al vicolo del 
Villano N. 64 si darà principio al legale 
estragiudiziale Inventario de’ beni, ed effet- 
ti lasciati dalla signora Maria Boccanera ve- 
dova Benedetti, Volpi, e Fratti, mancata a 
Vivi il 10 corrente mese, e ciò coll’ opera 
de’ respettivi Periti, e col ministero del s 
toscritto Notaio per proseguirsi nei giorni, 
luoghi, ed ore si destineranno nella chiu- 
sura delle respettive sessioni. Ciò si fà noto 
per tutti gli effetti di legge. Onde ec. 


Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Ad istanza del signor Giacomo Geneli- 
no rapp. dal sott. Proc. contro i signori 
Gio. Pietro, e Giacomo fratelli Caflisch. 

Essendo venuto in cognizione il detto 
Genelino che i suddetti fratelli Caflisch vo- 
gliono procedere alla vendita della fabrica 
di Birra in via ‘de’ Pontefici N. 10 da loro 
attualmente esercitata, così si fa noto al 
publico , ed a chiunque fosse determinato 
acquistarla che il Genelino trovasi con detti 
fratelli in Società di detta fabrica, e che i 
stigli inerenti alla suddetta fabricazione sono 
specialmente obligati, ipotecati, e conside- 
rati come venduti a favore del sudd. Gene- 
lino per uno sborso da Esso fatto di scudi 
400, come risulta da contratto sociale del 
gîio 22 novembre 1860 = Reg. a Roma li 
11 marzo 1864 vol. 761 fog. 13 cas, 4-rice- 


vuti scudi 5 dal Preposto Compagnoni ; e 
{uttociò si rende a publica notizia per ogni 
effetto valido di ragione , protestando cc., 
non solo ec., ma ec, 
Pietro Mandolesi Proc. 

Si deduce a pubblica notizia che con 
Ordinanza di quest’! mo Tribunale civile 
sfido turmo emanata li 8 marzo 1864. Reg. 
li 9 dello stesso mese ad istanza del mino- 
renne Francesco Lorenzetti dom. a Morlu- 
po è stato al med. deputato in Curatore lo 
zio per lato materno Giovanni Alori possi. 
dom. nello stesso luogo, ad effetto di deve- 
nire alla vendita dei dne fondi rustici ed uno 
urbano lasciati al Lorenzetti dal defonto 
suo genitore, © situati nel territorio di Fos 
sato Delegaz. di Perugia, ed erogarne il 
prezzo a favore dell’is. e sua sorella Ma- 
ria, ingiungendo al deputato Curatore di fa- 
ro le cose utili, e di uniformarsi in tutto € 
per tutto a quanto la legge in simili casi 
ha disposto. 


Cost. Brioni cancelliere 
Gregorio Antonini proc. 


Illiîo signor avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del signor Giuseppe Turberi 
campagnolo domiciliato presso il sott. Proc. 
dal quale viene rappresentato. 

Si citi il signor Angelo Trinei caporale 
d'incog. domic. per affiss. a comparire dopo 
tre giorni, ed attesochè nella stagione 1862 
l'Istante si obligasse di portare una compa- 
gnia de' tagliatori per le macchie dell’ agro 
Romano ; attesoche ec. sentirsi prefiggere 
un breve e perentorio termine per conse- 
gnare all'istante i documenti occorrenti di 

scorso il quale inutilmente essere 


condannato alla restituzione delli scudi 
così residuati come indebitamente percetti e 
rilasciarsi l'opportuna sentenza ed ordine 
esecutorio colla condanna in tutte Je spese. 
= A. Caporelli. 

Roma 8 marzo 41564. 

Copia del presente è stata ‘affissa alla 
porta doll'uditorio a forma di legge. 


Paolo Bonomi Curs. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 

Attesa la contumacia accusata nel 7 cor 
è stato citato per la seconda volta il sig. 
Pietro Paolo Sinibaldi per afliss. ed inserz. 
in gazzetta comecchè d’incerto domicilio e 
dimora per sentirsi condannare anche con 
arresto personale al pagamento di scudi 90, 
importo di {farinella ad esso venduta da Isi- 
doro Baldi istante dom. in Ardea, e rapp. 
dal sott. 

Amasio Mastrangeli Proc. 


——___—_ _———————t—_—__——————' 


AVVISI DIVERSI 


Terza diffidazione 


È stato smarrito il certificato N. 4270 
della serie vincolata dell'annua rendita di 
scudi 8 e baiocchi 50 iscritta al Registro 
Genle N. 34 intestata a favore di Benedetto 
Ignazio, e Gioacchino Origo. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direzione del Debito Pubb. giusta il 
Regol. 19 agosto 41822. 


AYTVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. ete. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 


.l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Ùn semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


ARI ROMA 12 Marzo 


Questa mattina, sabato Sstientes, nella Patriarca- 
le Arcibasilica Lateranense, si è tenuta Ordinazione 
Geuerale, dall’ Illîo e Rino Monsignor Pietro De 
Villanova-Castellacci Areivescovo di Petra e Vicege- 
rente, nella quale furono promossi: 

Alla Tonsura 5 — agli Ordini Minori 22 — 
al Suddiaconato 13 — al Diaconato 18 — al Pre- 
sbiterato 7. 


44M 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Corresp. generale di Vienna del 
3 marzo: 

Giornali italiani o alemanni annunziano nuova- 
mente che l'armata austriaca di Venezia riceve rin- 
forzi straordinari, e che l’Austria è sul punto di pren» 
dere l'offensiva contro il Piemonte. Notizie di tal na- 
tura nascono da un tempo all’altro, e i loro autori 
non hanno altro scopo che di dissimulare i progetti 
del nemico o di palliarli, e di rappresentare gli ar- 
mamenti del Piemonte come comandati dalla necessi- 
tà e dal bisoguo della sua propria difesa. 

Questi maneggi si sono ripetuti così frequente- 
mente, che il pubblico, a cui si vuole alludere » gli 
ha riconosciuti da gran tempo. Tuttavia evvi sempre 
un certo numero di persone credule o timorate che ; 
nonostante i casi reiterati in cui furono inganvate , 
iuclinano ancora a prestar fede a voci tanto assurde 
ed a notizie così allarmanti. Se noi prendiamo cogui- 
gnizione dei rapporti summenzionati, noi siamo pure 
in grado di dichiarare nel modo più positivo che ii 
governo austriaco non ha il minimo pensiero d’ agire 
aggressivamente in Italia. Ma se il partito da cui 
cmanauo queste voci, le sparge pel dispiacere  del- 
l’ essere l’Austria perfettamente in posizione di re- 
spiogere colla forza delle armi ogni aggressione ed 
ogni tentativo effettuato contro di essa nelle sue pro- 
vincie italiane , ci è lecito di riconoscere che un tal 
dispiacere è giustificato, e noi non vogliamo per nulla 
contestare i fatti che lo motivano. 

— Scrivono da Vienna che la Russia ha dichia- 
rato che i diritti della linea di Gottorp non sarebbe- 
ro una causa di imbarazzo per lo scioglimento della 
questione d'eredità nei ducati, 

Il cancelliere aulico conte di Forgach è mori- 
Londo. La partenza del barone Manteuffel è aggiorna 
ta di 24 ore. 

—L'aver la Danimarca, dice l'Ost-deutsche Post, 
così bruscamente rifiutato la proposta di conferenza, 
senza temere di irritare il suo unico protettore, cioè 
la potente Albione, può essere una prova che nel 
palazzo di re Cristiano si ebbero iucoraggiamenti, da 
un' altra parte potente, a continuare Ja guerra e 
spinger le cose all'estremo per costringere alla fine 
moralmente |’ Iughilterra ad accordarsi colla Francia 
e venire a un'azione. » 


—_ 4404-04-00 — 


La sera del 6 fu gran pranzo alle Tuileries 
per l'arciduca Massimiliano e sua moglie. Erano in- 
vitati i membri del corpo diplomatico. Poi | arcidu- 
ca andò al teatro. Fra 4 o 5 giorni andrà a Lon- 
dra dove l'arciduchessa dirà addio a suo padre , il 
re de’ Belgi, poi tornerà per Vienna a Miramar, dove 
riceverà la deputazione messicana. Indi s’imbarcherà 
a Trieste pel Messico. 

— Si legge nella Patrie: 

Possiamo dare come certo che avranno luogo 
moltissime promozioni nell'esercito di terra, e saran» 


—— 


Sabato 42 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—_ tree — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


no conosciute il giorno anniversario della nascita del 
principe imperiale. 

Il maresciallo Mac-Mahon comanderà quest'anno 
il campo di Chàlons, che sarà composto, dicesi, co- 
me gli anni precedenti, cioè di due divisioni d’in- 
fanteria e una di cavalleria, colle bocche da fuoco 
necessarie per un corpo d'esercito, gli stati meggiori 
e le truppe d’amministrazione. I generali designati 
per comandare le divisioni sarebbero i generali d’Er- 
villy-d'Autemarre e Bourbacki per l’infanteria; il 
principe della Moskowa per la cavalleria. Il generale 
Pajol sarebbe alla testa di una brigata. 

— Scrivono da Parigi 4, all'Indep. belge : 

Si parla d'una spiegazione che dovrebbe avere 
o che anzi avrebbe avuto luogo tra Drouyn de Lhuys 
e Metternich riguardo alle cause che poterono pro- 
durre la proclamazione dello stato d'assedio in Gal- 
lizia. La spiegazione potrebb'essere delle più delica- 
te, se è vero, come assicurasi, che certi eccitamenti 
alle agitazioni della Gallizia siano venuti di Francia. 
In ogni caso, la Francia, come gli altri governi, era 
stata avvertita anteriormente dei provvedimenti di ri- 
gore che il governo austriaco si credeva obbligato a 
prendere. 


Quanto all'accordo anglo-francese che potrebbe 


combinarsi coutro la gran lega del Nord, esso non è 
avcora formato, quantunque frequenti colloqui abbia- 
no luogo fra Drouyn de huys e Cowley. V'ho det- 
to e posso ripetervi che gli eccitamenti o le lusin- 
ghe della stampa inglese non possono aver alcuna 
influenza sulle determinazioni del governo francese. 

Le probabilità di guerra generale sono dunque 
scongiurate finchè quest’alleanza non sarà solidamen- 
te formata, il che non pare presso ad effettuarsi, a 
meno d'un’aggressione affatto inattesa delle tre po- 
lenze, ipotesi che si allontana ancora di più dal ve- 
rosimile. 

Ecco un fatto meno grave di quelli che furono 
messì in circolazione, ma di cui posso almeno ga- 
rantire l'autenticità. Drouya de Lhuys diresse diauzi 
a tutti i suoi agenti in Germania una circolare che 
spiega i motivi per cui il governo imperiale non ave- 
va creduto opportuno di acconsentire alla’ domanda 
della Danimarca che reclama dalla Francia e dall'Iu- 
ghilterra guarentigie per l'integrità del suo territorio, 
in conseguenza della convenzione del 1720. 

— Leggiamo nella France: 

L' ultimo corriere di Vera Cruz apporta il com- 
plemento delle adesioni del popolo Messicano. Ven- 
tuna provincie su ventitre si sono pronunciate per lo 
stabilimento della monarchia sotto lo scettro dell’ar- 
ciduca Massimiliano. L’arciduca riceverà a Miramare 
la deputazione incaricata di rimettergli i documenti 


che stabiliscono il voto ; egli accetterà ufficialmente 
la corona del Messico. Di. tutto ciò sarà redatto 


processo verbale e tutto ciò verrà notificato alle 
potenze europee dall'imperatore d'Austria, come ca- 
po di famiglia. Da quello che si sa, le diverse Cor- 
ti sono decise a riconoscere immediatamente il nuovo 
sovrano e ad accreditare presso lui dei rappresen 
tanti al Messico. 

Tutte le quistioni tra l’imperatore Napoleone e 
e l’arciduca song regolate con piena soddisfazione 
delle alte parti ‘contraenti. L' imperatore d' Austria 
consente all'accettazione della corona del suo augusto 
fratello ed egli lo annunzierà alla deputazione messi- 
cana, che egli deve ricevere prima che essasi rechi 
a Miramare. 

L'arciduea e l'arciduchessa s’imbarcheranno ‘dal 
2 al 3 aprile a Trieste sulla fregata. Novara recente- 


| 


mente trasformata. Questo legno, uno dei migliori 
della marineria austriaca , ha compiuto un viaggio 
di circummnavigazione, rimasto celebre, il cui piano era 
stato tracciato dall'arciduca. Quel viaggio tornò assai 
profittevole alla scienza. È 

Due vascelli francesi e due inglesi scorteranno 
l'arciduca. 

I nuovi sovrani giungeranno sui primi di mag- 
gio a Vera Cruz. Sbarcando si recherauno alla cat- 
tedrale per assistere ad un Tedewra solenne, e quiadi 
per la ferrovia si porteranno ad Orizaba ove sog- 
giorneranno. 

— Leggiamo nella France: 

La sera del giorno 5 i deputati dell'opposizione 
si sono riuniti presso il sig. Marie. 

XI sig. di Girardin non assisteva a quella rinnio- 
pe. Si assicura che Gueroult cra pure assente. Havin 
vi rappresentava il Siéele Thiers era pure ioterve- 
nuto. 

Fu impossibile il mettersi d'accordo sulla scelta 
dei candidati. Fu dunque deciso dopo una lunga di- 
scussione che gli elettori sarebbero abbandonati a se 
stessi e che si sarebbe pubblicata nei giornali una 
nota onde far conoscere quella risoluzione. 

Se siamo bene informati la riunione sarebbe sta- 
ta divisa da due opinioni : una favorevole alla can- 
didatura di Carnot e di Garnier Pagès, l’altra che 
voleva almeno un uomo nuovo per uno dei due col- 
legi elettorali. 

Si assicura che Thiers ha energicamente soste- 
nuto la candidatura di Dufaure. 

In breve, i convenuti si separarono senza poter- 
si mettere d'accordo, 

Questa separazione può essere considerata come 
una dissoluzione. 


— 40-81-3080 


Scrivono da Berlino il 4 marzo alla Corrispond. 
Havas: 

« Comoscesi ora che i negoziati tra i gabinetti 
di Berlino e di Vienna hanno condotto ad un accordo 
in ciò che riguarda il lato militare della questione. 
Gli sforzi del generale Manteuffel non ebbero adun- 
que che un successo parziale. La Prussia e l’Austria 
son convenute fra loro che se le operazioni militari 
nello Schleswig esigessero l'occupazione del Jutland, 
il comandante iu capo dell’armata alleata sarebbe au- 
torizzato ad intraprenderlo. 

« L'opinione del maresciallo Wrangel su questa 
grave questione è conosciuta e le autorità militari so- 
no d'accordo con lui sulla necessità di minacciare ad 
un tempo stesso le fortificazioni di Duppel e la for- 
tezza di Fredericia, affine d'impedire i danesi di con- 
centrare tutte le loro forze sur una delle due ultime 
posizioni forti che sono ancora nel'e lor mani. 

« Le forze presenti sul teatro della guerra nou 
bastando all'oecupazione del Jutland, rioforzi vengono 
diretti sul nord. La Prussia vi spedisce ancora 10,000 
uomini, una parte de’ quali è già in marcia. 

« Siffatti ragguagli permettono di constatare iu 
che le viste del gabinetto di Berlino differiscano da 
quelle del gabinetto di Vienna. La divergenza porta 
esclusivamente sulle considerazioni politiche che il sig. 
Bismark si è provato di far valere per l'occupazione 
del Jutland. La Prussia vuole accettare  semplice- 
mente la situazione tal quale l’ hanno fatta le ostilità 
della flotta danese contro il commercio alemanno e il 
blocco dei perti dell’Holstein, che fa parte della Con- 
federazione alernanna. Da quell'ora in poi le due po- 
tenze non si arresterebbero allo scopo ristretto della 
guerra, che è l'occupazione dello Schleswig; ma di- 


| 
| 


chiarando che le operazioni von possono essere loca- 
lizzate, esse s'impadronirebbero del Jutland ed attac- 
cherebbero la Danimarca per mare. 

« Si converrà che questa distinzione tra la guer- 
ra localizzata e la guerra pura e semplice è d'un im- 
portanza reale in ciò che concerne la situazione di- 
plomatica delle due potenze alemanne verso la Dani- 
marca, c principalmente verso l'Europa , ma che in 
fatto la differenza scompare per ciò che riguarda le 
azioni piuttosto che le parole. 

« Ciò che importa di constatare si è che il ge- 
nerale Manteuffel continua i negoziati col gabinetto di 
Vienna sulla politica ulteriore delle due potenze. , 

« La Prussia e l'Austria ranno test provato una 
sconfitta alla Dieta di Francoforte , che ha rinviato 
la proposta tendente a porre il corpo d'esecuzione 
nell’Holstein sotto il comando del maresciallo Wran- 
gel alla commissione ad hoc. Qui non si considera 
questa sconfitta come implicante la prossima vittoria. 
Iofatii, se la maggioranza della Dieta avesse potuto 
inettersi d'accordo sulla reiezione della proposta austro- 
prussiana, il rinvio alla commissione sarebbe stato inu- 
tile. La commissione farà il suo rapporto alla sednta di 
giovedì prossimo. » 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 7 marzo: 

Giusta rapporti uffiziali, è incominciato il blocco 
nel Baltico. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
vali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Togliamo dall'A. Allgem. Zeitung ciò che se- 
gue: 

La Danimarca verrà forzata alla pace solo me- 
diante una guerra energica e prolungata. Per questa 
vi hanno due mezzi: il primo sta nella conquista e 
nell’occupazione della Iutlaudia ; il secondo in una 
guerra marittima , congiunta a sbarchi nelle isole 
danesi. 

La Prussia trovasi costretta ad estendere possi- 
bilmente la guerra non solo in riguardo alla sua ma- 
rina minacciata da incrociatori danesi, ma anche 
dall’opiuione pubblica, che in riguardo agl’ interessi 
del paese ogui giorno maggiormente si va pronun- 
ciaudo. 

L'armata prussiana non deve rimanere ulterior- 
mente nella sfavorevole posizione che oggi occupa, 
quella, cioè, fra le fortificazioni di Dyppel e la for- 
tezza di Fredericia. Siccome non si può venire in 
possesso delle prime che mediante un assedio lungo, 
difficile e regolare, e poichè un assalto sopra Frede- 
ricia presenterebbe minori difficoltà di riuscita, così 
sembra che l'attacco contro questa fortezza sarà la 
prima operazione che verrà intrapresa. 

Per tal modo s’impedirà anche che le truppe 
danesi nell'isola d’Alsen e della fortezza stessa rice- 
vano rinforzi, e verrà indebolito lo stato di difesa io 
cui ora trovansi le posizioni di Dyppel. 

Che a Copenaghen poi si abbia la ferma riso- 
luzione di difendersi fino all’estremo, lo provano le 
dichiarazioni fatte dal presidente del Consiglio, Mon- 
rad, ionanzi al Rigsraad, quando si trattò di disap- 
provare la condotta del generale di Meza e di pro- 
porre la sua dimissione. 

— Leggesi nella Presse di Vienna del 5: 

A quanto sentiamo i recenti negoziati fra l’Au- 
stria e la Prussia ebbero già un risultato, e non so- 
lo venne deciso di continuare la marcia nel Iutland, 
ma veonero eziandio prese tutte le disposizioni di 
dettaglio. x 

Secondo una comunicazione della Gazsetta di 
Breslavia venne spedito fino dal giorno 2 l’ordine al 
maresciallo Wrangel di avvanzarsi. 

Nel tempo stesso Francia ed Inghilterra venne- 
ro avvertite di questa risoluzione presa dalle due 
grandi potenze tedesche. 

— Rinforzi prussiavi considerevoli, di fanteria 
d’artiglieria e di cavalleria arrivarono il 5 a sera in 
Amburgo. Quelle truppe ripartivano il 6 per lo 
Tutlaed. 


— eretto —T 


La Grece, foglio dell'opposizione, dice che le 
voci intorno a maneggi del partito d' azione italiano 
in Grecia continuano a correre e ad inquietare gli 
animi, e raccomanda al governo di vigilare, ove tali 
rnmori sieno fondati sul vero. Però la legazione del 
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governo di Torino fa di chiarire che quanto si va 
bucinando intorno a macchinazioni d'Italiani in Gre- 
cia per invadere la Tarchia noo ha il menomo fon- 
damento. 

— L'Indipendance belge ha da Corfù 3 marzo: 

Il forte di Vado è mezzo demolito. La cittadel- 
la è ancora intatta e probabilmente sarà conservata; 
il nuovo forte e il forte Abramo sono in parte di- 
sarmati. 

ateo 

La Bullier raccoglie come segue i particolari del 
combattimento di Opatow in Polonia: 

Il Chwila pubblica un luogo rapporto intorno 
all'assalto della città di Opatow , preparato dal ge- 
nerale Bossak, ed eseguito dai colonnelli Kurowski e 
Topor. 

La guarvigione russa si componeva di cinque 
compagnie di fanteria, d'ano squadrone di dragoni e 
d'una sotnia di cosacchi. I cinque distaccamenti d’in- 
sorti riuniti formavano un corpo di circa 1000 fan- 
taccini e 40 uomivi a cavallo. La lotta fu accanita: 
essa durò dal mattino sino alle 6 1/2 della sera. I 
moscoviti si difesero ostinatamente: si barricarono nei 
cemeteri , nelle chiese, nelle sinagoghe , nelle cuse 
private, d'onde furono scacciati successivamente alla 
baionetta dai polacchi. Gl'insorti s'impadrovirono del- 
l’arsenale, che conteneva 250 armi da fuoco, due casse 
di cartuccie (40,000), abiti d'inverno, biancheria e vi- 
veri. S'impadronirouo inoltre d'un migliaio di rubli 
nella cassa pubblica di distretto. 

Questa vittoria costò ai Polacchi 50 mortie 70 
feriti. Tra i morti si cita Przybylowski, i luogote- 
nenti Gorski, Lanska e Batory, che si segnalarono 
per eroico coraggio. Tra i feriti si trovano il mag- 
giore Iagielski, Eminowiez e Karisbad. 

Furono trovati 200 cadaveri russi nelle vie e 
nelle case prese alla baionetta dai Polacchi senza 
contare quelli tra i nemici che perirono nelle fiamme. 
1 Polacchi lasciarono la città a mezza notte. 

Secondo le iuformazioni del Giornale ufficiale 
di Varsavia, i Polacchi avrebbero in questo fatto 
avuto 60 morti e 20 feriti. Avrebbero inoltre lascia- 
to, nella loro ritirata 150 tra morti e feriti. I russi 
avrebbero avuto soltanto un ufficiale ferito e due 
con contusioni, 12 soldati morti e 39 feriti. 

Il combattimento d’Opatow seguì il 21 febbraro. 
Due giorni dopo il generale Czeugiery arrivò in que- 
sta città alla testa della sua colonna. Il dì invanzi, dice 
il Giornale ufficiale, era stato giustiziato il capo polacco 
Japkowski, il quale, secondo le carte trovategli in- 
dosso, sarebbesi dato il nome di Topor. Questi fu ap- 
piccato il 23 sulla piazza di Opatow. Pochi minuti 
prima dell'esecuzione, Topor, ch'erasi prima dato il 
nome di Jankoski, confessò il suo vero nome essere 
Zwieczboweki. Benchè gl’insorti avessero appiccato il 
fuoco a parecchi puoti della città, non abbruciarono 
che 29 case. 

—La General Correspondenz partecipa che la Rus- 
sia ha dato ordine ad un corpo d’esercito forte di 
60000 uomini di marciare nella Polonia russa. 

Questo corpo dovrebbe essere impiegato a sor- 
vegliare attentamente il confine ed impedire qualun- 
que aiuto che potesse avere l'insurrezione dall'estero. 
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Ecco il discorso del Presidente del Consiglio dei 
ministri sig. Mon nella seduta delle Cortes spagnuole 
del 2 marzo : Dopo un breve esordio il presidente 
disse : 

« Il governo conosce tutte le difficoltà dello stato 
attuale degli affari pubblici e credeva di trionfarne 
colla cooperazione delle Cortes studiando e prepa- 
rando fin d'ora tutte le misure che potranno contri- 
buire a perfezionare le istituzioni e sviluppare la ric- 
chezza pubblica. 

Ma sonovi delle misure e discussioni urgenti che 
il governo desidera e spera vedere risolte nell'attuale 
legislatura. 

Oltre l'esame del bilancio e delle disposizioni 
legali richieste dalle condizioni finanziarie del paese, 
tre questioni preoccupano la pubblica attenzione ed 
il governo francamente vi entrerà. 

Nello stato in cui il gabinetto attuale trova la 
questione costituzionale, non havvi altra. risoluzione 
più veramente conservatrice che di prontamente de- 
ciderla ed «in modo che la Costituzione dello Stato 


possa una volta servire di simbolo comune per tutti 
gli uomini di idee monarchiche e liberali. 

Per conseguire tale scopo sono necessari grandi 
sacrifici di ioteressi e di opinioni; ma il governo 
spera che restituendo nella integrità la costituzione 
del 1845 in vigore da 19 auni or sono, costerà sull’ap- 
poggio patriottico di tutti gli uomini conservatori e 
di tutti i liberali ben pensanti del paese. 

Due altre quistioni urgenti sonò quelle della 
legge elettorale e della stampa. 

Riguardo alla prima, bisogna prendere delle mi- 
sure per reprimere gli ordinari abusi che accadono 
all’epoca delle elezioni e per rialzare il prestigio del 
congresso ; e quanto alla seconda, bisogna modifica- 
re alcuni articoli della legge in vigore per darle quel 
carattere che devono avere le leggi nei governi libe- 
ri e rappresentativi. 

Gli autecedenti degli uomini che fanno parte del 
gabinetto sono ben noti e nessuno di loro vi verrà 
meno essendo al potere. Non abbisognano molte pa- 
role per far capire quali saranvo le tendenze e la 
condotta del governo. 

Appartenenti tutti alla scuola liberale conserva- 
trice i ministri vengono al potere animati da larghi 
sentimenti di conciliazione e si propongono di go- 
vernare coll’appoggio di tutte le frazioni costituzio- 
nali. Il loro programma può riassumersi in queste pa- 
role : difendere i principî fondamentali della società 
spagnuola e sviluppare ed applicre nel senso libe- 
rale la costituzione dello Stato. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le corrispondenze di Torino agli altri fogli ita- 
liani fanno parola di un nuovo congresso di generali 
convocato in quella città sotto la presidenza del mi- 
nistro della guerra e discorrono a lungo di tutte le 
materie che dovranno nel medesimo essere trattate e 
delle risoluzioni definitive che probabilmente ne de- 
riveranno. Ma perchè non si trovano a questo pro- 
posito che dicerie e supposizioni già molte volte ri- 
petute, fastidioso ed inutile sarebbe l'occuparsene, co- 
me lo sarebbe pure l' intrattenersi di tutte le voci 
di crisi ministeriale che oggi tornano ud essere poste 
io campo. Quella che incontra pel momento più ge- 
nerale accoglienza è relativa al ritiro del signor Vi- 
sconti-Venosta, il quale non vieve più giudicato idoneo 
a rappreseotare il governo di Torino nei gravi mo- 
menti che si dicono sovrastare; e l'altra notizia divul- 
gata di malumori gravissimi esistenti tra il gene- 
rale Lamarmora ed il ministro Peruzzi. Origine dei 
quali sarebbe sempre una divergenza di gudizi in- 
torno al modo di condurre la guerra contro la rea- 
zione, dopochè fu costatato, per le confessioni degli 
stessi fogli officiosi, che quest’ultima anzichè scema- 
re va ogni giorno più dilatandosi ed acquistando nuo- 
vo vigore. 

Ma è frattanto una circostanza da non porsi iu 
non cale nella presente situazione, che mentre i fogli 
italiani sono unanimi nell’ affermare che |’ Austria si 
prepara ad attaccare |’ Italia, i giornali austriaci dal 
canto loro continuano a negare che si facciano nel 
quadrilatero altri movimenti di truppe che quelli ne- 
cessari per mettere e conservare la linea del Mincio 
io istato di difesa. Per tal maniera gli appareechi che 
vanno facendosi da ambe le parti sarebbero spiegati 
dalla necessità della propria conservazione se i gior- 
nali tedeschi non mettessero opportunamente iu rilie- 
vo che i progetti a cui i preseoti apparecchi dell’ I- 
talia corrispondono, furono da non molto tempo espres- 
si pubblicamente in un discorso del re Vittorio Em- 
manuele/, di cui a suo tempo avemmo contezza. Co- 
me pure un altro sintomo non meno importante è ri- 
tenuto dai giornali che tutte le notizie iutorno ai mo- 
vimenti di truppe austriache nel Veneto ed ai pre- 
sunti disegni dell'Austria sono sempre trasmessi a Pa- 
rigi ed a Londra dall’ agenzia officiosa del telegrafo 
di Torino, mentre da nessun altro lato ne vien fatta 
parola. Incidente che è rilevato anche dal Diritto, il 
quale sostiene la inutilità pel governo di Torino di 
far pratiche e chiedere appoggio al gabinetto di Lou- 
dra. « Nonostante l'articolo del Morning Post contro 
la santa alleanza, dice esso a questo proposito, nostra 
convinzione intima e profonda è che le simpatie del- 
l'Inghilterra possono essere per noi, ma i suoi dena- 
ri ed i suoi soldati sono sempre per essa sola ». 
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Dai luoghi dove si combatte non abbiamo ancora ri- 
levanti notizie; se ne attendono però da un istante al- 
l’altro e di non lieve entità. Sappiamo infatti pei dispac- 
ci telegrafici di Copenaghen che il corpo prussiano 
iuwanzi a Duppel ricevette considerevoli riuforzi di 
truppe austriache e che al quartiere generale danese 
si era vell’aspettativa di un prossimo e serio attacco. 
Come pure ne fecero noto i riscontri telegrafici che 
il maresciallo Wraugel diede ordine al generale au- 
striaco di procedere invaozi d'altro lato ed investire 
vigorosamente la, fortezza di Fredericia. È indubitato 
aduuque che le operazioni militari assumeranno anche 
nel Jutland vaste proporzioni ; ma è un fatto pure 
egualmente costatato che, eccetto alcuni giornali in- 
glesi, il restante della stampa europea non sa dare a 
questo incidente le proporzioni di un avvenimento 
politico, né crede che le risoluzioni delle due potenze 
alleate possano portare per la pace d'Europa spiuce- 
voli conseguenze. Opponendosi difatti al'e esagerate 
opinioni del Morning Post e del Times, i più autore- 
voli giornali dell’estero, e specialmente i francesi, non 
sanno riconoscere in questo periodo della guerra da- 
no-germanica che una misura essenzialmente richiesta 
da considerazioni strategiche. Fredericia è nel Jutland 
ciò che la posizione di Duppel è nello Schleswig , 
Una testa di ponte sul passaggio delle isole al conti- 
nente e pel quale la Danimarca può ad ogni istante 
operare un movimento offensivo, concentrando in que- 
sto punto, in poco tempo, forze considerevoli. Forse 
gli alleati hanno intenzione di far progredire contem- 
poraneamente l’assedio di Duppel e quello di Frede- 
ricia e di riprendere con maggiore energia le opera- 
zioni militari, che, salvo qualche piccola ricoguizio- 
ne senza resultato, hanno singolarmente languito da tre 
settimane. 

E neppure abbiamo importanti notizie dai luo- 
ghi dove si discute, tranve le dichiarazioni non troppo 
esplicite dei due miuistri della regina Vittoria intor- 
no alla necessità di conservare l’integrità della Dani- 
marca. Un carteggio dell’Independance belge afferma 
che l'intelligenza fra la Francia e l'Inghilterra non 
ha potuto ristabilirsi, a malgrado dei frequenti col- 
loqui fra il signor Drouyn de Lhuys e lord Cowley; 
e questo annuncio essendo ripetuto anche dagli arti- 
coli e dalle corrispondenze dei fogli francesi, sem- 
brano con esso sempre più ridotte a nulla le insi- 
nuazioni ed i fantastici progetti di cui si fece guto- 
re il Morning Post nei suoi famosi due articoli a 
suo tempo accennati per sunto telegrafico. Tra i 
quali abbiamo quest'oggi per intiero sotto gli occhi 
il secondo, la cui conclusione, conforme a quanto 
disse il dispaccio, era che avendo la questione danese 
e polacca risuseitato la santa alleanza; conseguenza 
di questa serebbero senza fallo la ruina della Dani- 
marca, dell’Italia e della Turchia, ove non facesse osta- 
colo un intimo sincero accordo tra Ja Francia e l’In- 
ghilterra. Il citato carteggio dell’ Independance poi 
soggiunge che in seguito alle spiegazioni richieste 
dallo stesso signor Drouyo de Lhuys intorno alla pro- 
clamazione dello stato d'assedio in Gallizia, il gover- 
no francese sarebbesi dichiarato pienamente soddisfat- 
to della risposta del principe di Metternich, doversi 
quel provvedimento considerare come semplice misura 
interna nè poterne essere menomamente compromessa 
la pace d'Europa. Smentisce del resto lo stesso gior- 
nale che abbia il gabinetto francese fatto rimostranze 
a quello di Vienna per gli ingenti apparecchi che i 
fogli torinesi lamentano essere fatti dall’ Austria in 
Italia; imperocchè osserva che ad un simile atto da 
parte del governo francese si opporrebbero e le pro- 
vocazioni numerose dell’Italia che giustificherebbere 
quei provvedimenti, ed il contegno di neutralità asso- 
luta cui il governo francese ha risoluto di attenersi 
per qualsiasi eventualità da questo lato. 

Il Giornale di Dresda pubblica la proposta pre- 
sentata dal rappresentante della Sassonia nell’ ultima 
seduta della Dieta di Francoforte a proposito del di- 

saccordo esistente fra le domande dell'Austria e del- 
la Prussia e quelle di certi Stati secondari. Il man- 
datario sassone, tuttochè pensi essere assai dubbio 
che sia giunto il momento in cui il comando delle 
truppe d’esecuzione nell'Holstein dovrebbe essere dato 
alle due grandi potenze , riconosce tuttavia che la 
cattura di navigli tedeschi fatta dagli incrociatori da- 


«nesi ha dato agli avvenimenti il carattere di uno 


stato di guerra completo. In questa situazione per- 


tanto trattasi di sapere se nelle circostanze  specifi- 
cate dall'Austria e dalla Prussia la partecipazione alla 
guerra sia imposta alla Confederazione germanica dal- 
l'onore e dal dovere. In couseguenza il rappresentan- 
te della Sassonia chiede il rinvio ai commissari riu- 
uiti perchè la proposta anzidetta divenga, il più pre- 
Sto possibile, oggetto di un rapporto e di un voto. 
E noto che fu questa idea appunto che trionfò nella 
Dicta, siccome quella che non pregiudica nulla e la- 
scia sussistere tutte le speranze. 

Il giornalismo tedesco nou ha detto ancora l'ul- 
tima sua parola intorno alla missione del generale de 
Maoteuffel a Vienna. Sembra che non sia soltanto la 
questione strategica che condusse quel generale nella 
capitale austriaca ma che egli avesse incarico altresì 
di trattore circa l'avvenire che dovrebbe essere ri- 
servato all'Holstein e forse anco circa i negoziati re- 
lativi alla riforma federale. Del resto l'accordo già 
ottenuto su certi punti determinati sembra essere sta- 
to costatato recentemente da una circolare confiden- 
ziale che l’Austria ha diretto ai suoi agenti diploma- 
tici. Si fa. osservare tuttavia che le due corti non 
sono ancora vicine ad intendersi sopra interessi, assai 
secondari in appareoza, ma che nondimeno le divi- 
dono profondamente; cioè sulla unione doganale e 
sulle tariffe commerciali. A questo proposito l'anta- 
gonismo tra l’Austria e la Prussia non sarebbe per 
nulla diminuito. 

In Isvizzera si prevede inevitabile la guerra eu- 
ropea e a Berna fu tenuto un consiglio di guerra, 
composto delle prime sommità militari della  Confe- 
derazione, chiamate dal consiglio federale per prepa- 
rare un piano d'occupazione delle frontiere dalla par- 
te della Francia e della Germania. La Svizzera fran- 
cese è favorevole alla Danimarca, la tedesca le è 
contraria. 

Da Varsavia si ha il tenore del proclama impe- 
riale relativo alla emancipazione dei contadini. Co- 
me è già noto, questa misura applica alla Polo- 
nia le stesse riforme che vanno proseguendosi in 
tutto l'impero russo. D’ ora in poi il contadi- 
no polacco, da proletario che esso era, diviene  pro- 
prietario e le comuni godranno di una autonomia con- 
cepita su larghe basi e che le emanciperà completa- 
mente dall'autorità dei nobili. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11. — Nella Camera prosegue la di- 
scussione sulla perequazione. Il relatore riferisce sul- 
le petizioni presentate. Chiaves respinge la proposta 
della commissione ; von la crede una conciliazione @ 
sostiene il suo emendamento. Il ministro delle finan- 
ze risponde alle obbieziovi politiche di Chiaves. La 
legge è fondata su ripartizioni compartimevtali; dice 
che è stata preseotata anche cou lo scopo di cancel 
lare le ultime traccie delle divisioni territoriali e po- 
litiche. Confida che i deputati di tutte le provincie 
l'approveranno. È certo in ogni caso che la legge, 
quando sarà sancita, verrà ovunque rispettata ed iu- 
terameute eseguita. Respinge gli emendameoti che 
mutano i contingenti. Accetta solo quello di gradua- 
zione della Commissione raccomandandolo come con- 
siderazione economica. Notando le difficoltà dei su- 
briparti in alcune province promette pronti provvedi- 
menti. La Camera respinge poscia a gran maggio- 
ranza tutte le proposte radicali contro la legge. 

Parigi 12. — Moniteur: L'imperatore rice- 
vette ieri il duca di Coburgo Gotha. 

Monaco 11.— Il re ha prestato davanti al eon- 
siglio di Stato il giuramento di fedeltà alla costitu- 
zione. 

Berlino 12. — L'avanguardia prussiana è en- 
trata in Horsens. Le fortificazioni di Fredericia sono 
bene armate. Nella sera dell’ 8 ebbevi nelle strade 
di Stocolma agitazione. La popolazione in folla ruppe 
i vetri della casa del ministro Mandestroem. 

Londra 11. — L'arciduca Massimiliano è atteso 
domani a sera e rimarrà due giorni, * 

Corf 44. — Fu ordinato nuovamente di so- 
spendere le demolizioni dei forti. 
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L'autore di quest'opera, splendida per magnificenza 
di edizione, è il Maresciallo Duca di Saldanha, Amba- 
sciatore di S.M. Fedelissima presso la S. Sede. Il ti- 
tolo, sopra enunziato, posto iu fronte del libro, basta 
a farne comprendere la rilevanza, ed sequista maggior 
pregio dall’averlod’autore scritto tra il 1839 ed il 1845, 
in cui la prima volta lo diè a luce, quando cioè 
cotal ragione di difesa alla Cosmogonia Mosaica non 
era tuttavia cotanto comune, come posteriormente si 
è fatta. Ognun poi vede quanta lode da questo scrit- 
to, indirizzato all’ ossequio della verità, ue venga ad 
tun uomo, che fra lo strepito delle armi e le cure 
della diplomazia non ha giammai ritolto lo sguardo 
dagli studi della Religione, e dalla difesa degli inse- 
gnamenti che essa ne porge sulla Creazione del mon- 
do. E bella confessione ne fa il Maresciallo con que- 
ste parole, che ha scritte nel proemio: « Nei campi 
« di battaglia ed in seno all'oceano, nelle pene del- 
« l'esilio e nella pace delle domestiche mura, nella 
« quiete della solitudine e presso lo splendore della 
« reggia, non mi astenni mai dalle mie profonde con- 
« siderazioni sopra quanto con meraviglia ineffabile 
« presenta l’umiverso. La Bibbia, chiamata per ec- 
« cellenza il Libro dei Libri, la sapienza dei Santi 
Padri, e la dottriva di una lunga schiera di famo- 
si Teologi, sostentarono con gioia le mie credenze 
cattoliche , specialmente in quelle ore solenni delle 
mie predilette meditazioni notturne, nelle quali più 
volte mi sentii nella necessità di esclamare che ve- 
ramevte i Cieli narrano la gloria di Dio, ed il 
« firmamento annunzia le opere delle sue mani ». 

Or dunque il Maresciallo Duca di Saldanha si pre- 
fisse dimostrare « fra la Bibbia, che è la parola di Dio, 
« ed il risultamento delle scoperte intorno alla natura 
« della sua opera, non potervi essere discrepanza; e 


sanza 


Î « pertanto non esser possibile che chi crede sella sacra 


« origine della Bibba, e in Dio come Creatore del- 
« l'universo, possa aver ripugnanza alla scienza, che 
« ha per fine di pers are i sccreti della natura». 
Questa scienza egli ricerca, seguendo lo sviluppo pro- 
gressivo della narrazione Mosaica , e concordandola 
con quanto ne parlirovo i Padri della Chiesa, i Dot- 
tori e i Teologi, ponendo in mostra una ri sup- 
pellettile di erudizione ecclesiastica, e di perizia delle 
lingue dotte, principalmente dell'Ebraica e della Gre- 
ca. Dalle quali investigazioni il dotto Autore viene a 
questa solenne conchiusione: « Il lavoro che abbiamo 
« impreso, lo studio che abbiamo fatto per soddisfa- 
« zione della nostra ragione e coscienza, produssero 
« in noi la più sincera ammirazione per la semplicità 
«e purezza del linguaggio impiegato da Mosè , il 
< quale, proprio ed adeguato all'intelligenza dell'uo- 
« mo non istruito, è nel medesimo tempo ammira- 
« bilmente concepito, che non solo non oppone osta- 
« colo al disinvolgimento progressivo dello spirito , 
« ma sembra perfino marcargli, anche nelle scienze, la 
» via che deve seguire. » Le quali verità dimostrate tan- 
to sapientemente, fauno uscire il ch. Autore in questo 
avviso grave e prudente ch'egli dà a quanti con po- 
ca avvedutezza, ad ogni nuovo progredire delle Scien- 
ze Naturali, subito si danno a credere di aver fatto 
acquisto di arma che valga contro il Sacro Volume: 
€ Se alcun fenomeno naturale estraneo verrà di nuo- 
« vo ad apparire, e che non sia a noi dato di tro- 
vare la sua coincidenza con la Scrittura ispirata ; 
per l'amore della Umanità, per l'amore della Veri- 
tà, e per l'amore di Dio Creatore, che tutti ado- 
riamo, non cerchiamo, con interpretazioni azzardo- 
se ed schiate, circoscrivere, limitare e costrin- 
gere l’ispirata Scrittura, Lasciamola nella sua pu- 
rezza; ed abbiamo la più completa convinzione che 
la causa della discordanza nou è nella Scrittura, ma 
nella falsa interpretazione del fenomeno, e che ver- 
rà un giorno in cui lo stato della scienza innalzerà 
di nuovo il culto alla medesima Scrittura, mostran- 
do la sua meravigliosa esattezza ». 

Ed un bell’argomeuto di siffatta riverente e pou- 
derata cautela ce lo porge lo stesso Duca nella se- 
couda parte dell’opera anvunziata, la quale è tutta 
nuovamente per lui scritta. Imperocchè dopo il 1845, 
in cui, come sopra toccammo, pubblicò il discorso 
lavoro, grandi questiovi si agitarono dai cultori della 
Geologia intorno all'antichità della razza umana. Se 
ne voleva cavare argomento per dimostrare che in- 
nanzi al Diluvio universale l’uomo non avesse abitato 
la terra. Ora egli, il dotto Autore, si è fatto sopra 
a tutte le scoperte degli ultimi anni, ed a quelle in 
particolar modo che si operarono nel settentrione di Eu- 
ropa, e con apparato grandissimo di erudizione ha 
potuto conchiuderne tali intorno a ciò darsi i ri- 
sultati, che « ai dì nostri non si rinviene più un so- 
« lo Geologo che nou sia convinto esser la esistenza 


ARRARAAR 


RRRA 


« dell'uomo sulla terra molto anteriore al Diluvio ». 
La qual serie di prove scientifiche ci fece risovve- 


nire le calzanti parole che in proposito 
rate l'Eino Wiseman nel chiudere la 


sue dottissime Couferenze sopra la Connessione delle 
Scienze colla Verità rivelata. « Certamente, diceva || « non più, come ella ne parti 
« l’ insigne Porporato, l'animo dell’uomo religioso de- || « e sconsigliata, vuota di ogni bene, ma con matro- 
« ve rallegrarsi al vedere una scienza (la Geologia) pri- | « nal dignità, e con passo, quasi direbbesi, sacerdo- 
« ma annoverata, e forse non ingiustamente, tra le più {| « tale, e con animo ricolmo di ben meritati doni, per 


quinta delle 


« 

« la; il vederla ora, dopo che ebbe errato tanti anni di 
avea adope- || « teorica in teorica, o piuttosto di visione in visione, 

« ritorvare un altra volta in quella magione ove nac- 

« que, e all'altare, ove fece 


ti , figliuola capricciosa 


perniciose alla fede, divenire uu altra volta sua ancel- || « assidersi al sacro suo focolare. Imperocchè fu la 

« Religione che diede nascimento alla Geologia; ed al 
« santuario suo ella ha fatto di bel nuovo ritorno ». 

L'opera del Maresciallo Duca di Saldavha, ai 

giù le sue prime offerte, | pregi dei quali è ricca, si gloria di aggiungere quel- 

È dell'esser stata accolta in patrocinio dalla SantITA' 

pi Nostro Signore, che benignamente permise al ch. 

Autore di pubblicarla e mandarla attorno fregiata , nel- 
la Dedica, coll'Aucusro Suo Nome. €; 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Sîdo turno 

Ad istanza del signor Carlo Drouillard 
domlio eletto nello studio del Procuratore 
signor l'ivtro Cavi da cui viene rappresen- 
tato. 

Si cita il signor Carlo Lefort d'incogni- 
to domo, e dimora per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta, a comparire nella pma 
udienza dopo 8 giorni e stante che il seque- 
stratario signor Jork ha emesso uua dichia- 
razione evasiva, e non ha termini di legge 
sentir prefiggere un termime ad emettere 
altra dichiarazione, quale termine decorso 
previa la dichiarazione dinefficacia della di- 
chiarazione già emessa sentir condannare il 
citato Jorck al pagamento di scudi 21 e 
bai. 36 cd emanare l'analoga sentenza e ri- 
lasciare l’ordine esecutorio, con la condan- 
na alle spese. 

Affissa alla porta principale dell’ 
rio a forma di legge. 

Il giorno 410 marzo 4S68. 

Raff. Bertoni Cursore 


Jdito- 


Tribunale civile Secondo Turno 

Ad’istanza del sig. avv. Achille Spinetti 
Amîre Deputato a SSîo al Patrimonio dei 
fratelli Antonio Cesare ed Alessandro Ma- 
laguti dom. via Capo le Case N. 45 rapp. 
dal Proc. Carlo Tuzi. 

S'intima al sig. Domenico Michelini cd 
a chiunque polesse avervi interesse, anche 
per inserzione in Gazzetta; qualmente l' i- 
stante intende di protestare tanto in genere 
quanto in specie contro l'atto di protesta 
notificato li 23 febraro p. p. nè intende di 
minimamente desistere dal fare effettuare 
nel giorno designato 20 aprile prossimo il 
nuovo incanto della casa in via del Gesù di 
cui si tratta a tutto carico , e pregiudizio 
dell’intimato, conforme l’abilita la legge, 
mentre tinto è non fare il deposito, quanto 
farlo in effetti, che non hanno corso coat- 
tivo di moneta, il che viene maggiormente 
convalidato dal fatto dell’intimato di avere 
riconosciuto un tal principio coll’ avere in 
oggi ai boni della Banca Pontificia sostitui- 
ta la moneta di argento, dopo che l'istante 
erasi di già servito de! diritto, che la legge 
gli dava di riporre all’Asta il fondo, e per 
l'altre ragioni, che verranno a suo luogo, 
e tempo dedotte in caso di contestazione 
giudiziale ; come ancora si protesta che non 
intende di assumere per tali atti alcuna per- 
sonale responsabilità, montre li ha fatti, ed 
intende di ferli unicamente per obligo della 
sua qualifica di Amare deputato a Sio, e 
per l'interesse e vantaggio del Patrimonio 
amministrato. nè sicuramente |’ istante ha 
nei medesimi alcun’interesse personale, e ciò 
non solo ec. ma cc. 

Affissa li 12 marzo 1864. 

Paolo Bonomi cursore 


€ Hiliîo sig. avv. Lauri Assessore 

ntima al signor Tommaso Togni d'in- 
cognito domicilio per affissione, jed inserzio- 
ne a forma del N. 483, che ad istanza del 
signor Pietro Slich col ministero del Cur- 
sore Raffaele Bertoni il giorno 7 marzo 4864 
fù fatto al medesimo offerta reale di scudi 
venti, e delle spese, come dagli atti. 

Crispino Balderi Proc. Rot. 


Ecciîo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza della Ditta Spada Flamini e 
C. e per essa dei signori Giuseppe Spada e 
Luigi Flamini banchieri domic. via de' For- 
nari N. 224 e rapp. dal Proc. Rotale signor 
Fortunato Pifferi 

Si citono gl’ififri a comparire nella pia 
Ud. dopo 3 giorni per sentirsi solidalmente 
condannare al pagamento di scudi 114, © 
bai. 36 per sorte spese di protesto e conto 
di ritorno a forma de’ documenti in atti e 


Poca pioggia nella decorsa notte. Fra giorno sempre coperto. 
2; | Sera ehjaro. lioggia caduta 2.mm t; 
Ù 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PA&CEDENTE 


per detta somma di scudi 414 36 sentirsi 
milasciare la Sentenza con l'ordine esecuto- 
rio solid. reale e personale eseguibile provv. 
nonostante appello colla condanna dei cita- 
ti alle spese anco stragiudiziali. 

Sig. Emanuele Rincon= Signor Giorgio 
Steininger, ambi per afliss. ed inserzione in 
gazzetta stante l’incognit» domic. 

Roma li 12 marzo 1864 ho affisso due 
copie alla porta principale dell’ Uditorio in 
quanto ai sigg. Emanuele Rincon, e Steinin- 
ger a forma di legge. 

RR. Bertoni cursore 
Fortunato Pifferi Proc. 
Fallimento 

Sono invitati tutti i signori Creditori 
del fallimento di Filippo ed Adamo Triboli 
a riunirsi nel giorno di martedì 43 corrente 
alle ore 4 pom. nella sala dell’Eccmo Tri- 
bunale di Commercio nel palazzo di Monte 
Citorio innanzi all’ Illîmo signor Vincenzo 
Galletti Giudice Commissario deputato a d. 
fallimento per trattare di affari urgenti ri- 
sguardanti il patrimonio. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 12 marzo 1864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Eccîmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. della Ditta Bancaria Spada Fla- 
mini e C. e por essa del signor Giuseppe 
Spada, e Luigi Flamini dotti via_de' For- 
nari N. 224 e rapp. dal signor Fortunato 
Pifferi Proc. Rotale. 

Sia intimato al sig. Emanuele Rincon 
per affissione , ed inserzione in gazzetta 
stanto l'incognito domic. qualmente Îa tratta 
tirata dall’Intimato li 24 gennaro 4864 di 
L. It. 548 sopra Giorgio Steininger di Fi- 
renze a favore di Pietro Petiti di cui gl’Ist. 
ne sono i possessori è stala protestata per 
difetto di pagamento. Ciò si deduce a noti- 
zia dell’intimato per ogni effetto di legge. 

Fortunato Pifferi Proc. 


———————__________________________ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dell’ infrascritto fondo 
essendo venuto nella determinazione di alie- 
narlo, invita chiunque voglia acquistarlo a 
presentare la sua offerta chiusa in carta da 
bollo al sottoscritto Notaro nello studio Del- 
fini in piazza de’ Caprettari N. 67 nel ter- 
mine di giorni 13 da oggi decorrendi per 
esser presa in considerazione. In detto Stu- 
dio si trovano i necessari sehiarimenti. 

Roma 41 marzo 41564. 

Egidio Serafini Notaro 


Casamento libero di canone in Roma 
nella via Nuova presso Fontana di Trevi , 
dal numero 2 al 9 composto di tre piani, e 
mezzanino, botteghe, cantine, e soffitte abi- 
tabili, acqua potabile nelle respettive cuci- 
ne, e vasche da lavare, dell'annua rendita 
di scudi 1130 


Essendosi sciolta la Società tra il signor 
Filippo Capparocel e Gerolamo Tortone Con- 
duttori del Negozio - A la Ville de Mar- 
seille - piazza Sciarra al Corso N. 325. 

Si denuncia al pubblico che il sig. Fi- 
lippo Capparucci ha cessalo sin dal primo 
marzo corrente ogni sua operazione sociale 
in detto Negozio. 


AVVISO 
DI VIGESIMA E SESTA 
In seguito dell'offerta data dal signor 
Gregorio Pasquali di sc. 1400 per l'acquisto 


dell'appresso indicato fienile s’ invita chiun- 
que volesse aumentare la medesima della 


vigesima e sesta a presentare nel termine 
di giorni 10 per la prima e di giorni 8 per 
la seconda a decorrere da oggi la offerta in 
carta da bollo coll’elezione del domicilio al 
signor Egidio Serafini Notaro nello studio 
Delfini in piazza de' Caprettari N. 67 per 
essere presa in considerazione. 
Roma 42 marzo 4864. A 
Egidio Serafini Notaro 


Fienile in Roma nella via de’ Fienili 
N. 66 della capacità di oltre barrozze cento 
e dell'annua rendita di scudi 90 netti. 


AVVISO 


Da vendersi due Cavalli da sella, 
uno Inglese, l’altro Romano baij. Da 
vendersi al palazzo De’ Gregori, alla 
scuderia del sigor Smiths : via dei 
Due Macelli N. 71. 


BORSA DI ROMA 


DeL Di 41 Marzo IS64. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . . 000. ove 18,90 18.87 
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EFFETTI PUBLL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 00 
god. del 4.° Sem. 1864. Se. 65 75 


Certificati sul T 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1864. dina asi 92 75 
Regia l'ontif. de'Sali © Tabac 


interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre, e divideado 1864 

azioni di 200... 0 «+ 19025 
Banca dello Stato Fontificio , cu- 

pone del 1.° Scinestre 1564 A- 

zioni di sc. 200... LL.» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

{o mnovembre 1863, e dividendo 


dell’anno XVIILAz, di nc.100* 6875 
Società Anglo Romana par l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

se. 50, dividendo del 1.° sem 


strecA)800. n o a i di su 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° ottobre 1863 a fr. 23 all” 


ANNO LL .» 68 25 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, genn. 1864 a fr. all 
anno liberate per fr. 

Societa Pio-Ostiense per | 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del {.° sem 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 4A 

Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 109. . 2 se 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
cale di Roma div. 1863. Azioni 
di se. 500 per 3/10 pagati. .>  — = 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROIA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacc! 
Vitelle 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . 


Da erba. . 
Da strame, 273 
Vitelle . ... ra 4 
Castrati. . . ... sid 188 
Bufale DIO « 10 
Vitelle Bufaline . @ 2 _ 
Agnelli... ... he; _ 
got 140 


AMajalio scores 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
L1 SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURE 


tenu par 


MARSEILLE 


E. ET L PARROCEL 


BestiAME 

Da erba Da stramo 
Buoi......%80 la X. 90 laX. 
Detti a peso. . » 85 » 380 » 
Vacche. ....»878 >» »91 >» 
Vitelle. «du » = » 
Castrati ....> — sa 73 
Agnelli ....>— n a 
Majali .....» 64 E 

Dal Campo Boario li 41 Marzo 1364 

MARSEILLE 


Rue St-Ferréol, 28. 


Maison de premier ordre l’une des plus anciennes et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située daus 


la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Tél 


he, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 
pui 90 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert à toute heure 


des repas à la Carte et è prix fit. 


Cet hòtel vient d’étre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort su niveau des meilleurs établissements de i Kerope. M.Louis 
È 


Poarrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaci 


à la mai- 


son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 
Cave réputée, Cuisioe francaise, anglaise et russe. Interpràtes pour toutes 


les langues. 


= «.-«-FFr—<—x—»-rrrreee——_—_—_—__—__—___—rrrreere--rr—=or———————— 


ROMA' — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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A 
pour toutes 


um. 60 — 4864. 


si 


IlGiormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—T tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 14 Marzo 


Ieri, Domenfca detta di Passione , sì | 


tenne Cappella Papale nella Sistina al Vati- 
cano , intervenendovi gli Emi e Rmi signori 
Cardinali, ed i diversi Collegi della Prelatura. 
Cantò Messa l'Illmo e Rino Monsignor Mari- 
nelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua Sax- 
TIT; e, dopo il primo Vangelo , sermoneg- 
giò in latino sulla ricorrenza il Riîo P. Pro- 
curatore Generale dell’ Ordine dei Servi di 
Maria. 
BErITTIOOI 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Ufficiale di Vienna dell’ 8 corrente 
pubblica il trattato del 14 novembre 1863 tra | Au- 
stria, la Francia, la Gran Breltagna , la Prussia 
e la Russia , relativo all’ unione delle Isole Jonie 
colla Grecia. 

— L'arciduca Guglielmo intraprese un viaggio 
d' ispezione nella sua nuova qualità di direttore ge- 
nerale dell’ artiglieria che durerà 15 giorni. 

— Il generale Manteuffel fu ricevuto il 6 in 
visita di congedo dall'imperatore, nonchè dagli arci- 
duchi e ministri, e partì la sera per Berlino. 

— Si legge nel Borschafter di Vienna del 5: 

Ci viene riferito che S. A. 1. e R. l'arciduca 
Alberto si recò a Monaco per far visita al re di Ba- 
viera. Si vuol far credere che semplici ragioni di 
parentela abbiano reso necessario questo viaggio. Tut- 
tavia è naturale che il viaggio d'un principe della 
famiglia imperiale a Monaco, nelle presenti circostan- 
ze, desti vivamente l’attenzione del pubblico e dia 
pretesto a molte congetture. Noi crediamo che se il 
viaggio dell'arciduca non dipende da motivi politici, 
convenga almeno confessare che essendo egli parente 
prossimo dell’ imperatore ed iniziato in tutti i segreti 
della politica, sia in grado di dare a Monaco infor- 
mazioni autentiche sulla situazione. Questo viaggio si 
fa in un momento in cui le operazioni della guerra 
stanno per assumere un'estensione territoriale che cl- 
trepassa quel tratto di paese che le potenze tedesche 
volevano prendere in pegno. Questo risultato è la 
conseguenza della accanita resistenza della Danimar- 
ca. Se la Danimarca non vuol porgere ascolto a ve- 
runa proposta di pace, sarà necessario adoperare con- 
tro di essa tutti i mezzi della guerra, e l’azione mi- 
litare non può rimauer limitata allo Schleswig. Ci pare 
però che l’Austria non occupi il Jutland che per mo- 
tivi strategici. I danesi hanno esaurito lo Schleswig, 
e ciò rende difficile il sostentamento delle nostre trup- 
pe. Nel Jutland, che nulla ha ancora sofferto a ea- 
gione della guerra, sarà più facile di vettovagliarle. 
Dal lato strategico, poi, il possesso dello Schleswig 
non sarà assicurato, finchè i danesi saranno padroni 
della fortezza di Fredericia, dalla quale possono sem- 
pre fare delle sortite e rinforzare fe loro posizioni di 
Duppel e d'Alsen. Militarmente parlando, l’occupa- 
zione del Jutland siguifica investimento di Duppel e 
di Fredericia, divisione delle forze concentrate in Al- 
sen e maggior facilità di vettovagliare 1’ esercito ed 
esigere le contribuzioni di guerra. Le ragioni strate- 
giche essendo  preponderanti, si comprenderà che l’Au- 
stria non modifichi puoto la propria politica, che con- 
siste unicamente nel prendere în pegno lo Schleswig. 
Tale è la siluazione. Questa distinzione pare aver 
somministrato il mezzo di occupare il Jutland: senza 
provocare una conflagrazione europea e di localizzare 
la guerra, allargandone al tempo stesso il teatro. 


— L'Ost- Deutsche: Post dice: 
‘<*" A-ghantò vuol sapere ‘na corrispondenza auto- 
grafata di qui, i! generate Faivippovith avfebbe dato 
un rapporto ufficiale intorno alle condizioni del prin- 
cipato di Servia, ed espresso la sua opinione che l'Au- 
stria dovrebbe adottare alcune disposizioni e misure 
di precauzione ai coufini del Principato. Il generale 
ebbe per ciò lunghe conferenze, tanto presso il conte 
Rechberg , quanto presso la cancelleria aulica un- 
gherese. 


-—— 0406-4080 

La Corr. Havas ha da Copenaga 6: 

In un discorso per l’elezioni del Folketing, l’ex- 
ministro sig. Hall disse che l'alleanza colla Svezia era 
il risultato di un accordo formato, non solo tra' so- 
vrani, ma ancora tra” governi danese e svedese, e che, 
quando morì il re erano stati dati i pieni poteri per 
la firma del trattato. 

Il sig. Hall dichiarò che l’unione personale tra 
la Danimarca e lo Schleswig-Holstein produrrebbe la 
perdita dei ducati e la caduta del regno. 

Tutti i candidati per le elezioni di ieri , nelle 
provincie e a Copenaga, dichiararono di vole? la con- 
tinuazione energica della guerra, poichè dopo l’aper- 
tura delle ostilità il ritiro della costituzione di novem- 
bre era impossibile. 

Queste dichiarazioni provocarono per tutto gli ap- 
plausi della popolazione. 

1 distretti dello Schleswig non occupati dal- 
le truppe austro-prussiave elessero deputati al Ri- 
gsraad. 

— L’artiglieria della guardia nazionale di Cope- 
naga avrebbe ricevuto ordine di tenersi pronta a ser- 
vire, eventualmente, i cannoni del forte che difende la 
capitale dalla parte del mare e quelli delle opere avan- 
zate della cittadella che dominano il Suud dalla parte 
del Nord, fino è Charlottensund. 


—etetiero— 


Si legge nella Patrie: 

Si afferma che il sig. Drouyn de Lhuys ha in- 
dirizzato ai suoi agenti all’estero una nuova circola- 
re sul conflitto dano-tedesco. 

Questa circolare farebbe conoscere alla diploma- 
zia francese l’ istoria dei negoziati, ai quali diede 
luogo la seconda proposta inglese di conferenza, e la 
non riescita delle trattative per le obiezioni della corte 
di Copenaghen. 

— Fu altre volte fatto cenno di dissensi insorti 
fra l'arciduca Massimiliano ed il governo francese a 
proposito del corpo d'occupazione francese nel Messico. 

Il Memorial diplomatique reca i seguenti parti- 
colari intorno a quei dissensi ed al modo in cui 
vennero composti : 

Il governo dell’imperatore ha troppo interesse 
nel circondare il capo della vuova monarchia di tutto 
il prestigio regale per non contrastare la pienezza di 
quella sovranità all’ arciduca Massimiliano , appena 
questi abbia cinto il diadema. È un principio ele- 
mentare del diritto delle genti, che sul territorio di 
uno stato sovrano, nessuna forza militare potrebbe 
compiere operazioni senza esservi autorizzata dalla 
suprema autorità dello stato istesso. 

L'arciduca Massimiliano non reclama realmente 
il comando in capo delle ttuppe francesi che trovao- 
si nel Messico; egli si limita a tutelare, nell’ inte- 
resse della sua corona del pari che in quello della 
sua nuova patria , il principio indiscutibile e iodi- 
scusso , secondo il-quale il comandante in capo del- 
l’armata francese, per quanto concerne le operazioni 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officii 
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eventuali, si conformerà agli ordini del legittimo so- 
vrauo del paese. Su questo punto non vi fu nè po- 
teva esservi divergenza d’opinione fra i due illustri 
alleati. 


Rimaneva sempre da esaminare la questione di 
sapere se, verificandosi il caso che le truppe france- 
si dovessero combattere a lato delle truppe messica- 
ne, chi assumerebbe il comando della spedizione ? 
Le semplici leggi della cortesia in tal caso assegna- 
no il comando in capo al generale straniero , quand’ 
anche la riconoscenza dovuta dalla nazione messica- 
na a'suoi valenti e generosi liberatori non le impo- 
nesse il dovere di accordarlo al generale francese. 
D'altra parte, quando le truppe messicane opereranno 
da per loro, dipenderanno unicamente e direttamente 
dal loro sovrano. . 


— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 7 marzo. 

L'arrivo della coppia arciducale absburghese ed 
il modo lusinghiero con cui fu accolta alla nostra 
Corte è il solo fatto che s'opponga 10 qualche modo 
alla corrente bellicosa che ci invade e che acquista 
di giorno in giorno più d’intensità. Ei pare infatti 
poco verisimile che il fratello dell’ imperatore Fran- 
cesco Giuseppe s° imbarchi pel Messico , sotto gli 
auspici del governo francese, quando egli potesse 
pensare che arrivato appena fra i sudditi destinatigli, 
gli giuogerebbe novella di guerra fra il parente ed il 
protettore. 

Ed a partire pel Messico sembra ben deciso 
l'arciduca, che auzi oggi si precisava pel lunedì di 
Pasqua il giorno del suo imbarco a Trieste. 

Oggi intanto l’imperatore e |’ imperatrice si re- 
carono a diporto pel bosco di Boulogoe, in una sola 
carrozza coi loro ospiti : stassera saravvi alle Tui- 
leries gran pranzo ; riceveranno l'invito tutti i mi- 
nistri ed il personale di parecchie legazioni ; per do- 
mani a sera si apparecchia a palazzo un brillante 
concerto. 

Permettetemi adesso che da queste notizie più 
o meno sigoificaoti, ma della cui esattezza non si 
può muover dubbio, essendo che riguardino fatti che 
accadono o stan per accadere sotto gli occhi di tut- 
ti, io passi a farmi raccoglitore e rapportatore delle 
dicerie che, sieno o no strambe, tengono pure in viva 
agitazione quanti s' impicciano in politica ed in fi- 
nanza. 

Gli armamenti dell'Austria, per quanto non si 
vogliano da alcuni interpretare come nunzi di vellei- 
tà aggressive, non tralasciano però di inquietare se- 
riamente; l’armata del Veneto andrà ancora ad ac- 
crescersi d'un terzo, e questo concentramento di 
truppe, mentre prosegue la guerra nella Danimarca 
e in Gallizia e nelle provincie si manifestano dei tor- 
bidi, non può non far pensare che l'Austria creda di 


prima urgentissima necessità il guernire quei posti. 


Si parla di un viaggio di Thouvenel ‘a Londra 
con una missione politica; e questa non dovrebbe es- 
ser di lieve importanza per distrarre quell’ uemo di 
Stito dalle occupazioni che gl'incombono per la pre- 
sidenza della commissione dell’ Istmo di Suez. 

Chi, secondo quanto sono per riferire , sarebbe 
più che altri allarmato della piega che prendon le 
cose, gli è il nostro ministro delle finanze che con 
insistenza si ripete voglia abbandonare la direzione de- 
gli affari. A giustificare , 9 per lo meno a spiegare 
questa risoluzione, attribuita al sig. Fould , si dice 
che avendo egli interrogato I° imperatore sulle conse- 
guenze che, secondo il suo parere, potrebbero deriva» 
re dalla politica francese, Napoleone gli abbia repli4 


| 
I 
| 


. 
cato come per quanta voloutà avesse di non far lu 
guerra gli è però impossibile rispondere degli avve- 
vimenti. Ed un ministro della pace, quale il sig. Fould, 
non può certo mostrarsi di troppo appagato dal re- 
spenso imperiale. 

A corollario di questa voce, si fa correre l’altra 
che il maresciallo Randon debba essere prossimamen- 
te rimpiazzato dal generale Fleury; ed a ciò si an- 
netterebbero pure delle previsioni bellicose. 

Vedremo a che si andrà finalmente a parare. 

——etttttt+re0__— 

Nel Parlamento inglese, alla Camera dei lordi, 
nella tornata dell'8, il conte Derby chiede al mini- 
stro degli affari esteri se sia disposto a produrre ul- 
teriori documenti sulla questione davo-germanica. 

I documenti già pubblicati, dic’ egli, saranno, 
noo v'ha dubbio, presi in grande considerazione dal 
Parlamento, ma le circostanze cambiano tanto rapi- 
damente, gli eventi si succedono tanto presto, ed un 
così completo cambiamento è sopravvenuto dopo la 
data dell'ultimo dei documenti presentati, che io sarò 
certamente scusato se fuccio pressa per avere le ul 
time informazioni che il nobile lord ci possa dare. 
Riassume quindi l'operato dell'Austria e Prussia e 
lo mostra minaccioso per la pace d’Europa, ed in- 
siste di nuovo perchè il governo produca fino all’ul- 
timo documento ricevuto. 

Lord Russell spiega la sua condotta, e riprodu- 
ce le ragioni addotte dall’ Austria e dalla Prussia per 
iscusare la loro invasione dell’Jutland, ma siccome si 
aspettava nel corso della settimana la risposta della 
Danimarca sulla proposta della conferenza, e che i 
negoziati duravano tuttavia, dice non poter produrre 
ancora altri documenti. 

Io risposta quiudi a lord Ellenborough, lord Rus- 
sell dice che l’Austria e la Prussia intendono sempre 
di stare alla loro dichiarazione del 34 gennaio e ri- 
spettare l’ integrità della Danimarca. 

Lord Shaftesbury chiede al ministro degli esteri 
se potesse dare alcuna informazione riguardo ai mo- 
vimenti della flotta austriaca verso il Baltico; se que- 
sta forza era grande o piccola, e se, come egli spe- 
rava, sarebbe sorvegliata dalla flotta inglese e si pren- 
derebbero tutte le misure per mantenere l'integrità 
della Danimarca. 

Lord Russell rispose credere che le navi au- 
striache non erano destinate ad entrare nel Balti= 
co, ma sì bene a proteggere le navi mercantili ale- 
mmanne. 

Lord Ellenborough credeva al contrario che, 
nonostante le assicurazioni in contrario, le navi di 
guerra austriache eran destinate ad unirsi alla flotta 
prussiana nel Baltico e stabilire così anche una supe- 
riorità navale sulla Danimarca. Alsen e Fuhneusaran 
prese, e non solo |’ integrità , ma la vera esistenza 
della Danimarca sarà distratta. Dovea |’ Inghilterra 
essere spettatrice inerte? Non vi era egli-oessun puoto 
in cui l’onore e l’interesse dell'Inghilterra chiedessero 
di proteggere il debole contro il potente ? Il Parla- 
mento non dovrebbe aggiornarsi per Pasqua senza 
prima dichiararsi pronto a sostenere ogni misura che 
il governo potesse prendere per assicurare l’indipen- 
denza della Danimarca. 

Lord Grey divide |’ opinione di lord Ellenbo- 
rough, e dice che la lettura della corrispondenza da- 
no-germanica gli lasciò la dolorosa impressione , che 
l'Inghilterra era stata umiliata. 

Lord Russell risponde che la condotta del go- 
verno era sostenuta dall'opinione generale del paese. 
Se lord Grey pensava altrimenti, poteva chiedere un 
voto di censura contro il governo, ma il governo di 
S. M. nen entrerebbe in guerra senza la cooperazio- 
ne di altre potenze, e quando l'integrità della Dani- 
marca possa venire altrimenti assicurata. AI che ot- 
tenere il governo non risparmierà mezzo e sforzo 
verupo. 

— Ecco l' interpellanza del siggor Hunt e la ri- 
sposta di lord Palmerston, di cui parlò il telegrafo, 
fatte alla Camera dei Comuui nella tornata dell'8 : 

._ Il sig. Hunt domanda a lord Palmerston se fosse 
disposto a spiegare un passo che'si trova in un di- 
spaccio di lord Napier al conte Russell, datato il 6 
gennaio dell'anno corrente, e numerato, fra i docu- 
meoti danesi, 644. In quel dispaccio lord Napier ren- 

2de conto a lord Russell d'un abboccameuto che aveva 
avuto il giorno precedente col principe Gortschakoff. 


Lord Napier diow! « Becotido l' opinione del principe 
era da desiderarsi che J' azione dell'Austria e della 
Prussia non fosse separa da quella della Russia e 
dell'Inghilterra la veruna questione di gran momento ». 
Il siguor Huot desiderava sapere quale fosse la qui- 
stione nella quale | qualgro gotethi di Austria, Prus- 
sia, Russia e Iughliterra agivuno di doncerto. 

Lord Palmefston rispose che da queste parole 
egli couchiudeva che la quistione a cui alludeva il 
principe Gortschakoff doveva essere la risoluzione di 
queste potenze riguardo all invito di prender. pate 
ad un congresso generale europeo. Non vi avea altra 
quistione in cui vi fosse accordo prestabilito , è se 
l' onorevole membro intendeva di chiedere, come la 
sua domanda poteva far supporre; se vi fosse alcuna 
combinazione fra queste quattro potenze contro la 
Francia, egli potea acgertarlo, che non v'era il me- 
nomo motivo per avere gna tale idea. 

©. — Il governo inglese rivocò l'autorizzazione data 
agli ufficiali di entrare al servizio dell'imperatore della 
Cina e il permesso di arruolare sudditi britannici nel 
suo esercito. 
—_etetttero—_ 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
vali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il sig. di Clermont-Tonnerre, addetto militare 
della legazione di Francia a Berlino, è al quartier 
generale prussiano per assistere all'assalto di Duppel. 

— La marineria prussiana si mostra molto ope- 
rosa. Si mettono in stato di difesa le fortezze bava- 
resi. 

—Il Monitore di Stato di Berlino, 8 marzo, pub- 
blica il discorso, che il principe ereditario di Prussia 
tenne dopo la distribuzione de'distintivi d’onore pres- 
so Wensild : 

« S. M. il re essersi degnato di decorare al- 
cuni ; se sinora ci fu poca occasione di distinguer- 
ci innanzi al nemico, abbiamo però mostrato che 
in noi tutti continua a vivere |’ antico spirito 
prussiano e che siamo pronti a fare quello che 
da noi si aspetta. Ora siamo, da più di quattro set- 
timaue, coi fratelli d'armi austriaci , uniti di fronte 
al nemico. Già tiempo addietro furono fatte grandi 
cose in questa comunanza d'armi; anche adesso cou- 
durremo la guerra ad un prospero fine. In questo 
senso faccio un viva al benessere di S. M. il re di 
Prussia e dell’eccelso suo alleato, S. M. l'Imperatore 
d'Austria ». 


— ettore — - 


È interessante di constatare come l’ opinione 
pubblica, in Russia, apprezza gli avvenimenti che sì 
compiono in Alemagna e in Danimarca. La Gazzetta 
di Mosca vi scorge conteraporanesmente un inoto de- 
inagogico che vorrebbe fosse combattuto e un movi- 
mento di unificazione germanica che forse il giornale 
russo vedrebbe volentieri incoraggiato. 

Ecco l'articolo della Gazzetta di Mosca : 

« Ciò che aggrava le difficoltà del conflitto dano- 
tedesco, è che da una parte e dall’ altra , si vedono 
agitazioni demagogiche mescolarsi alla lotta. I demo- 
cratici di Copenaga richiedono dal governo danese 
cose impossibili e non si danno guari pensiero del 
pericolo in cui versa la Danimarca di perdere la sua 
indipeodenza politica. 

« D'altra banda, gli Stati alemanni di secondo 
e terz’ordiue si trovano intieramente sotto l'influenza 
demagogica , e i loro governi non haono altra alter- 
nativa che di abdicare 0 di obbedire alla demagogia, 
che crede possibile tutto ciò che essa vuole e tutto 
ciò che domaudano i mestatori che la lusingano. Ai 
suoi occhi , i diritti del re di Danimarca, non che 
quelli del ramo primogenito russo di Gottorp non sono 
nulla, ed essa agisce come se questi diritti non esi- 
stessero. 


« La demagogia alemanua non vuol neppure sen-_ 


tir parlare degli obblighi contratti verso |’ Europa e 
consegnati nel protocollo di Londra del 1852; ad essa 
non fanuo ritegno le esigenze dell’ equilibrio europeo, 
né i pericoli che minaecerebbero l’ Alemagaa , se ella 
si avvisasse di sollevare contro di sè tutta l' Europa. 
Per la democrazia alemanna, tutto ciò non è che una 
bagatella ed essa si prepara a combattere contro tutte 
le potenze, compreso la Prussia e l' Austria. 

€ Si comprende che la posizione dell’ Austria e 
specialmente quella della’ Prussia sia assai vantaggio- 


se. Iu fatti, queste potenze si vedono poste fra due 
movimenti insensati che si precipitano verso una si- 
curissima perdita. Nou fa mestieri avere molta abilità, 
nè fare grandi sforzi per riportare dei vantaggi sopra 
l'una o sopra l'altra parte che si pongono così be- 
nevolmente sotto i colpi del sig. di Bismark. Grazie 
ai democratici difCopenaga, potrà facilmeute accadere 
che l' Austria e la Prussia troveranno un pretesto per 
proluugare l' occupazione dello Sleswig, ciò che con- 
durrà verosimilmente ad un’ intima unione dei due 
ducati @ alla loro sepatazione alla Danimarca. 

« Tuttavia è wesui dubbio che la Prussia faccia 
tissegnaMebto sh questa eventualità per annetterseli ; 
è assui più probabile che vi stabilisca il priucipe di 
Augustemburgo come sovrano ereditario ; tale com- 
binazione servirebbe di preceveute per procedere suc- 
cessivamente cogli altri piccoli Stati tedeschi i quali 
entreranno così nell’ egemonia prussiana , seuza che 
i loro sovrani attuali vengano spodestati, 

« Di qual ooghio | Europa dovrà considerare 
simili tentativi ? La prudenza consiglia di non opporsi 
ad una couseguenza inevitabile dello stato delle cose 
e difficile sarebbe non vedere che l'unificazione della 
Germania è oggidi una necessità. È altresì impossi- 
bile il nou vedere che la parte principale in questa 


fettameute conforme agli interessi generali della pace 
europea. 

« Ma se puossi lasciare alla Prussia uo’ intera 
libertà di pescare nelle acque tedesche , intorbidate 
dalla demagogia, von evvi, per contrario, alcun mo- 
tivo di abbandonarle i ducati di Schleswig e d' Hol- 
stein. La Prussia può rimettersene al Nasionalverein, 
il quale non mancherà di preparare nei piccoli Stati 
dell’ Alemagna un vasto campo alla sua ambizione ; 
tutto fa vedere che, per molti di questi Stati, | ul- 
tima ora sta per suonare, se pur non è già suonata. 
L'affare dello Schleswig-Holstein darà alla scomparsa 
di questi Stati un forte impulso. Si può lasciare che 
la Prussia ne profitti, nell' ioteresse puramente iuterno 
dell’ Alemagna, ma l'equilibrio politico al nord del- 
l'Europa non deve punto soffrirne, e la Prussia non 
deve attentare all’ iutegrità della monarchia davese , 
nè ingerirsi nelle contestazioni di famiglia dei nume- 
rosi rami della casa d’ Oldenbourg. 

« Certamente, la Prussia potrebbe facilmente a- 
ver la vittoria sulla democrazia danese ; val però me- 
glio ch’ essa si occupi di far fronte alla democrazia 
in Alemagna e nei suoi propri Stati; essa avrà ab- 
bustanza che fare. 

« Il disordine, infatti, ha gettato in Prussia pro- 
fonde radici. Se il governo prussiano sembra oggi ab- 
bastanza forte agli occhi della Danimarca e dell’Ale- 
magna, esso lo deve unicamente a che egli tratta di 
accordo coll’ Austria, ma, per agire per suo proprio 
conto, esso non ha forza bastante. Ed ecco perchè 
dovrebbe cominciare dall’ aggiustare i suoi affari in- 
terni; compito estremamente difficile. La lotta fra la 
burocrazia e la corona è seriamente impegnata iu 
Prussia , la quale in vista d’ una tale situazione in- 
terna, dovrebbe essere più modesta nelle sue relazio- 
ni colle grandi potenze ». 

— Scrivesi da Varsavia 2 alla National Zeitung: 

Dalla Russia sono già arrivati i quartiermastri 
del 6° corpo d'armata. Le truppe tengono loro dietro 
a breve distanza. Il 3° corpo invece da qui s° avvi- 
cina al confine prussiano, e il suo quartier generale 
verrà posto a Kalisch. A quest’ ultima città venue 
imposta una contribuzione di 25 mila rubli , perchè 
uno, denunciato come gendarme rivoluzionario, seppe 
fuggire nel punto in cui dovea essere arrestato, 


——et0tt200-0— 


A Costantinofoli si studiano provvedimenti nel- 
l’Epiro e nell’Albania dirimpetto a Corfù. Si racco- 
glieranno tutte le popolazioni sparse nelle montagne 
d'Albania per colonizzare que' luoghi deserti. Molta 
popolazione si adunerà sulle rovine della sventurata 
Parga in faccia all'isola di Pazos, dipendenza di Cor- 
fù. Aozi Parga sarebbe dichiarata porto di guerra, e 
vi si stabilirà uo grande arsenale. 


—— et06044-00-— 
— Una corrispondenza di Nuova-York dell'8 


febbraro, pubblicata nel Moniteur, parla d'un attacco 
progettato contro Mobile dal generale Sherman che è 
partito da Memphis alla testa di 20,000 uomini. Que- 


unificazione deve toccare alla Prussia. Questo è per- * 
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sta lellera constata un raddoppiamento d'attività e di 
ardore nel Sud. Ecco alcuni passi di questa corrispon- 
denza: 

«I confederati sembrano determinati a tentare 
dei ritorni offensivi in tutti i punti ove possono farlo 
cou qualche speranza di successo. Se nella Virginia 
occidentale i generali Early e Rosser furono succes- 
sivamente battuti dal generale federale Kelly, mag- 
gior successo ebbe un movimento aggressivo nella Ca- 
roliva settentrionale. 

« Iufatti i confederati scoufissero i federali pres- 
so Newberb, presero loro un carro corazzato sopran- 
nominato il Monstor, che portava due cannoni rigati, 
distrussero nel fiume Neuser una scialuppa cannonie- 
ra della marineria federale, l'Underwriter, e si temè 
un momento che non occupassero Newbern, le cui 
comunicazioni con Beaufort erano al tutto tagliate. 
Secondo le più fresche notizio quel pericolo era ces- 
sato; i confederati si contentarono dei loro primi van- 
taggi e non li spiusero ulteriormente. 

« Checchè sia, si nota ora nellmezzodì un ritor- 
no alla fiducia che vuol essere segualato. La risolu- 
zione di difendere a qualunque costo i territori non 
iuvasi finora dagli eserciti federali si manifesta in 
tutte le corrispondenze che giungono da Richmond. 
Se dobbiamo credere a voci molto accreditate, nell'O- 
vest il signor Jefferson Davis non si contenterebbe 
di ciò e penserebbe a riconquistare il Tennessee e 
portare la guerra nel Keatucky. Senza ummettere 
sì ambiziosi disegni, non si può negare che siavi 
ora nei movimenti degli eserciti confederati un rad- 
doppiamento di attività e di ciò sono prova evidente 
i numerosi e diversi punli su cui si manifestano. » 
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Secondo notizie della Cocincina, giunte il 5a 
Parigi, il capo dei ribelli Quan-Dinh, istigatore prin- 
cipale di tutti i movimenti di rivolta avvenuti con- 
tro l’occupazione francese, avrebbe fatto la sua sot 
tomissione all’ammiraglio de la Grandière. La Patrie 
considera questa sottomissione come un pegno di lun- 
ga tranquillità per la nuova colonia francese. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
cere 


Le informazioni da più parti fatte correre a que- 
sti ultimi giorni di una alleanza fra le tre potenze 
del Nord hanno gettato lo scompiglio e la costerna: 
zione nel partito rivoluzionario italiano. « Se la nuo- 
va santa alleanza fu fatta, esclama il Diritto, è inutile di- 
Fe che i primi a siceverne i colpi dobbiamo essere noia. 
Se non che , le paure del giornale ultra rivoluzio- 
uario non vengono soltanto dai pericoli esterni ; egli 
teme molto anche degli interni. « Noi abbiamo, di- 
ce, anche la condizione interna che ci deve far mol- 
to cauti ad evitare una prima Sconfitta; non sappia- 
mo infatti se avremmo il tempo di timetterci o di aspele 
tare aiuto, ma certo è che, tratto il primo colpo di 
cannone , tutti i partiti avversi si terranno pronti a 
profittare della nostra sveutura ». È assai curioso poi 
che, in mezzo a tanto scoraggiamento, il Diritto non 
Sa trovare altro rimedio al male che in un cangia- 
mento di miuistero, e nell'affidare agli uomini del suo 
partito il governo dello Stato, x 

Tutto è ancora incertezza + Oscurità e contradi- 
zione nello svolgimento del conflitto dano-germanico. 
Da taluni fogli di Berlino si ritiene possibile una coa- 
lizione tra Russia, Prussia, Austria, Francia e Svezia, 
esclusa espressamente l'Inghilterra, per defiuire la cosa 
con uo compremesso. E dobbiamo ricordare a questo 
proposito che anche la Patrie fece cenno di tal pro- 
getto; ma parecchi giornali non vogliono riconoscere 
in voci siffatte che uno spauracchio all'Ioghilterra. 

La maggior parte dei giornali d' Europa prose- 
Suono a tener volta a Londra la loro attenzione nel- 
la speranza che dai dibattimenti di quella Camera 
abbia ad essere fatta qualche luce fra le oscurità € 
le incertezze della questione stessa, ma, tale aspella- 
tiva rimase finora pienamente delusa. Lord Palmer- 
Slon continua a mablenersi nella più stretta riserva e 
per quante domande gli sieno rivolte, esso si limita 
ad eoumerare i fatti senza dare alcuna Opinione e sen- 
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Inibistero , imperoochè dopo poche parole scambiate, 
ciascuno ritorna al suo campo, osservando ed allen- 
dendo, ma nessuuò mostrando di volere attaccare pel 
primo. Nulla sappiamo inoltre circa il resultato della 
Nota interpellanza di lord Elleuborough ed anzi igno- 
riamo pure se essa abbia avuto luogo o se sia stata 
differita di nuovo, Ciononostante essa era ullesa, giac- 
chè il Morning Post, in uu suo articolo , dichiara 
che la risposta miuisteriale è facile a prevedersi, ed 
ecco il linguaggio che esso presta a lord Russell: 
< Noi nou siamo tenuti ad andare iu soocorso della 
Danimarca, nell’istesso modo che non ci è vietato di 
aiutarla se le circostanze ci consigliano a prendere 
questa determinazione. Perciò riserbiamo la nostra 
completa libertà d'azione ». Se il foglio officioso di 
lord Palmerston è bene informato e se tale è real- 
meute la risposta fissata dal gabinetto, certo è che la 
opposizione non ue saprà dopo la sua interpellanza 
più di quello che ne sapesse antecedentemente, e che 
dall’ una parte e dall’ altra si sarà parlato per nov dir 
nulla. 

Frattanto nella Camera dei comuni il sig. Disraeli 
chiese, poichè l' invasione del Jutland continuava, se 
il governo poteva dare a questo riguardo informazio- 
ni autentiche e far conoscere la sua opinione su que- 
Slatto dell'Austria e della Prussia. La questione era, 
come ognun vede, chiara e positiva, ma lord Palmer- 
ston la evitò restando sul terreno delle generalità. Le 
notizie, egli disse, sono contradittorie ed è perciò 
difficile il rispondere. Le due potenze devono ora 
prendere possesso di Fredericia che comanda lo stret- 
to situato tra il Jutland e l'isola di Fubnen. Le lo- 
ro ragioni sono: 1°, che la situazione ha caagiato di 
aspetto in seguito alla cattura delle navi tedesche 
operata dagli incrociatori danesi; 2°, che l’occupazio- 
ne di Fredericia e di Kolding è necessaria per pro- 
teggere le truppe tedesche ed impdire che siano stret- 
te dai danesi nel uord di Jutland e al sud dell'isola 
di Fuhnen. Quanto al governo inglese, esso conside- 
ra tutte le operazioni al nord dell’Eider come lesive 
l’indipendepza della Danimarca e come un atto di 
violenza non giustificato della situazione delle cose. 
Ma da queste parole di lord Palmerston si cerche- 
rebbe indarno di trarre una conclusione. Il biasimo 
inflitto alla Prussia ed all’ Austria somiglia a quello 
diretto già dal gabinetto di Berlino al maresciallo 
Wrangel; questi fu disapprovato per l’ invasione del 
Jutland, ma le operazioni continuarono e la disappro- 
zione sembra essere quest'oggi una lettera morta. 

Nè ebbero fine con ciò le questioni fatte vel 
Parlamento inglese. Il sig. Douglas ne pose una re- 
lativa alla Danimarca. Lord Palmerston rispose che 
aspettava una risposta da questa potenza relativamente 
ad una conferenza senza armistizio. E siccome la 
questione comprende anche la Danimarca » esso age 
giunse che nessuna comunicazione recente era stata 
fatta alla Confederazione germanica circa una confe- 
renzaj e, stretto d’altra parte dal sig. Fitzgerald , 
prosegui, sapere esso che la Dieta sarebbe invitata a 
mandare uu rapp.esentante se mai la couferenza ve- 
Disse a riunirsi, ma che si erano elevate difficoltà nel 
seno della Dieta, riguardo al rappresentante da eleg- 
gersi. Le parole evasive di lord Palmerston confer- 
mano la dichiarazione officiale della Dieta di Franco- 
forte che essa nov ha ricevuto ancora alcuna comu- 
nicazione. E ciò posto, non sanno comprendere i fo- 
gli come abbia essa potuto preoccuparsi della scelta 
di un rappresentante , la cui nomina è tuttora in- 
certa. 

Ma pare che siasi meglio informati a Vienna che 


a Londra, imperocchè, mentre il gabinetto inglese di- 
ce di aspeltare una risposta da Copenagheo, la Cor- 
rispondenza generale annuncia che la Danimarca op- 
pone un rifiuto formale alle preghiere ed alle minuc- 
cie dell'Inghilterra. La Corrispondenza va ancora più 
lungi, e lord Palmerston , tanto riservato nel Parla- 
mento, è tralto in campo da lei. Essa dice che, aven- 
do la Danimarca domandato all’Ioghilterra di guaren- 
tirle formalmente che nulla si esigerà da lei al di là - 
delle stipulazioni del 1851-52, « il governo inglese 
ricusò questa guarentigia e dichiarò al sig. Bille che 
poichè la Danimarca respingeva ostinatamente ogoi 
base che da tutti gli altri era riconosciuta accetta- 


za nulla far conoscere delle sue risoluzioni. L' oppo- 
sizione dal canto suo pare non aver altro in mira col- 
le periodiche sug interpellanze che di tener desto il 


bile, l'Inghilterra nom si vedrebbe in grado di impe- 
dire che le truppe tedesche occupassero il Jutland. 
1l ministro danese fa iuvitata inoltre ad informare il 


suo governo che il gabinetto inglese gli accorduva 
aucora un breve spazio di tempo per prendere una 
risoluzione definitiva. Passata questa dilazione, l’Iu- 
ghilterra prenderebbe un partito decisivo riguardo alle 
eventuali misure rese necessarie da una situazione la 
quale minaccia la pace d'Europa ». Finalmente anche 
la Gazzetta della Croce di Berlino afferma, sulla fede 
di uva lettera di Parigi, che tutti i negoziati relativi 
ad una conferenza furono interrotti. Il foglio prussia- 
no annuncia, come la Corrispondenza, che la Dani- 
marca, piuttostochè cedere, preferisce meglio lasciarsi 
strappare colla forza i ducati, nell’aspettativa di fu- 
turi avvenimenti che potrebbero permetterle di ricon - 
quistarli. 

Le notizie dallo Schleswig e dal Jutland sono 
estremamente scarse e, se si tolgono alcuni piccoli 
scontri 0 piuttosto avvisaglie, quasi si crederebbe che 
fra i belligeranti sia tacitamente convenuta una so- 
speosione d'ostilità. Questa inazione, che è accompa- 
guata da non pochi incommodi, specialmente in causa 
del clima, comincia a divenir molesta all'esercito al- 
leato e particolarmente ai prussiani, i quali non avendo 
sinora potuto compiere alcuna splendida fazione ave- 
lano alle battaglie. Adesso però che Austria e Prus- 
Sia si souo decise ad operare nel Jutland fino agli 
estremi, l'occasione non potrà certameute mancare. 

Abbiamo notizie più particolareggiate intorno ai 
decreti pubblicati dallo czar relativamente alla Po- 
lonia. I considerando del primo recano che l'impe- 
ratore, volendo compier l'opera iniziata dal suo pre- 
decessore, proseguita dopo il 1858 ed interrotta da- 
gli avvenimenti del 1863, decreta che, mediante una 
imposta fondiaria, i contadiui diventeranno proprietari 
dei terrenî dei quali hanuo ora l’usufrutto ; che sono 
aboliti gli antichi tributi ; e che una equivalente in- 
denuità è concessa ai proprietari fondiari. Il secondo 
decreto ordina l'abolizione del diritto patrimoniale, 
ossia giurisdizione dei proprietari sui contadini, la 
formazione di comuni rurali e d'assemblee d'elettori. 
Queste assemblee saranno composte degli abitauti che 
possiedono una determinata estensione di terreno ed 
ai quali competerà l'elezione delle autorità comunali. 
Il terzo decreto determina l'indennità da darsi ai 
proprietari, crea titoli di rendita 5 per cento con 
ammortizzazione e destina a tal uopo il nuovo im- 
prestito fondiario prelevato pei contadini, il prodotto 
della vendita di certi possedimenti dello Stato ed al- 
tre vendite speciali. Il quarto decreto aflida l'esecu- 
ziove di questi provvedimenti ad un comitato che 
avrà la sua sede in Varsavia, sotto la presidenza del 
luogotevente del regno di Polonia. 

Notizie giunte da Costantinopoli a Bukarest re- 
cano che la questione dei beni dei conventi sarà de- 
cisa fra le potenze protettrici, e che i Principati Da- 
nubiani suravuo invitati alle conferenze relative, ma 
per dare un voto meramente consultivo. Aggiungesi 
essere stato essenzialmente deciso che queste confe- 


renze non debbano riunirsi a Costantinopoli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 18. — Processo La Gala, decisione della 
Corte d’Assisie. Cipriano e Giona la Gala condannati 
a morte; Domenico Papa si lavori forzati a vita; 
Giovanni Davanzo a 20 anvi di lavori forzati. 

Un dispaccio di Potenza dice che la guardia 
nazionale di Avigliano uccise Ninco Nanco e distrusse 
la sua bando. 

Torino 12. — Il Senato approvò la legge sulle 
pensioni degl’ impiegati civili. Alla Camera prosegue 
la discussione sulla perequazione. Si svolsero varie 
proposte per modificazione dell’art. 1. Alcune furovo 
rigettate, altre ritirate. Venutosi infive allo squittinio 
normale sulla proposta Lanza per lc ripartizioni iu 4 
anni degli aumenti e diminuzioni dei couliagenti, cir- 
ca la quale era inteso che varie opinioni su l’intera 
legge si sarebbero manifestate, ebbesi il seguente ri- 
sultato: voti a favore 117, contro 184, astenuto uno. 

Torino 13. — In ‘occasione del suo anviversa- 
rio natalizio il re ha firmato una amnistia alle guar- 
die nazionali per contravenzioni alla legge di loro 
istituzione e a tutti i reniteoti della leva marittima. 

Parigi 12. — La Nation ebbe una seconda am- 
monizione. Il Temps crede che il Duca di Coburgo 
sia venuto a Parigi per informare l’imperatore sulla 
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situazione della Germania e per persuaderlo a rico- 
noscere allo Schleswig Holstein il diritto di disporre 
liberamente delle sue sorti. 

Parigi 13. — L'arciduca Massimiliano è partito 
per l'Inghilterra. 

Parigi 13. — Memorial diplomatique : L'arci- 
duca Massimiliano riceverà dopo Pasqua a Miramare 
la deputazione messicana e proclamerassi imperatore 
eletto del Messico. Il trattato combinato alle Tuil- 
leries sarà convertito in atto solenne appena Mas- 
similiano notificherà il suo avvenimento. Il trattato 
regola definitivamente la questione dell’ occupazio- 
ne e dei crediti della Francia. A datare da gen- 
naro 1864, le spese d'occupazione stanno a cari- 
co del Messico . I debiti del Messico verso la 
Fravcia soddisfaransi in 14 anni mediante 25 mi- 
lioni all’anno,con facoltà di soddisfarli più presto. 

Vienna 14. — Presse: L' ambasciata inglese a 
Vienna ricevette sabato la notizia officiale che la Da- 
mimarca ricusa la conferenza. 

Berlino 12. — Sei vapori danesi incrociano da- 
vauti a Stralsund ove la flottiglia prussiana trovasi 
chiusa nei ghiacci. A 

Berlino 14. — La Gazzetta Tedesca ha un di- 
spaccio da Pietroburgo il quale smentisce che lo stato 
d’ assedio in Gallizia indichi un accordo tra Russia e 
Austria, e protesta contro l' accusa del Post circa il 
rinnovamento della santa alleanza. 

Copenaghen 13. — IÎ nemico occupò Aorhuni e 
costrinse 600 paesani a lavorare innanzi a Fredericia. 

Amburgo 12. — Un colonnello recossi a Cuxha- 
ven per affrettare la costruzione di fortificazioni per 
difendere l'entrata dell'Elba. . 

Amburgo 44. — Assicurasi che l’assalto di Dup- 
pel comiacerà mercol 

Francoforte 13. — La Dieta discusse varie pro- 
poste ma non emise nessun voto. 


Londra 12. — A Brsdfield presso Sheffield 
ruppesi la notte scorsa un immenso serbatoio di acqua 
della luoghezza di un miglio, cagionando una terri- 
bile inondazione. Tutto il paese iotero, e i villaggi 
distrutti ; centinaia di covtadini morti; danno incal- 
colabile. A Sheffield tutti gli affari sono sospesi. 

Trieste 13.— Agitazione nell’Erzegoviva a mo- 
tivo dell'arresto di cristiani che ricusano di pagare 
|° imposte. 

York 3. — L'armata di Meade passò il Rapi- 


Richmond. Confermasi la disfatta dei federali nella Flo- 
rida. 
Veracruz 14. feb. — È smentita l’abdicazione di 
Juarez ; vumerose diserzioni nell'armata repubblicana. 
Assicurasi che i federali hanno violato il terri- 
torio Messicano a Matamoras essendosi ivi regati a 
prendere cotone appartenente ai scparatisti. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 febbraio. 


3 per 100...... 
44 per 100 ......... 
Consolidato inglese 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DEI 


VIRTUOSI AL PANTITEON 


La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Paotheoo, in una adunanza generale, ha 
pronunziato il giudizio sulle opere di sacro argomen- 
to, in pittura, scultura ed architettura, esibite ad uno 
da' suoi concorsi di esercizio. Le opere in piuura e 
scultura si rinvenvero di scarso merito ; e non fu 
quiodi accordato il premio in quelle due. classi. In 


dan diretta verso Richmond. Longstreet rilirossi a ) 


architettura fu stimato lodevole il progetto di una 
nuova decorazione esterna ed interna della porta s. Gio- 
vanni. In questo si commendarono la pianta e la di- 
sposizione: ma fu notato, che nel prospetto iuterno i 
portici laterali avrebbero desiderato proporzioni più 
analoghe all'ingresso principale; nel prospetto esterno 
non piacquero le colonne binate e le proporzioni delle 
nicchie. Non ostante però questi difetti , l’opera fu 
giudicata non indegua del: premio , che le venne in 
effetto attribuito, mediante la votazione segreta. Aper- 
tasi allora dal Reggente della Congregazione , signor 
rof. Pietro Galli, la lettera corrispondente, si conob- 
he gutore di questo progetto architettonico il sig. Ga- 


! briele d'Ambrosio, romano. 


Cav. Carlo Lodovico Visconti Segr. 
_———_—————__—_—_ÉmÉT@mt—tb@tP@...@ 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 17 marzo 1864, alle ore 5 pome- 
ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
lArchiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario e Censore Rmo P. M. Giacinto De Ferrari 
de’ Predicatori, Commissario Generale del S. Officio, 
tratterà di alcune iscrizioni cuneiformi di Persepoli. 
Parte seconda. 

—— 

Mercoldì 16 marzo 1864 alle ore 4 3 pom. nella 
Ven. Chiesa della Missione presso Monte Citorio si 
terrà solenne adunanza dall'Accademia di Sagra Li- 
turgia, ove secondo il costume, leggerassi dall’ Illmo 
e Rino Monsignor Acciardi Vescovo di Anglona e 
Tursi un discorso Accademico-morale sulla Pussione 
del Nostro Divin Redentore Gesù Cristo. 


= 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Il Tipografo Francesco Salviucci ha fatto una 
edizione in rosso e nero dell'Orricio DELL'IvmAcoLA- 
ta Concezione Di Maria Saytissima, approvato nel- 
l’anno testè decorso dalla S. Congregazione dei Riti, 
a cura della quale venne riveduta e corretta la pre- 
sente edizione. Si vende al prezzo di bai. cinque 


nella Tipografia Salviucci in Piazza SS. Apostoli. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Illino sig. avv. Bruni Ass. 


Ad istanza del signor Pio Bossi legalo 
domiciliato in via delle Coppelle N. 74 rapp. 
da se medesimo. 

Attesa l’incorsa contumacia soll’ oggi 
decretata si citano nuovamente li signori 
Paolo, e Simone padre , e figlio Terribilo 
per allissione , ed inserzione in Gazzetta 
stante l'incognito loro domicilio a compari- 
re nella prima udienza dopo tre giorni, per 
sentirsi condannare in solidum al pagamen- 
to di scudi quattordici all’Istante dovuti per 
importo de’ suoi onorarj, e spese come da- 
gli atti: Si rilasci contro essi citati in soli- 
dum l'ordine esecutorio, colla condanna dei 
medesimi pure in solidum alle spese, ed il 
decreto. 

Porta Cancelliere 


Oggi 12 marzo 1864. AMssa nei luoghi 
soliti a forma di legge. 


Carlo Angelotti Cursore 
Pio Bossi Proc. 


Illmo e Rino Mons. Agnelli Giud. Eccl. 
di Roma 


Ad istanza del signor Francesco Nic- 
ciarelli Possid. dom. via Bocca di Leone h.4 
rapp. dal Proc. sig, Cesidio Ranieri. 

Sono citati gl’ infiti a comparire doj 
tre giorni. Ed in seguela della ichiarazio= 


ne, e del deposito fatto al Banco di S. Spi- 
rito di scudi 60 dal signor Luigi Nardi, sen- 
tirsi ordinare a favore dell'Istante la conse- 
gna di d. somma in parzial pagamento del 
di lui credito di scudi 70 88. È per l’effet- 
to fare l'analogo decreto di consegna diret- 
to ai del Banco di S. Spirito colla 
condanna alle spese. 

Signori Gioacchino, Francesco, e Sesti- 
lio Pioli per affiss. come d'incog. domic.,ed 
a forma del $ 483. 


Cesidio Ranieri Proc. 


Si notifica al signor Serafino Loreti 
d'incognito domicilio e dimora che l’ Illmo 
sig. avv. Lauri Ass. civile con Sentenza del 
giorno 42 febbraio p. pio sopra istanza del 
signore Benedetto Carboni, è stato cond 
nato al pagamento di sc. 6 ed alle spes 
quidate in 4 05 oltre le ulteriori; c 
stante la partenza dal domicilio, in cui era 
stato citato, la Sentenza sud, è stata affissa 
a forma di legge. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
alto emesso innanzi il pio turno del Trib. 
civile di Roma il giorno 7 marzo 1864 An- 
gelo, Gioacchino, ed Ambrogio Troiani han- 
no dichiarato di astenersi e quante volte 
occorra di ripudiare l'erédità del fu Fran- 
cesco Trojani loro genitore. 


Nicola Casini Sost. Can. 


AVVISI DIVERSI 


Avendo la Ditta Calcagni posto in ven- 
dita all'asta publica per la terza volta alcu- 
ni fondi situati nella terra, e territorio di 
Arsoli, come in questo Giornale al N. 53 
del corrente anno, nella stessa guisa, e coi 
stessi termini usati negli avvisi precedenti, 
senza darsi carico della diMdazione, e pro- 
testa inserita nello stesso Giornale ad ist: 
za di Sua Ecchza il signor Principe D. Ca- 
millo Massimo come alli num. 279 del 1863, 
e 42 del 1864, perciò lo stesso signor Prin- 
cipe a tutela de’ suoi diritti rinnova per la 
terza volta la protesta medesima a Tenore 
in tutto degli articoli riportati nei numeri 
di sopra indicati. 

Francesco Boschetti Proc. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere alla vendita dei 
varii canoni nella complessiva somma di scu- 
anti i fondi qui a piè 
chiunque desideri farne 
l'acquisto ad esibire le analoghe offerte nol 
termine di giorni trenta dalla data del pre- 
sente nell’Officio del Notaro di Collegio si- 
gnor Giacomo Fratocchi posto in Roma via 
delle Muratte N. 20 e scorso il detto ter- 
mine si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione, 

Le offerte potranno essere cumulative 
per l'intera somma dei canoni, 0 tassative 

r i medesimi dei quali trovasi la nota nel- 
’indicato officio. 
‘Roma 2 marzo 1864. 


descritti, s' invi 


Terreni situati nell'agro romano a eonfine 
del territorio di Civita Lavinia. 


Pedica Landi = di rubbia 19 4 2 2 129 
undici annui canoni nella complessiva som- 
ma di scudi 480 60 40. 

Pedica S. Sebastiano 
0 0 400 dodici annui cano 
siva somma di sc. 215 39 50. 

Quarto di Monte Giove = di rubbia 2 ! 
3 4 #34 sei annui canoni nella complessiva 
somma di scudi 20 73 50. 

Quarto Selva di Rota = di rubbia 2 1 2 
2 due annui canoni nella complessiva somma 
di scudi 22 46 50. 


di rubbia 29 % 
nella comples- 


Si deduce a publica notizia che nella 
Mandra posta nel territorio di Torconcella 
contrada Pantalla, oggi posseduta dagli ere- 
di Maffei e Rossini, come discendenti della 
fù Sofia Desanctis, hanno anche diritto di 
comproprietà gli eredi della fu Maria De 
Sanctis, oggi i di lei figli Lecondiano Tar- 
dioli doito a Canino, e Caterina Tardioli 
vedova Covaccioli domta a Toscanella, i 
quali non intendono di perdere il loro di- 
ritto, quale si riservano far valer sempre in 
ogni tempo avanti il Tribunale. competente 
non escluse le corrisposte di affitto sin qui 
percelte dai detti eredi Maffei e Rossi! 
della mandra stessa. 

Si diffida pertanto chiunque a non fare 
acquisto di detto fondo senza l’intervento ? 
consenso degli eredi sudetti sotio pena di 
nullità o doppio pagamento , ritenendo in 
mala fede tanto i venditori che i compra” 
tori, se e qualora ec. 

Lvigi Saveri Proc. 
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“ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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to interno i 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI 


co Pozzi id. bai. 30 — Ercole Romani id. bai, 


30 — Pietro Tagliaferri id. bai. 20 — Giovan. 


esule ni Lopez id. bai. 30 — Raimondo Majuri idem 
bai. 50 — Paolo D'Egidi id. bai. 3] — Ulisse 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA |Mennini id. bai. 40 -- Enrico Gasperiui id. bai. 


ANNO QUARTO 
t 
b 


Continuazione della Seconda Nota del- x 
l'Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle dl 
Confraternite aggregate, nell’ Ottobre 1863 |}, 
- Vedi Supplemento Num. 51, del 3 Mar-|aq 
zo 1864. 


Giuseppe Polidori id. bai. 40 — Giovanni Batti- | id. vai. 50 — Raffaele Fabbri id. bai. 3 


sta Marghevucci id. bai. 60 — Ferdinando (io- 


30 — Domenico Volponi id. bai. 20 — Adriano 
Schioppacasa id. bai. 30 — Filippo Bacci idem 
bai. 3L — Francesco Socci id. bai. 30 — Au- 


onio Servadei id. bai. 60 — Eugenio Paoloni id. 
bai. 30 — Luigi Cagnani id. bai. 50 — Luigi 


D'Agostini id. bai. 30 — Tommaso Villa id. bai. 


0 — Giuseppe Rossetti id. bai. 50-—Sante Bal- 
Antoni id. baiocchi 30 — Giovanvi Amadei id. 
ai. 31 — Alfonso Persanti id. bai, 24 — er- 
inando Tuzzi id. bai. 80 — Crescentino Duran 


vannini id. bai. 60 — Pio Fontana id. bai. 80 — | bai. 20 — Sebastiano Agostini id. bai. 20 — 
Angelo Lauri id. sc. 2 50 — Giuseppe Scarpoc- | Giovanni Olivo id. bai. 15 — Lorenzo Bellucci 
chi id. sc. 1 — Pietro Rossetti id. bai. 60 — |id. bai. 20 -- Giovanni Selli id. bai. 20 — Teo- 


Giovanni Battista Silvestrini id. bai. 30 — An- |d 
gelo De Santis id. se. 1 50 — Francesco Ricci | n 


orico Campomori id. bai. 20 — Franceseo Ma- 
izza id. bai. 20 — Pulcherio Nardi id. bai. 30— 


id. bai. 50 — Serafino Bianchini id. bai. 60 — | Enea Desiderj id. bai. 50 — Antonio Paoletti id. 


Andrea Sanchini id. bai. 32 — Pietro Stampa | b 
Foriere bai. 
Luigi Moroni id. bai. 32 — Alessandro Foglietti 


ai. 20 — Torello Pasqualini id. bai. 50 — Fran- 


32 — Antonio Broccolo id. se. 1 — | cesco Benini id. bai. 25 — Domenico Cicirri id. 
bai 31 — Pio Davani id. bai. 30 — Rodrigo 


id. bai. 60 — Domenico Vizzica id. se. 1 — | Del Bosco id. ba. 30 — Giovanni Battista Coe- 


Leone Balgarelli id. sc. 1 — Federico Malagrida | c 


oni id. bai. 31—Bartolomeo Pizzi id. sc. 1 — 


id. sc. 1 — Mariano Spegni id. sc. 1 — Filippo Giuseppe Gandolfi id. bai. 20 — Fortunato Fio- 
Gasparri id.bai.31—Domenico Zerboni Vice Ca- |ri id. bai. 60 — Lorenzo Albanesi id. bai. 16 


porale bai. 60 — Gioacchino Eberspacher idem 
bai. 60 — Carlo Regini id. bai. 26 — Eugeuio | d 
Ricca id. bai.18 — Pietro Rampi 
Angelo Baldelli id. bai. 31 — Filippo Rossi 
bai. 24 — Ferdinando Paolucci id. bai. 30 — |P 


— Tommaso Franzini id. bai. 20 — Pietro Car- 


oni id. bai. 10 — Vincenzo Nobile id. hai. 10 


i id. bai. 30 — — Luigi Pichler id. bai. 30 — Pietro Herzoch 
id. bai. 50 — Giuseppe Camprini id. bai. 20 — 


ellegrino Nobile id, bai. 10 — Ubaldo Di Gi- 


Attilio Ilasdi id. bai 40 — Cleto Verardi idem |rolamo id. bai. 30 — Giovanni Battista Galli id. 


bai. 40 — Serafino Giuliani id. bai. 50 — Gae- | b 


ai. 20 — Giulio Bonetti id. bai. 50 — Ettore 


tano Molella id. bai. 60 — Carlo Bianda id. bai. | Falconi id. bai. 17 Benedetto Cinaglia id. bai. 


75 — Stefano Coppa id. bai. 30 — Enrico Gar- | 3 
zoli id. bai. 30 — Giovan Battista Onofri idem | C 


0 — Mario Malatesta id. bai. 30 — Federico 
elletti id. sc. 1 20 — Giuseppe Masi id. bai. 


bai. 40 — Luigi Giuliucci id. bai. 50 — Anto- |25 — Gaspare Capparucci id. bai.25 — Gabrie- 
nio Finucci id. sc. 1 50 — Angelo Paoloni idem | le Berardi id. bai. 25 — Augusto Palmieri id. 


bai. 30 — Gustavo Scheri id. bai. 40 — Tiberio | bai. 30 — Stanislao Nalli id. bai. 20 — Serafi- 
Raffi id. bai. 30 — Gaetano Ercolani id. bai. 30 | no Orazi id. bai. 20 — Luigi Poscia id. bai. 30 
— Giuseppe Carocci id. bai. 40 — Baldassarre | — Gabriele Torrenti id. bai. 20 — Maitia Va- 
Baccarini id. bai. 40 — Alessandro Cacace idem |lenti id. bai. 30 — Augnsto Righetti id. bai. 50 
sc. 1 — Giuseppe Boroni id. sc. 2 — Pellegri- | — Ercole Natali id. bai. 20 — Ottone Paris id. 
no Valpiani id. bai. 50 — Augusto Antonini id. | bai. 54 — Celestino Fiorenza id. bai, 23 — A- 
bai. 50 —- Mariano Tassi id. bai. 50 — Tito lessandro Forcella id. bai, 20 — Agamennone 
Rossini id. bai. 40 — Benedetto Massari id. bai. Marcanza id. bai. 20 — Antonio Celletti idem 
40 — Domenico Gasperoni id. bai. 40 — Fran- | bai. 30 — Angelo Brizzi id. bai. 30 — Giusep- 


cesco Baggioni id. bai. 52 — Paolo Lauri id. bai. | pe Conti 
50 — Achille Genga id. bai. 52 — Venanzio Me- | bai. 30 — 
rendi id. bai. 26 — Guido Santi id. bai. 50 — | Mariano Carletti id. bai. 30-Achille Maruce 
Giuseppe Bonifazi id. bai. 24 — Orazio Ugolini | bai. 30-Alessandro Sanch 


id. bai. 26 — Filippo Frontoni id. bai. 26 — |tr 


d. bai. 22 — Enrico Cacciari idem 
apoleone Cappelletti id. bai. 30 —. 
id. 
id. bai. 30 — Pie- 
icola Bittoni idem 


© Magnani id. bni. 30 — ) 


Ciro Dini id. bai, 50 — Luigi Mencacci id. bai. | bai. 40° — Stigliano Palmieri id. bai. 30 — 
30 — Aristodemo Casadei id. bai. 50 — Marino | Virgilio Eletti id. bai. 30 — Giovanni Iones id. 
Colucci id. bai. 50 — Nazzareno Battisti idem |bai. 30 — Luigi Ponselli id. bai. 80 — Paolo 
bai. 24 — Giovanni Battista Dubino id. bai. 80 | Vanni id. bai. 30 — Giovanni Battista Fabbri id. 
— Aotonio Tacchi idem bai. 30 — Giovanni | bai. 30 — Guerrino Fabbioli id. bai. 30 — Dv- 


Battista Galassi id. bai. 50 — Luigi Pelodi idem | m 
bai. 50 — Giovanni Francazzi id. bai. 20 — |id 


enico. Bondi id. bai. 30 — Archimede Carletti 
» bai. 30 — Luigi Calcatelli id. bai. 30 — 


Cesare Quagliardi Comune bai. 17 — Lorenzo Domenico Ponti id. bai. 30 — Tommaso Galle 


Alessandroni id. bai. 50 Barnaba Maciocchi | ra 


ni id. bai. 30 — Pietro Mariotti id. bai. 30 — 


id. bai. 70 — Vespasiano Veroni id. bai. 20 — | Odoardo Cardolini id. bai. 30 — Pietro Urbina- 


Cesare Valenti id. bai. 31 — Angelo Pallotta id. | ti 


id. bai. 30 — Luigi Savini id. bai. 30 — 


bai. 24 — Angelo Massimini id. bai. 50 — Car- | Paolo Orlandi id. bai. 30 -- Alessandro Pileri 
lo Petazzoni id. bai. 31 — Ettore Druda id. bai. | id. bai. 30 — Giuseppe Sozzi id. bai. 30 — 
31 — Camillo Nardoni id. bai. 23 — Luigi Po-|Nicola Novelli id. bai. 30 — Giovanni De Nico- 


letti id. bai. 50 — Enrico Gessi id. bai. 20 — | la 
Gaetano Tassi 2.° id. bai. 23 — Fausto Ugolini 


— Giacomo Vecchiotti id. bai. 30 — Cesare Bar- | Gi 
berini id. bai. 50 — Gaetauo Merlunghi id. bai. | si 


id. bai. 50 — Paola Gregorini id. bai. 30 — 


Felice Gurettoni id. sc. 1 — Vitaliano Santoni 
id. bai. 20 — Alessandro Zucchini id. bai. 20 |id. bai. 30 — Augusto Decarol 


id. bai. 30 — 
useppe Arcangeli id. bai. 30 Paolo Galeus- 
id. bai. 30 — Pietro Grilli id. bai. 30 — 


20 — Angelo Malloni id. bai. 31 — Sante Fini Luigi Luzzi id. bai. 30 — Luigi Tallevi id. bai. 
id. bai. 50 — Luigi Semprebene id. bai. 60 — | 30 — Emidio Volpini id. bai. 30 — Luigi Ri- 


Pietro Lucidi id. bai. 20 — Domenico Rotoli id, | nal 


Idi id. bai. 30 — Sante Ravajoli id. bai. 30 — 


bai. 20 — Angelo Cicoria id. bai. 20 — Fran- | Antonio Bini id. bai. 80 — Giovanni Stella id. 


cesco Minucci nd. bai. 20 — Francesco Ridolfi | ba 


i. 30 — Ferdinando Bertini id.'bai. 30 — Lo- 


id. bai. 20 — Francesco Casadio id. ‘bai. 50 — | renzo Melfi id. bai. 30 — Salvatore Parisotti id. 


Giovanni Battista Moscatelli id. bai. 60 — An-|ba 
tonio Cerioni id. bai. 50 — Luigi Ferretti idem | le 
bai. 50 — Teodoro Stecchi id. 
po Cugloli id. bai. 20 — Andrea Rosati idem |Gi 


i. 30 — Oreste Cavazzi id. bai. 25 — Achil- 
De Pretis id. bai. 30 — Domenico Massari 


. 31 — Filip- | id. bai. 30 — Carlo Sampietro id. bai, 22 _, 


useppe Menichetti id. bai. 40 — Alfonso Ce- 


bai. 20 — Achille Marchesi id. bai. 34 — For- | vasco id. bai, 22 — Vincenzo Spagnoli id. bai. 
tunato Davani id. bai. 25 — Carlo Jacoangeli | 22 — Giuliano Evangelisti id. bai. 22 — Alus- 


id. sc. 1 50 — Achille Cavalieri 2.° id. baioci 
20 — Gregorio Benvenuti id. bai. 31 — Luigi 


sandro Viti id. bai. 24 — Ignazio Calisti idem 
bai. 24 — Giuseppe Ferroni id. bai. 22 — An- 


Aureli id. bai. 50 — Angelo Baldacci id. bai. gelo Novelli id. bai. 22 ;— Lorenzo Bonini id. 


31 — Pietro Bertazzini id. bai. 30 — Leopol- | ba 


i. 40 — Giacomo Rossi 1. id. bai. 22 — Ste- 


A PIETRO sa 2 — Pietro Brandini id. bai. 50 -- France- 


bai. 24 — Giuseppe Conti 1. id. bai. 24 — Sa 
verio Piunti id. bar. 30 — Luigi Rossi 4. i 
bai. 24 — Filippo Caradonna id. bai. 24 — 
Giovauni Margotti id. bai. 24 — Tommasa Cer- 
velli id. bai. 22 — Giovanni Marcipinetti idem 
bai. 24 — Domenico Natali id. bui. 24 — An- 


gelo Grilli id. bai. 40 — Pacifico Fabbri id. 
bai. 50 — Cesare Novelli id. bai. 24 — Cesare 
Selli id. bai — Augusto Federici id. bai. 40 
— Carmine Ravieli id. bai. 24 — Saporoso Mat- 
teucci id. bai. 24 — L Rinaldi id. ba 

— Giovanni Battista Agostini id. bai. 4 
cesco Pianeggiani id. bai. 40 — Emidio Villa id. 


bai. 24 — Alfonso Cerutti id. bai. 20 — An- 
drea Molesi id. bai. 30 — Tommaso S.moni id. 
bai. 24 — I © Moggi id. bai. 30 — Antonio 
Ghelardini id. bai. 22 — Augelo Giampieri id. 
bai. 24 — Giuseppe Metilli id. bai. 40 — Pio 
Orlandi id. bai. 40 — Gioacchino  Canessi idem 
bai. 40 — Baldassarre Leva id. bai. 40 — Gio- 


vanni Tebaldi idem bai. 50 — Giovanni Peretti 
id. bai. 10 — Nicola Bomprezzi id. bai. 20 — 
Giuseppe Renzi id. bai. 50 — Cesare Fab izi id. 
bai. 20 — Fede id. bai. 20 — 
Pietra Piva id. Antonio Fossi id. bai. 
22 — Tommaso Servadei id. bai. 30 — Augusto 
Bocaluri id. bai. 20 — Luigi Castelvetri id. bai. 
20 — Vincenzo Propersi id. bai. 20 — Luigi 
Sensi id. bai. 22 Giuseppe Ugonia id. bai. 10 — 
Arduino Ventura id. bai. 30 — Antonio Bertul 


li id. bai. 20 — Aristide Mamnucci il. bai. 7 
Costantino Garzarelli id. bai. 10 — AptonioLan. 
franchi id. bai. 30 — Nicola Marchionni idem 
bai. 20 — Sante Cardoni id. bai. 20 — F 
cesco Moutanari id. bai. 24 — Germano Severi 
id. hai. 24. 


CAVALLERIA 
ssciallo se. 1 — Fabio 
Francesco Marti- 


Carlo Zepponi M: 
Caroccio Brigadiere sc. 
nelli Vice Brigadiere bai. 50 — Paolo Petraglia 
Comune bai. 30 —- Luig assei id. bai. 30 — 
Telesforo Brunetti id. bai. 30 — Cristino Marti- 
nelli id. bai. 30 — Giovanni Battista Rofanelli 
id. bai. 30 — Girolamo Stella id. bai. 30 — 
Antonio Lizzani id. bai. 30 — Cipriano Cipria- 
ni id. bai. 30 — Agostino Marozzi id. bai. 30 — 
Carlo Latini id. bai. 30. 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo, o Re Magnanimo 
i figli Vostri della Cutà di Spello in numero di 
trentanove tutti aggregati, che offrono la tenue 
somma di scudi quattro e bai. 34 e pregano = Ut 
inimicos {Sanctae Ecclesiae humiliare digneris = 
sc. 4. 34 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di VENEZIA 


Da Monsignor Franchi per conto del Conso- 
le Pontificio in Venezia sc. 66. 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, dei Consiglieri, Sig. Barone Trasmondo 
Frangipane e dei Gollettori Sigg. Principe Baldas- 
sarre Odescalchi, Fratelli Cattonico D. Gioacchino 
e Giuseppe Persiani, chbe l'onore di rimettere 
nelle mani della SANTITA' DI NOSTRO SIGNO- 
RE la detta somma di se. Ottocentocinquantacin- 
que e bai. 65, il giorno 9 Novembre 1863, totale 
delle offerte raccolte a tutto il mese di Otto 
bre. 


G. Parrizi Moxroro Tesoriere 


IL Vice-Presidente 
P. Cuci 


Il Presidente 
P. Domenico Ursini 


Il Segretario 
Marci. GiuoLAMo CAVALLETTI 


>> 


Indipendentemente dalle Offerte ricevute per 
mezzo della Ven. Archiconfraternita di S. Pietro, 
aununziamo la somma di scudi Trentacinque rac- 
colta per l° Obolo di S. Pietro nel distretto diCa- 


‘lo Zani id- bai. 30 — Gioacchiao Verdecchi id. | fano Saccbini id. bai. 22- Nicola Mancini idem 


scia, provincia dell'Umbria. 


| 
| 


DENARO DI S. PIETRO 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Terza Nota delle Offerte dell'Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Novembre 1863. 


Enrico Angelini bai. 40 — Cesari Angelini 
al Papa Re implorando l' Apostolica Benedizione 
bai. 60 — Commendator Leopoldo Cencelli, ag- 


gregato, per Ottobre e Novembre seo 1 — Vin- 
cenzo Senni id. bai. 60 — Augusto Cencelli id. 
bai. 40 — pre Micali, aggregato, bai. 10 — 


id. bai. 


Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi 


10 — Lorenze Ca id. bai. 5 — Famig 

Buonori id. bai. 10 —. Salvatore Costantini idem 
bai. 5 — Margarita Quaglia id. bai. 5 — C. R. 
id. bai. 5 — Pietro Jacometti id. bai. 5-Il Con- 
vento di San Carlo alle quattro Fontane mensil- 
mente sc. 1 — In onore di tutti i Santiai quali 


raccomando la causa «el S. Padre e della Chiesa 
offro al Papa Re domandando l'Apost. Benedizio- 


ne bai. 50 — Szymanowski Generale Giuseppe 
Polacco mensili per Nonembre sc. 1 — Per mez- 
20 del suddetto G. C. T. Polacco chiedendo la 
Santa Benedizione sc. 95 — Idem la Congrega- 
zione Polacca di S. Claudio mensili per Novem 
bre se. 1 — Luigi Dandini de Silva, aggreg. » 
per Novembre se. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 
— Anonimo bai. 40 — Da Mansignor Cristofari, 
aggregato, per Settembre e Ottobre se. 4 — Pio 


Antonini, aggregato, per Luglio, Agosto, Settem- 
bre, Ottobre e Novembre bai. 25 — Monsignor 
Cristofari per Novembre sc. 2 — D. Filippo Mi- 
gnanti, aggregato, per Settembre, Ottobre, Novem- 
bre e Decembre bai. 20 — Fratelli Miguaoti id. 
bai. 20—Margarita Sacchetti id. bai. 80—Gaetano 
Albonetti , aggregato , per Novembre bai. 5 — 
Fratelli Canestrelli id. bai. 50 — A. C. id. bai. 
5 — D'A. N. id. bai. 5 — Fedele Koller idem 
bai. 5 — Expecta Domine viriliter age=Un ag- 
gregato, per Ottobre bai. 5 — Pietro Navone id. 
bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 — Fran- 
cesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 
23 — Cesare Persiani idem bai 10 — Luigi 
Persiani idem bai. 5 — Girolamo Rossignani id. 
bai.10 — L. S. id. hai. 10-Vincenzo Scaccia id. 
bai. 10 — Temistocle Sebregondi idem bai. < 
Maddalena Tagliaferro id. bai. 2 3 — Pietro Tra- 
versi id. bai. ò — Andrea Tonti idem bai. 5 — 
Anna Maria Vagnuzzi id. bai. 10 — F. d. 
bai. 5 — Rosa Massaruti idem bai. 10 — Ach 
le Seni idem bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 
10 — Augusto De Cupis idem bai. 5 _— Ga- 
spare De Romanis idem bai. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai. 5—Giuseppe Moretti aggreg. per No- 
vembre bai.5-Luigi Maria Persiani id. bai. 5-Filippo 


Persiani id. bai. 5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 
— Deus superbis resistit = Un aggregato , per 


Nevembre bai. 10 — Giovanni Collini bai. 20 — 
Anna Agolini id. bai. 2 3 — Valentino Albrechet 
id. bai. 5 — Camillo Beccari id. bai. 5 — Gio- 
vanni ed Angela Buri id. bai. 5 — Un Padre ed 
una Madre di famiglia id. bai. 10 — Salvatore 
Bedoni id. bai. 10 — Antonio Belletti id. bai. 
20 — Auna Blasi id. bai. 5 — Filippo e Cate- 
rina Buzzetti id. bai. 5 — Giuseppe e Attilia 
Bonuglia it. bai. 5—Antonio e Giorgio Clausen 
id. bai. 10 — Justitia elevat gentes = Un aggre- 
gato per Nevembre bai. 20 — Felice  Cadamar— 
toli id. bai. 23 — Luigi, Carolina e Antonia 
Calisti id. bai. 30 — D. Mattia e D. Carlo Cetti 
id. bai. 10 — Giovanni Carosi id. bai. 10 — 
Maria De Angelis id. bai. 3 — Andrea Fedeli 
id. bai 5 — — Tenebre eum non comprehen- 
derunt = Un aggregato, per Novembre bai. 20 — 
— Francesco e Francesca Ferrajoli idem bai. 10 
— Vincenzo ed Angelo Florio id. bai. 7 3 — 
Tu verus Emmanuel = Un aggregato, per No- 
vembre hai. 20 — Felice Graziosi id. bai. 30 —- 
Camillo Lorè id. bai. 10 — (Carlo e Giuseppe 
Lori fid. bai. 10 — In te Domine speravi non 
confundar in aeternum = Un aggregato, per No- 
vambre bai. 20 — Raffaele Molinari id. bai. 10 


naldini e sua famiglia id. bai, 15-Vincenzo Novel- 
li aggregato per Novembre bai. 10 — Famiglia 
Negri d’Imola id. bai. 20 — Augusto Pallotti id. 
bai. 10 — Paolo Pierinizid. bai. 5 — Carlo Pal- 
ma id. bai. 5 — Salvatore e Caterina Papeschi 
id. bai. 10 — Q. B. id. bai. 20 — Amalia Ro- 
sati id. bai. 5 — Una Madre di numerosa fami- 
glia id. bai. 15 — Pietro Romanelli id. bai. 5 
— Leonardo Rozy id. bai. 5 — Domenico ed 
Orsola Reggiani id. bai. 5 — Giovanni Stellen 
id. bai. 5 cola Schmid id.bai. 5 — Domi- 
ne miserere Mei = Un aggregato per Novembre 
bai. 10 — Exaudiat nos Omnipotens = Idem 
bai. 5 — Costanza Tosi id. bai. i—Domin 
exaudi orationem meam = Un aggregato, per No- 
vembre bai. 10 — Clamor meus ad te veniat id 
bai. 10 — Vincenzo Vanzini id. bai. 5 — Lui- 
gi Clementi id. bai. 5 — Giovanni Giovannoni 
bai. 60 — Per obplo di San Pietro id. sc. 1 20 
— S. S. aggregato per Novembre sc. 5 — Vio- 
lante Mattei id. se. 1 — Stefano Fortini aggre- 
gato, per Novembre bai. 10 — Cateriua Cerui- 
tori id. bai. 10 — N. N. id. bai. 5 — Rosa Bi- 
roccini id. bai. 5 — Aununziata Agostini idem 
bai. 5 — Amalia Belli id. bai. 5 — Caterina 
Cernitori per offerta straordinaria bai. 10 — An- 
tonio Anzini id. bai. 5 — Francesco Prodon , 
Luisa e Carolina sorelle id. bai. 50 — Maria Se- 
miel in Bruni id. bai. 10 — Marianna Toplai , 
Adelaide e Teresa figlie id. bai. 20 — Da diver- 
si sc. 1 45 — Felice Cometti, aggregata bai. 5 
— Maddalena Cavalletti aggregata bai. 20 — 
B. I. C. M. id. bai. 20 — Camila Tabo id. bai. 
10 — Tu es Domine spes mea = Un aggregato 
bai. 30 — Maria Terminelli acr mensualità arre— 
trate, aggregata, a tutto Ottobre 1863, chiedendo 
V' Apostolica Benedizione  ofire scudi 4 80 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale 38. offerta sc. 1 
— Carlo Rappagliosi e sun particolare famiglia , 
aggregato, per Novembre bai. 40 — Gio. Battista 
Fiorentini , aggregato , per Ottohre bai. 20 — 


E. C., aggregato, per Ottobre bai. 30 — Do- 
menico Vagni, aggregato, per Novembre bai. 15 — 


— Date obolum Petro = id. bai. 20 — Camillo 


rav: non confundar in aeternam = id. bai. 22 è 


lupi, aggregato, da Maggio a tutto Decembre sc 


tutto Novembre bai. 


to Pontificio di sc. 9 30 — In riparazione dell! 


— Egidio Manerfi id. bai 5 — Bernardino Mo- 


Caterina e Camilla sorelle Ricci domandano l'Apo- 
seolica Benedizione id. bai. 10 — G. C. F. 34 
offerta bai. 25-C. F. G. F. aggregato per Novem- | mo Fioravanti 
bre bai. 10 — Dalla sig. March. Brigida Ferrari, 


del Gesù sc. 2 — N. N., aggregato bai. 50 — 
Tu nos ab hoste protege = Un aggregato bai. 20 


Re bai. 30 — Confandantar omnes inique agen- 
tes = Un aggregato bai. 90 — In te Domine spe- | bai. 60 — Generale M. Y. 


priocipes convenerunt in unum adversus Domi- | C. | 
num, ct adversum Christum ejns = id. bai. 9- 


sc. 2 80 — Contessa Calderari, aggregata, per 
Maggio, Giugno e Luglio sc. 3 — Giovanna Han- 
che, aggregata, per Maggio e Giugno sc. 2 
Girolamo Serlupi, aggregato, da Luglio a tutto 
Decembre sc. 1 20-Teresa Lepri, aggregata » da 
Maggio a tutto Novembre bai. 70 — Luigi Ser-|cesco Ceccarelli id. bai. 130 — Mi 


1 60 — Francesco Lepri, aggregato da Maggioa | bai 5 — L. N. N. id, ba. 5— P. M 
70 — Le figlie della Croce | seppe Lombardi dei Servi di Maria, aggregato» 
dette Suore di S. Andrea offrono al S. Padre per | per Novembre id. bai. 20 — P. M. Sostegno 
il semestre dal primo Giugno a tulto Novembre | Fara id. bai. 20 — P. M. Filippo Bosio id. bai. 
domandando la S. Benedizione per tutta la Con- 
gregazione e figlie sc. 6 — Contessa Marianna 
Bonaldrini Rinalducci di Fano offre un cupone |bai. 10 — Michele Martini id. bai. 60 — Casi 
del Prestito Pontificio di sc. 4 65 — Una nobile 
Famiglia di Ancona offre N. 4 cuponi del Presti- | mentina Brancadori, aggregati per Ottobre e No- 


— Giuseppe Re id. hai. 10 — Pietro Re idem 
bai. 10 — Geltrude Morelli id. bai. 5 — Tere- 
sa Guidi, aggregata, per Ottobre bai. 5-F. L. M. 
id. bai. 30 — Antonio Ruggieri id. bai. 50 — 
Sigg. Fratelli Marchesi Patrizi sc. 25 — D. Ste- 
fano Antonelli Vicario Curato perpetuo Latera- 
nense, aggregato, per un bimestre offre sc. 2 — 
Il medesimo per offerta straordinaria sc. 1 — 
Maria Domenica Ferretti, aggregata per un bime- 
stre bai. 20 — Costanza Marcelli id. bai. 20 — 
M. F. L. id. sc. 2 — Vincenzo Tarnassi id. se. 
1 — La Superiora e Comunità Religiosa delle 
Ospedaliere residenti a S. Giovanni in Laterano, 
aggregate, per Settemb Ottobre sc. 2 — La 
Superiora e Religiose Carmelilane Scalze del Mo- 
nastero dei Ss. Marcellino e Pietro offrono il frut- 
to di tre cuponi del Prestito Pontificio sc 1391 
— All'ottimo dei Padri, al più legittimo dei So- 
vrani un figlio devoto e suddito fedele, aggrega 
to, per un bimestre offre sc. 4 — Non gaudebit 
| inimicus meus super me = Un aggregato sl 3 
— Principe Chigi sc. 10 — Don Francesco Chi- 
gi se. 2 — Flaminia Covoni, aggreg., per un qua- 
drimestre se. 4 50 — Addetti alla Casa Chigi 
bai. 50 — Pietro della Casa , aggreg., per un 
quadrimestre bai. 40 — L'Avvocato Camillo Ga- 
bei sc. 18 60 — Elisa Camoni, aggregata, do- 
manda la Santa Benedizione ed offre per Novem- 
| bre bai. 20 — Angela Cartoni vedova Romolini, 
aggregata, domanda la S. Benedizione id. sc. 1 
— M. G. B. 7. offerta sc. 30 — Domenico Ne- 
sti, aggregato, mensili bai. 20 — Filippo Gio. 
vannetti id. bai. 40 — Leone Nardoni id. bei. 
30 — Vincenzo Renzi e sua moglie id. bai. 20 
— Pietro Silvestri idem baiocchi 10 — Augelo 
Nesti Ajutante di Camera di Nostro Signore, 
aggregato, bai. 30 — D. Marcello Segreta- 
| rio della Elemosineria Apostolica id. bai. 2! 
Famigla Massi al Vaticano id. bai. 25 — Ange- 
lo Traversari Decano di N. S. idem bai. 20 — 
Francesco Minocchieri Scopatore Segreto di No- 


Rev. D. Achille Amati 38, offerta bai. 20 — | stro Signore bai. 10 — Giuseppe Zangolini Sco 


patore Segreto di Nostro Signore id. bai. 10 — 
Carolina Zango lini id. bai. 5 — Pio Zangolini id. 
bai. 5 — Alessandro Zangolini id. bai. 5 A- 
lessandro Boccabella id. bai. 5 — Conte Giaco- 
id. bai. 30 — Alessandro Dati 


id. bai. 30 — Carlotta jDatti id. bai. 30 — 


aggregata, sc. 3 — Dalla Sig. Marchesa F. S. id. | Chiara Datti id. bai. 30 — Angela Datti id. 
sc. 3 — Da un Impiegato dell’ Amministeazione | bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai. 30 — 
dei Sali e Tabacchi sc. 5 25 — Casa professa Principessa di Podénas id. bai. 50 — Principe di 


Podénas id. bai. 50 — Girolamo Cominelli id. 
bai. 30 — L'Abate de Bignon Parroco de Ver 
rire id. bai. 37 N. N. id. bai. 20 — N. N. 
id. bai. 20 — N. bai. 20 — A. D. B. id. 
idem bai. 50 — 
Francesco Ammendola, aggregato , per Novem- 


— Exurgat Deus, et dissipentur inimici ejus = |bre bai. 10 — Pasquale Troysi idem bai. 10 
id. bai. 90 — Sicut fiuit cera a facie ignis, sic | — Angele Fabj bai. 5 — Principe di Monte- 
pereant peccatores a facie Dei = id. bai. 45 — | mileto id. se. 1 — Duca di Popoli id. sc. 1— 
Quare fremuerunt gentes et populi meditati sunt | Paolo Albertazzi id. sc. 1 — Luigi Albertazzi id. 
inania = id. bai. 90 -—— Astiterunt reges terre, el | sc. 1 — Annibale Albertazzi idem scudo 1 — 


W. 34 contribuzione mensile a tutto Ol- 
| tobre sc. 10 30 — W. S. O. 34. contribuzione 


Exurge Domine et judica causam tuam = id. sc. | mensile id. sc. 10 50 — Francesca 13 contri- 
2 70 — Un fedele impiegato Perugino offerta per | buzione sc. 20 — Teofilo bai. 10 -— Monsignor 
Novembre sc. 1 — Contessa Milliengen, aggrega— Sc hoen bai. 93 — Luigi Ciccolini sc. 1 — Pio 
ta per Maggio e Giugno bai. 20 — Carolina Len- | Stabilimento Nazionale di S. Maria dell'anima per 
zi id. bai. 10 — Giuseppe Jacobini id. bai. 10 | il quarto trimestre 1865 sc. 15. — Cav. Giaco 
— Virginia Giorgetti id. bai. 5 — Pio De Sen-| mo Brezzolari Capitano dei Dragoni ’ontilicii 
tis id. bai. 10 — Ferdinando Messanelli, aggre- | aggregato sc. 2 — Conte Ferdinando Dandini de 
gato, per mesi sette da Maggio a tutto Novembre | Silva se. 5 — Il medesimo come aggregato sc. 1 


— IISacerdote Pietro Paolo Incelli id. bai. 10 — 
Il Sacerdote Francesco Canonico Fabbiavifdi città 
della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. bai. 
10 — Luigi della Vecchia di Orvieto id. bai. 20 
Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Fran 
a Ceccarelli 
. | id. bai 10—Nazzarena Pietroletti Cameriera id. 
Giu- 


15 — P. Filippo Ceccarelli id. bai. 10—D. Tom- 
maso Berretti id. bai. 10 — Sebastiano Cella id. 


miro Luigioni id. bai. 20 — Alessandro © Cle- 


vembre bai. 80 — Comm. Pio Folchi, Clelia con- 


infame scritto dell'empio Renan disdoro dell'Ac- | sorte 6 Sacerdote Enrico figlio id. sc. 3 40 — 
cademia Francese di cni fa parte, Serafino cd 
Antonio Bossi offrono pel danaro di S.Pietro al- | Novembre sc. 1 — ‘Avvocato Silvestro Pedico- 
l'immortale Rappresentante di Gesù Cristo figlio 
di Dio Pio IX Pontefice è Re per 10 offerta se. 
2 — Luigi Scalzi, aggregato, per Ottobre bai. 30 


Contessa Cardelli nata del Bufalo , aggregata per 


wi, aggregato, per Novembre scudo 1 80 — 


(Continua in altro Supplemento) 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
La Gazzetta di Vienna veca: LL 
S. M. I. R. A., con sovrana risoluzione del 3 


febbraio a. c., si è degnata di nominare il tenente- || 


maresciallo, addetto al comando generale di Vienna, 
Adolfo barone Schiller di Herden, a sostituto del 
ministro della guerra pel primo ramo d' affari, e a 
suo rappresentante nelle conferenze ministeriali, con- 
fereadogli nello stesso tempo la dignità di consiglie- 
re intimo; il comandante di truppe in Gratz, tenente- 
maresciallo Enrico barone di Handel a tenente-mare- 
sciallo addetto al comando generale in Vienna; il bri- 
gadiere, tenente-maresciallo arciduca Enrico, a co- 
mandante delle truppe in Gratz; il presidente del 
Comitato d'a rtiglieria, colonnello Antonio Juptner di 
Jonstorfî, a capo della settima sezione al ministero 
della guerra, traslocandolo contemporaneamente allo 
Stato-maggiore d' artiglieria; il colonnello Arturo con- 
te Byland-Rheidt, comandante del reggimento d’arti- 
glieria num. 1 portante l’augusto nome di S. M.I.RA., 
a presidente del Comitato d'artiglieria; e il general 
maggiore e brigadiere, Federico Greschke, a tenente- 
maresciallo, provvisoriamente al suo posto di servizio. 

— La Gazzetta di Vienna ammonisce recisa- 
mente i goverai rappresentanti alla conferenza di 
Wurtzbourg a non riconoscere i diritti del principe 
d'Augustenbourg. Il riconoscimento della Dieta di 
Francoforte non sarebbe efficace, 

— Intorno alla prossima partenza di S. A, I. 
l'Arciduca Massimiliano pel Messico, leggiamo nella 
Presse di Vienna, che S, A. I. aveva già ricevuto a 
Brusselles una lettera dell'Imperatore de’ Francesi , 
che dissipò tutte le sue esitanze; che tranne tre Stati 
i più setleotrionali del Messico, tutti gli altri hanno 
mandato i loro atti d’adesione al nuovo governo; che 
il prestito di 200 milioni (che sarà emesso al 6 p. 0/0 
al corso di 70) è conchiuso » € che si è convenuto 
intorno alla durata del soggiorno delle truppe fran- 
esi ; che l’Arciduca e la sua consorte giungeran- 
no il 20 marzo a Miramar, e il 27 riceveranno so- 
lennemente la deputazione messicana; che da Mira- 
mar l’Arciduca notificherà la sua accettazione al- 
le grandi potenze europee ed alle corti di Brussel- 
les e di Madrid; che l’Austria accrediterà imme- 
diatamente un ambasciatore presso |’ Imperatore 
Massimiliano I, e che questo ministro accompa- 
Snerà l'Imperatore a bordo della Novara ; che 
tn ministro messicano senza portafoglio sarà poi 
nominato per dirigere provvisoriamente il gabinetto 
dell'Imperatore ; che il nuovo Sovrano condurrà seco 
Un seguito di 45 persone ; che la contessa Zichy- 
Metternich e il conte Kollonich seguiranno l’Impera- 
trice sino a Messico; che il conte Francesco Zichy 
farà le funzioni di gran maestro all’avvenimento so- 
lenne al trono; e che, appresso, quest’ ufficio sarà 
conferito ad un messicano ; finalmente che l’augusta 
Coppia, prima di partire pel Messico, riceverà ancora 
a Miramar deputazioni di Vienna, di Trieste, di Ve- 
nezia, d'Ungheria, ed anche di Lombardia, per feli- 
citarla, ed offrirle i loro voti. 

— Scrivono da Monaco al Pays che il 5 marzo 
una forte divisione di truppe austriache viaggiò sulla 
strada ferrata bavarese da Salzbourg a Rosenheim e 


a Kupstein (Insbruck). Quelle truppe erano dirette 
in Italia. 


Giornale di Roma cosce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


Sire, 


- Avendo. il vice-re.ì' Egitto scritto a V. M, per 
chiederle di voler decidere Ella stessa alcune que- 
stioni ancora pendenti fra il governo egizio e la Com- 
paguia dell’Istmo di Suez, voi degnaste rispondere ad 
Ismail pascià che secondereste il suo desiderio. 


V. M. espresse nel tempo stesso la volontà di 
fare preventivamente esaminare queste, questioni ad 
una Giunta che offra tutte le guarentigie d’ impar- 
zialità e di dottrina. A_ fine di corrispondere in ciò 
alle intenzioni di V. M. e giusta gli ordini d’ essa 
ho l’onore di proporle , per far parte della detta 
Giunta: 

Il sig. Thouvenel, senatore , come presidente. 

I sigg. Mallet e Suin, senatori ; Gouin , depu- 
tato al Corpo legislativo ; Duvergier , consigliere di 
Stato. 

Se V. M. degua gradire questi nomi m'affretto- 
rò di dirigere una letiera d’avviso alle persone indi- 
cate e mettere a loro disposizione tutti i documenti 
che potrebbero e ssere loro necessari. 


Sono con rispetto, Sire, di V. M. l’umilissimo 7 
ubbidientissimo servitore e suddito fedele. 


Drouyn de Lhuys 
Parigi 3 di marzo 1864. 


(Moniteur) Approvato— Napoleone 


— L’officioso Pays non crede nel rinnovamento 
della Santa Alleanza, dimostrando che i tempi sono 
cangiati e che non è più possibile ciò che fu nel 1791 
e nel 1815. Crede piuttosto che sia una tattica in- 
glese per trascinare la Francia nel circolo degl’ in- 
teressi e degl’ intenti dell’ Inghilterra. Il governo di 
Francia è invece in buone relazioni con tutte le gran. 
di potenze e in piena libertà d’ azione. Il linguaggio 
de’ giornali inglesi rileva il dispiacere che fra le com- 
plicazioni della questione dei ducati, la Francia abbia 
saputo tutelare la sua dignità e mantenere il suo 
ascendente senza compromettersi verso alcuna delle 
grandi potenze. 


Il Pays dichiara improbabile qualunque coà- 
lizione, soprattutto per la Fagione che niuno ha in- 
teresse di minacciare la Francia, la quale non mi- 
naccia veruno. « La verità è, dice quel foglio , che 
il gabinetto delle Tuilerie è nelle migliori condizioni 
e nelle migliori relazioni con tutte le grandi potenze. 
La saviezza ch’esso ebbe di non intervenire nel con- 
flitto dano-tedesco, e la Perspicacia che l' ha impe- 
dito di traviare inconsideratamente nei progetti di 
conferenza predestinati ad un aborto inevitabile, gli 
lasciarono la sua completa libertà d’ azione : questa 
libertà d’azione fa nel tempo stesso la forza e la si- 
curezza della Francia : essa le permette di non pren- 
dere consiglio che dal suo onore e dal suo interes. 


Se; e invece di coalizzarsi contro di essa s i grandi 
governi europei non tendono individualmente che a 
ricercare, ad assicurare ed a conquistare la sua al- 
leanza. » 


— Il Constitutionne! così si esprime: 
« La coalizione che porta nella storia il nome 
di Santa Alleanza non può dunque più rinascere, ed 


i giornali inglesi combattono con violenza un fanta 
sma. Il ravvicinamento fra le tre potenze del Nord, 


0404-143000 — 

Relazione all’ Imperatore Napoleone relativa alla 
nomina d'una Commissione incaricata d'esaminare le 
quietioni esistenti fra il governo egiziano e la‘Compa- 
gola dell’ Istmo di Suez. 


se ebbe luogo, cosa che non Sappiamo e che i gior- 
nali non sanno più di noi, non può in alcun modo 
aver il carattere della Santa Alleanza 5 ci pare apzi 
difficile che questo ravvicinamento, di cui si fa tanto 
rumore, sia così intimo, così serio come si dice, pe- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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rocchè non si capiscono gl’impegni comuni quando 
sono diversi gl’interessi. » 

Il Constitutionnel accenna quindi ai varii inte- 
|| ressi che muovono rispettivamente la Russia e le 
| potenze germaniche, e così conchiude: 

« La Santa Alleanza, cui combattono il 7imes 
ed il Morning Post, è, ripetiamolo, un fantasma; e 
quanto alla triplice alleanza tra la Prussia, l’Austria 
e la Russia, noi vogliamo, prima di giudicarla , sa- 
pere se esista realmente e quindi a quali condizioni 
esista. » o 


— Un giornale di Berlino annunzia un secondo 
progetto di congresso per parte dell’imperatore dei 
francesi. La missione, di cui sarebbe stato incaricato 
il sig. di Thouvenel a Londra, starebbe in relazione 
con un tale progetto. " 

A Parigi d'altra parte si è assai preoccupati 
dall’ idea di non*potere scongiurare una guerra ge- 
nerale. Anche le voci di cambiamenti ministeriali a 
Parigi vi si riferirebbero. 

Il re dei belgi che si è recato recentemente a 
Londra avrebbe assunta la missione di tentare una 
riconciliazione ed un sincero ravvicinamento della 
Francia coll’Inghilterra. Tale riconciliazione non po- 
trebbe effettuarsi che a spese della Germania. 


— La Monarchia ha da Parigi 8 marzo: 

L'emozione prodotta in Europa dall’annunzio che 
Uoa nuova santa Allcauza era già ricomposta, tende 
a calmarsi in onta dei nuovi articoli del Morning- 
Post e del Times. Qui non si è gran fatto disposti 
a credere all’esattezza di questo rumore, ed un ar- 
ticolo molto intralciato che leggiamo oggi nel Consti- 
tutionnel \euderebbe a dissipare tutti i timori, 

Ad ogui modo il rumore che corre da parecchi 
giorni sulla prossima dimissione del signor Fould 
sarebbe tale, da accrescere le probabilità d’una guer- 
ra inevitabile. Tutti sauno che il signor ministro delle 
finanze nou resterebbe al suo posto nel caso in cui 


la Francia volesse o dovesse entrare iu campagna. 

Le diverse interpellanze mosse nella Camera dei 
comuni a Lord Palmerston non hanuo nulla fatto co- 
noscere. Il ministro s' imbroglia, fa mezze confiden- 
ze, dice di non avere informazioni, e non dice nulla 
di quanto conta di fare. Alla lettura del suo discorso 
si comprende in quali imbarazzi versi il gabinetto 
britannico. 

L’arciduca Massimiliano ha definitivamente ac- 
cettato la corona del Messico; egli si è già posto 
d'accordo coll’ imperatore sulla questione militare : 
l’armata d'occupazione resterà ancora per tre mesi a 
carico del tesoro francese, quindi sarà alle spese del 
Messico. 

Oggi si assicurava alla borsa che in un collo- 
quio tenuto dal futuro sovrano con Fould si fosse 
regolata anche l’ istituzione d’una banca al Messico; 
si riparla d’un imprestito. 

Questi rumori hanno migliorato la situazione del 
nostro mercato finanziario. 


Ir 


Scrivono da Londra in data del 9 marzo al 
Pays: 5 

Credo non darete importanza di sorta alla ri- 
sposta di lord Russell a lord Derby. 

Il Conte Russell non si pronunciò esplicitamen- 
te, ma fece capire che il progetto di una conferenza 
era completamente abbandonato e che malgrado la 
presenza della squadra riunita in Portsmouth e pron- 
ta a salpare pel Baltico per sorvegliarvi le mosse 


della flotta russa, il ministero non ‘potrebbe , volen- 
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dolo, e non vorrebbe, potendolo, dare il menomo 
soccorso materiale alla Danimarca. 

I deputati che sostengono il ministero alla  Ca- 
mera dei comuni, appartengono a varie frazioni, sono 
whigs, liberali e radicali. I whigs sosterranno il go- 
verno in tutti i suoi atti ; i liberali vorranno prima 
di votare per lui, imporre delle condizioni, che nè 
lord Russell, nè lord Palmerston possono accettare. 

Domanderanno, per esempio, che non si aumenti 
l'imposta sui redditi ; che il governo presenti un bill 
di riforma, e fors’anco che prenda uno dei loro nel 
ministero. 

I radicali capitanati da Bright e che s’intitolano 
partito della pace manifestano una grande simpatia 
per la Dauimarca. Ma il principio è più forte della 
simpatia. Non vogliono ammettere la guerra per alcun 
pretesto. 

Il gran partito conservatore  manterrebbe una 
posizione neutra. Non voterà nè pro, nè contro il 
governo; si asterrà. 

Quanto al pubblico, la questione diventa più in- 
teressante. Il popolo iuglese è riflessivo e di molto 
tatto pratico. In genere si occupa poco degli affari 
esteri. Ma allorchè trattasi di pace o guerra tanto 
grandi sono gli iuteressi compromessi , che il pub- 
blico ne è commosso e prende attivissima parte alla 
discussione. 

Egli dice che, isolata com'è l'Inghilterra, non ha 
interesse di sorta ad immischiarsi in una guerra con- 
tinentale e che la sua parte deve limitarsi a bloccare 
i porti del Baltico. 

È persuaso che una intima alleanza tra la Fran. 
cia e l'Inghilterra opporrebbe la pace al resto del- 
l'Europa, nessuna coalizione valendo a resistere a 
queste due potenze riunite. Ma si considera come 
impossibile a realizzarsi finchè lord Russell conserve- 
rà il portafoglio. 

Si fanno vivi rimproveri a lord Russell, e tra 
questi il più grave si è di avere rifiutato la proposta 
del Congresso europeo. 

Il re Leopoldo vive ritiratissimo a Windsor; si 
dice che sia sempre contrario alla guerra. Tenue ieri 
una conferenza segreta col duca di Glucksberg fra- 
tello del re di Danimarca. 

Ridesi molto dei preparativi di guerra e delle 
nuove leve per l’armata. 

Se si potesse origliare alle porte dei gabinetti in 
cui sì radunano i ministri, si udirebbero delie curiose 
discussioni — Vi vogliono danari, dice Gladstone a 
Palmerston —Fate un prestito, risponde il visconte— 
Non posso imporre l’ avvenire a vantaggio del pre- 
sente. 

Non vedo che un mezzo: aumentare |’ income- 
tax, e non so se la Camera dei Comuni darà |’ as- 
senso. 

Ecco a qual puoto sono le deliberazioni ministe- 
riali. Disaccordo su tutti i punti ed impotenza pel 
risultato finale. 

— Alla Camera de’ comuni d’ Inghilterra il 7 
marzo, il procurator generale, rispondendo al signor 
Long , il quale chiedeva se i bastimenti da. guerra 
confederati hanno lo stesso diritto dei federali di cat- 
tarare i legni inglesi con contrabbando di guerra, ri- 
spose non esservi dubbio che i separatisti hanno lo 
stesso diritto dei federali, nè i separatisti, hanno di- 
ritto di far questa cattura, se i bastimenti non sieno 
giudicati dalla corte delle prese. 

— Serivono da Londra alla Correspondance ge- 
nerale: 

« Il governo danese oppone il suo rifiuto a tutte 
le rimostranze, a tutte le preghiere ed anche alle mi- 
naccie del nostro gabinetto; esso preferisce di soccom- 
bere con onore, se l'Inghilterra non vuol prendere su 
di sé di guarentirgli formalmente che non gli si do- 
manderà di nulla cedere al di là delle stipulazioni del 
1851 e del 1852. 

« Si assicura che il gabinetto di Londra ha ri- 
cusato questa guarentigia ed ha dichiarato al signor 
Bille che, siccome la Danimarca rifiutavasi ostinata- 
mente ad ogni base riconosciuta accettabile da tutti, 
l’Inghitterra si vedrebbe fuor di posizione d’impedire 
che fe potenze alemanae occupino pure il Jatland. 

« H ministro danese è stato inoltre invitato ad 
informare il suo governo che il gabinetto inglese gli 
Toscierebbe un'ultima dilazione di otto giorni per pren- 
dere una risoluzione: definitiva. Passato questo tempo, 
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l'Inghilterra dovrà prendere una decisione riguardo 
alle misure eventuali che necessita una sìtuazione che 
minaccia la pace dell'Europa ». 

— La Presse di Parigi del 10, giudica così lo 
scopo ed il risultato delle interpellanze che il tele- 
grafo ci disse essere avvenute nella notte dal 9 al 10 
alle camere inglesi : 

Il telegrafo ci apporta circostanziati particolari 
sulle discussioni che ebbero luogo questa uotte al 
Parlamento ioglese. Ma qual luce ne sprazza?... Egli 
è così difficile il penetrare nel pensiero di lord Pal- 
merston, come il leggere nel libro sistematicamente 
chiuso della diplomazia. Le parole del ministro, che 
avrebbero dovuto rischiarare la situazione , ad altro 
invece non valgono che ad infoscare le ombre ed ac- 
creditare gli equivoci. 

A ben comprendere la situazione, si consulti il 
Blue-Book. Risulta da un dispaccio spedito da lord 
Napier, ambasciatore inglese a Pietroburgo, al suo 
governo, che il principe Gortschakoff avrebbe fatto 
ai primi di gennaio scorso le seguenti dichiarazioni : 

« Questi quattro governi, (Inghilterra, Russia, Prus- 
sia ed Austria) che pensano ed agiscono in avrentu- 
rosa armonia riguardo ad una questione ben più im- 
portante che quella dell’Holstein e dello Schleswig, 
non dovrebbero per quest'ultima questione dividersi 
in due campi. » 

Il deputato Hunt poggiandosi sopra una tale di- 
chiarazione, domandava perentoriamente a lord Pal- 
merston su qual punto sussista realmente l'accordo 
delle quattro potenze. — E qui lord Palmerston ri- 
spondeva : « pensare che si trattasse della decisione 
relativa ad un congresso generale. » 

Qual’ è il senso di questo oracolo sibillino ? I 
quattro governi si trovarono essi d'accordo nel rifiu- 
tare o nello accettare la proposta del Congresso ge- 
nerale ? E se fu il rifiuto che prevalse nel misterio- 
so concerto delle quattro potenze, perchè Ja Prussia 
e la Russia aderirono alla proposta imperiale ?_ Che 
se invece si decise di accettare, perchè respinse l’In- 
ghilterra il congresso ? 

Non sapremmo invero come potesse rispondere 
a queste domande il primo lord della tesoreria! 

Oltre a ciò havvi nella risposta di lord Palmer- 
stov un’ increscevole particolarità. Lord Palmerston 
non afferma già, enuncia uo'apprezziazione personale 
che lascia aperto l’adito tutto intiero ai dubbi ed 
alle congetture. Ci pare ora difficile che il ministero 
inglese sia in così grave questione ridotto a fabbri- 
care un edificio d’ ipotesi : ed in ogui caso sarebbe 
veramente scusabile il ministero inglese d' ignorare 
su qual punto verta l’accordo delle quattro potenze? 


—— 0404-064040 


Scrivono da Berlino, il 5 marzo, alla Corrisp. 
Havas: 

« L’avvenimento del giorno è il rinnovamento o 
meglio l’estensione data alla convenzione militare tra 
la Prussia e l’Austria riguardo alla guerra contro la 
Danimarca. La missione del generale Manteuffel è 
stata dunque coronata d'un pieno successo. L'armata 
alleata porterà la guerra nel Iutland. 

« Quello però che non è meno positivo si è 
che l’Austria non manderà nuove truppe nel Nord ; 
essa non dà , per così dire, che il suo appoggio mo- 
rale all'occupazione del Iutland. La Prussia dovrà 


fornire le forze che richiederà l'estensione data alle* 


operazioni. Ieri il ministro della guerra ha già spe- 
dito l'ordine di mobilizzare quattro battaglioni d' 
artiglieria, di cui una pagte è destinata all’assedio di 
Fredericia, e l’altra al corpo davsnti a Duppel. 

« Si assicura che i gabinetti di Berlino e di 
Vienna sonosi intesi sulla politica comuue da seguire 
nella questione dei ducati rimpetto alla Danimarca 
nonchè rimpeito alla Dieta. Nei nostri circoli offi- 
ciali si constata con soddisfazione che la maggioran- 
za della Dieta ha riconosciuta la necessità di porre 
le truppe federali nell’Holstein sotto il comando delle 
grandi potenze. 

«Non ho bisogno di dirvi che la pretesa sant’ 
alleanza fra le tre potenze del Nord è riguardata qui 
come una congettura che si presenta naturalmente 
senza dubbio , ma che non ha fondamento. Siffatta 
congettura non potrebbe realizzarsi se non se la guer- 
ra contro la Dunimarcà provocasse una guerra gene- 
rale. 


« Malgrado l’ ultima votazione della Dieta ger- 
manica, gli amici del sig. Bismark ripresero l’attitu- 
dine aggressiva che , nell’ accordo austro prussiano , 
sembra essere Ja parte devoluta alla Prussia. Se il 
rinvio della proposta delle due potenze alla Commis- 
sione ad hoc, essi dicono, non fu fatto con intenzione 
conciliante, ma nello scopo di seppellire questa pro- 
posta, la Prussia e |’ Austria passeranno oltre. 

« La seduta di giovedì prossimo sarebbe dunque 
l’ultimo termine che le due potenze lascieranno im- 
porre al loro ardente desiderio di mettere |’ Holstein 
al sicuro da ogni attacco dalla parte della Danimar- 
ca, occupando questo ducato con o senza |’ assenso 
della Dieta. È ben ioteso che una tale misura sarà 
spiegata anche da considerazioni strategiche , dietro 
le quali il sig. Bismatk e il conte Rechberg hanno 
l'abitudine di trincerarsi. 

« Trattasi seriamente di dichiarare lo stato d’as- 
sedio nella parte orientale del ducato di Posen, ma 
il sig. Bismark non teme senza ragione d' imitar l'Au- 
stria confessando che la sua politica nella quistione 
polacca non fu più fortunata dj quella del gabifietto 
di Vienna ». 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
mali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

L’ effettivo delle truppe prussiane davanti 
Duppel ingrossa ogni giorno. Esso è attualmente di 
circa 42 mila uomini, e nullameno è giudicato insuf- 
ficiente. Malgrado ‘il desiderio ardente che aveva il 
principe Federico Carlo di riservare , pel corpo che 
ei comanda, | onore di espugnare queste importanti 
posizioni , è mestieri di unirgli parecchie divisioni 
austriache. I soldati prussiani, la più parte giovani 
che mai videro il fuoco, sono meno agguerriti degli 
austriaci e il loro morale resiste difficilmente alle dure 
prove di un assedio. Le malattie vi menano grandi 
stragi. 

I 42 mila uomini posti sotto gli ordini del prin- 
cipe Federico Carlo sono attualmente ripartiti in tre 
corpi principali. L'uno occupa l’istmo che unisce la 
penisola di Broaker a quella di Duppel e prospetta i 
diversi ridotti che formano le difese di questa piazza. 

Dietro il loro corpo, che è a Stenderup, vicino 
alla collina di Rockbull, tra i ridotti 9 e 40, trovasi 
una riserva stabilita a Ultrup. Sembra che sia sulla 
loro sinistra e più particolarmente contro il ridotto 
num. 10 che devono portarsi gli attacchi dei  prus- 
siani. Nulla accenna però che sia tutto disposto per 
cominciare l'assedio regolare. Queste lentezze danno 
luogo a molte apprezziazioni. Gli uni pretendono che 
non si sarebbe ancora perduta la speranza di espu- 
guare le posizioni danesi con un gagliardo colpo di 
mano. Altri affermano che il principale sforzo degli 
austro - prussiani si porterebbe quindi innanzi nel 
Jutland e sulla fortezza di Fredericia, il cui assedio 
pare più facile che quello di Duppel. 

Checchè ne sia, l’ invasione del Jutland richie- 
derà il concorso di una quaravtina di mila uomivi ; 
ve ne sono altrettanti davanti a Duppel; ne occorrerà 
un egual nnmero per assicurare le comunicazioni di 
questi due corpi fra essi e coll’ Holsteio. A quest'uo- 
po giungono ogni giorno rinforzi. 

Ecco dunque circa 120 mila austro-prussiani già 
impegnati in questa guerra che, sulle prime, pareva 
avere così poca importanza. 

— Troviamo nella Gazzetta di Slesia del 6: 

Il corpo d’armata sotto gli ordini del principe 
Carlo è insufficiente per un attacco regolare. In una 
posizione trincierata gli assalitori devono essere più 
numerosi degli assaliti. Occupato il Jutland e posto 
l'assedio a Fredericia, il .corpo di Gablenz e di 
Maulbe non potrebbe dare rinforzi. Vennero quindi 
dati ordini, perchè nuove truppe vengano dirette alla 
volta dello Schleswig-Holstein , dove attualmente la 
Prussia ha una armata di 52,000 uomini. 

Un telegramma poi da Amburgo ci fa conoscere 
che a tutto il 5 erano colà arrivati otto treni straor- 
dinari da Berlino con circa 6,000 uomini e che ne 
vengono attesi altri 11,000 secondo quanto da quella 
città ci viene partecipato. 

—L’ Osservatore Triestino pubblica questo tele- 
gramma che completa quelli dell' Agenzia Stefani : 

Veile 8. — Stamane, alle ore 6, il corpo d'esercito 
austriaco si avanzò da Koldigau, e giunto ad un miglio 
e un quarto da Veile al sud , ‘insontrò la cavalleria 
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danese, nella qual circostanza il conte Uexkull, capo 
dello stato-maggiore generale, ebbe una leggera ferita, 
e il conte Czernin, primo tenete dei dragoni, rimase 
gravemente ferito e cadde nellè mani del nemico. La 
perdita consistette in alcuni gregari del corpo dei dra- 
goni Windischgratz. 

Dappoichè il nemico fu respinto a Veile, tre rog- 
gimenti danesi di fanteria, due di cavalleria e tre 
batterie presero posizione al nord di Veile, ma fu- 
rouo respinti vittoriosamente e decisamente verso Hor- 
sens dalla brigata Nostitz e da una parte della bri- 
gata Gondrencourt, sotto lafdirezione del tenente-ma- 
resciallo Gablenz, quantunque la posizione fosse molto 
forte. Le perdite del nemico sono rilevanti. Furono 
fatti molti prigionieri. Non si conosce ancora esatta- 
mente il numero degli austriaci rimasti uccisi e leg- 
germente feriti. Finora si sa che gli austriaci grave- 
mente feriti ascendovo a 60. Il quartier generale del 
corpo trovasi a Veile. 

— Dispacci tedeschi e danesi segnalano la pros- 
simità dei tedeschi a Fredericia, malgrado la resisten- 
za dei danesi. 

Cinquanta mortai da bombe di 25 pollici e 3 
mila bombe da 65 libbre furono visti a passare ad 
Amburgo mercoledì. 

I danesi contrastano il terreno palmo a palmo, 
ma vengono sopraffatti dal numero. 

Martedì due brigate austriache traversavano il 
fiume Kolding non il distretto come annunziò il 
telegrafo. 

Veile, che il telegrafo prende per una città, è 
un torrente e fu qui lo scontro dei dragoni austria- 
ci di Windischgratz colla cavalleria danese. 

Le dae brigate austria —<ommavano a 12 mila 
uomini. I danesi non arrivavano che a quattro mila 
uomini. 

Questo scoutro è il primo episodio del movi- 
mento generale incomiociato 1’ 8 marzo coll’ inva- 
sione del Jutland. 

I prussiani accerchiano Fredericia. I villaggi 
Eritso al sud e Bredstrup al nord della città sono 
in loro potere. ; 

Il governo di Copenaghen annunciò officialmen- 
te, che l’antiguardo danese era stato battuto. 

L'assedio di Duppel continua. I prussiani met- 
tono in batteria i loro cannovi da 24 i cui proictti- 
li pieni pesano 30 chilogrammi. Sperano ohe le for- 
tificazioni non resisteranno a questa terribile artiglieria. 

— Nella Presse di Vienna del 9, troviamo la 
seguente corrispondenza da Copenaghen : 

rta di una persona addetta alla Gprte ebbe l’or- 
dine di partire in tutta fretta da Copenaghen in di- 
verse direzioni. Tale partenza improvvisa, a quanto 
ci viene detto da buona fonte, pare sia in relazione 
con un complotto che vuolsi scoperto nella capitale. 
Si dice perfino che le cose vennero preparate così. 
astutamente e con tanta finezza, che sarà forse a 
quest'ora troppo tardi d’ impedire che un movimento 
abbia a pronunciarsi nel giorno prestabilito. 

Si tratterebbe di una congiura in senso scandi- 
navo e per la quale la Svezia non solo dovrebbe ot- 
tenere la Danimarca propriamente detta, le isole, il 
Jutland ed i ducati, ma bensì il possesso della Po- 
merania. 

— Lo Staatsanzeiger pubblica il carteggio fra il 
generale danese Hegermann e il maresciallo Wrangel. 
Il primo, in uva lettera del 29 febbraio, chiamò l’at- 
tenzione sul fatto che la città di Kolding è vell’Jut- 
land. Il secondo rispose, il 2 marzo, che Kolding 
viene occupata per ora, affin di proteggere le truppe 
d'occupazione nello Schleswig settentrionale. Per li- 
berare Koldiog dall’aggravio delle requisizioni, la Da- 
mimarca dovrebbe sospendere la cattura dei basti- 
menti. 

— Dicesi che il governo danese voglia licenzia- 
re i soldati olsteinesi e slesvigesi, il cui contegno po- 
trebbe in certi momenti di energica resistenza dive- 
nire imbarazzante. 

Si afferma che i commissari dell'Holstein abbia- 
no invitato il duca di Augustenbourg a partire da 
Kiel al più presto. 

——e-006-10-4090— 


l Giornale di Posen, annunziando le ordinanze 
russe, sull’ emancipazione de’ contadini polacchi, dice 
che queste, preparate da molto tempo‘a Pietroburgo, 


furono messe in esecuzione a Varsavia il 3. Al prao- 
zo offerto dal general Berg in onore dell’anniversario 
dell’ inulzamento al trono di Alessandro II, il generale 
annunziò che aveva ricevuto un telegramma dell’ im- 
peratore , nel quale gli si faceva couoscere che era 
Stato firmato l' ukase « che regola definitivamente lo 
Stato dei contadini del regno ». 

Questo stato erasi già regolato col manifesto del 
governo nazionale polacco , del 22 gennaio 1863, e 
per conseguenza, da un anno; i contadini, col pieno 
consenso degli antichi possessori ‘del suolo, sono pro- 
prietari. Gli ukasi russi nov hanno che sanzionato un 
fatto compiuto. 


— Il foglio ufficiale russo di Varsavia anvunzia 
di nuovo che la città di Opatow fu, di nuovo assa- 
lita da un distaccamento di 1300 insorti, sotto il co- 
mando di due uffiziali del corpo di Bossak. 


— Il giornale ufficiale di Varsavia contiene la 
seguente notificazione : 

« S. E. il signor luogotenente e comandante su- 
premo del regno di Polonia, ordinò, fra altro, in se- 
guito alla procedura del consiglio di guerra per rin- 
vevire la causa della morte del fu sotto uffiziale Ka- 
miuski, ucciso nella casa N. 1559, che imponga la 
multa di 3000 rubli, da pagarsi entro 10 giorni, a 
Vincenzo Konarski, figlio del proprietario di casa, per 
aver egli avuto notizia dell’ assassinio il giorno dopo 
il fatto, e non averne dato il debito avviso alle au- 
torità della città. Pel caso che Vincenzo Konarski , 
non fosse iu grado di pagare la multa , questa toc- 
eherebbe al proprietario della casa, in cui avvenne 
il fatto. Ove la multa non venisse pagata nel termine 
fissato , la casa verrebbe confiscata a profitto del mi- 
litare. 
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Secondo il Memorial diplomatique, il voto una- 
nime delle Comuni del Messico è concepito in questi 
termini: Noi accettiamo l'intervento francese pel ri- 
stabilimento della monarchia sotto lo scettro dell’ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano d'Austria , affinchè 
ci governi come nazione libera e indipendente ». 


Il Moniteur del 9 dice che il governo francese 
è stato informato dei seguenti provvedimenti decreta- 
ti dalla reggenza del Messico : 

4. I dazi sull’ esportazione del numerario fissa- 
ti già al 2 0/g a titolo di dazio di spedizione paga- 
bili al porto d'imbarco, sono stati ridotti in un solo 
dazio fisso d’ora in poi, cioè a 5 0/g del valore del 
numerario esportato. 

2. Le materie prime e prodotti fabbricati, la 
cui importazione era colpita di proibizione dal regola- 
mento generale delle dogane del 31 gennaio 1856, 
saranno ammessi in tutti i porti del Messico me- 
diante il pagamento di un dazio prineipale d' impor- 
tazione fissato al 30 0/g del valore dichiarato e ri- 
conosciuto esatto dalla dogana. 


— Le ultime notizie del Brasile fanno menzione 
di un fatto che teneva esclusivamente desta l’atten- 
zione delle Camere e della stampa. Il ministro della 
giustizia dell'ultimo gabinetto, sig. Sinimbu, aveva 
presentato alla segnatura imperiale, pochi dì prima 
della sua dimissione, il 30 di dicembre, un decreto 
che poneva in ritiro sette magistrati di cui tre ap- 
partenenti alla Corte d'appello di Bahia e quattro al 
tribunale supremo di giustizia. 

La questione fu sottomessa al tribunale supremo 
di giustizia, nella sua prima sessione, e alla maggio- 
rauza di tre sufîragi contro due fu deciso esser il 
decreto dei 30 di dicembre incompatibile col prin- 
cipio della inamovibilità dei giudici e dover i mem- 
bri colpiti da quel decreto continuar a sedere nelle 
loro Corti. Il Senato da sua banda discusse con molta 
vivezza parecchie proposte relative a quest’affare, ma 
si crede generalmente che, impegnando tale questione, 
a detta di tutti, la risponsabilità ministeriale non può 
esser decisa che dalla Camera elettiva, la quale sola 
ha diritto di accusare i ministri, cui solo il Senato 
ha dritto di giudicare. Il nuovo gabinetto ed il suo 
capo, il ministro della giustizia sig. Zacharias, difen- 
dono l'atto del sig. Sinimbu. 

—È stato presentato al Senato del Brasile da uno 
dei suoi membri un progetto di legge per l’abolizio- 
ne parziale della schiavitù. Se questa proposta trova 
buon’ accoglienza, giova sperare che sarà il. primo 


passo verso l'abolizione intera della schiavitù in quel 
vasto impero. 

— Scrivono daLima che, esseudo la pace ristabi- 
lita fra l' Equatore e la Nuova Granata , le truppe 
peruviane , ch' erano state mandate in osservazione 
sulla frontiera dell’ Equatore, sono rimaudate ai loro 
accantonamenti. La riunione del Congresso legislativo 
non avrà luogo se non nel mese di giugno prossimo. 

— Secondo notizie dell'America meridionale, un 
cambiamento di governo avrebbe avuto luogo nella 
Repubblica dell'Equatore. Il presidente Garcia Mo- 
reno si sarebbe ritirato o sarebbe sul punto di dimet- 
tersi dal potere. 

Il Ghilì è ancora sotto la triste impressione della 
catastrofe di Santiago. 

Il Mercurio di Valparaiso del 16 gennaio dice 
che voci allarmanti erano corse circa le disposizioni 
bellicose della Bolivia. La stampa aveva sollecitato 
spiegazioni dal Ministero sullo stato della quistione 
diplomatica fra il Chitì e la Bolivia. Queste spiega- 
zioni non furono date, per cui il Mercurio non ha 
fiducia nella coutinuazione di relazioni amichevoli fra 
i due paesi. 

—— 040 IO 

Si sono ricevute notizie di Bombay del 13 e di 
Calcutta del 5 febbraio. Nel Gualior avvennero alcune 
turbolenze cagionate dalla resistenza al pagamento delle 
imposte. Il 9 febbraio fu terminata la prima sezione 
del telegrafo del Golfo Persico (da Gwader a Mal- 
com's Inlet); la corda telegrafica è immersa per l'e- 
stensione di 359 miglia. Il prolungamento della linea 
sino a Buscir comincierà immediatamente. Il 24 gen- 
naio scoppiò a Nagpur un grande incendio , che in- 
ceuerì lo splendido e vasto palazzo dei Bhonfias. 
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Dai resoconti della discussione che da un mese 
va prosegucidosi nella Camera di Torino è impossibile 
attingere altro che la notizia di un continuo spreco 
di parole adoperate in tutti i sensi e senza verun re- 
sultato. Ciò che, al dire dei fogli, si vuole evitare ad 
ogni costo è un voto avverso alla legge sulla perc- 
quazione dell'imposta fondiaria, e ciò che non si vuo- 
le decisamente approvare è appunto la legge stessa, 
dappoichè nel primo caso si andrebbe incontro ad 
una crisi governativa, nel secondo si urterebbero vio- 
lentemente interessi locali e che protestano con mol- 
| ta coergia. Quindi mentre si discute alla Camera, 

fuori dell'aula parlamentare si tratta per giungere ad 
un temperamento ; il quale eviti i due scogli; e la 
Camera convinta com’ è che dal suo voto dipende la 
propria esistenza, discute oziosamente e continua in 
quelle inutili divagazioni di cui invariabilmente ci in- 
trattiene ogni giorno il telegrafo di Torino. Né meno 
noiose dei dibattimenti che hanno luogo nella Came- 
ra sono le polemiche che sullo stesso argomento van- 
no prolungandosi tra i diversi fogli torivesi nello spa- 
zio che ad cessi rimane libero dopo le consuete ed 
interminabili dicerie sugli apparecchi guerreschi e sul- 
le futur8 eventualità. AI qual ultimo proposito, senza 
fermarci a quanto quest' oggi fanno sapere i giornali 
citati di grandi approvigionamenti di viveri, di com- 
pre di cavalli e muli, di ordinazioni di panni per 
woiformi militari e di numerosi lavori commessi alle 
fonderie napoletane per la prouta consegna di nuove 
armi da fuoco, basterà notare che due circostanze 
specialmente richiamano adesso l’atteuzione del gior- 
nalismo unitario; una cioè l'annuncio dato dal Patrio- 
ta di Parma che alle molte richieste e sollecitaziovi 
fatte dal ministro Visconti-Venosta all’inviato france- 
se, questi nov rispose che con monosillabi ed in ma- 
niera assai poco incoraggiante; l’altra che quegli stessi 
giornali di Parigi, che nutrono una special tenerez- 
za per la rivoluzione italiana, sostengono non po- 
tersi neppure imaginare che la Francia abbia pro- 
getti ostili all’ Austria, in un momento in cui 
la visita dell'arciduca Massimiliano alla corte di Pa- 
rigi e le stipulazioni intervenute a riguardo del Mes- 
sico dimostrano essere affatto amichevoli le relaziovi 
tra i gabinetti austriaco e francese. 

Abbiamo ora coi giornali il riassunto completo 
delle discussioni delle camere inglesi sulla questione 


e 


hanno ancora rinunciato alle loro idee di riunire una 

conferenza per regolare tale questione. In risposta ad 

interpellanze infatti il ministro degli affari esteri ha 

dichiarato : che Austria e Prussia hanno invaso il 

Jutland solo come rappresaglia coutro la cattura delle 

navi tedesche ; che quelle due potenze riconoscono 

d'essere tuttavia in debito di rispettare ]’ integrità 

della Danimarca ; che si spera che questa potenza, 

H la cui risposta è attesa entro la corrente settimana 

E aprirà la via a nuovi negoziati; che |’ Inghilterra fi- 

had nalmente ha conservato una piena libertà d’azione di 

fronte alle altre potenze. È a dubitare peraltro che 

le speranze di lord Russell possano verificarsi , dap- 

poichè tutti i carteggi di Copenaghen che troviamo 

nei giorvali proseguono ad assicurare che il re Cristiavo 

è deciso a resistere ad ogni costo agli austro-prussiani 

ca non accettare alcuna proposizione che possa met- 

tere in ferse il mantenimento dell’ integrità danese. 

È già noto come il presidente dei ministri danesi, nel 

discorso da lui tenuto alla Camera di Copenaghen, 

fece abbastanza conoscere quale sia per essere la 

aspettata risposta della Danimarca. Ma il passo più 

grave del discorso di lord Russell è quello annun- 

#4 ciante che « fu dato ordine alla squadra inglese di 

I riunirsi in uno dei porti interni della Granbrettagna 

; per essere pronta a ricevere ulteriori istruzioni. Se 

si giudicasse necessario darle ordini, cessa sarebbe a 

poriata di riceverli ed il gabinetto crede che nessu- 

di” Da squadra austriaca o prussiana oserebbe affrontare 

"1 la squadra inglese ». Da queste parole sembrerebbe 

: doversi rilevare che l'Inghilterra siasi finalmente decisa 

| in favore della Danimarca e che l'annuncio suddetto 

costituisca una minaccia all'indirizzo delle due poten- 

ze; ma d'altro canto ciò pare essere in aperta contra- 

dizione con quanto lord Russell medesimo ebbe di- 

chiarato nel suo stesso discorso, che cioè Austria e 

H Prussia si mostrano disposte ad accettare la confe- 

di reoza, meotre dalla Danimarca sarebbero opposti in- 

fi vincibili ostacoli a qualsiasi amichevole trausazione. 

; Per conseguenza, è duopo convenire che dalle ultime 

LI discussioni del Parlamento inglese, nelle quali pure 

Ì il giornalismo riponeva si grande aspettativa per es- 

t sere istrutto sul vero stato attuale delle questioni e 

per trarre ragionevole presagio sulle future eventua- 

lità,'uon si apprende assolutamente nulla di positivo. 

i Nè è a sperare che una maggior luce facciasi tra 

breve da quel lato, essendochè, a fronte del partito 

preso dal ministero di mantenersi a qualunque costo 

nella più stretta riserva, l'opposizione sembri riso- 

pi luta a non imbarazzare soverchiamente il governo ed 

abbia anzi dichiarato formalmente di non essere di- 

sposta, almeno pel momento, a rovesciare il gabi- 
netto. 

Ma se la pubblica opinione attese indarno da 
Londra qualche schiarimento, le notizie che prevengono 
dalle altre capitali dell’Europa non sono maggior- 
mente acconce a gettar qualche luce sull’avvenire. Da 
Vienna giunge l'annuncio che l’Austria diresse  testè 
una circolare agli agenti che la rappresentano presso 
j i governi firmatari del trattato di Londra, nello scopo 
| di rinnovare l'impegno che rispetterà sempre ed in 
4 qualunque caso l'integrità della monarchia danese. E 
i 
i 
| 
| 
| 


. ciò mentre da Berlino si fa sapere che intenzione in- 
variabile delle due potenze alleate è di esigere il di- 
stacco dei ducati dalla Danimarca. Che se invece si 
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dano-germanica. Lord Palmerston e lord Russell non 
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e lo sguardo alla Francia, non meno incerte e con- 
tradittorie sono le notizie che se ne desumono. La 
Presse infatti vorrebbe far credere che i negoziati 
attivissimi testè intrapresi tra il governo francese e 
quello di Londra avrebbero avuto per resultato un 
accordo tra le due potenze non solo sulla questione 
danese, ma sul modo ancora di regolare tutte le al- 
tre che minacciano la pace d'Europa. Però contro 
queste informazioni , cui gli stessi fogli di Parigi 
ton sanno qualificare che come dicerie, stanno pa- 
recchi altri ragguagli, del pari diffusi dai giornali, da 
cui facilmente rilevasi non solo essere assai lontana 
tina presunta intelligenza tra la Francia e |’ Inghil- 
terra sulla soluzione da darsi alle più gravi questioni 
europee , ima avere il signor Drouyn de Lhuys re- 
Spinto ogni pratica del governo inglese che mirasse 
al solo limitatissimo scopo di ottenere una azione di- 
plomatica combinata delle due potenze nella contro- 
versia dano-tedesca. A tal proposito si assicura che 
avendo il ministro francese opposto alle citate insi- 
stenze dell'ambasciatore britannico la probabile even- 
tualità che Je due potenze germaniche ricusassero di 
aderire alle proposte auglo-francesi, avrebbe altresi di- 
chiarato come sarebbe impossibile che in questo caso 
la Francia fosse per adottare la politica d'azione che 
dovrebbe necessariamente essere la conseguenza del 
previsto rifiuto. Il siguor Drouyn de Lhuys avrebbe 
soggiunto che la Francia vuol mantenersi semplice 
spettatrice del conflitto fino a tanto che i suoi inte- 
rossi e quelli generali dell'Europa von le imponessero 
di uscire da questa riserva; e che questa politica è 
la sola conveniente al governo francese dopochè la 


relativa | assoluta 


sua proposta di comporre pacificamente , in un con- 
gresso europeo , tutte le grandi questioni politiche, 
trovò tante difficoltà da parte dei gabinetti, e le più 
grandi da quelli che più avrebbero dovuto essere sol- 
leciti ad accettarla. 

Le notizie dello Schleswig non offrono ancora 
grande interesse, non essendosi finora che ai preli- 
minari dell’attacco. Gli austro-prussiani si stringono 
più formidabilmente attorno a Fredericia, ma i pre- 
parativi dell'assedio richieggono ancora qualche tem- 
po, e perciò uulla accadde di decisivo , quantunque 
gli stessi dispacci di Copenaghen ammettano abbastanza 
gravi essere state le perdite sofferte dai danesi nelle 
diverse avvisaglie che ebbero lu Le trappe da- 
nesi, che si opposero invano all'arrivo degli austri 
sul Weile, ripiegarono sopra Horsem:, città marittima 
posta superiormente a Weile. Queste truppe possono 
di là inquietare il fianco sinistro degli austriaci, od 
essere trasportate in Alsen, 

L'Independance belge accenna alla probabilità di 
un non lontano abbandono del portafoglio delle finan- 
ze in Francia per parte del signor Fould, motivato 
dallo stato di sua salute, e aggiunge che si vocifera 
che il siguor Magne sia nuovamente chiamato a quel 
ministero. 

Da Madrid si ‘annuncia che il presidente del 
consiglio presentò al Senato un progetto di legge per 
l'abolizione della riforma della costituzione del 1858. 
Alla Camera dei deputati il ministro dell'interno pre- 
sentò tre progetti di legge, il primo per la repres- 
sione efficace dei delitti in materia elettorale; il se- 
condo relativo alle incompatibilità parlamentari; il ter- 
zo finalmente per la nomina dei sindaci nelle città, da 
farsi d'ora io poi con decreto reale. 
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I partiti incominciano già a commuoversi ne- 
gli Stati federali americani per le prossime elezioni 
alla presidenza. La candidatura di Lincoln venne 
adottata dalla legislatura del Maryland ; il comitato 
nazionale esecutivo invece mette innanzi Chase, segre- 
tario del tesoro, il quale si crede che abbia per que- 
sto motivo data la propria dimissione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14. — Nella Camera, nella discussione 
| sulla perequazione addivennesi alla votazione per 
squittinio nominale della seconda parte dell’ articolo 
*, cioè dell'emendamento Jacini uccettato dal mi- 
nistero per una minore ripartizione dei contingenti 
pei primi tre anni. Gli opponenti delle antiche pro- 
vincie dichiarano di accettarlo ; esso è approvato 
con 224 voti contro 72. Poscia venendosi a delibe- 
rare sull'articolo intero , il ministro delle finanze , 
udite le spiegazioni sul voto dato da vari deputati, 
dichiara che ove quest'articolo fosse reietto la legge 
iutera inteodevasi rigettata. Boggio ed altri dichia- 
rano di votare contro, sebbene abbiano approvato se- 
paratamente l'emendamento Jacini. L'articolo è appro- 
vato per appello nominale con 186 voti contro 110; 
| si astennero due. 

Parigi 15. — France : Iughilterra e Russia sfor- 
zansi di persuadere la Danimarca ad accettare la con- 
| ferenza e sospendere le ostilità. Le armate couservereb- 
bero durante la conferenza le attuali posizioni. Prussia e 
Austria dichiarerebber di volere |’ integrità della Da- 
oimarca. Austria e Prussia sforzansi di persuadere la 
Confederazione ad accettare la conferenza su queste 
basi. 

Pays : Il duca di Coburgo è ripartito per la Ger- 
| mania. 


Vienna 14. — La Borsa rialzò per la voce che 
la Danimarca accetti l'armistizio. 
Kolding 13. — L'infanteria danese si è imbar- 


| cata a Arhuus per Fredericia e Alsev; la cavalleria 
fu spedita a Vidorg. Gablenz è ritornato a Weile. 

Londra 14. —Il Post dice che la risposta della 
{ Danimarca non giungerà prima della ventura setti- 
mana; dubita che sia favorevole. 

Sheffield 14. — Sinora furono ritirati più di 200 
cadaveri. 

Costantinopoli 14. — Mehemet-Ali è nominato 
ministro senza portafoglio. La Russia domanda il pas- 
soggio pei Dardanelli di una nave corazzata costrutta 
iv America. 

Messina 44. — Notizie della nuova Zelanda. Il 
| generale Cameron avanzasi nell'interno del paese sen- 
|| za ostacolo. La grande tribù dei Kiugites fu dispersa; 
| il re è fuggitivo. 

Messina 15. —Il vapore francese Jean Bartihte 
si è bruciato a 18 miglia da Lipari. L'equipaggio è 
| salvo. a 

Giappone — La seconda ambasciata partirà per 
«l'Ioghilterra per notificare la chiusura dei porti di Jo- 
kohoma. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 febbraio, 


3 per 100. 66 75 
4 iper 100 . 93 10 
Cousolidato inglese . + 91 58 
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Oggi martedi 15 e ne’ successivi giorni di mer- 
| coledì, giovedì, venerdì e sabato, dalle 10 ant. alle 5 
| pom. avrà luogo la Esposizione degli oggetti, offerti 
per l'Opera Apostolica, nella Sua residenza in piazza 
Margana n. 18. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


dodo — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 80. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, comhe'anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Wiener Abendpost, del 7 marzo, 
quanto appresso: _ ia 
“€ L'avveoimento del giorno è un articolo del 
Morning Post , foglio che vuolsi riceva talvolta le 
ispirazioni da parte di lord Palmerston , ma che è 
avche accessibile ad altre influenze, avendo noi mo- 
tivo di ritenere che l'emigrazione polacca non sia stata 
estranea alle cose, ultimamente dette da questo fo- 
glio. Le numerose voci di rinnovamento della Santa 
Alleanza, di una stretta lega fra Austria , Prussia e 
Russia; voci che già da alcuni giorni domivano la 
stampa inglese ed una parte della francese , sono in 
quell'articolo ridotte a sistema formale, ed illustrate 


con drastiche applicazioni. Fondandosi sulla supposta | 


separazione della Francia dall'Inghilterra, le potenze 
orientali si sarebbero date la parola di estirpare in 
Europa la rivoluzione. Se non che questi tentativi, 
dice il foglio inglese, debbono andare a vuoto se 
possono tutt'al più produrre una nuova carta geogra- 
fica e nueve istituzioni. L’ Joghilterra rinnoverebbe, 
anche questa volta l’alleanza francese. 

« Il Morning Post non è, più che alcun altro dei 
numerosi fogli, i quali in questi ultimi giorni si oc- 
cuparono della Santa Alleanza , in istato di fondare 
sopra comunicazioni di fatto le sue considerazioni po- 
litiche. L'alleanza delle Potenze orieutali sarebbe un 
fatto compiuto, chiarito a sufficienza dallo stato d'as- 
sedio, proclamato dal governo austriaco in Gallizia. 

« Chiunque conosce il corso degli avvenimenti, 
che hanno provocato l’applicazione dello stato d’asse- 
dio nella Gallizia, sa quanto sia infondato ed arbitra- 
rio l'ammettere che questa disposizione sia stata pro» 
mossa da una nuova fase degli affari esterni dell’Au- 
stria. Trattavasi di opporsi a movimenti rivoluziona- 
ri, ch’esercitavano una pressione indicibile sulla mag- 
gioranza, di gran lunga preponderante, della popola- 
zione ; e non è in fatti una gratuita asserzione, che 
il governo austriaco, col suo passo, siasi fatto in- 
contro ai desideri di codesta maggioranza della popo- 
lazione della Gallizia. 

« Non v' ha alcuna nuova fase degli affari ester- 
ni, che potesse impedire al governo austriaco di pren» 
dere le misure, che sono necessarie per proteggere i 
membri del suo Stato, per mantenere l'ordme legale; 
ed all'opposto, dall’attuazione di tali misure può an- 
cor meno dedursi un rivolgimento della politica ester- 
na. Si può aver per certo che, se le condizioni della 
Gallizia, al tempo dell’azione diplomatica colle Po- 
tenze occidentali, avessero assunto il carattere , che 
hanno oggidi, il governo non avrebbe esitato per un 
momento a prendere eguali misure. Esso fu puramente 
determinato da quelle condizioni, e nulla poteva es- 
sere più lontano da lui, quanto prendere a base delle 
sue risoluzioni considerazioni di politica esterna. 

« Sotto questo rispetto, a noi sembra che le 
presupposizioni del foglio inglese stieno allo stesso 
livello colle asserzioni che 1’ equilibrio europeo sia 
scosso dal procedere delle grandi Potenze germani- 
che verso la Danimarca. La Nordd, Ally. Zeit. è 
pienamente autorizzata a ridurre tali asserzioni al loro 
giusto valore: 

«a La formazione del Regno d'Italia, dice quel 
foglio ufficioso, il’quale ha scalzato dalle fondamenta 
l'equilibrio, creato coi trattati di Vienna, ebbe luogo 
colla speciale approvazione dell'Inghilterra, e senza 
che sia stata. invocata in contrario la formula dell’e- 
quilibrio. europeo. 

«« Allorchè la Francia fece l'annessione di Niz- 
ta e Savoia, fu, per un momento , fatta menzione 
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dell'equilibrio europeo, ma #oltanto sino a che la 
Francia ebbe dichiarato itivamente che quelle 
Provincie esano necessa -equitibrio , cioé LI 
per la difesa dei suoi confini, e che le avrebbe con- 
servate anche contro l'opposizione dell’ Inghilterra 
Con questa rettificazione di confini, la Francia acqui- 
stò, non solo una popolazione di mezzo milione d'abi- 
tanti, ma anche posizioni formidabili, ch' erano di 
grande importanza, tanto per la propria difesa, quanto 
perchè, col possesso delle due grandi gole delle Alpi, 
il Sempione ed il Piccolo S. Bernardo, rendevano la 
Francia padrona dell’ Italia e le davano in balia la 
Svizzera. ; 

«« Eppure con tutte queste cose non fu turbato 
l’equilibrio europeo, 0, se fu turbato, non è stato que- 
sto equilibrio di tale importanza per l' Inghilterra, da 
far sì che per esso ella desse fuoco ad una sola car- 
tuccia »». 

« Ciò ch'è certo si è, che con tutte le decla- 
mazioni de’ fogli inglesi e francesi , l'accordo fra le 
due grandi potenze germaniche non venne menoma- 
mente alterato. Non soggiace a verun dubbio che la 
guerra continuerà energicamente , e non può essere 
finita se prima non siensi conseguite guarentigie suf- 
ficienti pei diritti dei Ducati ». 


4446-6300 _ 


Le notizie di Francia assicurano che il campo di 
Chalons si comporrà quest'aono di tre divisioni di fan- 
teria e una divisione di cavalleria, cioè la divisione 
Automarre, la divisione Bourbaki e la divisione Du- 
mont. 

Della divisione di cavalleria non venne ancora 
nominato il titolare. 

L'artiglieria si comporrà di 6 a 9 batterie tolte 
da diversi reggimenti. 

Il tutto formerà, come all’ ordinario, un totale 
di 32,000 uomini. 

— Il Journal des Débats così conchiude aleu- 
re sue riflessioni sulle discussioni del Paglamento In- 
glese: 

« A stretto rigore si potrebbe sostenere che se 
dopo il 31 gennaro la situazione diplomatica si è mo- 
dificata è stato piuttosto nel senso di un aggiorna- 
mento delle probalità di guerra generale. 1 piccoli 
Stati tedeschi infatti sembrano meno ribelli oggi, che 
sei settimane fa, nel porgere ascolto od a subire i 
consigli dell'Austria, ed il governo francese, il quale 
aveva cominciato coll’ opporre un categorico rifiuto 
alle aperture dell'Inghilterra, risponde quando gli si 
discorre di conferenze con obbiezioni più o meno di- 
latorie e non più con un assoluto non farsi luogo. 

Comunque sia , lord Russell ha ragione di far 
notare, allorchè troppo davvicino lo stringono i suoi 
avversari alla Camera, che l'Inghilterra ceppe con- 
servare tutta la sua libertà d'azione , ed è precisa 
mente il caso in cui si trova il gabinetto delle Tui- 
leries. 

La Germania, che lo sa, pensa forse più di quel- 
lo che si creda alla temibile tranquillità del governo 
francese ed alle collere, che, a Londra si esacerbano 
e s’accumulano pel fatio stesso dell’inazione. 

È forse per questo che i picooli Stati germanici 
si intiepidiscono nel rivendicare l'annessione dello 
Schleswig-Holstein alla Germania. Quindi l'alleanza 
austro-prussiana deve , in questo momento almeno ; 
dare agli amici della pace mihore pensiero dell’ostina- 
zione eroica ma assai poco;ragionevole della Danimar- 
ca, che preferisce lasciarsi invadere. per intero anzi- 
chè accettare il principio d'una conferenza. 


— Dalle corrispondenze della Monarchia, da 
Parigi, 10 marzo. ro ù 

Sona esset FIDI DERE Viierdo | notizie han 
no un grande interesse. La morte del re di Baviera 
faciliterà probabilmente i progetti dell'Austria e della 
Prussia , per accapararsi il suffragio del gabinetto di 
Monaco. 

Io non oso credere, come faceva l'altro di la 
Presse, che il governo inglese si sia posto d'accordo 
col gabinetto delle Tuileries onde risolvere non solo 
la questione danese, ma tutte le altre questioni pen- 
denti c ciò perchè non credo nè al concorso armato 
dell’ Inghilterra in caso di guerra , nè all’influenza 
della diplomazia onde ricondurre la pace. L'altra sera 
in uno dei nostri cospicui salons si trovava appunto 
il sig. Emilio di Girardin : la conversazione aggiros- 
si sulle probabilità della guerra e della pace, ed il 
fecondo giornalista mostrossi convinto della conserva- 
zione della pace e concluse proponendo una scom- 
messa di mille luigi d’oro. 

I lunghi dispacci che analizzano le interpellanze 
del Parlamento Inglese e le risposte più che ambigue 
dei ministri della corona intorno la questione danese 
provano che |’ Inghilterra è più che mai imbarazzata 
e che ancor non seppe trovare un modo per tirarsi 
dalle attuali complicazioni in gran parte dovute alla 
sua inconcepibile opposizione alla proposta di con- 
gresso. Gli è in oggi evidente per tutti gli uomini 
politici, e per quelli stessi della Graubrettagna, che 
noi nou ci troveremmo adesso in una via senza usci- 
ta e che gli austro-prussiani non s'impadronirebbero 
della Danimarca se i sovrani dell’ Europa avessero 
posto sul tappeto le loro questioni. E si è tanto 
persuasi a Londra di questa verità, che una lettera 
di là in data di ier’ l’altro che mi stà sotto gli oc- 
chi, accorda all'attuale gabinetto un’ esistenza affatto 
precaria, facendo prevedere ben prossima una crisi. 
Mi limito a comunicarvi le impressioni del mio cor- 
rispondente, senza assumere alcuna responsabilità; esse 
però mi sembrano abbastanza giustificate per non 
passarle sotto sileozio. Ben presto vedremo se egli 
abbia torto o ragione. 

Argomento delle nostre riunioni politiche è sem- 
pre la pretesa alleanza fra le Corti del Nord, allean- 
za che nessuna positiva notizia venne ancora a con- 
fermare o a smentire. Questo però sembra certo; ed 
è che, ove sia essa conclusa, avrebbe soltanto per 
iscopo la conservazione dei loro reciproci possedi- 
menti. Si potrebbe quiodi chiamarla un’ atleanza mo- 
narchica contro la rivoluzione dei loro Stati, giacchè, 
quanto alla Francia, che fu sotto il primo impero lo 
spavento dei monarchi, essa diede sotto il secondo 
troppe prove del suo desiderio di conservazione, e 
troppo si applicò allo sviluppo delle sue risorse in- 
terne facendo tacere le simpatie politiche, perchè le 
si diriga contro una coalizione: e nulla indica ch'essa 
si proponga di sorlire per ora da questo suo conte- 
gno, il solo che possa sventare gl’ intrighi orditi da 
chicchesia. Ed ecco perchè, qualunque sia l’ esattez- 
za della notizia dei giornali inglesi, non ci si annette 
nelle regioni governative di Parigi che un’ importan- 
za secondaria. 

Intanto le trattative concernenti il Messico prendo- 
no buona piega. L’arciduca Massimiliano riconosce do- 
versi alla Francia un’indeonità di 300 milioni, ma con- 
verrà aspettare un pezzo, e il sig. Fould non li iscri- 
verà nel bilancio supplementario del 1865. 

Il generale Bazaine ritorna in Francia: dunque 
la guerra è finita? voi mi chiederete. No , la non è 
ancora fiuita, ma la Francia declina la responsabili- 
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tà dell'avvenire. Le truppe d'occupazione saranno 
poste sotto gli ordini del nuovo imperatore 

L'’arciduca aspetta il vapore di Saint-Nazaire, che 
deve recargli i suffragi delle popolazioni. Quindi an- 
drà a Bruxelles ove prenderà congedo dal suo suo- 
cero. La Patrie annunzia stassera che il nuovo im- 
peratore si imbarcherà sopra una fregata francese, la 
quale probabilmente lascierà sabato Tolone onde an- 
darlo ad aspettare a Trieste. 

Le lettere di Londra assicurano che l’opposizio- 
ne prepara un vigoroso attacco contro il ministero 
prima delle feste di Pasqua. Disraeli proporrà , a 
quanto pare, la questione di sfiducia. Ma lord Pal- 
merston conta assai nell’appoggio del partito di Man- 
chester per resistere all’attacco. 

Ieri sera è morto il procuratore generale, signor 
Corden, lo stesso che concluse contro i quattro ita- 
liani nell'ultimo processo. Era un magistrato eminen- 
te, e, a parte alcune espressioni molto vive che gli 
sfuggivano nel bollore dell’ improvvisazione, assai mo- 
derato. 

La lotta diventa molto viva e per così dire feb- 
brile tra i candidati delle due circoscrizioni parigine. 
Martedì sera la polizia è penetrata in una riunione 
abbastanza numerosa che si teneva in casa dell'av- 
vocato Dréo cognato di Carnot. Il commissario giun- 
se al momento in cui Pelletan perorava con gran 
forza in favore dell'ex ministro del 1848, Invano il 
deputato della Senna ed i suoi compagni pretesero di 
protestare contro lo scioglimento che loro intimava 
l'agente dell’antorità. Essi pretendevano che la riu- 
nione fosse privata: « Essa è tanto poco privata; dis- 
se il commissario, che io ho potuto entrare qui coi 
miei uomini, senza che nessuno mi chiedesse nem- 
meno dove andassi. » 

Né credete che questa sia una violazione del 
diritto di riuvi)ne accordato agli elettori durante la 
campagna elettorale. La legge è formale su questo 
puoto ; per riunirsi bisogna ottenere il concorso del 
prefetto di polizia ; Pelletan e gli altri non l'aveva- 
no domandato , quindi avevano torto. 

Gli operai hanno chiesto ieri facoltà di riunirsi; 
ma finora non hanno ricevuto nessuna risposta. 

La borsa da due giorni flutta indecisa; gli affa- 
ri sono assolutamente nulli. A proposito di Borsa la- 
seiatemi citarvi quattro linee del bollettino finanzia- 
rio del Progrés di Lione, giornale devoto alla causa 
italiana : esse sono molto istruttive, e dicono netta- 
mente quello che mormorano gli altri. 

« I giornali italiani provano le loro più belle 
fanfare guerriere : per questo il 5 0/0 italiano è in- 
vendibile, e gli scrigni del ministero delle finanze 
d’Italia sono vuoti; converrà dunque ancora aver ri- 
corso alle cedole, ma il collocamento ne sarà diffici- 
le, giacchè i soscrittori degl’ imprestiti italiani sof- 
frono grandi perdite, ed il pubblico metterà poca 
fretta per cambiare i suoi scudi, contro la carta del 
signor Minghetti. » 

Queste due ultime parole sono in corsivo anche 
nel testo. 

—— 4404-6000 


Fu già detto come nella tornata della Camera 
dei lordi degli 8 di marzo il conte Derby chiese nuo- 
ve informazioni sulla questione dano-germanica, essen- 
do accaduti importanti avvenimenti dopo la pubbli- 
cazione degli ultimi documenti. Accennata fu in com- 
pendio la risposta di lord Russell, della quale diamo 
qui il tenore: 

Lord Russell rispose : « Il modo con cui il nobile 
conte ha posto la questione mi mette nella necessità 
di esporre le mie idee sugli avvenimenti che sono oc- 
corsi testà. 

Sa primieramente il nobile conte che le potenze 
germaniche, Austria e Prussia, ricusarono |’ invito di 
S. M. e quello di Francia e Russia e mossero una 
guerra ch’ io non credo giustificabile. La dico tale, 
perchè è ammesso generalmente dall’ Europa che qua- 
lunque causa di guerra possa sussistere fra uno Stato 
ed un altro, non nasce dritto di guerra finchè non è 
stata chiesta e ricusata riparazione. Ma nel caso onde 
stiamo parlando , quantunque non si fosse a prima 
giunta data riparazione , fu promessa qualche tempo 
prima che fe truppe austriache e prussiane entrassero 
nello Sfeswig, e perciò queste truppe entrarono negli 
Stati del re di Danimarca quando questo Sovrano era 
presto a prendere in considerazione la domanda ed 
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aveva promesso di prendere provvedimenti per ripa- | 


rare gli allegati torti. 

Il primo ministro danese affermò che era pronto 
a raccomandare l’ abrogazione della costituzione di no- 
vembre , ma essere necessario il proporre provvedi- 
menti pel riordinamento della Monarchia danese. Con- 
dotta la questione a questo punto, io credo che il go- 
verno danese aveva pienamente ragione di prendere 
l'una o l’altra delle seguenti vie. O poteva conside- 
rare la questione come una questione di guarentigia 
materiale e abbandonare i ducati all’ occupazione del- 
le due potenze , o credere (ed era giustificato ) che 
si trattasse d’ invasione e guerra, e resistere ad essa. 
E s’altenne a questo. 

Il governo danese oppose resistenza alle truppe 
tedesche e ordinò la cattura dei legui austriaci e prus- 
siani in mare. Ma andò più in là, credette di aver 
motivo di guerra contro kt.glire potenze germaniche, 
le quali , avendo ordinato |’ esecuzione federale nel- 
l’ Holstein , pon si erano limitate a questa base di 
esecuzione ma avevano incoraggiato , permesso e fa- 
vorito uu pretendente alla sovranità di quel ducato , 
il quale opponevasi al re di Danimarca e adoperavasi 
a privarlo di una parte de’ suoi Stati. 

Asserì pertanto, e, credo, con ragione, che aveva 
motivo di far guerra alle potenze germaniche. E l’Au- 
stria e la Prussia, potenze germaniche , dichiararono 
che essendo questione: di guerra esse non credevano 
più trattarsi soltauto di guarentigia materiale. Ordina- 
rono primieramente alle loro truppe d' impossessarsi 
di una città del Jutland e poscia dichiararono voler 
occupare il Jutland intero. Ora in questo stato di 
cose, sulla resistenza della Danimarca all’ occupazione 
del Jutland e dell’ isola di Alsen, il nobile conte di- 
manda se io sarei disposto a produrre nuovi docu- 
menti relativi agli eventi in corso. lo posso dire so- 
lamente , e credo che il nobile conte penserà come 
me, non essere vantaggioso pel pubblico o per l' an- 
damento delle pratiche che siano presentati i docu- 
menti relativi agli avvenimenti, se pur qualche gran 
fatto non consigli altrimenti. 


Nello stato presente degli affari non sarebbe cosa 
prudente il farne argomento di discussione. Il nobile 
conte ha toccato, non mòlto esattamente, i passi fotti 
dal governo di S. M. Falliti i tentativi del governo 
di S. M. perchè si facesse un armistizio, come pre- 
liminare alla conferenza, esso propose ai belligeranti 
di riunirsi in conferenza collo scopo della restituzione 
della pace seuza che perciò cessassero le ostilità: 
L’ Austria e la Prussia dichiararono essere pronte a 
iunirsi in conferenza a questo scopo e dichiararono 
poscia essere pronte a consentire ad un armistizio 
partendo dal presente militare statu quo. 1l governo 
di S. M. non credette bene proporre alle alire po- 
tenze, che non erano belligeranti, l' entrare in quelle 
conferenze fiuchè non si avesse avuto risposta da tutti 
i belligeranti. Per il che le proposte furono fatte solo 
all’ Austria, alla Prussia e alla Danimarca. 


Ho detto che l’ Austria e la Prussia erano dispo- 
ste a far parte della conferenza , e non si ricevette 
risposta dalla Danimarca. Probabilmente al fine di 
una settimana il governo riceverà dalla Danimarca una 
risposta affermativa o negativa alla proposta. Certa- 
mente , secondo le informazioni che ho raccolte , la 
Francia , la Russia e la Svezia sarebbero disposte a 
far parte della conferenza. Naturalmente, se la Dani- 
marca ricusasse , continuerebbe la guerra e prende- 
rebbe un nuovo carattere. Perciò, finchè non abbia- 
mo ricevuto la risposta che aspettiamo, e ch'io cre- 
do non riceveremo più tardi del principio della setti- 
mana prossima , non credo sarebbe bene presentar i 
documenti. Spero che il nobile conte vedrà che essi 
non si potrebbero ora convenientemente produrre , e 
questa è la sola risposta che io posso dare alla sua 
domanda. » 


Dopo questa risposta di lord Russell, lord Strat- 
ford de Recliffe disse che non intendeva proferir cosa 
che recasse impaecio al governo, ma che sperava 
che prima della vacanza del Parlamento per le feste 
di Pasqua il governo compirebbe il suo obbligo verso 
la Camera dei Comuni ezdirebbe la finale risoluzione 
che avrebbe presa., Per sà parte egli non ha altra 
alternativa che o il mantenere uh dignitoso silenzio, 
0 tenere tale condotta ‘colle potenze che considerano 
la questione ‘nelle’ stesso modo dell'Inghilterra che 


valgà ad impedire una guerra europea , che sarebbe 
sì poco giustificata. 

Lord Russell rispose: Non sono solo complica- 
zioni fra la Danimarca e l’Austria e la Prussia nel- 
I’ interpretare le condizioni alquanto oscure del 1851 
e gennaio 1852. Ma vi è una questione sulla mag- 
giore o minere adesione che le Potenze belligeranti 
vogliono dare a tali condizioni. Ciò che fu detto al 31 
di gennaio , primachè si aprisse il Parlamento, e ciò 
che si disse nuovamente negli ultimi giorni dall’ Au- 
stria e dalla Prussia è che queste Potenze sono di- 
sposte ad ammettere le condizioni ivi poste ; che si 
mantenga l'integrità della Danimarca. Ma relativa 
mente alle condizioni del 1851 non avvi'alcuna po- 
sitiva dichiarazione sull'estensione che vogliasi loro 
dare, o se l’Austria e la Prussia non saranno paghe 
delle condizioni poste, ma richiederanno un nuovo 
assestamento. 

Il nobile conte deve vedere che in queste con- 
dizioni possono essere variazioni, che lascerebbero la 
Danimarca perfettamente libera ed indipendente, ma 
vi possono essere altre condizioni le quali porrebbe- 
ro il gabinetto di Copenaghen nelle mani di altre 
potenze. Ma oltre queste esistono altre complicazio- 
ni in Germania. Quasi tutta la Confederazione è fs- 
vorevole al pretendente , il quale noi credevamo a- 
Vesse rinunziato alle sue pretensioni e si fosse ob- 
bligato a non molestare il fu re di Danimarca e la 
famiglia di lui. Wi sono poi parecchie potenze le quali 
di quando in quando cabgiano pensiero , ora stonno 
pel principe di Augustembourg, ora pel re. Ciò ren- 
de molto diflicile al governo il manifestare le sue 
intenzioni. Ora l’Austria e la Prussia dicono che non 
intendono mancare alla dichiarazione del 31 di gen- 
naio, stata sottoposta a questa assemblea, di mante- 
ner l’ integrità della Danimarca. 

— Alla Corrispondenza generale!di Vienna scri- 
vono da Londra in data del 4 marzo Ja seguente let- 
tera; 

« La fantasmagoria del Morning Post di ieri , 
che presenta a’ suoi lettori lo spettro della Santa al- 
lenza risuscitata, nou isfuggì all'attenzione dei nostri 
circoli diplomatici. Si andò alle informazioni e si è 
constatato che il governo è assolutamente estraneo a 
tutto ciò, e che lord Palmerston noo ebbe alcun rap- 
porto personale coll’articolo di cui si tratta. AI cou- 
trario, non è impossibile che il primo impulso delle 
eccentricità del giornale di Londra gli sia venuto da 
Parigi. Ciò che è ancora più inverosimile di questa 
congettura, è l'asserzione messa in campo da certe 
persone che ben conoscono la situazione, e che pre- 
teudono che l'emigrazione polacca, inluentissima nella 
stampa, creda di giovare alla sua causa rispondendo 
alla proclamazione dello stato d'assedio iu Gallizia, col 
mostrare al pubblico il terribile fautasma d'una nuova 
Santa Alleanza. 

« Gl'Inglesi sono di temperamento da sopportare 
violenti effetti teatrali, e l’articolo del Morning Post 
conviene perfettamente ai robusti appetiti dei lettori 
britannici. Bastò, per mettere all'erta i francesi, in- 
sinuare che la pubblicazione dello stato d'assedio in 
Gallizia dimostra come l'Austria, in ciò che concerne 
la questione polacca, sia passata dalla parte della Rus- 
sia e della Prussia. L'emigrazione polacca gravemente 
colpita da questa misura del governo austriaco, getta 
il guanto al gabinetto di Vienna e si serve, per ven- 
dicarsi, di tutti i mezzi che le rimangono, e soprat- 
tutto delle sue relazioni coi grandi giornali di Parigi 


e di Londra ». 
etto 


L'ordine del giorno della seduta dell’11 alla Dieta 
germanica si compone di cinque proposte: 

4. Proposta Austro-Prussiana ; 

2. Proposta della Baviera, di Baden e Brunswich, 
chiedente che le riserve fornite dal 7. e 8. corpo fe- 
derale siano poste sotto gli ordîni del generale Kecke, 
autorizzando quest'ultimo ad intendersi col feld ma- 
resciallo Wrangel per l'occupazione fd' una linea di 
tappe tra Altova e Kiel; 

3. Proposta dell'Assia Darmstadt,avente di mira 
la conciliazione delle pretese austro-prussiane, colle 
domande degli Stati secondari relativamente all’occu- 
pazione dell’Holstein ; 

‘4. Proposta della Baviera e del Wurtemberg , 
chiedeate la convocazione degli Stati dell'Holstein; 

5. Rapporto del comitato sulla questione di suc- 
cessione nei ducati. . 
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— Scrivono da Monaco 6 marzo, all’AUgem. Zei- 
tung, che la Conferenza doganale generale giungerà 
a termine alla metà di questo mese, e che il plenipo- 
tenziario bavarese, sig. di Meixuer, consigliere mini- 
steriale, sarà di ritorno da Monaco pel 17 marzo. Se- 
condo il citato foglio, non è da attendersi un resul- 
tato soddisfacente della Conferenza. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Un dispaccio da Copenaghen dell’8 reca: 

« Gli austro-prussiani si avanzano con forze con - 
siderevoli verso Fredericia. Un combattimento è av- 
venuto presso Gudsoé. Il generale Wilster, il suo 
capo di stato maggiore e due altri ufficiali furono 
feriti. — Un secondo dispaccio da Copenaghen della 
sera dell’8 dice: « L'avanguardia danese è stata at- 
taccata e battuta presso Krydily. Il nemico è ora ad 
Eritso e Staunstrup, dinanzi a Fredericia. Il fuoco 
ha cessato. » — Un terzo dispaccio, pure da Cope- 
naghen, del 9 così s° esprime : « Secondo le comu- 
nicazioni officiali ricevute, due combattimenti ebbero 
luogo ieri nel Jutland. Le nostre truppe fortemente 
assalite avant’ieri hanno preso posizione dietro a Erit- 
so. Nel tempo stesso la quarta divisione è stata at- 
laccata. Un combattimento più importante è avve- 
nuto dietro Veilef: la posizione non ha potuto essere 
conservata, perchè Veile ora stata abbandonata. La 
ritirata è stata diretta verso Userdlich; le nostre per- 
dite sono insignificanti, » 

— Altro dispaccio officiale del 9 reca : 

Scrivono da Middelfart che il nemico, formato 
in forti colonne d' infanteria, fece un movimento re- 
trogrado tra Eritso e Bordufs. Snoghoe fu sgombrato 
questa mattina. 

La guardia lasciò Copenaga, ove il servizio sarà 
fatto dalla guardia nazionale. 

— Il nuovo generale in capo delle truppe da- 
nesi, signor Di Gerlach, indirizzò il seguente procla- 
ma ai soldati: « S. M. il re mi ha affidato i! co- 
mando dell’esercito attivo. Noi stiamo di fronte a ne- 
mici potenti, ma io, che ho passato 50 anni io mez- 
zo a voi, so quel che voi potete fare, so che segui- 
rete intrepidamente i vostri capi. Nella guerra dal 
4848 al 1850 nessun uomo, sotto il mio comando , 
mancò mai di fede alla sua bandiera e al proprio 
dovere. Io, come vostro vecchio generale, posso, con 
lieto animo, farmi mallevadore di voi. Come fedeli e 
valorosi uomini danesi, voi vi mostrerete degni della 
fiducia che il re e la nazione ripongono in voi. Sarà 
mio assunto di provvedere al vostro bene, colle mi- 
gliori mie forze. In ricambio io richieggo da voi la 
vostra non simulata fiducia. Noi vogliamo affrontare 
impavidamente il pericolo con Dio per il re e per 
la patria, » 

— Una notificazione officiale fu fatta per il blocco 
di Comin, Swinemunde, Wolgast, Greifswald, Stral- 
sund e Barth, cominciando dal 15 marzo. 

—_e4064-M4-08-0— 

Il Corriere d'Oriente anvunzia che la mortalità 
è assai grande in Circassia. Malgrado questa, il go- 
verno russe ha imposto alle tribù Ja leva diun uomo 


ogoi casa, ciò che deve dare un totale di 70,000 
uomini. 


—e40-4-M300—— 

Alle Cortes di Spagna il presidente del consi- 
glio ha presentato al Senato un progetto di legge per 
l'abolizione della riforma della costituzione del 1858. 

Alla Camera dei deputati, il ministro dello in- 
terno ba presentato tre progetti di legge : il primo 
per la repressione efficace dei delitti in materia elet- 
torale; il secondo relativo alle incompatibilità parla- 
mentari; il terzo per la nomina dei sindaci nelle cit- 
tà con decreto reale. 

9494-03-00 — 

Il governo del Ticino chiede al Consiglio fede- 
rale di delegargli i suoi pieni poteri pet la formazione 
di un tribunale militare, per l'imminente concentra- 
Mento cantonale di truppe. Il Consiglio federale ri- 
Sponde non poter dare questa delegazione, e che co- 
Slituirà egli stesso un tribunale militare per armi spe- 
ciali, che duterverranno al concentramento; potrà poi 
il Ticino, ‘o ritener questo medesimo tribunale anche 
Li le altre truppe, 0 formare un suo tribunale can- 
onale. 


——1604-08-4-00-0— 
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Si ha da Alessandria d'Egitto 4 corrente: 

« Il signor Lejean, agente consolare francese, 
ch'era stato fatto prigioniero dall’ Imperatore Teodo- 
ro, e poi era caduto in mano de' ribelli dell’ Abi 
nia, fu rimesso io libertà, e fece ritorno a Massauà, 
luogo di sua residenza. 

« Si condo ragguagli dall’Heggiaz, avvennero pa- 
recchi scontri fra i turchi ed i beduini, che, in nu- 
mero di circa 4,000, intercettano da qualche tempo, 
le comunicazioni fra Medina e il mare. Però questi 
combattimenti non ebbero alcun risultato decisivo. I 
turchi mandarono ultimamente 475 soldati e 1,000 
hascì-bozuk per rioforzare le truppe combattenti, e 
finire l'impresa. 

« È morto il sig. di Sebach, addetto al Con- 
solato generale di Prussia al Cairo » in età di 26 
a00I, » 


_——_—_————r 


NOTIZIE DEL MATTINO 
——»>e@e— 

Il momentaneo accordo che Ja slampa democra- 
tica italiana erasi sforzata di mantenere colla officio- 
sa di Torino, in vista delle presunte eventualità futu- 
re e nell’asserito scopo di non suscitare ulteriori im- 
barazzi al governo, cessò adesso d'un tratto per ce- 
dere nuovamente il campo alle intemperauti polemi- 
che , con cui usarono sempre combattersi a vicenda 
gli organi dei diversi partiti politici nel preteso re- 
guo. Della quale recrudescenza d'ira e d’ avversione 
i fogli ultrarivoluzionari adducono a motivo la risolu- 
zione che asseriscono adottata dal ministero, di esclu- 
dere del tutto, nei quadri che vanno formandosi per 
una guardia nazionale mobile, qualunque elemento 
garibaldino, Dopo siffatto provvedimento , in seguito 
al quale i fogli citati presagiscono che saranno senza 
fallo per rinnovarsi le scene di disordine e le  diser- 
zioni come nel 1864, i medesimi insistono vell’esone- 
rare la loro fazione da qualunque respousabilità av- 
venire, nè si ristanno dal prevedere impainenti peri- 
coli e sventure da quelle evenienze medesime su cui 
con inqualificabile millanteria avevano per lo innanzi 
contato. Nè questa inattesa contrarietà che é lamen- 
tata dai fogli officiosi sembia questi il solo fatto 
interno di cui abbia ora a preoccuparsi il governo, 
chè non meno gravi e feconde di imbarazzi paiono 
ad essi le mene senza interruzione adoperate dal così 
delto terzo partito per rovesciare il ministero e gli 
sforzi fatti per poter indurre il Ricasoli ad accettare 
il potere insieme al Cordova e compagoi. Ed a ciò 
si aggiunge che frattanto il Peruzzi pare lavori per 
suo conto all’ interno ed all’ estero per rendersi un 
possibile presidente del consiglio. Per conseguenza 
non è meraviglia se da qualche foglio si facciano cor- 
rere le dicerie di scioglimento della Camera e di pieni 
poteri accordati all’ uno o all’altro degli uomini che 
si disputano la direzione degli affari. . 

L'aspettativa prosegue senza resultato, in quanto 
concerne la questione dano-germanica e le sue pos- 
sibili conseguenze, e nessun dato ulteriore si ha che 
indichi quale possa essere l'avvenire. Se  l'ansietà IC) 
grande, se da ogni capitale d'Europa si annuncia che 
innanzi alla incertezza della crisi gli affari subiscono 
un generale ristagno, non per questo la diplomazia si 
affretta maggiormente a dissipare le incertezze attua- 
li. Ed in questa eccessiva penuria di notizie e d'in- 
formazioni i giornali null'altro sanno dare in pascolo 
alla curiosità dei loro lettori che due dispacci diplo- 
matici, estratti da quelli comuricati al Parlamento 
inglese e che fanno seguito ai documenti del 19 de- 
cembre e del 5 gennaio, dei quali nei giorni tra- 
scorsi abbiamo dato contezza. Ambedue sono di lord 
Cowley. Nel primo esso rende conto di una conver- 
sezione da lui tenuta col siguor Drouyo de Lhuys, 
sul tema consueto del trattato'del 1852 che guarentisce 
alla Danimarca l'integrità del regno. Il ministro france- 
se, pure protestando che la Francia desiderava il mante- 
nimeoto del trattato suddetto, ammetteva tuttavia che 
il medesimo potesse in qualche parte essere modifi- 
cato; ed aggiungeva che nel caso în cui il governo 
francese si fosse deciso per questo secondo partito, 
avrebbe a buon diritto potuto citare a propria giu- 
stificazione l’esempio dell’ Inghilterra, la quale nel 
1830 consentì alla separazione del Belgio dall'Olanda 
e successivamente prestò soccorsa alla rivoluzione ita- 
fiana, quautunque: ambedue: questi avvenimenti fosse- 


ro una flagrante violazione dei trattati esistenti e so- 
lennemente sanciti. Questo primo colloquio peraltro 
non ebbe alcun risultato, giacchè il signor Drouyn 
de Lhuys fece osservare che prima di dare una de- 
finitiva risposta gli era necessario prendere gli ordi- 
ni dell'imperatore. E tale risposta egli la diede in- 
fatti in una conversazione successiva, allorchè dichia- 
rò che l'imperatore considerava il trattato di Londra 
siccome tendente a mantenere la pace europea, ma 
che esso era pronto a riconoscere altresì che le cir- 
costanze potevano reclamarne una modificazione. E 
posto su questo argomento, il signor Drouyn de Lhuys 
disse che la Francia proverebbe ripugnanza ad ac- 
cettare qualunque mezzo dovesse condurla ad affron- 
tare colle armi la Germania. Imperocchè, soggiunse, la 
guerra sarebbe facile per l'Inghilterra in quanto che 
essa si limiterebbe ad operazioni marittime, a un 
blocco ed a catture di navigli ; lo Schleswig e l'In- 
ghilterra sono lungi l'uno dall'altra, mentre che il 
suolo dell’Alemagna tocca quello della Francia ed una 
guerra fra queste due potenze sarebbe la più cala- 
mitosa e la più arrischiata che l' imperatore potesse 
impegnare. La conclusione fu che !a Francia non 
poteva menomamente vincolarsi e che se ulteriormen- 
le la bilancia dei poteri fosse seriamente minacciata, 
essa prenderebbe nuove misure nel suo interesse ed 
in quello dell’ Europa. Sicchè da questi due docu- 
menti sembra al giornalismo rilevarsi la stessa con- 
seguenza che da ogni altro dato di tal genere simil- 
mente era apparsa, la certezza cioè che mentre il 
governo inglese adopera ogni mezzo ed ogni solleci- 
tazione per indurre la Francia ad agire, questa dal 
canto suo rifiuta di associarsi a tale politica e si con- 
centra sempre più nella sua attitudine di aspettativa. 

Riuscirassi egli a Londra a far uscire lord Pal- 
merston dall’assoluto sileozio in cui si mantenne fino- 
ra? Il siguor Griffith almeno lo tenterà, giacchè esso 
aunuociò la sua intenzione di proporre tra breve alla 
Camera dei comuni che dichiari essere suo parere 
che « altesa l'invasione della Danimarca, converreb- 
be sospendere la parte della legge la quale impedisce 
gi danesi di essere approvigionati di navigli dall’ In- 
ghilterra ». La proposta è abbastauza esplicita e vi 
ha in essa una formale dichiarazione di guerra con- 
tro l’Austria e la Prussia, ma perciò appunto credo- 
no i fogli che maggiori probabilità concorrano pel suo 
rigetto che per la sua accettazione, essendochè né 
lord Palmerston possa trovarla talmente di suo genio 
da accettarla, nè la opposizione stessa voglia Lanto 
compromettersi da accordarle il suo voto. 

E vediamo infatti che vessun foglio inglese , se 
si eccettui il Morning Post, fa pompa d’idec bellico- 
se. Mentre anzi questo giornale minaccia !a lotta au- 
striaca, se mai si risolvesse a passare il distretto di 
Douvres, di essere seguita dalla squadra inglese , il 
Times, nella supposizione che la Camera dei lordi sia 
favorevole alla guerri, esclama: « Non si traita di 
ottenere un trionfo sulle flotte austriaca e prussiana; 
la questione non è in ciò. Essa siguilica lo scatena- 
mento della discordia su tutta la superficie dell’ Eu- 
ropa , tutti gli elementi rivoluzionari messi in ebolli- 
zione e tutte le nazionalità malcoutente di nuovo sot- 
to le armi. Noi faremmo tutto ciò se il popolo ed i 
suoi rappresentanti giudicassero conveniente di farlo; 
ma non ci ingolferemo certamente in questo oceano 
di miserie e di disastri unicamente perchè la Came- 
ra dei lordi ci dice essere necessario che noi, su cui 
infallibilmente cadrebbe il peso della lotta, non siamo 
più a lungo scherniti ». 

Non si conoscono le deliberazioni della Dieta di 
Francoforte iutorno alle varie proposizioni sottoposte 
al suo esame, ma troviamo invece nei giornali dato 
più esatto conto ed esposto un riassunto critico delle 
medesime. Le proposte sono quattro. La prima per 
importanza, se si considera gli Stati che l'hanno pre- 
sentata, è la mozione austro-prussiana per cui la Dieta 
ha rifiutato di deliberare giovedì scorso; questa tende 
a porre tutto nei ducati sotto il comando supremo 
del maresciallo Wrapgel.Vengono quiodi due mozioni 
essenzialmente contrarie alle precedenti pel sentimento 
che le ha ispirate: l'uno, opera comune della Bavic- 
ra, di Baden e di Brunswick, colla quale questi tre 
Stati propongono di rinforzare i corpi d'occupazione 
nell’Holstein, mediante l'invio di nuove truppe fede- 
rali esclusivamente prese dai contingenti degli Stati 
piccoli e medi, facendo però alla Prussia e all’ Au- 
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I 
stria la concessione che il generale federale nell’Hol- 
Stein sia autorizzato a intendersi col comandante au- 
stro-prussiano nello Schleswig e nel Jutland per tutto 
ciò che concerne lo stabilimento di una linea di tappe 
fra Kiel ed Altona. L'altra concertata fra la Baviera 
ed il Wurtemberg , domanda la convocazione della 
Dieta olsteinese; il che equivarrebbe nelle presenti 
congiunture a mettere definitivamente il duca d’Au- 
gustemburgo in possesso della sovranità dell’Holstein. 
Fra i due campi ostili di Prussia e di Baviera , si 
pone l’Assia Darmstadt con una mozione intermedia- 
ria, la quale se venisse adottata darebbe piede alla 
Dicta germanica nello Schleswig e all'alleanza austro- 
prussiana nell’Holstein. Quando la Dieta avrà delibe- 
rato su questi quattro punti, il suo còmpito non sarà 
però ultimato. Le rimarrà ancora da udire il rapporto 
di un comitato speciale sulla questione di successio- 
ne , e da deliberare sopra una proposta dell’ Anno- 
ver, che invita la Dieta, scorso un termine di 15 
giorni, a dichiararsi puramente e semplicemeote iu 
istato di guerra colla Danimarca. Se delle quattro 
mozioni suddette che hanno per oggetto la questio- 
ne pendente fra l’Austria e la Prussia da un lato e 
i medi e piccoli Stati dall'altro, la prima e l’ultima 
venissero adottate , il conflitto degli Stati tedeschi, 
senza essere interamente risoluto , perderebbe molta 
della sua gravità ; al contrario se fosse accolta con 
favore una o l’altra delle due mozioni della Baviera, 
la Confederazione germanica sarebbe esposta ad una 
profonda crisi, 

Secondo informazioni del Waterland, il generale 
di Manteuffel ebbe incarico d' intendersi colla corte 
di Vienna sopra sei punti. Il primo si riferisce all’en- 
trata degli alleati nel Jutland; il secondo alla comu- 
nicazione da darsene alle potenze occidentali; il terzo 
al contegno dell'Austria e della Prussia verso la Die- 
ta ; il quarto concerne l'Holstein ; il quinto Kiel e 
Rendsburgo che sarebbero dichiarate fortezze federali 
e presidiate dalla Prussia , la quale ritirerebbe in 
compenso la sua guarnigione di Rastadt. Il sesto punto 
riguardava la questione polacca: il signor Manteuffel 
avrebbe proposto un piano per abbattere l’insurrezio- 
ne, ma il governo austriaco, secondo il Waterland 
non volle aderire. 

Notizie di Persia alla Corr. Havas recano che 
dopo le feste speciali date in onore dell’ambasciatore 
russo, lo Scià mandò un ambasciatore al granduca 
Michele, governatore di Circassia. Lo Scià va a com- 
battere nel Korassan, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 45. — Nella Camera, Petruccelli aunun- 
zia una interpellanza circa le condizioni pubbliche 
del paese, le alleanze, gli armamenti |’ attitudine del 
governo. Minghetti. dice che potrebbe rispondere an- 
che subito, ma che non convenendo interrompere le 
discussioni urgenti sulle cose finanziarie , domanda 
che si rinvii ai bilanci rispettivi. La Camera ade- 
risce; è ripresa la discussione sulla perequazione. 
Si sospesero gli articoli 2 e 3 per la revisione, si di- 
scussero ed approvarono 4, 5, 6. 1 dibattimenti si 
aggirarono sopra il 7 relativo ai vari titoli dell'im- 
posta fondiaria vigente da sopprimere. 

Stampa: Assicurasi che domani pubblicherassi 
un decreto che nomina 22 nuovi Senatori. 

Palermo 14. — Il principe Umberto passò in 
rivista le truppe. Partirà il 21 per Genova. 

Kolding 15. — Un proclama di Wrangel proi- 
bisce l'esportazione di cavalli, bestiame e grani dal 
Jutland. 

Lubecca 15. — Gazzetta : Lettere da Hel- 
sinborg dicono che la Svezia ha riunito truppe a Sca- 
nia con ordine di tenersi pronte a marciare al primo 
comando. 

Londra 15. — L'avvocato generale dichiarò che 
il governo non pubblicherà la dichiarazione di neu- 
tralità per la guerra della Danimarca. 

Londra 45. — Malborough domanda se è esatto 
che Prussia e Austria abbiano formulata una nuova 
proposta d’ armistizio. Sommerset risponde afferma- 
tivamente, 

Pietroburgo 16 — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le voci di santa alleanza avente il ca- 
rattere di lega di Sovrani contro i popoli o di coa- 
lizione dell’ Europa contro usa grande potenza. 
La sola santa alleanza possibile è quella della pace, 
del progresso e della prosperità generale. La Russia 
ha bisogno di riposo per compiere le riforme. Non 
sarebbe l’ ultima a partecipare ad una alleanza che 
non minacciasse altro che i nemici della libertà , e 
della prosperità dei popoli. 

Southampton 15. S. Domingo: Santana è morto 
iv seguito di una ferita. 1 dominicani possiedouo la 
città e i forti più importanti. Il generale Florentino 
che procurava di farsi proclamare dittatore fu ucciso. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 febbraio 


3 per 100. . 68 80 
41 per 100 .. + 93 20 
Consolidato inglese ....urriii IL 3/4 


MAGAZZINO CENTRALE MILITARE 
D' ABBIGLIAMENTO ED ACCAMPAMENTO 
pera] 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita di effetti 


Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla ven- 
dita di effetti di vestiario e di altra specie non più 
utilizzabili per l'Amministrazione militare, come al 
seguente dettaglio , si fa noto al pubblico che la ven- 
dita stessa avrà luogo in via della Lungara entro il 
palazzo Salviati nel giorno di lunedì 21 corrente alle 
ore nove antimeridiane in presenza del Sotto-Inten- 
dente militare incaricato al servizio d' abbigliamento. 

Tutti gli effetti da vendersi saranno quivi esposti 
per comodo e norma dei concorrenti nei tre giorni 
antecedenti all'esecuzione di detta vendita. 

Sarà pagato l'importo degli effetti venduti nel- 
l’atto della delibera, ed oltre il prezzo principale si 
percepirà in più a carico del deliberatario il ciuque 
per cento per le spese di aggiudicazione. 

Dal magazzino suddetto. 

Roma 15 marzo 1864. 

L’Uffiziale d'Amministrazione Iucaricato 
A. Negri 


ELENCO DEGLI EFFETTI 


è PESO 
INDICAZIONE DEGLI EFFETTI N. ide 
Tuniche. . È 5 x 5 + 828 3652 
Cappotti . è O x 1516 6795 
Giacchette + a 4 n + 1642 3444 
Gilets” . » ‘ + x « 457 270 
Caracò . È 5 7 È . 229 630 
Tabarri . È E ® 3 . 13 17 
Cappotti a cappuccio È a . 14° 101 
Baveri di tubarri . » . » DI 62 
Pantaloni di panno . È Ù + 2930 5860 
Detti di canevaccio . " 5 = 476 446 
Giaccò . E S 5 È s 1542 551 
Visiere. Ò “ À Di + 4229 313 
Giberne . 3 . p n . 500 511 
| Sciabracche È 0 è + 221 1590 
Mucciglie. è è + . +. 43 82 
Strisce d’argento e d’oro . . . 2239 31 
Guavti di pelle. et 9 . 395 40 
Peunacchi e criniere. 5 i + 342 59 
Coreami diversi. " 3 5 . 213 
Gimose: .; è & è a «— 493 
Stracci di lana 7 > È . 1778 
Stracci di filo e cotone . . >. — 506 
Ottoni diversi. 4 S D ni 534 
Bottoni di stagoo . " 2 Sii 608 
Bottoni di stagno e latta. . . 85 
Bottoni di ottone. 3 + a e 9 
Bottoni di argentano . n 2 . 51 
Attrezzi diversi di cucina s . 175 _ 
Morsi . . È 9 3 P 6 _ 
Tubi di latta. È 5 C è 0. _ 
Fiasche di latta a 5 > È 3 —_ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = 757%; 272 730%", 89; 1° 2.0» 256; 1° R= 


Baromet Stato dei cielo Termometografo “ N 
di EEE TCS CN ossenvazon DivERSE 
i ridotto a 0 grad i cà 
e altiv. del mare || ©" STM4O relativa | assoluta | ceto scoperto massimo minimo Matocila: {n mig 
7 antimeridiano + 10,0; si. | 5.51, | 0 Copeno 418,20. | # 10,00. | N 3 
15 Matzo 3 pomeriliane $ i800; 60. | 9,35, | * Velato i DI 
 pomerid. 412,9; 66 | 7,35 | 6 Cumuli 4 18,5; R. +80 | n ; 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chi goti 
avervi interesse che l’Ist. sebbene bh abbia 


Vento 
direzione 


forza 


© Giud. qualmente nel giorno di lunedì 24 
corr. alle ore 3 pom. nella casa di ultima 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Benedetto Reboa con 
Rescritto SSiho del giorno 11 febbraxo 1864; 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'inftto Notaro, è stata interdetta 
al medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il signor Don Giuseppe Sa- 
varese. 
Roma 14fmarzo 1864. 
Fabio Ranuszzi Notaro della Seg. 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Pio turno 
Ad istanza del signor Vincenzo Gentili 
domicil. in via Tormellina N. 24. 


mai adita la eredità de’ suoi defonti Geni- 
tori Evangelista Gentili, e Maria Cico- 
lanetti, nè siasi mai immischiato nella me- 
desima, tuttavia per ogni miglior c: la ha 
emessa in atti la formale dici gne di 
ripudia della eredità sudetta 
disposto nel $ 1565 e seguenti del vif. Reg. 

Giuseppe Vaselli proc. di-coll. 


jora Teresa 


sig. avv. Filippo Mandolesi concur: 

Don prede. i iù 
intima a ui 1350 a' 

teresse a forma e per gli Dttotti 

© seguenti del vigente Regolamento 


abitazione del fù Giuseppe Mattia posta in 
piazza di Pasquino Da pera atti dell'infito 
Notaro si procederà alla prosecuzione, ed 
ultimazione del legale ed estragiudiziale In- 
ventario de’ beni ed effetti lasciati dal no- 
minato defunto, perciò vengono diffidati 
tul Possessori dei biglietti ad ordine fir- 
mati, o garantiti dal riferito Giuseppe Mat- 
tia a presentarli nell’indicato giorno , onde 
aversi in considerazione nella redazione del- 
Io stato attivo e passivo del relativo inven- 
tario, altrimenti si riterranno di niun valo- 
re ed effetto. 

Roma dal mio stadio Notarile posto in 
piazza di Pasquino N. 77. Questo dì 46 mar- 
30 1864. 


Salv. Sareviento Not. di Coll. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffdazione 


Si è smarrita la Cartella dell’annua ren- 
dita consolidata, di sc. 33 33 3j10 della se- 
rie libera numero del Registro Gen. 14311 
e del Numero del Certificato 33329 intestata 
a Giacomo Nicholson. 

Si fà noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato la suddetta Cartella di farne la 
solita dimostransa alla Direzione del Debito 
Pubblieo giusta il Regol. 19 agosto 1822. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc, 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tugto lo Stato Pontificio, franca di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diventi Stati 


Il Hotschafiar di Vienna 7° 10 annuozia: 

L'arciduca Alberto parte da Monaco per Berli- 
no, in missione speciale. 

— Leggesi nel Fremdenblat : 

« A quanto si sente, la squadra austriaca, sot- 
to il comando immediato del barone Wullerstori, sa- 
rebbe sottoposta, relativamente alle sue operazioni, 
al ministero della marina, il quale, col vice-ammira- 
glio Fautz, uomo di mare di prima classe, accolse 
nel suo grembo una delle più valenti capacità ma- 
rittime. 

« Il governo è ora occupato dell’ organizzazio- 


ne dei tribunali di preda. Una commissione d’inchie- | 


sta verrà stabilita nel nostro porto di guerra di Pola; 
il tribunale per le prede di prima istanza sederà a 
Venezia , e il tribunale d'appello avrà la sua sede @ 
Vienna. Questi tribunali di prede si distingueranno 
in ciò, da quelli istituiti negli ultimi 20 anni, che 
ora primeggerà nella loro composizione il carattere 
del diritto civile ». 

— Il Lloyd di Trieste pretende sapere che se 
vi fosse intervento di altre potenze nel conflitto dei 
ducati danesi, la Prussia continuerebbe sola la lotta 
contro la Davimarca, e |’ Aostria ritirerebbe imme- 
diatamente le sue truppe per proteggere il proprio 
territorio, L'Austria e la Prussia si sono intese per 
rinunciéire al protocollo di Londra, 'uel daso ‘d''rerter- 
vento straniero, e così riconciliarsi perfettamente co- 
gli Stati secondari. Queste notizie son date con ri- 
serva dal Lloyd. La Corrispondenza generale osser- 
va, dopo averle citate, che la notizia dell’ occupazio- 
ne della Posnania per parte della Russia, in caso di 
complicazioni europee, conferma queste informazioni. 

— La flotta austriaca verrà covcentrata nelle 
acque di Corfà. Ciò non si farebbe tanto», scrive 
l'International, per la cattura delle navi danesi, 
quanto per impedire lo sbarco eventuale di volontari 
italiani sul litorale austriaco. 


—rerttiero_— 


Leggesi nel Moniteur Universel: 

Uu giornale estero cita nel numero dei sintomi, 
di cui alcune immaginazioni si spaventano, la desi- 
gnazione fatta del maresciallo di Mac-Mahon per co- 
mandare di nuovo il campo di Chàlons nel 1864. 
Certamente, tutti i marescialli possono, pel medesi- 
mo titolo, esercitare questo importante comando; ma 
essi vi sono chiamati dalla scelta dell’imperatore , e 
non rigorosamente a turno. La nomina del marescial- 
lo di Mac-Mahou non ha dunque nulla che non sia 
normalissimo ; quanto alla composizione degli stati- 
maggiori divisionarì posti sotto i suoi ordini, sarà fatta 
secondo le basi e secondo le regole ordinarie. 

— Si legge nella Patrie: 

Crediamo sapere che l'arciduca Massimiliano non 
si recherà al Messico, come fu annunziato, sulla fre- 
gata austriaca la Novara, ma sopra un bastimento 
della marina imperiale francese, la Themis. 

— Il Journal de Toulouse annunzia che il ma- 
resciallo Niel partì per Parigi, 

— Il maresciallo Forey fu chiamato a Parigi 
per conferire coll’arciduca Massimiliano sulle cose 
del Messico. 

— Il Moniteur degli 11 dichiara priva di fon- 
damento la notizia della France, che il gen. Bazaine 
sia richiamato dal Messico. 

— Il Pays afferma che l’arciduca Massimiliano , 
si è messo d’accordo interamente con I’ imperatore , 


x ve. 

— Il duca di Sassonia Coburgo Gotha giunse 
|| a Parigi per visitare l' imperatore; S. A. R. smontò 
alla legazione ducale. 

— La France assicura che non si è fatta alcu- 
na straordinaria chiamata d' uomini sotto le armi, e 
che le promozioni che avranno luogo il 16 marzo, 
giorno anniversario della nascita del principe impe- 
riale, non usciranno da’ più stretti limiti del servi- 
zio ordinario. 

— Dalla Gazzetta di Venezia : 

Il nostro corrispondente di Parigi, nella sua ul- 
tima lettera , ha {ridotto al loro vero valore le voci 
di guerra, che prevalevano in questi giorni nella ca- 
pitale della Francia ; ora vediamo tenere la stessa via 
anche i corrispondeuti di Parigi del Journal de Ge- 
néve e dell’ Indipendenza Belgica, il Journal des Dé- 
dats, e un gran numero d' altri organi di pubblicità. 
La corrente pacifica dunque torna a prevalere, e sem- 
bra infatti che , se la guerra dovesse rompere dav- 
vere, a quest’ ora certamente non si parlerebbe di 
pace. Siamo alla metà di marzo, e solo gli ardori bel- 
licosi di qualche giornale italiano, di qualche gioroale 
democratico in Fraucia e del famoso articolo , fatto 
scrivere al Morning-Post dalla emigrazione polacca , 
intuonano ancora le minacce d'una guerra generale. 
î Gli alarmirti mandavana .il siggor di Thouvenel ,con 

una missione diplomatica a Londra , per ricostituire 
la cordiale amicizia frauco-britaunica, come contrapeso 
all’ alleanza delle tre potenze del Settentrione ; ora il 
| sig. Thouvenel resta a Parigi, ed ha da attendere ad 


ufficii di tutt'altro genere , nominatovi dallo stesso 
sig. Drouyo di Lhuys. Gli allarmisti evocavano dal 
sepolero la Santa Alleanza a spavento delle libertà 
pubbliche ia Europa; ora la Santa Alleanza rediviva 
non è che un sogno, e la lega austro-russo-prusstana 
non è altro che uu tacito accordo , limitato a certi 
fatti d’ origine interna, senza carattere comminatorio 
per gli altri Stati. Gli allarmisti facevano suonare alto 
gl'immeusi apparecchi di guerra nel Veneto per as- 
salire la giovine Italia e distruggere la famosa opera 
del 1859; ed ora tutti riconoscono che negl’immeosi 
preparativi non vi ha nulla di vero, e che vi è stata 
anche un po’ d' esagerazione nell imminenza dei pe- 
ricoli d’ insurrezione alla polacca nel Veneto e nel 
Tirolo italiano ! In breve le idee pacifiche si accam- 
pano' di nuovo , e la guerra non arde davvero che 
nello Schleswig e nell’ Jutland. 

Così da un giorno all’altro, anzi da un'ora al- 
l’altra, mutano direzione e forza le correnti delle idee 
politiche; per ora dusque siamo alla pace, e persino 
la tanto commentata demissione del ministro Fould 
ora si tratta come una ciancia senza verun fondamen- 
to, e si aggiunge anzi che, se la Francia fosse tratta 
da inevitabile necessità in una guerra geverale, ei si 
terrebbe onorato di prestarle i suoi servigi durante il 
tempo di prova, e che , se lo stato di sua salute lo 
costringesse a un pò di riposo, l’imperatore non gli 
darebbe commiato , ma gli accorderebbe due o tre 
mesi di quiete per ristabilirsi, e proseguire nella di- 
rezione delle finanze. 

A Parigi l’attenzione è rivolta alla nomina dei 
candidati nella 1% e 5° circoscrizione politica, ove 
l'elezioni debbono aver luogo il 20 marzo. Il Comi- 
tato degli artigiani che sostiene la candidatura del 
sig. Tolaio, ha dichiarato che, per mancanza di tempo 
e di denaro, egli non produrrà nessun candidato nella 
prima circoscrizione, nella quale sembrano restar pa 
dreni del campo i sostenitori del sig. Carnot, ex-mi- 


à = sua ogeligzione | 


Giovedì .17 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
RI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via dellaStamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


nistro repubblicano , i quali probabilmente hanvo il 
Vetta. p AMalttriano, che manca agli artigiani, ‘ Questi 
concentrano tutte le loro forze frella nomina della 5° 
circoscrizione , e nella 1° voteranno probabilmente 
anch'essi pel sig. Carnot, a cui i suoi amici politici 
hanno fatto un dovere d'impiegare Ze sue ultime for- 
ze al ridestamento dello spirito pubblico, ed alla ri- 
vendicazione delle libertà pubbliche troppo lungamen- 
te dimenticate. Si vede che il sig. Carnot con queste 
parole mostra di voler combattere apertamente la po- 
litica dell’ imperatore de’ francesi, la quale, secondo 
lui ha dato l’oppio allo spirito pubblico, ed la mes- 
so sulla face delle pubbliche libertà lo spegnitoio. 
Nella 5* circoscrizione è vivamente raccomandato dal 
Journal de Débats il sig. Laboulaye. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi 10 marzo: 

Il Moniteur è oggi il più fedele relatore delle 
voci inquietanti che travagliano la popolazione pari- 
gina. Egli ha dovuto intervenire coll’ autorità della 
sua parola a sollevarci un pò dall’ incubo che ci 
aveau messo addosso le voci di campi d’ osservazioni, 
.di Mac-Mahon, di stati maggiori e che so io, cose 
tutte che bollendo nella testa già calda dei parigini 
vi produceano per combinazioni chimiche e influenza 
di temperatura la certezza di qualche graude crisi. 
Duuque, dice il Moniteur, la nomina di Mac-Mahon, 
la scella dei generali degli stati maggiori son cose or- 
dinarie, normali. Si tuce sul numero dei soldati del 
campo di Chalons che le immaginazioni che si spa- 
ventano dei siotomi , per servirmi d’ una frase del 
Moniteur, fanno ascendere a 80 mila uomini. Ma ciò 
sarà una semplice ommissione del Moniteur, sicchè 
assicuriamoci. 

Sono persuaso però che il Moniteur sarà costret- 
to in breve a smentire ben altre cose, se si mamterrà 
nella stessa lena di smentire, poichè qui si crede alla 
guerra... E questo arciduca che non si risolve mai ad an- 
dar nel Messico! Intauto egli è stato alla caccia coll’impe- 
ratore. L'arciduchessa è andata alla visita delle chiese 


coll’ imperatrice. AS. Germain l’ Auxerrois essa in- 
ginocchiandosi avea pigliato una sedia comune e a 
chi voleva fargliene prendere un’ altra rispose : ogui 
sedia è buona per pregare. 

Bisogna che torni a parlarvi di politica. Qui si 
crede che la Svezia stia sul puoto di soccorrere la 
Danimarca. Non è l'importanza di quest’ aiuto che 
commuove il mondo, ma il suo siguificato. 

È oggi che la Dieta di Francoforte avrà da pro- 
nunciarsi sulle ‘proposte che vi sono all’ ordine del 
giorno. Ce ne sono non meno di 5. Il risultato ci 
mostrerà se gli Stati minori della Germania vogliano 
continuare a osteggiare le due grandi potenze tede- 
sche. La morte del re di Baviera che ci si aunuazia 
può avere uu’ influenza essenziale sulle decisioni della 
Dieta : è noto che è la Baviera che propone e s0- 
stiene dinanzi alla Dieta che il 7° e l' 8° corpo fe- 
derale debbano esser collocati sotto gli ordini del ge- 
nerale Hake, Rimane a vedersi se tale proposta sarà 
mantenuta colla stessa energia , or che il re di Ba- 
viera è morto. 


— tette 


Scrivono da Londra alla France che, dietro re- 
clamo dei governi tedeschi , il gabinetto inglese ha 
impedito l'uscita di una fregata corazzata , testè co- 
strutta per conto della Danimarca , sul modello del 
Rolf Krake, nei cantieri della Clyde. La nave danese 
non fu sequestrata; potrà anzi terminare i suoi lavo- 

: ma non sarà autorizzata a prendere il largo , sc 
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non quando la pace sarà stata conchiusa fra la Da- 
nimarca e le grandi potenze tedesche. 


— Sulla proposta di sir Roberto Peel, la Ca-' 


mera de'comuni votò il 10 il pagamento di lire ster- 
line 175,000 per la prima metà della somma desti- 
nata al riscatto dei dazi della Schelda. 

— Una parte della flotta dello Stretto giunse a 
Portland. 

— Giunse a Londra il principe Giovanni di Glu- 
cksbourg , il più giovine de’ fratelli del re di Dani- 
marca. 

sese 

L’ ultima seduta della Dieta di Francoforte 
ha dato argomento ad un importante articolo dell’ 
Abendpost. Esso stima non essere negativo ma pura- 
mente dilatorio , il carattere del voto emesso sulla 
proposta austro-prussiana relativa ai Ducati. Il foglio 
ufficiale spera, che gli Stati secondarì vi penseranno 
bene prima di prendere una risoluzione, che, senza 
avere un valor materiale qualunque , li porrebbe in 
contrasto coll’ Austria e colla Prussia nou solo, ma 
ben anche colle altre grandi potenze europee, la 
Francia, |’ Inghilterra e la Russia. I diritti della fa- 
miglia d'Augustemburgo sui ducati, sembrano al fo- 
glio ufficiale contestabili da tutt'i lati, e sarebbe un 
sagrificare le guarentigie, che i ducati hanno ragion 
di sperare, il promuovere, con una ricoguizione pre- 
cipitata del principe d'Augustemburgo, gravi compli- 
cazioni europee. Una buona politica nazionale consi- 
glia d’ assicurare anzi tutto i diritti dei ducati, la- 
sciando da parte i corollari della questione, e a que- 
sto effetto le proposte delle due grandi potenze ger- 
maniche offrono il solo mezzo da giungere ad una 
soluzione, senza far danno agl’ interessi ed ai diritti 
della nazione alemauna. Queste osservazioni dell’ Abend- 
post dovrebbero, secondo la Gazzetta di Venexia, gio- 
vare ad imprimere una miglior direzione alle risolu- 
zioni della Dieta di Francoforte ; le sue peritanze e 
le sue ripugnanze non potranno che nuocere, e nuo- 
cere gravemente, all'attuale stato della Confederazio- 
ne germanica. 

— Togliamo dall’Europe di Francoforte: 

L' insieme delle forze dell'esercito federale ger- 
manico si elevò fino ad ora a 503072 uomini, ma 
in seguito pel rinforzo ordinato dei contingenti di 
guerra elevasi in questo momento a 553028. 

— La Corr. Havas ha da Berlino 10 marzo: 

La banca reale detta Seehandlung e la casa ban- 
caria Raffaele Erlanger conclusero col governo prus- 
siano un imprestito di sei milioni di talleri (circa 22 
milioni di fr.) Questo imprestito, destinato alla co- 
struzione delle strade ferrate, era stato autorizzato 
antecedentemente dalle Camere. , 

L’imprestito è al 44 0/9; e il corso di cemis- 
sione a 99. 

— La France conferma la notizia che il re di 
Prussia ha scritto una lettera al re di Sassonia , ed 
aggiunge che questa lettera è in termini tutt'altro 
che concilianti. 

Lettere dì Berlino alla Patrie danno un’ analisi 
del dispaccio del gabinetto prussiano alle potenze sot- 
toscrittrici del trattato di Londra, per la invasione del 
Jutland. ° 

Le serivono da Londra che il governo inglese 
riceveva nel tempo stesso un dispaccio del gabinetto 
di Vienna per ispiegare il medesimo fatto. 

Ma, oltre le ragioni strategiche, il dispaccio au- 
striaco conterrebbe una breve esposizione delle mire 
politiche del governo di Vienna. La quale esposizione 
ricorderebbe ancora i termini del protocollo di Londra 
e sarebbe un nuovo impegno del gabinetto austriaco 
di rispettarne lo spirito, quando si porranno le basi 
del futuro componimento del conflitto dano-tedesco. 
Invece il dispaccio del sig. di Bismark non conter- 
rebbe veruna dichiarazione di tal sorta, in nome del 
gabinetto di Berlino, 

— Leggesi nella Stampa: 

L'Austria e la Prussia hanno fatto dichiarazione 
al governo inglese, ch'esse, malgrado fossero scaduti 
i quindici giorni, chiesti dalla Danimarca, tenevano 
ferma la loro accettazione della conferenza; e pro- 
ponevano un armistizio sull’ una di queste due basi 
— 0 evacuszione contemporanea del Jutland per parte 
degli austro-prussiani, e dell'isola d'Alsen per parte dei 
dattesi — ovvero mantenimento! dalle parti dello statu 
quo militare. 


La Russia ha fortemente appoggiato questa pro- 
posta delle due petenze germaniche. 

La Danimarca si mostra molto più disposta, che 
non fosse sino a pochi giorni sono, ad accettare una 
conferenza con un armistizio sulla seconda base. 


— La notizia annunziata e confermata del per- 
fetto accordo dell'Austria e della Prussia per rispetto 
alla Danimarca, è accettata con giubilo dal Foglio 
serale di Vienna. Questo giornale alla sua satisfazio- 
ne patriottica aggiunge , che l’ avanzarsi delle due 
grandi potenze nell' Jutland è stato unicamente |’ ef. 
fetto dell’ attitudine della Denimarca, della sua posi- 
zione nell’ Jutland, e delle forze da essa concentrate 
a Fridericia. L'azione aggressiva doveva estendersi 
tanto più, che il nemico occupa nell’ Jutland una 
posizione di fianco , e che l’esercito alleato riunito 
innavzi a Duppel è di continuo esposto a serii peri- 
coli. Finalmente, essendo la Dauimarca determinata a 
contimuar la guerra sul mare, queste sue disposizioni 
giustificano senza dubbio, anzi rendono necessario il 
possesso d'un nuovo pegno a titolo d' indennità. La 
nuova cooperazione degli alleati, conchiude il Foglio 
serale , non altera , del resto, menomamente il pro- 
gramma politico della loro azione. In tal modo, i fini 
politici sono sempre gli stessi, ma i mezzi per con- 
seguirli saranno più estesi e più potenti. 

Mentre gli austriaci e i prussiani si accingono 
all’oppuguazione di Duppel che comincierà , dice- 
si, il 23 marzo, e si avanzano combattendo eroica- 
mente contro i valorosi Danesi per istringere Fri- 
dericia, a Copenaghen si fanno elezioni di depu- 
tati caldissimi partigiani della guerra , e nella Sve- 
zia, o per dir meglio nella sua capitale, si fanno ma- 
nifestazioni e tumulti di popelo], per costringere il 
governo a prendere le armi in favore della Danimar- 
ca. L'energia militare del ministro danese Monrad è 
uno dei motivi, per cui il re di Danimarca sta sì 
fermo nel partito della guerra, e la Presse di Vien- 
na è d'avviso che, finchè Monrad é al potere, la Da- 
nimarca continuerà sempre ad essere ostinata ed in- 
trattabile, 

Amburgo 9 febbraio — 1 giornali di Copena- 
ghen del 7 corr., testè arrivati » riferiscono che ivi 
regno entusiasmo gengrale in seguito ai risultati delle 
elezioni pel Consiglio del regno. Il principe ereditario 
danese si è recato presso l’esercito nell'Jutland. 

I giornali di Copenaghen hanno telegraficamente 
da Stoccolma 6. « Nella capitale svedese seguirono 
grandiose dimostrazioni davanti al palazzo reale, a fa- 
vore della Danimarca. Davanti alla casa del ministro 
degli affari esterni, conte Manderstròm , avvenve un 
tumulto popolare, in cui rimase ferito il direttore di 
Polizia. » 

— Monrad dichiarò a' suoi elettori che il gover- 
no continuerà energicamente la guerra, e non accon- 
sentirà giammai alla separazione dello Schleswig dal- 
la Danimarca. 

— I commissari federali nell’Holstein hanno in- 
trapresa un'inchiesta giudiziaria contro il conte Moltke, 
antico presidente della Dieta holsteinese , per aver 
trasportato a Copenaghen dei documenti e degli og- 
getti preziosi appartenenti all'Holstein. Il conte si è 
sottratto all'arresto colla fuga. 

— La Corr. Havas ha da Monaco 10 marzo: 

L’ ultimo atto governativo del re Massimiliano 
prima della sua malattia e morte fu la firma delle 
istruzioni all’inviato di Baviera presso la Dieta di 
Francoforte, le quali prescrivono d’ insistere, affinchè 
la Dieta emetta il suo voto nell'affare della suc- 
cessione. L’araldo del regno proclamò nelle strade e su 
tutte le piazze di Monaco l' innalzamento del nuovo 
re, Luigi II 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— Scrivono da Hadersleben 6: 

« Oggi seguì un «traslocamento generale delle 
truppe destinate a operare nel Nord. Le guardie prus- 
siane, i cui posti avanzati sono a 3/4 di miglio da 
Kolding, farono concentrate. La brigata Dormus, fi- 
nora ad Andrup e nelle sue vicinanze , s'avanzò a 
Oeddis, immediatamente al confine dell'Jutland, e la 
surrogherà la brigata Nostitz, ch'era quì da 2 setti- 
mane. Rimane fra noi soltanto la 4* compagnia del 9° 
battaglione di cacciatori che si distinse particolar- 
mente a Oversee, e che il maresciallo \Wraugel de- 


slinò a sua guardia d'onore. La brigata Gondrecourt, 
ch'era finora a un miglio da Hadersleben, è entrata 
qui stamane. La brigata Thomas occupa lo Schleswig 
orientale , e non sembra dover entrare per ora in 
azione. » 

— Si ha da Koldiug, che nel fatto dell’8, i prus- 
siani ebbero 20 feriti e 2 morti. 

— A Vienna si è ricevuto da Veile il seguente 
telegramma: Il sesto corpo d’armata è oggi concen- 
trato a Veile e nei dintorni. La brigata Dormus ed 
una brigata di cavalleria prussiana si sono avanzati 
nella direzione di Horsens sino a Hedensted. I danesi 
sono ad Horsens; la loro cavalleria si trova iu gran 
parte al Nord-ovest. 

— Il capitano Gammer è atteso nei primi giorni 
colle cannoniere danesi, che stano presso Favde, per 
chiudere dalla parte della terraferma le isole della 
costa occideutalo, in Ispecie Sylt e Fòhr , seppure 
non si vogliano far occupare dai soldati danesi, come 
avvenne nel 1849, nella qual epoca era assolutamente 
proibita la comuvicazione colla terraferma. Egli parti 
perciò per Fande. 

— Sul fatto di Veile, la Wiener Abendpost reca 
il telegramma seguente: 

« Dal 6° corpo d'armata, quartiere generale di 
Veile, 8 marzo 1864. 

“x Stamane, alle 6, passato col corpo d’armata in 
due colonne di Kolding-Au; scontrati, dopo una mar- 
cia molto forzata, a una lega e un quarto al mezzodì 
di Veile, colla cavalleria nemica, in cui il capitano 
conte Uerkil!, dello stato maggiore generale, fu leg- 
germente ferito, e it primo tenente conte Czernio, dei 
dragoni Windischgritz, gravemente ferito è caduto in 
potere dell'inimico. Perdita, alcuni gregari dei dra- 
goni Windischgratz. 

« Dopo respinto il nemico fino a Veile, tre reg- 
gimenti di fanteria, due batterie di cannoni e una di 
razzi, e due reggimenti di cavalleria , aveano preso 
posizione al Nord della pianura di Veile , e furono 
respinti vittoriosamente e decisamente verso Horsens 
dalla brigata Nostitz, e una parte della brigata Gon- 
drecourt, sotto il mio comando, malgrado la loro po- 
sizione molto forte. 

«+ « Rilevaoti perdite dell’inimico, molti prigionie- 
ri. Nostre perdite: morti e leggiermente feriti non 
ancora esattamente rilevati; gravemente feriti finora 60. 
Del reggimento fanti re dei Belgi : il primo tevente 
Rathlew gravemente; il tenente Jovanossich leggier- 
mente. Del reggimento fanti Granduca d'Assia: primo 
teneote Schadelbauer grvemente ; e Pacher leggier- 
mente. 

Gablenz, ten. mar. 
—_ 0444-0080 

Ci perveonero notizie di Calcutta e Singapur 8 
febbraio, e di Honghong del 1° dello stesso mese. Si 
assicura che uno dei figli del defunto Dost Mahomed, 
emiro di Cabul, domandò assistenza allo Scià di Per- 
sia, per combattere il riconosciuto successore al trono 
dell’ Afganistan, ma che il Monarca persiano rifiutò 
assolutamente d' entrare in alcuna relazione con lui. 

Secondo il Singapore Free Press, gli Olundesi 
continuano perseverantemente ne” loro tentativi di sot- 
tomettere al loro dominio gli Stati indigeni della co- 
sta orientale di Sumatra. A tal uopo, cercarono d’in- 
durre il ragià di Asahan a riconoscere la supremazia 
di Siak, ovvero indirettamente quella degli otandesi. 
Gl’inglesi vorrebbero che il loro governo mandasse 
in quelle parti un legno da guerra, per incoraggiare 
que’ capi indigeni, che non sono disposti a soggiacere 
all’ influenza dell’ Olanda. 

Nell’ isola di Siogapur parecchie persone rima- 
sero ultimamente uccise da tigri. Questi orribili casi 
avvengono da qualche tempo con maggior frequenza 
del solito, persia nelle vicinanze della città, per cui 
la stampa chiede energici provvedimenti, fra cui prin- 
cipalissimo quello di ridurre a coltura tutta l° isola. 

Da Giava, 28 gennaio, riferiscono che le ulti- 
me eruzioni vulcaniche cagionerono ivi devastazioni 
enormi. Un fertile distretto ebbe danni sì gravi, che 
per parecchi anni non potrà produrre nulla. 

Fu presentata alle autorità di Pekino una sup- 
plica per la costruzione della ferrovia da Sciaogai a 


Suchéw, di cui parlavasi or è un anno. 

L'assedio di Hangckow procede bene. I Franco- 
cinesi s'impossessarono di tutte le palizzate. Gl'im- 
periali, all'incontro, furono respinti, con gran perdi- 
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ta, a Chang-chow-fu sul Gran Canale ed a Chinkiang 
sull’ Yangtse, 

I giapponesi cercano di allontanare i commer- 
ciauti stranieri, promuovendo attacchi contro la loro 
vita e proprietà. Così un vecchio negoziante europeo 
fu trovato assassinato a Yukuhama; e ad un altro 
venne incendiata la casa a Geddo. 


—_________T—m€ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il principale argomento di cui si intrattengono 
quest'oggi i fogli della rivoluzione italiana viene ad 
essi fornito da un foglio estero, |’ International di 
Londra. Questo assicurò che l'ambasciatore austriaco 
a Londra comunicò a lord Russell documenti stati 
sequestrati, dai quali risulterebbe provato all’eviden- 
za un accordo tra Garibaldi , il comitato del partito 
d'azione e i capi riveluzionari deli’ Ungheria, della 
Gallizia e della Polonia. Lo stesso ambasciatore au- 
striaco avrebbe assicurato doversi solo a tale scoper- 
ta la proclamazione dello stato d'assedio in Gallizia. 
Oltre alle polemiche sollevate dall’ annuncio suddetto, 
null'altro troviamo che meriti di essere ricordato, giacchè 
inopportuno tornerebbe l’intrattenersi ancora sullo stuc- 
chevole andamento delle discussioni parlamevtari a To- 
rino e sulle guerresche millanterie dei giornali. Solo, a 
quest’ultimo proposito è da notare che tra gli inci- 
denti che destano pel momento la maggior preoccu- 
pazione nella stampa unitaria vuole annoverarsi una 
corrispondenza diretta da Mantova al foglio di Mila- 
no la Lombardia. Nella quale si fa parola di un di- 
scorso che avrebbe tenuto il governatore di quella 
città agli ufficiali della guarnigione, discorso in cui sa- 
rebbe tracciato tutto un piano di campagna dell'Austria 
in Italia. 

Le probabilità di guerra o di pace , per conse- 
guenza della questione dano-germanica, aumentano o- 
gni giorno in ambedue i sensi ed è un fatto che il 
giornalismo si abitua a non trovare in ciò nulla di 
coutradittorio. Imperocchè esso osserva, per esempio, 
che nel iempo stesso in cui l’Austria consente e pro- 
segue colla Prussia l'estensione delle operazioni mi- 
litari nel Jutland, moltiplica d'altro canto i più ener- 
gici e sinceri sforzi in favore della pace. Del che 
sembra alla stampa moderata nulla essere di più na- 
turale ; I° Austria infatti vuol tenere un pegno tanto 
contro l’ ostinazione danese che contro i possibili pro- 
getti dell’Alemagna e della Prussia, senza per questo 
esporre l'Europa e correre essa stessa i pericoli del- 
la guerra. Tale è la spiegazione più plausibile che 
vien data adesso della situazione, e la difficoltà prin- 
cipale starebbe in ciò che, trattandosi di modificare 
il trattato del 1852, tutte le potenze vi acconsenti» 
rebbero eccetto ' Inghilterra e .la Danimarca, sicchè 
il gabinetto inglese, dal quale emanò la proposta di 
riunire una conferenza , sarebbe appunto quello cui 
più interessa di far sorgere ostacoli contro questa ri- 
unione. E così viene in gran parte spiegato il moti- 
vo dell’imbarazzato contegno che i ministri inglesi 
serbano nel Parlamento, e delle incerte e contraditto- 
ric risposte che essi fanno alle numerose interpel- 
lanze. 

Quasi ogni giorno, infatti o l'ano o l’altro dei mi- 
nistri inglesi è invitato a dare al Parlamento spiega- 
zioni sulla situazione diplomatica del conflitto dano- 
tedesco , ma queste spiegazioni non danno luce che 
in dose infinitesima ed è verosimilmente perciò che 
le quistioni si ripetono senza tregua nelle due Came- 
re. Il signor Ker desiderò di sapere che cosa si fa- 
rebbe della squadra dello stretto se la flotta austria- 
ca si recasse nel Baltico, ma la sua interpellanza fu 
Spesa in pura perdita, giacchè la risposta di lord Pa- 
get fu che esso ignorava completamente la destina- 
zione ulteriore della squadra. In una seduta posierio- 
re, lord Palmerston , rispondendo nuovamente al si- 
gnor Fiizgerald, che è uno dei più instancabili op- 
Positori, disse che egli era sempre senza risposta’ da 
parte della Danimarca; che la base della conferenza 
era la convalidazione del trattato del 1852 ed il mau- 
tenimento dell'integrità danese; ma che non potevano 
formularsi esatte preposte se non quando le potenze 
belligeranti avessero dato la loro adesione alla con- 
ferenza ; e che finalmente, se pel momento non era 
questione di un armistizio , il medesimo diverrebbe 
tuttavia assai probabile se la conferenza avesse luogo. 

Frattanto, e a proposito dei fondi‘per la merita; 
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la stessa Camera di Londra anvullò un voto preso 
antecedentemente , voto che il signor Willougby qua- 
lificò come una sorpresa del governo ed il signor 
Bright come un iusulto verso la Camera. E quiadi 
essa adottò, con una maggioranza di tre voti, il man- 
teaimento della pena dello scudiscio per l’armata, 
dietro questa osservazione del marchese d'Hartington, 
* che è opinione degli officiali iog!esi che |’ armata 
non può essere governata che collo scudiscio, e che 
vi sono nell'armata molti uomini della specie peggio- 
re, i quali non sono sensibili che a questa sola pu- 
nizione ». Non sanno i fogli fino a qual punto l’or- 
goglio dei soldati britannici sarà soddisfatto di que- 
sto voto e sopratutto delle considerazioni sulle quali 
è basato, 

Ma, per tornare al primo argomento, certo è 
che il linguaggio dei giornali iuglesi diventa ogni g'or- 
no più «° colare. Mentre il Morning Post eccita e 
incoraggisue i combattenti , il Times si studia di 
calmarli e di pacificarli. Il primo consiglia ai davesi 
di non ascoltare alcun suggerimento, di diffidare della 
diplomazia e di versare il loro sangue fino all'ultima 
goccia. Il secondo dà loro consigli affatto opposti al- 
l'oggetto di ottenere la pace a migliori condizioni. E 
questi duc giornali e questi articoli fra loro contra- 
dittori pare che servano a dare un concetto delle 
opinioni diverse che dicousi dividere in questo mo- 
mento l'Inghilterra. 

Gli stessi giornali poi proseguono la pubblica- 
zione di taluno dei voluininosi documenti comunicati 
al Parlamento inglese. Gli odierni hapno tratto esclu- 
sivamente all’attitudive della Francia e ciò che in 
ultima analisi se ne rileva si è che mentre l' Inghil- 
terra nou fece risparmio di proposte, di parole e di 
dispacci diplomatici, la Francia dal canto suo mostros- 
si sempre, desiderosa bensì di vedere il conflitto paci- 
ficamente composto, ma risoluta ad attendere che una 
completa uniformità di vedute fra le potenze d’Eu- 
ropa permetta di aprire utilmente una discussione. 
Il governo inglese non potò ottenere mai dalla Fran- 
cia nulla di più, e non era certamente questo che esso 
domandava. 

Il Courrier du dimanche, sulla fede del suo 
corrispondente di Monaco, parla dal canto suo di un 
altro dispaccio, nel quale il signor Drouyn de Lhuys, 
determina nel modo seguente l'attitudine della Fran- 
cia : « L’Iughilterra, vi è detto, propone alle corti di 
Vienna, di Berlino e di Copenaghen di prender parte 
ad una conferenza destinata a regolare il conflitto 
dano-tedesco; le ostilità non sarebbero sospese. Se l’idea 
ne fosse adottata dall'Austria, dalla Prussia e dalla 
Danimarca, la Granbrettagna inviterebbe la Francia, 
la Svezia e la Confederazione, germanica a partecipa- 
re alla riunione progettata. Hl governo dell’ imperato- 
re non mette in dubbio l'adesione della Prussia e 
dell'Austria nè la loro intenzione di mantenersi sul 
terreno del trattato di Londra; ma trovandosi la que- 
stione complicata per l’ intervento della Confedera- 
zione germanica nel conflitto, in ciò che concerne gli 
impegui che la Danimarca avrebbe contratti rispetto 
all'Alemagna, la Francia ha naturalmente dovuto chie- 
dersi in qual modo le pratiche dell'Inghilterra sareb- 
bero per essere accolte dalla Dieta. Essa ha dovuto 
domandarsi altresì se il gabinetto di Copenaghen vor- 
rebbe acconsentire a negoziati i quali non avrebbero 
per condizione anteriore una sospensione delle ostili- 
tà. Prima di pronunciarsi, il governo dell’ imperatore 
aveva bisogno di essere informato su questi due puo- 
ti. D'altronde, continua il ministro degli affari esteri 
della Francia, fedeli ai principt che ci hanno costan- 
temente diretti, saremo felici di associarci a tutti gli 
sforzi che potranno essere fatti per affrettare il fine 
di una lotta tanto deplorabile, ed il governo britan- 
nico, se ottiene le adesioni che ha reclamate; ci tro- 
verà pronti a partecipare ad ogni serio tentativo di 
pacificazione. 

Come un incidente imprevedibile diede origine 
alla questione dei ducati, cioè la morte del re di Da- 
nimarca, così, al dire dei foglì, un altro fatto dell'i- 
stessa» indole; la morte del re:di Baviera, potrebbe ora 
influirvi in dn senso favorevole alle due maggiori po- 
tenze germaniche. Questo sovràno infatti era alla testa 
dei medi e piccoli Stati e il suo governo era statò 
il promotore della lega di Wirzburgo , il cui scopo 
era, come è noto, di opporsi alla azione preponde- 
rarite dell’Atigtria e della Prussia: Non sembra perciò 


improbabile che il funesto avvenimento possa in qual- 
che modo tornar di vantaggio ai due gabinetti di Ber- 
lino e di Vienna, riuscendo a far differire di molto 
le deliberazioni della Dieta germanica sulle cinque 
proposte già note e forse a far sì che questo vote 
non sia più qual’erasi fivora preveduto. Non vi è del 
resto giornale alcuno dell'Alemagna il quale non ram- 
memori con compianto le virtù e i meriti dell'estinto 
monarca che fu nel fiore degli anni rapito all'amore 
del suo popolo ed alla stima della intiera nazione te- 
desca. 

Dopo avere annuvciata la morte del re Massi- 
miliano di Baviera il Pays aggiuoge che anche la 
salute del re Guglielmo di Wirtemberg ispira serl 
timori. Questo principe è il decano dei sovrani d'Eu- 
ropa; esso è nato nel 1781 ed occupa il trono da cir- 
ca un mezzo secolo. La sua età e le fatiche di una 
vita attivissima, danno, secondo il Pays, motivo ad in- 
quietudini abbastanza gravi. 

La Gazzetta di Vienna constata con viva sod- 
disfazione l'accordo tra l’Austria e la Prussia che ha 
presieduto alla invasione del Jutland. Tuttavia il fo- 
glio ufficia!e aggiunge che questa invasione fu provo- 
cata soltanto dall'attitudine della Danimarca, la quale 
prese a Fredericia una posizione offensiva e prosegue 
per mare le sue ostilità verso il commercio tedesco. 
Secondo la Gazzetta , non è solamente giusto ma è 
necessario di avere nelle mani un oggetto il quale 
possa guarentire le indennità da reclamarsi pel moti- 
vo suddetto, senza che per questo il programma po- 
litico delle due potenze sia alterato dalle ultime ope- 
razioni. 

Lo stesso giornale rettifica pure lc allegazioni 
dei giornali austriaci i quali avevano preteso che le 
misure prese in seguito allo stato d'assedio nella Gal- 
lizia interdicevano loro qualunque comunicazione re- 
lativa agli avvenimenti di Polonia. Il governo non in- 
terdice che le provocazioni alla rivolta e le eccitazioni 
tendenti a chiamare le popolazioni galliziane al soc- 
corso degli insorti polacchi contro la Russia. 

La Gazzetta universale del Nord, foglio mini- 
steriale di Berlino, protesta con vivacità contro le as- 
serzioni della stampa inglese , la quale identifica la 
politica austro-prussiana colle tendenze reazionarie cd 
ostili alle istituzioni liberali e costituzionali in Eu- 
ropa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 16.— La Camera continua a discutere 
sulla perequazione ed intrattennesi sull'articolo 7, cioè 
sulla tabella dei varì titoli d’imposte fondiarie vi- 
genti tuttora in alcuni compartimenti catastali da 
sopprimersi' con queste leggi. Il ministro delle fi- 
nanze rispose da prima agli appunti fatti da Sa- 
racchi circa la classificazione delle spese. Furono di- 
scusse le proposte di aggiunte alla tabella. Il mini- 
stro e la commissione dichiararono di mantenere fer- 
mamente l’ integrità della tabella presentata. 

Parigi 16. — Moniteur: Da vari giorni tene- 
vansi pubbliche riunioni nei quartieri più popolati di 
Parigi , ove sotto pretesto della propaganda elettorale 
il governo era vivamente attaccato. Tali riunioni fu- 
rono sciolte ed incominciossi sopra esse una istruzio- 
ne giùdiziaria. Nessuna riunione è lecita senza |’ au- 
torizzazione della publica autorità. 

Parigi 16. — Pays. Il duca di Coburgo non è 
ancora partito da Parigi. 

Amburgo 16. — Lettere di Stocolma recano che 
l'apertura dello Storting ritarderassi probabilmente di 
alcuni giorvi a motivo delle difficoltà di comunica- 
zioni fra Cristinia e le provincie del Nord. Il re è 
partito il 9 con 4 ministri. Il principe Oscar è inca- 
ricato della reggenza. 

York — Dicesi che i separatisti minaccino Nor- 
folk. La cavalleria federale ritornò al Potomac essen- 
do fallita la spedizione contro Richmond. 


BORSA DI PARIGI 
del. 16 febbraio. 


3 per 100... 
4 3 per 100 
Consolidato inglese . 


Oggi martedì 15 e ne' successivi giorni di mer- 
coledì, giovedì, venerdì c sabato, dalle 10 ant. alle 5 
pom. avrà luogo la Esposizione degli oggetti, offerti 
per l'Opera Apostolica, nella Sua residenza iu piazza 
Margana n. 18. 


a 


— 252 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MAR! 


- Confronto delle scale 28% = '7575m; 2722! 730%, 89; 15 2.00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


è a liv. del mare 


—_————#<-—————— 
DATA ORI 


$ 7 antimeridiano 
tò Maro 3 pomeridiane 
Ò V pomerid. 


Siato dei cielo 
Termometro in ded 
centigrado di 


relativa | assolata | cielo scoperto 


3 Cum. sp. 


4 18,3,C. 
4 16,G;R. 


Termometograto 


rec alle 9 
direzione 


silalmo. veiocilà in migila 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


© al liv. del mare 


738, 4, 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro 


centigrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


+ 16, 4; Si. |8, 98, | 8 Qualche cum. 


4 18,9; 


massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione 
6 forza 


+ 10,3, 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECKDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza di Leopoldo Fabri Negoz. 
dom. via Capo le Case N. 3 rapp. da }Fran- 
cesco Caracciolo Proc. 

Si cita Pasquale Maggiorelli Comandante 
la Tartana il Pasquale d'incognito domicilio 
per affissione ec. a forma del $ 483ec. a 
comparire nella prima udienza dopo trè 
giorni per sentirsi, analogamente anche alla 
protesta trasmessagli li 8 gennaro 4564, 
condannare alla emenda dei danni all’Istan- 
te cagionati per non avere eseguito il viag- 
gio direttamente da Roma a Marsiglia colle 
merci aflidategli, a seconda delle assunte 
iogiunzioni, ed a forma dei documenti, nel- 
la somma da liquidarsi ec. e rilasciare l'or- 
dine esecutorio, S. P. di altre azioni e ra- 
zioni, colla condanna alle spese anche estra- 
Ziudi 

45 marzo 1864 = Affissa alla porta del- 
l’Uditorio a forma di legge. 


Agatone Apollonj cursore 


Pino Turno del Trib. Civ. 


Ad istanza di Marco Savi prenditore de' 
Lotti in via Coronari N. 235 rap. dal sott. 

Attesa la cont. accusata nella Udienza 
del 42 corrente si citano Enrico, ed Ignazio 
Leva d'incognita dimora a comp. nella Ud. 
dopo 8 ghi; e sentire ordinare, che venga 
tolte l’effetto sospensivo all'appello interpo- 
sto da Luigi Leva contro la Sentenza del 
shdo turno del 4 febraro, di cui si tratta , 
spese riservate. 

Affissa li 47 marzo 1864. = R. Bèrtoni 
Cursore. 


Carlo Tuzi Proc. 

Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il pio turno del Trib. 
Civ. il giorno 15 marzo 1964 Ottaviano Pi- 
carelli ha dichiarato di astenersi e quante 
volte occorra di ripudiare l’ Eredità del di 
lui defunto avo Luigi Picarelli. 


Nicola Casini Sost. Can. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sent. emanata dall’ Eccio 
Trib. civ. di Roma 2° turno nell’ Ud. del 
gîìo 5 decembre 1859 sopra istanza avanza- 
ta dal signor Achibbe Fiorentino neg. dom. 
in via Fiumara n. 148 rapp. dal sott. Proc., 
ed in seguito della produzione effettuata del 
Capitolato, e quanto è prescritto dal $ 1308 
del vig. Reg. di Procedura al fasc. N. 776 
del 1859, 

Nel giorno di mercoldì 20 aprile 1864 
alle ore 14 antim. nella pub. Depositeria 
Urbana di Roma col mezzo del pubblico in- 
canto si procederà alla vendita giudiziale 
del seguente Fondo Urbano. 

« Utile domihio di una Casa posta in 
Roma nel Rione 4° Monti e precisamente 
in via Baccina n. 24 conf. da un lato con i 
beni della vedova Mauri, e dagli altri con 
quelli dei signori Cristoforo Tuccimei, Luigi 
Chiocca, Ven. Conservatorio de'Catecumeni, 
€ la menzionata via salvi ecc., composta da 
locale terreno interno, Cantina e Pozzo con 
acqua sorgente, mezzanino corrispondente 
nel Cortile, e da tre piani superiori, ìl pri 
mo dei quali di cinque camere cucina e pic- 
colo vano sterrato, quanto al secondo da 
cinque camere e cucina, e quanto al terzo 
piano da quattro camere loggia scoperta e 
due vani ad uso di cucina situati nelle suf- 
fitte, producente in totale il reddito men- 
sile di sc. 20 gravato dell’annuo sub canone 
di sc. 60 a favor della Ven. Congregazione 
de' Pii Operaj della Divina à a Ponte 
Quattro Capi da verificarsi, e dell’annuo ca- 
none di sc. 6 40 a favore della Casa de'Ca- 
la pagarsi insieme all'altro condo- 
mino Cristoforo Tuccimei. » 

Il primo prezzo d’incanto è desunto dal 
certificato della Cancelleria del Censo in 


sc. 330. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Carlo Parisotti Cursore 
In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Romà 4 turno il giorno 14 luglio1863 


ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
domic. in Roma piazza Aracoeli n. 39 rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle ore 11 
ant. nell’Oflicio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore © migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
con tutti ngoli i suoi annessi, connessi ec. 

Terreno vignato, olivato , cannetato @ 
sodivo con annessi fabricati posto nei terri- 
torj di Genzano ed Ariccia in vocah. Monte 
Giove o Fontana Ginestra di tav. censuali 
409: 75 4 corrispondenti a nisura romana 
rub. 5, q. 3 e scorzi 3 conf. con il vicolo 
Ginestreto e la proprietà Alberti Parchi, il 
Principe Cesarini, la strada di Monte Giove 
salvi ec. gravato di due annui canoni il pri- 
mo a favore del Rio Capitolo dell’ Ariccia 
in sc 25: (2 : ed il secondo a favore delle 
Rey. Monache della Concezione di Albano 
in se. 34: 56 stimato defalcati i canoni dal 
Perito Ingegnere sig. Filippo Chiari sc. 1634 
e bai. 85. 

Nella Cancell. del sullod. 4 turno al fa 
scie. 848 dell’anno 1863 sotto il giorno 
nov. 1863 trovasi prodotto il capitolato | 
stratto autentico dei registri ipotecarj ed è 
stata fatta ripetizione «della perizia Chiari 
prodotta il giorno 28 agosto 4863 tenendo 
luogo degli estratti dei registri censuarj. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto 1’ in- 
canto sarà quello superiormente enunciato, 
valore così stabilito dal Perito sudd. a for- 
ma in tutto e per tutto della di lui perizia. 


Augusto Calisti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Secondo esperimento 


In seguito d’istanza avanzata da Sua 
Eccùza il sig. Principe D. Alessandro Tor- 
lonia, domic. in Roma nel suo palazzo in 
piazza di Venezia n. 137 l’Eccmo Trib. civ. 
di Roma pio turno emanò Sentenza nell’ 
Ud. del giorno 45 luglio 1862 segnata al 
Protoc. dell'anno 4857 al num. 1120 reg., e 
notificata, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dell'utile dominio dei fondi op- 
pignorati con verbale redatto dal Cursore 
Carlo Angelotti sotto il dì 12 decembre1861 
prodotto in atti il giorno 22 maggio 4862 , 
ed in seguito della produz. effettuata avanti 
l’Eccmo Trib. sudd., tanto del Capitolato , 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 
del vig. Reg. di Procedura civ., non che è 
stata ripetita la Perizia prodotta in atti sotto 
il giorno 2 sett. 1863 dall’Ingegnere signor 
Ignazio Bellini Perito giudiz. deputato. 

Nel giorno di mercoledì 13 aprile 1864, 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
della Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte num. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico Incanto alla vendita gi dell’u- 
tile dominio dei fondi rustici, ed urbane, 


che quì appresso si descrivono, posti in 
S. Gregorio, Comarca di Roma, Governo 
di Tivoli, da rilasciarsi a favore del migliore 
Offerente, a forma dei $$ 1322 e seguenti, 
del vigente Regolamento suaccennato. 


Indicazione dei stabili 


4. Terreno pascolivo olivato, in vocab. 
Rivoli, o S. Gennaro, confin. Borgia, © 
Palombi, s altri eo., della quantità su- 
perficiale di scorzi 2 e staioti quadratt:105 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
sc. Ul 35. 

2. Terreno seminativo, in vocab. Savia- 
no conf. Castelli, nilli, salvi ec. , della 
quantità di q. 2, quartucci 2, e staioli 409 
stimato c. s. sc. 57 37. 

3. Altro terreno semin., in vocab. Monte 
S. Angelo, conf. 8. Maria della Cavata, e 
Fosso di Marcorano, salvi ec., della quan- 
tità di q. 3, sc.1 e quartucci 2 e staioli 129 
se. 52 27 4. 

4. Terreno ristretto, vignato, seminati- 
vo, alberato, con case Coloniche, in vocab. 
Colle Faustiniano , vigna di Arcangelo 
Rocco, conf. la strada delle Vigne, cav. 
Lauri, salvi ec., della quantità di rubbia 5 
q. 1 e ataioli 22 stimato c. s. sc, 2508 804. 

3. Terr. sem., e pascolivo sterposo, rel 
Quarto Mercorano, in vocab. Mercorano, 9 
Monte S. Angelo, conf. Manni, e sig. Du- 
ca d'Uceda, salvi ec., della quantità di rub. 


7, q. 4, scorzo f, quart. { © staioli 57 sti- 
mato c, s. sc. 431 37 1. 

6. Terreno seminativo, nel quarto della 
Valle, in vocab. Casa Romana, 0 Sasso gros- 
so, conf. il sig. Duca d'Uceda, ‘iansanti, 
salvi ec., della quantità di rub. 4, scorzo 1 
e st. $9 stimato c. s. sc. 482 38 8. 

. Terreno semin. in vocab. Longarina. 
0 Casa Romana confinante il fosso di 
sa Romana ed il sopradescritto terreno , 
della quantità di rub. 4, q. 2, quartuccio f, 
e staiuli 148 stimato c. s. se. 133 69. 
Terreno seminativo, sodivo, e pasco- 
livo, in vocab. Casa Romana, ossia gl'inca- 
stri, conf. Valentini, e Carocci, salvi ec, 
della quantità di rub. 2, quartuecio 4 e st 
36 stimato c e. 155 07 7. 

N. B. = Non si assezna alcun valore alla 
parte Pascoliva dappoichè il pasco- 
lo, è in proprietà dell'Eccmo Prin- 

ipe di S. Gregorio. 

9. Terreno Seminativo , e pascolivo 
sterp.so, ristretto, in vocab. Cadoro, conf., 
la strada, ed il fossetto di Acquacalda, sal- 
vi ec., della quantità di quarta 4, sco 
quartucci 3 e st,73 stimato c. s. sc. 43 76 7. 

10. Terreno seminativo , alberato , ri- 
stretto, in vocab. Cadoro ce. s., confin. il 
Fossetto, Strada dell'Acquacalda, salvi ec., 
della quantità dì q. 4, scorso 4, quartuc. 3 
e st. 456 stimato c. s. 104 55 9. 

41. Terreno seminativo, pascolivo , e 
Sterposo, in vocab. Longarina, 0 Tardellit- 
ti, conf. Loffari, e Sagrestia di S. Lorenzo 
di Tivoli, della quantità di rubbia 2, quarta 
4, scorzi 3 e st. 69 stimato c.s. sc. 158 60. 

12. Seminativo, e sterposo sterile, con 
Casa diruta, in vocab. Collc F: ini 
le Molette, conf. Morell s 
ceda, della quantità di rub. 1, q. 2, quar- 
tuccio 4 e st. 63 stimato c. s. sc, 145 63 6. 

43. Terreno Macchioso, con ceppaje di 

tagno, e seminativi ‘ab. Colle Fau- 
stiniano, conf. Rosi, e l'Anime dei Purga- 
torio, salvi ec., della quantità di scorzi 3, 
quartue. 4 e staioli 149 stimato c. s. scu- 
di SI 11 i. 

14. Terreno seminativo, ristretto, con 
alberi, in vocab. Cascatelle, conf. Strada 
dell'Ospedale, Fosso delle Pratarelle , sal- 
vi ec., della quantità di quarta 4, scorzo 4, 
quartue. 1 e stajoli 118 stimato c. s. scu- 
di 130 43 8. 

45. Terreno prativo, ristretto , con al- 
beri, in vocab. Madonna della Cavata, conf. 
Castelli, il vicolo, e strada di S.Maria Nuo- 
va, salviec., della quantità di scorzi 2 e 
quartuccio f stimato c. s. sc. 61 71 2. 

16. Terreno seminativo, e cannetato, in 
vocab. Ponte S. l’ietro, conf. Carocci, ed 
Archi antichi, salvi ec., della quantità di 
quarta 4, quartucci 3 e st. 19 stimato c. 
s., sc. 44 75 5. 

47. Terreno cannetato seminative in 
piccola proporzione. piuttosto sterile, in 
vocab. Ponte S. Pietro c. s.s' conf. il Fosso, 
e sig. Duca d'Uceda, salvi ec., della quantità 
di q. 4, scorzi 2 e st. 35 stimato c. s. seu- 
di 64 84 7. N 

418. Terreno cannetato, vocab. Ponte 
S. Pietro parimenti, conf. con Zenobbi, e 
Fosso della Mola, salvi ec., della quantità 
di quartucci 2 e st. 140 stimato c. s. scu- 
di 12 87. ECT 

19. Terreno cannetato, in vocab. Valli 
della Mola, confin. Fosso della Mola, C: 
pobianchi, salvi ec., della quantità di qua 
luccio 41 e st. 94 stimato c. s. sc. 6 41 9. 

. Giardino annesso al palazzo, conf. 
il sig. Duca d'Uceda, la strada del Borgo , 


9 


salvi ec., ora coltivato in piccola parte, nel 
rimanente ritenuto a Pascolo, ed a Falce , 
con acqua, ed alberi di gelsi , frutta, ed 
olivo, della quantità di quarte 3, scorzo 4, 
quartuc. 1 e st. 98, sc. 515 87 5. 

Fondo urbano 

Un palazzetto composto da un piano 
terreno, due piani superiori, ed un terzo 
piano sotto telto abitabile, conf. la via del 
Borgo, ove ba l'ingresso segnato = b = { e 
negli altri lati il suddescritto Giardino, sti- 
mato dal sudd. Ingegnere Perito deputato 
in tutto, e per tutto c. s., con le norme 
censuali sc. 300. 

Totale sc. 5604 85 1. 

Dalla qual somma dedotto l'annuo ca- 
none di sc. 185 a favore di 8. È. il signor 
Principe DD. Alessandro Torlonia, e di sc.10 
a fav. di S. E. il sig. Duca d'Uceda, che in 
complesso ammonta ‘a sc. 495 in capitale di 
se. 3900. 

Residua perciò un estimo netto in scu- 
di 1704 85 1. 

E detto prezzo siè quello attribuito dal 
nominato Ingegnere deputato sig. Ignazio 
Bellini, risultante dal suo rapporto in atti 
prodotto, ed il med. prezzo dovrà aumen- 
tarsi a forma di legge. 


Agostino Pagnoncelli Proc. 
Carlo Angelotti cursore 


Rettificazione 


Ne! Giornale N. 53 del giorno 3 corr. 
marzo nell'intimazione fatta presentare il dì 
26 febraro 1864 da Domenico Micheli al 
signor avvocato Achill» Spinetti nella qu. 
lifica di Ammre deputato a SStmo al Patri 
monio dei. signori Antonio, Cesare, ed Ale 
sandro fratelli Malaguti per errore s'indico 
il pino Turno del Tribunale Civile di Roma, 
e deve invece leggersi il secondo Turno del 
Trib. predetto 


Alessandro Piccinini proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Il Rino Capitolo di S. Pietro in Vatica- 
no, colla riserva degli esperimenti di Vige- 
sima e Sesta avendo deliberato l'affitto della 
Tenuta di sua proprietà denominata Torre 
del Padiglione posta nell'Agro Romano fuori 
di Porta S. Giovanni a favore del signor 
Francesco Silj per anni undici a datare dal 
pio ottobre 1864 e terminare il trenta set- 
tembre 4875 senza disdetta per l'annua cor- 
risposta di scudi ottomilacinquecento , e coi 
patti tutti risultanti dal Capi 
vasi depositato ed ostensi 
sott. Notaro e Cancelliere di detto Rio Ca- 
pitolo in piazra di Tor Sangui i. 10, 
vuole ora esaurire l'esperimento di Vigesi- 
ma; e perciò s’invita chiunque desidera ac- 
cudire a tal contratto ad esibire nel termi- 
ne di giorni venti da oggi decorrendi 
offerta per detta vige 
chiusa e sigillata con l'indicazione del pro- 
prio domicilio nel suddetto Officio , scorso 
il qual termine si apriranno le offerte esi- 
bite per prenderle in considerazione. 

Roma questo di 14 marzo 1864. 


Filiberto Pomponj Not. e Canc. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli @ unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, elc. eto. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell' Orificeria ed argenteria di delta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 


contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare v 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


ima del- 
H. Mauche e C. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ù 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 80.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilatiarinnovare l associatrtone, ché va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
——————_____________________— 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali di Napoli che si hanno sino alla da- 
ta del 16 Marzo, mentre ripetono laconicamente la 
notizia già recata dal telegrafo della uccisione del 
capo banda Ninco Nanco e del di lui fratello per 
fatto della guardia nazionale di Mercogliano, con cs- 
sa alternano gli annunzi della comparsa e dell’imper- 
versare di altre e nuove bande in diverse località 
anche prossime alla capitale; sicchè le truppe del 
generale Villarey si erano poste in movimento per 
dar loro la caccia. Narrasi pure di un caloroso scon- 
tro verificatosi il 9 corrente tra un distaccamento 
del 33 di fanteria e la comitiva condotta dal Gravi- 
na, la quale fini per salvarsi colla fuga. 

Scrive il Nomade che le prigioni di Napoli sono 
zeppe di detenuti per le varie spedizioni di arrestati che 
vengonvi fatte dalle Calabrie, dalla Basilicata, e da al- 
tre provincie, ove le carcerazioni eseguisconsi senza 
posa. Il detto giornale reclama opportuni provvedimenti 
all’uopo , e consiglia al governo di non permettere 
l’arrivo in Napoli di nuovi detenuti, se prima da 
quelle prigioni non siasene fatto partire un numero 
proporzionato per l'alta Italia. Ma come fare, sog- 
giunge un giornale conservatore , quando le carceri 
delle provincie riboccano di prigioni , che patiscono 
ogni fatta disagi e subiscono ben di sovente la morte 
per l’agglomeramento in che sono tenuti ? 

Le uotizie di Sicilia non cessano di apportare 
inquietudini al locale governo. L’ Appello di Palermo 
fa specialmente menzione dell’ agitarsi del partito le- 
gittimista , a cui si addebitano gli spari di bombe e 
petardi , con ferimenti di guardie di pubblica sicu- 
rezza, avvenuti in quella città specialmente nella sera 
e nei diotorni del palazzo in cui veniva festeggiato 
il principe ereditario. 


—_ tetto 


Il Moniteur del 12 murzo annunzia che l'im- 
peratore ricevè I’ 11 il duca di Sassonia Coburgo 
Gotha. 

— La Patrie assicura che il principe di Met- 
ternich e il conte di Goltz diedero cognizione giove- 
dì al sig. Drouyo di Lhuys del dispaccio concertato 
dai gabinetti di Vienna e di Berlino sulle aperture , 
di cui le due grandi potenze hanno accompagnato 
l'avviso officiale dell’ ingresso delle loro truppe nel- 
1’ Jutland, 

— La Patrie crede sapere che la legione stra- 
niera pel Messico si comporrà in parte d’ indigeni 
dei possessi francesi del Senegal. D 

— Dispacci di Parigi alla Stampa ‘confermano 
le notizie di una corrispondenza parigina relativamente 
alle proposte dell'Austria e della Prussia per l'armistizio: 
essi aggiungono che la Danimarca si mostra disposta ad 
accettare la conferenza coll’ armistizio fondato sul 

. br . 


che 


| mantenimento delle posiziogi che hanno presentemen- 
| tele parti belligeranti. 


esta notizia correva fino da 
sabato, alla Borsa diPasgv contribui al rialzo che 
vi si è manifestato. 

— Il Journal des Débats esaminando la situa- 
zione della Danimarca rimpetto alla morte del re di 
Baviera, così ragiona : 

« La morte del re di Baviera getterà , secondo 
ogni verosimiglianza, qualche turbamento nelle menti 
dei gabinetti che formarono la lega di Vurtzburgo. 
Se i piccoli e mezzani Stati della Germania non si 
ostinano a volere troncare da sè stessi ( il che è al- 
tronde del tutto fuori del loro potere ) la questione 
dello Schleswig-Holstcin , sarà permesso dire che la 
Danimarca ha ormai pienamente nelle sue inani i pro- 
prii destini e che tocca a lei decidere della pace e 
della guerra in Europa. Il conte Russell, nella seduta 
della Camera dei lordi dell’8 marzo, ha dichiarato 
che l’ Austria e la Prussia accettano non solo la con- 
ferenza, ma anche la conferenza coll’ armistizio , e 
che esse riconoscono la necessità di non ledere l’in- 
tegrità della monarchia danese. Quanto avviene , se- 
gnatamente in Austria, attesta disposizioni conciliative 
nel gabinetto di Vienna. Stando così le cose, sarebbe 
più che accecamento nella Danimarca, se persistesse 
a ricusarsi di deliberare sui termini di un onorevole 
accomodamento. 

— Da una corrispondenza della Monarchia, da 
Parigi, 12 marzo : È 

L'opinione pacifica’ tridifa ; gli speculatori della 
Borsa gongolano di gioia, e la rendita francese ottenne 
oggi un rialzo di 30 centesimi. 

Certamente il motivo dell'inno di pace che oggi 
si canta non si trova nelle spiegazioni date ieri sera 
da lord Palmerston alla Camera dei Comuni : esso 
non ha altro pretesto che l'ordine dato dal ministre 
della guerra di prolungare sino al 1. luglio il cov- 
gedo ai soldati che fanno l’ultimo anno della loro ca- 
pitolazione ed i quali si trovano in permesso alle case 
loro. 

Questo sintomo non manca certamente d'impor- 
tanza, ma io now vorrei attribuirvi maggior sigoifi- 
cazione ch’esso non abbia, Se il governo francese fa 
e dice tutto quello che pensa, se pensa realmente 
tutto quello che fa e dice, allora io sono persuaso 
che questo prolungamento di congedo vuol dire ch’ei 
non intende fare la guerra. Ma se avesse solamente 
per iscopo di protestare in favore della pace fino al- 
l'estremo, allora sono d' avviso che codesti congedi 
non hanno nessun valore, sia perchè concernono un 
numero limitalissimo di soldati, sia perchè nessuno 
dei congedati mancherebbe di accorrere volontaria- 
mente sotto le bandiere in caso di guerra. 

Si attribuisce una certa importanza alle dichia- 
razioni fatte dalle due grandi potenze germaniche alla 
Francia ed all'Inghilterra per quanto concerne il Jut- 
land, Sono sopratutto quelle dell'Austria che sembra- 
no aver fatte una favorevole impressione. 

Nello stesso tempo il gabinetto di Vienna ha vo- 
luto spiegare i motivi della proclamazione dello stato 
d'assedio nella Gallizia. 

—_e-00-6-144000__ 


Alla Camera de’ comuni d’ Inghilterra , tornata 
del dì 14, il sig. Layard, rispondendo al sig. Dal- 
glish, disse che il governo non aveva ricevuto la no- 
tificazione del blocco dei porti tedeschi, ma che que- 
sta notificazione sarà pubblicata appena ricevuta. 

Il sig. Fitzgerald domandò ‘su quali basi la cone 
ferenza fa proposta , se le ostilità cesseranno , 0 se 
la cessazione delle ostilità è condizionata, L’onore- 


Venerdì 18 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


vole membro desidera anche conoscere le condizioni 
della conferenza per sapere se sono compatibili col- 
l’ integrità della Danimarca. Bomandò infine se lord 
Palmerston aderisce a questa idea, che la proposta 
dovrebbe esser fatta col consenso della Francia e 
della Russia. 

Lord Palmerston rammentò che aveva dimo- 
strato, in una precedente occasione , non essere riu- 
sciti gli sforzi del governo per ottenere l'adesione dei 
belligeranti ad un armistizio. Allora, soggiunse , ab- 
biamo proposto una conferenza senza armistizio. L'Au- 
stria e la Prussia accettarono, ma la risposta della 
Danimarca non è ancora pervenuta. 

To aveva ancora dimostrato, disse lord Palmer- 
ston, che avevamo ragione di credere che la Fran- 
cia, la Russia e la Svezia volessero darci il loro 
concorso per la conferenza, ma facendo notare che 
nessuna comunicazione su ciò sarebbe indirizzata a 
queste potenze fino a che non potevamo esser sicuri 
dell’accettazione della proposta per parte dei belli- 
geranti. Finalmente aveva dimostrato che, finchè l’In- 
ghilterra, la Francia, l'Austria, la Prussia e la Svezia 
erano d'accordo per ammettere la validità del trat- 
tato del 1852 e l'obbligo di mantenere l'integrità 
della Danimarca, questo aceordo costituiva una base 
di conferenza. Ma non furono proposte basi precise, 
poichè non sappiamo ancora se i belligeranti accet- 
tano la proposta. Se ha luogo l’accettazione, saranno 
proposte basi di questo genere. Nel corso delle trat- 
tative, la Prussia emise l'opinione che i ducati do- 
vevano essere uniti amministrativamente tra essi e 
uniti alla Danimarca col semplice legame dell’ unione 
personale : ma questi sarebbero puuti da discutersi 
al principiare delle trattative. Lord Palmerston ter- 
minò dicendo che se la proposta presente di confe- 
ferenza non implica un armistizio, nou è meno pro- 
babile che un armistizio abbia luogo, quando la cou- 
ferenza sarà riunita. 

AA LL 


Da una corrispondenza della Monarchia da Ber- 
lino, 10 marzo: 

Il telegrafo d'oggi ci reca la notizia della morte 
di Massimiliano II re di Baviera ed un dispaccio giun- 
to nella sera ci partecipa che l’attuale ministero della 
Baviera resta al potere. 

La morte inaspettata del re succede appuoto nel 
momento che lo sguardo politico della Germania è 
rivolto verso la corte di Monaco. Nell’ odierna que- 
stione il re Massimiliano fu quello che fra i potentati 
della Germania assunse maggiormente un contegno 
deciso a favore del duca di Augustemburgo e questo 
era appunto il motivo pel quale il di lui cognato, 
l'arciduca Alberto d'Austria, venne inviato a Monaco 
allo scopo di scongiurare un conflitto, che allora e 
forse ancora presentemente minaccia di sorgere. Il 
telegrafo non aggiunse se le conferenze che ebbero 
luogo prima che il re ammalasse, avessero condotto 
ad un risultato e se il re decesso siasi pronunciato 
in un senso amichevole per l’Austria, ovvero a nor- 
ma delle sue preconcette convinzioni. Altra notizia 
che ci viene  contemporaneamente da Stoccarda ci 
partecipa lo stato allarmante in cui trovasi il vecchio 
decano dei principi della Germania , il re di Wur- 
temberg. 

In upa recente conferenza ministeriale sembra 
che sia stata decisa la prossinaa convocazione delle 
Camere. Il motivo ne sarebbe l'approvazione occor- 
rente per un prestito di guerra fra i 50 e 60 milio- 
ni di fiorini. Si attende una qualche strepitosa notizia 
dal teatro della guerra prima di spedire la patente 


di couvocazione. Gli amici politici del sig. di Bismark 
la risguardano come un atto di finezza politica e cre- 


dono con questo passo del governo di sciadere il | 


partito progressista e di rafforzare poi colle nuove 
elezioni le file dei conservatori. 

Nei circoli dell'opposizione nou si ha molta per- 
suasione, sulla necessità di approvare lo imprestito, 
di cui trattasi; però la Camera dei deputati, siatene 
certo che voterà favorevolmente. 

Oggi il coute di Goltz deve comunicare al mi- 
nistro degli esteri a Parigi il dispaccio , con cui il 
nostro governo spiega il motivo delle operazioni mi- 
litari nel Jutland; e contemporaneamente lo farà l’am- 
basciatore austriaco, il principe di Metternich. Quel 
documento conchiude che le due grandi potenze sono 
pronte, nell’ interesse della conferenza, di concludere 
un armistizio tanto sulla base dell'uti possidetis, quan- 
to sull'altra, cioè quella sullo sgombero dell’ isola di 
Alsen per parte della Danimarca , e del Jutland per 
parte delle potenze collegate. Qui si crede che quel- 
la scrittura verrà accolta favorevolmente e potrà al- 
lontanare il pericolo di una conflagrazione. Però co- 
me ora stanno le cose in Germania , la coalizione 
morale che evocò il discorso imperiale del 5 novem- 
bre è l’unica malleveria solida per la conservazione 
della pace. 

— I dispacci di Monaco del 12 portano che il 
nuovo re, Lodovico II, aveva il giorno innanzi pre- 
stato giuramento alla Costituzione davaoti al Consi- 
glio di Stato. In quest'occasione S. M. fece un di- 
scorso dichiarando di essere fedele alla Costituzione 
e di governare pel bene del paese. Una patente reale 
pubblicata ìl 12 notifica l'avvenimento di Lodovico Il 
al trono ed ordina che tutti i dicasteri e le autorità 
debbano continuare le loro incombenze d'ufficio sino 
ad ulteriori disposizioni. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior-, 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Riceviamo oggi, dice la France, coi fogli tedeschi 
nuovi ragguagli sulla convenzione conchiusa tra l’Au- 
stria e la Prussia per la continuazione delle opera- 
zioni militari nel Jutland. 

Questa convenzione sarebbe stata sottoscritta il5. 
Essa avrebbe tratto unicamente alla quistione danese, 
quantunque un foglio di Vienna pretenda che l’ Au- 
stria e la Prussia siansi anche intese sulla quistione 
polacca. Le due grandi potenze alemanne avrebbero ad 
uo tratto concertata la loro azione verso la Danimarca 
e la loro attitudive davanti alla Dieta federale. Esse 
avrebbero considerata l'invasione del Jutland come 
una misura che rendea necessario il prolungamento 
della guerra, e si sarebbero spiegate in questo senso 
alle potenze non alemanne. 

Questo piano, come ce lo espone la stampa di 
oltre Reno, comincia ad avere la sua esecuzione. 

Da una parte, il maresciallo Wrangel , che ri- 
ceveva fino dal 6 comunicazione delle risoluzioni sta- 
bilite il 5, ha dato alle sue truppe l’ ordine di mar- 
ciare innanzi. Uo corpo d’armata prussiana senza 
contare le truppe che occupavano già Kolding, passa- 
rono la frontiera del Jutland , e due scontri d’ avan- 
guardia ebbero luogo nella giornata dell’8. Rimandia- 
mo ai dispacci telegrafici per i dettagli di questi 
scontri. 

Faremo notare che la ritirata dell’ armata danese 
davauti alle truppe austro-prassiane è confermata da 
un dispaccio stesso di Copenaga , e che alle ultime 
date gli alleati erano davanti a Fredericia, 

— L'invasione del Jutland presenta difficoltà im- 
previste per la mancanza di materiali d’ assedio in 
cui trovansi gli austro-prussiani. 

Migliaia di carri percorrono lo Schleswig per 
portare vettovaglie, arnesi e vestimenta ai soldati. 

Per prendere Fredericia vi vorrà un assedio re- 
golare, come per Duppel. 

— Il Momitore Prussiano scrive : 

Il concentramento della divisione di fanteria com- 
binata delle guardie prussiane e del 6° corpo austria- 
co si operò il giorno 7 sotto una dirotta pioggia e con 
pessime strade sfondate. AI giorno 8 l’armata avanzò 
nel Jutland, 

TI generale di Malbe aveva lasciato Kolding a 
tre ore del mattino ( con tale oscurità che distiigue- 
vasi appena ‘la casalleria dalla fanteria ) con 40 bat- 
taglioni, 3 squadroni e 24 cannoni ed occupò la stra 


da fino ad Alminde @ la strada che per Hoirup mette 
| a Fredericia. 

Un distaccamento composto di un battaglione , 

| uno squadrone e due cannoni dovevano alle 6 muo- 
vere da Kolding sopra Gudsoe e le due colonne do- 
veano passare lo stretto alle 8 6 mezzo e respingere 
[| il nemico su Fredericia, 

Alle otto, S, A. il principe reale ed il feld-ma- 
resciallo Wraugel arrivarono presso la colonna che si 
era diretta su Alminde. S. A. R. il priocipe Alberto 

|| vi era ugualmente arrivato poco prima. Dopo alcuni 
momenti di riposo, si ripresero le armi alle otto e 
mezzo, e Îl nemico fu rigettato dappertutto su Fre- 
dericia. 

La colonna principale della divisione della guar- 
dia aveva incontrato, presso Krug Hoirup, gli avam- 
posti danesi che, dopo alcune scariche, si ritirarono 
in fretta su Fredericia. Presso Heisekrus ebbe luogo 
un combattimento serio dove l'artiglieria operò da 
ambe le parti. 

11 3*,reggimento dei granatieri della guardia Re- 
gina Elisabetta si trovò per la prima volta al fuoco 
in tale circostanza ; una compagnia danese e 30 uo- 
mini (3 ufficiali e circa 180 uomivi ) furono fatti 
prigionieri. Noi abbiamo 2 morti e 20 feriti. 

Secondo notizie di Gravenstein, una ricognizione 
di tre compagnie della brigata Gooben fu fatta ieri 
dinnanzi a Duppel. Essa provocò un combattimento 
breve, ma vivo. Tre dei nostri soldati furono tocchi 
dalle palle , ma senza che vi fosse bisogno di mau- 
darli all’ ambulanza. L'inimico ebbe morti e feriti. 
Si dice che sull’ isola d' Alsen vi sono da 28 a 30 
battaglioni : ogni compaguia fu rinforzata di 50 uo- 
mini. 

— Si ha da Veile, 10: Horsens è stata eva- 


cuata dai danesi ed occupata dagli austriaci, brigata || 


Dormus. 

— Il Monitore prussiano dell’11 annunzia esso 
pure che le teste di colonna del 6. corpo di armata 
souo entrate ad Horsens. Aggiunge che le opere di 
Fredericia sono armate, e nou possono essere tolte 


al nemico senza un assedio regolare. Per tener d’oc- 
chio la piazza, l'avanguardia della guardia prussiana 
ha occupato le alture di Randsau all’oriente , il re- 
sto della divisione ha preso posizione ad occidente. 


— ott 


Da Corfù 8 marzo; l'Osservatore Triestino ha il 
seguente carteggio : 

Domenica passata è partito col regio vapore a 
trasporto l'Orontes per Giammaica, il 6. reggimento 
della guarnigione inglese. Gli altri due, n. Ae 9, 
l'uno destinato per Malta e l’altro per Gibilterra, par- 
tiranno nel mese venturo. La demolizione parziale 
dei tre forti è terminata ; il quarto forte, cioè la 
cittadella, resterà intatto, però saranno portati via 
tutti i cannoni, meno alcuni pochi, occorrenti pei tiri 
di saluto ; come pure tutte le munizioni e il mate- 
riale di guerra. 

I bastimenti di trasporto danesi sono partiti sen- 
za cambiare la loro bandiera, confidando che non sa- 
ranno catturati in considerazione del carico, che han- 
no a bordo. I legoi da guerra austriaci sono tutti 
partiti per la crociera, 


LÌ — 443000 


Si scrive da Pietroburgo alla France che l'im- 
peratore Alessandro, per le presenti circostanze poli- 
tiche, ha autorizzato il granduca Costantino a rien- 
trare in Russia. Il principe vi riprendrerebbe i suoi 
lavori murittimi, senza pigliar parte probabilmente agli 
affari generali dello Stato. 


1404-00 — 


Nella tornata del Senato spagnuolo del 7 cor- 
rente il sig. Mon, presidente del Consiglio dei mi- 
pistri, ha letto un progetto di legge che abroga la 
riforma costituzionale del 1857 e torna in forza e wi- 
gore la costituzione del 1845. Per questo progetto 
di legge si concede l'entrata in Senato dei grandi di 
Spagna che riuniscono attualmente le condizioni vo- 
Tute dalla legge per essere senatori per diritto per- 
sonale, a condizione che reclamino questa dignità ia 
un tempo determinato e colora che, non avendo 
ancora l'età voluta, la chiederanno durante fa legi. 
slatura che seguirà il tempo in chie avranno compia» 
to trent’ ami. È approvato senza’ discussione il' pro- 


getto di legge che fissa le forze dell’ esercito pel 
presente anno, con 93 suffragi contro 6. 
——0-6040-3-00-+__ 
Lettere di Stocolma ella Paris parlano dell'agi» 


]l' tazione iu quella città il giorno della rianione popo» 


lare in favore della Danimarca. Una delle risoluzioni 
votate dal meeting porta che « la Svezia non deve 
indietreggiare innanzi ad alcun sacrifizio per concor- 
rere alla difesa della Danimarca e salvare i suoi fra- 
telli scandinavi dall'oppressione germanica ». 

Fibito il mecting, gli assistenti formarono gruppi 
fonenzi al palazzo reale © sotto le finestre del mini- 
stro degli affari esteri gridarono viva Za Danimarca, 


|| cou minacce contro il sig. Manderstroem ; la polizia 


dovè operare numerosi arresti. 

L'opinione pubblica si mostra unanimemente fa- 
vorevole alla causa dauese , per dio soprattutto al- 
l’Austria e alla Prussia. È dubbio che il governo 
svedese possa conservare il suo contegno di aspet- 
tativa. 

——e-40-6-t040 

Si scrive da Bakarest , il 3 marzo , al Wan- 
derer: 

La vostra popolazione è come presa da un ti- 
more pagico, e domanda al governo di armarsi per 
far fronte all’avvenire. I russi concentrano 70,000 
uomini sulle nostre frontiere di Bessarabia, e i turchi 
hanno 60,000 uomini, di cui un terzo di truppe re- 
golari, nei due campi triocerati di Viddino e Schumla. 
Chi sarà il nostro nemico? In ogui caso si teme un” 
occupazione straniera, la quale incontrerebbe nel nostro 
paese una resistenza , di cui non v'è stato esempio 
finora. 


TT ——- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali officiosi de! ministero di Torino si ral- 
legrano per la vittoria mportata dai loro padroni nel 
campo parlamentare, stante il rigetto di emendamen- 
ti alla legge sulla perequazione, ma il loro linguaggio 
non è punto mutato per quello che riguarda la infelicis- 
sima condizione politica del gabinetto. La Gazzetta di 
Torino, il Cittadino d'Asti e la Nazione di Firenze 
stampano articoli e nutizie per dimostrare quanto po- 


| co conto abbia a fare |’ Italia rivoluzionaria sul con- 


corso di estere potenze nelle bellicose eventualità che 
infallibilmente diconsi sovrastare. Ma Queste scorag- 
gianti previsioni non fanno si che dal giornalismo uni- 
tario si rinunzi alle sue velleità di prossime imprese 
guerresche e vanno anzi moltiplicando ogni giorno a 
questo proposito le congetture e le dicerie. 

La Nuova Gazzetta di Verona a proposito delle 
voci di guerra diffuse dai giornali italiani e dei pre- 
parativi che fa l’Austria nella Venezia, confuta que- 
ste notizie nel modo seguente : « Ogni notte, i cor- 
rispondenti dei giornali di Torino vedono passare, nei 
loro sogni senza dubbio, reggimenti di croati e bat- 
terie d’ artiglieria, ed essi, i poveri innocenti, quan- 
tunque atterriti da questi preparativi bellicosi, si man- 
tengono sempre le persone più pacifiche ed inoffen- 
sive del mondo che mai pensarono ad attaccare il be- 
ne altrui. Che abbisogna egli per calmarli ? Quasi 
nulla; che noi evacuiamo le nostre piazze forti, per- 
chè se la via fosse senza difesa essi potrebbero fare 
senza timore una « passeggiata militare »; essi han- 
no preso questa risoluzione sull'esempio di quei fan- 
ciulli testardi che gridano per prendere la luna nel 
pozzo. È tuttavia necessario che essi si persuadano 
bene ‘di una cosa, cioè che a dispetto dei clamori del 
partito d'azione e delle grida dei giornali, il quadri 
latero resterà nella gola a colui che volesse traugu- 
giarlo ». 

Anche secondo il Memorial diplomatique , le 
corti d'Austria e Prussia avrebbero preso l'iniziativa 
di una proposta d'armistizio, la quale offrirebbe la 
seguente duplice alternativa: « 1°, l'evacuazione del- 
le posizioni occupate dai danesi innanzi a Duppel e 
nell'isola d’Alsen da una parte, evacuazione del Jut- 
laod delle truppe austro-prussiane dall’ altra 3 2°, ac- 
cettazione del principio dell’uti possidetis militare da 
ambedue le parti. Conseguenza logica e naturale del- 
l’ armistizio sarebbe la sospensione delle ostilità sul 
mare; e nell’una e nell'altra alternativa ne seguireb- 
he, come corollario, la restituzione delle spese opera- 
te dai due lati € il ‘toglimento dell’embargo posto sui 
navigli ritenuti nei porti. Finalmente, per conservare 


al coi 

so ha 

di po 

riore, 

colle 

stabili 

mente 
ta un 
lingua 
mento 
Ma s 
prodo 
Parigi 
venire 
siani | 
liberal 
sen si 
barche 
bili pc 
nanzi 

potersi 
che i 

più lu 
coufine 
porrà 

zioni È 
peraltr 
che uu 
tisponc 
marca 
trechè 
smentit 
tiera c 
zioni p 
sponder 
leate, 

Qi 
rigi e « 
poste, 1 
che cer 
venienti 
rebbe li 
però l'a 
terizza | 
dano-ted 
giornali 
za che 
Londra 
anzi vog 
quale ri 
che troy 

Ino 
titudine 
medesim 
colloqui 
duca di 
rigi fori 
Per veri 
e sulle | 
presso il 
mere dic 
posizione 
particola 
stante è 
viaggio si 
E nulla 
valga a s 
stessa 7 
principe . 
in Germa 
morte del 

Com 
tasi oggi 
se da un 
rassicura: 
menticars 
rattere di 

Sul 
no, e da 
di un ser 
è ben vei 
Vimento r 
babile ch 
nelle disp 
za, ed il 
port ante * 


— 
esercito pel 


lano dell’agi» 
inione popo» 
e risoluzioni 
a non deve 
per concor- 
e i suoi fra- 
1». 

rono gruppi 
e del mini- 
Danimarca, 
5 la polizia 


nemente fa- 
rattutto al- 
il governo 
0 di aspet- 


sal Wan 


da un ti- 
marsi per 
no 70,000 
o eiturchi 
ruppe re- 
 Schumla. 
teme un’ 
nel nostro 
) esempio 


w— 
vo 
ino si ral- 
droni nel 
endamen- 
linguaggio 
1 infelicis» 
setta di 
i Firenze 
uanto po- 
i sul con- 
valità che 
è scorag- 
ismo uni- 
imprese 
giorno a 


sito delle 
dei pre- 
Uta que- 
s i cor- 
sare, nei 
i e bat 
quan- 
si man- 
inofTen- 
re il be- 
Quasi 
tti, per- 


ina nel 
;uadano 
ori del 
quadri» 
r'angu- 


ue, le 
ziativa 
bbe la 
e del- 
ppel e 
I Jut- 
*, ac- 
re da 
e del- 
à sul 
lireb» 
pera- 
to sui 
rvare 


al conflitto dano-tedesco il carattere europeo che es- 
so ha a motivo del ducato di Schleswig, le due gran- 
di poteuze tedesche rinnovano la dichiarazione ante- 
riore, che esse sono pronte a riunirsi in conferenza 
colle potenze interessate per avvisare ai mezzi di ri- 
stabilire la pace. Queste proposte fatte simultanea- 
mente a Parigi ed a Londra sembrano avervi prodot- 
ta una favorevole impressione e ciò spiegherebbe il 
linguaggio assai pacifico tenuto innanzi al Parla- 
mento britanuico dai ministri Palmerston e Russell ». 
Ma se questa proposta, come dice il Memorial, ha 
prodotto una impressione favorevole a Londra e a 
Parigi, ne seguirà forse che essa possa egualmente 
venire accettata dalla Danimarca? Gli austro-prus- 
siani evacuerebbero il Jutland e Fredericia sarebbe 
liberata; ma Duppel è nello Schleswig e l'isola d'Al- 
Sen sta di froute collegatavi mediavte un ponte di 
barche. i danesi evacuassero queste due formida- 
bili posizioni, gli austro-prussiani rimarranno essi in- 
nanzi a questi due punti abbandonati, in maniera da 
potersene immediatamente rendere padroni nel caso 
che i negoziati falliscano, oppure essi si ritireranno 
più lungi? Ed in questo caso quale sarà la linea di 
coufine? Ecco senza dubbio le prime questioni che 
porrà la Danimarca , suppouendo che le sue risolu- 
zioni bellicose abbiano essenzialmente cangiato, lo che 
peraltro non è fatto ;intravedere finora. Ben è vero 
che uo odierno dispaccio telegrafico toglie dalla Cor- 
rispondenza di Vienna l'annuncio che abbia la Dani- 
marca aderito al progetto di un armistizio s ma ol. 
trechè notizie di simil fatta {furono troppo spesso 
smeutite perchè abbia ud accordarsi alla presente in- 
tiera credenza, è da osservare altresì che le condi- 
zioni poste dal governo danese potrebbe non ri- || la situazione va migliorandosi, e quando l'Irlanda sarà 
spondere intieramente a quelle delle due potenze al- {| stata sbarazzata di un mezzo milione di abitanti, gli 
leate, altri vivranno meglio. Non si tratta dunque che di 
Quanto poi all'accoglienza che i gabinetti di Pa- || condannare all’ esilio cinquecentomila infelici i quali 
rigi e di Londra avrebbero fatta alle accennate pro- | impediscono il risorgimento materiale dell'Irlanda, Ed 
poste, il foglio suddetto non ne fa parola, ina qual- || è duopo aggiungere che le considerazioni del signor 
che cenno ne troviamo fatto nelle corrispondenze pro- || Peel trionfarono e che il signor Hennessy fu costretto 
venienti dalle due capitali. Il governo francese si sa- || a ritirare la sua proposta vedendo che ‘il sentimento 
rebbe limitato a prenderne atto , senza abbandonare || generale della Camera non lasciava alla medesima spe- 
però l'attitudine riservata e di espettativa che carat- || ranza alcuna di successo. 
terizza la politica della Francia nelle complicazioni i 
dano-tedesche. AI contrario, se è lecito giudicarne dai DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giornali che riflettono l'opinione pubblica, l’accoglien- Torino 17. — La Gazzetta officiale pubblica | 
za che le proposte austro-prussiane incontrarono A | decreti per le nomine {a senatori di Besana, Busca, 
Londra sarebbe stata molto più favorevole. Ed a ciò Serbelloni , Cacace, Canestri, Castigli, Ginori, Gior- 
anzi voglionsi attribuire i noti articoli del Times, il dani, Lisci, Lauzilli, Lavallette, Lisconi, Lovera, Mo- 
quale riprova le tendenze bellicose della Danimarca naco, Mamiani, Nappi, Scarubelli, Silvas, Tecco, Tho- 
che trovarono ua éco nella Camera dei lordi. losano, Tommasì, Venini. 

Inoltre, per quello che concerne la presunta at- Torino 17. — La Camera continuò la discus. 
titudine della Francia, non mancano fogli i quali la || sione sulla perequazione approvando gli articoli 7, 8,9. 
medesima vogliono far dipendere in gran parte dai L'articolo 11 diede luogo a viva discussione promossa 
colloqui di recente intervenuti fra | imperatore ed il da Boggio, il quale fece allusione alla recente nomi- 
duca di Coburgo, il cui prolungato soggiorno a Pa- | na di senatori. Su questo purito Crispi annuozia una 
rigi fornisce argomento ad innumerevoli congetture. || interpellanza. Il presidente del consiglio risponde che 
Per verità sullo scopo del viaggio di questo priocipe || assume la responsabilità dell’atto, pronto a sostenerlo 
e sulle pratiche di cui esso sarebbe stato iniziatore sul terreno costituzionale , fa viva istanza perchè la 
presso il goveruo imperiale non abbiamo ancora che Camera pronunzi il suo voto e dice che se accetterà 
mere dicerie giornalistiche, come una semplice sup- || l’interpellanza di Crispi egli lo riterrà come voto di 
posizione è anche quella che esso abbia realmente una || censura. Crispi ritira l'interpellanza. 
particolare missione presso l’imperatore, ma cionono- Nel Senato Plezza e Pareto criticono la nomina 
Staute è voce generalmente accreditata che il suo |l dei nuovi senatori, propongono che sospendasi la ve- 
viaggio sia per avere importanti resultati in Germania, rificazione dei loro titoli fin dopo la discussione della 
E nulla troviamo nei giornali officiosi di Parigi che perequazione. Il ministro del Commercio dice incon- 
valga a smentire siffatto modo di vedere, chè anzi la venlente questa discussione. Plezza ritira la sua pro- 
stessa France riconosce | importanza del viaggio del posta. Riprendesi la discussione sulla Banca. 
principe e l’ influenza che esso ha esercitato sempre Vienna 47. — Corrispondenza generale: La Da- 
in Germania e che ora andrà accrescendosi dopo la || nimarca avrebbe accettato l'armistizio sulla base del- 
morte del re di Baviera, lo statu quo; gli alleati cesscrebbero di avanzare nel 

Comunque sia, certo è che la situazione presen» || Jutland, i danesi si asterrebbero dalla cattura di navi 
tasi oggi sotto un aspetto relativamente pacifico; ma | tedesche. 
se da un lato deve costatarsi la presenza di elementi Londra 18. — Rispbodendo ad una interpellan» 
rassicuranti, al punto di vista della pace, non deve di- || za, Palmerston dice attendere ancora la risposta uf- 
menticarsi che le apparenze possono cambiare di ca- || ficiale della Danimarca ma avere ragioni per credere 
rattere da un giorno all’altro. che accetterà la conferenza. 

Sul teatro della guerra le operazioni proseguo- Berlino 18. — Gazzetta del Nord: Ignorasi an- 
no, e da un momento all'altro si aspetta l’ annuncio || cora se la Danimarca abbia accettato l'armistizio. 

di un serio attacco contro la linea di Duppel. Egli + Berlino 47, — Gazzetta del Nord; Tre navi 
è ben vero che da Copenaghen fu segnalato un mo- || prussiane ancorate a Brest hanno ricevuto ordine di 
vimento retrogrado del corpo prussiano, ma pare pro. -|| porsi sotto il comando dell'ammiraglio della flottiglia 
babile che non si trattasse se non di un cambiamento || austriaca. Un corpo prussiano ha 9coupato l'isola Feh- 
nelle disposizioni delle ‘truppe che investono ta piaz» || mara; la guarnigione danese è prigioniera» 

23, ed il telegrafo ne dà infatti contezza di un im- Scrivono da,Rugen: Oggi dal nostro porto vid- 
Portante successo ottenulo dalle {ruppe prussiane. Il || desi un combattimento tra cinque vapori danesi, due 


corpo austriaco si è di nuovo portato innanzi. Frat- 
tanto i danesi evitano studiosamente ogui inutile mi- 
schia e la loro cavalleria si limita ad impedire ai 
distaccamenti deboli di spandersi nel paese. 

Le ostilità marittime assumono egualmente un 
caralere più serio. Il blocco fu definitivamente sta- 
bilito innanzi ai porti prussiani del Baltico e si parla 
sempre di una squadra austriaca che recherebbesi nel 
mare del Nord per proteggere le navi tedesche con- 
tro gli incrociatori danesi. Il blocco delle coste del 
mare del Nord, ed uno sbarco di danesi nell’Holsteiu 
sono tali avvenimenti che costringendo la Confedera- 
zione germanica a considerarsi come in istato di guer- 
ra colla Danimarca , la disporranno ad accettare la 
protezione delle due grandi potenze ed a rinunciare alle 
sue velleità d'opposizione, Tutto adunque porta a cre- 
dere che la nota proposta austro-prussiana otterrà il 
vantaggio della Dieta e che per conseguenza l’Austria 
e la Prussia più libere oramai nella loro azione si tro- 
veranno più in grado di regolare a loré beneplacito le 
condizioni della pace. 

La Camera dei comuni di Londra ha fatto tre- 
gua per un momento colle questioni politiche affine 
di occuparsi di una questione umanitaria, quella del- 
l'Irlanda. Il sig. Hennessy , colpito dall’accrescimento 
che la miseria ha avuto in Irlanda , malgrado la di- 
minuzione crescente della popolazione , proponeva di 
estendere a quella sveoturata contrada il beneficio 
della legge dei poveri che vige in Inghilterra. Ma 
egli trovò un energico avversario nel signor Roberto 
Peel, il quale nel suo discorso di risposta mostrossi 
assai più sollecito di assicurare il lusso dei ricchi che 
non di sollevare le miserie degli infelici, Secondo lui, 


navi prussiane ed alcune cannoniere. I combattenti 
disparvero alle ore 4 dietro Granitz. 

Amburgo 47. — Un avviso stampato  annunzia 
che il duca Federico d' Augustemburg stamane ad 
ore 8 fu trovato morto sul suo letto a Kiel. 

Kiel 18. — È inesatto che Augustembourg sia 
Inorto. 

Cristiania 15. — Apertura dello Storting. Il re 
nel suo discorso chiése un credito di 8 4/2 milioni 
di franchi per soccorrere la Danimarca se fosse ne- 
cessario. 

Stocolma 47. — Il mioistro degli Esteri dichia- 
rò che il libro azzurro inglese non è completo. La 
Svezia dimandò in febraro alle potenze occidentali di 
sostenere la Danimarca. 

Messina 17; Atene. — È arrivato il principe Fe- 
derico zio del re; dicesi che aydrà vicerè alle Isole 
Jovie. 

Notizie di Siri recano che i cristiani temono 
nuovi massacri. La guerra civile è scoppiata fra i 
drusi. Il governo ha spedito truppe sotto il comando 
d'Ibrabim. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 febbraio, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del Yi Marzo 1864. 


ATTIVO 


310947 147 
3922 11 


Mobilia della Banca... 
Riserva della Banca a forma dell” 
tuto.... 


t. 5° delloSta- 


Cambiali in sofferenza 


58763 399 
Succursale d' Ancona 


29678 721 


706744 9 218 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione » 3401915 — 
Cuponi della Banca non 

gamento..... AIDA 74 

Conto cotrente coi M 249584 054 


Conti correnti ‘creditori 
Creditori divers 
Tratte da pagarsi. 


+» 1630727 114 
+» 395314 169 
4300 — 


5826032 041 


L’attivo supera il Passivo di srssineeniese0:8 1241417 174 


che si com 


ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi,Commissioni Prof 


dite AZIBAT A74 


AZ4LGIT ATA 

— 
7067449 2418 
— 

Certificato conforme alle scritture 

Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 

Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 20 marzo 1864 gli Accademici Tiberi 
ni terranno solenne tornata alle ore 6 3/4 pom. uelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , per cele- 
brare la memoria della Passione di N. S. G. C. 

Il ragionamento sarà dell’ Illmo e Rio Monsignor 
D. Michelabgelo Celesia della Congregazione Benedet- 
lina Cassinese Vescovo di Patti. 

Quindi faranuo seguito i componimenti poetici. 
————__—__—_————___—_—_— 

Oggi venerdì e domani, sabato, dalle 10 aut. alle 5 
pom. avrà luogo la Esposizione degli oggetti, offerti 
per l'Opera Apostolica, nella Sua residenza in piazza 
Margona ». 18. 


————_—_—_—___——.——€____—___ mm 


Presso Giovanni Gallarini libraio Piazza di 
Montecitorio N. 19 al 23 trovasi vendibile il 


Manuale di S. Elisabetta d'Ungheria, ossia, rac- 
colta di preghiere e meditazioni, di massime per la 
vita spirituale e d'elevazione dell'anima a “Dio, scelte 
nelle opere dei SS. Padri e de'più acoreditati scrit- 
tori ascetici, antichi e moderni, dalla Marchesa Cam- 

ana. 

È Manuale di Pietà, utile ad ogni classe di perso- 
ne approvato dal Cardinale Arcivescovo di Napoli e 
da Monsignor Arcivescovo di Pasi Perin 1864. 

Il sudetto Manuale trovasi in diverse legature. 

Assortimento d’Uffizi della Settimana Santa lati 
ni, latini italiani, latini francesi ed anche questi in 
diverse legature. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" = "757"; 27,0 730mm, 89; 122.00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 


Barometro 
tn millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


DALY UFE 


7 antimeridiano 
VT Mano 3 pomeridiane 
$ 5 pomorid 


i Stato dei cielo Tormometografo 
Termometro Salate in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, Apa, 
vm |a gi ; 
centigrado | relativa | assoluta | cielo scoperto massimo velocità. in migiia 
Dna 10 Chiaro 4 18,5, 0. N. 3: 
so 10 Chiarissimo N 20; 
63 10 Chiarissimo | 4 14,7;R. N 18, 
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di 
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+ 18,9; 4 | 6,96 


10 Chiarissimo 


4 18,6; 


| Warometro Umidita | Stato del cielo IGEREE 
Dina virtà in millimetri | Termometro in decimi memori aa. 
; nido a centigrado è forza 


imo minimo 


+ 8,9. 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ad istanza di S. Emza Ria il signor 
Card. lemente Villecourt esecutore testa- 
mentario della bo. me, Luisa Oubry a for- 
ma del suo testamento aperto per gli atti 
del soitoscritto Notare il giorno 14 del cor- 
rente mese, si procederà al legale inventa- 
rio de’ beni tutti della sud. defonta quale 
avrà luogo coll'opera dell’ inifro Notaro il 
giorno 22 di questo mese nella casa dove 
cessò di vivere la sud. signora Luisa Oubry 
in via dell'Arancio N. 85 alle ore 9 antim. 

Si deduce a pubblica notizia per_ tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 4547 del 
vig. Reg. 

Roma 48 marzo 1864. 
Ales Venuti Notaro 


Fallimento 
A senso dell'art. 470 Regolamento Com- 
merciale sono invitali li signori creditori 
del fallito Francesco Casanova a riunirsi il 
giorno di martedì 22 corrente alle or 
e mezza pom. nella sala di questo 
‘Tribunale di Commercio entro il palazzo di 
Montecitorio innanzi ell’Illimo sig. avvocato 
Alessandro Brani giudice Commissario del 
fallimento per ivi devenire a forma di leg- 
ge alla nomina di uno o più Sindaci prov- 

Visionali 
Roma dalla Cancelle 

bunale li 47 marzò 1864. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


del lodato Tri- 


Si deduce a notizia del signor Vincen- 
zo Tanni o Tomi d'incognito domicilio e 
dimora a forma del $ 483 del Reg. leg. e 
che, ad istanza del Ven. Ospizio di 
hele, e per esso . E. Rima Mons. 
iaco de’ Marchesi Ferrari Presidente, 
sotto il giorno 7 del corrente mese, con 
alto del Cursore Carlo Danesi furono ven- 
dute al pubblico incanto le trecento settan- 
tasei traverse di legname, che erano state 
ià pignorate a carico del medesimo, le quali, 
in concorso di tre offerenti , vennero deli- 
berate al signoe Virgilio Gheduzzi per sca- 
di 410 che deposito nella Depositeria Urba- 
na, come dagl’atti. 

Si notifica inoltre allo stesso Tanni o 
Tonni che ad istanza come sopra rapp. dal 
sott. Proc., è stato citato a comparire av. 
l’Ecc. Trib. civii Roma in Secondo Tur- 
no, a comparire alla pina udienza dopo 8 
giorni per sentir ordinare che la d. somma 
di se. 440 ritratta dalla vendita del men- 
consegnata all’ istante 
ramente in sodisfazione 
delle spese di atti esecutori e del giudizio 
di consegna, non che in reintegro dei dazi 
e diritti doganali pagati dallo stesso istante, 
e quindi il residuo in parziale sodisfàzione 
del credito pel quale procedè al d. pigno- 
ramento, rilasciandosi 1’ ordine esecutorio 
diretto alla Depositeria urbana, e suoi mi- 
nistri colla condanna alle spese etc. 

Luigi Mascetti Proc. Rot. 

Ad istanza -del sig. Paolo Olivari poss 
dofto al vicolo D'Ascanio N. 26 cession 
rio del signor Antonio Coari, ed in virtù 
di Sentenza resa da Mons. Illiîo e Revîo 
Latoni già Giudice delle Cause Ecclesias 
che del giorno 9 settembre 1858 venne or- 
dinata la vendita del po piano e sottopo- 
ste cantine con acqua di Trevi della. Casa 
posta in Roma in via Staderari segnata col 
iv. n. 29 e di mappa cens. 227 confin. col 
Palazzo del ministero delle Finanze, e con 
i beni della Nazione Francese salvi ec. non- 
che in seguito della produzione tanto del 
Capitolato, quanto degli altri atti voluti dal, 
$ 1308 di procedura civile, effettuata nel 
fascicolo avanti il sullodato Giudice n. 367 
dell’anno 1858. 

Nel giorno 20 aprile 4864 alle ore 41 
antim. nel 8. Monte dt Pietà di Roma in 
piazza del Monte N. 33 si procederà col 
mezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diziale della suddescritta casa, ed il primo 
prezzp d’incanto si è quello desunto dal cer- 
tificato del censo di Roma in sc. 747: 50 
quale dovrà essere aumentato a forma di 
legge. 


Mariano Baldassarini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 
In virtù di Sentenza proferita dall’Ecc. 
Trib. civ. di Roma in secondo turno li 16 


ottobre 1857 nella causa in Prot. Num. 857 
dell’anno 1857 mediante la quale sopra istan- 
za del sig. Moysè David Ù 


jenazzano venne 


ordinata la vendita giudiz. degli immobili 
dei quali si tratta. Ad istanza pertanto del 
signor Filippo Girelli erede usufruttuario 
del fa Antonio Girelli ed anche come pa- 
dre tutore © curatore dei sigg. Luigi e Pio 
Girelli Eredi Proprietarj non che del sig. 
Giovanni Girelli altro erede proprietario 
come creditori iscritti intendono proseguire 
gli atti esecutorj incoati dal sud. sig. Ge- 
mazzano possidenti domic. via de’Pianell 
N. 20 rappr. dal sig. Carlo Sarmiento Proc. 

Nel giorno di mercoldì 6 aprile 1864 
alle ore 11 antim. nell'Officro della pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posto nel S. 
Monte di Pietà di Roma, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiz. del maggiore © migliore offerento 
del qui appresso descritto fondo con tutti i 
diritti inerenti tali quali competono all'at- 
tuale possessore © con le norme prescritte 
dal vig. Reg. di Procedura civile e dall’or- 
dine Circolare N. (84871 emanato dall'Emo 
Segretario di Stato del giorno 4 aprile 1839, 

Casa in via del Babuino N. 158 158 A 
e 159 composta di sotterranei piano terre- 
no, tre piani superiori, soflitte cortile con 
pozzo, fontane e vasche da lavare conf. i 
beni degli eredi Giorni, quelli dell'Accade- 
mia di S. Luca detta via del Babuino , del 
le fondo si pose sotto esecuzione il di- 
rilto ossia dominio utile e ciò che appar- 
tiene al possessore, in tutto e per tutto a 
forma della concessione fattagli dall’ Acca- 
demia di S. Luca a norma dell’ istrom. ro- 
gato dal Bacchetti li 9 settembre 1853 ed a 
forma della perizia redatta dal Perito inge- 
gnere sig. Temistocle Marucchi li 411 Giu- 
gno 4860, di già prodotta nel fascicolo della 
causa, restando a carico dell'acquirente ol- 
tre l'importo della Dativa, l' annua presta 
zione di sc. 429 60 a favore dell'Accademia 
di S Luca, chein forza dell'enunciato istro- 
mento stipolato li 9 settembre 1853 la con- 
cesse a godere per il lasso di anni 80; dopo 
la quale epoca sarà devoluta all’ enunciata 
Accademia. L'incanto si aprirà sulla somma 
di se 0 62 desunta dalla Perizia dell'In- 
gegnere sig. Marucchi riformata li 16 febr. 
1864 in atti prodotta a forma in tutto e per 
tutto della Sentenza proferita dall'Ece. Trib. 
delle Ferie li 16 ottobre 1863. 

Nella Cancell. del Prot. Gen. avanti il 
sull. Trib. nel fasc. N. 857 del 1857 sotto 
il giorno 45 maggio del 1862 trovasi prodotto 
il capitolato, gli estratti autentici dvi regi- 
stri tecarj e del Censo, non che la Pe- 
rizia giudiziale fatta dal nominato sig.Inge- 
gnere Marucchi, il successivo rapporto da 
cui risulta che il pmo prezzo d'incanto vie- 
ne ridotto alla d. somma, l'intimo trasmesso 
ai creditori ipotecarj e debitori, e quanto 
concerne all'uopo. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad istanza della Pia Casa di Carità del- 
le povere zitelle abbandonate eretta in Bor- 
go S. Agata ai Monti sotto gli auspicj di 
Maria Ssma Regna degli Apostoli e per 
essa il signor Gioacchino Carmignani Eco- 
nomo deputato domiciliato nell'Uspizio dei 
Benfratelli a Ponte quattro Capi, rapp. dal 
sott. Proc. che analogamente al $ 4308 del 
vig. reg. leg. e giud. come creditrice iscrit- 
ta prosiegue gli atti di vendita degli infra- 
dicendi Fondi già iniziati dai signori Sei 
fina Borgognoni in Mattia ed Ignazio M 
tia e quindi sospesi, qual vendita fu ordi- 
nata con sentenza emanata da Monsignor 
Illiîo e Rio Latoni già Giudice delle cau- 
se Ecclesiastiche del Trib. civile di Roma 
il giorno 30 maggio 1860. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle 0: 
antim. nell’Officio della Depositeria Urba 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiziale mediante 
publico incanto dei seguenti Fondi, insieme 
a tutti gli annessi connessi ec. 

Casamento da cielo a terra posto in 
Genzano nella via così detta Livia num.45 
al 19 composto di due piani , pianterreni , 
botteghe, stalle, rimesse, ogliara, orto @ ti- 
nello ed altro cc. confinante con i beni dei 
fratelli Truzzi, fratelli Mazzoni e Melaranci 
salvi ec. stimato dal Perito signor Giuseppe 
Verzili sc. 6655 00. 

Altro Casamento posto nella sud. Città 
di Genzano ni via delle Carceri num. 22 
al 24 facendo angolo sulla via della Fonta- 
nella numeri 25 al 29 composto di pianter- 
reni e due piani superiori abitabili alla via 
della Fontanella quali pianterreni sono com- 
posti di tinelli, stalle, botteghe, montano ad 
olio ed altro ec. confinante con i beni de- 
gli eredi di Vincenzo Mosotti eredi Ostini 
@ le due vie publiche salvi ec. stimato dal 
sud. Perito sc. 3887 50. 


U 


Totale sc. 10542 50. 

Nella Cancelleria del Giudice Ecclesia 
stico del Trib. civile di Roma sotto il gior- 
no 26 febbraro 1861 al fascicolo num. 510 
dell'anno 1859 venne prodotto il Capitolato, 
e l'estratto autentico dei Registri ipotecari, 
quali atti il giorno 5 marzo 4864 sono stati 
dalla Istante ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascun fondo a forma della perizia 
del sudd. sig. Giuseppe Verzili prodotta al- 
lauzidetto fascicolo il giorno 44 genna 


ro 1861. 
Domenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
Ad ist. del vamuele di Taglia- 


cozzo negoziante cessionario del sig. Ang 
lo d'Isacco Moisè Castelnuovo il ‘quale a 
senso del $ 1308 intende proseguire gli atti 
di vendita già incomineiati dal signor Fran- 
cesco Pelliccia; ed in vigore di una Sen- 
tenza proferita dal Trib, civ. di Roma in 
pio turno giorno 5 aprile 1356 e  notifica- 
ta, con la quale fu ordinata la vendita giu- 

li appresso notati Fondi; Ed in se- 
guito della produz. eflettuata il giorno 7 «- 
gosto 1857 al fasc. n. 2558 del 1855 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti voluti 
dalla legge. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle ore 11 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz. dei seg. Fondi, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto viene desunto dalla stessa Perizia 
giudiz. redatta dal siz. Antonio Petri e pro- 
dotta nel sud. fasc. sotto il giorno 48 mar- 
20 1856. 

{Ti 


erreno seminativo posto nel terri- 
torio di npagnano in vocabolo Piano del- 
la Noce o Valle Grassa della quantità su- 
perficiale di tav. censuarie 390 50, conf. con 
i beni della hev. Fabrica di Gio. Batti- 
sta, i fratelli Fioravanti, il Fosso di Ronci- 
glione e la Cappella Borghesiana salvi più 
noti e veri confini sc. 773 

2. Terreno prativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Quarto delle Cese 
della quantità superficiale di tav. censuarie 
28 42 conf. la Strada Comunale che coi 
duce a Campagnano, la via Cassia e confine 
del territorio di Nepi salvi ec. sc. 386 65. 
Augusto Zuccarelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad istanza della sig. Teresa De Rossi 
Ved. ed erede testamentaria del fu Cav. 
Fravcesco Maria Angelilli creditore iscrit- 
to dom. in Tivoli via della Missione n. 42 
rapp. dal Proc. Giacomo Serra, la quale a 
termini del $ 1308 del vig. reg. intende 
proseguire li atti intrapresi dal Rio Capi- 
tolo di S. Lorenzo di Tiv 

In forza di Sentenza sopra istanza avan- 
zata dal Rio Capitolo di S. Lorenzo di T 
voli, cd emanata dall’Illmo e Rido Pro-V 
cario Generale di Tivoli nell'udienza dei 
43 aprile 4863 notificata li 25 maggio suc- 
cessivo e trascritta all’ Officio delle ipote- 
che di Roma li 25 giugno 1863 al vol. 137 
de’pignoramenti n. f. 

Nel giorno 22 aprile 1864 alle ore 9 
antimeridiane nella Sala del Palazzo Comu- 
nale di Tivoli si procederà per mezzo di 
pubblico incanto alla vendita giud. del qui 
appresso descritto fondo, con tutti li suoi 
annessi e connessi © diritti qualsivogliano, 
a forma del disposto del tit. 44 sez. 7 ca- 
po 3 del vig. reg. a seconda del quale 
aprirà l'incanto. 

Terreno vignato , olivato, seminativo 
con casetta rurale posto nel territorio di 
8. Vitturino appodiato di Tivoli voc. Colle 
© Colle S. Germano della quantità superfi- 
ciale di rubbia due, scorzo uno quartuccie 
uno e tre ottavi di quartuccio confinante 
Rossi Agostino, De Angelis Vincenzo, Prin- 
cipe Barberini e la strada pubblica gravato 
dell’annuo canone di sc. dodici e bai: 45 a 
favore di 8, E. il sig. Principe Barberini e 
valutato dal perito Agrimensore sig. Gio. 
Battista Giannozzi detratto il d. gravame 
sc. millediecinove e bai. 14 e decimi due 
41019 14 2. 

Nella Cancelle 


ia della Curia Vescovile 
di Tivoli al fasc. n. 4 del 1861 trovansi 
prodotti sotto il giorno 14 marzo 4864 il 
capitolato li certificati ipotecari, non che 
la perizia redatta dall’Agrimensore signor 
Gio. Battista Giannozzi tenendo questa luo- 


go dell? tto de’ libri censuari a forma 
del S. 1808 del reg. 
Giacomo Serra Proc. Rotale 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


‘PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
———————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—r_—_r————_————É_z 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si fa noto a chiunque che sotto il gior- 
no 44 febraro decorso essendo passato all' 
altra vita l’Israelita Leone Sonnino, i figli 
Mosè, Settimio, e Giuseppe come surceduti 
alle ragioni intestate di lui , pel migliore 
andamento del Negozio di Pannine, Seterie, 
ed altri generi che il defunto esercitava | 
‘hanno formata una Società accomandita sot- 
to la ditta di Leone di M.e Sonnino, e 
che solto questo stesso nome saranno inti- 
libri, ele scritture, e firmate le 
i e lettere relative. 

Inoltre che per il governo, amministra- 
zione, e firma della detta Ragione è stata 
dai nominati Mosè, Settimio, e Giuseppe 
Sonnino, mediante anche Decreto facoltati- 
vo esclusivamente autorizzata la loro ma- 
dre Ester Caivano in Sonnino vedova del 
ricordato defunto come da |legale procura 
alla medesima rilasciata li 4f corr., che ri- 
mane custodita nei rogiti del signor Ilario 
Minotti notaro in Frosinone. 

La d. Ester Caivano in Sonnino conti- 
nuerà ad amministrare la Ragione sud. con 
tutta diligenza, industria, e vigilanza; e fir- 
merà nella seguente maniera Leone di Me 
Sonnino, quale firma sarà dai ridetti Mosè, 
Settimio, e Giuseppe riconosciuta e solidal- 
mente accettata. 

Si deduce tutto a notizia per ogni e 
qualunque effetto di legge, ed affinche non 
possa allegarsene ignoranza. 


Mosè Sonnino 
Settimio Sonnino 
Giuseppe Sonnino 


BORSA DI ROMA 


DeL vì 1T Manzo 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli 18.90 48 57 
Livorno —— 189 
Firenze —— 189% 
Venezia metal. nuov. vali — — — — 
Milano. 18/92 18.90 
GEnOYR ac n è 13 92 1888 
Parigi casa 1898 UST 
Magli ca, 18 82 1879 
Lione . E 18 82 18/79 
Augusta G. M. . ...... 4049 4030 
Vienna nuova valuta ... — — — — 
Trieste nuova valuta |... — — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1864. Sc. 65 75 
Certificati sul Tesoro dai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 

mestre 1864... ....... 
Regia Pontif. de°Sali e Tabacch 

interessi 3 per 100 godimento del 

4° Semestre, € divideudo 1864 

azioni di sc. 200 * 19025 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1.° Semestre 1864 A- 

zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1 novembre 1863, e dividendo 

dell’anno XVIILAz. di nc. 100 » 
Svcietà Anglo Romana par l' il- 

Inminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 4.° seme- 

stre 1864... 0... 
Strade ferrate romane. Azioni li. 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all” 
delle medesime 
ili per fr. 500, interessi 

dal 1, genn. 1864 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 45 — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre 1864 e dividendo 1864, . » AT 
Vita ed Incendi , di 

Azioni di sc. 109. 
Marittime e fluv. Comp. 

ciale di Roma div. 1863. Azioni 

di sc. 500 per 3/10 pagati. . a —_- 
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STRIALI rc. 


— etottrsere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per uri trimestre in tutto/10 Stato ‘Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i 


festivi 


Gli atti del Governo ifseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Lunedì 21 Marzo 


— CIO 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che'si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 21 Marzo 
i tenne.Cap- 


Sx as Domenica delle, Piaditiga.si 
pella Papale nella Patriarcale Basilica Vaticana. 


La funzione fu fatta dall’Etîo e Rio si- 
gnor Cardinale Guidi, Arcivescovo di Bologna, 
che compiuta la Benedizione delle Palme, 
dopo aver ricevuta la propria dalle mani del- 
l’Eiîo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e S. Rufina, Sotto-Decano del Sacro 


| 
Collegio, ne fece la distribuzione agli Emi Por- | 


porati, ai Patriarchi, agli Arcivescovi ed ai 


Vescovi, ai Collegi della Prelatura , ai Peni- | 


tenzieri Vaticani, ai Generali degli Ordini Re- 


ligiosi, ed a tutti gli altri che godono l’onore ‘ 


del posto nelle Pontificie Cappelle. Inoltre ai 
membri dell’ Ecco Corpo Diplomatico acere- 
ditato presso la S. Sede, a S. E. il signor 
conte di Montebello, Generale Comandante le 
Truppe Francesi in Roma, nonchè alla Uffi- 
zialità superiore delle guarnigioni Francese e 
Pontificia, ed a molti distinti personaggi ita- 
liani e stranieri , sì ecclesiastici che laici. 


Terminata la Distribuzione, quanti aveano | 


ricevuta la Palma presero parte alla Proces- 
sione, che girando attorno .alla Basilica pro- 
lungossi fin sotto l’atrio per compiere le ceri- 
monie prescritte dalla sacra liturgia. 

Dopo la Processione l’Eido Porperato, che 
avea fatta la Benedizione e la Distribuzione 
delle Palme, pontificò la Messa. 

Nelle ore pomeridiane della stessa Dome- 
nica, l' Emo e Rio signor Cardinale Cagiano 
de Azevedo, Penitenziere Maggiore , col Tri- 
bunale della S. Penitenzieria recossi, secondo 
l’uso, alla Patriarcale Arcibasilica Lateranense 
per ascoltare le sagramentali Confessioni. 


eteri — 
PARTE OPPFICIALE 


S. E. il signor conte Eugenio de Sartiges, 
fino dal giorno 5 dicembre del passato an- 
no 1863, ebbe l’onore di presentare, in Udien- 
za privata, alla Santità” pi Nostro Sienore le 
Lettere Sovrane, con le quali veniva accredi- 
tato Ambasciatore di S. M. l’ Imperatore dei 
Francesi presso la Santa Sede. 

Nel trascorso sabato poi, 19 di marzo, 
poco dopo il mezzodi, 1’ Eccellenza Sua ac- 
compagnata dai componenti la Imperiale Am- 
basciata, con grande treno, e scortata da un 
drappello di Dragoni Pontificî, si condusse 
all’ Apostolico Palazzo Vaticano, per fare la 
presentazione delle suddette Lettere credenziali 
in forma pubblica. Accolta sul primo ingresso 
del Pontificio Appartamento da Monsignor Bor- 
romeo-Arese, Maggiordomo, e da tutta la No- 
bile Anticamera, la Eccellenza Sua fu da 
Monsignor Pacca, Maestro di Camera, an- 
nunziata a Sua Santità’, che la ricevè in 
Udienza con le formalità solite aver luo- 
go in somiglianti circostanze. Il Santo Pi- 
DRE, dopo essersi trattenuto per buon spazio 
di tempo col signor Ambasciatore, si de- 
gnò ricevere tutti gli addetti all’ Imperiale 
Ambasciata, che dalla stessa E. S. furono 
Presentati. t i 

Dopo la Udienza Pontificia, S. E. il si- 
gnor Ambasciatore passò col suo seguito a 
complimentare l’Eto e Rino signor Cardinale 


Antonelli, Segretario di Stato, da cui fu ac- 
colta cogli onazi, dovuti, all’alta. Sua Rappre- 
sentanza. 

Quindi la stessa E. S. discese alla Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per venerare le 
Reliquie degli Apostoli S. Pietro e S. Paolo. 

Compiuto quest’atto solenne, S. E. si por- 
tò a complimentare l’Eîîo e Rino signor Car- 


dinale Mattei, Decano del Sacro Collegio, che | 


ricevè il signor Ambasciatore con le dimostra- | gresso vel Jutland partita da qui il 7 fu conseguata 


zioni richieste dall’alto Suo Grado. 
Dopo ciò, lE. S., con lo stesso treno fi 
si restituì al palazzo di propria residenza. 
Che 


PARTE NON OPPIUTALE 


Sabato sera, S. E. il signor Conte Eugenio de 
Sartiges, Ambasciatore di S. M, | Imperatore dei 
Francesi presso la Santa Sede, apri i Suoi nobili 


Appartamenti nel palazzo Colonna a solenne ricevi. | 


mento in seguito della presentazione fatta in forma 
pubblica delle Lettere Credenziali. 

Alle ore 8 cominciarono le vaste sale ad acco- 
gliere gli Emi Porporati, il Corpo Diplomatico, i Mi- 
nistri di Stato, i Prelati, e, oltre ai Romani Princi- 
pi e nobilissime Dame, quante persone vi hanno 
nella Dominante distinte per posizione sociale, per 
chiarezza di casato, ed illustri per fama scientifica 
ed artistica. 

S. E. la signora Contessa de Sartiges, divideva 
con lo Sposo gli onori del ricevimento. 

La maggificenza degli Appartamenti , decorati 
cou squisito gusto, e resi brillanti per lo sfoggio de- 
gli addobbi, la pompa di coloro che, iu numero grau- 
dissimo, recaronsi al nobile convegno, resero questo 
degno della Rappresentanza dell’ alto Personaggio , e 
di questa Metropoli. 

I concerti musicali dei Reggimenti Francesi , 
suonando allegre sinfonie , intrattenevano la folla 
del popolo che stavasi adunato nella piazza per go- 
dere dello spettacolo dei brillanti equipaggi che ac- 
cedevano al palazzo dell’ Ambasciatore, sfarzosamente 
illuminato, e negli atri e nelle scale vagamente adorno 
di verdi piante e di fiori. 

Il ricevimento ebbe termine sulla mezzanotte. 

PH 


Sulle ore 10 pomeridiane del giorno 13 di que- 
sto mese passò agli eterni riposi, in Sinigallia, l’Eto 
e Rino signor Cardinale Domenico Lucciardi, Arci- 
vescovo Vescovo di quella città e diocesi. 

L’Emo era nato in Sarzana , addì 8 decem- 
bre 1796, e nel Concistero segreto dei 15 marzo 1852 
dalla SantITA’ pi Nostro Signore fu creato e pub- 
blicato Cardinale di Santa Romana Chiesa, assegnan- 
dogli il Titolo di s. Clemente. Fu già Arcivescovo di 
Damasco, quindi Patriarca di Costantinopoli în parti- 
bus, e nel Concistoro dei 5 settembre 1851 venne 
traslato alla Chiesa di Sinigallia. 


0404-04-00 
NOTIZIE DIVERSE 


I fogli di Vienna, 10 marzo, recano : 

Il conte Zichy, gran maggiordomo dell’arciduca 
Ferdinando Massimiliano, è giunto ieri a Vienna. 

— Il duca di Gramont conferì ieri per più ore 
col conte di Rechberg. 

— L'Ost-Doutache-Post di Vienna, 12, dice : 

Secondo notizie da Venezia, il 16 corrente, giun- 
gerà colà il grauduca, Costantino di Russia, colla con- 


sorte, e vi si fermerà una parte della primavera. È 
probabile che S. M. l’imperatore faccia una visita 


|| colà al granduca. Durante l'assenza di S. M., la di- 


rezione degli affari del governo verrà assunta dal sig. 
arciduca Ranieri, il quale darà pure udienze. 

— Leggesi nel Fremdemblatt : 

Ne'circoli diplomatici si parla d'un telegramma 
giunto oggi da Londra, secondo il quale la notifica- 
ziove identica dell’ Austria e della Prussia sull’ in- 


l'11 a Londra dal conte Appovy al dicastero de ; 
affari esteri. Lord Russell, dopo aver preso notizia 
del documento trasmessogli, avrebbe tosto dichiarato 
ch'esso lo soddisfaceva altamente e per la forma e 
per la sostanza ; che riconosceva senza riserbo lo spi- 
rito conciliativo delle potenze tedesche e il disinte- 
resse de’moventi nella loro azione contro la Daui- 
marca, e che il gabinetto inglese non poteva se nou 
essere grato ai gabivetti di Vienna e di Berlino, se 
essi, come ora fecero, si mostrano del tutto propensi 
alla proposta dell'armistizio e della conferenza. lu tali 
congiunture; l'Inghilterra potrà soltanto deplorare che 
la Davimarca persista ancora a non voler cedere e 
costringa così le potenze tedesche a spiegare appieno 
tutti i mezzi coattivi di cui possono disporre. Questa 
dichiarazione di lord Russell sarebbe stata tosto an- 
nunziata a Vienna ed a Berlino. 


——e604-06-4-08-0— 


Il Moniteur francese del 14 marzo contiene molte 
onorificeuze, nomine e promozioni militari. 

— A Parigi si tenne, sotto la presidenza del 
duca di Sassonia Coburgo Gotha, una riunione di 
alcuni rappresentanti degli Stati secondari della Con- 
federazione. ù 

— Il barone Lenk di Wolfsberg, venuto giù a 
Parigi per invito dell’ imperatore a dare schiarimenti 
sulla sua invenzione del cotone-polvere, è ripartito 
per Vienna. S. M. gli ha conferito le insegne di com- 
mendatore della Legion d'onore, offrendogli anche una 
tabacchiera con le sue cifre e arricchita di brillanti. 

—La Corrispondenza Havas dice avere ricevuto 
dal suo corrispondente di Berlino il seguente docu- 
mento del quale si è lungamente discorso in questi 
ultimi trascorsi giorni ; ed è la Circolare diretta dal 
ministro degli affari esteri di Francia agli agenti di- 
plomatici del Gabinetto delle Tuilleries : 

Parigi 27 febbraio 1864. 

« Signore = Avrete certamente saputo come il go- 
verno inglese abbia fatto, a Vienna ed a Berlino, la 
proposizione di una conferenza la quale si riunirebbe 
immediatamente per deliberare sugli accomodamenti 
proprì a ricondurre la pace tra le due grandi potenze 
germaniche e la Danimarca. Aperture consimili sonosi 
fatte a Copenaghen. Nell’ opinione del governo brit- 
tanico, la conferenza potrebbe adunarsi senza che le 
ostilità fossero sospese. Se i belligeranti aderissero a 
questa proposta, il governo della regina inviterebbe 
la Francia, la Russia, la Svezia e la Confederazione 
germanica a nominare immediatamente i plenipoten- 
ziarì. 

« Abbiamo ragione per credere che i gabinetti 
di Vienna e di Berlino sianò disposti a dare il loro 
assenso all’ idea di questa deliberazione, e crediamo 
sapere inoltre che la corte di Austria continua a con- 
siderare il trattato del 1852 come avente a_ servire 
di base si nuovi ‘accomodamenti. Il principio dell’in- 
tegrità della monarchia danese è stato affermato nelle 
dichiarazioni identiche delle due corti alemanne ia 
data del 31 gennaio, e dietro alle assicurazioni for- 
mali del gabinetto austriaco questo principio resta 
collocato sotto la salvaguardia dell’ Europa. Le osti- 
lità non hanno invalidate le stipulazioni che legano 
l’Austria e la Prussia non solamente colla Danimar- 
ca, ma con parecchie altre potenze. 


tonni 


terminato 


« L’ Austria non rivendica la sua libertà di azio- 
ne che in ciò che riguarda la transazione intervenuta 
nel 1851-1852 tra l' Alemagna e la Danimarca , re- 
Jativamente alla posizione dei Ducati nella monarchia, 
ed ai rapporti che già esistevano tra 1’ Holsteio e lo 
Sleswig. Non abbiamo argomenti a supporre che la 
maniera di vedere del gabinetto prussiano sia diversa, 
ma resti a conoscersi l'accoglimento che il governo 
danese e la Confederazione germanica faranno alla 
proposizione dell’ Inghilterra. 

« Sembrerebbe, a quanto può giudicarsene dalle 
sue disposizioni, che la Danimarca volesse reclamare 
preveutivameote ad ogui negoziato lo stabilimento di 
un rapporto del suo Comitato che formola conclusioni 
contrarie all’ integrità della Monarchia danese. É a- 

. dunque dificile in oggi di prevedere sc la proposi- 
zione del governo inglese sarà gradita a Copena- 
ghen e a Francfort. 

« Quanto a noi, signore, non siamo stati fin qui 
nel caso di pronunciarci. Il gabinetto inglese non s'in- 
dirizzerà alle potenze neutrali che dopo avere otte- 
nuta l’ adesione delle belligeranti. 

« Noi non dobbiamo adunque associarci ai suoi 
passi, come n'era corsa la voce, ma abbiamo veduto 
con dispiacere scoppiare questa guetra , e fedeli ui 
priucipii che ci dirigono, saremo felici di secondare 
tutti gli sforzi che potranno essere fatti per affrettarne 
il termine. Se le adesioni che cerca il governo di 
S. M. britannica gli permetteranno di richiamarci alla 
proposta che ci venne anvunziata, ci troverà pronti a 
partecipare ad ogni serio tentativo di pacificazione. 

« Ricevete ec. 


Sott. — Drouyn de Lhuis 

Ecco, secondo la Independance Belge il tenore 
della Nota identica che le due grandi potenze  ger- 

maniche indirizzarono, in data del 7 marzo, alle po- 
teuze segnatarie del trattato di Londra : 

« Il governo. « aveva sperato che il danese 
itvesse mostrato disposizioni più concilianti, In questo 
caso le due grandi potenze alemanne si sarebbero 
affrettate di sospendere la loro azione militare e di 
eotrare in negoziati. Ma con dispiacere abbiamo a 
contestare che le nostre speranze sono rimaste deluse. 
L’ attitudine della corte di Copenaghen, il suo rifiuto 
di prender parte alle conferenze proposte dall’Inghil- 
terra, c’impongono il dovere di mantenere le misure 
coercitive alle quali abbiamo avuto ricorso, 
as « Importanti considerazioni strategiche hanno 
giustificato l'autorizzazione data al comandante in 
capo delle truppe austro-prussiane df entrare nel Jut- 
land per cuoprire la posizione delle sue truppe e te- 
nere in iscacco i danesi riuniti a Fredericia » impe- 
dendo loro di minacciare i fianchi dell’armata © di 
destinare tutte le loro forze alla difesa delle linee di 
Duppel. 

« Le due potenze tanto meno hanno esitato a 
permettere questo movimento strategico , in quanto 
esse erano Mosse ad usare rappresaglie verso il go- 
verno danese che ha dato ordiue di catturare le navi 
in mare appartenenti agli stati belligeranti e quelle 
di tutti gli altri Stati della Confederazione. Tuttavia 
l'estensione data alle operazioni militari nulla cangia 
alle anteriori dichiarazioni del governo....... relativa= 
mente alla sua attitudine nel couflitto attuale. 

« Per provare vieppiù ancora che le sue dispo- 
sizioni concilianti sono sincere , e che le sue inten- 
zioni sono le stesse, il governo . si dichiara pron- 
to a conchiulere un armistizio colla Danimarta , sia 
sulle basi dell’ evacuazione di Duppel e di Alsen per 
parte delle truppe danesi , e del Jutland per parte 
dell’armata austro-prussiana , sia sulla base dell’ uti 
possidetis militare. Ma nell’ uno e nell'altro caso il 
governo......... pone la condizione che la cessazione 
delle ostilità sul mare sarà compresa nell’ armistizio, 
e che le prede reciproche saranno restituite da una 
parte e dall’ altra, e che sarà tolto l'embargo messo 
sui vascelli nei porti. Il governo........ si dichiara 
pronio nel tempo medesimo ad entrare in conferenze 
colle potenze interessate per discuttere i mezzi pro- 
prii a ristabilire la pace ». 

— 040-6064000 

La Gazzetta di Venezia ha da Londra 15: 

S. A. I. l'arciduca Massimiliano parte oggi, pas- 
sando per Brusselles. Ei visitò ieri la regina , e fu 
Visitato dalla regina stessa, dal principe di Galles, dal 
duca di Nemours, dal priucipe di Joinville, dal duca 
d’Aumale, da lord Clarendon e dal sig. Gladstone. Ei 
ricevette inoltre gli ambasciatori d'Austria, del Bel- 
gio, della Baviera, della Francia e della Turchia. Ieri, 
lord Palmerston e lord Russell avevano una confe- 


revole membro , deo metter fine alla coufusione esi- 
steute ora nel sistema complicato dei pesi e delle 
misure. N 

La proposta fu vivamente difesa dal sig. Locke. 
Il sig. Miluer Gibson non la combatté, a cagione del 
suo carattere puromunte facoltativo; ma dichiarò che 
chiederebbe certe modificazioni j quando si discute- 
ranno gli articoli. 

È da notare che il partito conservatore non com- 
batiè apertamente la proposta, ma cercò di mandarla 
in fumo alla votazione. Nondimeno il sig. Ewart ot- 
tenne una maggiorità di 99 voti contto 52 ostili alla 
proposta, che fu approvata alla seconda lettura. 

— La Nation ha da Londra 13 marzo: 

La risposta della Danimarca all'ultima proposta 
di lord Johu Russell è giuuta ieri, due giorvi dopo 
spirata la dilazione accordatasi. La Danimarca, come 
lo si prevedeva, rifiuta la eouferenza; ma questo ri- 
fiuto, per quanto sia penoso per l'amor proprio del 
capo del nostro Foreigr+Office, von chiude ancora la 
fase attuale dei negoziati concilianti, ai quali l'ultima 
nota identica delle due potenze tedesche apre invece 
un campo wovello , campo non meno sterile senza 
dubbio; ma i tentativi per renderlo fecondo, faranno 
sempre guadaguar del tempo al nostro governo. 

Il viaggio a Parigi del duca di Saxc-Coburgo 
non è qui vedute, a quauto io credo, di troppo buon 
occhio. 

Si tratterebbe pel duca Ernesto di stimolare le 
simpatie di Napoleone III per la causa della nazio- 
nalità schleswig-holsteinese, verso la quale l’Impera- 
tore prese una specie d’impeguo colla sua risposta al 
duca di Augustemburgo. Si aggiunge che parecchi 
Stati secondari della Germavia aspettano il resultato 
del passo fatto dal duca Ernesto Il per regolare de- 
fivitivamente il loro voto nella questione di ricono- 
scimeoto del duca, questione che si trova sottonsessa 
alla Dieta di Francoforte. 

— Si annunzia da Berlino, dice l'International, 
che una corrispondenza litografata ministeriale pubbli- 
cata in quella città, ammette l'esistenza di un accor- 
do diplomatico fra le tre Corti del Nord, collo sco- 
po di una comune difesa, e la considera come una 
vittoria del sig. di Bismarck. Lo stesso giornale an- 
nunzia che, dopo il suo ritorno da Berlino a Vienna, 
il principe Liechtenstein è stato ricevuto tre. volte 
dall imperatore. 

— Scrivono da Londra, 7 marzo, al Aotschafter: 

Posso anuunciarvi positivamente che agli officiali 
della regia flotta giunse ordiue di nou più allontanar- 
si dai loro luoghi di stazione, poichè da un momet- 
to ull’altro la flotta potrebbe ricevere ordine di par- 
tenza. Notizie qui giunte da Cherburgo annunciano 
che la flotta francese viene messa iu istato di pren- 
dere il largo, quantunque organi ofliciosi di Parigi 
abbiano negato il fatto. 

— Si é sempre d’avviso a Londra, dice l’Inter- 
national , che le flotte inglese e francese non tarde- 
fanno a recarsi a Copenaghen, dove colla loro pre- 
senza eserciteranno ad un tempo una pressione sulla 
Danimarca , sulle due grandi potenze tedesche , sui 


piccoli Stati dell’Alemagna e sulla Russia. 
40400 


La Gazzetta di Baviera dà il seguente cenno 
sul giuramento prestato dal nuovo re di Baviera in- 
nanzi al Consiglio di Stato : 

« Il barone di Schrenk , come membro anziano 
del Consiglio di Stato, si è espresso come segue ; 

« «Il Signere Onnipoteate sulla vita e sulla morte, 
ha voluto con suo imperserutabile decreto chiamare 
dalla vita terrena S. M. il're Massimiliano II padre 
amatissimo del paese di Baviera, e V. M. è salito al 
trono reso vacante per questo commovente avveni- 
mento. 

« Degni V. M. permettermi di esprimerle, come 
membro il più vecchio del Consiglio di jStato , qui 


«c Dio Ounipoteute chiamò da questa terra il 
mio caro ed amatissimo padre. Io non posso espri- 
mere i sensi che mi agitano il petto. La missione alla 
quale io sono chiamato è grande e difficile. Confido 
che Dio mi darà i lumi e la forza necessaria per 
compierla. Fedele al giuramenio che ho prestato, go- 
vernerò secondo lo spirito di una Costituzione provata 
da oltre un mezzo secolo. La prosperità del mio caro 
popolo bavarese e la grandezza dell'Alemagoa saranno 
gli scopi cui tenderò. Sostenetemi tutti nel compi- 
mento dei miel gravi duveria». 

— Il proclama del nuovo re di Baviera è del 
seguente tenore : " 

« Noi Lodovico IH, per la grazia di Dio re di 
Baviera, conte palatino del Reno, duca di Baviera, 
Franconia e della Svevia ec. ec. 

Presentiamo a ciascheduno il nostro saluto e la 
nostra regia grazia. 

Dacchè piacque ull'Onnipotente Iddio, nel suo 
imperscrutabile consiglio e volere, di richiamare da 
questa vita terrena Sua Maestà reale. |’ augustissimo 
e potentissimo Re e Signore, Massimiliano II, re di 
Baviera, Nostro amatissimo e onoratissimo gevitore, 
e che a causa di questa morte il regoo di Baviera, 
unitamente a tutte le sue parti di territorio, antiche 
e nuove, a norma delle disposizioni del documento 
costituzionale, ed in base ai trattati di stato e di fa- 
miglia, è a noi pervenuto come il più prossimo suc- 
cessore, secondo il diritto di primogevitura , e della 
successione aguatico-livcale, e ne sbblamo preso pos- 
sesso, e assuuito il governo del regno : Vogliamo ri- 
prometterci da tutti i cittadini del nostro paese ere. 
ditario, che essi ci riconosceranno quindinvanzi vo- 
lovtariamente e doverosamente quale loro legittimo e 
unico siznore, che cl presteranno inviolabile fedeltà 
e puntuale obbedienza, e adempiranno a tutti i loro 
doveri verso di noi, come ad una sovranità loro or- 
dinata da Dio. 

Noi dal canto nostre facciamo loro conoscere 
che abbiamo già deposto il giuramento contenuto al 
fitolo X, paragrafo 1, del documento costituzionale, 
nella forma in esso prescritta. 

Affinché non venga interrotto l'andamento degli 
affari di Stato, è nostro ordine che tutti i dicasteri 
e le autorità del regno continuino, come finora, nelle 
loro funzioni fino a nuove disposizioni, secondo i loro 
doveri d'ufficio, che emanino d'ora in poi le pubbli- 
cazioni ufficiali sotto il vostro nome e titolo, ove ciò 
è prescritto, e si servano nel suggellare gli atti del- 
l’attuaie suggello, fino a tento che verrà loro inviato 
il nuovo, che dovrà essere eseguito. Vogliamo ricor- 
dare in ispecie a tutti gl' impiegati il giuramento da 
essi prestato alla costituzione ed al servizio, e ci ri» 
promettiamo graziosissimamente , chie tutti i nostri 
sudditi si sottoporranuo doverosumente u questo pri- 
mo invito loro diretto da noi, quale loro naturale & 
legittimo sovrano; mentre noi restiamo loro affezio- 
nati con benevolenza e grazia regale. 

Dato nella nostra città capitale e di residenza 
di Monaco il dì undici marzo dell’anno milleottocen- 
tosessantaquattro. 

Lodovico 

Barone di Schrenk—de Zwehl—de Neumayr 

barone de Mulzer—de Pfeifer— Lutz. 

Per ordine sovrano — Il segretario generale 

nel ministero di Stato dell'Interno, 
consigliere miuisteriale 
Conte de Hundt. 

— La Corr. Havas ha da Dresda 13: 

Una grande assemblea popolare ebbe luogo quì 
per gli affari dello Schleswig-Holsteiu. Ecco il senso 
delle risoluzioni prese: 

« Dev'esser data piena sodisfazione al diritto dei 
ducati. Il popolo tedesco deve sostenere i governi che 
richieggono il diritto intero, Una soluzione che non 
separasse compiutamente i ducati dalla Davimarca , 
sarebbe un tradimento verso la Germania e dell'onore 
tedesco. Seguendo la linea di condotta tracciata da 


riunito , i sentimenti di profonda venerazione di cui 
esso è compreso verso la maestà Vostra, e di deporre , 
al tempo stesso & piedi del trono l' assicurazione del- | 


renza col re de’ Belgi. 
— L'applicazione del sistema decimale in Ioghil- D 
terra mon tasderà a farsi largamente, com'é probabile. || l'intera sua devozione e il giuramento della sua in- 


violabile fedeltà »m y 


questi voti del popolo tedesco, può esser ristabilita la 
fiducia in Germavia. 
Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 
La Corr. Havas ha da Copenaga 12: 
I prussiani arrestarono il balì Sochfleth di Ha- 
dersleben. 
È stuta proibita nello Schleswig la carta bollata 
danese colle iniziali del re. 
Il nemico insegul il corpo d' Hegermoss con ven- 
tun battaglioni d' fofanteria e dell’ artiglieria fia sotto 


M 20 marzo si discusse vivamente nella Camera 
de’comuni l'introduzione di un sistema decimale me- 
trico dî pesi e misure, sulla proposta di una legge 
dovata al sig. Ewari, in favore di un’ applicazione 
facoltativa di quel sistema, # quale ; secondo 1 ono 


« Il re prestò quindi il giuramento alla Costitu- 
zione, del quale il ministro della Giustizia gli lesse la 
forinola $ e dopo ciò lu Maestà Sua; con visibile e- 
mozione così rispose al barone di Sehrenk + 


le fortificazioni di Fredericia. Il nemico è in forze 
innanzi a questa piazza. 


Il Dagbladet del 13 dice che il nemico prese 
ieri 600 contadini jutlandesi, giovani e vecehi , per 
implegarti ai favori d'attacco di Fredericia. 
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Un dispaccio officiale du Gopenaga 13 porta che 
la sera del 12 gli alleati entrarono ad Aarhus. 

Il 13 cbbe luogo un combattimento importante 
nel Sundewitt. 

— Aunupziano da Veile al Novellista di Am- 
burgo del 13 che giovedì e venerdì furono decapi- 
tati quattro abitanti di quella città, colpevoli di ten- 
tativi di assassinio contro i militari appartenenti all'e- 
sercito alleato. - 

Si dice che la perdita totale degli Austriaci nel 
combattimento dell'8 marzo fu di 108 uomini. 

— Un dispaccio d' Amburgo del 14 alla Patrice 
reca che in un consiglio di guerra, al quale assiste- 
vano il maresciallo Wrangel, il tenente-maresciallo 
barone di Gablenz e cinque priacipi della famiglia 
reale di Prussia , fu riconosciuta |’ impossibilità di 
prender d’ assalto le fortezze di Duppel e di Frede- 
ricia ; e fu deliberato un assedio regolare di queste 
due piazze. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le sorti del ministero di Torino sembrano pel 
momento assicurate ul dire di quei giornali e pessu- 
no fra coloro che con esemplare patriottismo e disin 
teresse mossero per ogni mezzo la guerra ai gover- 
nanti attuali, nell’ unico iutento di afferrare un pote- 
re all'esercizio del quale non sarebbero meno iuetti, 
coglierà , almeno quaoto al presente, il frutto delle 
sue machinazioni. Imperocchè i due più gravi pe- 
ricoli che pareva minacciassero profondamente |’ esi- 
stenza del gabiuetto, l'opposizione cioè della Camera 
e quella del Senato vennero da lui eliminati. Nelle 
straordinarie adunanze dei deputati infatti il Minghetti 
fece intendere essere necessità ineluttabile accettare 
non solo |’ aumento della tassa prediale ma tutte le 
altre gravezze che al governo parrà opporluuo d’im- 
porre, come unico mezzo per far fronte alle tremen- 
de eventualità che minacciano il preteso reguo, sia 
che abbia a sostenersi una guerra, sia che abbia ad 
alloutanarsi il periodo fatale di una bancarotta. Quan- 
to poi al Senato, la cui opposizione mostrossi assai 
pià efficace di quella della Camera in una re- 
cente votazione , facilissimo presentavasi al governo 
l' espediente, quello cioè di rafforzare in ‘esso il pro- 
prio partito e di assicurarsi una numerica maggio- 
raoza mediante nuove nomine; ed a Queste esso pro- 
cedette senza risparmio, lasciando che nelle due Ca- 
mere e sui giornali gli oppositori si sbizzarrissero a 
muovere critiche e reclami che necessariamente do- 
vranno rimanere inascoltati. 

Principale preoccupazione del giornalismo euro- 
peo è sempre quella di porre a fronte tra loro le vo- 
ci pacifiche e le voci guerresche; e ciò che pure ogni 
giorno si rileva da questo esame si è che la maggior 
parte dei fogli mostrasi proclive piuttosto alle prime 
che alle seconde, quantuoque nou manchino coloro 
che credono accresciuti anzichè cessati del tutto i pe- 
ricoli di guerra generale. Nè pochi o privi d'impor- 
tauza sono i dati su cui questi ultimi fondano gli al- 
larmanti, loro presagi, ché le incertezze le quali re- 
gnano tuttora circa il vero stato presente del conflit- 
to dano-germanico , le deoze non ancora compo- 
poste fra le due maggiori potenze e gli Stati medi e 
minori della Germania, le apprensioni giustificate dale 
la proclamazione dello stato d' assedio nella Gallizia, 
i graudi preparativi che fa il governo di Torino con- 
tro l'Austria ed i corrispondenti apparecchi di questa 
potenza, e tante altre circostanze che lungo sarebbe 
l'’enumerare, sembrano in realtà indizi abbastanza si- 
gnificauti per non ispirare una eccessiva fiducia nel 
mantenimento della pace. Eppure la stampa officiosa 
austriaca , concorde iu ciò generalmente con quella 
francese, non sa ancora acconciarsi a vedere negli 
accennati pericoli ed in altri di tal fatta una seria 
minaccia, né si tistà dall’ emettere opinioni pacifiche 
€ rassicuranti. Ad ogoi modo osservano i fogli vien- 
nesi che per veder chiaro in tutto ciò e per cono* 

Scere con maggior fondamento quanto valore abbiano 
tutte le presenti difficoltà è mestieri aspettare che il 
bilancio sia votato dalle Camere fraucesi e che la sese 
sione legislativa sia chiusa; bisogna cioè attendere li 
Metà d'aprile per stabilire tutto il valore delle paci- 
fiche e delle allarmanti previsioni, Oltre a che, con- 
siderando i fogli suddetti come il maggiore pericolo: 
di conflagrazione stia pel momento negli estremi paî- ‘ 


tili cui polrà appigliarsi il governo di Torino e nel- 
l'eventuale contegno che iu Ogui caso serberebbe la 
Fraticia, fanno notare essere ora le condizioni gene- 
rali d'Europa beu diverse da quelle del 1859, tanto 
per le manifeste tendenze dei grandi Corpi dello Sta- 
to in Francia, quanto per le disposizioni che preval- 
gono nelle grandi potenze del Settentrione d'Europa. 

La risposta tanto attesa della Danimarca alla nota 
proposta di conferenza era stata audutciata officialmente 
a Londra pel principio della settimana decorsa, poi 
fu rimandata alla fine della medesima 5 nello scorso 
venerdì vedemmo accertata l’ accettazione del go 
verno danese e poi immediatamente smentita; ed og- 
gi ancora finalmente la notizia dell’ adesione che da 
Una parte è affermata, dall’ altra è riferita ipoteti- 
camente e sotto riserva. Ma ciò non è tutto ; mentre 
dapprima contavasi sopra una intiera accettazione, in- 
cominciansi adesso a manifestarsi diver: supposizioni; 
Îl Morning-Post non è più certo che la risposta sia del 
tutto favorevole ; dice che si ebbe accettazione in prin- 
cipio ma che la medesima è accompagnata da tali 
condizioni a cui le potenze tedesche non potranno 
aderire, Il Times invece, quantunque non sia mini- 
steriale mostra maggior fiducia e pretende avere buo- 
ne ragioni per credere, sebbene non ne sia ben certo, 
che la conferenza si riuvirà quanto prima. Quale dei 
due ha ragione, fra il Morning-Post che osserva con 
ansietà la strada e non vede giungere nessuno; ed il 
Times che ode giù scalpitare i cavalli che devono 
condurre a Londra i plenipoteoziari europe 

Similmente sappiamo avere la Corrispondenza 
generale di Vienna annunciata come positiva l’accet- 
tazione della Danimarca, e ciò nel momento stesso 
in cui la Presse, altro foglio viennese, dava per certo 
il rifiuto di quella potenza. Nè minore imbarazzo si 
prova a pronunciarsi fra queste due opposte infor- 
mazioni di quello che se ne abbia nel giudicare tra 
il Morning-Post cd il Times. 

Quest’ultimo giornale riassume in un articolo 
assai lungo la politica che l'Inghilterra poteva seguire 
€ stabilisce tre ipotesi. 1°, far la guerra per la Po- 
lonia e pei danesi o pei due popoli nel tempo stesso, 
ciò che avrebbe posto di fronte lla Granbrettogna 
{re grandi potenze europee-ed avrebbe altresì, per ri- 
guardo alla Russia, provocato differenze coll’ America; 
2°, volgere le spalle a tutti, lasciare la Russia, l’Austria, 
la Prussia far tutto ciò che loro paresse conveniente sen- 
za dirigere ad esse una sola rimostranza e trattare le 
due questioni siccome di nessun interesse per l'Inghilter- 
18; 3° non volere la guerra, cercare di evitarla, ma nego- 
ziare, intervenire mediante proteste e ciononostante con- 
fermare il desiderio di indietreggiare fino all’ ultimo 
istante se non di respingere assolutamente il tertibile 
argomento di una chiamata alle armi. La prima idea, 
aggiunge il Times, è quella della Francia, perchè 
questa potenza è pronta ad accettare la guerra alla 
più lieve pressione ; ma bisogna allora essere decisi 
a fare ciò che fa la Francia, cioè a pagare quello 
che essa paga per godere di questo privilegio e pre- 
pararsi a grosse imposte ed a grossi deficit nel bi- 
lancio. La seconda idea è una imitazione della poli- 
tica dell'Olanda, la quale non s'immischia negli uffa- 
ri d'Europa, non interviene in alcuna parte, sfugge 
a tutti i torbidi e di null’altro si occupa che del 
proprio commercio e della propria tranquillità. La 
terza ipotesi è quella che l'Inghilterra ha scelto. Vo- 
lendo evitare 1° impiego della forza noa si poteva par- 
lare in tuono di comando e dettare leggi all'Europa. 


In compedso delle sue denegazioni , per quello 
che concerne un prossimo adunamento della confe» 
renza , la Presse di Vienna aggiunge la sua voce a 
quella di coloro i quali vogliono far eredere che il 
re Leopoldo del Belgio abbia accettato la mediazione 
nella controversia dano-germanica col previo consenso 
di tutti gli interessati. A Londra egli dovette steu- 
dere il suo progetto di accomodaménle 1n concorso 
col principe di Gluckshurgo fratello del re di Dani- 
marca, cogli ambasciatori d'Austria Prussia e Svezia 
e con lord Russell. Il governo danese avrebbe parte- 
cipato al re Leopoldo , all'atto di ringraziarlo e di 
Acceltare lè gue offerte, che .il fratello del re è au- 
torizzato A trattare sulle basi dell'integrità della mo- 
narchia danese e ad accordaré, còmè limite estremo 
delle concessioni , l'autonomia amministrativa dello 
Schleswig-Holsteip, quale esisteva prima del 1848 , 
‘ovvero separazione’ politica dell'Holstett della ‘ Dani 


marca, rimanendole lo Schleswig. Del resto la Presse 
medesima poue riserve a questa sua comunicazione 
che potrebbe essere smentita nell’istesso modo ghe lo 
furouo le molte altre che attribuivano al re Leopoldo 
simili arbitramenti. 

Oltre al principio delle ostilità invaozi a Dup- 
pel, l'avanzare degli austro-prussiani nel Jutland € 
le riputute sconfitte di piccoli corpi danesi sono pie- 
namente confermate dalle notizie di Copenaghen. Pare 
che gli austriaci ubbiuno ora assunto l'incorico di pe 
nesrare nell'interno, mentre i prussiani rimangono vi- 
cino alla spiaggia e meditano la presa di Fredericia. 
Il teatro della guerra dinanzi a Fredericia forma ora 
un triangolo, la cui punta è occupata dui danesi, la 
base dagli alleati (gli austriaci al nord e i prussiani 
al sud ) e i fiauchi sono formati dalle due baie di 
Koldmg e di Veile. 1l quartiere generale di Gablentz, 
comandante austriaco, è tuttora a Veile 3 quello del 
maresciallo Wrangel poi è proprio sotto Fredericia, 
essendosi il nemico ritirato sotto i ripari di questa 
fortezza. Per tale investimento di Fredericia è ag 
volato d'assai l'assedio di Duppel , testè incominci 
to sotto la direzione del principe Carlo. A gi 
dicare da certe corrispondenze dei fogli prussiani, 
alleati avrebbero in atimo di prendere Fredericia 
d'assalto e dopo smautellarla, come fauno ora del Dan- 
newirke. 

Tutti i carteggi del teatro della guerra parlano 
delle enormi spese che essa impone alla Prussia ed 
all'Austria. I sussidi che dava il territorio dello 
Schleswig sono già esausti; quelli dell’Holstein non 
bastano di grun lunga ai bisogni. Tutte le provvigioni 
e perfino i foraggi dei cavalli devono essere traspor- 
tati dal sud; linee interminabili di carri giungono da 
grandi distanze al quartiere generale. Se si prendono 
in considerazione i bisogni eccezionali dei due eser- 
citi, esposti a un inverno rigoroso , il trasporto del- 
l'artiglieria pesante per l’assedio di Duppel, l’impos- 
sibilità di servirsi della commoda via del mare, e la 
perdita straordinaria dei cavalli ia causa della neve e 
del ghiaccio, si vedrà che le spese della guerra devo- 
no essere assai rilevanti, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 18.— Riprendesi la discussione del pro- 
getto sulla perequazione dell’ imposta fondiaria. La 
commissione riferisce sopra vari articoli sospesi, mo- 
dificando il terzo nel seuso di ammettere il sistema 
delle dichiarazioni per il Piemonte, come per la ric- 
chezza mobile, d'accordo cel ministero. Dopo questo, 
vari opponeuti rinunziano a parlare e accettano la 
proposti. Si deliberò sull’ aumento dell’ orario delle 
sedute. . 

Torino 19. — La Camera intrattenvesi su vari 
emendamenti agli articoli 2 e 3° sulla perequazione 


specialmevte in applicazione del sistema delle conse- 
gne nelle antiche provincie, e il miuistro delle finanze 
espose le ragioni di sistemi del riparto adottati o 
respiuti col suo asseuso nell’ ultima proposta della 
commissione. Essendosi fatte nuove proposte in fiue 
della seduta, si stabilisce seduta per domani. 

Torino 20. — La stampa ha un dispaccio da 
Corfù. È caduto il ministero greco in seguito di tu- 
multi. Il ministero nuovo è composto : esteri, Zaivis; 
finanze sCumuuduros; istruzione pubblica, Deligianui; 
giustizia, Deligirogi ; interno, Cristides; guerra , Coro- 
neos; marina, Canaris presidente. 

La Camera terminò la discussione sulla pere- 
quazione. Respiuti vari emendamenti, fu mantenuto 
il concetto ministeriale della commissione. Il pro- 
getto è approvato con 194 voti favorevoli e 123 con- 
trari ; astenuti 2. Probabilmente la Camera now ri- 
prenderà le sedute che il 15 aprile. 

Palermo 20. — Stamane i quarti battaglioni di 
cavalleria stanziati nell'isola hunuo ricevuto ordine di 
partenza, 

Copenaghen 47.—I prussiani hanno incominciato 
a bombardare Duppel senza resultato. 

Il figlio del console inglese a Cristiania, mal- 
trattato dagli austriaci a Veile, è giunto a Copenaga. 

Gli austriaci requisirono nell'Jutland 5000 buoi, 
e 2500 cavalli. 

Il nemico sta ritirandosi al Sud dell’Zutland. 

Copenaghen 20. — È imminente il bombarda- 
mento di Fredericia e di Duppel dalla parte del Sud. 

Flensburgo 19. — È incominciato il fuoco con- 
tro Duppel; sentesi un terribile cannoneggiamepto. 


Amburgo 19. — Navi danesi son comparse avanti 
a Ekeruforde. Temesi uuo sbarco; furono spedite truppe 
a Ekernforde. 

Amburgo 20. — A Stocolma la tranquillità fu 
nuovamente turbata la sera del 15. La folla ruppe i 
vetri del palazzo di polizia; fu necessario l'intervento 
della truppa; vennero fatti arresti. 

Il Dagbladet domanda che prendansi misure ri- 
gorose. 

Dresda 19. — Il Giornale di Dresda conferma 
che la Danimarca pouga per condizione alla conferen- 
za le basi del trattato del 1851 e del 1852. La Fran- 
cia domanda la partecipazione della Dieta. 

Parigi 19. — Il Moniteur dice che Sua Mae- 
stà ha ricevuto il duca di Coburgo in udienza di con- 
gedo. 

Parigi 19. — Pays: L' Austria ha deciso di 
rinforzare le principali guarnigioni in Ungheria. Lo 
stesso giornale ha ta telegramina secondo cui il re 
di Baviera ha ricevuto oflicialmente il'rappresentante 
d’Augustemburg. 

Parigi 21. — Le voci sparse della scoperta di 
un complotto contro l’imperatore sone false. 

Notizie del Messico in data 20 febbraro, dicono 
che le truppe franco-messicave continuano ad avan- 
zarsi verso Zacatecas. Le guerriglie da per tutto fu- 
rono poste in fuga. 

Londra 18. — Alla Camera dei comuni fu re- 
spiuta con 171 voti contro 161 la proposta Stracey 
di prendere iv considerazione l’asserzione del procu- 
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ratore generale Cordoeo, che implicherebbe un mem- 
bro della Camera dei comuni nel complotto di Parigi. 


Il Secondo il Daily News, la Danimarca ha accet- 


tato la conferenza, purchè per base dei negoziati sie 
no presi i trattati del 1851 e del 1852 e von im- 
pongasi l'armistizio. 

Londra 49. — Russell domanda a Ellemborougl 
che ritiri la mozione, sperandosi che la Danimarca 
accetti la couferenza e l'armistizio sopra le basi pro- 
poste, benchè ciò sia ancora ineerto. Ellemborough 
rispoude di non voler fare opposizione, ma deplora che 
la discussione sia sempre aggiornata. 

Lisbona 18. — La flottiglia austriaca condusse 
qui un brik danese catturato. 

Cresce l'opposizione alla Camera contro il pro- 
getto sull’abolizione del monopolio dei tabacchi. 

Lisbona 20, — Il governo intimò ai legni au- 
striaci aveuti a bordo prese di guerra di abbandonare 
immediatamente il portg. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 febbraio. 


3 per 100, 
Î 4 3 per 100 


Consolidato inglese 


— ri o = 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZION 


In esecuzione della risoluzione del Pubblico Cou- 
siglio emanata il giorno 19 novembre dello scorso 
anno, sanzionata dall'Autorità Governativa, è permes- 
so l’uso del mezzo sacco di carbone, inclusivamente 


per la carbonella e civice, della lunghezza di palmi 


mercantili quattro e due terzi, e di palmi mercantili 

due ed un quarto di larghezza, siccome risulta dal 
| campione esistente in Campidoglio, e nell'ufficio della 
Dogana dei Pesi e Misure. 

S'iutendono poi singolarmente confermate tutte 
le precedenti disposizioni, che restano nel pieno loro 
vigore, relative ai sacchi da carbone pubblicate, e 
quelle in particolare ordinate nell’editto della Romana 
Magistratura del giorno 16 marzo 1835, le quali an- 
teriori disposizioni dovranno applicarsi nella loro in- 
terezza anche sui mezzi sacchi. 

Dal Campidoglio addi 15 marzo 1864. 


Il Senatore di Roma 
Matteo Marcnese ANTICI-MATTEI 


Cav. Luigi Pompilj-Oliviere Segretario 


—————————————_—@ 


Giovedì 31 marzo 1864 alle ore 11 ‘ant. nella 
Ven. Chiesa di S. Andrea delle Fratte l’ Emo e Rmo 
signor Cardinale Guidi terrà un discorso di Carità. 

La questua si farà a beneficio delle famiglie dei 
poveri visitate ed assistite dai Soci della Conferenza 
di S. Vincenzo de’ Paoli in S. Maria in Campitelli. 

Coloro che non interverranno nella suddetta Chie- 
sa potranno far pervemre le loro caritatevoli offerte 
alle Signore : 


Marchesa Antici Mattei nata Altieri, 

Marchesa Lorenzana, 

Contessa Maddalena Malatesta, 

Principessa Orsini, 

Marchesa Serlupi, 

Contessa Spreca di Villanova, le quali hanno 
gentilmente assunto l'incarico di racceglierle. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287" = 757%; 272! 730", 89; 12 20m 256; 1° R. 


Barometro 
| Dita or in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


e al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
fi 18Mano 3 pomeridiane 
Ù dl pomeridiane 


7 antemeridiane 
19 Marzo 4 pomeridiane 
9 pomeridiane 


1° 25 Cent.;1.°C=0°.80.R. 


Umidità Stato al cielo Termometrografo 


indi e‘mi |dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
i E A 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo asini 


9 Chiar qu. str.| 4 15.0C + 500 N 
5 Comuli o 
10 Chiaro + 120R + 10R S 
9 Ch. qual. str. IOEIO) «760 E 
8 Cumtli Li 0. 
10 Chiaro 4132 + GIR 


Barometro 


velocità in miglia 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 


Termometografo 


massimo minimo 


ata ci iu millimetri | Termometro in decimi, 
UTRA idotto a 0 centigrado di 

ul lv, del mare relativa | assoluta | cielo scoperto 
159, 0, + 15,0; 50. | 6, 27; | 9 sereno 


19 Maro A 
ì 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


— dom. ed a forma del $ 483. 
A dì 417 marzo 4864. Affisse copie dal 
Cursore Carlo Parisotti. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Pino turno 
Ad istanza dei signori Rosa Volpelli 
vedova Cecchini non che Francesco e Ma- 
ria Cecchini di lei figli ed eredi del fu Lui- 
di rapp. dal Procuratore Rotale sig. Achille 
ironi 


Tutti per affissione come d' incognito 


4 19,5, + 16. 


e forza 


Vento x 
rezione METEORK AVVENUTE DAL MAZZODÌ PRECEDENTE 


Gioacchino, Francesco, e Si 


estilio Pioli per Si deduce a pubblica notizia, che per 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Il Trib. civ. di Roma secondo Turno 

nella causa dell'anno 1864 N. 132 frà il s- 


affissione come d’incognito domic. a comp. 
dopo tre gni per sentirsi solidalmente con- 
dannarsi al pagamento di scudi 120 = S. E. 
per residuo importo funzioni e spese a for- 
ma dei documenti ec. rilasciarsi l’ord. esec. 
colla condanna alle spese ed il decreto ec.» 
Aflisse copie li 18 marzo 1864 del Cursore 
Agatone Appolloni. 
Achille Sironi Proc. 


la improvisa morte di Alessandro Menicanti 
la direzione di tutti i Negozj appartenenti 
al medesimo è stata assunta dalla di lui mo- 
glie Lucia Fioravanti, la quale da ora in- 
nanzi firmerà per il defunto marito nel se- 
guente tenore = Lucia Fioravanti vedova 
Menicanti Tutrice e Curatrice de’suoi figli = 
e ciò perchè nen se ne adduca ignoranza , 
e per tutti gli effetti corrispondenti ec. 

L. Cefaroni 


Si,citino per la seconda volta in segui- 
to di contum. allegata nell'udienza del gio 
45 warzo corr. gl'infri signori a comparire 
dopo otto ghi per sentire in esecuzione del- 
la sentenza graduatoria del dì 22 febbraro 
1862 passata in cosa giudicata, e previa la 
dichiarazione quante volte occorra che le 
quote virili di Luigi, Pietro, ed eredi di 
Angela Trovarelli sul prezzo di cui nella 
sentenza sudetta sono per ciascuno la quin- 
ta parte del med. sentir ordinare a favore 
degl’Istanti la libera consegna e pagamento 
di scudi 462 90 6/10 ammontare residuale 
delle quote virili ai sud. spettanti sull’intie- 
ro prezzo di scudi 50 30 e per detta som- 
ma di scudi 462 90 6110 rilasciarsi a favore 
dell’Ist. l'ordine esecutorio di libera conse- 
gna diretto ai ministri del S. Monte di Pie- 
tà colla condanna dei debitori principali 
Trovarelli a tutte le spese da prelevarsi cc. 
ed Sdesralo ec. 
ignori Luigi e Pietro Trovarelli 

ed eredi del fu Domenico ed eredi di qui 
squa e Maddalena altre figlie ed eredi di 
desto Domenico, e sigg. Vincenzo e Dome- 
nico Giuniore Trovarelli non che Maria 
Ved. di Andrea Trovarelli madre tutrice e 
curatrice di Annunziata figlia ed erede del 
fu Andrea Trovarelli tutti coeredi del fu 
Angelo Trovarelli. 

Sigg. Angela Coletti e Pasquale Torri 
Come di lei marito e legiîo Amire, non 
che Caterina, Domenica, Giovanni , Filippo 
e Marco Coletti figli ed eredi della fu Chia- 
ra Trovarelli altra figlia ed erede del fu 
Domenico Seniore ed eredi delle defunte 
Maddalena e Pasqua Trovarelli altre figlie 
ed eredi di esso Domenico. 

Signari Francesco Minelli, ed Angelo 
Tomei. 


gnor Francesco Coralli attore ed il signor 
Natale Varesco Reo Convenuto la Rev. Cam. 
Apostolica e varii creditori del d. Varesco 
ha emanato la seguente Sentenza. = S 
stanza del Coralli, di cui l'estratto fu inse- 


Nella Causa iscritta in Protocollo dell’ 

il sig. Innocenzo Decaro- * 
’i- | lis dormito via di Ponte Sisto N.15 rapp. dal 
sott. Proc. Contro Jacoboni Francesco con- 


anno 41864 = Fra il s 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


rito sel giornale di Roma del 28 gennaro e tumace, d'incognito domic. e dimora L’JIlmo Buoi e Vacche. . . . . 284 
del 415 fehraro 1864 = Vistoec. Consideran- signor avv. Bruni ass. civile di Roma nell’ Natalia i Lian 82 
do ec. Invocato il Nome SSmo di Dio = N udienza del giorno 12 corr. ha emanzto il Bufale . Ae 9 
Tribun. pronunciando in po grado di giu- seg. Decreto. Condanna il citato al pagam. Vilelle Bafalind:: > 20) Dai 
risdizione dichiara che la sopravvenienza della somma di sc. 7 67 dovuti a forma del- Castrati. 229 
dei sequestri trasmessi dopo la sentenza del l'istanza ed alle spese che liquida in scudi Agnelli. pu 
Turno Camerale del 25 aprile 1848 non di 3 49 ed alle ulteriori. Ad istanza del signor Majali . 4110 


veva impedire come non impedisce il pag 
mento a favore dei creditori compresi nella sopra. 
detta Sentenza sopra il sesto del soldo di 
quiescenza di Natale Varesco spese compen- 
sate e delega il Consigliere signor avvocato 
Desanctis = Giudicato il 7 marzo 1864= Re- 
datta e sottoscritta li 16 detto mese = Mons, 


Neg. dom. e rap. come 
si notifichi al signor Francesco Ja- 
coboni per affiss. ed inser. atteso l’incogni- 
to dom. e dimora il presente Decreto per 
tutti gli effetti di legge e di ragione. — 

Spese liquidate sc. 3 49, ulteriori ec. 
totale sc. 5 12. 


Innocenzo Dece 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . ........ 276 
Da erba. ..... 
Da strame. . . . 


Fîico Latoni vice-presidente = Giuseppe av. A di 24 marzo 4864 affissa copia alla |. Vitelle DEE -_ 
Desanctis cons. = Felice av. Cecconi Cons.= rta dell'Udit. a termini di legge. Raff. | Castrati vena 134 
Il Canc. Costantino Brioni = Siegue l'ordine ertoni Cursore dei Trib. civ. di Roma. Bufale PIACERI 12 
esecutorio che si omette = Reg. li 17 mar- Augusto Santori Proc. Rot. Vitelle Bufaline . . . .. _ 
zo 1864 vol. 3416 f. 80 v. cas. 4 con pagam. Agnelli . - va -_ 
di bai. 50. _—_————_—_—_—————_—_-=z Majali. 4 PRI na 


Ad istanza del d. signor Coralli domie. 
via S. Vitale N. 27 rap. come appresso. Si 
notifica la pre Sentenza infrascritti in- 
teressati d’incognito domicilio e dimora per 
affissione ed inserzione nel foglio. 

Natale Varesco = Valentino Luneschi = 
D. Fortunato Fanelli = Francesco Alauzet= 


Antonio Sterbelli = Giovanni Caselli. = nunciò il mandato ricevuto dalla sig. Luisa Detti a peso. . » — x 
ro Bussolini ; Bonasi per esigere le rendite del suo Pa- Vacdlb: ia fi 

MRS PI rea trlmonie, e ChE. della detta epoca il signor Viole... = » 

Ilio e Rio Monsig. Agnelli Giud. Eccl. Ricci niuna ingerenza intende più avere Castrati ;...2— s 
di Roma negli affari ed interessi risguardanti il Pa- Agnelli ;... 3» — S, 

Ad istanza del signor Achille Sironi trimonio dell’indicat: +, Bonasl. Majali .....>— » 


Proc. Rot. = Attesa cont. del gio 10 marzo 
corr. Si citino per la seconda volta i sigg. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
il signor Domenico Daerdà 


avervi interesse che 
Ricci fin dal giorno 29 febbraio scorso ri- Bigli in IL 


Sinibaldi Proc. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BESTIAM 


Dal Campo Boario li 18 Marzo 1864. 
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Il prezzo di associaziene, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 22 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverle, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


n ______________________ i 


NOTIZIE DIVERSE 


I timori di guerra tengono in apprensione i gior- 
nali liberali di Napoli, i quali ne temono le fatali 
conseguenze. Alcuni di essi accennano i sintomi pre- 
cursori di guerra, e fra questi il Nomade segnala la 
prossima partenza dei lancieri di Montebello e dei 
cavalleggieri di Saluzzo per l’Italia settentrionale, co- 
me pure la immediata partenza per |’ Italia centrale 
di due batterie d'artiglieria, tenendo la via di terra. 

Diversi combattimenti hanno di recente avuto 
luogo fra la forza e le comitive reazionarie. Secondo 
la Borsa una banda di 40 individui, attaccata il 13 
presso Gaspoli in Terra di Lavoro, riusciva a riti 
rarsi senza perdita veruna. Il Nomade fa parola di 
cooflitti accaduti a Capodimele, Ramolise , e Treco- 
fina; e la Campana di S. Martino uno ne segnala 
presso Mignano , che durò per ben quattro ore, con 
perdite insignificanti per parte della banda. 

L' Italia lamenta la triste condizione di Sici- 
lia, ove, a suo detto, la sicurezza pubblica pur trop- 
po non aumenta. A questo male poi si uniscono al- 
tri molti che affliggono l'isola quali sarebbero spe- 
cialmente l’epizozia, le intemperie, gli allagamenti. 
Io oggi poi si apprende dalla Tromba Cattolica che 
anche gli agrumi staono per essere distrutti da un 
terribile morbo, che nel giro di pochi giorni estingue 
la vita vegetativa della pianta. 


—— 0004-04-08 


Leggesi nella Const. Oesterr. Zeitung di Vieona, 
in data 13 corrente : « Sulla destinazione della squa- 
dra austriaca, trovansi , specialmente nei giornali di 
Parigi , false indicazioni : colà si anvunziò che ella 
navigherà pel.mar Baltico. Per quanto è a nostra co- 
gnizione , l'ordine dice di veleggiare pel mare del 
Nord a fin d' assicurare dagli attacchi dei danesi i 
navigli mercantili e le coste tedesche , come pure il 
commercio tedesco. Con tale intento si garantisce non 
solo un interesse tedesco, ma un europeo ed un tran- 
satlantico, giacchè le comunicazioni commerciali delle 
capitali toccano quasi tutti gli emporei del mondo. Il 
blocco d’ Amburgo e Brema sarebbe di danno a tutti 
gli Stati commerciali ». 

— La stampa tedesca faceva commenti sul viag- 
gio del duca di Coburgo a Parigi, dicendo che aveva 
un incarico in favore del duca di Augustemburgo. 

Riproducendo tali voci la officiosa Corrisponden- 
za generale austriaca, aggiunge : 

« Sappiamo che il duca di Coburgo , prima di 
partire per Parigi, si affrettò di far pervenire a Vien- 
na spiegazioni sodisfacenti sul fine del suo viaggio »., 

— Scrivono da Trieste alla Corr. Bullier che vi 
si parla d’imprese ostili che potrebbero esser dirette 
contro le coste di Albania e le austriache. Si man- 


| 
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darono quindi delle truppe fp îstria, e due vapori si 
tengono pronti a imbargar ie&ppe per la Dalmazia. 

— Si legge nella Gazzerta di Venezia 16 marzo: 

Il 14 corrente, alle ore 12 e mezzo pom. è 
partito da qui, diretto per Pola, l'i. r. vapore di 
guerra l' Elisabetta, con a bordo il sig. contrammi- 
raglio barone Wullerstorf, comandante della squadra 
austriaca nel mare Mediterraneo ed Adriatico. 

— Da Vicona 11 marzo scrivono alla Gazzetta 
d’ Augusta : 

All’esercito d' Italia appartengono 24 reggimenti 
di fonteria. Di tutti questi reggimenti partiranno a 
quella volta i terzi battaglioni, di cui parte sono già 
al loro posto; e l'effettivo di tutte le campaguie sarà 
elevato da 80 a 95 uomini. Una misura generale per 
tutta la fanteria è la istituzione dei quadri di brigata, 
che comprenderanno 360 uomini oltre gli ufficiali e 
sotto-ufficiali , e saranno ripartiti nei rispettivi de- 
positi. 

tetro — 

Il Moniteur del 16 marzo contiene un decreto 
del 14, col quale i generali messicani Tommaso Mejia 
e Adriano Woll son nominati commendatori della Le- 
gion d’ onore. 

— Si legge nel Moniteur universel del 15. 

« Noi crediamo dover dure i seguenti schiari- 
menti intorno la Commissione istituita recentemente 
dall'imperatore per la quistione dell'Istmo di Suez. 

« Quando i dissensi sciypiarono fra il viceré di 
Egitto e la Compagnia dell’Istmo di Suez, |’ impera- 
tore incaricò S. E. il duca di Morny di fargli un 
rapporto sulle questioni in litigio. 

« Questo rapporto stabiliva fra l'Egitto e la Com- 
pagoia le basi d'una transazione che parvero eque 
all’ imperatore. Le conclusioni furono comunicate al 
vicerè d'Egitto, il quale pregò l’imperatore di scio- 
gliere i punti che non eravo stati definitivamente 
adottati dalle due parti. Egli è in questo scopo che 
l’imperatore, accettando l’arbitrato, ha formato la 
Commissione presieduta dal sig. Thouvenel. » 

Leggiamo pure nel Moniteur del 16 le seguenti 
linee di cui il telegrafo ha già dato un sunto: 

« Riunioni pubbliche non autorizzate erano da 
più giorni convocate la sera nei quartieri più popo- 
losi della capitale. Sotto pretesto di farvi della pro- 
paganda elettorale, il governo vi era attaccato vio- 
lentemente. Queste riunioni sono state disciolte, e 
un’ istruzione giudiziaria è pronunciata contro i pro- 
prietari dei locali ove esse si tenevano e contro quelli 
che ie hanno provocate. 

« Nissuna riunione pubblica, di qualsiasi natura, 
può aver luogo senza autorizzazione. La legge non 
fa eccezioni per le riunioni elettorali. I condidati che 
desiderano giustificare o spiegare le loro candidature 
davanti gli elettori, non possono convocarli in riu- 
nione pubblica che dopo averne avuta l'autorizzazione 
dall’amministrazione. 

« Il governo in questa circostanza non ha fatto 
che eseguire la legge ; esso continuerà a farla rispet- 
tare, » 

— Altra volta abbiamo annunziato ch'è stato 
presentato al Consiglio di Stato francese un progetto 
di legge sulla libertà provvisoria. La France del 15 
dice che le principali disposizioni di questo progetto 
consistono nello estendere a tutti gl’ imputati in ma- 
teria criminale, come pure in materia correzionale , 
il benefizio della libertà sotto cauzione, coll’ obbligo 
all’imputato di presentarsi a tutti gli atti del pro- 
cesso e per l’ esecuzione della sentenza, La libertà 
provvisoria potrà essere chiesta in qualunque stato 
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di causa, non solamente nel corso dell'istruzione , 
ma eziandio dinanzi al tribunale incaricato dell’ esa- 
me e del giudizio de’ fatti incriminati ed anche di- 
nanzi alla Corte d'appello. La cauzione, quando ver- 
rà richiesta, dovrà essere pagata in denaro , sia dal- 
l'imputato, sia da una terza persona. Si tratta adun- 
que veramente di privilegi analoghi all'Aabeas corpus 
che è in Iughilterra la tutela della libertà indivi 
duale. 

— Si legge nella France: 

Si parla seriamente, da due giorni, di nuove 
combinazioni per indurre lu Danimarca e la Confe- 
derazione germanica a consentire alla riunione d'una 
conferenza, 

Crediamo che queste voci non siano prive di 
fondamento. 

L'Inghilterra, dopo il cattivo esito delle sue 
ultime proposte, non ha cessato di adoperarsi per at- 
tuare i suoi progetti pacifici. Gli è principalmente a 
Copenaghen che i suoi sforzi a quest'uopo pare che 
siano stati diretti; e, se siamo ben informati, avreb- 
be trovata un’ attiva cooperazione per parte. della 
Russia. 

Queste due potenze riuniscono , assicurasi, la 
loro influenza per far accettare dalla Danimarca una 
sospensione d’ostilità sulla base dell’usi possidetis, va- 
le a dire sotto la condizione che i due eserciti ri- 
marravno, per tutto il tempo della durata delle con- 
ferenze, nelle posizioni che occupano presentemente. 
L’inghilterra e la Russia, per dar questo consiglio 
alla Danimarca, sì appoggiano alle dichiarazioni re- 
centemente ripetute dalla Prussia e dall'Austria, che 
queste potenze intendono di rispettare l'integrità della 
monarchia danese. 

D'altro canto, le corti di Vienna e di Berlino 
sì dimostrerebbero disposte ad aderire ad un armi- 
stizio e ad aprire le conferenze in vista della pace. 
La Prussia però, a quanto si dice, insisterebbe sulla 
preventiva evacuazione di Duppel e dell’ isola di Al- 
ser, proposta dai danesi; ma si spera che non sarà 
impossibile di fare accettare un armistizio sulla base 
d'uno statu quo puro e semplice e si crede che l’Au- 
stria insisterà in questo senso presso la sua alleata. 

Rimane la Confederazione germanica. Se le no- 
stre informazioni sono esatte, come l'Inghilterra e la 
Russia agiscono attivamente a Copenaghen, così le due 
grandi potenze tedesche avrebbero promesso di agire 
a Francoforte, affinchè la Dieta accetti una proposta 
di conferenza sulle basi sovra indicate. L'Austria che 
nelle presenti complicazioni ha forse maggior interes- 
se della Prussia che la pace venga ristabilita, si ado- 
prerebbe ancor più energicamente del gabinetto di 
Berlino presso gli stati secondari per ottenere questo 
risultato. 

Questo è, crediamo noi, lo stato presente dei 
negoziati. Uno degli ostacoli che si opponevano pri- 
ma alla proposta, inglese pare scomparso, giacchè il 
prineipio dell’ armistizio, respiuto precedentemente 
dalla Prussia e dall'Austria, sarebbe oggi pressochè 
ammesso da queste potenze. 

Rimane da stabilire una base che possa servire 
di punto di partenza alle conferenze da essere accet- 
tata dalla Danimarca senza implicare per parte sua 
l'abbandono de’ suoi diritti nè della sua sovranità, e 
dalla Dieta senza implicare da parte di questa l’ ab- 
bandono delle sue pretensioni sui ducati. 

Se l' influenza combiuata dell'Inghilterra e della 
Russia a Copenaghen e della Prussia e dell Austria 
a Francoforte, riesce a risolvere questa importante 
questione , il conflitto dano-tedesco entrerà in una 


fase di conciliazione, de!la quale, per nostro conto, 
ci rallegretemo sinceramente. 

La Francia segue con vivo interesse questi sforzi 
pacifici; se essa non s'impegna più direttamente si 
è che tutto la persuade ad aspettare ch'essi riescano 
ad una formola pratica e a combinazioni efficaci. 
Forse, come abbiamo detto altra volta, la manifesta- 

zione dei voti delle popolazioni interessate non sa- 
rebbe inutile per agevolare tutte le soluzioni ; ma, 
innanzi tutto, importa d'arrestare lo spargimento del 
sungue; le questioni di principi, di diritti reciproci 
e di sentimenti nazionali dovranno essere discusse e 
definite dalle potenze riunite. 

Ae 

Leggiamo nella Gazzetta di Ausburgo in data di 
Monaco 14: 

Sento in questo momento che il maresciallo Mac- 
Muhon è giunto qui stamane come inviato straordi- 
nario dell'imperatore de’ francesi e che assisterà alle 
esequie del re, che avranno luogo oggi. Il granduca 
di Baden e i! principe Federico di Wittemberga giun- 
sero ieri sera, 

— 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
vali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Un dispaccio del 14 marzo al Monitore prussia- 
no dice che alcuni battaglioni della brigata  Roder 
impadronironsi di Nubel, dopo un leggero combattimen= 
to, e di Rackebull, dopo un vivo combattimento. 

Combattimenti di avamposti senza importanza 
ebbero luogo innanzi a Duppel. 

Domenica fu messo iv fuga da due compagnie 
del 50 e del 55 reggimento un distaccamento dane- 
se, facendogli 30 prigionieri. 

— Il Monitore prussiano del 14 pubblica le 
istruzioni del ministro della guerra ai comandanti 
dei bastimenti prussiani, per lu presa dei bastimenti 
danesi o sospetti. I bastimenti holsteinesi e schleswi- 
gesi non son considerati come nemici. La bandiera 
cuopre la mercanzia. La mercanzia neutra sotto ban- 
diera nemica è libera. Nei due casi è eccettuato il 
contrabbando di guerra. I sudditi nemici son fatti 
prigionieri di guerra. 

— Il re di Danimarca, rispondendo ad una de- 
putazione di cittadini che gli presentarono un iudiriz- 
2), manifestò la sua fiducia nel popolo, dicendo ; 

« Voglio mostrare agli abitanti di Copenaga che 
ho fiducia în loro pregandoli di voler montare la 
guardia al palazzo reale , perchè è mia intenzione 
di mandar la mia guardia a prender parte alla difesa 
del paese ». 

— Il conte Hamilton , ex-ministro di Svezia a 
Copenaga , ha ricevuto il gran cordone dell’ ordine 
dell’ Elefante, distinzione straordinaria in Danimarca. 

— Scrivono da Kolding, il 14, alla Boersenhalle 
che nell’ Jutland sarà imposta a proprietari fondiari 
tina contribuzione di uno scudo per botte di grano. 

_040-4-000—— 

La Corr. Havas ha da Lisbona, 12 marzo: 

Fu presentato alle Cortes il progetto di legge 
per l’abolizione della privativa del tabacco. La mag- 
giorità si pronunziò pel ministero. 
0440-404000 


Scrivono do Pietroburgo al Nord che il prio- 
cipe Paolo Gagarine, presidente interino, fu nominato 
definitivo presidente del consiglio dell'impero. 

La linea telegrafica del Caucaso fu prolungata 
in Persia, cosicchè Pietroburgo e Teheran son ora in 
diretta comunicazione. 

— L'Invalido russo pubblica l'ultimo bollettino 
del Caneaso, ch'è del seguente tenore: 

Dopo la cadute del muridismo, personificato da- 
Sciamy], aleune tribù della Transcaucasia risuscita- 
rono, con ano scopo ostile, una vecchia dottrina mu- 
sulmana, detta zikre. Un certo Kunta, ritornato dal 
suo pellegrinaggio alla Mecca, nell'autunno del 1862, 
cominciò le sne predieazioni, e, grazie alla tolleran- 
za delle autorità della provincia di Herek, le quali 
nom eonsideravano che il lato religioso di quest” agi- 
tazione, pervenne a raceogliere 3000 adepti. 

Bentosto il vero carattere di questa setta si è 
manifestato con fatti che tradivano tin ordinamento 
ed un piano politico, e Kuna venne arrestato con 
suo fratello e confianto in Russia, Allora tutti i Zi- 
lites dello: grande e della piccola Cecnia , si radu+ 


narono a Ghermenciuk, chiamando in proprio soccor- 
so i loro correligionari dell’ Itsketia e dell'Artur, cd 
esigendo, con mimaccie, il ritorno del loro capo 
Kupta. 

Il maggior generale principe Tumanoff , deside- 
rando evitare lo spargimento di sangue, autorizzò gli 
anziani a recarsi all’ au per trattare coi ribelli, al- 
lorchè 8000 di quei fanatici si precipitarono ad arma 
bianca sopra un distaccamento di sei battaglioni, che 
li attendeva, teneudosi in una assoluta immobilità. 
Allora il generale ordinò di sparare. Più di 150 ZI- 
hrites (tra cui cinque donne) rimusero sul terreno ; 
Îl resto si disperse verso l'aul e le vicine foreste. 

Da parte nostra avemmo otto soldati e tre uffi- 
| ciali uccisi, ed una trentina di feriti, 

Alla novella di questa sollevazione, i Kabardie- 
ni e gli Osseti ci offersero il loro aiuto per marciare 
contro la Cecnia. Nou abbiamo che a lodarci delle 
milizie locali, che hanno assicurato tutte le comu- 
nicazioni. 

—La Gazzetta di Breslavia del 15 dice che con- 
tinuava |’ invio di truppe russe sulla frontiera prus- 
siana. Il 15 marzo, il quartier generale dell’ esercito 
Ì russo sarà trasportato a Kalisck. 

Fu arrestato a Varsavia il negoziante Steld, socio 
dell'antico prevosto dei negozianti Schlenker. 

Dicesi che il corpo di Bossak si trova tra la Vi- 
stola e Pilica, circondato da forze molto superiori. 

— Si scrive da Leopoli al Chwila, il 12 marzo: 

Impariamo che un nuovo campo d'insorgenti , 
che possono numerare a 500, si è formato nel pala- 
tinato di Lublino. Questo corpo è comandato dal si- 
gnor Rola, è bene armato, bene equipaggiato e conta 
tun centinaio li cavalieri ed un centinaio di falciatori. 
Per la più parte sono vecchi insorgenti , che dopo 
aver sofferto grandemente la fame ed il freddo du- 
rante i primi mesi dell'inverno, erano stuti mandati 


derio d'avere un abboccamento col re di Danimarca, 
ma ha seguito l'avviso dei suoi ministri che gli han 
consigliato di differirlo. Pure un altro convegno ha 
avuto luogo il 9, quello dei ministri di Francia ac. 
creditati presso le corti di Stocolma e di Copenuga. 
I due diplomatici si sono incontrati a Malmoe. 

— Up dispaccio telegrafico di Cristiania del 15 
corrente recò la notizia dell'apertura dello Storthiag 
in Norvegia. Il re di Svezia nel suo discorso ha 
chiesto un credito di & milioni e mezzo di franchi 
per sogeorrere, se è d'uopo, la Danimarca. 

Fu già detto che ii ministro degli esteri dichia- 
rò a Stocolma che il libro azzurro deposto nel Par- 
lamento inglese non era completo, e che la Svezia 
aveva fatto pratiche nello scorso febbraio presso le 
Potenze occidentali perchè siutassero la Danimarca. 
Questa dichiarazione dimostra che la Svezia è pronta 
a concorrere alla difesa della Danimarca. Il discorso 
del re pronunciato a Cristiania ne è una prova ulte- 
riore. 

—Viene scritto da Francoforte alla A. Zeitung: 

Il motivo per il quale veunero gettati sassi con- 
tro le finestre del palazzo degli esteri a Stoccolma, 
fu perchè il conte, di Manderstrém nou volle permet» 
tere che l'uflicialità svedese si arrolusse nei volontari 
per assistere i danesi. Sembra pure che la dimostra- 
Zione popolare sia stata diretta dal militare. Il gior- 
nale di Stoccolma Nya Dagligt Allehanda comparso 
nel giorno 5 in un suo articolo uffizioso parla della im- 
potenza della Svezia di fronte alle grandi potenze fede- 
rali e delle dillicoltà che dovrebbe superare il gover- 
no per contrarre un prestito all’estero. 


— ti 

Il pacchetto inglese recò al Messico la notizia 
che l'arciduca Massimiliano aveva ucceltalo la co- 
rona , e la cità intera aveva preso tosto un aspetto 


ai loro quartieri d’ inverno. Con la stagione più mite 
sono di nuovo accorsi sotto le bandiere. 

Lo stesso giornale dà le seguenti notizie di Cra= 
covia i 

Oggi 11 il tribunale si è riunito per dare la sua 
sentenza nel processo intentato al generale Kruszewky 
ed al conte Erasmo Skarzyrki accusati d'aver tur- 
bato la tranquillità pubblica. Il tribunale li ha rico- 
nosciuti colpevoli, ed ha condannato il generale, che 
ha domicilio fisso a Parigi, ad un anno e mezzo di 
carcere, ed il conte Skarzyuski ad un anno. 

— Secondo il Z2oyd di Vienna del 12 marzo, una 
parte del corpo di Bossak ebbe uno scontro coi russi, 
nel bosco di Szecin, vicino a Kielce ( palatinato di 
Radom); mancano i ragguagli. 

Nel palatinato di Augustow, Wolski occupò il 
borgo di Jedwaboe, dopo averne cacciata la guarni- 
gione russa, 

Nel distretto di Lomza del medesimo palatinato 
si son formati tre nuovi distaccamenti. 

— Il generale Baranow, aiutante di campo del- 
l'imperator di Russia, è entrato in Varsavia il 6 
corrente alla testa d’una colonna di truppe e di al- 
cubi araldi dai quali fece leggere nelle principali 
piazze della città, l’ukase relativo alla emancipazione 
dei contadini. Nel tempo stesso il conte Berg pub- 
blicò un proclama col quale, dopo aver comentato il 
provvedimento imperiale, invita i contadini a tenersi 
lontani dall’ insurrezione. 


festivo. Sventolavano a tutte le finestre le bandiere 
degli alleati ei terrazzi erano coperti di ricchi parati. 

Ai 4 febbraio dopo mezzodì , l arcivescovo di 
Messico assistito dall’ arcivescovo di Guadalajara e dal 
vescovo di Potosi, cavtò nella cattedrale un Ze Deum 
a cui si recarono i membri della Reggenza, il gene- 
rale in capo giunto alla vigilia, il marchese di Mout- 
holon, ninistro plenipotenziario di Francia, il generale 
Neigre , il commissario generale delle finauze e gli 
stati maggiori dell’ esercito franco-messicano. Magoi- 
ficamenie ornata ed illuminata era la basilica. Le trup- 
pe messicane facevano siepe, e |’ artiglieria francese 
verso il fine della cerimonia fece una salva imperiale 
di cento un colpo di cannone in onore di Massimi= 
liauo I. 

Il generale Bazaine portava, colle insegne di gran 
croce della Legion d'onore, il gran cordone dell’ or- 
dine di Guadalupa statogli testè concesso in ricom- 
pensa de’servizi da lui resi al paese. Il generale in 
capo, ordivati gli Stati all’interno , ne lasciò il co- 
mando al generale Douay, che è incaricato della di- 
rezione delle operazioni nelle provincie settentrionali; 
i generali Castagny e Mejia all'ala destra, il generale 
Marquez alla sinistra, il colonnello Garnier e il gene - 
rale Maramon nello Stato importante di Jalisco e i 
colomuelli Potier , Saint-Hilaire e {Martin al centro. 
Questi capi di corpo distrussero testè quasi simulta- 
neamente ciò che rimaneva degli uvanzi delle truppe 


——_e-004-400e 

Uoa lettera di Stocolma del 5 marzo alla Pa- 
trie fa sapere che il foglio officiale dà la notizia che 
il oredito votato dalla Dieta per i bisogoi straordinari 
debbe immediatamente servire per l'acquisto di ca- 
valli per l'artiglieria e per stabilire depositi di mu- 
nizionì da guerra e di viveri. Il foglio officiale ag- 
giunge che una parte dell'esercito sarà messa sul 
piede di guerra. 

— Ecco la nota dell’afficiale Post-Tidning,sve- 
desè, accennata per dispaccio: 

Si narra come una voce che i preparativi mili- 
tari, i qualì vengono eseguiti da qualche tempo in 
vista di possibili contingenze, debbono essere accele- 
rati in questi giorni. Si parla del possibile concentra- 
mento d'un corpe di truppe ; nel qual caso i mezzi 
occorrenti verrebbero presi dal piccolo credito votato. 

— Leggesi nella Corrispondenza generale di 
Vienna , in data di Stocolma, 10 marzo : 

11 re. Cerlo.di Svezia ha espresso tn vivo desi- 


dell’ Uraga e del Doblado presso Lagos, Salamanca e 
a qualche lega da Zacatecas. A Lagos facemmo dei 
prigionieri e raccogliemmo 200 cavalli e molte muni- 
zioni, a Salamanca prendemmo 200 uomini, 500 fu- 
cili, 3 canuoni e 100 cavalli, e finalmente sulla via 
di Moaterey i Juaristi sbandati abbandonarono il Do- 
blado e si sottomisero al generale Mejia in numero 
di 3 mila. 

Quanto al Juarez, pare certo che valicando il 
fiume del Nord verso Brounsville, riparerà agli Stati 
Uniti. 

Aspettando l’arrivo del nuovo sovrano, la Reg 
genza ai 27 di gennaio promulgò solennemente un de- 
creto che fu unanimemente approvato e le cui prin- 
cipali disposizioni sono le seguenti : 

«I militari a servizio del partito dissidente che 
si presenteranno uello spazio d'ua mese, prineipiando 
dalla data del presente decreto, per fare atto d'ade- 
sione all'intervento ed all'impero, conserveranuo il 
godimento iotiero e pieno dei loro. gradi ed impieghi. 
Colero che non si sarauno presentati primachè sia 
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spirato il detto tempo saranno cancellati dai quadri 
dell'esercito e non potranno in alcuu tempo far va- 
lere i loro dritti per eutrare al servizio come militari. 
Per altra parte essi godranuo in tutta la loro pienez- 
za le guarentigie a cui hanno dritto gli abitanti del- 
l'impero ». 

Il decreto che abbiamo citato lascia da quindi 
innanzi senza scusa gli ufficiali che ricuseranno il 
giuramento al nuovo sovrano. Coutinuano attivamente 
i preparativi per ricevere i nuovi sovrani, Si decora 
Îl palazzo degli antichi vicerè a Messico e il palazzo 
Montezuma a Chapultepec, sito in mezzo ad un im- 
menso parco ombreggiato dai famosi cipressi, che so- 
no annoverati fra i più grandi alberi della creazione. 
Si preparò altresì come villa , alle porte della capi- 
tale, l’ amenissima residenza di Buona Vista, cui abitò 
il generale Forey ed è circondata da deliziosi giar- 
dini. 

AI 15 di questo mese, per festeggiare il ritorno 
del geverale Bazaine, la reggenza deve dare un gran 
banchetto di settanta coperte, a cui sono convitati i 
personaggi più importanti dei due paesi, compreso 
il corpo diplomatico, il sig. Layres presidente della 
giuota superiore di governo, i generali dei due eser- 
citi , mons. Labastida, gli altri Vescovi presenti nella 
capitale. (Monit. Univ.) 

— L'Estafette, di Messico, pubblica il testo del 
decreto del segretario di Stato delle finanze e del 
credito pubblico che concede a diversi banchieri 
d'Europa il privilegio di stabilire al Messico una ban- 
ca di sconto, di circolazione e di depositi sotto il 
nome di Banca del Messico, 

— Prendiamo dal Morning Post i seguenti av- 
visi telegrafici da New-York del 19 e 20 febbraio: 

« Il generale Meade seguilerà a comandare l'e- 
sercito del Potomac nella vegnente campagna. 

« Due volte i confederati furono sconfitti presso 
Natchez nel Mississipì. 

« La Commissione de’sussidi riferi contro alla 
domanda del sig. Chace di vender oro. 

« lu dispacci di Chattanoga è detto che il ge- 
nerale Scherman andò oltre Meridian tra l'esercito 
di Polk e Montgommery e Marietta ; disfece i ponti 
delle vie ferrate di Mobile è dell’ Ohio, chiudendo 
Plok fuor di Mobile. 

« Vennesi alle mani il dì 13 presso a Enler- 
prise, ma non si conosce l'esito della zuffa. La ca- 
valleria federale ruppe i confederati tra Jackson e 
Meridian. Johnston ha fatto massa a Dalton, spin- 
gendo le sentinelle sino a Ringold. 

« I governatore della Georgia ordinò che i cit- 
tadini trasferissero i loro beni oltre il fiume Chatta- 
noga. 

“« Longstreet si ritirava , ed era venuto di qua 
dal fiume Freuchboard. 

« Il geverale Gilmore ritornò da Florida a Porto 
Reale. La spedizione della Florida ‘ebbe buona riu- 
scita. I federali entrarono nel puese , presero al ne- 
mico 8 cannoni, 100 soldati e molto cotone. 

— Le ultime notizie da Nuova York vanno sino 
al 28 febbraio. La più importante è quella della vit- 
toria dei Confederati nella Florida. Il combattimento 
ebbe luogo il 20 presso Sonderson, sulla ferrovia di 
Jacksonville e Tallahatsee. 1 federali vennero disfatti 
colla perdita di 1,000 uomini e 5 cannoni, Essi si 
ritirarono a Jacksonville. Così la spedizione nella 
Florida trovasi rintuzzata. Il governo federale teneva 
segreti i particolari della battaglia. I Confederati era- 
no in-numero di 15,000. Ciò che & ancora più im- 
portaote, si è che il generale Seymour, che coman- 
dava la spedizione nella Florida , venne posto agli 
arresti del generale Gilmore, e sostituitogli il gene- 
rale Voages o Hodges. 

La piccola nave da guerra federale Housatonic 
verme distratta a Charleston i! 18 dal vapore ad eli- 
ce confederato La Torpedine, 

I Confederati sono in gran numero a Dalton. 

Il generale Sigel vente nominato Al comando del 
l'esercito federale nella Virginia occidentale. 

Il congresso confederato si è aggiornoto. .Uo 
indirizzo al popolo, preparato dal Comitato delle due 
Camere, dice che gli Stati confederati scconsentireb= 
bero piuttosto ad un protettorato etropeo' che ‘ad doa 
unione qualsivoglia cogli Yankee. 

—Le notizie di Nuova York sino sl 2 marzo 
Portano che il generale Sherman è stato obbligato di 


— 263 — 


riuunciara alla sua spedizione nell’Alabama. Egli si 
ritira sopra Wicksburg. Non si hauno particolari in- 
torno i combattimenti che hanno dato motivo a que- 
sto movimento retrogrado. Si sa soltanto che il corpo 
di cavalleria federale, che doveva unirsi a Sherman, 
ha avuto a West-Poiot un combattimento in seguito 
del quale ha dovuto ripiegarsi sopra Memphis. 

Nella Florida i federali sono stati disfatti, e so- 
bo minacciati nelle loro posizioni di Jacksonville. 
Iofine i dispacci di Virginia parlano d'un movimento 
del generale Kilpatrick sopra Richmond, 

— Notizie di S. Domiugo della Corr. Havas por- 
tano che Santana morì per una ferita ricevuta com- 
battendo gl’ insorti. A Sautiago di los Caballeros vi 
sono 600 prigionieri spagnuoli. Gl' insorti posseggono 
alcune città e alcuni porti più importanti. Il gen. 
Florentivo tentò di farsi proclamare dittatore; mu 
coutrò una forte opposizione, e fu ucciso in un com- 
battimento che ebbe luogo in questa occasione. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Un giornale di Parigi ed uno di Vienna, la Na- 
tion ed il Botschafter, dauno circa le cose del pre- 
teso regno alcune notizie, intorno a cui molto si af- 
faccendano i fogli italiavi d' ogni partito, quali per 
ismentirle , quali per comentarle. La Nation, senza 
contare che i! ministero di Torino trionfa completa - 
mente su tutta la linea parlameatare a canisa degli 
utili espedienti ad ogni istante inventati , fa credere 
essere imminente una radicale mutazione del gabi- 
netto, indicando altresì i nomi presunti dei principali 
ministri futuri; la quale notizia , tuttoché smentita 
dai fogli del ministero, è accolta e ripetuta da tut- 
ti i giornali indipendenti. Il Botsckafier poi asse- 
risce che il governo di Torino indirizzò testé un 
dispaccio circolare ai suoi rappresentanti all' este- 
ro in cui li incarica di dichiarare infondate tutte le 
voci relative ai pretesi disegni del governo stesso di 
attaccare la Venezia. Dell’ accoglienza che il giorna- 
lismo italiano fa a questa duplice informazione e dei 
comenti che ne derivano non giova far parola, tanto 
più che nessuna più positiva indicazione potrebbe 
desumersene, attese le dicerìe opposte e contradittorie 
che sotto l'uno e l’altro rapporto son poste iu giro 
dagli organi dei diversi partiti. 

Il segno evidente dell'incertezza ed instabilità del- 
l'odierna situazione politica è la frequente oudulazio- 
ne dalle previsioni di guerra a quelle di pace. Oggi 
per esempio pare positivamente affermato che il go- 
verno danese è disposto ad accettare la conferenza 
coll’armistizio: il rifiuto della Svezia di far causa co- 
mune colla Danimarca e la minaccia di lord Russell 
di lasciar piena balia alle potenze germaniche avreb- 
bero operato siffatto cambiamento a Copenaghen. Ma 
d'altro canto lo stesso Morning Post non esita ad 
osservare che la combinazione proposta da lord Pal- 
merston ed accettata dalle parti contendenti non pro- 
mette di portare ad una soddisfacente soluzione. Im- 
perocchè la Danimarca, esso dice, non potrà mai con- 
sentire alla transazione progettata dagli Stati tedeschi, 
cioè che i ducati di Schleswig-Holstein, uniti da una 
costituzione comune ed agglomerata nella sfera della 
giurisdizione federale, rimangano sotto la sovranità del 
re di Danimarca. Sarebbe questo, dice il Post, un vero 
smembramento della monarchia danese, ed i ducati, per 
tal maniera germanizzati non darebbero più alcun ap- 
poggio nè morale uè materiale alla Danimarca, Il go- 
verno danese non può aderire a siffatta combinazio= 
ne. È per impedirlo anzi che la Danimarca prese le 
armi e quantunque essa abbia subito finora gravi per- 
dite, non è tuttavia ridotta a tale estremo da dover 
acceltare condizioni tanto sfavorevoli. Per conseguen- 
za è a credere che malgrado l'accettazione della Da- 
nimarca, la conferenza non potrà adanarsi a causa 
delle riserve di quella potenza che matano essenzial- 
mente le basi poste dall’ Ausiria e data Prussia. £ 
resterà a vedersi sé queste ullime si indurramno a 
trattare sopra altte condizioni da quelle che implicano 
la separazione defluitiva dello Schleswig dal regno di 
Danimarca, 

Mt se il Morning Post non presta fede alla cone 
fetenta , il Time al contrario vi crede e stampa a 
questo proposito un articolo il quale non manca di 


curiosità. Esso dichiara che è necessario metter fine 
ad uno stato di cose che diviene ogni giorno più in- 


sopportabile ed impedire una catastrofe che altrimenti 
non potrebbe più a lungo essere differita. Il Zimes 
sostiene arditamente che non avvi una sola potenza 
iu Europa il cui Interesse ben compreso non sia di 
evitare la guetra, attesochè nessuna, ecoctto l'Inghil- 
terra, può impeguarsi nella lotta senza disestare enor- 
memente le proprie finanze. Questo inconveniente es- 
s0 prevede inevitabile per l'Austria, per la Russia € 
per la Prussia; quanto poi alla Danimarca e più an- 
cora all'Italia, osserva che non solo un danno finau- 
ziario sarebbe la conseguenza delle loro velleità bel- 
licose, ma che queste costituirebbero altresi il prelu- 
dio della loro completa ruina. Per quello finalmente 
che concerne la Francia, il giornale inglese mostrasi 
picuamente rassicurato , sembrandogli che gli imba- 
razzi gravissimi ad essa suscitati per la parte es- 
senziale che sostenne nella guerra d’Italia rendano 
impossibile la sua immistione in altre imprese di tal 
fatta. 

Le notizie dal teatro della guerra, pur confer- 
mando l'apertura delle ostilità innanzi a Duppel, non 
danno ancora che indicazioni generali nè accennano 
particolarmente a fatti di qualche importanza. Il cor- 
po che ha penetrato nel Jutland si avanza con molta 
precauzione per non essere inquietato sui fianchi dai 
dauesi, i quali possono sboccare all'improviso su tutti 
i punti della costa. Secondo la versione di un foglio 
tedesco, gli alleati, dopo avere investito Fredericia , 
tenterebbero il passaggio del piccolo Belt , assai ri- 
stretto a Middelfort, lo che porrebbein loro possesso 
l'isola di Fionia ed isolerebbe inoltre completamente 
Fredericia. Si anvuncia pure che il Jutland sta per 
essere colpito d'una contribuzione di guerra. Tutti i 
proprietari fondiari sarebbero costretti, nelle località 
che l'armata alleata potrà toccare , a pagare questa 
contribuzione, a ragione di un tallero per ogni rubbio 
di grano prodotto nei loro poderi. Da Duppel frat- 
tanto si aunuucia che prosegue il cannoneggiamento 
dei forti. Le operazioni finora compiute potrebbero 
avere per oggetto, secondo l’opinione dei giornali, di 
impadronirsi delle alture vicine alle posizioni danesi, 
afline di stabilirvi batterie di breccia . La Gazzetta 
della Croce parla pure di uu progelto che consiste- 
rebbe nel battere di fianco i ridotti sopra il Wen- 
ningbond, allo scopo di permettere agli assalitori di 
girare con facilità e senza grave pericolo attorno ai 
trinceramenti danesi. 

La Gazzetta nazionale di Berlino reca il testo 
della proposta presentata alla Dieta germanica dalla 
Baviera e la quale , ripovendo in evidenza il duca 
di Augustemburgo, von é certamente di tal natura da 
calmare gli animi e cambiare la situazione. Secoado 
la medesima la Dieta dovrebbe dichiarare: 1° che il 
principe suddetto è riconosciuto come duca legittimo 
dell’Holstein; 2° che il rappresentante del medesimo 
sarà accolto officialmente nel seno della Dieta; 3° che 
sarà tolta la sospensione del voto per l’Holsiein an- 
teriormente decretata; 4° che tina decisione ulteriore 
sarà presa relativamente al Lauenburgo; 5* che sarà 
data cognizione di questa risoluzione all'antico rappre- 
sentante danese dell’Holstein Lauenburgo non che a 
quello del principe suddetto, 

Ne disse il telegrafo come la Camera dei co- 
muni di Londra avesse respinto ad una debolissima 
maggioranza la proposta fatta da Stacey di prendere 
in consideraziotie l’asserzione del procuratore gene- 
rale francese Cordoeo che implicherebbe un membro 
della Camera dei comuni nel complotto dei quattro 
italiani a Parigi. I giornali inglesi recano ora un cen- 
no della conversazione che precedette questo voto. Il 
signor Palk chiese se dopo le decuse anzidette il 
ministero avesse scritto a Parigi affine di avere 
spiegazioni a tale riguardo. 1 signo Layard ri- 
spose che » la miglior maniera di vendicare |’ v- 
nore del paese in un affare di simil genere era di 
trattare silfalte accuse col disprezzo che meritavano». 
ll sigoot Hennessy surse a pronunciare severe ed 
energiche parole contro Mazzini ‘rammentando i de- 
liti gravissimi e la scelleratezza di questo fanatico 
tivolazionario che tra gli alirì sutoì eccessi giunse 
pure a precouizzare nei sudi scrilti l'assassinio com- 
tro 1 sovrani. E dopo l'oratore suddetto prese la pa- 
rofa il signor Disraeli dietinrando essere cosa dssai 
vergognosa che tin ministro deffa corona d'Iighilterra 
sia stato durante 17 anni l’amico di un uomo siffatto. 
Esso aggiunse, conchiudendo, che « il sig. Park aveva 


avuto perfettamente il diritto di chiedere al governo 
in qual maniera esso aveva agito, e che la Camera, 
ìl paese e le altre nazioni penserebbero che la risposta 
surriferita del sig. Layard non era affatto soddisfacente», 
Ora osservano i giornali che, malgrado il voto sud- 
detto, il quale esaurisce in certo modo la questione, 
risulta tuttavia che il signor Stainfeld è un imbaraz- 
20 pel gabinetto, cui tuttavia manca il modo di libe- 
rarsene attesa l'impossibilità per esso di trovare adesso 
un surrogante a causa della precaria ed incerta sua 
situazione. 

E che questa situazione vada facendosi ogni gior- 
no più difficile ed insostenibil@ è dimostrato altresì 
dal fatto che mentre la opposizione contro il mini- 
stero va diventando quotidiana nel Parlamento ingle- 
se, la debole maggioranza ministeriale va di conti- 
nuo assottigliandosi. Il gabinetto ed il partito libera- 
le subirono testè una nuova sconfitta nell'Herdsfordsire, 
dove il candidato conservatore ebbe una maggioran- 
za di 255 voti dopo una lotta assai viva ed in cui 
nessun mezzo era stato lasciato intentato affine di far 
prevalere il partigiano del gabinetto. Ed i fogli con- 
servatori menano tanto maggior vanto di questa vit- 
toria, in quanto che il candidato liberale, signor Cooper, 


è prossimo parente di lord Palmerston, sicchè il voto | 


suddetto implica un patente biasimo contro il mini- 
stero. Esso soccombette specialmente per una coali- 
ziove di tutte le classi industriali. 

Come nel Belgio, la crisi ministeriale dura tut- 
tavia in Olanda, dove il gabinetto non ha ancora 
trovato modo di completarsi. Il signor Tharebecke, 
desiderando assicurarsi l'appoggio del partito  conser- 
vatore fece pratiche numerose presso coloro che up- 


| partengono él medesimo ma non ottenne finora risul- 
|| tato veruno. Gli stessi fogli locali che danno questa 
| notizia aggiungono che sollecitata da più parti a di- 
chiarare quale attitudine avrebbe assunto se la guer- 
ra dei ducati s'allargasse, l'Olanda avrebbe a tutti 
risposto di essere decisa a mantenersi in ogui caso 
ed a qualunque costo in una assoluta neutralità. il 

La Russia continua ad armare e la Nuova Gaz- 
zetta di Coburgo conferma che fra i due gabinetti 
di Berlino e di Pietroburgo è stato stretto un nuovo 
patto, in virtù del quale , in certe contingenze, le 
milizie moscovite potrebbero essere chiamate ad oc- 
cupare il ducato di Posen. Ed agli armamenti della 
Russia devesi, secondo il Pays, l’ acceleramento di 
quelli della Svezia. Si rammenta a questo proposito 
come il re di Svezia nel suo discorso di apertura 
delle Camere abbia domandato un credito di 8 mi- 
lioni e mezzo di franchi per far fronte alle spese di 
guerra, quando la Svezia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 21. — La Stampa ha un dispaccio da 
Potenza, secondo cui fu disfatta la banda di Masini 
presso Astigliano. 

Nel Senato il ministro delle fivanze presenta il 
progetto sul conguaglio dell'imposta fondiaria. Il Se. 
nato delibera di affidarne l'esame ad una commissione 
di nove membri scelti negli uffizi. È approvata la legge 
per la fondazione della Banca. 

Vienna 24. — leri è iucomiuciato il bombar- 
damento di Fredericia. La città fu iucendiata in pa- 
recehi punti. Tutti i vapori presenti  trasportarono 


gli abitanti che vollero lasciare la città. I danesi ri- 
spondono debolmente al fuoco degli austriaci. 
Breslavia 24. — Gazzetta di Breslavia : Il go- 
verno nazionale polacco indirizzò un nuovo manifes to 
all'Europa. 
York 9. — Nella nuova Hampsire furono eletti 
candidati uniovisti. 
BORSA DI PARIGI 
del 21 febbraio. 
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SOCIETA’ GENERALE 

DELLE STRADE FEBRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 4 delle azioni 
della Società. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società delle 
Strade ferrate romane ha l’onore di prevenire i sigg. 
Azionisti, che il cupone N. 4 delle azioni liberate 
di 500 fr. scadente il 1° aprile prossimo, verrà pa- 
gato in ragione di franchi 12 50 conformemente all'Ar- 
ticolo 43 degli Statuti, cominciando dal suddetto gior- 
no 1° di aprile nella Sede della Società in Roma, 
Palazzo Filippani in Piazza della Pilotta N. 3, dalle 
ore 8 alle ore 11 antimeridiane, e da 1 ora alle 4 po- 
meridiave. 

Quei siguori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro cuponi prima della scadenza al 1° di apri. 
le prossimo, sono avvertiti, che quei cuponi verranno 
ricevuti dal giorno 24 corrente, nelle ore sopraindi» 
cate, nella Sede della Società in Roma, rilasciando- 
sen ericevuta indicante il giorno del pagamento. 

Roma 22 marzo 1864. 

Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di lui 
Il Segr Gen. C. Jubé de la Perelle 
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AVVISO DI AFFITTO 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Si notifichi agli ififri qualmente l’Ecciî) 
Tribunale civile e criminale di Frosinone 
nella udienza del giorno 2 decembre 1863 
nella causa fra il signor Vincenzo Pinaroli 
ed altri consorti di lite e la signora Elisa 
betta Barbai vedova del fu Angelo Grenga 
nel nome ec. e Luigi Grenga ha emanato 
la seguente Sentenza, 

I Tribunale definitivamente giudicando 
in primo grado di giurisdizione dichiara re- 
golare ed esatto il conto reso da Luigi 
Grenga portante la data 18 gennaro 1863 ed 
ammettendo la di lui istanza 24 detto mese 
condanna Vincenzo, Pio, Teodolinda , Ma- 
tilde, Emilia e Maria Pinaroli nei nomi e 
pagare al Grenga scu- 
to del conto stesso. 


da liquidarsi, delega il giudice Lazzarini per 
tutti gli effetti della presente. 

Redatta ec. = R. Parisi Presid. = O. Sci- 
felli giudici P. Lazzarini giudice. 

Q. C. Benedetti Vice-Cancelliere ec. 

Sig. Giovanni Ferri come padre ed am- 
ministratore di Oreste e Luisa figli ed eredi 
della fu Emilia Pinaroli d'incog. domic. 

Copia del pnite è stata affissa alla porla 
dell’Uditorio di questi unali a senso di 
legge. Roma li 22 marzo 4864. 

Paolo Bonomi cursore 


Notificetur D. Francisco Del Nero in- 
cogniti domicilii per affixionem et insertio- 
nem in ephemeride qualiter in causa Roma- 
na Graduationis super deposito et prosequu- 
tione causae coram R. P, D. de Witten in- 
ter D. Alexandrum Galluppi alterum ex cre- 
ditori) decocti Pauli Righetti, eumdem 
Paulum Righetti, et Franciscim Righetti 
deliberatarium, ceterosque creditores ipsius* 
decocti sub die 29 februarii 1864 data ad 
publicata fuit sequens sententia «Christi no- 
mine invocato etc, Inhaerentes etc., defini- 


tive Sententiamus fuisse et esse locum de- 
posito pro nunc scut. 7900 in aede sacra 
infra mensem et prosequutioni causae. 
Inst, D. Alexandro Galluppi pro quo 
D. Joannes De Romanis. 
Joannes De Romanis 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 

Essendo stata accettata dal signor Cesare 
Brenda l’offerta di Vigesima già data entro 
il tempo utile dal signor Angelo Tanfani 
per sc. 200 sopra sc. 3846 prezzo della ven- 
dita cumulativa delle due infrascritte Case 
spettanti alla Ven. Archiconfraternita de’ 
SS. Bartolomeo ed Alessandro in Roma, e 
dovendosi a forma delle ulteriori disposizio- 
ni della 8. Congregazione dei Vescovi e Re- 
golari rimuovere l'esperimento dj Sesta colla 
riduzione del termine a giorni 10. Ora i 
-diani e Rappresentanti dell’ Archiéonf. 
s invitano chiu a voler’ esibire 
l'offerta per la Sesta all’anzidetto prezzo di 
sc. 4046 a proprio nome escluse quelle per 

ersona da nominarsi coll’ indicazione del 

lomicilio entro il termine di giorni 4! 
oggi decorrendi nell'Officio Notarile dell'A- 
pollonj posto in via della Colonna N. 36 
ove sono ostensibili i necessari schiarimen- 
ti. Scorso il detto termine si verrà all’aper- 
tura delle offerte presentate per avere ia 
considerazione. 

Roma 22 marzo 1864. 

Casa in via de’ Mercanti che forma an- 
golo colla via del Macel de’ Corvi N. 3, 
32 e 33 composta di bottega e 3 piani su- 
periori. 

Casa in via Paradisi nel Rione Monti 
N. 37 e 38 composta di Bottega, due piani 
muperiori; soffitta e cortile ad uso di Giar- 

ino. > 


Scadendo alli 30 del prossimo settembre 
l'attuale aflitto della Tenuta di Malafede 
sulla via Ostiense spettante a S. E, il signor 


ferte chiuse nel termine di giorni venti dalla 
presente data al Notaio Bartoli sulla piazza 
di S. Luigi de’ Francesi N. 35, ove trovasi 
ostensibile il capitolato degli oneri, e tutt” 
altro relativo alla Tenuta medesima, scorso 
il qual termine si apriranno per prendersi 
in considerazione. 
Roma li 45 marzo 1864. 


Volendosi procedere alla vendita volon= 
taria del casamento posto in via Felice n.447 
al 454 inclusive, s'invita chiunque voglia 
dare la sua offerta, ad esibirla entro lo spa- 
zio di dieci giorni decorrendi dalla data del 
presente presso il signor avvocato Domenico 
Patrizi Amministratore del patrimonio De 
Vico in via di Campo Marzo N. 46, onde 
prenderla in considerazione , salvi sempre 
gli esperimenti di vigesima © sesta. Roma 
questo dì 21 marzo 4864. 

Filippo M. Appolloni Proc. 
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SOCIETA’ A 


IMA PER LA FABBRICAZIONE 


DE’ MARMI ARTIFICIALI. 


A forma dell'Art. 41 del nostro Statuto il Consiglio di Direzione si fa un 
dovere di rendere ostensibile il Bilancio Sociale dell'anno III dal 21 marzo 
corrente a tutto il giorno 4 aprile prossimo nel locale in via del Corso N. 501 


mediante presentazione delle Azioni. 


Il Gereote—Zuigi Ripari 


——————1m—tÈ———z2—————__n1n1n11m= 
Presso Giovanni Gallerini libraio piazza di Montecitorio N. 19 al 23 


trovasi vendibile il 


Manuale di S. Elisabetta d'Uogheria, ossia raccolta di preghiere e medi- 
tazioni, di massime per la vita spirituale e d’elevazioue dell'anima a Dio, scelte 
nelle opere dei SS. Padri e de’ più accreditati scrittori ascetici, antichi e mo- 


derni, dalla Marchesa Campana. 


Manuale di Pietà, utile ad ogoi classe di persone approvato dal Cardinale 
Arcivescovo di Napoli e da Monsignor Arcivescovo di Parigi.—Parigi 1864. 

Il sudetto Manuale trovasi in diverse legature. 5 

Assortimento d'Uffizi della Settimana Sapia latini, latini italiani, lativi 
francesi ed anche questi in diverse legature. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Roma esce allò 6 pom. ‘d'ogni Afonbo'ocoettoi festivi 
—tsetittere—. .. 1 SE 
Il prezzo di associazione; da pagarsi antidifatamente è il segiionte 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.8, 50. Uti trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, so, 2,20 
All'estero, socondo le tusse postali stabilite per i diversi Stati 


ti 


Mercoledì 23 Marzo ‘è 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma song officiali, 


04000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


IORNALE DI ROMA 


[e] 


Domani, Giovedì Santo, non 
si pubblica il Giornale. . - 


ROMA 23 Marzo 


PARTE OFFICIAL 
DECRETUM 
Feria III. die 15 Martii 1864. 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, uc permissioni in universa christiana Re- 

" publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit ct mandat Opera, quae sequuntur : 

Franco Mistrali — Vita di Gesù. A. Ernesto 
Renan. Milano 4863. 

Le Maudit. Par |’ Abbé ***. Paris Librairie in- 
ternationale 1864. 

La Parola di Dio e i moderni Farisei. Appello 
al Sentimento cristiano. Per Audrea Moretti Deputato 
al Parlamento Italiano. Bergamo 1864. 

Guia de los Casados 6 Historia Natural de la 
Generacion; Mentor Doméstico para las personas de 
ambos secsos. Por Don Federico Hollick Nueva York. 

Auctor operis cui titulus — Il Clero veneto nel- 
l’anno 1862 per un Testimonio di vista e di fatto. 
Bologna 1862. Prohib. Deer. 24 Augusti 1863. — 
Laudabiliter se subjecit. 


Auctor operis cui titulus — Dell’ultima perse- 
cuzione della Chiesa, e della fine del Mondo per P. 
B. N. B: Volumi sei. Fossombrone 1863. Prohib. 
Decr. 15 Decembris 1863. — Laudabiliter se subjecit. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae  pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem ete. 

Datum Romae die 18 Martii 1864. 

L. EPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prar. 


Fr. ANGELUS ViNcENTIUS MopeNA OrD. PRAED. 
S. Inp. ConGR. A SECRETIS 


Loco + Sigilli. 
I “= 
La Santità’ Di NostRo SiGNoRE si è degnata 
di annoverare tra i Vescovi Assistenti al Soglio Mon- 
sigoor Giovanni Renier Vescovo di Feltre e Belluno. 
—_rtetti00+_ 


PARTE NON OPPIUTALE 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’ Aula dell’ Archigipnasio il 
17 del corrente marzo sotto la presidenza del sig. 
prof. cav. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Viscon- 
ti partecipò la deliberazione, presa in straordinaria 
precedente riunione, sul concorso. accademico. . In 
adempimento del proprio statuto, pubblicò, 1° Accade- 
mia il suo programma, promettendo il premio della 


medaglia d’oro a chi meglio dichiarasse « Quale sia 
il grado di certezza sin qui ottenuto nella spiega- 
zione delle' epigrafi in carcituri cunciformi ». La 


dissertazione presentata al concorso venne giudicata | 


dalla censura accademica meritevole solo della lode 
d’ una onorevole menzione, e fu quel giudizio san- 
cito dall'Accademia stessa. (*) 

Dopo ciò il medesimo sig. commendatore Viscon- 
ti continuò a dar notizia al dotto consesso de’ lavo 
sempre felici, che si eseguiscono in Ostia sotto la 
sua direzione per rimettere in luce i monumenti di 
quella tanto cospicua città. Disse del ritrovamento 
di molti marmi scritti, e particolarmente di quello di 
Tiberio Claudio Ceriale, che fu Augustale della Co- 
lonia; ed agginse la indicazione di varie romane fa- 
miglie che la testimonianza del nuovo tesoro lapida- 
rio Ostiense dimostra aver fiorito in Ostia fin dai 
primi suoi tempi. Fra le cose di minor mole ram- 
mentò alcune figurine fittili, e fra queste quella 
d° un auriga circeuse vittorioso, che dà ulteriore dimo- 
strazione della foggia de’ vestimenti circensi e di ogni 
accessorio di essi. 

Fece lettura il Socio Ordinario e Censore Rio 
P. M. Fr. Giacinto M. de’ Ferrari, Commissario 
Generale del S. O., dando compimento colla secon- 
da parte all’ illustrazione di alcune iscrizioni cunei- 
formi di Persepoli. 

Iotervevnero gli Emi e Rii signori Cardinali 
Barnabò, Pitra, Sacconi, Soci d'onore, e l' Emo si- 
gnor Cardinale Bizzarri. 


(*) Il sig. Giovanni Gadotti, romano, c'invita a far cono- 
scere esser egli l'autore della Dissertazione che ha meritato 
la sud. onorevole menzione della Pontificia Accademia Ro- 
mana di Archeologia. 


ll FIESOSA 
NOTIZIE DIVERSE 


Alle notizie date ieri dal Nomade, relativamente 
alla partenza delle truppe dal napoletano per la cen- 
trale ed alta Italia, oggi si aggiunge dal Giornale 
Officiale di Napoli essere stati noleggiati dal mini- 
stero della guerra vari piroscafi mercantili per ser- 
vire al trasporto della truppa. Leggesi inoltre nel 
Nomade del 20 come il movimento dei quarti bat- 
taglioni per l’ Italia settentrionale prosegua con ala- 
crità; e come i battaglioni medesimi, non appeva 
giungono a Napoli dalle provincie , vengono imbar- 
cati e diretti a Genova. La Borsa infine, riferendosi 
alla partenza del colonnello Bariola aiutante del ge- 
nerale Lamarmora per Torino , scrive che la intera 
brigata Casale ed una porzione del 5 e 29 reggimen- 
to di linea partiranno senza essere sostituite da altre 
ruppe per l' Italia centrale. 

1l capitano Pianel, fratello del generale, è stato 
per ordine governativo carcerato a Salerno , perchè, 
in uno scontro avuto ultimamente con una banda 
reazionaria, sembra non abbia fatto il suo dovere. 
Esso da Salerno fu condotto a Napoli, e ristretto 
nel Castel S. Elmo, ove attende di essere giudicato 
da un Consiglio di guerra. 

—_ 44000 —- 

ll governo austriaco, che teme sempre degli at- 
tacchi dal lato dell'Albania e dell’ Adriatico , avreb- 
be deciso di stabilire a Corfù la sua stazione marit- 
tima. — Corfù è la situazione la più propizia per 
sorvegliare l' entrata nell'Adriatico, che non ha che 
57 miglia di larghezza tra Corfà ed Otranto. 

— Il governo austriaco sta per dare la conces- 
sione di una ferrovia che congiunga il porto di Fiu- 
me a Semlino. I lavori dovranno cominciare entro 
l’anno corrente. 

—_-et04Wt-00e— 


Informazioni da Brusselles ci fanno conoscere , 
dice La Patrie, i motivi che hanno determinato il 
viaggio del re Leopoldo a Londra. 

Il re dei Belgi slip-sgopo di trarre il gabinetto 
Palmerston-Russell dalla falsa posizione in cui è en- 
trato gli consiglierebbe di apertamente entrare io 
più intime relazioni coll’Austria. 

La politica del gabinetto di Vienna nel conflitto 
danese essendo meno assoluta, che quella della Prus- 
sia, l’attitudine che prenderebbe il ministro inglese 
arrendendosi ai consigli del re dei Belgi, separerebbe 
meno il governo dalla causa di Danimarca e al tem- 
po stesso ravvicinerebbe fino a certo punto le ten- 
denze della Germania liberale, 

Non sarebbe impossibile , aggiunge il corrispon- 
dente, che i consigli del re Leopoldo prevalessero. 
A’ suoi occhi avrebbero il vantaggio di seguire al- 
meno un piano più deciso nella sua azione diplo- 


malica. 
—— 040-400 


Il Moniteur del 18 marzo dà ragguaglio della 
rivista fatta dall'imperatore alle truppe nella corte 
delle Tuilleries il 17. 

A questa rivista assisteva un distaccamento dei 
pupilli della mariva, venuto da Brest per l'anniver- 
sario del principe imperiale, i quali furovo quindi ri- 
cevuti da lui, che fece loro offrire una colezione. 

— La corte di cassazione rigettò il ricorso di 
Angelo Scaglioni, uno dei quattro italiani condannati 
dalla corte d’assise della Senva per la congiura con. 
tro la vita dell’ imperatore. 

— Il Pays chiama una favola la supposta mis- 
sione del maresciallo duca di Magenta a Movaco. 

— L'arciduca Massimiliano e l’arciduchessa Car- 
lotta, giunti da pochi giorni a Brusselle dall’ Iughil- 
terra, ne ripartirono già per Vienna. 

Partendo da Brusselle l'arciduca Massimilia- 
no, parti per Parigi il conte Zichy, uno dei princi- 
pali dignitari del seguito dell'arciduca, con una mis- 
sione presso l'imperatore de'francesi. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 17 marzo: 

Qualche notizia relativamente grave ha commos- 
so oggi la nostra piazza. La Corrispondenza Generale 
di Vienna, della quale tutti conoscono gl’ intimi rap- 
porti col governo austriaco, annuncia in modo positi- 
vo che il governo di Danimarca ha accettato la pro- 
posizione dell’ armistizio sulla base dello statu quo at- 
tuale ed a patto che le due potenze alleate non va- 
dano più oltre nel Jutland, 

Non bisogna quindi meravigliarsi, se addormen- 
tata da notizie di questo genere la nostra Borsa crede 
fermamente alla pace. Il rialzo, o per lo meno la, 
fermezza dei corsi , trionfa di tutte le apprensioni. 
Non si crede alla guerra, ed evidentemente |’ opinio- 
ne del pubblico finanziero non l'accetterebbe che co- 
me una dolorosa necessità. 

L'armata è piena d' entusiasmo. Oggi ancora 
l’imperatore passava una rivista nella corte delle 
Tuileries. I soldati gridavano con siancio: viva l’im- 
peratore ! La folla riunita sulla piazza del Carroussell 
gridava essà pure, ma nei gruppi si poteva intendere 
qualche conversazione abbastanza franca sulle preoc- 
cupazioni del momento. 

Quelli dei quali potei raccogliere le parole erano 
lontavi dal tenere ua linguaggio ostile al governo, e 
non esitavano a formulare i loro voti per la persona 
dell'imperatore e per la stabilità della dinastia. 

Ma mentre le musiche collocate sulla ripa e lun- 
go la via di Rivoli suonavano la marcia della regina 
Ortensia : Partant pour la Syrie, si diceva: Meglio 


vale restare a Parigi. Ho udito un buon vecchio dire, 
crollando il capo: e L'impero è la pace, ma la pace 
è l'impero ». 

Mi duole conchiude il corrispondente riferirvi 
tali sintomi che naturalmente devono dissipare molte 
illusioni in Italia; ma io vi devo la verità anzi tutto, 
Aggiugnerò che nessuno qui crede veramente alla 
guerra per quest anno : l’imperatore l° ha promesso, 
a quanto si assicura , all'arciduca Massimiliano. Il 
governo di Torino deve sapere una tale verità da mol- 
to tempo , e se la nasconde al pubblico, se si atteg- 
gia come fosse alla vigilia d'una battaglia, lo fa unica- 
mente per mendicare un pò di popolarità : poco monta 
der lui se questa costa al paese immense somme. 
SH 


L'International reca: 

Si assicura che il re dei belgi avrebbe avuto 
tina conversazione con lord Palmerston iatorno al ri- 
conoscimento dell’impero messicano da parte dell’In- 
ghilterra, ed intorno alla liquidazione dei debiti del 
Messico verso i creditori inglesi. 

Pare che il re dei belgi sia riuscito ad appia- 
nare tutti i dissidi sollevatisi nella famiglia reale d’In- 
ghilterra. 

— È smentita la notizia che la regina Vittoria 
d'Inghilterra fosse gravemente indisposta e pensasse 
di abdicare. 

— Il signor Gladstone farà , il 6 aprile prossi- 
mo, la sua esposizione finanziaria alla Camera dei 
comuni. 

2446-1080 


e 
Da una corrispondenza della Monarchia da 
Berlino 15 marzo : 

In questi ultimi giorni vi furono al ministero 
degli esteri parecchie conferenze fra il signor di Bis- 
marck , il generale di Mauteuffel ed il conte Karoly. 

Nei circoli diplomatici si persiste a ritenere che 
ancora le «ue grandi potenze non si sieno messe per- 
fettamente d’ accordo e che ciò sarà per avvenire, 
allorchè giungerà fra noi da Monaco |’ arciduca Al- 
berto d’ Austria. Altri invece, e questi si ritengono 
iuspirati direttamente dal signor di Bismarck, sosten- 
gono che non solo è stata sottoscritta una convenzio- 
ne fra di esse nel caso di un intervento delle poten- 
ze estere, ma anche che l'Austria e la Prussia han- 
no deciso di sortire dalla Confederazione germanica , 
qualora la politica di quei principi minori non doves- 
se informarsi alla loro. Che poi quella tensione che 
sembrava esistere fra le due potenze vada scompa- 
rendo lo vediamo chiaramente dal fatto che il mini- 
stro della guerra, essendosi lagnato presso il governo 
austriaco del modo col quale la stampa austriaca cen- 
surava la condotta delle truppe prussiane e dei loro 
comandanti , quest’ ultimo si sia dichiarato affatto e- 
straneo a quelle pubblicazioni , mentre nello stesso 
tempo si impegoava di influire, affinchè simili censu- 
re cessassero. 

Le notizie che giungono dalla Svezia sono assai 
confortanti per la Danimarca, ed essa spera un aiuto 
dall'estero. 

Però come fu sempre opinione dei più la Svezia 
non si muove per sostenere il trono di Cristiano IX, 
ma bensì mette in posizione sopra Schonen i suoi 
15,000 uomini perchè debbano formare una riserva 
scandinava. D' altrovde quella comunicazione del 
Postidning, che venga chiuso l'ingresso dei porti di 
Stoccolma e di Carlserona, non è ben chiara. Teme- 
rebbe forse la Svezia ancora un intervento dell’ In- 
ghilterra ? E sì che |' Inghilterra non si muove per 
alcuno. 

La flotta prussiana appoggierà le operazioni del- 
l’esercito di terra contro le fortificazioni danesi. L'am- 
miraglio principe Adalberto, dopo che sarà di ritorno 
da Monaco, dove assiste ai funerali di suo cognato il 
defunto re Massimiliano, si reca a Stralsunda per as- 
sumerne il comando. 

Risulta da un carteggio epistolare che il principe 
ereditario di Augustemburg prima di recarsi nell'Hol- 
stein ed a Kiel abbia fatto domanda di essere am- 
messo col suo grado di maggiore nell’ armata prus- 

siana, ma che tale domanda non gli sia stata accor- 
data. 

In questi giorni mi viene detto che il signor Vi- 
scouti Venosta abbia diretto a questo ‘suo rappresen= 
tante sigaor De Launay una ‘nota’ colla’ quale: essa 


assicura non esistere alcuna idea nel governo di To- 
rino di dirigere un attacco contro la Venezia. Egli 
è certo che questa comunicazione di conserva colla 
notizia della disuniane dei partiti che operò il vostro 
signor Minghetti fece una impressione assai sfavore- 
vole presso i nostri liberali. Si vede chiaramente che 
il vostro ministero pon è all'altezza dei tempi ; esso 
si è sconezttato al di dentro ed al di fuori, esso non 
ha nè il coraggio delle sue apprensioni, nè la pru- 
denza che si richiede di fronte agli avvenimenti. 

Continuasi a parlare dello stato d'assedio , cui 
deve essere sottoposto il ducato di Posen e di truppe 
prussiane che devono marciare nella Polonia per fare 
causa comune colla Russia allo scopo di debellare la 
rivoluzione. Quello che è certo si è, che altri 6000 
uomini vengono spediti ora nella Posnania. Qui si in- 
dica l'epoca della metà del venturo per un moto in 
tutto quel paese. Figuratevi se il governo nostro non 
vi si prepara con ogni mezzo. 

Una lettera che mi giunge al momento da Am- 
burgo mi partecipa che lo stato in cui si trova la 
guarnigione di Fredericia fa compassione. In causa 
delle marcie forzate che essa fu obbligata a compiere 
in quest'ultimo periodo ebbe a soffrire assai. Sembra 
inoltre che lo scontento si sia assai pronunciato e che 
temasi di qualche moto in quelle file. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Leggiamo nell'Ost-Dewtsehe- Post: 

Il quartiere generale austriaco è dal 13 corren- 
te in Skanderborg, sulla strada fra Horsen e Aarhuus. 
Gli avamposti stanno nella direzione occidentale pres 
so Linaa, Ja cui delle vie campestri conducono a 
Viborg in mezzo a un terreno tagliato da paludi e 
da laghi. La cavalleria danese si ritirava in quella 
direzione. L'ala destra, condotta dal ten. mar. Neip- 
perg, raggiunse il mare presso Aarhuus. L'imbarco 
della fanteria danese, che venne trasportata da Aarbuus 
a Fredericia e Alsen, era già seguito all'arrivo delle 
nostre trappe. Aarhuus, capitale del Jutland, che con- 
ta 11,000 abitanti, è ora occupata da un battaglione 
di cacciatori, da una brigata di cavalleria prussiana 
e do tre squadroni di Wiudischgraetz. 

Fredericia è circuita. Duppel è formalmente as- 
sediata. Sembra che sia riuscito ai prussiani, sotto il 
comando del principe Federico Carlo, di erigere bat- 
terie da breccia contro l'ala sinistra della posizione 
di Duppel, nel golfo di Wenningbuod, il cui fuoco 
potrebbe tornare fra poco molto pericoloso ai danesi. 
Aoche al Nord sono essi giunti tanto vicini all'Al- 


sund presso la posizione di Duppel, che può essere 
cominciato il bombardamento. 

Quando le batterie da breccia avranno agito sulla 
penisola di Broak sul Wenningbund e quelle di Ra- 
Kebulle e Lillmoelle sull’ Alsund , il bombardamento 
di fronte, dove sembra che i lavori d'assedio sicno 
ancor meno avanzati, compiranno l’opera di distru- 
zione e prepareranno la via alle colonne d'assalto de- 
gli alleati. Nulla si sa ancora di positivo sui lavori 
d'assedio dinanzi a Fredericia ; soltanto sentiamo ri- 
petere che nel quartier generale della guardia prus- 
siana, che agisce dinanzi a Fredericia,"si crede ad un 
passaggio del piccolo Belt, presso Snoghoi e Middel- 
fart, col qual mezzo la fortezza di Fredericia verreb- 
be isolata dalla sua parte non fortificata, collocata 
verso il Belt. 

— Il Monitore prussiano del 16 pubblica le no- 
lizie seguenti del Suodewitt: Malgrado delle difficoltà 
inaudite si è infine riuseitoy nella- notte di sabbato, a 
terminare ed armare le prime batterie prussiane presso 
Gammelmark dal lato di Wenningbund. I forti danesi 
haono tosto aperto il fuoco contr'esse , ed i nostri 
hanno loro risposto nel corso della giornata. 

— Si ha da Monaco 46. Il principe Adalberto 
di Prussia è stato chiamato per telegrafo a Berlino 
nella sua qualità di ammiraglio. Il principe è partito 
la notte scorsa. 


L'isola di Fehmern benchè geograficamente ap- 
partenga all’Holstein fu sempre considerata come di- 
pendente dallo Schleswig. 

Secondo il Monstore prussiano, le prime batterie 
di fronte a Duppel sarebbero stabilite ed armate; esse 
sono collocate a destre degli assedianti verso la baja 
di Venningbund: costarono molto per terminarle e con- 
durvi i pezzi. 

1 bastioni furono i primi ad aprire il fuoco ; i 
cannoni prussiani vi risposero. Dalle due parti si so- 
stiene che il tiro nemico è molto imperfetto. 

Si assicura che l'atticco è fissato pel 28 marzo, 
epoca în cui si crede che i cannoni avranno aperta la 
breccia. 

Nel Jutland gli austriaci coprono il corpo prus- 
siano che assedia Fredericia. I danesi così allontanati 
si ritirano verso il nord. 

La marina austro-prussiana si prepara ad una 
parte alliva; una squadra austriaca si dirige sul Bal- 
tico: nella Manica si riuniranno i tre bastimenti prus- 
siani che il Niels Juel teneva in iscacco nel porto di 
Brest. 

Agli alleati mancano i viveri; i trasporti sono 
difficili, il clima umido, i bivacchi malsapi. 

I danesi non si scoraggiano. I torbidi scoppiati a 
Stoccolma fanno loro sperare che quel governo cederà 
alla pressione dell'opinione pubblica e prenderà par- 
tito contro i tedeschi. 

II popolo danese non vuole udir parlare di pace 
nè di concessioni. 

Il commercio d’Amburgo è inquietissimo : niun 
naviglio osa uscire dal porto. 

Due auovi bastimenti danesi , il Federico VI, 
vascello di linca corazzatofe la fregata corazzata Da- 
nebroy furono varati a Copenaghen. Si lavora a met- 
terli in istato di prendere il mare. 

— La Berlingske Zeitung del 13 reca : 

Il colonnello francese Febrier è arrivato a Co- 
penaghen, ieri 11 corr., si è presentato al re e poscia 
è partito per il quartier generale danese. 

— Abbiamo il seguente dispaccio da Copenaghen, 
15: Le elezioni della seconda Camera del Risgraad 
sono terminate. Tutti i deputati eletti appartengono 
al partito nazionale che vuole la guerra. L’ antico 
ministro Hall, è stato nominato all'unanimità, Il pre- 
sidente del consiglio, Monrad, che aveva fatto un di- 
scorso in continuazione della guerra, è stato nominato 
all'unanimità , meno quattro voti. La prima Camera 
deve riunirsi il 25. La parte dello Schleswig non 
occupata dagli austro-prussiani vi sarà rappresentata 
da 3 deputati. Il Rigsdag deve separarsi in 8 0 10 
giorni. 


—Scrivono da Copenaga che i danesi continuavo 
con grande ardore i loro preparativi marittimi, e spe- 
rano importanti resultati dalla loro superiorità navale. 
Essi sono alla vigilia del momento in cui la scom- 
parsa dei ghiacci sta per permettere loro di agire at- 
tivamente, e si dispongono a tenere bloccati tutti i 
porti prussiani. Hanno i mezzi materiali per rendere 
effettiva quest’operazione. Resta a sapere se agiranno 
nella stessa maniera verso le tre città libere di Am- 
burgo, di Lubecca e di Brema. In tal caso, i davni 
cagionati al commercio alemanno sarebbero incalco- 
labili. 

Le potenze germaviche lo sentono vivamente ; 
giacchè una delle ragioni, o per meglio dire la sola 
ragione ch’essi ubbiano data dell'invasione del Jutland, 
€ la necessità di esercitare rappresaglie per l'embargo 
messo sui bastimenti della Confederazione germanica, 
cui l'esecuzione nell'Holstein non costituiva in istato 
di guerra colla Danimarca. 

Si risponde a ciò, a Copenaga , che i commis- 
sari federali hanno lasciato liberamente proclamare il 
duca di Augustembourg sotto gli occhi dei [loro sol- 
dati, e che questo è un atto d'ostilità reale c gravis- 
simo. Checchè ne sia, è certo che la flotta danese è 
piena d'ardore, e che il governo spera di far provare 
a suoi nemici sconfitte sensibili, le quali compense- 


— (Col favore della notte e d'una violenta bur- 
rasca i prussiani traversarono lo stretto di mare che 
separa la punta dell'Holstein dall'isola di Fehmern. 
La guarnigione dell' isola fu fatta prigioniera prima 


ranno, ad un certo grado, la sua iuferiorità sulla terra. 
(France) 
—etetittere— 


Il Jornal do commercio di Lisbona dell'11 corr. 


che potesse: difendersi. Una scialuppa cannoniera da- 
nese ch'era.all'ancora: presso l'isola potè prendere il 
largo, ma il capitano che trovavasi a terra: rimase an- 
ch'egli prigioniero, > +» 1 


fa un quadro lagrimevole delle innondazioni che deso- 
lavo le'provincie. 
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Leggesi nella Presse di Vienna del 16: 
Notizie dalla Polonia russa ci recano che una 
banda di circa 80 insorti hanno potuto passare il con- 
fine austriaco presso Pieskowa-Skala. 

AI di là del confine russo essa venne inseguita 
dui distaccamenti moscoviti stanzionati a Skala, però 
a questi nov riuscì che di fare qualche prigioniero. 

Oltre a questa altre bande di minore importav- 
za dai punti di confine della Gallizia poterono diri- 
gersi sopra Olkusz e di là gettarsi nella boscaglia. 
Nelle vicinanze fra Mieckow e Kiebie venne deruba- 
ta la posta russa da parte degli insorti. 

Il governo russo dispose per una rigorosa per- 
lustrazione dei confini e per questa vennero requisi- 
ti anche i paesavi. I comuni devono avere ricevuto 
l'ordine di mettere a disposizione dei comandanti mi- 
litari tutti quei paesavi che sieno idunei alle armi e 
di provvederli di munizioni, viveri e davaro. 


-— 0404-3480 


Un dispaccio da Madrid 16, dà come probabile 
una visita dell’ arciduca Massimiliano alla corte di 
Spagna. { 

— Leggesi nell'Zberia di Madrid del 12 cor. 

Teri sera doveva esservi Consiglio dei ministri 
sotto la presidenza della regina. Probabilmente si sa- 
ranno trattate molte questioni, ad eccezione delle que- 
Slioni estere, questo s'intende , poichè già si sa che 
riguardo a questo punto è pericoloso pretendere di 
uscire dallo statu guo politico in cui giacciamo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
bose 


Era naturale che le voci di probabili modifica- 
zioni nel gabinetto di Torino provenientijin prima ori- 
give da Parigi ed immediatamente accolte dalla stam- 
pa italiana, provocassero il malcontento degli organi 
a quello devoti, e vari articoli infatti troviamo io essi 
inseriti così per ismentire le informazioni suddette, 
come per rampognare e combattere l’ avverso partito 
da cui si vogliono derivate. Ma ciò non fa sì che 
anche tra i fogli ministeriali ad oltranza sia del tutto 
bandita ogni idea della necessità di un cambiamento 
nel gabinetto. Imperocchè osservano essi parecchie 
essere le ragion che la consigliano. Il programma fi- 
nanziario del Minghetti infatti è considerato come una 
inutile formula oratoria perchè manifestamente gli 
manca il tempo per verificare qualsiasi delle condi- 
zioni a cui si appoggiava. Il ministro Pisanelli ha ri- 
tirato malconcia dal Senato la sua legge sulle attri- 
buzioni dei giudici di mandamento. Il ministro Man- 
na ha dovuto accettare che gli maltrattassero la legge 
sulla Banca, per non essere costretto a ritirarsi su- 
bito. E finalmente la nuova imposta sulla ricchezza 
mobile, che con tanta Urgenza fu fatta votare dalla 
Camera , dorme tuttora tranquillamente negli scaffali 
del ministero, attesa l’impossibilità in cui questo si 
riconosce di porne in pratica le disposizioni. 

Non si sa ancora a chi prestar fede per quello 
che concerne la progettata conferenza, alla cui effet- 
tuazione tanto vivamente si adopera il gabinetto di 
Londra. Il Daily News insiste nell’ asserire che la 
Danimarca |’ ha accettata sulla base dei trattati del 
1852, respingendo l'armistizio; la France ripete che 
alla condizione dell'armistizio rigettato il governo da- 
nese aggiunge quella di separare lo Schleswig dall’ 
Holstein; e, quanto a lord Russell, le cui dichiara- 
zioni sono posteriori agli articoli dei suddetti giorna- 
li, egli mostrossi al certo molto meno affermativo di 
quello che sia stato lord Palmerston, imperocchè alle 
insistenti interpellanze che a questo proposito gli fu- 
rono volte null’altrò seppe rispondere se non che 
l'accettazione della conferenza era sperabile quantun- 
que fosse tuttora assai incerta. Il Giornale di Dresda 
poi non si diparte dalla sua versione, secondo cui la 
Danimarca accetterebbe la conferenza sulla base dei 
trattati e la Francia domanderebbe che la Dieta vi 
fosse rappresentata. Posto nella necessità di scegliere 
fra tutte queste informazioni contradittorie, il giorna- 
lismo segue dapprima l'esempio di lord Russell, met- 
tendo in dubbio l’ adesione, e fa- poi generalmente 
cadere la sua scelta sulla versione del, citato. Gior- 


nale di Dresda; imperocchè, posto, secondo esso, che 


la Francia riservi l' intervento della Dieta germanica || 


nella conferenza, è tratto a Supporre che la Danimar- 
ca non abbia ceduto alle sollecitazioni dell'Inghilterra 
se non coll’ idea premeditata di vedere In condizione 
posta innanzi dalla Francia condannare il progetto in- 
glese e renderlo inaccettabile. 


Ma nel tempo stesso che si discute da un lato, 
nello scopo di trovare un accordo che sembra ancora 
loutano, il cannone fa sentirsi auch” esso dall’ altro e 
la sua voce cuopre quella dei negoziatori. Così a 
Duppel come a Fredericia le ostilità furono riprese 
con raddoppiato vigore, e il linguaggio della Gazzet- 
ta di Vienna fa presentire che le operazioni militari 
Sarau portate all’ estremo. « Se la Danimarca , dice 


il citato foglio officiale, respingesse la proposta d' ar- {| 


Mistizio delle due grandi poleuze tedesche ed appog- 
giasse il suo rifiuto specialmente coll'azione della sua 
marina , nulla potrebbe più impedire l' impiego delle 


più eflicaci misure coercitive, Non bisogna dimenti- || 
care che se al principio l' onore politico delle due |l 
grandi potenze era impegnato, ora trattasi ancora del | 
loro onore militare e che nè l'uno nè l' altro posso- | 
no essere esposti senza essere risoluti a farli trionfa= 


re ambedue con tutte le forze e mediante successi 
reali e durevoli ». 


Ciò posto, non sembra tanto agevole ai fogli il 
comprendere come, mentre le ostilità continuano as- 
sumendo anzi un carattere sempre più grave, una 
conferenza possa portare un soddisfacente resultato. 


Imperocchè per ogni giorno che sia lasciato al rischio || 
delle armi, la situazione può essenzialmerte modifi- || 


carsi ed esercitare una grande pressione sui nego» 
ziati. Perciò la stampa non si ristà dall’ osservare 
che tutti gli sforzi dell’ Inghilterra sembrano essere 
consigliati soltanto dalla necessità che prova il gabi- 


netto inglese di guadagnare tempo e di impedire che 


una estesa discussione sulla sua politica sia impegua- 
ta nelle due Camere del Parlamento, nella ‘certezza 


che resultato inevitabile da questa discussione sareb- 
be un biasimo pel ministero e conseguentemente la 


caduta di questo. 


Corrispondenze da Vienva affermano che il con- 
te di Rechberg ed il signor di Bismark hanno con- 


quistato molto terreno in questi ultimi tempi nella 


Dieta, e che si crede non andrà guari che quel- || 


l'alta assemblea concentrerà nelle loro mani tutti i 
poteri militari e civil: dello Holstein e dello Schleswig. 
Il Zloyd di Vienna afferma che le divergenze fra gli 


Stati secondari vanno di continuo aumentando. E que- 


sti primi germi di una scissura infatti sono posti in 
più chiara luce dalla sorte incontrata dalla proposta 


della Baviera per il riconoscimento del duca d’Au- 


gustemburgo, proposta che non è stata nè votata, nè 
rigettata, nè rinviata alla commissione. Sulla qual 
cosa la Gazzetta di Cassel dà le seguenti dichiara- 
zioni : Il signor Von der Pfordten chiese in nome della 
Baviera che si votasse su quella proposta negli otto 
giorni e senza preventivo rapporto della commissione. 
AII’ incontro il rinvio alla commissione era stato chie- 
sto dall'Austria e dalla Prussia, e ciò consigliò il mi 
nistro di Baviera a ritirare la sua domanda d'aggior- 
namento, Il ministro di Sassonia e quello di Wur- 


temberg che erano privi d’istruzioni domandarono che | 


si votasse negli otto giorni ; il granducato di Assia 
ed altri Stati aderirono alla proposta bavarese. L'Au- 
stria, la Prussia, l’Annover, i Paesi Bassi, il Meck- 
lemburgo e alcuni altri Stati votarono contro. Di gui- 
sa che non si potè avere maggioranza per nessun 
partito, e la cosa rimase nel medesimo punto in cui 
era per lo innanzi, 

Le elezioni per il Rigsraad danese sono com- 
piute; i candidati del partito della guerra sono riu- 
sciti in tutte le circoscrizioni elettorali. L'antico mi- 
nistro Hall è stato eletto ad unanimità di voti: il si- 
gnor Monrad, capo del gabinetto attuale, non ha avu- 
to che soli quattro voti contrari alla sua elezione. 
Queste manifestazioni della opinione pubblica son te- 
nute di grandissimo peso: esse avvalorano la politica 
fin quì seguita e rendono ancor più difficile qualun- 
que transazione. 


Le ‘speranze che alcuni giornali alemanni ave- || 


vano riposto nella visita recente del duca di Coburgo 
alla corte di Parigi, si risolvettero ora pei medesimi 
ip;.uo completo ; disinganno,. imperocchè. mon : tacciono 


che le sollecitazioni da quel priocipe fatte presso l'im- 
peratore Napoleone affine di ottenere l'appoggio della 
Francia in favore degli Stati secondari partigiani del 
principe di Augustemburgo rimasero senza resultato. 
A questo proposito ecco la versione del Daily News: 
« Abbiamo da buona sorgente che il duca di Sasso- 


|| nia Coburgo Gota nop è affatto riuscito nella missione 


per cui crasi recato a Parigi. L'imperatore ricusa 
d’incoraggiare la pretesa del duca di Augustemburgo 
sul ducato di Schleswig-Holstein. Il duca di Coburgo 
lascia Parigi completamente disilluso. Nel loro collo- 
quio, l'imperatore ha professato le intenzioni più pa- 
cifiche riguardo all’Alemagna. 

Leggesi nella Nuova Gazzetta di Virzburgo che 
le due grandi potenze tedesche si sono accordate, pel 
caso che qualche potenza straniera intervenisse nel con- 
flito dano-germanico, di dichiarare nulla e non avve- 


nuto il protocollo di Londra. 


AI dire dei giornali di Trieste, i cantieri di quel 
porto dispiegano, per ordine del governo austriaco , 
una insolita attività. Il governo vuole che la compa- 
gnia del Lloyd tenga tutti i suoi navigli in istato di 
prendere il largo al primo comando, potendo la flot- 
tiglia intiera essere richiesta, in caso di bisogno, pel 
servizio dei trasporti militari. 

I giornali di Vienna tornano finalmente a far pa- 
rola delle operazioni degli insorti in Polonia di dove 
da luogo tempo non giunsero importanti notizie. La 
Presse, ira gli altri, parla di un distaccamento d’in- 
sorti che comparvero presso Piaskowa-Skale e di al- 
tri che passarono la frontiera sù vari punti e si pre- 
seotarono nei diutorui di Olkusz. Soggiunge che un 
posto russo fu attaccato e preso tra Micchow e Kiel- 
ce e fa sapere da ultimo, che le truppe russe sem- 
bravo adesso combinare i loro movimenti ia maniera 
da respingere l'insurrezione all’interno. 

Aonuvciano, i giornali di Parigi che prima di 
partire da quelia capitale l'arciduca Massimiliano ha 
stabilito coll'imperatore i capitoli di un trattato mer- 
cantile tra il Messico e la Francia, che sarà ratifi- 
cato reciprocamente tostochè l'arciduca avrà preso 
possesso del trono, Le ultime notizie del Messico agli 
stessi giornali recano poi che alla parteoza del cor- 
riere si aspettava a Vera-Cruz l'arrivo di Sautanna 3] 
il quale uon sapevasi ancora per chi si dichiarereb- 
be. Le ultime traccie di Juarez si sono perdute ; si 
supponeva che fosse passato a Durango, donde, se gio- 
va credere alla stessa versione , avrebbe guadagna- 
to il Pacifico per rifuggiarsi nella provincia di Oa- 
saca. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 22. — Opinione: leri lunedì alle ore 11 
antim. il piroscafo inglese La Valletta accostossi a Ca- 
prera ed imbarcò Garibaldi con 6 persone. Dicesi in- 
tenda recarsi in Inghilterra ove da alcuni giorni è 
aspettato, 


Palermo 241. — Il principe Umberto si è im- 
barcato sul Governolo per Genova. 


Parigi 22. — Nel primo circondario è Carnot 
con voti 13554 fu eletto; Picard 5939, Laboulaye 704 
Nel quinto circondario Garnier Pages con 13185 fu 
eletto. 

Copenaghen 24. — Il bombardamento cagionò 
parecchi incendì in Fredericia. Sei prefetti del Jutland 
sono stati condotti in Prussia, 

Londra 22. — Times: Un dispaccio da York 9 
dice che la maricanza di notizie di Sherman è cou- 
siderata sfavorevole : [dicesi battuto presso Meridiani 
perdendo 1500 uomini. Il rimanente dell’armata riti- 
rerebbesi sopra Mobile perseguitata da graudi mas- 
se di cavalleria separatista. Assicurasi che 2000 
separatisti avanzansi nella Luigiava occidentale. 1 se- 
paratisti hanno catturato parecchi vapori nella baia di 
Chesepeake. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 febbraio. 
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ACCADEMIA D'ARCADIA 
ce 


pom. terranno solenne adunanza nella Sal 


lificia Accademia Tiberina al Palazzo Sabino per ce- | 


lebrare la Passione del Divin Redentore 
mento dell’Illio Monsignore D. Vincenz 
Avivitti uno de’ dodici Colleghi di Arca 


4 SOCIETA' 


| DELLE STRADE FEBRATE ROMAN 


Î Pagamento del Cupone num. 4 delle azioni 


Gli Arcadi venerdì 25 marzo 1864 alle ore 7 3/4 | della Saeratd, } | 
la della Pon- | Il Consiglio d’Amministrazione della Società delle | 


Strade ferrate romane ha l’onore di prevenire i sigg. 
Azionisti, che il cupone N. 4 delle azioni liberate 
di 500 fr. scadente il 1° aprile prossimo, verrà pa- 
gato iv ragione di franchi 12 50 conformemente all'Ar- 
ticolo 43 degli Statuti, cominciando dal suddetto gior- 
no 1° di aprile nella Sede della Società in Roma, 


col ragiona- 
0 Professore 
dia. 


GENERALE 


meridiane. 
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|| Palazzo Filippani in Piazza della Pilota N. 3, dalle 
ore 8 alle ore 14 antimeridiane, e da 1 ora alle 4 po- 


Quei signori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro cuponi prima della scadenza al 1° di apri- 
le prossimo, sono avvertiti, che quei cuponi verranno 
ricevuti dal giorno 24 corrente, nelle ore sopraindi. 
cate, nella Sede della Società in Roma, rilasciando- 
sen ericevuta indicante il giorno del pagamento. 

Roma 22 marzo 1864. 

Pel Consiglio di Ammin, e per ordine di lui 
Il Segr Gen. C. Jubè de la Perelle 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Marta Maria Vittoria na- 
ta da Emanuel Gioacchino De Lima e da 
Caterina Micholangeli maritata con Luigi 
Vinci arlista ed attore anch'esso per l’inte- 
resse della sua moglie dom. in Roma presso 
Francesco Caracciolo Proc. via in Arcione 
N. {14 da cui sono rappresentati. 

Si citano gl'infli a comparire innanzi 
il Tribunale suddetto nella prima udienza 
dopo cento giorni dalla consegna della pre- 
sente all'Assessore di Polizia per l' invio 
ministeriale alla sua destinazione , e volen- 
dosi dalla istante Marta Maria Vittoria sta- 
bilire le prove testimoniali, con riserva e- 
ziandio di qualunque altra prova della sua 
figliazione verso Emanuel Gioacchino De 
Lima e Caterina Michelangeli per valersene 
quindi a stabilire tanto la legittimità dei suoi 
natali, quanto ii diritto suecessorio alla ere- 
«lità del suo defunto (renitore, annullando 
quando fia d’uopo il di lui Testamento, che 
nella inesatta enumerazione della sua figlio- 
lanza l'ha preterita, sentire ordinare l’esa- 
me dei Testimonj che saranno indotti a fu- 
tura memoria nelle forme del $ 683 e se- 
guenti del vigente Codice di Procedura sul 
fatto che la Istante è per legge figlia legit- 
timata degli anzidetti Emanuel Gioacchino 
e Caterina De Lima, emanandosi l' analogo 
decreto munito dell'ordine esecutorio, spe- 
se riservate, e colla condanna nel caso di 
opposizione, delegando un Giudice , che 
senz'altra formalità riceva le deposizioni te- 
stimoniali. Qui istanza è fatta per gli 
effetti della Sezione XVII del Titolo XVI 
del vigente Codice di prassi, annunciando 
che i citati nella loro contumacia subiranno 
gli effetti della Sentenza in egual modo che 
fosse emanata in contradittorio. 

Caterina Michelangeli ved. de Lima ma- 
dre tutrice e curatrice di Martina Maria 
Fortunata, Anton Pietro, Anna Costanza, 
Maria, Gioacchino, Caterina, Leopoldina , 
Carlotta, Bernardino, Virginia figli ed eredi 
di Emanuel Gioacchino De Lima domiciliata 
in Lisbona piazza di S. Paolo num. 43 pio 
piano, od altrove nel Portogallo. 

Martina Maria Fortunata sorella della 
Istante dom. ivi. 

Li 22 marzo 1864 = Visto dalla Direz. 
le di Polizia. L'Assessore Genle F. Dan- 
i De Sylva. 

Li 22 detto. Ho consegnato due copie 
al signor Assessore di Polizia ed altre due 
affisse alla porta principale dell uditorio a 
forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanzà del signor Giovan Battistà 
Berti Negoz. domic. in Roma via del Cor- 
so n. 462 rapp. dol sig. L. Amici Proc. 

Si cit signor Domenico Cattaneo 
Negoz. domiciliato a Firenze per affissione, 
ed inserzione in Gazzetta a forma del $ 

del vig. regol. a comparire 
fra udienza attesa l'urgenza, e poi- 
chè il citato vendè all’ Istante una quantità 
di generi di moda ad uso di cufliara, per 
la somma di romani scudi cento trentaci 
que, e bai. 7 quali generi erano deposi 
nella Dogana di Roma, e poichè l’Istante 
vendè i sudeiti generi alla Ditta Guillaux 
e di Gennaro, contando sul libero ritiro 
quelli, e poichè il citato stesso arbitrari 
mente, ed in frode del contratto stipolato 
pose divieto alla Dogana di consegnare lo 
merci vendute, e poichè questo fatto ha 
dato diritto alla Ditta Guillaux, e di Gen- 
naro di convenire in giudizio l’Istante per 
consegnare le merci loro vendute, altri- 
menti i danni ec. per queste, ed altre ragio- 
ni da dedursi a suo luogo, e tempo, ed a 
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forma dei documenti da prodursi in atti 
sentir preliggere al citato un breve, e pe- 
rentorio termine onde rimuovere ogni osta- 
colo pel citato messo alla consegna delle 
merci vendute, scorso il quale inutilmente 
sentr accordare all’ Istant la facoltà di 
acquistarle a qualunque prezzo saranno re- 
peribili a tutto carico del citato, non che 
sentir condannare all’ emenda di tutti i 
danni che l’Istante sosterrà, ed a quelli di 
cui dovrà indennizzare la Ditta Guillaux € 
di Gennaro, tutto da liquidarsi in 
sede di giudizio, e sulle premesse 
ga emanato il Decreto, € rilasciato l'ordine 
esecutorio, munito di tutte le clausole com- 
merciali, eseguibile non ostante appello, me- 
diante anche arresto personale colla con- 
danna a tutte le spese, ed il Decreto ec. 
24 marzo 4864. 
Attesa l'urgenza destiniamo 1° udienza 
del giorno 7 aprile pio futuro. 
Paolo Albertazzi V. P. 
21 marzo 1864 
Visto dalla direzione generale di Polizia. 
L'Assessore generale aggiunto 
A. Pasqualoni 
Li 24 marzo 4864. 
Ho consegnata copia all'Illîo sig. Ass. 
di Polizia, ed altra aflissa alla Porta prin- 
cipale dell’Uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni cursore 
L. Amici Proc. 


Ad istanza del sig. Lorenzo Giustiniani 
nella qualifica di erede beneficiato della fù 
Contessa Caterina Giustiniani vedova Mar- 
coni Filipponi, e coll'interyento dei i 
avv. Pietro Rossi, ed avv. Biagio Gugliel- 
molti quali esecutori testamentari, come dal 
di lei testamento e codicilli aperti e pub- 
Dlicati iu atti del sott. Notaro sotto il gior- 
no 16 corrente, si procederà alla compila- 
zione del legale ed estragiudiziale Inventa- 
rio de beni ed effetti tutti componenti l’ere- 
dità della defonta, quale avrà principio col 
ministero di detto sott. Notaro nel giorno 
di mercoldì 30 corrente alle ore nove ant. 
nell'ultima dimora della defonta entro il 
Ven. Monastero di S. Maria de'Sette Do- 
lori in Roma per quindi proseguirsi in altri 
luoghi, giorni, ed ore da indicarsi in fine 
di cuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma dei 6$ 1547 e 
seg. del vig. reg. leg. © giud. 

Roma 23 marzo 41864. 

Curzio Franchi Notaro di Coll. 


Fallimento 

D'ordine dell’Illîo signor avv. Alessane 
dro Bruni Giudice Commissario deputato al 
fallimento di Marco Patriarca, s'intima per 
ogni, e qualunque effetto 
legge il med. fallito Marco 
cognita dimora, ad intervenire nella Con- 
gregazione dei suoi ereditori che innanzi 
al lodato Giudice avrà luogo nella sala di 
questo Eccîmo Trib. di Commercio il giorno 
30 del corrente mese di marzo alle ore 40 
del mattino per il generale rendiconto del 
Sindaco provvisionale sig. Cesare Guidi del- 
la patrimoniale amministrazione da esso te- 
nuta, e per devenire alla nomina di uno, o 
più sindaci definitivi. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 22 marzo 4864. 

Pel Cancel. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 
L’anno 1864 il giorno 8 marzo 

Il Trib. civ. di Roma in pino turno ha 
emanato in Camera di Consiglio la seguente 
Ordinanza. 

Sulla istanza di Maria Cinfoli vedova 
di Antonio Merluzzi madre tutrice e cura- 
trice di Auguro figlio del d. Antonio per 
la deputa di un Curatore al d. Augusto ec. 

Il Tribunale procedendo in primo grado 
di giurisdizione deputa in Curatore mi- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


nore Augusto Merluzzi per gli effetti, di 
cui nell’Istanza il di lui Zio paterno Pietro 
Merluzzi con tutte le facoltà necessarie, ed 
opportune, emessa dal medesimo , prima di 
assumere un tale incarico, la obligazione di 
bene, e fedelmente amministrare, e render 
conto a forma di Legge, e così ecc. 

Marcello Orlandini Presid. 

Luigi avv. Gagliardi Consigliere 

Tommaso avv. Galassi Giudice 

Pel Cancell. Cost. Brioni = Antonio Ca- 
sini Sost. 

Affissa a forma di legge ec. 


Agatone Apollonj Cursore 


Sì deduce a notizia di chiunque . che 
dal sig. Augusto Merluzzi figlio del fù An- 
tonio, © per esso dal sig. Pietro Merluzzi 
curatore al med. deputato è stata emessa , 
negli atti della Cancelleria del Trib. civ. di 
Roma pio Turno sotto il giorno 23 corr. 
formale dichiarazione di ripudia alla eredi- 
tà paterna del sud. Augusto. Onde ec. 


Giuseppe Trombetti proc. rotale 


AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
NOTIFICAZIONE 


Essendo rimasto deliberato in primo at- 
to di Asta l’aflitto dell'inftto Provento Co- 
munale per l’anno 4864, e per l’ififtta som- 
ma, si fà noto, che nel giorno 25 corrente 
mese alle ore 21 e seguenti nell’ iùftta Se- 
greteria Comunale si verrà all'accensione di 
candela in termine di Vigesima per delibe- 
rarlo al maggiore, e migliore Oblatore, sal- 
vo il termine di Sesta e qualunque Supe- 


riore disposizione. Il Capitolato resta osten- 
sibile nell’inftta Segrete: comunale, e le 
spese tutte dell'atto d'aggiudicazione, ed 
Istromento sono a carico Bel Deliberatario 
coll’obligo dell’Iscrizione Ipotecaria a eari- 
co della sicurtà, se si richiede dal Pubblico 
Consiglio 

Taglio del pino Quarto nella macchia 
Coîle di Faito se. 730. 

Dalla Residenza Municipale li 46 mar- 
20 4864. 


Per il Gonfaloniere 
D. Marella ff. 
Il Segretario Comunale 
V. Fedele 


SORDITA 


Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI EN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio so passa in effica- 
cia, lutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udit he 1° or- 
gano il più ttoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili , relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown Via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


MARSEILLE 


des repas à la Carte et à prix fixe. 


son Rostchild, est charg: 


les langues. 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


E- ET L. PARROCEL 
Rue St-Ferrèol, 25. 


Maison de premier ordre l’une des plus ancievves et des plus réputées de 
Marseille, frequentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de' fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'liòtel; on y sert à toute heure 


MARSEILLE 


Cet hotel vient d’ètre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M.Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
spécialement de la direction des cuisines. 

Cave réputée, Cuisine francaise, auglaise et russe. Interprètes pour toutes 


er ——__r— e. Gtr[rrsiuni iii 


trovasi vendibile il 


Presso Giovanni Gallerini libraio piazza di Montecitorio N. 19 al 23 


Manuale di S. Elisabetta d’Uogheria, ossia raccolta di preghiere e medi- 


tazioni, di massime per la vita spirituale e d'elevazione dell'anima a Dio, scelte 
nelle opere dei SS. Padri e de’ più accreditati scrittori ascetici, autichi e mo- 


deri, dalla Marchesa Campana. 


Manuale di Pietà, utile ad ogni classe di persone approvato dal Cardinale 
Arcivescovo di Napoli e da Monsigaor Arcivescovo di Parigi.—Parigi 1864. 

ll sudetto Manuale trovasi in diverse legature. 

Assortimento d'Uffizi della Settimana Santa latini, latini italiani, latini 
francesi ed anche questi in diverse legature. 
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Supplemento 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


ima tati tinae 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione della Terza Nota del- 
l'Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Novembre 1863 
- Vedi Supplemento Num. 51, del 3° Mar- 
zo 1864. 


Giovauni Leonardi, aggregato, per Novembre bai. 
10 — Lucia Gerardi id. bai. 10 — Anna De Fa- 
bron, aggregata, da Agosto a tutto Novembre bai. 
20 — Una Vedova id. bai. 20 — D. Andrea 
Carones, aggregato, per Agosto e Settembre bai. 
10 — Giacinta Serafini, aggregita da Giugno a 
tutto Novembre bai. 60 -- D. Antonio Tempesta, 
aggregato da Agosto a tutto Novembre bai. 40 
— Carolina Benucci, aggregata, per Novembre e 
Decembre bai. 40 — Sofia Cartoni, aggregata, da 
Agosto a tutto Decembre sc. 1 — Giuditta  Ca- 
nori, aggregata, da Settembre a tutto Decembre 
bai. 20 — Stanislao Canori id. bai. 20 — Pro- 
fessor Pascucci, aggregato, da Agosto a tutto Ot- 
tobre bai. 60 — Giuseppe Catinelli, asgregato , 
per Giugno e Luglio bai. 80 — Una persona de- 
vota alla S. Sede, aggregata, da Settembre a tutto 
Decembre bai. 20 — Tito Mancinelli, aggregato, 
da Agosto a tutto Novembre bai. 40 — Professor 
Roncetti, aggregato, da Settembre a tutto Novem- 
bre bai. 30 — Avvocato N. N., aggregato, da 
Agosto a tutto Novembre bai. 40 — Fra Bonfi- 
gliuolo dei Servi di Maria, aggregato, da Agosto 
a tutto Marzo 1864 bai. 40 — Luigi Berardelli 
aggregato, da Luglio a tutto Novembre bai. 35 — 
Francesco Leonardi, aggregato, per Novembre e 
Decembre bai. 20 — Non islegnar gran Pio, 
l’umil saluto = Di due figlie amorose e riverenti= 
Che pongono al tuo pié piccol tributo = Rosa e 
Amalia Bruni, implorano la Santa Benedizione per 
esse e per i loro genitori sc. 1 — Gioacchino 
Ebespacher, aggregato, bai. 5 — Avvocato Ludo- 
vico Cerra id. bai. 20 — Marco Biasotti idem 
bai. 10 — Paolo Muechielli id. bai. 5 — Fran- 
cesco Giustiniani id. bai. 5 — Tommaso Belloni 
id. bai. 10 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — 
Deus misercatur nostri = Un agsregato AI 
Francesca Giustiniani vedova Rosati , aggregata , 
per un semestre bai. 60 — Stefano Colouna Spe- 
dizioniere Apostolivo, aggregato per Novembre 
bai. 30 — Teresa Colonna id. bai. 20 — Ma- 
rianna vedova Giordani, aggregata, bai. 30 — D. 
Giovanni Maria Giordani id. sc. 1 — Francesco 
Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giordani idem 
bai. 10 — Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa 
Chiari id. bai. 2 4 — Francesco Salviucci id. hai. 
10 — Maria Rosa Leonardi id. bai. 2 3 — For- 
tunata Gori id. bai. 2 4 — Rocco Baldassarini 
id. bai. 10 — Comunità de’ Sordo-muti idem 
sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. sc. 1 50 
— Monastero di S. Norberto idem sc. 1 50 
— Detto di S. Filippo Neri id. sc. 1 — Rosalia 
vedova Gadotti id. bai. 20 — Comunità di S.Al- 
fonso id. se. 1 — Confundantur et revereantur 
qui pugnant adyersum Te = N. N. bai. 20 — 
Venerabile Monastero diS.Lorenzo Pane e Perna, 
aggregato per Ottobre e Novembre scudi 3 — 


Detto delle Torchine id. scudo | --- ©. (. idem 
bai. 20 — S. M. idem bai. 2 —. V. M. idem 
bai. 2 — Annunziata Carafa idem bai. 40 — 


D. Luigi Canonico Sbordoni idem bai. 40 — D. 
Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena Mar 
gutti id. bai. 10 — Famiglia Sbordoni id. bai. 40 
— Pietro e Giuseppe. Sbordoni idem bai. 20 — 
Maestro Settimio Battaglia, aggregato, bai. 20 — 
Carlo Rosa e Paolina Broggio, aggregati, per Ot- 
tobre e Novembre sc. 2 — Caterina vedova O- 
jetti, aggregata, da Maggio a tutto Ottobre bai. 
30 — Gabriele Egidj id. bai. 30. — Adelaide 
Scotto id. bai. 30 — Chiara Bruscolini id. bai. 
30 — Contessa Marianna Antonelli zid. bai. 60 
N. N. cupone d'una cartella di franchi 100 frutti 
dun semestre bai. 46 X-Fratelli Sarti sc. 1 — 
D. Tommaso Canonico Ruvati, aggregato, per un 
trimestre bai. 90 D. Gioacchino Canonico Cres- 
sedi id. bai. 60 — D. Francesco Can. Vinciguer- 
ra id. bai. 60 — D. Generoso De Filippis idem 


bai. 60 — Colino Kambo id. bai. 30 — D.Gio- 
vanni Ponzi id. bai. 30 — E. ‘. id. bai. 39 — 
D. Gioacchino Canonico Persiani id. bai. 30 — 
Valerio Persiani id. bai. 30 — Giuseppe Persia- 
ni id. bai. 60 — Alessandro Persiani id. bai. 30 
— Angelo Monaldi domestico, aggregato, per 
Novembre bai. 10 — Quattro individui d’ una 
famiglia id. bai. 20 -- Quattro individui d'una 
famiglia id. sc. 1 — Mariano Pagliari bai. 10 — 
Cavalier Giovanni Toni se. 5 — Tommaso Gar- 
zoli Cappellano Militare, aggregato, 36. c 37 of- 
ferta se. 2 — Alcuni Militari del primo Squa— 
drone di Cavalleria Pontificia bai.40 — Odoardo 
Dottor Franciarini 34. e 35. offerta sc. 5 60 — 
Giuseppe Gambini, aggregato, per Novembre è 
Decembre sc. 2 — Marianna Gambini id. bai.40 
— D. Paolina Bellinzoni vedova Ruspoli id. bai. 
30 — Enrico Minelli id. se. 1 — Giovanni Ri- 
naldi id. se. 1 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 
Anna Rinaldi id. bai. 50 — Bartolomeo Bene- 
detti, id. bai. 20—Ludovico Meacacci id. bai. 30 
Raffiele Mencacci idem bai. 20 — Luisa D'Avi- 
da vedova Menc: id. bai. 10 — Maria Men- 
cacci id. bai. 5 — Vincenza Mencacci id. hai. 5 
-— Collegio Romano aggregato, per Ottobr: e 
Novembre sc. 4-Carlo Carfagna idem bai 410 — 
— Agnese Alfani id, bai. 20 — Bernardino Pe- 
trucci id. bai — Teresa Petrucci id. bai. 50 
— Domenico F. id. bai. 50 — Alessandro Pont 


id. bai. 25 — Anna Pont id. — Fortu- 
mato Finocchioli id. bai. 2) — Lucano Durante 
id. bai. 10 — Francesco Santocchi idem bai. 10 
— C. A. idem bai. 40 — Giovanna Alfani idem 
bai. 10 — Francesco Petrucci idem bai. 10 — 
Vincenzo Strengari id. bai. 05 — Vincenzo Pa- 
ladini id. bai. 40 — Francesco Bernardini idem 


bai. 20 — G. B. A. id. bai. 40 — Reverendo 
Don Giuseppe Sparacani Parroco di Santa Cate- 
rina della Rota, aggregato, per Settembre, Oi:to- 
bro e Novembre sc. 3 — Pietro Balzani idem 
sc. 3 — Reverendo D. Francesco Canonico Il- 
luminati id. se. 1 50 — Andrea Mirabelli idem 
bai. 30 -— Giovanna Mirabelli id. bai. 15 — Ao- 
gela e Gaterina Gismondi id. bai. 15 — D. Lni- 
gi Balzani id. bai. 15 — Fratelli Balzani id. bai. 
15 — Fratelli Sciolette id. bai. 15 — Fratelli 
Cagiati id. bai. 15 — Raffacle Battistini id. bai. 
3 — Sorelle Battistini, aggregate bai. 12 — D. 
Antonio Scalpelli id. bai. 15. — D. Agestino Ko- 


fler id. bai. 15—D. Nicola Lattanzi id. bai. 15— 
Girolamo Poggiali id. bai. 15 — Giuseppe Fari- 
na id. bai. 6 — Avvocato l’ietro e Canonico D. 


Zenone Fratelli Ulpiani, aggregati, offrono per 
Agosto e Settembre lu 18, e 19. offerta sc. 10—- 
aggreg.,per Settembre bai. 20 
rocchi id. bai. 20 -- Luigi 
20 -—Giuseppe Mazzocchi id. 
—- Anna Mazzocchi id. bai. 10 -- Fran- 
cesca Mazzocchi id. bai. 10 -- Il Sacerdote D 
Mattia Natili, idem bai. 20 — Michele Menghini 
id. bai. 5 —- Maria Menghini id. bai. 5 -— S. F. 
da Gualdo id. bai.10 — Il Sacerdote D. Giovenale 
Pelami id. sc. 1 -— Ave, dulcissime Dumine Jesu 
Christe, Verbum Patris, Filius Virginis, Agnus Dsi, 
Salus mondi, Hostia Sacra, Verbum caro , Fons 
pietatis. In riparazione delle bestemmie infernali 
del Renan, 37 offerta di Annibale Garofali , ag- 
gregate se 5 — -- Pompeo Canon:coGarofali id. 
sc. 1 — Indo P. Valeriano Santicchi, aggreg., per 
Novembre bai. 10 —. Fr. Valerio de Battista id. 
bai. 15 -- Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio 
Mancini id. bai. 5 — Antonio Colacecchi id. bai. 
5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 -— Luigi Sega— 
peli id. bai. 5 — Dal Principe Corsini, aggre- 
gato, per mesi cinque da Giugoo a tutto Ottobre 
sc. 5 — Dalla l'rincipessa Corsini id. se. 5 — 
Dalla Marchesa Corsi id. sc. 150 — Il Sa- 
cerdote D. Pietro Mori, aggregato, per Novem- 
bre bai. 10 — Pietro Castelli, id. bai. 20 — 
Teresa Castelli, id. bai. 10 — Luisa Bianchi id. 
bai. 10 — Lu.sa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. 
hai. 5 — Francesco Pasquali, aggreg., per Set- 
tembre e Ottobre bai 20 — Barone Trasmondo 
Frangipane per consueta ofierta di Novembre 
bai. 50 — Il medesimo per offerta straordinaria 
bai. 20 — Sacerdote D. Raffaele dei Baroni 
Sardi per consueta offerta di Novembre bai. 30 
Auxilium Christianorum ora pro nobis = M. M. 
id. bai. 20 — Domine exaudi orationem meam 
= G. M. id. bai. 20 — Salvum fac popnlum tum 
Domine = V. D. e R. D. sc. 2 — Anonimo bai. 
20 — Caterina Raggi e Michele sno figlio, ag- 
gregati bai. 50 — Nazzareno Barucca id. bai. 5 
— Aonunziata Neri id. bai. 5 — Giurò l'Eterno 
—Ira d'inferno — Nol crollerà — Michele Ruffo Conte di 
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Molino id. sc. 1 — Del Tron di Pio - La forza 
è Dio, - Il vol dei secoli — Ei guarda e sta! - 
Teresa Ruffo Contessa di Molino id. sc. 1—Fran- 
cesca Lombardi Cameriera id. bai. 10 — Con- 
tessa Eleonora Grifev nata Statella, aggregata per 
Ottobre bai. 50 — Al Padre al Poutefice = Dei 
figli l'amor = Col dono dell’Obolo = La fede del 
cor = Le Suore dell'Istituto delle; Dorotee di Santa 
Maria presso Sant' Onofrio aggregate sc. 1 — 
Le Novizie di detto Istituto id. sc. 1 — Le Edu- 
cande di detto Istituto id. sc. 1 — Nicola e Vin. 
cenza Crociani coniugi, con dne nepoti, una ne- 
pote, cognata giovane di bottega e domestica id. 
bai. 44 — Cesare Carbone id. bai. 5 — Il dono 
è lieve-Ma grande è il core- Di chi il riceve = 
Le Suore dell'Istituto delle Dorotee della Casa di 
S. Ambrogio con le loro allieve id. sc. 1 —Signore 


chiama il tuo giorno e in un momento = Gli em- 
pi disperdi come polve al vento = Le RR. 
MM. Domenicane del Venerabile Monastero dei 
Ss. Domenico e Sisto, aggregate, sc. 5 — La 
Procura dei Carmelitani Scalzi della Provincia 
Romana, aggregata, scudi © — La Società Centrale 


coll'Amministrazione Generale delle Ferrovie Roma- 
ne del Signor di Salamanca, dirette da S. E. il Sig. 
Generale Cordova Senatore danno volentieri men- 
silmente id. sc. 50 — Luisa Paris e suoi addetti 
idem bai. 7) — Vincenzo Fanciullo Sensale Sem- 
plicista il. bai. 5 — Contessa Eleonora Grifeo 
nata Statella id. bai, 50 — Conte Enrico Statella 
id. bai. 50 — Cav. Gioacchino e Carolina Valen- 
tini coniugi id. sc. 2 — Abate Luigi Broggi, ag- 
gregato, per Ottobre e Novembre bai. 20 — 
Vincenzo Guidi id. bai. 40 — Luisa Guidi idem 
bai. 40 — Monastero di S. Antonio Abate all'E- 
squilino id. sc. 2 — Maestre Pie di S. Lucia dei 
Ginnasi id. sc. 1 — Maria Santissima Immacola- 
ta, difendete il Santo Padre dalli suoi nemici e 
ottenete presto da Gesù Vostro Figlio li pace 
alla S. Chiesa sua sposa = Angela Borzelli con 
tre figli e due nepoti offrono al S. Padre bai. 20 
— Portae interi non praevalebunt = Un aggre- 
gato sc. 1 40 — Nicola Rossi id. bai. 30 — 
Elisabetta, Francesca, Maria, Filippo, Annunziata 
e Teresa Fedeli aggregate bai 17 — Padre San- 
to, benedite una povera famiglia romana che vi 
è stata sempre, e colla grazia di Dio vi sarà fe- 
dele sino alla morte bai. 30 — Michele Guidi 
e sua famiglia, aggregati sc. 1 45 — C. C. id. 
bai. 5—S. E. il Sig. Principe Orsini id. sc. 2-- 
S. E. la Sig. Principessa Orsini id. sc. 2 — 
Rio Parroco di S. Angelo in Pescaria id. bai. 
50-D. Leonardo Falconi, aggregato, per Ottobre 
e Novembre bai. 10 — Carlotta Hammer id. bai.10 
— Paolo Mencacci id. bai. 50 — Luisa de Bock 
Mencacci id. bai. 50 — Maria Teresa Mencacci 
idem bai. 10 — Felice Ceteroni, aggregato, per 
Agosto e Settembre 5 — Maria Ceteroni idem 
bai. 5 — Raimonda Pluske id. bai. 4 — Ade- 
laide Mencacci Floridi id. bai. 20 — Francesca 
Ferruggia id. bai. 10 — Serafina Gregorii idem 
bai. 10 —Celeste Rossi id. bai. 4 — Nella so- 
lenne Festività di tutti i Santi Giovanni Vimer— 
cati si prostra a' piedi dell'Amatissimo Sommo 
Pontefice e Re Papa Pio IX e chiedendo umil- 
mente l'Apostolica Benedizione offre pel Danaro 
di S. Pietro sc. 50 — D. Giovanni Tosi Piacen- 
tino bai. 20 — Sacerdote F. S. bui. 20 — Va- 
rj aggregati bai. 30 — Ave Maris Stella = Un 
aggregato bai. 30 = Dei Mater alma = Idem sc. 
1 — P. Antonio Bennicelli Parroco di Santa Ma- 
ria Maddalena de' Ministri degli Infermi, aggregato, 


sco Bernardi Vice Parroco id. bai. 30 — P. Ca- 
millo Squaglia id. bai. 20-P. Adriano Lelmi id. 
bai. 20 — Un altro Padre id. bai. 20 — P. 
Gioacchino Ferrini, aggregato, per Ottobre e No- 
vembre bai. 10 — Fr. Serafino Jachini id. bai. 
10 — Fr. Serafino Marrè id. bai.10 — Fr. Au- 
gusto Gargani idem baiocchi 10 — Fr. Cri- 
stoforo Brusch bai. 5 — Fr. Giovanni Martini 
id. bai. 6 — Cavalier Gaetano Marchetti id. sc. 
1- . Deister id. bai. 40 — Luigi Berlam id. 
bai. 20 — Filippo Santini id. bai. 10 — N.Ma- 
gini Tenente Pontificio id. bai. 30 — Odoardo 
Mancini id. bai. 10 — Augusto Mancini id. bai. 
10 — Luisa Mancini id. bai. 10 — Clementina 
Magistrelli id. bai. 10 — Pio Magistrelli id. bai. 
10 — Filippo Bernardi id. bai. 10 — Costauti - 
no Alati id. bai. 10 — Teresa Gasparri id. bai. 
5 — M. C. id. bai. 40 — Maria De Domini- 
bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Chiara 
id. bai. 20 — Maria Mic: . bai. 10 — 
Ludovico Rocchi id. bai. 10 — Elena Bruni id. 
bai. 10 — Angela Looni id. bai. 10 — Anna 


spinti 


Lupi id. bai. 10 — Caterina Benai id. bai. 10— 
NN. id, ba. 5 — N. N. id. bai. 5 — Aona 
Serletti id. bui. 5 — N. N. id. bui. 2 N. N. 
id. bai. 2 — Viltoria Morvni id. bai. 2 — Coute 
Luca Gozze Ciambellano di S. M. I. R. A. scudi 
18. 60 — Monsignori Serafini e Pellegrini, Udi- 
tori di S. Rota, aggregati per Agosto sc. 1 — 
Monsignori Ulitori di Sacra Rota Serafini, De 
Witten, Rodriguez, Nardi, aggregati, per i mesi 
di Settembre, Ottobre e Novembre s:. 6 — Du- 
chessa Missim», aggresata, per Ottobre e No- 
vembre sc. 2 — Giovanni Baronci, aggregato, per 
Novembre bai — Viaccuzo Finocchi id. bai. 
5 — Maria Finocchi id. bai. 5 — Giuseppe Fi- 
nocchi id. bai. 5 — Pietro Finocchi id. hai. 5 
— Giovanni Scatena id. bai. 5 — Luigi Ciappa- 
roni id. bai. 10 — Margarita Ciapparoni idem 
bai. 5 — Marcello Paltracchi idem baiocchi 5 
— Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — Maria 
Raffaeli idem bai. 5 — Annuoziata Raffucli idem 
bai. 5 — Giuseppe Raffaelli id. bai. 5 — Lui- 
sa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faclli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 
5 — Bernardino Quintilli idem baiocchi 5 — 
Maria Quintilli id. bai. 5 — Caterina Quintilli 
id. bai. 5 — Angiola Quintilli id. bai. 5— Ao- 
gelica Quintilli idem bai. 5 — Antonio Quintilli 
id. bai. 5 — Gregorio Quiatilli id. bai. 5 — 
Fraocesco Quintilli id. bar. 5 — Luigi Micbetti 


id. bai. 10 — Giuseppe Grazioli idem bai. 2 4 
— Pietro Brandimarte idem bai. 2 i — Maria 


Brandimarte id. bai. 2 :—Ventura Mattei id bai. 


2 4— Caterina Mattei idem bai. 2 3—Costantino 
Argani idem bai. 2 2 — Eugenio Vellutini id. 
baiocchi? 3 — Giacinta Vellutni, bai. 2 3 — 
Filippo Gambacorta, aggregato, per Ottobre e No- 
vembre bai. 10 — Maria Domenica Gambacorta 
id. bai. 10 — O. B. protestando contro le be- 
stemmie di Renan bai. 20 — Cavalier Gabriele 
Angelini bai. 50 — D. Raffaele Catini, aggrega- 
to, per Ottobre e Nuvembre sc. 2 — Due Reli- 
giosi figli di San Camillo bai. 60 — Conservato- 
rio di S. Eufemia bai. 60 — Giuseppe Serafini 
bai. 20 — Canonico Piacitelli bai. 50 — Vergi- 
ne Immacolata, Voi proteggete la nostra Santa 
Madre la Chiesa ed il nostro Sommo Pontefice e 
Re sc. 10 — Date et dabitur vobis (Luc. 6 38) 
Ta es Petrus et super hanc petram acdificabo 
Ecclesiam meam cet portae inferi non praevale- 
bunt adversus eam = Don Bartolo Munari Sacer- 
dote della Diocesi di Vicenza offre al Santo Pa- 
dre Pio 1X franchi 10 umilmente implorando la 
Santa Benediziooe sc. 1 86 — Oculi tui vide— 
bunt Jerusalem habitationem opulentam, taberna- 
culum, quod nequaquam transferri poterit nec au- 
ferentur clavi ejus in sempiternum et omnes fu- 
niculi ejus non rumpentur ( Isaia c. 33 ) Christi 
Vicario Bmo, Presbyter Vincentius se. 50 22 — 
Nicola Calestrini bai. 50 — Da b. Francesco Po- 
liti della C. di Gesù sc. 5 76 — Commendator 


‘Travostini bai. 40 — Sig. Girolamo Varese da 
Porto Maurizio sc. 24 18 — Carlo Barnes. of- 
forta annuale come aggregato sc. 10 —- P. A. 


M. M. C. F. D. S. B. D. sc. 1 60 — 


Paci . et . Memoriae 
. Fornari . Domo - Roma 
Quem 
Virum . Antiquae . 
Fidei . mmobilis . erga . Principem 
Instituentem . ad . utramgue . Eremplo 
Ac . Studio . Liberos . XI 
Magna . Latinae . eruditionis 
Majuro . modestiae . laude . florentem 
Annos . natum . LV . dies . XIV. 
Exitus . repentinus . non . imparatum . rapvit 
Aloisius . Filius . superstes . contra . votum 
Stipem . Petro . oblatam 
XIV . Kal . Decemb . anno . MDCCCLXNI 
Primo . funeris . ejus . anniversario . die-bai. 30 


Joannis 


Viriutis 


M. L’Abé Grévculin 10 mois sc. 5 — M.L'Ab- 
bé Boscredon 10 mois sc. 3 — M, Primavera 10 
mois se. 2 — Le R. P, Régis 9 mois se. 1 80 
— Fitotte Bernarde bai. 40 — Toseph Bonnesu 
bai. 20 — Ican Rode bai. 60 — Pierre Turgis 
bai. 20 — Virginie Guggioliai bai. 15 — An- 
toine Guiggiolini bai. 15 — Nativitas tua Dei 
Genitrix Virgo gaudium annuntiavit universo 
mundo. Festina Domine, noli tardare, et respice 
super Pasiorem nostrum = Luigi Roncalli, aggr., 
per Novembre bai. 5 — Achille Magui id. bai. 5 
— Domenico Be Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 32. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 


| bre se. 1 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — 
— l'ietro {Mercurelli id. bai. 50-Giacinto Erzen 
id. bai. 20 — Giusepp» Bertini id. bai. 15 — 
Giuseppa Moretti id. sc. 1 — D. Francesco Re- 
gnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai,20- 
Giovanni Tonetti id. bai. 20 — Pietro Gondi id. 
bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 
— Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Mi 
ria Panieri id. bai. 5 — Un pio Senigagliese of- 
fre per l'obolo di S. Pietro sc. 2 50 Alessandro 
Aicardi con moglie e tre figli id. sc. 1 20 — 
Offerta per Novembre bai. 40 — Luigi Borgo- 
gnoni , aggregato per Novembre bai. 20 — Na. 
talina Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena e 
a Borgognoni figlie dei suddetti id. 
bai. 10 — Bartolomeo Rinaldi idem baiocchi 
10 — Emmanuele Borgognoni id. baiocchi 40 
— Salvatore Borgognoni id, bai. 10 — Rosa 
Borgognoni id. bai. 10 — Giuditta  Borgognoni 
vedova Clarini id. bai. 10 — Anaa Clarini 


5 — PietroCelli id. bai. 20 — Annunziata Bla- 
si povera donna di servizio id. bai. 5 — Vero- 
nica Vannucci povera donna di servizio id. bai. 5 
— Uua famiglia Romana offre al Santo Padre in 


one di Gesù vero Dio e vero Uomo se. 5 — Un 
suildito fedele in protesta contro l'empio Ienan 
offre bai 20 — Desiderium peccatorum peribit = 


F. G. bai. 10 — Lucia, Maria e Teresa Gioac- 
chini, aggregate, per Uttobre bai. 20 — 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di CAMERINO 


Da persona devota di Camerino un astuccio 
con cinque bottoni in oro. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


Dalla Confraternita di S. Pietro in Firenze 
sc. 558 — Da una pia persona di Firenze per 
mezzo di un Religioso Crocifero per l’obolo di 
S. Pietro sc. 31 24 — 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di MILANO 


La Molto Reverenda Madre Suor Marina Vi- 
demori Superiora Generale delle Orsole Marcel- 
line di Milano prostrata a’ piedi di S. Santità in- 
voca l'Apostolica Benedizione per se e sue Reli- 
giose, ed offre pel Danaro di S. Pietro sc. 58 — 
Una Signora Milanese offre al Santo Padre scu- 
di 9 67 — 


Offerte provenienti dalla Città 
di ANCONA 


Santo Padre, l'infelice Renan allontanindosi 
da Voi si è impazzito, e percio ora nega la Di- 
vinità del nostro buon Gesù. Ob lui misero! se 
niaga Gesù, in chi troverà qualche consolazione 
nelle pene di questo Mondo ? Ma noi per grazia 
di Dio non abbiamo ancora perduto il lume del- 
l’intelletto, e vogliamo cercare tutte le nostre 
consolazioni in Gesù; ed invocando il suo Sau- 
tissimo Nome offriamo a Voi suo Vicario il no- 
stro povoro obolo. — R. P. = O Gesù ogni 
volta che invoco il Vostro Nome sento il vero 
conforto = 3. offerta bai. 20 — B. GC. = O Ge- 


offerta bai, 20 — M. P. = O Gesù il Vostro No- 


viene arido ogni cibo dell'anima = 2. offerta bai. 
50 — D. R. = Dove nov risuona il Vostro Nome 
non ritrovo ogni giocondità = 3. offerta bai. 50 
— P. al. L. = Gesù, Gesù, Gesù! Voi il miele 


al G. = Al Vostro Nome sparisce ogni mia tri- 
stezza, e mi ritorna la serenità = 3. offerta sc. 
1 — P. S. Il Vostro Nome è quello che da la 


tenebre di questo Mondo = 2. offerta bai. 20 — 
M. Re. = Gesù Figliuolo di Dio, credo in Voi, 


— D. Sett. = L'invocazione del Vostro Nome, è 


Il medesimo De Luchi, aggregato, per Novem 


anche a Renan la grazia d'invocarvi una sol volta 
senza bestemmiarvi ed anche egli si convertirà = 
2. offerta bai. 50 — C. G. R. Santo Padre tutti 
i veri Cattolici ora più che mai invocano il No. 
me di Gesù, che è onnipotente, e perciò è più 
che mai vicino il vostro trionfo, che tutti i so- 
pradetti con me sospiraan insieme colla Vostra 
Benedizione. Accettate l'obolo di un povero Par. 
roco, che implora un suffragio da Voi per i suoi 
Genitori defunti = 13- offerta sc. 3 — L'empie- 
tà di Renan mi rende più caro e venerato il no- 
me adorabilissimo di Gesù, e come protesta alle 
bestemmie dl quel settirio = C. T. offre al Vi. 
cario di Gesù il grande Pio IX se. 2 — B. C, 
D. E. per Settembre, Ottebre e Novembre sc. 3 
— M. M. S. id. bai. 45 — Un povero impie. 
gato di Sua Santità per Settembre e Ottobre bai, 
60 — Un povero uomo id. bai. 20 — Donee 
pertranseat furor tuus = Solito obolo di un Padre 
di famiglia, che implora la Benedizione per se 
snoi, per Settembre, Ottobre e Novembre sc. 6— 
Vincenzo Garufti per Settembre, Ottobre, Novem. 


bai. 5 — Serafina Borgognoni in bre e Decembre se. 4 -— Un Cattolico Romano 
bai. 5 — Ignazio Mattias id. bai. 5 che applica ogni mese una Messa per il trionfo 
Mattias id. hai — Alessandro Matti delta S. Sede, solito obolo sc. 4 — Un  pensio- 


nato di Sua Santità, pregando a benedirlo colla 
sua famiglia, presenta il solito obolo per Agosto, 
Settembre, Ottobre « Novambre sc. 4 — O Re- 
nan sedotto sei = Come allor che |’ esser Dio = 
Neghi a Cristo cogli Ebrei = Ben confesso l'er- 
ror mio = Che un bravuomo ti credei = Ma con- 
vinto ormai son'io = Che di Balaam il giumento 
A tuo petto fu un portento = D. Ottavio Pesa. 
rini Parroco di Camerata per confessare la Divi- 
nità di Gesù Cristo offre se. 1 98 — Sia lodato 
Gesù Cristo, in guo est salus, et resurrectio  no- 
stra. Il Rettore dal Seminario di Aucona, prote- 
stando contro l’empie bestemmie del Renan, pre- 
senta al Pontefice Rè l'obolo della sua fede e de- 
vozione sc. 10 — Madre del bello Amore, Maria 
Regina de’ Santi nel raccomandarvi la Chiesa 
Purgante, vi raccomandiamo il Vicario di Gesù 
Vostro figlio, capo della Chiesa Militante - Una 
povera famiglia implorando la paterna Benedizio- 
ne del Padre de' Credenti = 2. offerta bai. 3V— 
Jesu Christe Salvator Mundi miserere nobis sc. 5 


Offerte proveniente da MARSIGLIA 


RR. PP. Oblati di Maria Immacolata del Cal- 
vario di Marsiglia, e loro Superiore P. Bellon 
franchi 105 valutati se. 19 53 — P. Jeanthoo 
Ohlato di Maria Immacolata del Calvario di Mar- 
siglia fr. 17 valutati sc. 316. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di TOURS 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor 
Guibert Arcivescovo di Tours fr. 8000 valutati a 
sc. 1488 


Offerta proveniente da BOURGES (Lophem) 


Famille du Baron Van Caloer; argent offert 
à notre S. Père le Pape pour augmenter le nom- 
bre de ses soldats = Marie Van Caloen fr. 20, 
Joseph fr. 10, Albert fr. 5, Eruest 
à nos parents fr. 300, Boutique fr. 
23. Vente de nos lavins fr. 13. Interèts de 
. 200 places à Papa fr. 8, le tout fr. 010. 28 
sc. 94 86. 
Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GRAN 
Il Presidente deila Confrajernita di Gran , 


sù il Vostro Nome aceresce la mia fortezza = 3. | Monsignor Giulio Meszlenyi Cameriere Segreto di 


Sua Santità e Segretario dì S. Etza Rima il Si- 


me rinforza, raddoppia la mia fede = 3. offerta | gnor Cardinal Primate sc. 10 76 — Saddotto N. 
bai. 40 — M. P. = Senza il Vostro nome mi |ò coupons del Prestito Pontificio franchi 100 pa- 


ri a sc. 18 60. 
Ufferta proveniente dalla Città 
di PRESBURGO 
Rmo Sig. Canonico Samogy dell'Insigne Col- 


alla mia bocca, la melodia alle mie orecchie , il | legiata di S. Martino iu Presburgo sc. 3 72 — Un 
giubilo del mio cor = 3. offerta bai. 50 — S. | Ungherese bai. 86. 


Offerta proveniente dalla Città e Diocesi 
di TREVISO 
S. E. R. Monsigoor Federico M. Nobile Zi- 


salute agli infermi = 3. offerta sc. 2 -—- D. A. |nelli Vescovo di Treviso fr. 1500 valutati (1) 
= Il Vostro Nome è un lume che rischiara le |sc. 279 


(1) Secondo la dichiarazione del medesimo Monsignore Ve- 


n » . n scovo di Treviso nello scorso Ottobre furono umiliati ai Piedi del 
amo Voi, spero tutto in Voi = 3. offerta bai. 10 | Santo Padre altr 2000 provenienti dalla stessa sua dice 


Gesù, e la conversione de’ peccatori. Date dunque 


Continua in altro Supplemento 
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Nella mattina; del trascorso Martedi Sàn- | 
"to; 22 imafzo; "alla Presenza del Sacro Colle- 
gio e degli altri soliti personaggi , il Rino 
P. Luigi da Trento, dei Minori Cappuccini , 
Predicatore Apostolico, pose termine al corso 
dei quadragesimali sermoni nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano, ragionando sulla Passione del 
Redentor Nostro Gesù Cristo. 

Sulle ore pomeridiane del seguente mer- 
coledì, nella Cappella di Sisto IV al Vaticano, 
si cantò il Mattutino delle Tenebre, interve- 
nendovi gli Emi e Ri signori Cardinali, 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i di- 
versi Collegi della Prelatura, e gli altri che | 
hanno luogo nelle Funzioni Papali. 

Gli stessi personaggi, nella mattina di 
ieri, Giovedì Santo, recaronsi nuovamente alla 
medesima Cappella, ove prestarono assistenza |{ 
alla solenne Messa, che fu pontificata dall’ 
Etno e Rio signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Col- 
legio. Il quale Emo Porporato, compiuta la 
celebrazione del Divin Sacrifizio, processional- 
mente trasferì l’Augustissimo Sagramento alla 
Cappella Paolina, ove, riposto nell’ urna, tra 
la consueta magnifica luminaria rimase alla 
pubblica adorazione dei fedeli. 

Dimessi quindi i sacri paramenti, lo stesso 
Emo Cardinale Decano discese nella Basilica 
Vaticana a compiere la cerimonia del Mandato, 
che fu fatta nel luogo a ciò preparato nella 
nave traversa, vicino alla Cappella dei Ss. Pro- 
cesso e Martiniano. I tredici poveri Pellegri- 
ni ecclesiastici, di varie nazioni, ai quali furo- 
no lavati i piedi, vennero dipoi dall’ Emo e 
Rino signor Cardinale Antonelli, Prefetto dei 
Sacri Palazzi Apostolici, serviti alla Mensa, 
che era stata loro imbandita nell’atrio supe- 
riore della medesima Basilica. 

Giunta l’ora del Mattutino delle Tenebre, 
recaronsi di nuovo alla Sistina per assistervi, 
come nel dì precedente, gli Emi Porporati, e 
gli altri personaggi più sopra ricordati. 

L’ Ero e Rio signor Cardinale  Cagia- 
no de Azevedo , Penitenziere Maggiore, col 
Tribunale della Sacra Penitenzieria , nel- 
le ore pomeridiane del Mercoledì Santo re- 
cossi nella Patriarcale Liberiana , ed in quel- 
le del Giovedì nella Vaticana, per ascoltarvi le 
Sagramentali Confessioni. 

o ni 

Aderiamo all'invito di pubblicare la seguente ono» 
revole notizia: 

In occasione della morte del valentissimo Pitto- 
re francese signor Flandrio, avvenutaio Roma il 21 
del corrente mese, S. M. l’Imperatrice Eugenia ha 
fatto immediatamente pervenire le sue condoglianze 
alla vedova del defonto per mezzo di un telegramma, 
il di cui tenore, che riportiamo, onora così l’Augusta 
persona che lo indirizza, che l'illustre Artista del quale 
si deplora la perdita. 

All’Ambasciadore di Francia 


NOTIZIE DIVERSE 


L' Ost-deutsche- Post idi Vienna del 17 ha i se- 
guenti particolari sui disordini di Pesth esagerati 
dai Giornali : 

A Pest, Domenica, sono avvenuti disordini di- 
nanzi al caffè Zrivxi, i quali non ebbero importan- 
za, ma all'indomani trovarono il loro eco nel teatro 
vazionale ungherese ad Ofen e quest'oggi ci si seri- 
ve dell'arresto di varie persone a Pesth sotto l’in- 
colpazione di complotti politici. Si sa che il signor 
Paolo Almasby , genero del conte Emerico Bathiany, 
che fu profugo all’estero per molti anni e rientrò in 
seguito all'ampistia, è tra questi, come anche furono 
arrestati i signori Benitzki e Nedcezky proprietari 
del nord dell'Ungheria e legati al partito degli ultra 
magiari , il sig. Ladislao di Szelcstey, Klementis 
della Fenice ed il libraio Sebet. 

Il conte Palfy govervatore dell'Ungheria giunse 
a Vienna ieri l’altro di sera e riparti all'indomani 
mattina, dopo avere avuto un'udieuza da S. M. Si 
arguisce che il conte Palfy si fece dare i pieni po- 
teri necessarii per le misure che stanno per essere 
adoltate. 

Alcuni affissi pubblicati qualche settimana fa a 
nome del sedicente governo nazionale indicavano già 
l'opera della emigrazione ungherese che ora sta a 
Torino. 

La Gazzetta di Venezia su queste notizie 
così si esprime : 

Certi proclami, affissi a Pest alcune settimave 
sono, in nome d'uno sconosciuto ed anonimo gover- 
no nazionale, avevano già indicato che la funesta po- 
litica della emigrazione ungherese, che risiede a To- 
rino, ha trovato in Ungheria alcuni accoliti , che so- 
gnano di poter acquistarsi aderenti nella popolazione. 
La riunione ch’ ebbe luogo recentemente a Torino, 
sotto la direzione di Kossuth e di K'apka, manifesta 
che vi si preparano disegni che si ha la cecità di 
credere attuabili entro un breve termine. Sembra poi 
che esistano intelligenze cogli agenti di Mieroslawski 
in Gallizia, ed è molto probabile che il governo im- 
periale abbia posta la mano sopra alcune fila di que- 
sta trama, perchè i giornali hanno annunziato, che 
le gole dei Carpati, che mettono dalla Gallizia io 
Upgheria, sono diligentemente custodite. Ad ogni 
modo, sembra un segno o d’incapacità politica, o dî 
politica pazzia, il disegno di sollevar |’ Uugheria, al- 
lora appunto, quando la Russia ha schiacciata la in- 
surrezione polacca, e quando l’Austria occupa mili- 
tarmente la Gallizia, e finalmente quando le popola- 
zioni non hanno e non manifestano alcuna intenzione 
di voler mescolarsi nel movimento. 


— Scrivono da Venezia alla Presse di Vienna : 

Parlasi con qualche certezza dell'arrivo prossi- 
mo di S. M. l'imperatore. Dicesi che la sua parten- 
za si effettuerebbe al mattino del 21 da Trieste per 
Verona, nella quale città la rivista della guarnigione 
avrebbe luogo alle 11 invanzi Porta Nuova. L’im- 
peratore lascierebbe Verona a mezzodì , giungerebbe 
a Venezia dopo quattro ore , e dopo avere ispezio- 
nata la guarnigione andrebbe a discendere al palazzo 


Per la Signora Flaudrin, a Roma 


L’ Imperatore ed Io apprendiamo con vivo di- 
spiacere la morte del signor Flandrin. La Francia 
perde io lui uno dei suoi ‘artisti più distinti, che qui 
godeva dell’intiera nostra stima e simpatia. — 

Evoena 


——tet-tt000— 


imperiale ed a fare visita al granduca Costantino di 
Russia. S. M. passerebbe la notte a Venezia e ri- 
tornerebbe a Miramar per mare. 
— Scrivono da Trieste all’ Ostdeutsche Post: 
Oggi furono imbarcate due batterie di cannoni 
rigati da montagna per la Dalmazia. Sono pezzi leg- 
geri » che facilmente si. smontano per. caricarne ca- 


valli o muli. Il governo si premunisce contro ‘ospiti 
importuni in quella provincia. 


— oceano — 


Scrivono da Copenaghen il 10 marzo alla Patrie: 

Le elezioni alla seconda Camera del Rigsraad 
sono terminate. La gran maggioranza, anzi l' univer- 
salità dei deputati ( tre di essi eletti nell’ isola di 
Alsen, rappresentano lo Slesvig ) appartengono al 
partito nazionale e le loro professioni di fede avve- 
rarono con novella energia la loro ferma volontà di 
rigettare ogni assestamento che neghi il principio del- 
l'unione politica dello Slesvig al Regno e di sostene- 
re una disperata lotta coll'Alemagna per questo sco- 
po. Tale altresi fu il linguaggio del presidente del 
Consiglio e si possono riassumere nel seguente modo 
le parole che pronunciò davanti a’ suoi elettori. 

Il sig. Monrad dichiarò che in questi ultimi 
mesi aveva fatto quanto poteva per ottenere la pace, 
ma che la coscienza stessa de’ suoi sforzi lo .rende- 
va più risoluto ad accettare la guerra. 

« Quali che siano i disastri, disse egli, non bi- 
sogna perdere di coraggio, ma confidare nella Prov- 
videnza. È impossibile indicare in questo momento 
quali saranno le condizioni che serviranno di base 
per fare la pace. » E interpellato sulla quistione di 
sapere se proporrebbe l'abrogazione della costituzione 
del 15 di novembre, rispose essere desiderabile il non 
acconciarsi 2 verun atto che sciolga il legame frala 
Danimarca e lo Slesvig. 

Dopo la sua elezione il sig. Mourad dichiarò : 
che è molto felice di avere alla volta la fiducia del 
popolo e quella del Re, il quale ha un carattere 
tanto onorevole e sentimenti tanto danesi quanto chic- 
chesia; che l' una o l’altra gli può certamente un 
giorno sfuggire, ma che è sicuro che si finirà poi 
sempre col riconoscere la purezza delle sue inten- 
zioni. 

Il già presidente del Consiglio, sig. Hall, altresì 
si rivolse a’ suoi elettori. 

Si mostrò risoluto a mantenersi nella via segna- 
tagli dalla costituzione del 18 novembre , la quale, 
secondo lui, effre importanti guarentigie per l'unione 
interna del Reguo e dello Slesvig ed è più liberale 
che non quella a cui fu sostituita. La costituzione, 
soggiunse egli, non fu altrimenti il motivo dell’ in- 
vasione tedesca. Le passioni dell’ Alemagna furono 
scatenate dalla questione della suceessione alla morte 
di Federico VII. Volevano le grandi Potenze maute- 
ner la pace a qualunque prezzo facendo forza al Go- 
verno danese. Tuttavia l'inviato straordinario inglese, 
lord Wodehouse, arrivando direttamente da Berlino, 
assicurò apertamente al signor Gall, che, secondo le 
parole del signor Bismark, l'abrogazione della costi- 
tuzione non avrebbe impedito l'occupazione dei Du- 
cati. E quando il Gabinetto attuale si disse presto a 
sottomettere al nuovo Rigsraad la questione della 
coslituzione non potè ottenere che fosse ritardata la 
entrata degli Austro-prussiani nello Slesvig. 

L'invasione tedesca, continuò il signor Hall, non 
ha neppure per iscopo l'adempimento delle coudizio- 
ni del 1851-53. I Tedeschi non vollero la costitu- 
zione del 1855 fondata sulla proporzione della popo- 
lazione e dei carichi. Si riconobbe nella Camera dei 
deputati prussiana che queste condizioni non potreb- 
bero mai essere poste io esecuzione dalla Danimarca 
nel senso che dava loro l'Alemagua. Più tardi il si- 
gnor Bismark dichiarò che era mestieri mantenere 
quegli assestamenti come il solo pretesto che avesse 
l’Alemagua d'iogerirsi nelle cose dello Slesvig. Ora 


le grandi potenze tedesche chiedono chiaramente uno 
Slesvig-Holstein. Meo 

La causa principale del conflitto, secondo il si- 
guor Hall, è dunque la' quiszione della successione , 
per cui il Gabinetto che aveva promosso gli asse- 
stamenti del 1851-52 aveva trascurato di ottenere 
l'adesione della Dieto. Mancò l'alleanza colla Svezia 
per cui erano già stati dati pieni poteri da una ban- 
da e dall'altra perchè sulla questione della succes- 
sione queste Potenze non volevano obbligarsi più che 
le dltre che segnarono il protocollo di Londra, 

Furono altresì dannose alla Danimaroa la disu- 
nione che esiste fra le grandi potenze in seguito agli 
affari della Polonia e la stagione in cui cominciò la 
guerra. Uno Slesvig-Holstein sarebbe la soluzione più 
funesta di tutte e il principio di una lotta che fini- 
rebbe colla perdita dello Slesvig o I° intedescamento 
della Danimarca. 

È permesso il credere che il linguaggio tenuto 
dai signori Monrad-Hall corrisponda ai sentimenti dei 
loro elettori, giacchè il primo fu eletto ad unanimità 
e il secondo a unanimità, meno quattro voti. 

Le elezioni per la prima Camera si faranno ai 25 
marzo. 
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Il Moniteur pubblica la relazione del {ministro 
della giustizia sul conto generale dell’amministrazione 
della giustizia durante il 1862. Eccone le conclu- 
sioni : 

« In sostanza, Sire, l'esame dei lavori compiuti 
in materia criminale durante il 1862 dalle Corti e 
Tribuoali dell'Impero fa spiccare risultamenti tali che 
possono soddisfare V, M. L'aumento quasi insensibile 
dei crimini e la considerabile diminuzione dei delitti 
più gravi permettono di affermare che non siasi punto 
abbassato il livello della pubblica moralità e che la 
Francia abbia raccolto nel 1862 i frutti che deve al 
fermo e vigilante governo di V. M. 

« La magistratura da sua banda compresa dal 
principio che il castigo più efficace è quello che segue 
più da vicino il delitto, si travagliò di dare alla spe- 
dizione degli affari un rapido impulso, il quale fu 
incagliato solo dalla necessità di raccogliere le prove 
c rispettare le regole della processura criminale. 

« Favorita da riforme legislative essa continuerà 
più coraggiosamente ancora il suo còmpito laborioso 
e sovente oscuro, poco curante degli applausi e delle 
critiche del pubblico, il quale misconobbe più fiate 


i motivi delle decisioni od atti di essa. Non vaghi || 


di popolarità, dediti esclusivamente al culto della 
legge e del dovere, i magistrati continueranno a 
mostrarsi degni della fiducia che V. M. loro accorda. 
Con questa speranza, Sire , ho l'onore di sollecitare 
nuovamente in favore dei loro lavori l’alta vostra ap- 
provazione. » 

—Al corpo legislativo di Francia è stato presen- 
tato nel'a seduta del 16 corrente un progetto di leg- 
ge che sottopone alla sanzione legislativa varie mi- 
sure doganali prese a titolo provvisorio nell’ interval- 
lo delle due sessioni, ed a cui si rannodano alcune 
modificazioni accessorie di disciplina o di tariffa. La 
più importante di queste disposizioni sopprime la so- 
pratassa di fr. 3 60 per quintale che colpiva i cotoni 
provenienti dai presi d'Europa, anche importati sotto 
bandiera francese, sopratassa che cadeva direttamen- 
te sui cotoni italiani e turchi, e indirettamente sui 
cotoni egiziani. 

— La tomba def re Giuseppe Bonaparte nell'O- 
spizio degl'invalidi è terminata, e fra pochi giorni 
riceverà la mortale spoglia del priocipe, 

— La France, in data di Parigi, 15, scrive: 

Jeri sera ebbe luogo nel magnifico palezzo del 
conte Pillet-Will una solennità musicale, che avrà 
un grand'eco in tutt'Europa. 

Messa solenne di Rossini (opera inedita), tale era 
il titolo del programma. 

Senza usurpare le attribuzioni del nostro critico 
musicale, non possiamo rifiutarci di constatare l’ ina- 
menso successo delta nuova opera del gran maestro. 
Essa venne accolta con entusiasmo generale. Parec- 
chi pezzi vennero ripetuti. 

Era una serata splendida in tutta |’ estensione 
della parola. In questa eletta società, la politica , la 
diplomazia, le lettere, le arti, l'alta finanza , st con- 
fondevano in un complesso di celebrità. 

Abbiemo notato il ministro degli afferi esteri, il 


nunzio pontificio, altri diplomatici , Meyerbeer, Au- 
ber, Ambrogio Thomas, Gustavo ed Alfonso Roth- 
schild, Pereire, Schneider, vice-presidente del Corpo 
legislativo, il barone Stieglitz, ec. 

Alla fine dell'ultimo pezzo della messa, si ac» 
clamò il nome di Rossini. 

Il numero degli accorsi era grandissimo ; essi 
riempivano le immense sale del palazzo e la grande 
galleria, dove brilla il lusso più artistico. 

Assicurasi che la messa di Rossini verrà ese- 
guita nella settimana santa alle Tuileries. 


oto 


Leggesi in un periodico di Firenze. 

1 giornali hanno già pubblicato il resoconto della 
seduta della Camera de'Comuni inglese del 17 corr. nel- 
la quale fu proposto dal sig. Stracey di prendere in 
considerazione le parole pronunziate dal Procuratore 
Generale Cordoen nel processo Greco intorno alle 
relazioni del Mazzini con il sig. Stansfeld , lord del- 
l’ammiragliato e per conseguenza uno de’ministri del- 
la regina. Quella discussione ha suscitato penose e 
gravi impressioni, Il contegoo di lord Palmerston 
è stato fatto argomento di gravi censure. Non si sa 
comprendere invero come egli potesse rifiutar la di- 
missione offertagli prima di quella discussione dal suo 
collega lord Stansfeld ; nè come volesse cuoprire col- 
la respousabilità dell’ intero gabinetto la persona di 
lui; nè come si possa appagare di una maggioranza 
relativa di 10 voti soltanto in un argomento che toc- 
ca più da vicino la morale che la politica; nè co- 
me infine quel lord fatto seguo di tante accuse resti 
ancora in ufficio, quando si vede che il senso mora- 
le del paese è stato così profondamente offeso, e quan 
do tutto il giornalismo afferma che la meschina vit- 
toria, ottenuta nella Camera de’ Comuni , si sarebbe 
cambiata in sconfitta, ove la discussione non fosse 
sorta e chiusa così inopinatamente, ed ove molti mem- 
bri dell’ opposizione fossero stati resi consapevoli che 
il sig. Stracey avrebbe fatto quella mozione. Il Ti- 
mes scrive st tale argomento le gravi parole che se- 
guono: € Questo affare doloroso non ha quella fine 
che avremmo desiderato per l'onore della nostra na- 
zione prudente e generosa. L' imperatore Napoleone 
e il popolo francese pessono andar persuasi che il 
popolo inglese, la cui coscienza non si lascia fuorvia - 
re dalle lotte de’ partiti parlamentari, giudica assai 
diversamente la questione, ed è convinto che la di- 
scretezza e la fiducia, con le quali il governo fran- 
cese ha trattato questo triste affare, meritavano una 
più generosa ricompensa. » 

— Leggiamo nel Nord: 

Di tutti i membri del gabinetto inglese , quegli 
che si adopera con maggior ardore a risolvere il con- 
flitto dano-germanico mediante una conferenza , è il 
conte Russell. La sua iufluenza in questi ultimi tem- 
pi ha trionfato nel consiglio su lord Palmerston, il 
quale, com'è noto , avrebbe voluto che l’Iughilterra 
pigl:asse nel. conflitto un atteggiamento più energico 
c bellicoso. Il nobile lord ha anche più a cuore, che 
non l’abbia il conte Russell , l'alleanza francese. Si 
pretende ora che un recente compromesso, il quale 
permetterebbe al gabinetto di guadagnar tempo , sa- 
rebbe intervenuto fra lord Palmerston e il conte Rus- 
sell , e così si spiega la recente dichiarazione della 
solidarietà ministeriale fatta dal primo lord della te- 
soreria. è 

——ttei-tt9o0o-— 

L’ Europe reca i principali brani di un di- 
spaccio che avrebbe diretto, or son pochi giorui, il 
conte di Rechberg agli agenti austriaci presso i go- 
verni che non sono per ora impegnati nella Jola fra 
la Danimarca e le due grandi potenze germaniche. 

Dopo aver dichiarato che le intenzioni del go- 
verno imperiale sono perfettamente leali e che tutti 
i suoi sforzi non cessano di esser rivolti a conseguire 
una soluzione che possa soddisfare i legittimi desiderl 
della Germania e dei ducati, il ministro austriaco 
aggiunge : 

« Se la Danimarca avesse voluto fare giuste 
concessioni, la guerra nop sarebbe scoppiata, e se vi 
consentisse ora la pace sarebbe facilmente ristabili- 
ta. Ma ha voluto conservare un Rigsraad riunito in 
virtà della costituzione del 18 novembre e mantenere 
in vigore nello Schleswig quella stessa costituzione, 
contro la‘:quale la Germania protesta , e’che è in 
contridizione: cogl'impegni contratti: dalla Danimarca. 


« Per opporsi alla continuazione d'uno stato di 
cose irregolare la Dieta era per invadere lo Schles- 
wig, se l'Austria e la Prussia non si fossero affret- 
tate a prevenirla nella loro qualità di potenze euro- 
pee, che avevano ad esigere dalla Danimarca l’ese- 
cuzione di certi impegni che non riguardavano la 
questione di successione dei ducati. 

« Se l'Austria e la Prussia non avessero pron- 
tamente sostituita la loro azione a quella degli Stati 
secondari, se la direzione fosse stata presa dal par- 
tito che vuole smembpare la monarchia danese, le 
ostilità non sarebbero meno scoppiate nell’ Holstein ; 
l'importanza della guerra sarebbe stata ben altrimenti 
grave, e le potenze che hanno interesse al manteni- 
mento della monarchia danese si sarebbero trovate a 
fronte di complicazioni molto più minacciose per 
l'equilibrio del Nord d'Europa. 

«L'intervento militare dell’Austria e della Prus- 
sia ha allontanato questo pericolo. Esso potrebb'esse- 
re intierameute evitato se quelle potenze (che hanno 
interesse al mantenimento della Danimarca) tenessero 
conto delle ultime proposte delle due grandi corti 
germaniche, e non incoraggiassero la Danimarea alla 
resistenza. 

« Dipende dalle grandi potenze non germaniche 
di contribuire così a calmare |’ effervescenza delle 
passioni in Germania, e a mantenere il conflitto colla 
Danimarca sul terreno in cui oggi si trova. L' Au- 
stria e la Prussia riusciranno dal canto loro più fa- 
cilmente a non lasciarsi soverchiare dal movimento 
che agita la Germania, compito sempre più difficile 
quanto più il litigio si protrae. Le deliberazioni della 
Dieta dimostrano d'altronde a qual punto le corti di 
Vienna e di Berlino duran fatica ad impedire ‘ai lo- 
ro confederati di dare alla vertenza proporzioni più 
gravi. 

— Il Corrispondente di Norimberga reca, in data 
di Monaco 15 marzo: 

Oggi il re ha fatto visita al granduca di Baden, 
ed ha avuto seco lui un colloquio di più di mezz'ora. 
Il granduca tornerà domani a Carlsruhe. É i! solo 
de’ sovrani alemanni che sia venuto qui per assistere 
ai funerali del re Massimiliano. 


— Un dispaccio privato annuoziò la morte del ; 
| duca di Augustemburgo: questa notizia è il risultato 


di un errore, e fu smeotita. É uno zio del duca che 
è morto. 

—La conferenza doganale di Berlino sta per iscio- 
gliersi senza aver ottenuto alcun risultato positivo. 
Sembra per altro certo che il trattato franco-prussia- 
no abbia guadagnato molti aderenti, tra cui il Wur- 
temberg, la Sassonia e la Baviera, che gli erano pri- 
ma ostili, Non vi ha più che l' Annover che gli si 
mostri contrario. 

Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
mali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

La Corr. Havas ha da Sonderbourg, 17 marzo: 

Oggi combattimento su tutta la linea. La mat- 
tina i Danesi avevano fatto una ricognizione sull’jala 
destra. Più tardi, il nemico attaccò in massa il ceu- 
tro e l'ala destra. 

Il fuoco fu aperto nel tempo stesso a Brouker 
contro l’ala sinistra, 

I forti [presero parte al cannoneggiamento. Il 
combattimento più vivo fu dalla parte di Avembjerg 
e Dublol. Questo villaggio fa preso dal nemico. Il 
fuoco dei nemici dalla parte di Bruker {cagionò po- 
chi danni. Le nostre perdite sono poco importanti; 
quelle del nemico più considerevoli. 

—Scrivono da Copevaga alla Patrie che si tratta- 
va, nei circoli politici di quella città, del ritorno del 
conte Sponveck. 

— Il Berlingshe Tidende di Copenaga del 17 
dice che un armistizio, sulla base della situazione 
militare presente, equivarrebbe alla rovina della na- 
zione, e che il governo non può naturalmente accet- 
tarlo. 

— Un telegramma della Patrie da Amburgo, 19 
marzo, reca: 

Il governo danese risolse di lasciare liberamente 
escire dai porti del regno i bastimenti mercantili te- 
deschi ritenuti sotto embargo. 

eci 

Bopo alcuni giorni di discussione, la seconda 
Camera dei Paesi Bassi ha votato una legge relativa 
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alla contabilità delle finanze coloniali, che ha pel paese 
una grande importanza. Essa conliene una disposi- 
zione nuova, che prescrive il voto parlamentare pel 
bilancio delle colonie delle Indie Orientali; lo che 
finora non era sottomesso che all'ordinanza reale. 
——e-totter0— 

Ecco il testo dell'articolo del Giornale di Pie- 
troburgo, segnalato dg) telegrafo, intorno al preteso 
rinnuovamento della santa alleanza: 

« Alcuni giornali esteri affettano di indicare alla 
pubblica credulità il prossimo rinnovamento della 
santa alleanza. 

« Evocando questa memoria d'altri tempi, non 
è per certo la dichiarazione del settembre 1815 ch'es- 
si hanno di mira, dichiarazione di pribcipi collocauti 
sotto gli auspici d'un pensiero cristiano i diritti e gli 
obblighi reciproci dei sovrani e de’ popoli. Ciò ch’essi 
designano con questo nome è quel che più tardi fu 
chiamata la lega dei sovrani contro la libertà dei po- 
poli, ossia la coalizione dell'Europa contro una dello 
grandi potenze. 

« Lo scopo di quest'anacronismo è facile a in- 
dovinarsi ; non vi si può vedere che una manovra 
dei partito che ha scritto sulla sua bandiera lo scon- 
volgimento dell'Europa, che lavorando ora all’ ombra 
ed ora in piena luce, non indietreggiaudo innanzi ad 
alcun mezzo anche più detestabile, ha seminato do- 
vunque la sfiducia, l'odio, la rivolta © la guerra, ha 
turbata la società, interrotto lo sviluppo degli inte- 
ressi materiali, e fa pesare su tutti gli Stati il cari- 
co di rovinosi armamenti. è 

« L'opinion pubblica è completamente istruita 
degli alti fatti di questò partito. Non ignora nè ciò 
che ha compiuto, nè ciò che va meditando. Essa può 
giudicarlo secondo le sue opere , e non si lascierà 
sorprendere. 

« L'unica sauta alleanza possibile al presente 
è quella della pace, del progresso e della prosperità 
generale. 

« La Russia, entrata nella via dove l'ha con- 
dotta la chiamata del suo sovrano, e avendo bisogno 
di riposo per compiere l’opera delle sue riforme, nov 
sarà certamente l’ultima a prendere il suo posto in 
questo accordo. 

« Ma questa nuova santa alleanza non minaccia, 
nè esclude altri fuorchè gli intrigauti che vivono di 
disordine e sono i più grandi nemici della libertà, 
del ben essere morale e della prosperità materiale 
dei popoli. » 

0444800 - 

Si parla in Spagna di un progetto concepito, 
dicesi, dal banchiere Girona di Barcellona. Si tratte- 
rebbe dell’apertura di un canale marittimo dietro la 
punta di testa formata da Gibilterra. Il canale fa- 
rebbe capo da una parte sull'Oceano, a Trafalgar, e 
dall'altra sul Mediterraneo, in Andalusia. Così si li- 
bererebbero dalla difficile ‘è pericolosa traversata del- 
lo Stretto di Gibilterra i vascelli che i venti con- 
trari trattengono spesso all'ingresso dello Stretto. 

1440-448403 

La legge di sedizione era stata proclamata a Sto- 
colma il 13 accompaguata dalla seguente notificazio- 
ne del governatore, maggior generale di Bildt: 

« Siccome nelle sere di domenica e lunedì scor- 
so la quiete pubblica fu turbata nella capitale, essen- 
dosi assembrate molte persone ed avendo percorso 
tumultuosamente varie vie e piazze pubbliche: sicco- 
me inoltre questi disordini degenerarono ieri sera in 
violenze contro le persone e le proprietà, l'ufficio su- 
periore di luogotenenza si ritienne obbligato ad ammo- 
nire contro i summentovali atli criminosi e ad iuvi» 
tare la popolazione a non prender parte alla forma- 
zione di adananze popolari e ad osservare, del resto, 
le misure dell'autorità di polizia, per evitare le con- 

seguenze delle disposizioni dell'ordionuza reale del 6 
febbraro 1819 ». . 

Malgrado queste ingiunzioni , la tranquillità fu 
di nuovo turbata a Stocolma la sera del 15 sor- 


rente. 
0004-1000 

Si ba da Berna 16: 

La missione svizzera a Jokoama anpunzia che 
l'oggetto della nuova ambasciata Giapponese. sarà di 
determinare le potenze europee a modifieare i trattati 
conclusi col Giappone. 

——_t406-18000__ { fed 
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Lettere di Costantinopoli del 10 marzo alla 
Corr. Havas annunziano: 

La Russia ordinò di dirigere truppe di Podolia 
€ di Volinia sulle frontiere di Galizia, La Porta sem- 
bra voler negare alla Russia il permesso di far pas- 
sare nel Bosforo un bostimento corazzato costruito in 
America, Si assicura che i russi hanno costruito a 
Nicolajeff non solo bastimenti corazzati , ma aneora 
tredici cannoniere a vapore , già armate. Dando il 
permesso richiesto , la Porta teme porre un prece- 
dente. 

Un bastimento mercantile danese, con carico per 
Una casa inglese, fu catturato vicino a Teneda dallo 
stazionario austriaco. La legazione di Danimarca pro- 
lestò contro questa cattura come illegalmente fatta 
nelle acque turche. Si crede che la Porta farà rila- 
sciare il bastimento. 

— La Gazzetta di Agram ha da Serajevo 3: 

Sessuntamila basci-bozuks occuperanno le rive 
della Sava e della Druina, come anche la Posavina. 
Seimila tende e duemila eccellenti fucili sono partiti 
da Costantinopoli. Il governo accorda sovvenzioni si 
proprietarì dei molini a polvere; si fanno reclute e si 
arma per ricevere debitamente la visita che si dice 
i Serbi faranno nella primavera. Il Sultano ha reso 
la libertà ai Turchi che avevano organizzato la solle- 
vazione nella Kraina, anvi fa, ma non potranno allon- 
tanarsi dal luogo natale senza permesso. Il visir di 
Bosnia, Omer-pascià , si è reso a Costantinopoli col 
suo segretario, chiamato per quanto si afferma , dal 
sultano. Questo fatto dà molto a pensare ai nostri Tur- 
chi, che credono su questo soggetto i rumori più stra- 
vaganti. 

_—r —_———nczn 
NOTIZIE DEL MATTINO 
+00 

Sieno fondate informazioni o mere dicerie gior- 
nalistiche, certo è che le voci di guerra vanno acqui- 
stando ogni dì maggior credito nella stampa italiana 
e che le relative complicazioni imaginate 0 previste 
incominciano a farsi per tutti i fogli interessati sor- 
gente di allarme e di serio timore. Il quale è in gran 
parte aumeutato altresì per e. notizie poco rassicu- 
ranti che si dicono pervenute dall'estero relativamente 
alle possibili eventualità future. Corrispondenze di Pa- 
rigi ai fogli di Lombardia per esempio assicurano che 
in uo ultimo cousiglio di miaistri tenutosi in quella 
capitale, la questione italiana fu considerata come cau- 
sa prima degli sconvolgimenti europei; e che istru- 
zioni in questo senso sono state date al rappresentan- 
te francese in Torino, affinchè ogni imprudenza della 
rivoluzione italiana non impegni in nulla la politica 
estera della Francia. Non é a dire se informazioni 
siffatte, unite ad altre d’indole non diversa che alcu- 
ni giornali di Torino vogliono pervenute da Londra, 
pongano in grave imbarazzo e gettino lo scompiglio nelle 
file degli unitari, ma ciò non fa sì che essi desista- 
no dalle loro velleità bellicose, ed anzi in mezzo alle 
incertezze ed ai pericoli della situazione, gli estremi 
partiti sembrano ad essi inevitabili , nella speranza 
che l'Europa debba anche suo malgrado esservi tra- 
scinata. Ed è perciò che le notizie di ingenti appa- 
recchi e di importanti disposizioni militari sono ades- 
so riferite con maggiore insistenza. Così i fogli di 
Torino fanno parola di un ordine che dicono tras- 
messo a tutti i comandi dei corpi perchè pel primo 
di aprile possano essere sotto le armi tutte le cate- 
gorie dell’ esercito. Ivoltre si annuncia avere la que- 
stura torinese fatto presentire che col primo del pros- 
simo mese si cesserebbe ogni sussidio sll’ emigrazio- 
ne, affinchè gli emigrati siano costretti a prendere 
servizio nell’ esercito. Di più il Patriota di Parma 
aonunzia che una commissione di esperti uomini di 
mare debba fra pochi giorni ispezionare le risorse 
marittime del preteso regno affine di poter sapere con 
esattezza su quali forze possa esso contare. E prose- 
gue dicendo aver motivo di pensare che il generale 
Cialdini, insieme con altri due generali, sia incarica- 
to di una rivista di tutte le opere di difesa; che que- 
sta ispezione sj farebbe in modo da non dare nell'oc» 
chio a nessano; che il ministero della marina già trat- 
tando per la costruzione di 22 scialuppe. cannoniere 
destinate ad operare contro Legnago e Peschiera, sul 
lago di Garda ec.; e riferisce finalmente parecchie 


rollre notizie, di.. tal. fata... Nel tempo: stegso. però che 


il giornalisuno unitario dà corso a tulte queste guerr 
resche previsioni, non dimentica di sostefiere la pro» 
pria parte, rinnovando la tattica del 1859. Esso vor- 
rebbe cioè che l’Italia fosse attaccata dall'Austria la 
cui attitudine difensiva gli dispiace e l'irrita. Perciò 
la Gazzetta di Milano si fa scrivere da Mantova che 
l’Austria vuol farsi assalitrice prendendo per pretesto 
le stipulazioni del trattato di Zurigo, e soggiunge che 
le ostilità si aprirebbero nei ducati, giungendo fino a 
dar conto di tutte le operazioni militari progettate. 
AI qual proposito il giornalismo indipendente di To- 
rino, nel tempo stesso che ammira la buona fortuna 
del preteso corrispondente mantovano , al quale sono 
aperti i più segreti intendimenti della politica austria- 
ca, non trascura una confessione contenuta nella cor- 
rispondenza citate, che cioè le operazioni dell'esercito 
Austriaco troverebbero nei ducati un valido appoggio 
ed ausiliare nella reazione numerosissima che esiste 
colà contro il governo usurpatore. È questo il solo 
particolare di cui prendono nota i fogli suddetti. 

Continuano le stesse incertezze intorno all’aaget- 
tazione della conferenza per parte del governo dane- 
se: e sebbene il Daily-News e l’Express abbiano as- 
serito che il gabinetto di Copenaghen accoglieva la 
proposta messa innanzi dall’ Inghilterra, sebbene lord 
Palmerston rispondendo alle interpellanze indirizzate- 
gli su tale proposito da lord Montague nella Camera 
dei comuni, dichiarasse nulla poter dire di positivo 
intorno alla risposta danese, ma sperare che essa ri- 
uscirebbe conforme ai voti dei ministri della regina, 
tuttavia si è sempre nell'oscurità iutorno a questo 
importantissimo argomento. Vero è che da un istante 
all’altro la luce può essere fatta da un dispaccio il 
quale cambi la situazione e tolga le dubbiezze. Intan- 
to troviamo che l'Europe non sa prestar fede alle voci 
messe in giro rispetto all'accettazione della conferen- 
za per parte della Danimarca; e afferma che ove il 
re Cristiano IX annuisse a quelle proposizioni, si tro- 
verebbe contro la opinione e il seutimento popolare. 
Quel giornale aggiunge poi che ammessa in ipotesi la 
riunione della conferenza, essa non avrebbe altro ri- 
sultato che quello di condurre in breve ora nuova- 
mente alle armi. Rendendo omaggio al pensiero che 
animò l’imperatore Napolcone quando si fece inizia- 
tore di un Congresso europeo, l’Europe conclude che 
la conferenza sarebbe più di quelio impotente, perchè 
ristretta ad una sola questione, mentre son pure tan- 
te quelle che agitano e commuovono la pace europea. 

D'altronde le odierne notizie da Copenaghen non 
lasciano dubbio sulle disposizioni reali della  Dani- 
marca, Un dispaccio della capitale danese annunzia 
che il governo , in presenza del risultato delle ele- 
zioni nel Rigsraad, è risoluto a proseguire ad oltran- 
za la lotta: ‘e popolazione e rappresentanza nazionale 
sono unite in uno stretto accordo di sentimenti per 
appoggiare il governo nella sua politica guerriera. Ma, 
secondo altre corrispondenze di Copenaghen , questa 
straordinaria ed ostinata agitazione non sarebbe tanto 
prodotta dal desiderio di mantenere inviolata l' inte- 
grità della monarchia quanto dalle suggestioni e dalle 
arti del partito nazionale che nel prolungamento della 
guerra e nelle maggiori complicazioni che potrebbero 
derivarne trova un mezzo di sviluppare i suoi progetti 
di unione scandinava. 

Accreditando le informazioni divulgate in prima 
origine dalla Patrie, i giornali alemaoni ripetono con- 
cordemente che il re Leopoldo del Belgio si è ado- 
perato e si adopera per procacciare un riavvicina- 
mento del gabinetto inglese coll'austriaco. Il sovrano 
mediatore avrebbe fatto comprendere che per tal ma- 
niera il governo britannico uscirebbe più agevolmente 
dall'impaecio in cui colla sua politica si è posto ; e 
che questo accordo potrebbe spiegare eflicacia gran- 
dissima sulla Prussia, la quale rimanendo isolata dal- 
l'Austria sarebbe costretta a dimettere |’ alterezza 
delle sue pretensioni. Nè credono i fogli citati che 
l'assunto del re del Belgio sia soverchiamente mala- 


| gevole; imperocchè osservano che il gabinetto britau- 


nico, oggi fatto solo, senza amicizie e senza alleanze, 
ha bisogno di sorreggersi avvicinandosi a qualche po- 
teoza di prim'ordine. Teme della Fraovia e pur ri- 
conoscendo la necessità di stringersi. con essa in 
buoni accordi, è restio a farle perchè ne diffida. Non 
è tenuto quindi fuori di proposito che egli si adoperi 
a ravvicinarsi all'Austria, alla cui politica meglio po- 
trebbero acconciarsi gli uomim di Stato inglesi, I 


corna 
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comi 


quali oggi hanno ricevuto un duro ammaestramento 
nelle elezibni recenti, dove i candidati del partito 
tohig sono stati sconfitti da quelli del partito tory. 
Le notizie di Berlino farebbero credere alla pos- 
sibilità di una vicina crisi ministeriale. Secondo un 
dispaccio diretto da quella capitale alla Gazzetta au- 
striaca, il ministro dell'interno, conte di Eu!lemburg, 
sarebbe iu prociuto di dimettersi pel motivo che esso 
domanda la pronta riconvocazione del Parlamento , 
mentre il signor di Bismark vi si oppone in modo 
assoluto. Altre notizie di Berlino sono riferite dal 
Botschafter di Vienna. La politica prussiana, esso dice 
per sua corrispondenza, sembra subire in questo mo- 
mento rispetto all’Italia un notevole cambiamento. 
Corre voce che il signor Usedom , inviato prussiano 
a Torino, debba tessere richiamato. Questa voce viene 
collegata ad importanti modificazioni della politica 
della Prussia in Italia. Aoche l'energico linguaggio 
della ofliciosa Gazzetta tedesca settentrionale contro 
la rivoluzione italiana viene interpretato in questo 


senso. : 
La stampa tedesca riconosce implicitamente che le 


pretensioni dell’Augustemburgo vanno oggi giorno per- 
dendo sperauza di successo. Anzi il Pays si dice in gra- 
do di affermare che Austria e Prussia si sono accordate 
per far dichiarare dai loro rappresentanti alla Dieta, che 
esse non intendono occuparsi in verun modo dei pre- 
tesi diritti del priucipe di Augustemburgo e che respin- 
geranno assolutamente qualunque proposta avente per 
iscopo di farlo riconoscere come sovrano legittimo dei 
ducati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 23. — La Corrispondenza generale re- 
ca che la Turchia ha prese misure di sorveglianza 
più severa verso l'emigrazione polacca; alcuni mem- 
bri devono sceglieré fra l’internamento o l'espulsione. 

Vienna 24. — Molti giornali dicono che l'Au- 
stria e la Prussia sono d'accordo per accettare la 
conferenza senza armistizio, ma altresì senza determi- 
nare preventivamente le basi precise delle trattative. 

Parigi 24. — La Banca di Francia ha abbas- 
sato lo sconto al sel. 

Parigi 25. — L'arciduca Massimiliano deve im- 
barcarsi il 30. . 

Copenaghen 23. — Il bombardamento incendiò 


una parte di Fredericio. Il Comandante rispose con 
un rifiuto alla intimazione di arrendersi. Le ultime 
notizie recano che il nemico ritirossi a distanza. . 
Copenaghen 24. — Chiusura del Rigsraad ; di- 
scorso reale : siamo sempre soli, non sappiamo quanto 
tempo l'Europa rimarrà indifferente per questi atti 
di violenza; Siamo pronti a fare il possibile per ot- 
tenere la pace, ma che il nemico sappia che il mo- 
mento non è ancora giunto d'accetlfre una pace umi- 
liapte. 

Kiel 23. — AUendesi la flotta prussiana. 

Berlino 24. — Gazzetta Crociata : La Prussia 
ricusa le basi della conferenza proposta dalla Dani- 
marca e vuole che cerchinsi altre basi. 

Londra 23. — Il Times crede di sapere che la 
Prussia e l'Austria accettano le conferenze senza sta- 
bilirne preventivamente le basi, nè esigere un'armi- 
stizio, promettendo però di mantenere l’ integrità della 
inonarchia danese sotto la dinastia attuale. La con- 
fereuza riunirassi immediatamente. 

Malta 25. — Garibaldi imbarcossi sul vapore 
Reichan diretto verso l'Inghilterra. 

Cracovia 24. — Fu scoperta la stamperia del 
governo nazionale polacco. I tipogrofi arrestati e con- 
segnati al consiglio di guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 febbraio, 


Fohitt Occasions. 1606 105 
41 per 100 ..... 5 ‘93-40 
Consolidato inglese ... 91 3/4 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 21 Marzo 1864. 


ATTIVO 
sc. 1202603 941 
a 3783245 997 


Oro ed argento în cassa..........-.0v 0. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori » 346745 295 
Mobilia della Banca. » 392241 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 


tuto..... 120000 — 
Debitori diversi 1542511 286 
Cambiali in sofferenza 38738 049 
30508 721 


Succursale d’ Ancona 


7058247 399 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione '.... n , » 3498330 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.... 3° 369821 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 239584 051 
Conti correnti creditori . «. » 4560412 479 
Creditori diversi » 496858 482 
Tratte da pagarsi » 15598— 
e SB1AABI 229 


L'attivo supera il Passivo di......» scerreesaonid 4243768 177 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto. » 4120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 

dite .. » 123766 177 


1243766 177 


——— 


7058247 309 
> —— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 4 delle azioni 
della Società. 


a 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società delle 
Strade ferrate romane ha l'onore di prevenire i sigg. 
Azionisti, che il cupone N. 4 delle azioni liberate 
di 500 fr. scadente il 1° aprile prossimo, verrà pa- 
gato in ragione di franchi 12 50 conformemente all'Ar- 
ticolo 43 degli Statuti, cominciando dal suddetto gior- 
no 1° di aprile nella Sede della Società io Roma, 
Palazzo Filippani in Piazza della Pilotta N. 3, dalle 
ore 8 alle ore 11 antimeridiane, e da 1 ora alle 4 po- 
meridiane. 

Quei signori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro cuponi prima della scadenza al 1° di apri. 
le prossimo, sono avvertiti, che quei cuponi verranno 
ricevuti dal giorno 24 corrente, nelle ore sopraindi- 
cate, nella Sede della Società in Roma, rilasciando- 
sen ericevuta indicante il giorno del pagamento. 

Roma 22 marzo 1864. 


Pel Consiglio di Ammib. e per ordine di lui 
Il Segr Gen. C. Jubè de la Perelle 
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METORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PAECEDENTE | 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felice! 
L'Illino signor avv. Bruni Assessore del 


inte 


Tribunale Civile di Romain pio turno 
Ad’istanza del signor 


Pietro Pereira 22 
domiciliato in via di Santa Ma- 
AVVISO 


AVVISI DIVERSI 


, rimesse, e scuderia ed al- 
ono invitati perciò gli atten- 
denti a recarsi nella Computisteria dell' Ec- 
cio Proprietario per trattarne la loca- 


Tribunale civile di Roma ha emai 
guente Sentenza. Nella causa vertente fr: 
il signor Pio Bossi attore e li signori Pao- 
lo, e Simone padre, e figlio Terribile Rei 
Convenuti. 
{Invocato il Nome SSîo di Di 
Noi Giacomo avvocato Bruni sore 
del Tribunale civile giudicando definitiva. 
mente condanniamo solidalmente li citati al 
pagamento di scudi dieci, e baiocchi tren- 
tasette, e mezzo a saldo di funzioni, e spe- 
se del presente giudizio di cui si tratta, ed 
alle spese, che liquidiamo in scudi sette, e 
baiocchi novantatrè, oltre quelle di reda- 
zione, e notifica della presente Sentenza. 
Proferita nell'udienza del giorno 16 marzo 
1864, e redatta nel giorno 24 di detto mese. 
Giacomo Bruni assessore 
Luigi Porta Cancelliere 
gi 23 marzo 1864. Affissa nei luoghi 


soliti a forma di lepre; 
. Apolloni Cursore 
Pio Bossi Proc. 


selli Procui 
gelo, Luigi, e Lorenzo padre, e figli Bru- 
netti, per sentire dichiarare, e decretare la 
presunta morte dei sudetti Brunetti a forma 
del $ 1647 del vigente Regolamento Giudi- 
ziario, emanando l’analoga Sentenza munita 
dell’ordine esecutorio. 
Brioni cancelliere 


Bossi proc. 


Si ‘deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il secondo turno del 
Tribunale civile di Roma il giorno 21 mar- 
zo 1864 Luigi, Giovanni Emanuele, Enri- 
co, e:Francesco Balmas e Luisa D’Ambrogi 
vedova del fu Angelo Balmas come ‘madre. 
tutrice e curatrice di Ettore, Agostino ed 
Angelo Balmas hanno ffgarnto di astener- 
si e quante volte occoffà di ripudiare !' E- 
redità del'‘fu Benedetto Balmas loro padre 
ed avo rispettivo. È 

Nicola Casini Sost. Canò. 


Col primo settembre 1864 è affittabile 
il piano nobile dei palazzi Doria Pamphilj 


r21mqu"_——_—_—_y + 
AVVISO 


H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christoe e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, elo. ete. ì e 
Si faono un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 


dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della verà argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche e C. 
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Num. 69 — 1864. 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


ecc 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 26 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——_ tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranc: 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


i all’officio 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Marzo 
Nella Cappella di Sisto IV al Vaticano 
gli Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi 


della Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi, 


assisterono nella mattina di ieri, Venerdì Santo, 
alle sacre cerimonie proprie di quel giorno , 
che furono celebrate dall’ Eno e Rino signor 
Cardinale Cagiano de Azevedo , Penitenziere 
Maggiore. Dopo lo scoprimento e l’adorazione 
della Croce, lo stesso Emo Porporato, accom- 
pagnato da tutti i detti personaggi , proces- 
sionalmente dalla Paolina riportò l’Augustissi- 
mo Sagramento alla Sistina, dove diò compi- 
mento all’augusta funzione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no i medesimi signori Cardinali, c gli altri 
che hanno luogo nelle Funzioni Pontificie, tor- 
narono alla ricordata Cappella per assistere al 
Mattutino delle Tenebre. Terminato il quale 
discesero nella Basilica Vaticana a venerarvi lc 
insigni Reliquie della SSina Croce, Lancia 
Volto Santo del Nostro Divino Redentore, 
delle quali si fece la ostensione dalla solita 
loggia. 

L’Etmo e Rio signor Cardinale Peniten- 
ziere Maggiore , come avea fatto nei di pre- 
cedenti, recossi per la seconda volta ad ascol- 
tare le Sagramentali Confessioni nella Patriar- 
cale Vaticana. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, si è celebrata la sacra funzione 
nella medesima Cappella Sistina , pontificando 
la Messa l’Eo e Rmo signor Cardinale di 
Reisach, prestandovi assistenza i personaggi 
superiormente ricordati. Allo intonarsi del 
Gloria, lo sparo delle artiglierie dal Castello 
Sant'Angelo ed il suono dei sacri bronzi di 
tutta la città hanno annunziato il comincia- 
mento della solennità Pasquale. 

Grande frequenza del nostro popolo , e 
straordinario numero dei forastieri di ogni na- 
zione, venuti a questa metropoli per assistere 
alle cerimonie che tanto vivamente e tenera- 
mente ricordano la Passione, la Morte e la 
Risurrezione dell’ Uomo-Dio, concorse a tutte 
le funzioni celebrate durante la settimana mag- 
giore nella Cappella Pontificia, nelle  Patriar- 
cali Basiliche, e nelle altre Chiese, mostrando 
come sempre profondamente possa sugli animi 
la memoria dei misteri altissimi operati per 
l'umano riscatto. 

Mi 
Questa mattina, Sabbato Santo, nella Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense si è tenuta Ordinazione Ge- 
nerale da Sua Erza Ria il signor Cardinale Vicario, 
nella quale furono promossi: 

Alla Tonsura 12—agli Ordini Minori 32—al Sud- 
diaconato 18—al Diaconato 28—al Presbiterato 46. 
CM 

L'Accademia che, nel nostro num. 58 » annun- 
ziammo sarebbesi il di 21 di questo mese, alle ore 
due pomeridiane, nella sala del nuovo edifizio milita- 
re al Castro Pretorio, tenuta in onore della Croce per 
l’Obolo di S. Pietro, fu celebrata nel prefibito giorno, 
€ riuscì splendidissima quanto potevanla render tale 
lo scopo cui mirava il letterario esercizio, i perso- 
naggi che vi prendevano parte, la udienza che vi fa- 
ceva concorso, e l’appareechiamento e la disposizio- 
ne che al luogo stesso erasi saputo dare. 


All’ampia sala, sotto la direzione del Colonnello 
Blumesthil e del Capitaxo Meluzzi, era stato cercato 
un addobbo rusticano è vihereccio, quale a sito, che 
sorge in aperta campagna , slimossi conveniente. 
Mirti e lauri, intessuti ad ogni altra ragione di ver- 
zure, ornavano le pareti e le volte a cadenze sva- 
riutissime: fiori poi i più geutili, ove piramidati a 
mazzi, ove disposti a disegno per delineare stemmi 
ed emblemi adatti alla circostanza, compivano l’ ac- 
cordo della decorazione. Nella quale splendida trion- 
fava la Croce, il Vessillo della salute , essendochè 
l'accademico esercizio si volgesse a celebrarne le 
glorie; ed alla Croce del Riparatore Divino, quella 
ancora vedevasi unita dell’Apostolo, che fu suo primo 
Vicario, a pro del cui Successore spogliato riceve- 
vasi l'oblazione dall’ affettuosa carità degli amorosi 
che colà accorrevano. 

Il luogo pertanto era nell'assetto dicevole al con- 
vegno, a rendere interessente il quale aveano tolta sopra 
di sè una parte principalissima diversi personaggi chia- 
rissimi o per dignità e dottrina, 0 per fama letteraria ed 
artistica. E Roma, la città metropoli dell’orbe cattolico, 
che nella universalità del suo destino abbraccia e stringe 
ogni popolo ed ogni lingua, in quest’ Accademia of- 
ferse come un saggio di tanto sublime magistero fa- 
cendo sì che diverse favelle, risuonaudo eloquenti 
sul labbro dei Dignitari della sua Chiesa celebrassero 
la Croce qual simbolo di quella Fede, che ammae- 
stra, benefica, combatte e trionfa. Sul quale argo- 
mento sublime ragionarono tre Principi Emiventissi- 
mi ed un Prelato della Santa Chiesa Romana, con 
profondità di dottrina, ampiezza di erudizione, e fa- 
cond:a di eloquio. L'Emiventissimo di Reisach parlò 
in idioma tedesco; l’Eminentissimo Pitra, in francese; 
l'Emo Guidi, in italiano; e Monsignor Manviug, 
Protonotario Apostolico, Preposito di Westminster, in 
iuglese. Nè la Poesia, che è frutto spontaneo di que- 
sto nostro bel cielo, potevasi passare dal non ispi- 
rarsi al magnifico spettacolo che quivi offerivasi s.@ 
l'Avv. Paolo Tarnassi, sposando alla sua lira le pa- 
role che gli affetti del cuore chiamavapgli sul labbro, 
inneggiò alla Croce, rispondendo al saluto O Crus, 
ave spes unica, che verso del Santo Segno pone la 
Chiesa in bocca ai redenti: poesia, che con la vivezza 
delle immagini, e la efficacia dell’espressioni, chiamò 
sul ciglio lagrime di tenera commozione. Ancora Mou- 
signor Nardi, Uditore di Sacra Rota, sul chiudersi 
dell’ Accademia, adoperò eloquenti parole nel render 
grazie, qual socio dell'Archiconfraternita di S. Pietro, 
agli oratori, al poeta, a quanti aveano preso parte all’eser- 
cizio, ed agli intervenuti, che aveano deposte Offerte 
per l’Obolo a favore del Santo Papre. 

Le dette composizioni letterarie erano state in- 
tramezzate da suoni e da canti. Il concerto musicale 
della Gendarmeria Pontificia avea fatto sentire melo- 
diosi concenti. I cantori della Cappella Giulia nella 
Basilica Vaticana, sotto la direzione del loro maestro 
il ch. prof. Salvatore Meluzzi, aveano cantato un Inno 
e due Mottetti, composti su quello stile veramente 
sublime, che in Pier Luigi da Palestrina ebbe un so- 
lenne maestro. Ma la potenza dalla musica esercita- 
ta su tutti i cuori commosse, entusiasmò”, rapì 
l’ uditorio nell’armonia che il professore Liszt sep- 
pe cavare coi tocchi magistrali impressi dalle sue 
dita sul pianoforte. Quattro volte egli diè sperimento 
dell’ incomparabile sua valentia : in una sacra armo- 
nia, in una traduzione in musica dell’ Ave, e in due 
trascrizioni, come egli le disse, sullo Stabat del Ros- 
sini e sul Coro della:Carità. 

Il concorso non si poteva desiderare nè più nu- 
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meroso, nè più scelto. Eranvi Eminentissimi Principi 
dî Santa Chiesa , Prelati , Ambasciatori ed altri 
membri del Corpo Diplomatico, personaggi cospicui 
per nobiltà di natali sì di Roma che d’ Italia, ed i 
più illustri esteri, francesi, inglesi, tedeschi, polae- 
chi, belgi, olandesi, americani, che or sono tra noi. 
Le offerte che in tal circostanza si fecero per |’ Obo- 
lo di S. Pietro toccarono a vistosa somma, la quale, 
come già si conosceva, il Santo PADRE aveva de- 
stinata a beneficio della istruzione per i figli del 
popolo. 
— 0-00-4-ter 


NOTIZIE DIVERSE 


Continuano i giornali napoletani a segnalare la 
partenza di milizie per l'alta Italia. Anche la colon- 
na mobile sotto gli ordini del generale Pallavicini 
verrà diminuita, dovendo alcuni battaglioni ad essa 
appartenenti non che una parte della cavalleria es- 
sere imbarcati a Bari per Genova. A Napoli poi è 
atteso di passaggio il generale Fanti, già ministro 
della guerra, il quale deve giungere dall'Egitto, di 
dove è stato richiamato telegraficamente dal governo 
di Torivo. Stando alla Campana di S.Martino, ezian- 
dio il priucipe Umberto parte dalla Sicilia, chiamato 
in tutta fretta a Torino. 

Intanto che proseguono gli imbarchi di truppe 
succitati, la Borsa annunzia che venti battaglioni di 
guardia nazionale mobile dell’Italia centrale e setten- 
trionale rinforzeranno le scemate guarnigioni del na- 
politano ; ed altri giornali st preoccupano vivamen- 
te degli intendimenti del governo torinese per nou 
lasciarsi sfuggire di mano quel già Mloridissimo reame. 

I giornali succitati contengono molti ragguagli 
intorno a conflitti, invasioni di villaggi e castella, e 
depredazioni in cui presero parte, ora con propizia 
ed ora con avversa fortuna, le diverse bande che 
percorrono le varie provincie. La legge Pica con 
tutti i suoi rigori non è valsa a piegare l’audacia dei 
reazionari ; ed i giornali, in riflesso di codesta per- 
sistente audacia, anvunciano una nuova proroga da 
accordarsi alla legge stessa, che, come è noto, avreb- 
be dovuto cessare col corrente mese. 

I dintorni di Napoli sono di bel nuovo infestati 
da alcune bande, ed il Giornale Officiale di quella 
città parla di numerosi distaccamenti di truppe in- 
viati alla volta di Castellamare e Sorrento, affine di 
battere la campagna unitamente alle guardie nazio- 
nali, e così impedire alle comitive armate di seen- 
dere dalle montagne nei circostanti villaggi. Il men- 
tovato giornale ha pure per telegramma, datato il 22 
marzo, che la banda Masini nelle adiacenze di Sti- 
gliano, Basilicata, fu accerchiata il 21 da tre distac- 
cameoti di truppa. La resistenza opposta fu lunga ed 
accanita, ma alla fine i reazionari furono posti in fu- 


| ga, lasciando sui campo 10 morti con parecchi pri- 


gionieri. Questa vittoria, al detto del Giornale 0f- 
ficiale, fu pagata dalla truppa a ben duro prezzo. 
In un successivo conflitto la stessa banda ebbe 
a patire altre perdite, fra cui alcuni dei suoi cou- 
dottieri. 
440 


La Gazzetta di Vienna pubblica la patente im- 
periale in data del 15 corr. colla quale S. M. l'Im- 
peratore approva la proposta del capitolo dell'ordine 
di Maria Teresa, da luì convocato, di riconoscere la 
croce di Commendatore dell'ordine stesso al coman- 
dante del VI corpo d’armata, tenènte maresciallo Lo- 
dovico barone di Gablenz , e al general maggiore c 
brigadiere Leopoldo conte Gondrecourt la croce di 
cavaliere di quell’ordine. 


0406-064000 — 

I giornali francesi annuoziano che il sig. Drouyu 
de Lhuys ha spedito ai rappresentanti della Francia 
presso le diverse corti tedesche , una nuova Nota in 
risposta a quelle dell'Austria e della Prussia del 7 
corrente. Vuolsi che questo documento abbia per og- 
getto. di prender atto delle dichiarazioni delle due 
grandi Potenze tedesche relativamente alla loro atti- 
tudine nel conflitto fra la Germania e la Danimarca 


e di reiterore, a cui spetta, l’assicurazione che il go- 
verno dell’ Imperatore è pronto ad associarsi ad ogni 
serio tentativo di pacificazione. 

— 11 18 marzo partì da Cherbourg pel Messico 
la fregata Dryade con 200 uffiziali messicani libe- 
rati dopo aver fatto adesione al nuovo governo del 
loro paese. 

— La Presse dice che il progetto di un canale 
per evitare gl’ indugi e i pericoli dello stretto di Gi- 
bilterra è del sig. Alessandro Laya francese, e che i 
banchieri Girona di Barcellona lo favoriscono. 

— il Memorial Diplomatique attribuisce egli pure 
uno scopo politico al viaggio in Parigi del duca Er- 
nesto di Sassonia-Coburgo. Il duca avrebbe dapprima 
scritta una lettera ad un alto funzionario austriaco , 
la quale conteneva un supremo appello alle corte di 
Vienna per iscongiurarla a staccarsi dalla Prussia, e 
a procedere nella questione dello Schleswig-Holsteio 
colla maggioranza della Dieta germanica. Rimanendo 
senza risultato un tale appello, il duca si riserva d’in- 
vocare l’ appoggio della Francia a favore degli stati 
secondori di Alemagna , uppoggio del quale egli pa- 
reva tenersi sicuro. Dopo avere invano battuto alle 
porte di Berlino e di Vienna), se ne venne a Parigi, 
ebbe un colloquio coll’ imperatore, indi una lunga con- 
ferenza col signor Drouyn de Lhuys, ma senza nulla 
ottenere, e noi crediamo, conclude il Memorial, che 


il breve soggiorno del duca Ernesto a Parigi non ab- fl 


bia altro effetto che di far meglio risaltare la risolu- 
zione del governo dell’imperatore di non favorire al- 
tra combinazione fuori quella che potrà conciliare i 
voti legittimi dell’ Alemagna col principio dell’ inte- 
grità danese. 

——et0tt1400— 


Nella tornata della Camera inglese dei Comuni 
del giorno 17 corrente, il sig. Gregory prega la Ca- 
mera di cousiderare se l’opera del governo nelle Iso- 
le Ionie è conveniente e giusta. Le isole Jonie, egli 
dice, nou erano nel possesso dell'Inghilterra , e non 
vi furono mai; crede l’atterrarne le fortificazioni atto 
di violenza e d'iugiustizia verso un popolo debole e 
non difeso da altri. Le isole pagavano la loro parte 
per manteser le fortezze; l'Inghilterra le teneva come 
un affittaiuolo tiene un podere, e lasciandole, doveva 
renderle come le aveva avute. Questa deliberazione 
del governo inglese aveva cancellato ogni buon effetto 
del dare le isole , e avea creato grande sdegno nel 
popolo jonio e greco. Conchiude domandando i docu- 
menti che trattano di tale faccenda. 

Il signor Layard dice che il sig. Gregory si era 
fatto interprete di tutti quei che ingiustamente accu- 
sano il governo inglese di questa sua deliberazione. 
L'Inghilterra, rendendo le Isole Jonie, non fu mossa 
da alcuu suo fine proprio; ma dal desiderio di gio- 
vare alla Grecia. Ma non poteva dare le isole insie- 
me con le fortezze, se pure ne voleva avere il con- 
senso delle altre potenze che doveano partecipare al 
trattato. La distruzione delle fortezze e il neutraliz- 
zamento delle Isole fu la condizione senza la quale 
non si potea fare il trasferimento. E questo fu. fatto 
conoscere alla Davimarca prima che la corona di Gre- 
cia fosse accettata dal re Giorgio. Austria, Prussia 
e Russia s'accordarono nel volere che le fortezze [fos- 
sero smantellate e le isole neutralizzate , senza che 
nou avrebbero dato il loro consenso al trapasso dalle 
nostre mani a quelle della Grecia. (Udite udite) Nè 
le fortezze gioverebbero alla Grecia , che avrebbe a 
tenere per guardarle dieci mila soldati. In ogni altra 
cosa il governo inglese soddisfece il desiderio degli 
Joni e dei Greci. Il sig. Layard finisce col promet- 
tere le carte domandate. 

— Nella tornata della Camera dei Comuni d'In- 
ghilterra del 18 di marzo il sig. Osborne domandò 
al primo lord della tesoreria se il Governo di S. M. 
avesse motivo di credere che le assemblee degli St 
dell’Hoistein e Slesvig consentirebbero all’ ordine di 
successione per quei Ducati, contemplato nel trattato 
di Londra. 

Lord Palmerston. Primieramente noi non sappia- 
mo di certo che si debba rauvare un'assemblea degli 
Stati ; so che in alcune parti della Germania v'è 
ansietà di sapere se si terrà quell’assemblea, ma v'è 
dubbio se il Parlamento abbia facoltà di convocarla. 
E finchè essa non siasi radunata non posso dire ciò 
che si farà. — 

Osborne, E opinione del nobile lord che gli Stati 
non abbiano diritto di radunarsi ? 

Lord Palmerston. Non comprendo pienamente la 
quistione del mio onorato amico. L'autorità compe- 
tente può convocare quegli Stati, ma v'è dubbio in- 
torno a chi abbia tale autorità. 

Osborne. In conseguenza del trattato del 1852 ? 

Lord Palmerston. Il trattato non ha niente che 
fare con ciò. L’Holstein e lo Slesvig sovo ora occu- 
pui da forze ostili, e l'autorità legittima del Re di 

aoimarca, che è Duca, fu abbattuta da Potenze 
estere, e perciò non avvi autorità competente per 
convocare gli Stati. 

Veroey, Non si potrebbero convocare costituzio- 
nalmente, ottenuto l'assenso degli abitanti dei Ducati ? 

Lord. Palmerston. É,upa questione politica su 
cui non posso manifestare la mia opinione. 


— Il Parlamento inglese ha chiuse le sue se- 
dute sino al 5 del prossimo aprile, per cui la di- 
scussione della quistione danese è sospesa per una 
ventina di giorni. 

— Grande è l'impressione prodotta in Inghilter- 
ra dal voto della Camera dei comuni, voto che cou- 
ferì con la sola maggioranza di dieci deputati, l' as- 
soluzione al sig. Stansfeld, L' opinione pubblica co- 
mincia a pronunciarsi , e parecchi membri liberali 
della Camera dei comuni dichiararono nettamente che, 
nel caso di un secondo voto, essi non sarebbero più 
per Mazzini. La piccola differenza che costituì la mag- 
gioranza si deve al suffragio dei membri del Gubi- 
netto. 

Un incidente ben altramente significativo insorse 
nella seduta della Camera, il 18 marzo. Lord Palmer- 
ston, interpellato assai vivamente da lord Elcho, per 
sapere se Stansfeld gli avesse rassegnato la sua de- 
missione da sottosegretario dell'ammiragliato, rispose 
esser ciò vero, ma non averla egli accettata , assu- 
mendo tutta la responsabilità di questo rifiuto. Una 
tale dichiarazione provocò le più energiche proteste 
di parecchi membri influenti della Camera. 

Il gabinetto inglese tenne in quest'occasione una 
condotta che non potè non sorprendere ed aflliggere 
i suoi amici e creargli delle serie diflicoltà innanzi 
al Parlamento e ionanzi l'opinione del paese. (France) 

— Il premo inglese ha permesso l'introduzione 
de’ saggi di ogni sorta merci forestiere nelle Indie 
orientali e nelle possessioni asiatiche d’ Inghilterra’, 
eccetto Hong-Kong, Ceylan, Isola Maurizio, Labuan 
e Australia. 

—— eee 


Il Mercurio di Svevia dice, in data di Carlsrube, 
13 marzo: 

Nella discussione del bilancio il ministro degli 
affari esteri, barone di Roggenbach, diede le seguenti 
spiegazioni sullo stato pubblico. 

La questione dell'Holstein è già considerata ia 
Alemagna come perduta. Sono quasi indotto a cre- 
dere che ella non si trovi in condizione più cattiva 
che al primo giorno, e che anzi sia avviata meglio 
che non potessimo sperare. Molto grandi furono tal- 
volta i pericoli, talvolta meno grandi, e in ogni mo- 
mento era mestieri avvisare a ciò che era più urgen- 
te. Non bisognava spingere più che non siasi fatto 
al riconoscimento del duca, poichè anche in ciò po- 
teva essere un pericolo. Non bisogoa andar troppo 
presto in questo affare. 

La maggioranza della Dieta non fu mai talmen- 
te sicura che fosse impossibile una sconfitta. Ma i 
pericoli che incontrava un felice scioglimento sono 
divenuti considerabili specialmente per causa dell’azio- 
ne particolare delle grandi potenze che adoperavano 
el tempo stesso specialmente per la guerra che scop- 
piò sul territorio stesso dei ducati. Grave è questa 
complicazione, ma essa non influirebbe direttamente 
nella riuscita che nel caso che le grandi potevze si 
proponessero Un piano positivo. Esse cercarono uno 
scopo simile, quello dell'unione personale , fiuchè la 
Danimarca non dichiarò che non l‘accetterebbe, mai. 
Parve poscia che operassero senza disegno e unica- 
meote secondo che consigliassero i casi della guerra. 

L'affare non è divenuto peggiore per ciò ; anzi 
la soluzione favorevole al duca diviene tanto proba- 
bile quanto più difficilmente eseguibili diventano le 
altre. Scemò alquanto il pericolo primitivo derivante 
dall'azione separata delle grandi potenze. Matura len- 
tamente la decisione, ma siccome l’affare fu sempre 
condotto costantemente da lunghi anni noi possiamo 
sperare che sarà altresì in avvevire, purchè non man- 
chiamo di abilità politica. 

Il sig. di Roggenbach si chiarì contrario al gruppo 
per una terza potenza tedesca in favore di cui aveva 
parlato il deputato Beek. Sarebbe impossibile, diss’ egli 
tale ordinamento, e romperebbe contro la divergen- 
za ed incompatibilità degl’ interessi. 

— 

Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 

mali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 


Un dispaccio di Berlino annunzia che la corvetta 
Arcona ripigliò il mare cou tre cannoniere. Questa 
notizia emana dal ministero di marina. La marina 
prussiana toccò una sconfitta. La Ninfa ha eviden- 
temente ricevato delle avarie che non le permettono 
d’accompagnare l’ Arcona. Le caunouiere soffersero 
egualmente. 

Lo Staats Anzeiger ( Monitore prussiano ) pub- 
blica il rapporto ufficiale del capitano Jackmann che 
comandava la squadra, Le forze prussiane si compo- 
nevano della Ninfa, corvetta ad elice , 13 cannoni ; 
l' Arcona, id. 28. cannoni ; l'avviso Loreley, 2 can- 
noni ; fe cannoniere della 1° divisione , 13 cannoni ; 
totale : 56 cannoni. I danesi avevano un vascello di 
linea ad elice, portante 64 cannoni ; 2 fregate , id, 
aventi ingieme cannoni ; 2 corvette , id. 28 can 
noni, uno ner corazzato, armato di 3 cannoni , 
totale 179, x 

« Alle 12 e mezzo, dice il capitano Jeckmann, i 
bastimenti danesi erano in vistà-al N. E, del porto 
d' Arcona; il capitano Kuhn, comandante il Loreley, 


‘Svezia desidera la pace, desidera che 


che era venuto da Thiessow per raggiungermi , mi 
annunziò che quelle navi erano fregate. Ordinai alle 
cannoniere di mettere il capo dalla parte della costa 
e mi portai, coll’ Arcona , la Ninfa ed il Loreley , 
sopra una medesima linea di froute, contro il nemico 
che si avanzava su due colonve. 

« Alle 2 i nostri bastimenti aprivano il fuoco. I 
combattimento durò fino alle cinque. I danesi segui- 
rono la Ninfa e |’ Arcona fino in vista di Swine- 
munde. 

« Le nostre perdite sono 5 morti ed 8 feriti. 11 
luogotenente Berger, primo ufliciale della corvetta, fu 
ferito gravemente al mio fianco, fin dal principio del 
combattimento. Gli ufficiali e gli equipaggi mostra- 
rono molta bravura e sangue freddo. Non posso dar 
notizia del Loreley ; questo bastimento ritornò a 
Thiessow ». 

Un dispaccio di Copenaghen annunzia che mer- 
coledì il fuoco durò dalle 7 del muttino alle 3 di se- 
ra. I Prussiani tirarono 500 colpi, i Danesi pe tira- 
rono 35. Ma pare che i loro colpi non andassero 
falliti ; le due batterie prussiane furono ridotte al si- 
lenzio. Le opere ed il materiale dei Danesi non sof- 
fersero, ma essi perdettero 2 ufliziali e 46 soldati 
uccisi, 4 ufficiale e 49 soldati feriti. 

Le cannoniere danesi sono vel Vennenbuud , la 
loro artiglieria non potrà servire utilmente prima 
che i Prussiani attacchino la prima linea di difesa ; 
finora essi non sono ancora padroni che di opere a- 
vanzate, come le posizioni di Rokebull e Tonjeberg. 

Ma quendo arriveranno alla cinta che copre 
Duppel, l'artiglieria della squadra potrà preuderli di 
fianeo e cagionar loro perdite sensibili. 

— Il comitato nazionale prussiano della marina, 
residente a Stettino, ha promesso un premio di mille 
talleri all'equipaggio del primo bastimento che riuscirà 
a catturare o distruggare una nave danese, Intanto la 
Danimarca, senza prometter premi, continua a cattu- 
rare e distruggere le navi tedesche. 

— Il ministro delie finanze di Annover pubblica 
l'avviso che il governo danese ha levato I embargo 
messo dai suoi agenti sui bastimenti annoveresi. Così 
la Corr. Havas. 

— La Corr. Havas reca: 

Oggi ricomiuciò il cannoneggiamento a Dybbol. 

Il 19 alla presenza del priucipe reale e dei prin- 
cipi Alberto e di Hohenzollern , ebbe Inogo una re- 
cognizione verso il campo trincerato di Fredericia. 
Gli avamposti danesi furono respinti nella fortezza. Si 
fece la scelta dei luoghi destinati alle batterie. I forti 
e le scialuppe cannoniere diressero un fuoco vivissi- 
mo contro le nostre truppe. I capitani di Studnitz e 
di Rulow furono feriti , l'ultimo assai leggermente. 
Noi (i prussiani) abbiamo avuto due morti e dieci fe- 
to: Le perdite degli austriaci sono poco considere- 
voli. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 19 
marzo: 

Ieri il bombardamento di Duppel produsse uu 
grandioso incendio, visibile fino ad Amburgo. Una sor- 
tita de’ danesi fu respinta da' prussiani. Î danesi per- 
dettero 300 prigioni. 

Il Senato d'Amburgo allestisce a proprie spese 
parecchie vaporiere, ad uso dei bastimenu da guerra, 
le quali verrebbero poste sotto il comando della squa- 
dra austriaca. 


AI 

La Gazzetta di Berling, di Copenaghen, ha pub> 
blicato una corrispondenza di Gottemburgo in cui 
s'aonunzia clre il signor di Manderstroem pronuvziò, 
agli 11 di marzo un discorso in occasione di una 
festa a Stoccolma. 

Il discorso del ministro degli affari esteri di 
Svezia si può riassumere nel modo seguente : 

Duole al ministro che siano stat disconosciuti 
gli sforzi della Svezia. Ben manifesta è la devozione 
di re Carlo alla Danimarca e a re Federico VII, 
diss'egli. Nessuno nei consigli del re non prende il 
più vivo interesse alle sventure della Danimarca e 
non è indignato pel trattamento strano e violento 
verso la piccola ma generosa naziove che difende la 
sua indipendenza. 

Gli altri governi credettero poter sedar l’eccita- 
mento delle due parti cercando di esercitare su di 
esse una pressione ; ma oggi la questione ha preso 
delle proporzioni che eccedono le loro forze. Il mi- 
nistro degli affari esteri del gabinetto di S. Giacomo 
non sollevò che un lembo del velo. Le dichiarazioni 
che la Svezia fece in fine del 1863 erano consen- 
tanee a quelle del precedente settembre. 

In febbraio la Svezia sollecitò vivamente l'Inghil- 
terra e la Francia ad appoggiare in modo più ener- 
gico lu Danimarca. La Svezia e Norvegia non vo- 
gliono sottrarsi alle obbligazioni che impone il trat- 
tato di Londra. 

La Svezia, soggiunse il signor di Manderstrocm, 
avvisò sempre che la questione danese non potesse 
sciogliersi colla spada. 
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L'Europa, disse terminando l'oratore, non può 
tollerare che i dritti più sacri vengano impunemente 
conculcati : dobbiamo adunque tenerci pronti. 

—— 0004-06-40 — 

La Discussione ha la seguente corrispondenza da 
Costantinopoli :, 

La notizia recata da alcuni fogli, che il governo 
turco chiamò dall'Asia ottomana 100,000 uomini di 
truppa della riserva per rinforzare la linea danubiana, 
è una fandonia. Fin quì tutto si riduce, come vi au- 
nunziai antecedentemente, a preliminari per la cou- 
centrazione nei rispettivi cantonamenti di 48 batta- 
glioni della riserva del secondo corpo d'armata (quar- 
liere generale Sciumla ) e del terzo corpo d’armata 
(quartier generale Monastir), le cui riserve, per esser 
nella Bulgaria e nell’ Eyalet di Romelia , non sono 
nell'Asia. 

Si parlerebbe della formazione ulteriore d'un cam- 
po di 30,000 uomini a Kossovopole , celebre per la 
memorabile vittoria delle milizie d'Amurat I (15 giu- 
gno 1389) contro lo ezar Lazar di Serbia, che, co- 
me il vincitore, vi perì vedendo però spezzata la co- 
rona di Duchan, e la Serbia vassalla della Turchia. 
La pianura di Kossovo in mezzo della Turchia euro- 
pea è d'una strategica importanza unica per essere 
situata fra la Bulgaria, la Valachia, la Serbia, Novo- 
Bazar (distretto di breve tragitto che separa la prima 
dal Mootevegro, e taglia la Bosnia dalla Romelia), i 
Berda già montenegrinizzati, l'Albania ec. 

Fu detto che nella Bosnia come nell’Erzegovina 
sussistano ancora dei malcontenti che potrebbero al- 
l'improvviso dar luogo a più gravi disordini. Eppure, 
credetelo, tutto ciò non è vero: le popolazioni di quel- 
le provincie sono affatto tranquille. Tuttochè si tro- 
vino aggravate dalle conseguenze dell’epizoozia e dalla 
finqui non bene regolata situazione dei coloni cristiani 
verso i bey, come confermasi dalla destituzione dei 
membri dei mestis (consigli dei comuni), ordinata dal- 
l'imperiale commissario Gevdet-Effendi, non rispar- 
miando nemmeno il consiglio provinciale di Bosna- 
Serai, che pretendevasi il prù onesto, là non esistono 
indizi allarmanti, fuorchè delle concentrazioni di trup- 
pe austriache nella Dalmazia e Croazia. 

I Turchi completarono le fortificazioni della nuo- 
va fortezza di Koriavitsch, nonchè della famosa Nik- 
schitsich. Essi sospetterebbero che, in caso di con- 
flit coi Serbiani , non si rimuovessero i Montene- 
grivi. Il colonnello di artiglieria Milivoi , candidato 
al ministero della guerra in Belgrado, sarebbe il più 
attivo iniziatore d'una reciproca intelligenza tra i due 
popoli di stirpe identica. Il colonnello Milivoi studiò 
nelle accademie militari della Russia, e come ufficiale 
© poi maggiore-comandante , si abituò sui campi di 
battaglia in Crimea e nel Caucaso. 

— Leggesi uella Presse di Vienna del 19: 

Il numero dei rivoluzionari che convengono da 
ogoi parte nella Moldavia diventa ogni giorno mag- 
giore. Polacchi, Uugheresi, Italiani e perfino francesi 
formicolano dapertutto. Qui nou si paela di una spe- 
dizione, ma bensì di due ed in luoghi differenti. 

In Galatz attendonsi di ora in ora i 110 cannoni, 
che il governo dei principati ha ordinato presso la 
casa Godillot a Parigi. Secondo notizie da Costanti- 
nopoli questi cannoni a quest'ora dovrebbero essere 
nel Bosforo. Da Galatz vennero spediti alcuni ufficiali 
per preuderli in consegna. 

Sir Bulwer ritornerà quanto prima a Bukarest. 

— La Patrie dà il seguente sunto di una cor- 
rispoodenza da Bucharest 5 marz 

« Il governo russo, irritato contro il governo ru- 
meno, dopo il voto delle Camere sui beni dedicati dei 
monasteri greci, cerca di abbattere il presente mini- 
stero. Sappiamo che da varie settimane un esercito 
russo si concentra in Bessarabia. Nei primi giorni di 
marzo il cousole russo indirizzò al governo rumeno 
una Nota , in cui trovansi officialmente formulate le 
lagnanze della Russia. Questa nota rimprovera al mi- 
nistero di tollerare in Moldavia i preparativi dei po- 
lacchi, i quali quanto prima , aggiunge , anderanno 
colle armi alla mano ad attaccare l’Austria e la Rus- 
sia. In essa è accusato il ministro Cogolnitchano di 
connivenza coi rivoluzionari, coi quali avrebbe impe- 
gni anteriori, 

« Questa nota potrebbe essere indizio di risolu- 
zioni più gravi che prepara la Russia, ma credesi che 
le potenze non le permetteranno una nuova ingerenza 
negli affari interni dei principati. 
—__—____————————É 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Attesa la temporanea sospensione delle sedute 
nella Camera di Torino, il giornalismo di quella ca- 
pitale si intrattiene nell'esame retrospetlivo di ciò che 
fu compiuto durante lo scorso periodo parlamentare, 
e l’ incidente che in ispecie richiama tuttora la sua 
attenzione è quello che il Boggio qualificò alla Ca- 
mera quale una indecente piena di ‘senatori. La cam- 
pagna aperta da questo deputato contro il ministero va 
proseguendosi nella Discussione, nel Diritto ed in altri 
giornali, dove il Minghetti e suoi' colleghi son fatti segno 


delle più ingiuriose reeriminazioni.Ed a fornire elemento 
Maggiore a siffatte invettive si aggiunge la voce ripetu- 
ta dai fogli con molta asseveranza, che parecchi fra 
i nuovi senatori siano decisi a non accettare, fatto 
che è ritenuto assai naturale dopo le scandalose tor- 
nate del giorno 17 alle due Camere del Parlamento. 
Ed anche questo è dai giornali tenuto un effetto della 
legge sulla perequazione, legge che è dichiarata fatale 
pel ministero che suscitò con essa tutti gli interessi 
di campanile ed inopportuna sotto il duplice aspetto 
economico e politico. Si asserisce anzi che anco nelle 
più alte sfere del potere la legge suddetta non trovi 
molte simpatie e quindi si rinnovano le voci di crisi 
ministeriale, tornando ad essere posti in predicamento 
tutti i nomi consueti, escluso però questa volta quel- 
lo del generale Cialdini, di cui vuol farsi il coman- 
dante supremo nelle fantastiche imprese guerresche 
della rivoluzione italiana. Ed a questo proposito sa- 
rebbesi da ripetere per la ventesima volta le dicerie 
dei giornali sugli apparecchi e sulle prese disposizio- 
ni militari, complicate adesso maggiormente per la 
recente mossa di Garibaldi, ma egualmente fasti- 
dioso sarebbe il ripetere siffatte notizie che prenderne 
contezza, e gioverò quindi meglio passarvi sopra, os- 
servando soltanto come in mezzo alle inqualificabili 
loro millanterie i giornali della rivoluzione italiana 
mostrinsi assai malcontenti perchè alle ripetute insi- 
stenze che dicono fatte dal loro governo presso il 
gabinetto francese, questo non rispose con una sola 
parola d’adesione e d’incoraggiamento , venendo anzi 
da taluo giornale asserito che abbia la Francia av- 
vertito il gabinetto di Torino non dover esso, in qual- 
siasi eventualità, far conto che sulle sole sue forze. 

Nei giornali che sono giunti questa mane non 
troviamo abbondanza di notizie: quei di Francia son 
tutti intenti alle elezioni di Parigi; quei d'Inghilterra 
tengono nuovamente proposito della discussione che 
alla Camera dei comuni si è ripetuta intorno all’ af- 
fare di Stansfeld; quei di Germania finalmente narra- 
no dei lavori d'assedio attorno a Duppel e Fredericia 
o scrivono polemiche a favore della politica delle due 
maggiori potenze tedesche o degli Stati minori, se- 
condo la diversità delle opinioni che ciascuno rappre- 
senta. Però un argomento che trovasi in generale 
trattato dalla stampa europea è quello delle conse- 
guenze che il presente conflitto dano-tedesco potreb- 
be avere sulla situazione dell'Europa; ed è degno di 
nota a questo proposito che quasi nessun foglio vi ha 
il quale non innalzi i voti più sinceri e le proteste 
più ardenti in favore della pace. Si conoscono già le 
ripetute dichiarazioni del governo inglese, èd il Times 
audando ancora più lungi, assicura che nonostante la 
eloquenza bellicosa della Camera dei lordi , la Dani- 
marca non deve aspettarsi assistenza alcuna dall’ In- 
ghiltrra. In conseguenza, esso dice , che il governo 
danese rifletta prima di ricusare |’ offerta della con- 
ferenza e che chiegga a se stesso quanto tempo può 
resistere all'attacco di potenze capaci di mettere dieci 
uomini contro uno. Continuare la lotta è arrischiare 
di far perire sul campo di battaglia il fiore di una 
popolazione maschia poco numerosa, senza possibilità 
di iofligere una perdita simile a' suoi avversari; egli 
è inoltre esaurire le finanze del paese con debiti che 
ogoi giorno di guerra rende più difficili a pagare. 
Senza dubbio la lotta può essere prolungata, ma un 
successo che permetta alla Danimarca di uscire dalla 
guerra nelle condizioni che essa desidera è impossi- 
bile. Se il governo danese avesse dato ascolto da do- 
dici anni alle fondate domande dell’Alemagna, avreb- 
he evitato la presente invasione. Esso può anche a- 
desso ottenere la pace a condizioni che non solo la- 
scino intatto il suo onore ma altresì i suoi interessi 
materiali maggiormente lesi. Non ha che a decidersi 
per una upione personale tra lui e i ducati come 
quella che esisteva cent’anni fa tra l'Inghilterra e la 
Scozia e si vedrà ben presto ‘fuori dei tremendi pe- 
ricoli che lo circondano. Che esso paragoni dunque le 
sue proprie pretese con quello che risulterà per esso 
dalle sorti delle battaglie e comprenderà allora tutto 
ciò che esso potrà guadagnare mediante alcune lievi 
concessioni. Queste parole del Times son tenute as- 
sai significanti dalla stampa europea attese le altre 
ispirazioni che riceve e per essere il medesimo con- 
siderato organo prineipale della opinione pubblica in 
Inghilterra. Oltre a che ad accreditare maggiormente 
nei giornali lé pacifiche previsioni, si aggiunge che 


nessuna fra le maggiori potenze d'Europa sembra a- 
vere intendimenti e progetti diversi da quelli di cui 
si fece propugnatore il citato foglio di Londra. Di- 
fatti, indipendentemente dalla opinione in ogai circo- 
stanza espressa dai fogli di Parigi, che la Francia è 
affatto aliena dall affrontare i pericoli di una guerra 
che sarebbe senza profitto alcuno pe’ suoi inte- 
ressi e senza utilità per la sua gloria, rammentano i 
giornali le dichiarazioni costantemente ripetute dal si- 
gnor Drouyn de Lhuys in tutti i recenti suoi dispac- 
ci diplomatici, che volontà assoluta del governo dell 
imperatore è di mantenere la pace. La Russia alla 
sua volta protesta della sincerità de' suoi sforzi per 
evitare la guerra, nel tempo stesso però che si di- 
chiara pronta «ad associarsi ad una santa alleanza con- 
tro la rivoluzione. L'Austria e la Prussia finalmente, non 
contente di fare vive istanze presso le potenze firma- 
tarie dei trattati di Londra perchè mantengano il con- 
flitto dano-tedesco nei limiti che ha presentemente di 
esecuzione federale, impiegano altresì tutta la loro 
influenza presso la Dieta di Francoforte perchè mo- 
deri l' intemperanza del partito liberale germanico , 
ed esortano la Francia c l'Inghilterra a decidere coi 
saggi loro consigli la Danimarca ad accettare un giu- 
sto ed onorevole accomodamento. Posto per tal ma- 
niera che desiderio e volontà delle maggiori potenze 
d'Europa è di conservare la pace, nessun peso sanno 
dare i fogli alle velleità bellicose del gabinetto di 
Torino nè alle macchinazioni del partito estremo che è 
arbitro colà delle sorti della rivoluzione italiana, nè ai 
tenebrosi progetti di Garibaldi e de’suoi satelliti, nè 
ai tentativi innumerevoli che vanno facendosi nel pre- 
teso regno affine di rendere inevitabile una conflagra- 
zione; imperocchè tutto ciò è considerato dalla stam- 
pa più autorevole d' Europa come uno sforzo impo- 
tente di una setta incorregibile che nessun risultato 
potrà ottenere sulla ferma ed invariabile risoluzione 
delle potenze europee. 


Dell'armistizio e delle conferenze nulla di pre- 
ciso ancora, ma desideri e congetture, Ogni giorno 
troviamo annunciata e smentita l'accettazione per parte 
della Danimarca, il che prova che la risposta nov fu 
ancora data o non si conosce. Soltanto pare fuori di 
dubbio che essa proponga condizioni che non sareb- 
bero accettate, specialmente dalla Prussia, mentre in 
quella vece l’ Inghilterra non trascura mezzo per iu- 
durre il governo danese ad una transazione. In que- 
sto fraitanto il governo francese, come al solito , si 
tace, lo che è maggiore stimolo pei curiosi e pei pau- 
rosi, particolarmente di Germania, a fantasticare sulle 
sue intenzioni. Ecco poi, secondo la Gazzetta della 
Croce di Berlino, quale sarebbe lo stato attuale di 
questa intricata questione danese, la quale sembra per 
verità rassomigliare ad un dramma ib cui si agglo- 
merano l’uno sull'altro gli incidenti per tener desta 
la pubblica attenzione e ritardare lo scioglimento. In 
quel che concerne le proposte d’'armistizio, essa dice, 
intorno alle quali molto si discorse a questi giorni, 
le dne grandi potenze tedesche non ne hanno fatto 
nè ricevuto. Le istruzioni dirette da questi due go- 
verni ai loro ambasciatori a Londra e Parigi non fan- 
no menzione di alcuna proposta d' armistizio e non 
contengono che l’espressione dei pacifici sentimenti 
dei gabinetti di Vienna e di Berlino, indicando le 
condizioni sotto le quali essi sarebbero pronti ad ac- 
cettare un armistizio nel caso in cui fosse proposto 
dalla Danimarca. Fiora però una simile proposta non 
fu fatta nè le due potenze alleate hanno intevzione 
di farla. 

Dal teatro della guerra nessun fatto importante 
ne viene segnalato. Ma il Moniteur de l’armée che 
ha da quel lato corrispondenze particolari, apprende dal- 
le medesime che gli austro-prussiani sembrano impe- 
gnati in una guerra più luoga che non credessero 
imperocchè i danesi hanno posiziovi di difesa assai 
forti e che non possono essere investite dal lato del 
mare. 

La determinazione oramai accertata della Dani- 
marca di non aderire per una transazione ad altre 
basi che quelle del 1852 danno una specie d’autorità 
alle parole del Momiteur de l’armée , e d'altra parte 
leggiamo nella Gazzetta di Vienna: « Avendo l'Au- 
stria e la Prussia dato la prova autentica della loro 
disposizione ad entrare nella via della pace e di man= 
tenervisi, il rifiuto delle loro proposte e la accetta- 
zione sotto clausole e riserve non potrà essere per 


esse che una ragione di più per rigettare di nuovo | per porre sotto i santi suoi auspici la rigenerazione 
sulla Danimarca la responsabilità delle conseguenze e || dell’ antico impero di Montezuma ». Subito dopo il 
lasciare libero il corso agli avvenimenti ». ricevimento della deputazione il novello imperatore 

Sicchè la Davimarca vuole ciò che gli austro- sceglierà un ministro senza portafoglio per contrase- 
prussiani non vogliono. Le proposte della prima ur- || gnare tutti i suoi atti. Questa carica importante pare 
tano contro quelle degli altri e non si vede ancora Seclinata al colonnello Velasquez de Leon , antico 
chiaramente in qual modo lord Palmerston e lord Rus- || ministro dei lavori pubblici, industria e commercio a 
sell potranno trarsi da questo laberinto senza uscita. Messico. 

Il Memorial diplomatique annuncia che doma- 
ni 27, giorno di Pasqua , fu definitivamente fissato 
dall’ arciduca Massimiliano Pel ricevano, glioiale 
dalla deputazione messicana a Miramar. « Accettan- n, A 
do, sso aggio. la sovranità del Messico come una Copenaghen 29. ll reè giautosa Sonderbourg. 
one providenziale, egli ha voluto inaugurarne l'èra || 1! bombardamento di Fredericia è cessato, quello di 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI BORSA DI PARIGI 


3 per 100. 
41 per 100 


del 25 febbraio. 


Copenaghen 24. — Il discorso reale é ioterpre- 
tato generalmente in senso bellicoso. 

Francoforte 25. — Il ministro inglese comunicò 
alla Dieta un dispaccio di Russell in cui annunzia che 
Inghilterra, Austria e Prussia sono disposte alla con- 
ferenza e spera che la Danimarca aderirà. La Dieta 
non fu ancora invitata ad assistervi. 


66 05 
9 — 


dalla solennità della risurrezione del nostro Salvatore, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28?" ="T57"m; 2722 730mm, 89; 10 Qum 256; 1° R=1225 Cent.; 1.° C=0°.80) R. 


Duppel continua senza risultato. 


Consolidato inglese. 


Barometro Di Stato dei cielo Termometografo ci " 
sa tn milimetsi | Termometro Lilia in decimi. | datto 9 anto prec. lo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
| ridotto a 0 cenligrado di direzione 
è alli, del mare relativa | assoluta || cielo scoperno | — massimo minimo | ecilà iu migia 
i) 7 antimeridiane GI 10 Chiaro + 18,0,C. + 9,00. N 
35 Mano 3 pomeridiano 8.50; | 8 Ser. qual. cum È 
Ì 9 pomerid. 3,01) | 10 Chiarissimo | 4 1î,GR. + 7,3;R toi 


Barometro Umidit Blato del clelo; Termometo; 
fn mi A grafo Vento 
tata CITTA no || Teravanto Mania! direzione METRONE AVVENUTE DAL MAZIODÌ PARCRDENTE 
al liv. del mare massimo minimo Sora 
708,7; + 16, d; tri 53; | 10 Chiarissimo 4 18,0; + 9,0 


25 Marzo ) 


ni assoluta | cielo scoperto 
6, 


ANNUNZI GIUDIZIARI] 


Ad istanza della Nobil Donna sig. Ma- 
rianna Deandreis in Knoepfiler si procede- 
rà all'inventario degli effetti ereditarj del 
di lei genitore cav. Francesco Maria Dean- 
dreis di bo. me. per gli atti dell'infito No- 
taro il giorno di mercoledì 30 corrente alle 
ore 40 antemeridiane nella casa dell’Istante 
posta in via della Pedacchia N.j103; si de- 
duce ciò a pubblica notizia per tutli gli a- 
venti interesse a forma del $ 4347 e seguenti 


Londra ...... 
Ancona . . 1)! 
Bologna. « (;:. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 65 75 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1864... .......» 
Regia Ponlif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00 godimento del 
4° Semestre, e dividendo 1864 


93 25 


STABILIMENTO ROMANO 
DI MATTONI MUSAICI MARMORATI IN TERRA COTTA 


PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna di s. Maria Maggiore n. 15. 


Fin dall'anno 1844 è stato attivato questo stabilimento collo scopo speciale di supplire 
alla mancanza in cui trovavasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavimenti: 
il proprietario incoraggiato da rilevanti c numerose commissioni anche all’ Estero non ha 
lasciato di migliorarne i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad ottenerne pro- 
dotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto, e ciò lo provi che fio qui non si fece 


tok del vigente Regolamento. a ME uso di Privilegio, piaccia considerarli, e come tali vennero riconosciuti e premiati alle 
i Roma 25 marzo 41864. astonl'a riso. 200. e e e 190 25 grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, negli anni 4851 e 1853. In seguito 
n Banca dello Stato Fontificio , cu- delle differenti scellissime argille di cui si fa uso, e della ben intesa loro manipolazione 

4. Alfieri Not. di Col. pane UE a 1864 A- A e cottura, si otttengono materiali per pavimenti che ad una compattezza tenacità e du- 


———__________p 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario degl' infradicendi Fondi 
posti in Roma nella determinazione di alie- 
narli sia unitemente, sia separatamente , 
chiunque credesse farne l'acquisto è invita= 
to presentare la sua offerta chiusa, e sigil- 
lata entro il presente mese nell'Officio No- 
tarile Torriani piazza dell Stimmate n. 28 A 
der aversi in considerazione : presso il me- 
desimo Notaro sono ostensibili gli analoghi 
schiarimenti. 

Roma 41 marzo 4864. 


Descrizione dei fondi 


Porzione di casa in via de' Serpenti 
N. 53 a 56. 

Bottega al vicolo de” Venti N, 12 e vi. 
colo della Quercia N. 22. 

Casa in via de' Specchi N. 40 tf. 

Casa in via Sora N. 22 23. 

Casa piazza della Pescheria Vecchia 
N. 59 60. 

Casa in via Fiumara N. 20. 

Canone di annui scudi 15 sopra la casa 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
1° novembre 1863, e dividendo 
dell’anno XVIILAz. di nc. 100» 66 50 

Società Anglo Romana par l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1864... 100 nd 6275 

Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fian. 501), interessi 
dal 4.° ottobre 1863 a fr. 25 all’ 
nidi rrenani ‘80 

Obbligazioni dello medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, genn. 1964 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. » 5- 

Società Pio-Ostiense per le Salin: 

e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 100.......>» —= 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 
Ruoi e Vacche. .. ... 


rezza lapidea, congiungono vivacità e diversità grande di tinte, cosichè fabbricandone so- 
lidi monocromi, e policromi ili pressochè qualsiasi dimensione e forma geometrica. divie- 
ne non che possibile ma agevolissima la costruzione di pavimenti a disegni quanto va- 
riati, e vaghi altrettanto precisi e solidi. Che se per imperizia o inavvertenza (ta 
cendo altre cause ) di chi già pose in opera il materiale di questa fabbrica , qual- 
che pavimento riuscì poco solidamente collegato , oggi giorno non potrebbe un tale in- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad altri materiali nella costruzione de” 
pavimenti , giacchè notissima essendone la causa, facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fatto per cagione della stessa sua compattezza ed eccellente cottura essendo que- 
sto materiale poco penctrabile all'acqua, richiede che l'immersione in essa solita e neces- 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un tempo molto maggiore di que 
lo che si suole praticare col materiale comune 

E siccome dall’essere stato qualche volta tralasciata sifatta precauzione ebbe origine 
il detto inconveniente , così all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale dell'arte tuuraria può eseguire, 
ed ha effettivamente eseguito solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabilimento verificare da se medesimo, 
quanto, e più di quanto è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima su- 
perfluo il dirne più oltre. Ci sia però lecito il far riflettere che la modica loro spessezza 
non maggiore generalmente mellimetri 20, li rende commendevoli in singolar modo per 
pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissimi. 

La vendita si f a prezzi assai discreti e proporzionati alle forme; dimensioni, e 
tinte dei pezzi : e ad agevolare |’ operazione di porli in opera se ne danno dallo stabili- 
mento norme sicure. 

Si fabbricano altresì tegoloni per gli sporti dei cornicioni, o ad altro uso, come pure 
grossi quadri e mattoni 4 lutto taglio , mattoncini per pavimenti a cortina, non che ma- 


teriale per forni e fornelli. 
Il proprietario—G. M. 0. 
TARIFFA DE’ PREZZI COME DA N. D'ORDINE 


Esagoni a disegni, e tinte variate, in fabbrica, il metro quadrato bai. 80 « Fran- 


via S. Bartolomeo de’ Vaccinari N. 60. Vitelle "0 75 chi 4, 40. » » * n 
Simile di scudi 23 sopra la Casa posta Bufale... .. Dn atei 10 Quadrati, Ottagoni, Esagoni, ed altre figure geometriche, con fascia di riquadratura, ed 
in Albano via del Macello N.42 13 e sopra Vitelle Bufaline . . . BICICI _ analoghi bordi, in fabbrica il metro quadrato sc. 4, — « Franchi 5 50. » 
la Grotte in detta via N. 415. Castrati. ....., e #08 419 N. « Lo stabilimento stesso s'incarica anche a porre in calcia il suddetto materiale 
_—- Agnelli. . .. .. NE) - a bai. 35 il metro quadrato « Franchi 2 » assumendone la manutenzione, ed allustratura al 
Mojali..... POOR _ prezzo annuo da convenirsi : quante volle poi si tratti di locali soggetti 


Giovedì 31 corr. alle ore 5 e un quarto 
pom. nel Negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo N. 4 si effettuerà la vendita della 
libreria legale ed erudita già appartenuta 
alla ch. mem. dell'avv. Marcello Annibale 
Procuratore Rotale, contenente opere di di- 
ritto civile e canonico, trattatisti, Decis. della 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . ........,.3 293 
Da erb 44 
Da strame. 


ll'umidità ne pre- 
Metro Quadrato 


para il lastrico in guisa da alienarla affatto dal pavimento a bai. 65 il 
« Franchi 3 75. » 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURE 


tenu par 
MARSEILLE 


AIR ellali divano Jeltoratara Casini e, (02 | MARSEILLE E: ET L. PARROCEL 
BORSA DI ROMA | ville suli 1: 1.1.1 Sa Rue St-Ferréol,, 28. 
Agnelli. ... AR 37 


DEL vì 23 Manzo 1864. 


Lettera Denaro 


Majali. ..... 


ZZI DELLE CARNI 
GNE CHE HANNO DATO 


MEDIA DELLI Pi 
DESUNTA DALLE 488) 


Maison de premier ordre l'une des plus ancienves et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 


Napoli. . ....... 18/90 18 87 DeL CARP raphe, des Chemios de fer et des Bateaux à vapeur. 

imagna ca a rg 5°P0 Salons cu Pavillons dans le jardin de l'hétel; on y sert è toute heure 
VONaua abominio = des repas à la Carte et à prix fixe. 

Milano. . .. .... 1895 1892 Detti a peso. . » Cet hòtel vient d'ètre complétement transformé , considérablement agrandi 
Daan cai Ù * so HT Vacche. .... » et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M.L ouis 
Marta PE 1 1878 1876 MEI Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché è la mai- 

| Lione... ... + 1878 4876 Felt RULE son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 

Augusta G. M. .. + 4040 4030 Majali .....» Cave réputée, Cuisine frangaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


Vienna nuova valuta . . 
Trieste nuova valuta ... — — —— 


Dal Campo Boario li 23 Marzo 1864. 


les langues. 
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ROMA 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Roma esce alle 6 pom. d'oggi gidino cecetto i festivi 


—etet-ttte00— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un tiimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 28 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


etere 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
‘che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA. 


ROMA 28 Marzo 


La Sanrità’ di Nostro Siaxore; nella mat- 
tina di icri, Domenica della Pasqua di Re- 
surrezione, sulle ore dieci, discese alla Patriar- 
cale Basilica Vaticana. 

Sua BearituDINE, indossate le sacre vesti 
nella Cappella del Sagramento, preceduta da- 
gli Emi e Roi signori Cardinali, dai Patriarchi, 
dagli Arcivescovi e dai Vescovi, dal Senatore 
coi Conservatori di Roma, nonchè dai diversi 
Collegi della Prelatura, e da tutta la Corte, in 
Sedia Gestatoria procedè all’ altare della Con- 
fessione, e andò a sedere sul Trono. Da quivi 
prestò assistenza alla Messa, che su quell’al- 
tare Papale, celebrò Emo e Riîo signor Ca 
dinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri , 
Decano del Sacro Collegio. 

Terminato il sacrosanto Sacrificio la Sax- 
mita” Sva, preceduta dalla processione sopra de- 
scritta, fermossi alla Tomba dei Santi Apostoli 
per venerare, giusta il consueto , le Reliquie 
Maggiori, delle quali si fece la ostensione dalla 
loggia che soprasta la statua della Veronica. 
Quindi risalita nella Gestatoria, e volta al po- 
polo, fece sosta per impartire da quel luogo 
la solenne Benedizione, che il tempo, mante- 
nutosi dal primo mattino costantemente pio- 
voso, impediva di dare dal’ grande loggiato 
sulla fronte del sacro tempio. Recitate per- 
tanto le preghiere di uso , il Supremo Genarca 
levatosi in piedi, innalzando gli occhi e sten- 
dendo le mani verso il cielo, con alta e 
commossa voce, cominciò a profferire la solen- 
ne formola, che fra emozione vivissima di so- 
prabbondanti affetti continuò impartendo la 
Trina Apostolica Benedizione. Quindi jpubbli- 
cossi dai Cardinali Diaconi, in italiano e in 
latino, la Plenaria Indulgenza. 

Il Santo Papre si ricondusse dipoi alla 
Cappella del Sagramento a deporvi gli abiti 
pontificali; e presa la mozzetta e la stola bianca, 
preceduto dal Crocifero ed accompagnato dalla 
Nobile Anticamera, si ritrasse nei Suoi Ap- 
partamenti. 

La moltitudine che, sebbene il tempo 
durasse cattivo, era concorsa al Vaticano per 
ricevere la Benedizione dal Vicario del Dio 
Risorto, fu straordinaria. L’immensa Basilica 
non solo, ma gli ampî colonnati ed i portici 
della piazza eziandio ne rigurgitavano, ansiosi 
tutti di rivedere l’Aspetto Augusto del venc- 
rato Ponrerice E Sovrano, che indisposizioni 
della Sua, or redintegrata, salute, aveano per 
qualche tempo tenuto ascoso agli sguardi de- 
gli amorosi figli che Gli sono sudditi, e degli 
esteri venuti da lontane regioni per. signifi- 
cargli il loro affetto e la loro devozione. 
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A capo della sua cronaca interna, scrive il No- 
made di Napoli essere stato ordinato pressantemente 
dall’Intendenza generale dell'esercito che venga alle- 
stita gran quantità di carne salata, essersi date com- 
missioni per preparare a Castellamare molti quintali 
di galletta, essere stati spediti nelle Puglie diversi 
ufficiali per devenire alla compra di cavalli di quelle 
razze, ed essere ‘infine attesi prestamente i decreti 
per la mobilizzazione della guardia nazionale. Tutte 


queste notizie, come pure le altre accennate ne' tra- 
scorsi dì, sono pel Nomadgzsegoi precursori di vici- 
ne militari fazioni. 

Ripacandida, Arienzo, Montesarchio, Avezzano, 
Montescagliso e S. Giovanni sono ricordati dagli 
odierni giornali pei conflitti ultimamente avvenutivi 
tra la truppa e le comitive reazionarie , e a queste 
non troppo favorevoli. Il giorno 23 la città di Nola 
fu in serio allarme perchè la banda Gravina erasi 
mostrata a poca distanza ; la nazionale cittadina e dei 
dintorni , non che alcuni distaccamenti di wuppe, 
uscirono a perlustrare le montagne, ma insino alla 
tarda notte non avevano fatto ritorno, e nulla si sapea 
nè di loro nè dei reazionari. Un'altra comitiva il 22 
aggrediva Pietransieri, paese di un mezzo migliaio 
di abitanti, e, disarmatavi la guardia nazionale , se 
ne allontanava avendo avuto notizia del sopraggiun- 
gere di truppe. 

A Napoli il 24 fu arrestato il famoso Apuzzo, 
che colla sua banda aggiravasi da tanto tempo nelle 
adiacenze di Castellamare, Sorrento, ec. Accanita fu 
la resistenza che egli oppose, a segno da uon darsi 
per vinto se non dopo aver riportata la decima ferita. 


Il giornale unitario di Torino la Monarchia ita- 
liana, uno degli organi del potere dominante, ha una 
corrispondenza da Napoli del 20 marzo nella quatessi 
dice così: 

« Andiamo di male iu*peggio e’ coll’avvicinarsi 
della primavera i briganti aumentano uelle provincie; 
in Napoli crescono i disordini. 

Ieri è stata la festa di Garibaldi, la quale venne 
così solennizzata. La gioventù fece delle passeggiate 
per la via Toledo con bandiere e rami d'ulivo: e ver- 
so le 7 1/2 di sera una nuova dimostrazione inco- 
minciava sotto il palazzo Maddaloni discendendo To- 
ledo per portarsi probabilmente in piazza Plebiscito. 
Il prefetto di Napoli aveva saputo che quella gioventù 
avea intenzione di fracassare i vetri delle sue finestre 
a sassate; quindi il marchese d’Affitto sguinzagliava 
tutte le quattro compaguie delle guardie di pubblica 
sicurezza. Non vi dico che fin dal mattino la guardia 
nazionale era tenuta nei quartieri pronta ad uscire, 
come se qualche grave pericolo corresse la patria. 

Tutto quest'apparato di forze non impedì al po- 
polo di giungere fino al palazzo delle finanze. Quivi 
la strada venne sbarrata da un pelottone di guardia 
nazionale. Gli agenti di questura con i carabinieri e 
le guardie di pubblica sicurezza intimarono alla folla 
di ritirarsi. 

Alcuni giovani , fra i più arditi , fecero cono- 
scere che essendo la dimostrazione eseguita con tutta 
calma, e non esscadovi alcun grido sedizioso, si po- 
teva lasciar loro libero il passaggio. Ma siccome gli 
ordini del prefetto erano d'impedire ad ogni costo che 
la folla arrivasse sotto i suoi balconi , così qualche 
delegato dei più zelanti , stava per venire a vie di 
fatto. Allora la guardia nazionale, per tagliare corto, 
fece battere il primo tocco di rullo. Cinque persone 
vennero arrestate, e la moltitudine si disperse senza 
disordine alcuno. 

Il caffè d'Italia venne chiuso, ed i vetri del pre- 
fetto furono salvi dalla tempesta che li minacciava. 

Mentre che a Toledo accaddero queste cose, Ire 
scoppi di bombe si udirono in diversi luoghi della 
città: il primo alla riviera di Chiaia, e ferì un tale 
Raffaele Navarra, non senza grave pericolo di vita. Le 
altre due bombe scoppiarono verso l’orto botanico ’ 
vale a dire all’aliro estremo di Napoli: e non pro- 
dussero. altro danno che qualche rottura di vetri. 


Ed ecco in qual modo venne solennizzato il gior- 

vo di Garibaldi. 
“Lascio considerare a°voi in tale agitazione de- 
gli animi come debb'essere stata accolta la notizia 
recataci quest'oggi dal telegrafo intorno alla partenza 
dei quarti battaglioni, e di tutta la cavalleria della 
Sicilia. Una lotta formidabile sembra inevitabile e le 
provincie meridionali si trovano ridotte alla vigilia di 
essa, in così gravi condizioni. 

Dalle provincie giungono giornalmente notizie più 
allarmanti sul brigantaggio. 

Nel Beneventano, dopo i sacrifizî fatti per di- 
Struggere la banda Caruso , comparvero nuovamente 
i briganti verso Pietraroia , alla cui testa trovasi il 
capobanda Giordano. 

lu Basilicata, tutto quello che si è potuto otte- 
nere è stato la morte di Ninco Navco ; restano an- 
cora: Donatello Crocco, Tortora, Canosa, Egidione , 
Masini, Baione, Antonio Franco, Domenico Ciccone, 
Niccola Auletta, Prospero Simeoni, Paternesi, Percuo- 
co, la banda dei Pietrogallesi ed un’altra dieciva di 
comitive di minor importanza. 

Negli Abruzzi i briganti s’aggirano ancora sui 
monti della Maiella, a Furci, a Sanbuono e in qual- 
che altra località. Senza tewer conto delle bande che 
si aggirano ancora nelle terre di Bari e di Lecce , 
nella Sila, in Calabria, nel Salernitano e nell’Avelli- 
nese, e fino alle porte di Napoli, sulla penisola Sor - 
rentina. 

La spedizione del generale Pallavicini verso il 
mare Jomo non ebbe più luogo, perchè tutte le ban- 
de del Potentino ripiegarono verso la parte settentrio- 
nale della provincia non appeva videro il movimento 
delle truppe verso il sud. 

Il generale fu costretto ritornare a Spinazzola 
per ricominciare una nuova campagna. 

A Foggia il tifo petecchiale non è ancora ces- 
sato, e secondo alcune mie informazioni, qualche ca- 
so si sarebbe manifestato anche nel distretto di s. Se- 
vero. » È 
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S. M. I. R. A., con sovravo autografo del 13 
marzo a. c., nominò S. M. Lodovico Il di Baviera 
cavaliere dell’ Ordine del Toson d’oro. 

— Si ha la dolorosa notizia della morte di S.E. 
la Contessa Ignazia di Lutzow, Gran Maggiordoma 
di S. A. I. e R. l'Arciduchessa Carlotta, coosorte di 
S. A. I. e R. l’Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
avvenuta per apoplessia polmonare nel Castello di 
Miramar presso Trieste. L' illustre defunta andò 
ognora segnalata per le virtù cristiane che ne ador- 
navano |’ animo e specialmente per la sua carità ; 
per le quali fu ammirata anche dalla città di Roma 
nel lungo corso di quasi venti anni che vi tenne di- 
mora unitamente allo sposo suo, già Ambasciatore di 
S. M.I.R. Apostolica presso la Santa Sede. 

— Scrivono da Pesth al Wanderer che iu quel- 
la città furono arrestate quattordici persone fra cui 
diversi uffiziali di Honveds. Fu arrestato anche il si- 
gnor Bela , antico deputato , e si voleva pure arre- 
stare il sig. Podmanicky, antico presidente della Dieta 
di Ungheria, ma era assente dalla propria casa. A 
Ranissa furono sequestrate 1500 armi di diverse 
specie. Si assicura che a Stuhlmeissenbourg furono 
trovate armi introdotte di contrabbando. 

— Scrivono da Vienna alla Corr. Bullier : 

Con una ansietà facile a comprendersi qui si tien 
d'occhio agli apparecchi guerreschi del governo ita- 
liano. Si è veduto o piuttosto si è creduto vedere 
una sosta negli armamenti, ma si osservò ad un tem- 


po che nou fu revocata nessuna delle misure guerre. 
sche già prese. Si osservò inoltre che queste misure 
sono d'importanza , mentre quelle da cui si desiste 
non sono tali da caogiar l' odierna situazione. Si cer- 
ca di spiegar la sosta avvenuta negli apparecchi guer- 
reschi del governo italiano e si crede di poterne tro- 
var i motivi fuori d’ Italia. 

In seguito alla dimostrazione avvenuta il 13 a 
Pest, quella polizia fa prova della massima operosità. 
Pare che abbia I intenzione di procedere all’ arresto 
di tutti coloro che parteciparono alla processione , la 
quale, uscita dal caffè Zring, attraversò quasi tutta 
la città, ingrossandosi ognor più. 

Tutti i francesi che abitano Pest ebbero ordine 
di presentarsi alla prefettura e mostrare i loro pas- 
saporti. 

Ricevo in questo momento una notizia della mas- 
sima importanza. I capi ungheresi Kossuth, Klapka 
e Turr, in seguito a precedenti intelligenze, ebbero 
un abboccamento a Galatz. Questo fatto prova quanto 
sia operoso il partito d'azione italo-ungherese. 

Mi scrivono da Cracovia che là, tutti i giorni, 
si arrestano patrioti che, di notte tempo, cercano di 
uscir di città per raggiuagere il confine e accorrere 
ad ingrossar le file degl’ insorti. Nella sola notte del 
13 ne furono arrestati 26. 

— Leggesi nel Botsehafter : 

« Il tumulto di Pest accenna ad una grande o- 
perosità de’ fuorusciti rivoluzionari i quali fanno pro- 
va del massimo ardore in Inghilterra e in Italia, e 
tessono la loro trama fin entro l' Ungheria. Si accerta 
che l'insurrezione preparata in Gallizia faceva asse- 
guamento sopra una cooperaziove dell’ Ungheria. 

« Vi sarebbero prove che il partito rivoluziona- 
rio era in procinto di dar fuoco ad alcune mine in 
Ungheria. 1 capi hanno sede nei Principati Davubiavi. 
Kossuth si troverebbe a Costantinopoli ; Klapka ed 
anche Turr, secondo quel che si dice da taluni, a 
Galatz. Comunque sia, tutti affermano che la Valac- 
chia è il perno del partito rivoluzionario. I sei mila 
zecchini che la Camera valacca votò recentemente 
pei poveri in Ungheria, sarebbero destinati alla com- 
pera d'armi, ma per non dirlo apertamente, si usa- 
rone le parole è poveri d'Ungheria , parole a doppio 
senso ma chiare per quelli che sono addentro nelle 
cose ». 

— Togliamo alla Wiener Abendpost del 18 mar- 
zo quanto segue sulla questione dei Ducati : 

« Notizie dell’ accettazione assoluta del progetto 
austro-prussiano d’ armistizio da parte del Governo 
danese non sono ancora giunte sino a questo momen- 
to. Potrebbe piuttosto essere conforme al vero stato 
delle cose il ritenere che, riguardo al puato che tratta 
della restituzione dei bastimenti catturati e della so- 
speosione delle ostilità sul mare, non siasi ottenuto 
sinora un assenso assoluto del Governo danese. Non 
si è dunque verificata una delle più importanti pre- 
messe , dalle quali le due grandi Potenze germaniche 
facevano dipendere la sospensione delle ostilità, quan- 
tuoque sembri esservi non pochi motivi per ritenere 
che il Governo danese sarà forzato presto ad ulte- 
riore condiscendenza. Anche in politica e talvolta ap- 
plicabile il detto che i! primo passo è il più difficile, 
e quanto più sfavorevoli sonosi fatte le eventualità 
militari e diplomatiche della Danimarca dopo l’occu- 
pazione dell’ Jutland , quanto più sonosi affievolite , 
oltre alla fiducia nella propria forza , anche le spe- 
ranze di aiuti stranieri, tanto più sembra ammissibile 
il ritenere che il Governo danese si adatterà a venire 
sul terreno, su cui dee porsi termine definitivamente 
alla lotta , e prendersi una giusta ed equa decisione 
sulle pretensioni ed esigenze reciproche. L’ interesse 
che ha tutta l'Europa perchè sia mantenuta la pace 
generale è solidale, e non v' ha Stato, il quale possa 
alla lunga impunemente cimentarsi ad agire contro 
questo interesse. 

« L’eccitamento appassionato, che , secondo re- 
lazioni concordi, domina tuttora a Copenaghen , non 
esclude, è vero, in questo momento, serie dubbiezze 
che il ministero abbia compreso queste conseguenze 
dello stato delle cose, e che alle stesse ei {sia per 
conformarsi. Non sarebbe questa la prima volta che 
Ja diplomazia danese ricorresse ad eccezioni dilatorie 
ed a riserve mentali ; le concessioni ,; alle quali si è 
indotta nel ‘sorso della lotta , ché ha' ‘durato luoghi 
anni, sono state fatte, con unt dérta regolarità, sem- 
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pre appunto allorquando non potevano essere riguar- | mente sullo spirito pubblico e fornire nozioni all’este- 


date più come concessioni. Ma noi crediamo che le 
due grandi potenze germaniche non saranno troppo 
propense a badare ai raggiri e ai sutterfugi del go- 
verno danese ; € siamo piuttosto persuasi ch’ esse 
vedranno il loro vantaggio nella chiarezza della situa- 
zione, se il Ministero Monrad cerca il proprio nella 
sua oscurità. E se l' Austria e la Prussia, appunto 
adesso, hanno comprovato la loro disposizione ad av 
viare e mautenere la pace , la reiezione delle loro 
proposte, o l'accettazione di esse sotto riserve e clau- 
sole, non può essere se non un motivo di più per 
rovesciare nuovamente sulla Danimarca la responsa- 
bilità delle conseguenze, e lasciare libero il corso agli 
avvenimenti ». 

— Leggesi nella Presse di Vienna del 19: 

Ci si assicura che è stata ordinata la formazio- 
ne del nono corpo d'armata. Esso deve constare di 
quattro brigate e verrà concentrato nel Tirolo e vel 
Voralberg, servendo così di retroguardia all’ armata 
austriaca d' Italia. Vennero perciò emanati ordini di 
preparare i quartieri per le truppe e di disporre gli 
ospedali, i depositi ed i magazzini. 

04 io 


Scrivono da Parigi all'Independance belge: 

Il governo danese accettò la coufereoza, ma a 
condiziovi che la rendono impossibile. 

A Copenaghen si crede poter essere sicuri che 
Fredericia e Duppel resisteranno mesi e mesi ; oltre 
a ciò il successo incoutestabile che i danesi otteune- 
ro sulla marina prussiana, fa sperare loro di conser- 
vare per qualche tempo il vantaggio sul mare. 

La Danimarca conta evidentemente che, proluu- 
gandosi la lotta, s'abbiano a dichiarare in suo favore 
alleati di qualche importanza : ciò che succede in 
Isvezia, può fino ad un certo puuto legittimar le sue 
speranze. 

E qui si assicura che fra pochi giorni il gover- 
no francese traccierà più nettamente la linea di con- 
dotta della sua politica nella questione della Dani- 
marca. 

Intanto i giornali officiosi avranno, a quanto si 
dice, per moto d'ordine di mostrarsi simpatici alla 
Danimarca e di eccitare ia Svezia a soccorrerla. 
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Riassumiamo una corrispondenza da Londra al 
giornale la Nazion, in data del 20: 

Ritorno alla storia recente dei negoziati diplo- 
matici colla Danimarca per giungere a realizzare 
quell’ ideale del conte Russell, che si chiama confe- 
renza. 

In risposta alla nota energica del Foreing Office 
colla quale invitava il gabinetto danese ad accedere 
agli sforzi pacifici e concilianti dell’ Austria e della 
Prussia, Monrad rispose che la Davimarca avrebbe 
accettata la conferenza col patto espresso che venga 
esclusa @ priori l'unione dei due ducati; che avreb- 
be accettato l'armistizio ma soltanto per terra, ri- 
servandosi a trattare sulla sospensione delle ostilità 
marittime. 

Tali condizioni non potevano essere accettate 
dall'Austria e dalla Prussia, ed anzi par che gli am- 
basciatori di quelle due potenze abbiano qui dichia- 
rato che esse non avevano per scopo di proporre un 
armistizio, ma solo di tracciare le condizioni alle quali 
esse potrebbero concederlo; più, che tali condizioni 
erano essenzialmente temporarie, e potevano da un 
istante all’altro essere modificate dai successi dell’eser- 
cito alleato davanti a Duppel e Fredericia. 

Ecco la verità sullo stato delle fortificazioni del- 
l'isola di Corfù : 

I tre forti sono quasi disarmati, ma si è sopras- 
seduto alla demolizione della cittadella, dalla quale 
però i cannoni (eccettuati alcuni pezzi destinati alle 
salve d'onore) e le munizioni vennero tolte e già sono 
partite per l'Inghilterra. 

— tette — 


Lo Staatsanzeiger del 19 pubblica un decreto 
del ministro dell'Interno. col quale vengono. invitate 
tutte le autorità politiche ed ammibistrative della 
Prussia a diffidare tutte le redazioni dei giornali del 
regno, perchè non vengano pubblicate le disposizioni 
che riguardano movimenti di truppe, armamenti, ap- 
provigionamenti, : infine è si abbia ad evitare 


tutto ciò, che, pubblicato, potrebbe influire sinistra- 


ro. Qualora la diffida non venisse osservata, si pro- 
cederà a norma delle leggi verso i trasgressori. 

— La falsa notizia che, giorni sono, fu portata 
dal telegrafo, annunziante la morte del duca d'Augu- 
stemburgo, è nella sua origine spiegata nel seguente 
modo dalla Gazzetta dello Schlesvig-Olstein, la quale 
scrive in data d'Altova, 17: 

Stamane si vendeva nelle strade d’ Altona e di 
Amburgo un foglio volante, che nel modo il più au- 
dacemente sfrontato annunziava sulla fede d’un pre. 
teso telegramma, che il duca Federico s'era trovato 
morto nel suo letto in quella stessa mattina. Per giu- 
dicare dell'impudenza che osò speculare di tal ma. 
niera sulla credulità del pubblico, basti sapere che 
quel foglio, mentre parlava d'un fatto successo alla 
maltina, era stato stampato nella notte; cosa questa 
che si constatò dietro la deposizione dei compositori. 
Gli autori di quell'avviso divulgarono una sì audace 
menzogna per il solo scopo di guadagnare pochi 
schillings. 

Le autorità di Amburgo credettero loro obbligo 
d'iniziare un processo coutro l'editore del foglio e di 
metter i suggelli nella sua stamperia. 

—Un supplemento della Gazzetta d'Amburgo, quel- 
la stessa che partecipava la morte del duca d'Augustem- 
burgo, dichiara che in quel tempo iavece il suddetto 
duca ricevette la visita del principe di Hohenzollern, 
antico ministro-presidente del gabinetto di Berlino, il 
quale si era incaricato della difficile missione di per- 
suaderlo ad abbandonare l’Molstein. Senonchè sembra 
che il redivivo duca non sia intenzionato a cedere 
che innanzi alla forza. 

— Un Giornale ufficiale dello Schleswig pub- 
blica un decreto del 14 marzo, cel quale vengono 
levati i confini daziari colla Germania e pone lo 
Schleswig di fronte alla Danimarca quale stato este- 
ro. Col giorno 20 tale decreto deve essere entrato 
in attività. 

— La sovranità dei ducati danesi conta up aspi- 
rante, un pretendente di più! 

Questi è il principe Federico Guglielino di Assia- 
Cassell, cugino dell’elettore attuale, e sposo alla prin- 
cipessa Auva-Maria, figlia del priucipe Carlo di Prussia. 

Non sapremmo su di che egli fondi le sue pre- 
tese: forse sui diritti della sua prima moglie, la gran 
duchessa Alessandra , figlia del defunto imperatore 
delle Russie, Nicolò : forse su quelli di una sua cu- 
giua, la pripcipessa Luisa-Coroliva duchessa di Schles- 
wig-Holstein-Sonderburg-Glucksbourg. Ad ogni modo, 
se il principe Federico può essere un concorrente più 
o meno pericoloso al duca di Augustemburgo , non 
aspira puuto a divenire un agognatore inquietante per 
re Cristiano. 

Perocchè il principe Federico ebbe già a dichia- 
rare di esser disposto a non far valere i suoi diritti, 
quando l'integrità della monarchia danese fosse man- 
tenuta : ed è forse nella previsione di un non man- 
tenimento, ch'egli in questi giorni minaccia col mez- 
zo della Gazzetta d'Elberfeld, giornale uflicioso , di 
metter nuovamente in campo le suc pretese. 

Kcce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
mali recano dul teatro della guerra dano-germanica. 

Le ultime notizie segnalano una perdita toc- 
cata dalla marina prussiana all'entrata di Greifswald, 
uno dei migliori porti del Baltico. 

La città di Greifswald è aSud dell'isola di Ru- 
gen all'imboccatura del Rich, 16 chilometri distante 
dal mare. È città di commercio attivissimo e conta 
15 mila abitanti. 

1 Prussiani tentarono di sblocearla ma furouo 
battuti. 

Questo prova che :nalgrado il dispaccio del mi- 
nistro della marina Prussiana i legni Danesi sono 
sempre nelle acque prussiane ed il blocco è effettivo. 

Un telegramma del 20 annuncia che il bombar- 
damento diFredericia cominciò il giorno 19 alle 5,30 
del mattino, e che il bombardamento di Duppel fu 
ripreso alle 11 del mattino. È sempre la sinistra dei 
Danesi cioè la parte meridionale delle trincee che è 
presa di mira dai Prussiavi. 

Una bomba è caduta a’ piedi del principe Car- 
lo, il quale nella sua qualità di generale d'artiglieria 
dirigeva il servizio dei pezzi da 18. La bomba scop- 
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pò il suo genitore, il principe Federico Carlo ordinò 
che d'ora in poi la batteriu si chiamasse batteria del 
generale, 

— Il giorno 16 è partito da Venezia il contr 
ammiraglio Wullerstorf destinato al comando della 
squadra Austriaca nel Baltico. Questa squadra si com- 
pone di un vascello di linea, di cinque fregate e sette 
piccoli legni che si devono radunare a Lisbona. 

0400 

Scrivono da Atene in data del 16 : 

È giunto fra noi il principe Federico di Glu- 
cksburgo. Il re si prepara per un viaggio nelle pro- 
viucie e probabilmente anche nelle Isole Ionie. 

Sembra pure che il conte di Sponneck abbia 
l'intenzione di recarsi a Copenaghen per visitare il 
figlio suo, che là trovasi ferito. Non si crede però 
che questo ne sia il vero motivo. 

Il brigantaggio nella Rumelia assume proporzio- 
ni maggiori ed è rafforzato dalle continue diserzioni. 
Alcuni ufficiali di un battaglione che stanzia in Mis- 
solungi furono destituiti e , a quanto si erede, per 
cui nelle quali si trovavano coi briganti. La 
civica di Hydra venne disarmata e furono pu- 
re praticati numerosi arresti e quei gendarmi ven- 
nero trasferiti in questa capitale. 

—Siamo ancora senza particolari precisi sul fatto 
della rivolta del 9 battaglione in guarnigione a Mis- 
soluugi. Rileviamo solamente da alcune lettere d'A- 
tene, che tutti gli ufficiali avevano dovuto lasciar la 
città nella notte, per timore di essere sgozzati dai 
loro soldati. 

La Grecia assicura che la guardia nazionale 
aveva preso le armi per far tornare al dovere gli 
ammutinati, ma che essa ne era stata impedita dalle 
autorità. 

Il comandaute del battaglione era tosto partito 
per Atene, 

Dinanzi a tali fatti, che, disgraziatamente, suc- 
cedovo a tanti altri, si spiega la caduta del miviste- 
ro Bulgaris, di cui uu dispaccio telegrafico ci reca 
la notizia. 

Non occorre ricordare che Bulgaris era il capo 
del partito inglese. (Gaz. Gen.) 
Seo 

Scrivono da Varsavia alla Pa:rie che le ese- 
cuzioni, le deportazioni e gli arresti non cessano , e 
che non passa settimana senza che centinaia di per- 
sone non siano deportate in fondo alla Russia. La 
cittadella e le altre prigioni politiche sono pieve, e, 
da alcuni giorni, vi si chiusero persone - alle quali 
certo non si pensava, quando si organizzavano quelle 
prigioni. Parecchi contadini, che osarono fare osser- 
vazioni poco lusinghiere sugli ukasi che si leggeva- 
no loro, furono arrestati, poi chiusi nella cittadella e 
senza alcun dubbio saranno deportati sulle frontiere 
dell'Asia. 

—Il Corr. di Vilna annunzia nella sua parte of- 
ficiale tre nuove esecuzioni : 

Costantino Sangailo, nobile, e Giorgio Pronaitis, 
contadino, furono impiccati a Szawie; l'ebreo Leiba 
Leibnian subì la stessa sorte a Sawalki. Tutti e tre 
furono condannati per partecipazione all’insurrezione. 

——0404-M4-02-0_ 

Gli ultimi eccessi a cui si abbandonò il popolo 
di Stoccolma colle sue violenti dimostrazioni 3 nou 
Possono non nuocere, secondo |' Europe, al partito 
scandinavo. 

Nei luoghi di pubblico ritrovo fu deposto, gior- 
ni sono, uo progetto d’indirizzo al re nel quale si 
condannano questi traviameati. L' indirizzo è diggià 
coperto da mille firme. 

Il re Carlo XV, il quale aveva tempo fa espres= 
so il desiderio di avere un abboccamento col re di 
Danimarca, si decise adesso a dilazionare la realiz» 
zazione di questo suo progetto ; e ciò fece, dietro le 
rimostranze de’suoi ministri, che credevano si potes- 
se interpretare quell’atto del re, come non estraneo 
alla pressione popolare, 

— E allo stesso giornale scrivono da Stocolma, 
in data del 16: 

Gli importanti documenti che riguardano le trat- 
talive fra l'Inghilterra e la Svezia e che riflettono gli 
aiuti per la Danimarca mancano ne) libro azzur- 
ro , il quale di già offre moltissime altre lacune. 
Trattandosi di un accordo segreto, si potrebbe iu 


qualche maniera giustificare jlu discrezione inglese. 
Ma il governo della Svezia non ha alcun giusto mo- 
tivo di conservare il silenzio, giacchè il governo della 
regina fu quello che esibì un'eventuale sussistenza 3 
dupochè la Francia ne dava l’appovazione e la Svezia 
l'uccettava al caso; mentre ora l' Inghilterra indugia 
a porla in esecuzione. 

Il discorso che tenne il conte di Manderstrom 
a Gothemburg, fu una critica della condotta ingle- 
se nell'argomento. Può darsi che ora la Svezia von 
sia più persuasa di accettare quella offerta dell’ In- 
ghilterra, poichè essa ha mezzi più che sufficienti di 
effettuare un'importante collocazione di truppe sopra 
Schoreu ed ha altre offerte per poter  giuocare una 
parte brillante anche sul mare. Sendochè poi Ja 
Svezia ha la certezza che l'Inghilterra non intende 
di mantenere le sue offerte, così fino dal 25 di feb- 
braio scorso ha fatto a Londra' ta categorica domanda 
se e sotto quali eveutualità il governo della regina si 
crederebbe obbligato di prendere una parte attiva col- 
la Svezia per mantenere il trattato di Londra. 

La risposta che si ottenne fu questa: che | în- 
ghilterra, nello stato in cui trovansi le cose, non scor- 
ge minacciato in modo alcuno quel trattato. 

— 406-600 

Secondo uu telegramma della Corr. Zavas, da 
Bukarest 17 marzo, il ministro della giustizia aveva 
dato la sua dimissione. 

Il principe Couza rispose alla Porta che mante- 
neva le sue osservazioni precedenti. 

— Si scrive da Ragusa al Wanderer: 

Tutto indica che l'agitazione e l’esacerbazione 
dei rajà dell’Erzegovina han di nuovo raggiunto un 
alto grado, e niuno sarà sorpreso di sapere che nuovi 
torbidi vi scoppieranno a primavera. 

La più agitazione si manifesta nel distretto di 
Gatzko. Alcuni rifiuti d'imposta avvennero in febbraro 
in quel distretto, e Diavid-pascià governatore di Mo- 
star, andò personalmente contro i paesi renitenti , i 
cui abitauti, a quanto si dice, fecero fuoco sui basci- 
bazuks del governatore. Questi fece incendiare le case 
di detti abitanti che eran fuggiti nelle montagne, e fece 
arrestare buon numero di capi cristiani tauto in quei 
luoghi che nei dintorni del distretto di Gatzko , cd 
anche in quel vicino di Bilek. Ritornato a Mostar, 
Diavid-pascià ordinò al comandante dci basci-bazuks 
di formar colonne mobili per mantener la tranquillità 
e nel tempo stesso riscuotere colla forza non solo le 
imposte arretrate, ma anche gli affitti dovuti dai cri- 
stiani ai proprietari turchi. 

È chiaro che questi avvenimenti fan molto effetto 
sugli animi seusibili delle nostre popolazioni , picue 
di diffidenza ed animosità contro i Turchi. Sicchè 
l'Erzegovina si trova sopra un cratere che può far 
esplosione da un giorno all'altro. Se ciò accade, non 
vé dubbio che il Montenegro non rimarrà tranquillo 
spettatore della lotta, 


rie nni 

NOTIZIE DEL MATTIN!) 

La partenza di Garibaldi da Caprera prosegue 
ad essere oggetto principale di discussione pel gior- 
nalismo della rivoluzione italiana, ma la studiata con- 
fusione che i fogli officiosi di Torino mantengono in- 
torno 9 questo incidente, unita al mutismo quasi as- 
soluto della stampa democratica, fa sì che dalle con- 
getture e dalle indagini giornalistiche nulla possa 
scaturire di positivo circa gli intendimenti cd i piani 
presunti di quell’ avventuriero. La stampa austriaca 
peraltro nega fede assolutamente agli speciosi prete- 
sti sanitari ìmaginati dall’ Opinione, come pure alla 
meta che questo ed altri fogli governativi vollero as- 
segnare alla tenebrosa escursione; e la Presse fra gli 
altri non tace che unico scopo delle notizie confusa- 
mente divulgate dai giornali torinesi fu di eliminare 
ogni idea di concerto fra Garibaldi ed il loro gover- 
no, dimodocliè quest’ ultimo possa, allorchè l'Europa 
gli chiederà conto di qualunque attentato alla pace, 
presentarsi al tribunale della pubblica opinione coi 
numeri de' suoi giornali. Ad ogni modo, prosegue il 
foglio citato che se un concerto esiste realmente fra 
il governo di Torino e la rivoluzione europea, auspi- 
ce o mezzano Garibaldi, una tate alleanza non potrà 
certamente procurarsi appoggi e simpatie presso nes- 
sun gabinetto d' Europa, formali essendo gli accordì 
ele stipulazioni già antecederitemente intervenute a 


“i 
questo proposito tra la maggior parte delle potenze. 
E di ciò infatti sembrano essere convinti gli stessi 
fogli ofticiosi di Torino, i quali non curando, al so- 
Ilto, le strane contradizioni in cui cadono, non hanno 
oggi ritegno di spacciare che ragguardevoli corpi 
di loro truppe siano state dirette sulle spiagge del- 
l'Adriatico nello scopo d' impedire imbarchi d' uomi- 
ni e d'armi dicetti a tentare un colpo di mano nel 
Veneto. 

La stessa Presse conferma la notizia di un pros- 
simo viaggio dell’imperatore Francesco Giuseppe a 
Venezia e delle grandi riviste militari che per questa 
occasione avrebbero luogo a Verona. Ed i giornali 
tedeschi nel riprodurre questa notizia vi annettono 
grande importanza politica € tare. 

Col prendere le sue vacanze, il Parlamento in- 
glese pare abbia voluto darle anche al giornalismo 
europeo, giacché mancando le informazioni cui dava- 
no origine i suoi dibattimenti, una oscurità maggiore 
che per lo innanzi si è fatta sull'argomento onde a 
buon dritto più si preoccupa adesso |” opinione pub- 
blica ia Europa, quello della conferenza e della sua 
accettuzione. Sebbene infatti le comunicazioni date 
finora in proposito alle due Camere di Londra non 
fossero mai bastate a far conoscere con certezza la 
verità, venendo anzi non di rado verificata tra le as- 
serzioni del primo miuistro inglese e quelle di lord 
Russell una manifesta contradizione certo è che ades- 
so, ridotti come siamo alle mere congetture e dicerie 
giornalistiche, ne mancano persino gli elementi di una 
remota probabilità. Anche quest'oggi per esempio tro- 
viamo da un lato il Times ed il Berlingske Tidende 
di Copenaghen i quali danno per certa l'adesione del- 
la Danimarca e delle due maggiori potenze germavi- 
che al progetto di conferenza; dall’altro la Presse di 
Vienna che asserisce essere rimasti senza successo 
tutti gli sforzi delle potenze europee per indurre la 


‘Danimarca ad accettare; poi la Corrispondenza gene- 


rale austriaca che dice avere il gabinetto danese ac- 


ll colto ta proposta sulla base dello statu quo ; quindi 


il Daily News che annuncia avere esso accettato pren- 
dendo per base i trattati del 1851-52; in seguito le 
divergenze dei giornali sulla questione dell'armistizio 
o del proseguimento delle ostilità ; e finalmente la 
schiera numerosa di quei fogli che accertano non sa- 
persi nella ancora di positivo ; il tutto poi coronato 
dal noto dispaccio di lord Russell che il telegrafo ne 
disse essere stato comunicato alla Dieta di Franco- 
forte e dal quale si rileva che pel gabinetto inglese 
tutto si riduce finora ad una semplice speranza. E 
tutte queste opposte e contradittorie notizie proseguo- 
no a far le spese dei bollettini politici dei giornali 
che se ne impadroniscono e vi fabbricano sopra co- 
menti innumerevoli senza che per questo nulla possa 
guadagnarsi nella chiarezza delle informazioni. Che se 
ad ogni costo da tutti i dati contradicentisi volesse 
raccogliersi qualche lume intorno al vero stato delle 
cose, facendo calcolo specialmente della opinione che 
è più divulgata tra i giornali, avrebbe a concludersi 
che la Danimarca sembra accettare la proposta di 
conferenza in tutte quelle parti che le sono fuvore- 
voli e la respinge in tutte quelle che non lo sono: 
vale a dire che essa la rifiuta colla maggior cortesia 
possibile. 

Il cannone tuona sempre coutro Duppel e Fre- 
dericia ed i danesi rispondono da ambo i jati collo 
stesso linguaggio. Questi ultimi pare siansi oramai 
ridotti nell’ultima cinta fortificata, mentre i prussiani 
sono padroni di tutte le posizioni in faccia e ai piedi 
delle alture di Duppel. A Fredericia poi enormi so- 
no i danni prodotti dal bombardamento e gli stessi 
bollettini di Copenaghen non nascondouo le perdite 
enormi subite dalle truppe danesi. Del resto l’ener- 
gia somma con cui si prosegue la lotta fa supporre 
che nessuna mediazione o negoziato potrà interrom- 
pere il corso degli avvenimenti militari fino a tanto 
che gli alleati non si siano resi padroni di tutto lo 
Schleswig. Ed inoltre vediamo che il ministero da- 
nese è vivamente attaccato' dai giornali di Copena- 
ghen a proposito della conferenza. E da ciò pare po- 
tersi rilevare con certezza che anche una accetta- 
zione sotto riserva irviterebbe il popolo, il quale non 
vuol sentir far parola di qualsiasi accomodamento. 

La Presse di Vienna dice di aver ricevuto da 
sorgente autentica la notizia che nella presenza del 
re dei belgi a Londra non deve riconoscersi conves= 


rice 
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sione veruna col confltto dano-tedesco, non avendo 
quel governo preso alcuna iniziativa per cooperare 
alla sua soluzione nè essendovi stato impegnato da 
chicchessia. 

In compenso però un altro principe, al dire della 
Corrispondenza generale, cioè l'arciduca Massimilia- 
no, sarebbesi mostrato operoso in questo senso. Il fu- 
turo imperatore del Messico avrebbe perorato a tale 
inteuto a Parigi, e quel foglio assicura - che la sua 
visita alle Tuileries avrà conseguenze benefiche non 
solo per ciò che concerne gli affari del Messico e le 
relazioni di Francia ed Austria, ma anche per la si- 
tuazione generale d'Europa. « L’arciduca, soggiuuge 
la Corrispondenza, trovò il terreno assai propizio ai 
suoi sforzi generosi. La pace è un bisogno per la 
Francia come per ogui altro Stato del continente e 
l’imperatore non ignora il voto della nazione mani- 
festato chiaramente e non soltanto da parte  dell’op- 
posizione, » 

Ma quello che più si dà brighe a favore della 
pace è il governo inglese, il quale oltre le pratiche 
a Copenaghen, per far accettare |’ armistizio , cerca 
indurre auche le due potenze germaniche a sospen- 
dere la marcia nel Jutland, adducendo che il loro 
avanzare in quella regiove distrusse la base delle trat- 
tative colla Danimarca. 

Alla stampa europea non sembra privo d'impor- 
tanza il fatto, annunciato in prima origine dall’ Ew- 
rope che il maresciallo Mac-Mahon siasi recato a 
Monaco per assistere ai funerali dell’estinto re Mas- 
similiano. Il maresciallo Mac-Mahon ebbe quest'anno 
il comando del campo di Chalons ed il Moniteur fu 
sollecito di smentire il significato che da qualche fo- 
glio si volle dare allu nuova destinazione di quel per- 
sonaggio, il quale comparve poi alla corte di Baviera 
quale inviato straordinario dell'imperatore dei fran- 
cesi. E siccome dalle corrispondenze di Monaco era 
manifestata l'opinione che il giovive re, sotto la di- 
rezione del principe Luitpoldo, che è tenuto favore- 
vole all'Austria ‘ed alla Francia , possa seguire una 
politica in questo senso indirizzata, così pare al gior- 
nalisno che la presenza di un inviato straordinario 
dell'imperatore nella capitale bavarese nel tempo stes- 
so în cui visi erano recati l'arciduca Luigi Vittorio 
d'Austria ed altri priocipi tedeschi, sia un fatto che 
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non può passare inosservato, fantoppiuchè il Moniteur 
di Parigi affrettossi a ripeterne e divulgarve l’annun- 
cio. Peraltro così il citato giornale di Francoforte 
come tutti quelli che riproducono la notizia suddetta 
non vogliono avventararsi fin d'ora a congetture e 
comenti intempestivi , certi come sono che a questi 
aprirà largamente adito il giornalismo di Londra to- 
stochè faccia parola di questo avvenimento. Solo l’Eu- 
rope fa notare che anche il ministro di Baviera a Pa- 
rigi, signor di Wendland recatosi a Monaco in questa 
circostauza, era incaricato, a quanto dice un foglio bel- 
ga, di una missione diplomatica di molta importanza. 

Dalla Polonia russa giungono notizie  contradi- 
centi. Giusta carteggi della Correspondance , l'insur- 
rezione gsarebbe ridotta a cattivo partito ed il go- 
verno russo divenuto padrone del campo così che , 
se altro non sopraggiunge , fra alcuni mesi lo stato 
eccezionale di Varsavia potrà cessare. Però coutro 
questa asserzione del foglio austriaco si avrebbe quella 
di un giornale russo, il Dien, il quale riferisce che 
nella Podolia, nella Volinia e nel governo di Kiew 
la insurrezione torna ad alzare il capo e si prepara alla 
guerra. 

Del resto appare ognora più manifesto che il 
quartiere generale degli agitatori polacchi è nei priu- 
cipati danubiani. Scrivono infatti all'Ezpress, che il 
console russo a Bucarest indirizzò al principe Cuza 
una Nota, nella quale il governo di Pietroburgo pro- 
testa contro la ospitalità accordata a molti agitatori, 
accusa il ministro Cogalnisciano di intenzioni ostili alla 
Russia e all'Austria e ne chiede la dimissione. 

Il Globe alferma che l'arciduca Massimiliano ha 
manifestato l'intenzione di entrare immediatamente , 
dopo li istallazione al Messico, in rapporti diploma- 
tici col goveruo di Washington. Riguardo agli Stati 
confederati del Sud, la sua politica sarà quella della 
più stretta neutralità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Stocolma 26. — Due reggimenti d'artiglieria 
hanno ricevuto l'ordive di comperare cavalli per ar- 
mare le batterie rigate. Anche il reggimento us 


provvelesi di cavalli. 
Cristiania 26. — La Commissione dello Stor- 


thing raccomandò l'accettazione delle proposte relative 


agli armamenti in favore della Danimarca. 
Berlino 26. — Da lettere di Pietroburgo. La 


Russia formerà quest'estate in Finlandia un campo 
di 30,000 uomini. 

Berlino 26. — Il re dichiarò ai ministri essere 
soddisfatto della politica interna ed estera. 

Francoforte 26. — L'Inghilterra invitò la Dieta 
ad assistere alla couferenza. La proposta fu rinviata 
alla commissione. 

Copenaghen 25. — Il generale austriaco notilicò 
al comandante della nave danese stazionata presso 
Horsens che farà saccheggiare e distruggere la città, 
se la nave tirasse contro gli austriaci. 

Copenaghen 26. — Il re ritornerà il 1 aprile. 
I bastioni di Fredericia sono intatti malgrado il fuoco 
di 40 cannoni rigati. Il numero dei nostri morti è 
relativamente piccolo. 

Cracovia 26. — Arresti e carcerazioni di dou- 
ne e ragazzi. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 febbraio. 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di Mercoledì 6 del prossimo mese di 
aprile avrà luogo a forma dello Statuto presso l'Am- 
mivistrazione io piazza Aracoeli num. 17 ad un'ora 
pomer. la consueta assemblea generale ; sono pertauto 
pregati i Signori Azionisti che volessero intervenire 
di depositare le loro azioni come d' ordinario tre gior- 
ni prima del fissato per l'adunanza. 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 
È convocata per il giorno 28 aprile prossimo 
l'Assemblea generale ordinaria dei Socii nell’ Uflicio 
della Società piazza del Gesù num. 48 a mezzo giorno. 
Le azioni da depositarsi per aver diritto al voto 
saranno esibite presso il Banco Guerrini e Compagni 
nei termini e modi prescritti dagli Statuti. 
Roma 26 marzo 1864. * 
Il Segretario del Cousiglio Aum. 
Alessandro Penna 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 


. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""= 757"; 272 730", 89; 12 2.4 256; 1° M.=1.° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 
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‘AECEDENTE 


NETRORE AYYENUTE DAL NKZIODÌ 


iliano fratelli Valle possidenti 
doti in Bassano di Sutri rapp. dal sott. 

Proc. 
S'intima, e deduce a notizia del Pu- 
| blico, e di chiunque abbia, o pretenda a- 
vervi interesse qualmente presso la morte 


il della bo. me. Silvestro Valle avvenuta in 


Bassano sud. li 26 novembre 1863 gl’Istanti 

di lui figli non solo non si sono punto im- 
Ì mischiati nella di lui eredità, ma invece 
sotto il giorno 23 marzo’ 4864 negli atti 
della Cancelleria del Tribunale Civile di Vi- 
terbo Prot. 1864 N. 153 hanno emesso for- 
male rinuncia alla stessa eredità del sud. di 
loro padre a termini, e per gli effetti di 
legge, riserbandosi ogni altro diritto ad essi 
competente per qualsivoglia titolo, capo, e 
cau 


Viterbo 24 marzo 1864. 
Carlo Borgassi Proc. 


Ad istanza de’ Signori Vincenzo, Paolo, 
Bernardino, Cesare, Settimio , e Giuseppe 
Bolli figli, ed eredi intestati del fu Angelo 


Antonio Bolli morto in Roma li 23 marzo 
corrente si procederà venerdì 4 aprile pros- 
simo alle ore 10 antimeridiane per gl’ atti 
dell’ifito Notaro nella casa ove cessò di 
vivere detto defonto in via della ‘Catena di 
Pescaria N. 13 secondo piano al legale In- 
ventario de’ beni ereditari di detto fù An- 
gel’Antonio Bolli sotto tutte le proteste, e 
riserve di ione. Si deduce pertanto a 
publica notizia a senso del $ 15348 del vig. 
Regolamento Legislativo, e giudiziario, 
Roma-26 marzo 1864. 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


— _—— 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato di Rendita 
Consolidata Num. 37713 Registro Generale 
N. 12892 intestata Andrea Panzieri Serie li- 
bera dell'annua rendita di sc. 7 50. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 


Pubblico a forma del Regolamento 19 
sto 1822, su 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


E. ET L° PARROCEL 
Rue St-Ferréol, 23. 


MARSEILLE MARSEILLE 


Maison de premier ordre l'une des plus anciennes et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Té 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux à vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hòtel; on y sert à toute heure 
des repas è la Carte et à prix fixe. 

Cet hòtel vient d'ètre complétement travsformé , considérablemeot agrandi 
et mis par son confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M.Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché è la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialement de la direction des cuisines. 

Cave réputée, Cuisine francaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 
les langues. 


——————_———-+—+—+—+—+.+.—.—.+-+-+_+_»vttt1_11#@1@tn14k“|1_1_1___————————__—_—_—_—————_—___——_——_———_—————————_—yy_7y9 ”9!0é—z—t 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 29 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


—_—_01-440408-3-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 29 Marzo 


Netta mattina‘ di ieri, lunedì 28 marzo, 
seconda festa di Pasqua, si tenne Cappella 
Papale alla Sistina , intervenendovi gli Emi c 
Ri Signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi e i Vescovi, ed i diversi Collegi della 
Prelatura. La Messa fu pontificata dall’ Ero 
e Rino signor Cardinale Di Pietro, e dopo 
il primo Vangelo sermoneggiò in latino sulla 
ricorrenza il Rio P. Procuratore Generale dei 
Minimi. 

— Ste 
PARTE OPPIOIALE 


La Sanita’ pi Nostro Signore, con biglietto 
del Ministero dell’ Interno del 23 marzo, si è beni- 
guamente degnata promuovere a Procuratore Gene- 
rale del Fisco e della R. C. Apostolica, l'avv. Pietro 
Bertini, Luogotenente emerito, e Giudice del 1° Turno 
del Tribunale Criminale di Roma. 

04-08-60 


PARTE NON OFFIOIALE 


Nel trascorso Giovedì Santo la folla che reca- 
vasi a visitare i Pontifici Musei del Vaticano , tra- 
versuudo il primo ordine delie Loggic che a quelli 
danno ingresso, potè ammirare le pitture che lo de- 
corano, tornate con grandissimo magistero e perizia 
alla loro primitiva bellezza. 

Sono già molti anni che la SawITA’ DI Nostro 
Siayore , col mezzo dell'Èio e Rino sigoor Cardinale 
Aotonelli, Prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici, vuo- 
le adoperata ogni cura per condurre a termine le de- 
corazioni che debbono finire i Loggiati, dai quali 
vien circoscritto il magaifico cortile detto di S. Da- 
maso, e per ristorare i gravi dani recati dalle ingiurie 
del tempo sopra alle parti giù fatte adornare con 
opere singolari, che i gloriosi suoi Predecessori vi 
fecero eseguire dai più grandi geni artistici dei se- 
coli XV e XVI. 

La parte adunque, sulla quale testè si è portata 
la cura del restauro, e che di questi giorni attira la 
intelligente compiacenza degli amatori delle arti bel- 
le, è quel braccio indicato più sopra, dipiuto per in- 
tero da Giovanni dei Ricamatori, conosciuto comu- 
nemente sotto il nome di Giovanui o Nani da Udine. 
Saono gl’iutelligenti l'opera prestata da questo pitto- 
re a Raffaello negli ornati delle Loggie e delle Ca- 
mere Vaticane, e conoscono come la storia gli dia 
vanto di essere riuscito non solo eccellente , ma su- 
periore a chiunque altri, nel dipingere Grottesche, e 
nel lavorare a stucco fantasie di ogni genere. 

Ma, mentre nel resto delle Loggie la gloria di 
Giovanni, quantunque eccellente, rimane, per così 
dire, al disotto degli altri artisti che vi dipinsero og- 
getti di maggior momento, quali sono le istorie, nel 
ricordato braccio però la maestria di lui campeggia 
e trionfa sola. Poichè, in quel primo ordine di Log- 
gie, unicamente egli operò, « e riuscirono bellissime, 
« come dice il Vasari, per la vaga invenzione dei 
« pergolati finti di canne in vari spartimenti, e tutti 

pieni di viti cariche di uve, di vitalbe , di gelso- 

mini, di rosai, e di diverse sorti di animali ed uc- 

celli ». Onde fu che per questa, e le altre opere 
di simil genere fatte al Vaticano d'ordine di Papa 
Leone X, Giovanni, come ebbe a sentenziare lo stesso 
Vasari, « non solo paragonò gli antichi, ma ,, per 
« quanto si può giudicare dalle cose che si sono ve- 
« dute, gli superò ». 


ì 


* visita a S. M. l’imperatore e a S. M. l' imperatrice, 


Tanta meraviglia d’arte potevasi dire quasi per- 
duta : così il tempo e l’ari, ni cui influssi era, co- 
me il restante delle Loggie, rimasa esposta fino a 
questi ultimi anni, aveano su quei colori esercitata 
la loro potenza corrosiva ' E se adesso cotal opera 
eccellente si torna a godere, e si può gustare in tutta 
la magistral perizia che vi pose Giovanni, lo si deve 
allo sperimentato valore del Professore Alessandro 
Mantovani, a cui venne confidato di richiamare al 
loro essere le quasi spente bellezze. Sa ognuno la 
bravura del Mantovani nel dipingere grottesche , nel 
fare ogni ragione di uccelli, e quadrupedi e pesci, 
vivi e veri al colorito, alle piume, alle pelliccie, alle 
squamme, ed alle loro naturali movenze. Sarà per lui 
una gloria, che i posteri gl’ invidieranno , di esser 
stato prescelto dal Santo PapRe a conservare le ope- 
re del più valente maestro, che in questo genere ab- 
bia dato l’Italia, ed averlo fatto con quell'amore ed 
intelligenza di cui poteva egli solo esser capace. E 
come Giovanni da Udine, nell’operare in quelle Log- 
gie, ebbe a giovarsi con grande numero di scolari, 
che il Vasari dice aver diffuso quel genere di pittu- 
ra in altre contrade d’Italia, così il Mantovani fu 
aiutato vell’opera dai suoi allievi Salvatore Rotani e 
Prospero, Piatti, romani ; Ernesto Freguglia, ferrare- 
se; Alessandro Palombi, Lodovico Grillotti e Giusep- 
pe Marchetti romani, che nel fare di tanto maestro 
sono già assai addentro. 


Mancavano poche figurine di stucco a far con- | 


pleta la decorazione della Loggia di Govanni, ed esse 
furono riprodotte, con la intelligenza e perizia che 
tutti conoscono, dal Professore Pietro Galli. 


0404-4000 
NOTIZIE DIVERSE 


I venti battaglioni di guardie nazionali mobiliz- 
zate, che devonsi recare nel Napolitano ed in Sicilia 
per surrogarvi le truppe regolari che ne partono, 
sono al detto della Borsa già organizzati , onde non 
altro attendono che l’’ordine di muovere verso la loro 
destinazione. Tutte le notizie che pervengono da To- 
rino allo stesso giornale si riferiscono a preparativi 
bellicosi, a consigli di generali, a piani strategici che 
sì maturano ; ed i giornali pure, che vengono consi- 
derati come organi del ministero, ora fanno udire il 
glangore delle trombe guerriere, ora s° inghirlandano 
dell’olivo di pace, e questa sistematica altalena fa 
dire a qualche periodico, che gli affrettati armamenti 
siano un mezzo adoperato dal ministero per tenersi 
fermo al potere. 

Leggesi nel Giornale Officiale di Napoli del 26 
corr., che 50 reazionari a cavallo, con berretti di 
guardie nazionali e calzoni listati di rosso, invasero 


la sera del 20 alcune masserie presso Andretta del 
Principato Ultra, e poscia sì divisero in due colonne. 
Altra banda di 30 individui, secondo il ricordato 
giornale, comparve in Rocca Rasa, Abruzzo Ultra, 
aggredì il corpo di guardia nazionale, cui presei fu- 
cili. Ritiratasi poscia, fu vanamente inseguita dalle 
truppe accorse sul luogo. 


—rtettttero— 


S. A. T. il sig. Arciduca Massimiliano e la si- 
gnora Arciduchessa Carlotta fecero il 20 corr. una 


e le LL. MM. restituirono doro tosto dopo la visita. 
Le LL. AA. ricevettero poi la visita de’ signori Ar- 
ciduchi Ranieri, Alberto, Guglielmo, Carlo Lodovico, 
Carlo Ferdinando, Vittorio Lodovico, Enrico e Giu- 
seppe, delle signore Arciduchesse, dei signori Ministri 


e consiglieri di Stato ec. Il 21 la Coppia imperiale 
messicana ricevè i rappresentanti delle Corti straniere 
che si trovano jn Vienna, e fu al pranzo dî famiglia 
in loro onore presso S. M. l’imperatore. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vieo- 
na, 24 marzo: 

L'arciluca Massimiliano, che fu ieri leggermen- 
te indisposto, recasi appena stasera, con treno sepa- 
rato, a Miramar. Egli assumerebbe il titolo d' impe- 
ratore per elezione del popolo messicano. S. M. |’ Im- 
peratore d'Austria non vi assisterà. 

— La Mahr Corr. aununzia da Brunn: 

Un incisore di qui lavora già da molte settima- 
ne intorno ai suggelli: di Stato pel nuovo impero del 
Messico. Suo figlio, che è incisore a Trieste, ha in- 
trapreso quei luvori già da lungo tempo, e ne ce- 
dette una parte al padre, che abita a Brunn. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna, 23 marzo, 
pubblica un'ordivagza imperiale del 21 corr, relati- 
va all’istituzione di tribunali di prede ed alla pro- 
cedura da seguirsi nei medesimi. Quest’ ordinanza è 
valevole per tutto |’ impero. 

— Gli arresti in Ungheria vanno prendendo sem- 
pre maggiori dimensioni. Per quanto scrivesi da Pest 
al Wanderer, vennero condotti nella Karlskaserne al- 
tri nuovi arrestati. 

— Una conferenza deve aver luogo a Praga tra 
i delegati dell'Austria e quelli di Prussia a proposito 
della questione doganale. La supposizione che | Au- 
stsia possa accondiscendere alle principali disposizio- 
ni del trattato franco-prussiano, e che possa entrare 
nello Zolverein, è criticata colla più grande violenza 
dai giornali di Vienna. Tuttavia i loro allarmi sarch- 
bero seuza causa, se giova credere al Botschafter, il 
quale assicura che il barone di Kock, rappresentante 
dell'Au: alla conferenza, ha per istruzione di man- 
tenere il punto di vista del 10 luglio 1862. Ma in 
tal caso a che cosa serve una conferenza ? 

— Si legge nella Correspondance génerale : 

« Più giornali parlano d'una conferenza che de- 
ve tenersi oggi a Praga, relativamente alla questione 
doganale , fra delegati d' Austria e di Prussia ; essi 
però partono da una supposizione inesatta. Non può 
trattarsi se non di una nuova fase nella politica com- 
merciale dell’ Austria. 

« È naturale che nell'attuale situazione della qui- 
stione dell’ unione doganale si sente il bisogno d*.il- 
luminarsi sulle condizioni preliminari d'un accomo- 
damento prima di venire ad una discussione propria- 
mente detta nel seoso dell’artic. 25 del trattato del 19 
febbraio 1853, e che l' Austria possa negoziare cogli 
altri tre governi delegati a quest effetto la Prussia , 
la Baviera e la Sassonia. 

« Ben luogi ch'essa debba pregiudicare ai di- 
ritti sed agl' interessi d'altri governi amici, la confe- 
reoza confidenziale di cui si tratta servirà le loro 
intenzioni. Del resto, è una quistione di traffico alla 
frontiera che diede il primo impulso a questa con- 
ferenza ». 


LL 

Il Aoniteur del 22 marzo pubblica una lunga 
Nota per rispondere agli attacchi ultimamente rinno- 
vati contro la legge del 26.aprile 1855 sulla  dota- 
zione dell’esercito. 

— Il 22, la spoglia mortale del re Giuseppe 
Buonaparte fu deposta nel monumento inalzato in una 
delle cappelle dell'Ospizio degl’ Invalidi. 

— Il Moniteur del 23 marzo annunzia che è 
finito il monumento fatto inalzare dal principe Napo- 


leone al re Girolamo suo padre nella cappella di 
s. Girolamo nell’ Ospizio degl’ Invalidi. 

— I giornali francesi si occupano delle elezioni 
di Parigi. Abbiamo già detto che furono eletti i si- 
gnori Carnot e Garnier-Pagès, candidati dell’ opposi- 
zione. Per attenuare l' importanza di questo risultato 
alcuni fogli officiosi fanno il confrouto del concorso 
degli elettori alle elezioni del 31 maggio con quello 
del 20 marzo. Allora nella prima circoscrizione su 
34662 elettori 24449 presero parte al suffragio, men- 
tre oggi vi hanno preso parte 19242 elettori soltan- 
to. E nella quinta circoscrizione vi ebbero in mag- 
gio 27289 votaoti, e in oggi votarono solo 21709 
elettori. 

— Il generale messicano Woll partì il 24 da 
Parigi per recarsi a Trieste. 


——e404-4-400-0— 


Il duca di Newcastle, ministro delle colonie ingle- 
si, è in uno stato di salute disperato. Il conte Lincoln, 
suo figlio, partì immediatamente da Parigi per Lou- 
dra, chiamatovi telegraficamente. 

— La sera di domenica giunse a Londra il prin- 
cipe di Wurtemberg. Questo principe deve sposare 
tra poco la principessa Carlotta, sorella minore del- 
l’ imperatrice d'Austria. 

— Il filo sottomarino tra Malta e Alessandria 
d'Egitto è stato riparato, e tutta la linea è riaperta 
pei dispacci telegrafici. 

— Secondo il Constitutionnel |’ imprestito per 
il governo messicano è stato concluso dal conte Zi- 
chy colla casa Glyn, Mills e C. di Loudra, Il -totale 
dell’ imprestito sarebbe di 200,000,000 di franchi al 
63 in 60/0. 

La fiducia che attesta in questa circostanza una 
delle prime case d’ Inghilterra, è per il Messico un 
eccellente augurio. 

0404-4010 

Il Monitore prussiano contiene la seguente cir- 
colare del ministro dell’ interno ai presidenti di reg- 
genza, e della quale diedesi cenno nel Foglio di ieri: 

«Giornali prussiaai diedero sovente negli ultimi 
tempi notizie del teatro della guerra nello Slesvig e 
nel Jutland, come sugli armamenti e la stazione di 
bastimenti da guerra prussiani, tali che potevano da- 
re al nemico indizi utili sui movimenti e le intenzio- 
ni dell’esercito alleato della Prussia e Austria e loro 
navigli, e pregiudicare in tal modo le nostre opera- 
zioni militari. 

Stante il patriotismo del popolo prussiano, che 
dopo il principio delle ostilità contro la Dammarca si 
manifestò altresì nella condotta della gran maggio- 
ranza dei fogli pubblici, si può sperare con fiducia 
che basterà rammentare questo interesse col presente 
avviso per prevenire il rinnovamento di simili fatti. 

Prego V. E. a dar ordine a tutte le autorità di 
polizia cui ciò concerne di invitare i fogli periodici 
che si pubblicano sotto la sua giurisdizione ad evi- 
tare in tutte le loro comunicazioni sui movimenti e 
marce delle truppe, armamenti ed altri preparativi 
militari dell'esercito e armata alleata, come sulle sta- 
zioni del naviglio e i movimenti delle truppe all’ i- 
terno del paese, quanto potrebbe recar pregiudizio al 
bene dello Stato. f 

Se, contro la mia aspettazione, rimanesse infrut- 
tuoso quest’ invito, sarebbe il caso di procedere con 
rapidità ed energia contro i compilatori contravvenenti 
ai termini dell'art. 71 del Codice penale. 

Conte Eulenbourg.» 

La Gazzetta nazionale riproduce questa circola- 
re e soggiunge : 

L'articolo 71 del codice penale, onde fa men- 
zione il mibistro, porta che colui il quale pubblica, 
con intenzione, : notizie che sa dover rimanere segrete 
nell’ interesse dello Stato, sarà punito colla prigione 
da 5 a 20 anni in una casa di correzione. Da ciò 
si può giudicare nella presente emergenza della con- 
dizione della stampa prussiana, la quale per altra 
parte mostrò sinora grande discrezione in tutte le 
cose militari. 

— Da Francoforte, 19 marzo : 

Fu tenuta il 18, nel palazzo dell'imperator Ro- 
mano a Francoforte, una riunione di principi e conti 

mediatizzati in numero di 33. Essa aveva per isco- 
po la fondazione di una associazione di principi me» 
diatizzati co? fine di difendere e far valere i loro di- 


ritti politici comuni. Fuvvi deliberazione sopra un 
progetto di statuti compilato con tale scopo. 

Tra i membri della riunione trovavansi il prin- 
cipe Egen de Furstenberg, il principe di Budingen, 
il principe di Hohenlohe-Waldembourg , il principe 
ereditario Carlo d'Iseoburg-Birstelo, poi i conti di 
Stolberg-Werpigerode, di Schonborn, di Costel-Pop- 
peuheim , d' Isenburg-Philippsetch, d’ Isemburg-Wi- 
chtersbach, d'Isenburg-Merholz e di Solms-Laubach. 

Gli statuti sottomessi all’ assemblea si vinsero, 
assicurasi, dopo breve discussione, disortechè si può 
considerare come costituita l’associazione dei siguori 
tedeschi. La direzione degli affari fu affidata ad un 
comitato che sarà sotto la presidenza del principe 
Egen de Furstenberg. 

— Resoconto ufficiale della tornata della Dieta 
germanica dei 17 di marzo. 

Il ministro reale di Baviera annunzia uflicial- 
meote la morte di re Massimiliano Il e l'avvenimento 
al trono di re Luigi II di Baviera. L'assemblea ma- 
nifesta il suo vivo dolore per tal fatto e i suoi voti 
pel novello sovrano. 

La notizia della morte del ministro granducale 
di Meclemburgo, barone di Bulow, fornisce al presi- 
dente occasione di rendere giustizia ai servizi resi 
dal defunto ed al suo carattere; la Dieta si associa 
alla manifestazione del suo presidente. 

Parecchi governi fanno dichiarazioni relative alle 
questioni pendenti, e l'assemblea federale prende una 
risoluzione relativa all’ ispezione di tutti i contingenti 
federali nel 1863. 

Si determinano al tempo stesso le somme a stan- 
ziare per due fortezze federali, per la loro ammini- 
strazione e mantenimento. 

— Da Monaco, 18 marzo : 

Con impazienza e legittima ansictà si attendono 
a Monaco notizie del re Luigi I, padre di Massimi- 
liano, ora in Algeri. La notizia della morte del re 
non potè giungere in Algeri che ai 12 o 13, e finora 
non è giunta la risposta. 

Le ultime notizie di Algeri erano del 10. Allora 
re Luigi stava benissimo. Aveva fatto li 8 un'escur- 
sione a Blidah e nelle montagne del piccolo Atlante. 

— Scrivono da Monaco (di Baviera) al Corri- 
spondente di Nuremberga che si darà fra breve prin- 
cipio ai lavori per trasformare Ingolstadt in una for- 
tezza di prim’ ordine. Le Camere bavaresi hanuo vo- 
tata a tal uopo la somma di 800 mila fiorini. 

— Da Stoccarda, 18 marzo: 

Il bollettino sauitario del re di Wurtemberg porta 
che S. M. è sempre debolissima , ma passò tuttavia 
una notte migliore e l'oppressione scemò alquanto. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia che la 
corte di Berlino ha dato l'assicurazione a parecchie 
piccole corti tedesche che nel caso che l'agitazione 
pubblica aumentasse sino al punto di provocare moti 
rivoluzionari, esse potranno fare assegnamento sull’ 
aiuto del governo prussiano. Si ignora se anche la 
corte di Vienna abbia fatto una simile offerta, ma si 
assicura che già due stati hanno accettato quella 
della Prussia. 

Ecce il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 
“1 dispacci giunti da Londra, da Vienna e da Ber- 
lino si contraddicono circa l'accettazione della confe- 
renza per la questione dano-germanica. Secondo il 
Times del 23 la conferenza si riunirebbe immediata- 
mente , e un telegramma di Vienna soggiunge che 
l’Austria e la, Prussia si sono poste d'accordo per 
accettare la conferenza senza armistizio. Ma la Gaz- 
zetta Crociatareca che Berlino ricusò di accettare le 
basi proposte dalla Danimarca, la quale pone , come 
è noto, per la sua accettazione due condizioni: 1 che 
la conferenza non implichi l'armistizio; 2 che si pren- 
dano per base i protocolli del 1851-52. 

— La France contiene , sul bombardamento di 
Duppel e di Fridericia, i seguenti particolari: 

« Il cannoneggiamento contro Duppel non ha an- 
cora prodotto gravi effetti. Gli assedianti nel primo 
giorno han potuto quasi impunemente mantenere il 
loro fuoco e sviluppare i loro aprocci: i danesi tira- 
vano troppo in alto. Tuttavia i prussiani che avevan 
creduto impeguare il combattimento a una distanza 
superiore al tiro dei cannooi danesi , furono fio da 
principio disillusi, e riconobbero che avevano a fare 


con pezzi rigati, Verso la five del secondo giorno gli 
assediati riconobbero meglio l’inesattezza del loro tiro 
e s'affrettarono a rettificarlo. Le perdite dei prussiani 
sono dupo d'allora cresciute smisuratamente. Il prio- 
cipe Carlo, comandante in capo dell' artiglieria , ha 
corso pericolo d’essere ucciso da una bomba , e gli 
ufficiali han dovuto esporsi molto per mantenere gli 
artiglieri sui loro pezzi. D'altra parte non pare che 
le fortificazioni danesi abbiano sofferto, il 20, molto 
danno. 

« Il bombardamento di Fredericia è considerato 
come un atto per lo meno inutile. È impossibile ri. 
durre la piazza coo quel mezzo, il quale ha servito 
solo a far ricadere il flagello della guerra sopra una 
povera popolazione che disertava in gran numero dalla 
città incendiata e si rifuggiava a bordo dei bastimenti 
danesi ». 

— La France ha il seguente dispaccio partico- 
lare del 22 dal Jutland: — Le doone, i ragazzi ed i 
vecchi hanno evacuato Fredericia. Non vi rimangono 
che i giovani, i quali custodiscono la città mentre 
che le truppe organizzano la difesa. Il bombardamento 
ha incendiato alcuni magazzini in leguo, ma nou ha 
nell'insieme cagionato gravi danui , nè recato guasti 
alle fortificazioni. I danesi ieri, 21, hanno fatto una 
sortita, ed hanno attaccato le batterie degli austro- 
prussiani, che saranno obbligati di fare un assedio 
regolare. 

— Lo stesso giornale ha quest altre notizie in 
data del 24: — Gli alleati, dopo aver. bombardato 
durante due giorni la città di Fredericia, si sono ri- 
tirati senz'aver potuto impadronirsi della piazza. Il 
bombardamento ha incendiato metà della città. 

— La Berlingske Tidende di Copenaga dice che 
il governo non ha accettato |’ armistizio. 

L'abbandono di Duppel è impossibile. Fare dello 
statu quo la base di un armistizio è egualmente im- 
possibile. 

Il re e il ministro della guerra partirono il 22 
marzo per l’esercito 

Il Dagbladed di Copenaghen si scaglia contro il 
ministero per la inesplicabile occupazione dell’ isla 
di Fehrman da parte dei prussiani. Dice che con ciò 
cade l’opinione che la Danimarca sia padrona del mare, 
essendo le stata tolta nel modo più umiliante uv’im- 
portantissima posizione di fianco. Si duole delia man- 
canza d'iniziativa e di energia nelle cose della guerra, 
e reclama un cangiamento di sistema, siccome impe- 
riosamente necessario. 

— Gli ultimi dispacci annunziano che la squa- 
dra prussiana è aspettata a Kiel , c che già furono 
arruolati piloti di costa dei quali i bastimenti da guer- 
ta hanno assolutamente bisogno sia per entrare nei 
porti che per dirigersi in mezzo degli scogli e degli 
ostacoli che circondano le rive dello Schleswig e del 
Jutland. Ciò sembra indieare che la marina prussiana 
vuol prendere una parte importante nelle operazioni. 
È forse in questa previsione che la squadra danese 
si è ritirata verso l’isola di Moen dalla foce dell’Oder 
e dalle vicinanze di Svinemunde. 

La squadra danese potè approvvigionarsi a Moen, 
e le sarà facile di opporsi al passaggio dei prussiani 
fra Moen e Lubecca. Una battaglia navale diventa 
inevitabile e il suo risultato eserciterà un' influenza 
decisiva sulla sorte della Danimarca. 

Il compito della marina danese è di annientare 
la prussiana prima che giunga la squadra austriaca 
nel Baltico, dopo la giunzione la resistenza divente- 
rebbe estremamente difficile. 

—— oto eo 

Riceviamo per i fogli di Trieste notizie di Ate- 
ne sino al 12 corrente. 

Ad Atene, come è noto, vi ebbe uo cambia- 
mento dì ministero. In un'ultima seduta dell’Assem- 
blea si cominciò la discussione sul bilancio del 1864. 
Gl'introiti ammontano a 23 42 milioni di dramme; 
non fu aucora deciso nulla intorno alle spese. 

Un deputato fece la proposta di raccogliere da- 
naro dai greci dimoranti nello Stato e da quelli che 
sono all’estero, per rifabbricare i forti di Corfù, che 
vengono preseotemente demoliti. La mozione, com'era 
da prevedersi, dovette essere rilirata. 

stata decisa per decreto ministeriale la disso- 
luzione del reggimento di linea n. 9 che si era ri- 
bellato essendo di stazione a Missolupgi. 

Correva la voce ad Atene che il Re partirebbe 
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per Corfà il 25 marzo ( vecchio stile ) sulla fregata 
l'Hellas, la quale sarà scortata da bastimenti di guer- 
ra inglesi, francesi e russi. Coll'ultimo piroscafo del 
Lloyd era giunto in Ajene il principe Federico d'Hol- 
stein-Sonderburg, zio del Re, il quale lo accolse al 
Pireo. 

— La France ha le seguenti informazioni sui 
personaggi che compongono il nuovo gabinetto di 
Atene: 

Tutti i membri sono conservatori, e appartea- 
gono alla destra e al centro dell'Assemblea. 

Zaimis, presidente del Consiglio, è il capo del 
centro destro; tre giorni prima dell'arrivo del re, il 
partito rivoluzionario aveva fatto il progetto di assa- 
lire la sua casa. 

Christides.è il capo della destra ; esiliato dal 
partito inglese dopo la rivoluzione. 

Coumoundouros e Coroneos sono ministri della 
destra, contro i quali il partito rivoluzionario aveva 
fatto l'insurrezione di giugno. Coroneos è l’uffiziale 
dell'armata greca più rigido sulla disciplina. 

Delyanni è del centro destro ; è il solo rappre- 
sentante che abbia avuto il coraggio di parlare con- 
tro il decreto di proscrizione dei ministri del re Ot- 
tone. 

Deligiorgi solo era finora nella sinistra anche a- 
vavzata. S'ignorano le ragioni per cui 5° è separato 
dai suoi amici. 

— Scrivono da Corfù all’Osservatore Triestino in 
data 15 marzo: 

« La demolizione delle fortificazioni di Corfù, 
al eccezione della cittadella, che resterà intatta, con- 
tinuerà ancora per 15 giorni. Alacremente si cari- 
cano i cannoni ed il materiale da guerra sui bastimerti 
noleggiati, ed anche sul vascello inglese Gibraltar ; 
però vi occorreranno ancora alcune settimane , per- 
chè mancano anche dei bastimenti di trasporto. 

« Si dice che il reggimento n. 9 abbia rice- 
vuto ieri l'ordine di tenersi pronto per la partenza 
pel 22 corrente alla volta di Gibilterra. 

« È arrivata ieri da Pola la fregata austriaca 
Radetzky ed è partita l’altro ieri la fregata sarda 
Principe Umberto per Atene. » 


c9etittoro-— 


Scrivono da Pietroburgo, 15 marzo al Pays, 
che l’imperatore, visto lo stato critico degli affari 
politici, ha permesso al granduca Costantino di tor- 
nare a Pietroburgo e di riprendere l'ufficio di capo 
della marineria. 

— Secondo una corrispondenza della Patrie, il 
governo russo ha consentito a prolungare di un mese 
le sedute della Dieta finlandese. I quattro ordini ave- 
Vano già votato l'abolizione della pena di morte. L’or- 
dive dei contadini ha votato la soppressione del ga- 
sligo colle verghe. 

Io Finlandia non vi è meno simpatia per la 
causa della Danimarca che in Svezia e Norvegia. 

Ad Abo si fanuo questue per i soldati danesi 
feriti e per i figli e le vedove degli uccisi in questa 
guerra contro i tedeschi. 

A Parolo, presso Helsinfors, quest'anno vi sarà 
un campo di manovre, nel quale saranno ricevute 
truppe finlandesi e russe. 

— 9604-6400 

La Corr. Havas ha da Madrid, 22 marzo: 

I giornali dicono che il progetto d’ abolizione 
della riforma costituzionale, che deve sopprimere il 
Senato ereditario, otterrà 100 voti di maggioranza. 

Notizie di San Domingo del 21 febbraio accen- 
nano a preparativi di una spedizione spagnuola contro 
Montecristo. La pacificazione delle provincie del sud 
fa progressi, ma quella di Cibao si fa difficilmente. 

— Fu celebrato in Siviglia il matrimonio del 
conte di Parigi colla figlia del duca di Moptpensier. 
Fu benedetto dall’ arcivescovo. 

— La Razon sssicura che l’arciduea Massimi- 
liano, prima di partire pel Messico, va a visitare la 
regina di Spagna. 

6066-3090 

Si scrive da Cristiania, il 18 marzo, al Monsteur: 

In occasione dell'apertura dello Storthing, il re 
lia pronunciato il seguente discorso : 

« Signori, in presenza d’ avvenimenti noti a 
noi tutti, ho considerato come dover mio il convo- 
care lo Storthing del regno ‘di Norvegia, affine di ot- 


tenere da esso, in Norvegia, una libertà d'azione e- 
guale a quella che io ho in Svezia. Avendo costan- 
temente per iscopo di risparmiare , più a lungo che 
mi sia possibile, troppo gravi sucrifici ai due popoli 
di cui Ja Provvidenza mi ha affidato i destini s non 
ho potuto però ricusarmi a riconoscere che può ad- 
divenire inevitabile d'imporseli, e la differenza delle 
regole costituzionali in vigore nei due regni ha reso 
necessuria la convocazione dello Storthing , affine di 
togliere di mezzo gli ostacoli ehe potrebbersi opporre, 
ucciò i due regni prendessero, ad un dato momento, 
un’ attitudine identica che sarebbe imposta dagli av- 
venimenti. 

Ho la fiducia che lo Storthing pensi come me 
che i. due popoli fratelli devono essere egualmente 
preparati a compiere la missione che gli avvenimenti 
loro potrebbero imporre. È 

Dopo l’ultima vostra riunione, ho conchiuso , a 
nome dei regni uniti, e d'accordo colla maggior par- 
te delle potenze, un trattato col re dei Belgi pel ri- 
scatto dei diritti di pedaggio dello Schelda. Questo 
trattato è, in ciò che concerne le obbligazioni finan- 
ziarie , subordinato per la Norvegia alla condizione 
del consenso dello Storthing. Sarà quindi presentato 
allo Storthing una proposizione per dimandargli que- 
sto consenso. 

Alcune altre proposizioni relative ad affari in- 
terni che non possono essere decisi senza il vostro 
concorso, Vi saranno egualmente sottoposte. 

Sono certo che lo Storthing accoglierà con gioia 
la notizia dei prossimi sponsali del mio amatissimo 
fratello, S. A.. R. il principe Augusto con S. A. I 
la principessa Teresa di Sassonia Altenburgo. 

Dichiarando aperta la sessione straordinaria dello 
Storthing, prego il cielo a benedire i vostri lavori , 
e assicuro, 0 signori, a voi tutti in generale, e a cia- 
scuno in particolare, la mia grazia e benevolenza 
reale. 

Dato, al castello di Cristiani, il 14 marzo 1864. 

Carlo 

L'assemblea si è immediatamente occupata d’una 
reale proposta colla quale il governo domanda : 

1. L'autorizzazione d’ impiegare le truppe di 
linca e la flottiglia di costa della Norvegia per soc- 
correre la Danimarca nella presente sua lotta con 
potenze alemanne. ( La grande flotta può essere sem- 
pre impiegata senza il consenso dello Storthing : ) 

2. Un credito di ottocento mila speciedalers 
( 4,560,000 franc. ) dei quali 500,000 speciedalers 
(2,850,000 fr. ) sono disponibili immediatamente sen- 
za condizioni, e 300,000 speciedalers (1,710,000 fr. ) 
alla condizione di convocare lo Storthing, appena si 
sarà intrapresa questa seconda allocazione. 

A senso della proposta reale, queste dimande di 
credito sono motivate su ciò che : « Dallo stato di 
guerra sopraggiuuto in Danimarca possono derivare 
avvenimenti e forse convenzioni con altre potenze 
che porrebbero i regni uniti nella necessità di pren- 
dere misure militari ». 

Onde porre 1’ Assemblea in grado di apprezzare 
la situazione , si sono a Ici confideuzialmente comu- 
nicati : 1. I protocolli delle deliberazioni che hanno 
avuto luogo sulla quistione danese in seno del con- 
siglio unito di Stato, compresovi un esposto del mi- 
nistro degli affari esteri sull’ andamento della vertenza, 
sulla parte che vi han preso i regni uniti, e gli av- 
visi emanati dal governo norvegio ; 2. la corrispon- 
denza diplomatica scambiata relativamente a questa 
quistione. 
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I giornali di Trieste hanno notizie da Costanti- 
nopoli del 12 corrente. Dicono che sir Enrico [Bul- 
wer, ambasciatore inglese presso il governo ottomano, 
era ritornato al suo posto dopo alcuni mesi di as- 
senza. 

Hanno pure la notizia da ‘ Bukarest che il 17 
marzo, per decreto del principe Cuza, la sessione della 
Camera fu nuovamente prolubgata di un mese. 

—La Corr. Havas ha da Bucharest, 22 marzo: 

È stata votata la legge sull’organizzazione de’co- 
muni, IÎ governo presenterà fra poco un progetto di 
legge per l'emancipazione de'contadini e per regolare 
le loro relazioni coi .proprietari. 

— La Corr. Havas ha da Mostar 19 marzo: 

I gioroali annunziarono a torto che i cristiani 


a Monastir e ob- 


dell’Erzegovina erano stati esiliati 
bligati a ritirarsi nel Montenegro. 

L'Erzegovina e la Bosnia godono una perfetta 
tranquillità, e si eseguiscono regolarmente le riforme 
salutari sotto gli occhi del funzionario ottomano che 
trovasi ora in missione. 

2 

Dispacci da Nuova-York , dell'8 sera , recano: 

Si assicura che il generale Sherman sia tornato 
a Vicksbourg il 3. Nella sua marcia devastò il paese. 
Rumori incerti da Nuova Orleans dicono che Polk 
lo abbia disfatto con gravi perdite. Il generale Joho- 
ston incalzava le linee federali nel Tennessee. I fe- 
derali si ritirarono da Tunnel Hile a Ringold. 

La cavalleria di Longstreet tiene Bull's Gap a 56 
miglia da Kuoxwille. La sua armata è a Greensville. 

I federali occupano Monistown, a 42 miglia da 
Knoxwille. 

Il connello Dallgren, che fu tagliato fuori dal 
corpo di Kildatrik, fu ucciso. 

Si conferma che i federali bombardarono Fort 
Powel (Mobile). Si diee che una nave ad ariete dei 
confederati sia pronta ad attoccare la flotta, e che 20 
mila confederati si avanzino dal Texus verso la Lui- 
giava dell'ovest; i federali si preparano a resistere. 

Il generale Grant è giunto da Washington. 

——20-5-90r0 

Fu a' primi di febbraro inaugurata la linea te- 

legrafica fra Bagdad e Hilla sull'Eufrate, e assidua- 


mente si lavorava per compiere quella linea che si 
estenderà fino a Bassora e congiungerà l'Iudia all'Eu- ‘ 
ropa. Si crede che sarà essa in esercizio verso 
maggio. 


e nn. 
Ne IE DEL MATTI 
Meotre il Giornale di Ginevra anvunciando la 

partenza testè avvenuta del conte Vimercati per Pa- 

rigi, fa credere che missione di questo inviato stra- 


ordinario sia di fur conoscere al governo francese la 
impossibilità in cui trovasi il gabinetto di Torino di 
tenere più oltre in freno gli intemperanti e di noti- 
ficare il prossimo principio delle ostilità sul Mincio, 
i giornali ofliciosi di Torino invece tengono un oppo- 
sto linguaggio, c, dimenticando le millanterie enormi 
di cui furono organi finora, assicurano non avere la ri- 
voluzione italiana pensiero alcuno di appiccare essa la 
guerra, ben sapendo come al governo del preteso re- 
guo ciò sia vietato da considerazioni di somma im- 
portanza. Alle quali dichiarazioni i fogli citati fanuo 
per compenso seguire l'assicurazione, che dicono del 
puri positiva, non avere gli apparecchi ingenti dell' 
Austria mira alcuna d’offesa, ed essere questa poten- 
za decisa a non valersi delle armi se nessuna provo- 
cazione di guerra le venga dalla parte dell’ Ita- 
lia. Nè contenti di ciò , gli stessi giornali, persi- 
stendo sempre nell’ esonerare il loro governo da qua- 
lunque responsabilità ed intesa colla recente mossa di 
Garibaldi, intimano a quest'ultimo di non tentare al- 
cuna folle impresa, di guardarsi dalle suggestioni de- 
gli agitatori, e di non aumentare colle sue impruden- 
i già troppo numerosi che ha la rivoluzio- 
Altri fogli poi, appigliandosi a diverso 
partito, cercano di mostrare all’ evidenza che il viag- 
gio di Garibaldi è da attribuirsi soltanto a motivi di 
salute; cd in tale scopo distruggono d'un sol tratto 
tutti i famosi bollettini sanitari, coi quali per tanto 
tempo il telegrafo di Torino annoiò |’ Europa intrat- 
tenendola della gamba del preteso eroe, annunciando 
adesso che le notizie della guarigione erano perfetta- 
mente false, che la sua ferita è andata gradatamente 
peggiorando, e che esso è finalmente in uno stato as- 
sai allarmante. A quale delle due versioni abbia a 
prestarsi maggior credito o se una delle due realmen= 
te ne meriti, trattandosi di organi della rivoluzione 
italiana, è iuutile il ricercare; solo giovava farne cen- 
no perchè è su questo tema che si aggirano special 
mente i discorsi e le dicerie de’ fogli suddetti. 

Le notizie che giungono da Berlino e da Vienna 
rendono sempre più irragionevole il prestar fede a 
quelle pervenute da Londra e secondo cui |’ Austria 
e la Prussia avrebbero accettato la conferenza. Que- 
ste due potenze invece ricusano di preader. parte a 
qualunque negoziato le cui basi fossero stabilite. pre- 
ventivamente. Quando ricordisi la proposta fatta dai 
due gabioetti alleati di unire i ducati in un sol cor- 


po politico sotto l' impero personale del re di Dani 
marca, si comprende di leggieri che, sotto quel rifiu- 
to, sta ancora lo stesso pensiero dei due gabinetti di 
Berlino e di Vienna. Ora, se è così, non si vede 
come possa essere anuunciato da Londra che le con- 
ferenze si apriranno subito. Ben è vero che affermasi 
che |’ Austria e la Prussia promettono di mantenere 
l'integrità della monarchia danese sotto l’attuale di- 
vastia; ma von è presumibile che il gabinetto danese 
voglia correre il rischio della interpretazione a cui 
può andar soggetta quella latissima promessa ; tanto 
più che, per segui abbastanza manifesti, l'Inghilterra 
sembra assai contenta di potere uscir d’impaccio, ac- 
cettaudo appunto la proposta della unione personale 
Ora, pare che la Danimarca , anche quando sarà in- 
teramente vinta, sia certa di non dover subire peg- 
giori condizioni di questa. Sicchè la proposizione in- 
glese pare decisamente, se non abbandonata , trattata 
cou quella indifferenza che è segno della niuna fede 
nella probabilità della riuscita. Ed inoltre un altro 
indizio per riconoscere qual resultato abbiano ottenu- 
to tutti gli argomenti messi in campo dai ministri di 
Loudra sta nel fatto, che il re Cristiano è partito per 
il campo insieme al suo ministro della guerra. 

Ma posto anche, come pretendesi a Londra, che 
la conferenza sia stata accettata scoza basi dettaglia- 
te e senza armistizio e che i plenipotenziari abbiano 
ad adunarsi tra breve, basta, a far conoscere quanta 
speranza di successo abbiano questi, ripetere ciò che 
dice in proposito la Presse di Vienna. Facendo allu- 
sione alle stipulazioni del 1851-1852, quel foglio si 
trincera dietro il priucipio che lord Castlereagh fece 
prevalere al Congresso di Vienna, cioè che « il pro- 
gresso dell’azione militare modifica continuamente il 
puuto di vista diplomatico ; ciò che, applicato alla 
situazione attuale, vuol dire che dopo il rigetto del- 
l'armistizio sulla base dello statu quo militare, dopo 
la presa presunta di Duppel e di Fredericia, le gran- 
di potenze tedesche non potranno più contentarsi di 
ciò che le avrebbe soddisfatte se la Danimarca aves- 
se ceduto fin dal prineipio ed avesse risparmiato lo- 
ro la necessità di fare nuovi sacrifici e nuovi sforzi». 

Sicchè messi un’altra volta, come pare , in ri- 
poso i progetti d'armistizio e di conferenza , la pa- 
rola tocca nuovamente al cannone. L’ assedio delle 
due piazze di Fredericia e di Duppel cominciato il 
20 correute continua da otto giorni cov attività 
straordinaria , ma i resultati non furono finora che 
di mediocre importanza, nè a quanto sembra è men- 
te degli alleati affrettare con prematuri attacchi 
alle fortezze le complicate e lunghe operazioni del- 
l'assedio. Perciò nei circoli militari di Berlino inco- 
mivciasi a criticare l'eccessivo ritardo e vi hanno fo- 
gli i quali si dolgono che parecchi giorni siano già 
inutilmente trascorsi, di cui il nemico si valse per ul- 
Umare le sue opere di difesa ed accrescere la resi 
stenza. E se in Prussia si lamenta l' indugio delle 
operazioni di terra, in Austria si odono querele pel 
ritarilo delle disposizioni della marina, Un corrispon- 
dente del foglio di Augusta ne incolpa il sistema d’e- 
cosomia adottato della Camera de’ deputati che fu 
così restia nell’ accordare sussidi per l’ aumento 
della flottta. Lo stesso corrispondente annunzia pe- 
raltro che l'ammiraglio Wiillewtorf, con una nave di 
linea e due fregate, passava da pochi giorni lo stretto 
di Gibilterra per recarsi nel mare del Nord, e si ri- 
promette importanti risultati dalla comparsa di navi 
austriache in quelle acque. 


Ieri i dispacci telegrafici facevano ceuno ap- 
parecchi militari in Isvezia. Anche il Moniteur di 
Parigi anvuncia per sua corrispondenza che la Svezia 
prende tutte le sue misure per passare, se gli sembrerà 
utile, dall’attitudine di aspettativa all’attitudine offen- 
siva. È noto che aperto appena lo Storthing di Norve- 
gia gli furono chiesti crediti per essere pronti quando 
sarà venuto il momento d'agire. 

Ma si rammenta d'altro lato che nel pronunciare 
la chiusura del Rigsraad, il re di Danimarca si la- 
mevtò d'esser solo e di non supere per quanto tempo 
ancora l'Europa assisterebbe cou indifferenza agli atti 
compiuti a suo danvo, aggiungendo che la Danimar- 
ca era pronta a tutto per ottenere la pace, ma che 
bisognava che il nemico sapesse non essere ancora 
giunto il momento di farle accettare una pace umi- 
liante. Questa dichiarazione che precedette di pochis- 
simi giorni l'annuncio del telegrafo e del Moniteur, 
rende assai difficile: it desumere la verità , seppure 
non vogliasi, con qualche giornale alemanno, credere 
che gli apparecchi e le disposizioni militari del go- 
verno svedese mirino ad imprese non del tutto favo- 
revoli alla Danimarca, ma che sono piuttosto in rap- 
porto coll'agitazione , che ‘sappiamo ‘ essersi prodot- 
ta, in senso ‘scandinavo, fiu «al principio della guer- 
ra, 0 almeno subito dopo l'ingresso degli austro-prus- 
siani nello Schleswig. 


Leggesi in un carteggio di Sonderburg a un fo- 
glio di Londra che nel campo danese regna graude ir- 
ritazione contro l'Inghilterra, perchè, oltre all’aver es- 
sa suscitato speranze che non furovo adempiute, pone 
ostacolo anche alle buone iutenzioni altrui, Si vuol 
sapere infatti che la Svezia fosse da lungo tempo di- 
Sposta a soccorrere la Danimarca con tutte le sue 
forze, purchè l'Inghilterra acconsentisse ad assicura 
re la sua costiera sul Balticofcontro ogni attacco della 
Russia, ma l'Inghilterra non volle aderire. 

Sc dobbiamo riferircene all'Independance belge, 
un grande attacco deve essere diretto dal partito tory 
contro il gabinetto di Londra al primo riaprirsi delle 
sedute parlamentari. Sono naturalmente lord Derhy 
nella Camera alta ed il signor Disraeli in quella dei 
deputati che promuoveranno principalmente questa 
aggressione. La questione esterna, cioè gli affari del- 
la Germavia, della Davimarca e l'alterazione dei buo- 
ni rapporti colla Francia, non che probabilmente l’af- 
fare Stansfeld saranno le questioni messe innanzi; € 
se la crisi si complica, se il ministero si trova in 
minoranza potrebbe aver luogo una dissolazione. È 
noto che per adottare questo mezzo estremo è ne- 
cessario l'assenso della regina; perciò aspettasi la re- 
gia decisione per conoscere da qual lato  penderà la 
bilancia. 


Anche a Parigi si crede che fin dal principio 
delle discussioni nelle due Camere inglesi il mivi- 
stero Palmerston Russell sia per cadere ed infatti i 
fogli ofliciosi francesi da alcuni giorni si sono messi 
a combatterlo con maggiore vigore di quel che non 
abbia fatto l'opposizione nel Parlamento britannico. 
Stando anzi alle corrispondenze parigine, le relazioni 
tra i gabinetti delle Tuileries e di San Giacomo sa- 
rebbero assai poco amichevoli in questo momento ; 
mentre, al dire del giornale belga succitato, un note- 
vole ravvicinamento avrebbe avuto luogo tra la corte 
di Parigi e quella di Vienva. Dice questo foglio che 
le tendenze concilianti dell'Austria “nell’ affare danese 
avrebbero preparato queste accordo, che rinvigorito 
dappoi per le stipulazioni relative al Messico, si sa- 


rebbe esteso a parecchie di quelle questioni per cui 
sono poste a pericolo la pace e la tranquillità del. 
l'Europa. 

Ancora non è bene accertato per qual motivo 
fu sospesa la demolizione dei forti di Corfù e se sia 
uo ordine temporario o definitivo. Certo è che |a 
Porta si premuuisce anche da questo lato con pre. 
vidente sollecitudive. Essa teme sopratutto che Ja pi- 
rateria del Levante trovi sostegno € asilo nelle Isole 
Ionie ; ed è perciò che nel golfo d'Arta sarà stabi- 
lita una stazione navale permanente e si fanno studi 
preliminari per erigervi una fortezza di primo ordine, 

Dispacci di Nuova-York dell'8 corr. pretendono 
sapere che il generale dei confederati Preston sia 
partito pel Messico per conchiudere un trattato com. 
merciale basato sul reciproco riconoscimento dei go 
verni dei confederati ed il messicano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Francoforte 28. — L' Europe pubblica unajNota 
della Danimarca 15 marzo in cui laguasi del conte- 
gno degli austro-prussiani nello Schleswig. 

Pariyi 28. — Lo stato dei negoziati relativi alla 
conferenza è questo: Austria e Prussia hanno accet- 
tato, la Francia ha acconsentito, la Danimarca e la 
Svezia non hanno ancora risposto, la Dieta pronun- 
zierassi verso i primi d'aprile , la Russia desidere- 
rebbe che le Conferenze avessero per base i trattati 
del 1851. 

Southampton 27. — Grandi preparativi per ri- 
cevere Garibaldi. Alloggerà io casa del simlaco. Il 
Municipio ha votato un indirizzo ; preparasi un bau 
chetto d'onore. 

Costantinopoli 26. — Per motivi di salute, Mu- 
stafà pascià ha ceduto il portafoglio delle finanze a 
Kiam: Mustafà Pascià è nominato ministro senza 
portafoglio. 

Nuova-York 17. —Lincola ha ordinato una leva 
Hdi 200,000 uomini. Grant è nominato comandante in 
capo. I separatisti hanno catturato tre reggimenti fo- 
derali. Farragut ha ritirato la flotta davanti a Mobile. 

Nuova Jork 17. — Il vascello Re Galantuomo 
fu iucontrato dal bastimento Staros West in una pe- 
ricolosa posizione. Da York partirono 5 Piroscali da 
guerra in ajuto. il pericolo non è imminente, sperasi 
dargli un eflicace soccorso. 

Messico — Il primo dei Vitiauri si è prontn- 
ciato contro Juarez. 

I francesi hanno catturato un piroscafo che por- 
tava dispacci a Juarez. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 febbraio. 


3 per 100. 
4 1 per 100 
Consolidato inglese. 


Giovedì 31 marzo 1864 alle ore 11 ant. nella 
Ven. Chiesa diS. Audrea delle Fratte l’ Etno e Ruîo 
signor Cardinale Guidi terrà un discorso di Carità. 

La questua si farà a beneficio delle famiglie dei 
poveri visitate ed assistite dai Soci della Couferenza 
di S. Vinceuzo de’ Paoli in S. Maria in Campitelli. 

Coloro che non interverranuo nella suddetta Chie- 
sa potravuo far pervenire le loro caritatevoli offerte 
alle Signore : 

Marchesa Antici Mattei nata Altieri, 

Marchesa Lorenzana, 

Contessa Maddalena Malatesta, 

Principessa Orsini, 

Marchesa Serlupi, 

Contessa Spreca di Villanova. 

Le quali hanno gentilmente assunto |’ incarico di 
raccoglierle. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ROMA 30 Marzo 


Nella mattina di ieri, martedì 29 marzo, 
terza festa di Pasqua , si tenne Cappella 
Papale alla Sistina , intervenendovi gli Emi e 
Rmi Signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi e i Vescovi, ed i diversi Collegi della 
Prelatura. La Messa fu pontificata dall’ Ero 
e Rio signor Cardinale Clarelli , e dopo 
il primo Vangelo sermoneggiò in latino sulla 
gloria di Gesù Cristo Risorto, il sig. Giovan- 
ni Milella, Convittore del Nobile Collegio Na- 
zareno. 

Ha 

A reudeie perenne Ja memoria della deguazione 
usata della SantitA' DI Nostro Sicnore, nella pri- 
mavera del trascorso anno, con la dimora fatta per 
alcuni giorni nel palazzo Apostolico di Frosinone, 
d'onde recossi a visitare diverse città e luoghi della 
provincia di Campagna, largheggiando per ovunque 
in beneficenze verso quelle fedeli popolazioni, si pose, 
in luogo assai distivto dello stesso Apostolico Palaz- 
zo, un monumento ben rispondente allo scopo. 

Esso consiste in una grande Tavola di bianco 
marmo, sulla quale sono incise le parole che dicono 
i fatti allora avvenuti, i soccorsi largiti, le prov- 
videnze adottate, e ricordano i nomi delle città e luo- 
ghi decorati dalla preseuza Sovrana. La Tavola è in- 
cassata ‘in una cornice, attorno alla quale gira un 
ampia fascia di marmo a colori, che è ricorsa da 
altra cornice assai rilevata, onde è chiusa e terminata 
l'opera. La quale però nella parte superiore riceve 
il finimento collo Stemma del Sommo Poxterice, che 
è come sorretto da due festoni intrecciati di lauri e 
di frutti. Monsignor Scapitta , Delegato Apostolico 
della Campagna, ed i Consiglieri Provinciali, che il 
Monumento havno curato di innalzare, confidarono 
allo scalpellino Luigi Pamfili l’opera del marmo, ed 
al conosciuto valore letterario del rev: P. Antonio 
Aogelini, della Compaguia di Gesù, il dettare la Epi- 
grafe latina, commemorativa della Beniguità e Muni- 
ficenza dell’Ortimo PapRE E Principi. Essa Epigrafe 
dice così : 


ANNO + MDCCCLINI. 

UE, IDVS. MAIAS . QVO . DIE . IN. LVCRM . EDITVS . EST 
D. N. PIVS + IK. PONTIPEX . MAXIIVS . PRVSINATES . PAVSTO 
ADVENTY . ITERVM . BEAVIT . EFFVSA . OBVIAM » CIVITATE 
ET. ARCV. DVRATEO . IN. ADITV . VRBIS. N. BT. COLVMNA 
IN. FORO . EXCITATIS 
« MERIDIE . CHRISTVM . DOMINVM". 1N . AEDS . PRINCIPE 
ADORATVM . ACCESSIT 

AD . COLLEGIVM » VIRGINVM . A. IESV . BT. MARIA. QVAE 
PVELLAS . AD . VIRTVTEM . INSTITVVNT . PROGRBSSVS 
MAGISTRAS . LAVDE . ET . AVRI . STIPE . SOLATVS . EST 
NOCTE . PEGNATA . INCENSA . ET . COLLES . COMINVS 
BMINVS . IGNIBVS . MICVERVNT 
PRIDIE . IDVS . FESTO . CHRIS' DOMINI . IN. CAELVM 

ASCENDENTIS . QVO . DIE . AN . MDCCXXVII . BENEDICTYS 

XIII . HEIC . COMMORANS . POPVLVM . SALVTARI . PRECATIONE 

LVSTRARAT 
PIVS.IX.BX.AEDIVM . PVBLICARVM . MOENIANO. MVLTITVDINI 

BX . CITIMIS . VRBIBVS . ET . OPPIDIS . CONPLVENTI 

BENE . PRECATVS . BST s 
A . MERIDIE . MAGNAM . DEI . MATREM . A. NIVE. VENERATVS 

COENOBIVM . ET . CONCLAVIA . HOSPITA . BENEDICTI . XII 

SVBIT 
VERVLAS . CASAEMARII . COENOBIVM . ALETRIVM . CEPERANVM 

TECLENAM . CONTINENTIBVS . DIEBVS . SECVNDVM . VOTA 

POPVLORVM . INVISIT. EXIMIAR. IN. BGRNOS . IN. CIVES. IN 

DEI . CVLTVM . MVNIFICENTIAB . MONVMENTA . RELINQVENS 
PERENTINATIBV3 . MD . 8. N. ANAGNINIS . M. VERVLANIS » 6 
AD. MENSAM . PIGNERATICIAM . CONSTITVENDAM . ATTRIDVIT 
AGVAM . SALVBRIS . MAVSTVS » IN . ANAGNIAR . PORVI 


» 


D.VT. ALRTRONATES 
« LARGIMVS + BST 
0 > sitavantiva 


SALIENTIBVS. DEDVEIT. QVO. 
PRVERENTVR . XX . MILLIA . S 
CIVITATI . N. NOSOCOMIVM ..Ì 
SANXIT 

XIV . KALENDAS . IVNIAS . AVGVSTAM . DEI . PARENTEM 
GRATIARVM . CONCILIATRICEM . IN SVBVRBIO . N. LAETA 
RVRICOLARVM . ADCLAMATIONE . PEDES . ADIT 
COLLEGIS . A . DEO . REDEMPTORE . SODALITIVM . AB 
INFANTIA . D . N. IBSV . ET. LABORBS . IN. POPVLO 
EXCOLENDO . GRATVLATVS 

XIII . KAL . IVN. ROMAM. CONTENDIT . DE . VIA . DIVERTENS 
FERENTINATES . ET. ANAGNINOS . OPTATISSIMO . ACCESSY 
HONESTAVIT 


QVAE . PRINCIPIS . OPTIMI . INDVLGENTISSIMI . BENBPICIA 
POSTERITATI . COMMENDANDA . CENSVERVNT 
XIVVIRI . PROVINCIAE . CAMPANAE . ADMINISTRANDAE 


PERDINAND . SCAPITTA . ANTIST . VAB. PRAESES . PROVINCIA 
—__A404-M-+-080— 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre i giornali di Napoli, devoti agl’ interessi 
del governo torinese, proseguono a preoccuparsi dei 
sintomi di non lontane guerresche fazioni , fra'fquali 
oggi ricordano una circolare del mivistero della guer- 
ra ai comandanti dei vari reggimenti, chiedeute colla 
massima urgenza il prospetto di tutti gl’ individui e 
in principal modo dei sotto-ufficiali che si trovano in 
congedo illimitato e che formano la riserva dell’eser- 
cito : i fogli della democrazia si intrattengono , con 
loro compiacenza, delle paure risvegliate nel ministe- 
ro di Torino dalla partenza del Garibaldi da Caprera. 
Il Popolo d' Italia a tal proposito si dice in grado 
di poter guarentire che, subito dopo l’ accennala par- 
tenza, il governo inviò ordini pressanti a tutte le au- 
torità al di qua e al di là del Faro perchè sorve- 
gliassero rigorosamente le coste affinchè non appro- 
dassevi qualche Zegno pericoloso. Si partecipava ezian- 
dio alle autorità medesime di stare in guardia , che 
doveva giungere un vapore inglese con comandante 
americano , e che il legno doveva portare a bordo 
volontari e munizioni da guerra. Secoudo il meuto- 
vato periodico, venerdì scorso, infatti, dalle sentinelle 
di guardia al littorale d’ Ischia fu avvertito un va- 
pore che passò dietro dell'isola , in modo che non 
s'ipcontrò colle scorridoie del governo. Subito si te- 
legrafò a Napoli l'apparizione del misterioso legno ; 
ma finora non se ne è sapeto altro. 

Rilevasi dal Gsornale officiale di Napoli del 28 
che una banda aggredì il 22 una masseria del terri- 
torio di Lacedonia; che il tenente colonnello Bor- 
ghesi con fanteria e cavalleria venne alle mani in 
quel di Stigliano con la comitiva Egidione, alla quale 
uccise parecchi uomini, ma ebbe quattro dei suoi 
soldati morti ; e che la banda Masini, forte di 60 in- 
dividui, s'aggirava il 23 nelle vicinanze del bosco di 
Monticelli. Il Nomade reca che la bauda delMarcuc- 
ci, composta di 30 individui, si è gettata nel bosco 
di Petacciato di Campobasso; e che i carabinieri 
della stazione di S. Giovanni in Fiore, Calabria Ci- 
tra, ebbero uno scontro con una comitiva, di cui 
non si conosce il capo. L'Italia infine accenna a fatti 
di reazione accaduti a Nola, S. Elia, Galuccio, Ve- 
nafro, Cancello, Piedimonte, Ramolisi , Franoolisi, 
Carrano, Castellamare e Nola. 

04080 


Scrivono da Londra 22 marzo alla Nation: 

Il deputato Stansfeld, malgrado i consigli oon- 
trari che lord Palmerston confessò avergli dato, offrì 
la sua dimissione da lord dell'ammiragliato, dimissio- 
ne che il conte Russell insiste molto perchè sia ac- 
cettata. 


Del resto la carica del sig. Stansfeld è molto 
insiguificante e nemmeno equivale ad un posto di 
direttore-geverale in to. dicastero della Fraucia. 

L’ insistenza di Drouyn de Lhuys a far dipen- 
dere dalla partecipazione della Dieta germanica la 
riunione della conferenza rende sempre più impossi- 
bile quel progetto di azione diplomatica. 

Il consentimento della Dieta non puossi nelle 
attuali circostanze ottenere. E dopo ciò non varrà 
meglio calcolare la conferenza come definitivamente 
solterrata ? 

Il governo austriaco sostiene che gli arresti ope- 
ratisi a Pest l’abbian posto sulle traccie di una va- 
sta cospirazione organizzata iu Ungheria , nella Gal- 
lizia, nel Veneto e della quale esso farebbe rimontare 
la responsabilità a Kossuth e a Garibaldi. 

L' Austria avrebbe pure, a quanto si dice, in- 
dirizzata una Nota minacciosa al principe Couza, 
dappoichè i congiurati avrebbero stabilito in Roma- 
nia dei depositi d'armi. 

La regina Vittoria in questa settimana riceverà 
a Windsor il principe e la principessa di Galles, i 
quali resteranuo parecchi giorni presso l’augusta loro 
madre. Questo riavvicinamento è attribuito agli sfor- 
zi conciliativi del re Leopoldo. 

— Relativamente al viaggio di Garibaldi a Lon- 
dra l' International assicura che il governo britauni- 
co si sforza di temperare l'entusiasmo del popolo in- 
glese, entusiasmo che potrebbe ferire molto vivamen- 
te il gabinetto di Vieoua. Dicesi pure che lord Pal- 
merston abbia invitato i redattori dei principali fogli 
di Londra a voo prestarsi troppo all'organizzazione di 
dimostrazioni inopportune. 

—— 0406-064060 


L'agitazione popolare in Germania non è an- 
cora sedata completamente e sappiamo dal giorna- 
le 1 due Mondi di Francoforte che grandi assem- 
blee popolari dovevano aver luogo il lunedì di Pasqua 
iv quella e in altre città e borghi di Alemagna, as- 
semblee che avrebbero per principale oggetto il man- 
tenimento dei dritti della vazione, la separazione com- 
pleta dei ducati e la rappresentanza legale del po- 
polo tedesco ; per cui l’Austria e la Prussia stanno 
tra l’incrollabile fermezza della Danimarca, che non 
vuol scendere a patti vergognosi c l’esaltazione della 
Germania che grida : avanti ! come tra due fuochi , 
e da uo tale stato di cose ben difficilmente può 
uscirne la pace e quanto meno la couferenza come 
parrebbe sperare l’ultra pacifico conte Russell. 

— Sull’accettazione per parte {della Danimarca 
della conferenza, i giornali tedeschi si pronunciano 
sul tornaconto, che ha questa potenza di continuare 
la guerra e di tener calcolo delle simpatie della Sve- 
zia. In quanto alla Francia, essi dicono, questa po- 
tenza lascierà che le cose si sviluppino e frattanto 
attenderà. Se le grandi potenze della Germania in- 
terverranno ad una conferenza, senza avere riportata 
una: vittoria decisiva, esse non riusciranno a nulla a 
favore della Germania stessa e dei ducati. La Dani- 
marca spera inoltre di guadagnare nella conferenza 
ciò che essa perdè sul campo di battaglia. 

Su di ciò l’Economist di Londra così si esprime: 

Il popolo danese specula su di ogni possibile 
eventualità e terrà testa con ogni mezzo nella spe- 
ranza di un aiuto, che possa venirgli dall'estero. 

Un uomo di stato però vede agevolmente quan- 
to debole debba essere questa fiducia dei danesi ; 
vede pure la Germania risoluta ed unita in questa 
questione ; sa che l'imperatore dei francesi è tutt’al- 
tro che disposto ad inquietare ora l'Europa; che forse 


passeranno ancora molti anni prima che egli si deci- 
da ad una guerra. Egli è dunque vera pazzia quella 
di voler resistere ad una forza così preponderante, 
qual è quella delle due potenze, nella vaga speranza 
di ottenere un'incoguita, quella cioè di un aiuto ed 
in un tempo che non si può stabilire e forse meno 
prevedere. 

— LaPresse di Vienna del 23 marzo ha da Ber- 
lino ciò che segue: 

Nel mondo politico corre la voce che il duca 
Federico prenderà la determinazione fra non molto 
di allontanarsi da Kiel. Gli attacchi che gli vennero 
diretti in questi ultimi giorni otterrebbero così una 
spiegazione. Si volle disporre il pubblico a questo 
passo , che il duca intraprenderà dietro uno scopo 
prefisso. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

I giornali danesi hanno in data di Copenaghen, 
17 marzo quanto segue: 

É stata presentata ieri a S. M. la guardia cit 
tadina, la quale fa il servizio da stamane presso il 
Re, in sostituzione alla guardia, diretta al teatro 
della guerra. 

Il Re ha rivolte alcune parole e si espresse cir- 
ca nei seguenti termini : 

In mezzo ai pericoli che minacciano la patria 
provo una viva soddisfazione nel salutare per la 
prima volta dopo il mio avvenimento al trono l'ono- 
revole corpo delle milizie cittadine di Copenaghen. 

Un glorioso passato ha la guardia cittadina di 
Copenaghen. La fedeltà al Re e l'amore alla patria 
le crearono duecento anni sono, per contribuire alla 
salute del Regno. Questi sentimenti di fedeltà e di 
patriotismo si trasmisero di generazione in genera- 
zione. lo nutro la speranza che i militi cittadini di 
Copenaghen, dopo la partenza delle mie guardie, s'in- 
caricheranno con premura del servizio della guardia 
della mia persona e famiglia, colla stessa fedeltà che 
dimostrarono già iu simile congiuntura sotto il re Fe- 
derico VII. 

Pregando l’ Onnipotente a dare la sua benedizio- 
ne ai nostri sforzi ed a quelli del fido mio popolo 
pel bene della patria , vi prego a ripetere meco : 
« Protegga Iddio la cara e vecchia nostra Danimar- 
ca ». Queste parole furono accolte da vive accla- 
mazioni. 

Si attendono notizie dal teatro della guerra con 
viva impazienza specialmente perchè gli avvenimenti 
militari hanno ripreso una grande attività. 

Ecco l’ ultimo bollettino danese pubblicato dal 
Ministero della guerra : 

17 marzo, 41 ore e un quarto 

Il generale in capo ha annuaziato questa notte 
che le batterie del nemico a Brodger mantennero ieri 
dalle ore tre un fuoco costante alle trincee di Dubbel, 
e le abitazioni che si trovano dietro. Ai 500 colpi 
circa che si tirarono dal nemico si rispose di quando 
in quando da 36 dei nostri, che parvero efficaci, e 
due batterie nemiche furono ridotte per qualche tem- 
po al silenzio, Il nostro materiale non sofferse grave- 
mente, ma per una sfortunata esplosione la nostra 
perdita in morti e feriti non è stata senza importanza. 
Sono morti i luogotenenti E. Brunn e Glorfeldt del 
17° reggimento, il luogotenente Christensen è legger- 
mente ferito. Sono stati feriti 40 soldati e 16 uccisi. 

Una grande forza in truppe di fanteria si avanzò 
leri mattina contro la nostra ala destra con due can- 
noni. Tirò sopra Ragebel, ma si ritirò tosto dopo. 

Il capo della squadra di Als annunzia che mar- 
tedì mattina 600 prussiani si trasportarono in battel- 
lo a Fernen e fecero prigione la guarnigione dell’ i- 
sola. Presero pure un battello di trasporto. 

Le uolizia del Jutland portano che al 414 e 15 
partì il oemico recandosi verso il mezzodi. leri 6000 
austriaci lasciarono Hersens. 

Undici ore e tre quarti. 

Il generale ia capo annanziò oggi alle 10 1/4 

che questa notte il nemico ha fatto un movimento 


con grandi forze all’ ala destra- posizione di Dubbel ; 


ma dopo breve fazione si ritirò. 

— Ecco come il capitano di vascello Lachmann 
descrive il primo combattimento navale, fmpegnatosi 
fra le flotte prossima e danese, nel seguente rappor 
to indirizzato ‘al re di Prussia: 


Swinemunde, 47 marzo (10 ore di sera). 
Le navi di V, M. R. Arcona e Ninfa sì por- 


tarono oggi da Swinemunde nel Divénow e di là ad || 


Arcona, senza incoptrare inerociatori danesi. 

A mezz'ora dopo mezzodì segnalai 7 navi dage- 
si, al nord-ovest d'Arcona, e il capitano Kuhn che 
mi raggiunse con la Zoreley proveniente da Thiessow, 
mi avnunziò che quei navigli erano fregate. 

Diedi ordine alle scialuppe cannoniere di avvi- 
ginarsi a riva e, schierato in battaglia, attaccai l'inie 


| mico coll'Arcona, la NinpAe e la Loreley, Le navi 


| 


danesi si riunirono e si collocarono su due colonne. 
Quando mi accostai al nemico, potei accorgermi che 
esso ci veniva contro con un vascello di linea, due 
fregate, «due corvette ed uno schooner blindato, tutti 
legni ad elice. 

A 20re i nostri 


vascelli aprirono il fuoco, i 


danesi poco dopo vi risposero; ed iu seguito s' im- || 


pegnò un combattimento che durò fino a 5 ore. I 
danesi inseguirono l'Arcona c la Ninphe fino davanti 
a Swinemunde. Quelle due navi ebbero cinque morti 
e sette feriti, dei quali uno gravemente, il primo te- 
nente della corvetta di V. M., signor Bergen, che 
colpito al principio della lotta, cadde al mio fianco. 

Egli è uno speciale onore per me di poter di- 
chiarar a V. M. che gli officiali e gli equipaggi mo- 
strarono nel combattimento molta intrepidità e sangue 
freddo. 

Non ricevetti ancora notizie della Loreley, che 
ritornò a Thiessow. 

La prima divisione delle scialuppe cannoniere 
non prese che una debole parte all’azione, sicchè è 
probabile ch'esse non abbiano avuto perdite. 

La squadra danese era più forte che la nostra 
sotto ogni rapporto e le sue perdite devono: essere 
equivalenti alle nostre. 

— Il re di Darimarca e il ministro della guerra 
sono partiti il 22, come abbiam detto, da Copenaghen 


per portarsi sul teatro della guerra. Le notizie di || 


questo paese confermano che il governo danese ha 
respiuto l'armistizio , di sorta che non vi ha alcun 
cambiamento nella situazione rispettiva della Dani- 


marca e delle due grandi potenze tedesche. Anche 


il Daily News dichiara che la conferenza, quand'an: 
che avesse luogo, non risolverebbe la questione dei 
ducati. i 

D'ora innanzi si avravuo più difficilmente le no- 
tizie dell’armata austro-prussiana. Gli ordini i più pre- 
cisi sono stati dati dai generali per evitare ogni specie 
di comunicazione. I corrispondenti dei giornali sono 
stati allontanati, e degli ordini ministeriali sono dati 
a Berlino e a Vienna perchè i fogli periodici abbiano 
ad astenersi dal pubblicare dei fatti non controllati 
dall'autorità. 

—ete4-tti0r0 

L' Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
di Grecia, datate da Atene 10 marzo: 

Dal principio di questa settimana avevamo una 
crisi ministeriale, la quale appena giovedì sera finì , 
essendo stati nominati tre wuovi ministri, in vece dei 
tre, che diedero la loro dimissione. I neoeletti ministri 
Appartengono tutti al partito Bulgaris, e sono : il mag- 
giore del genio Tringhetta , il quale durante l'inter- 


regno era comandante militare del palazzo reale, per || 
f così ai russi. Il distaccamento inviato da Sandomir , 


la guerra; il ‘rappresentante di Tripolizza Petmezàs 
per la giustizia, e il deputato di Lepanto, Rootiri, 
per la marina, È vero che la nomina di queste per- 


sone, oscure ed ignote quasi, non fece troppo buona | 


impressione, ma non si poteva non aspettarsi tale ri 
sultato, poichè il presideote Bulgeris, avendo picchia» 
to io questi ultimi giorni a più di una porta dei po- 
litici dell’ opposizione, aveva ricevuto dappertutto la 
risposta laconica ; « Non accetto. » Se in questa cir- 
costanza l’ opposizione fosse stata unita, il ministero 
Bulgaris cadeva infallibilmeote , ma con questa coo- 
dotta dell’ opposizione il partito ministeriale s' invi- 
gorisce e il ministero Bulgaris non cederà sì tosto le 
armi. 

Ora voglio spiegarvi in succinto il motivo di 


questa crisi ministeriale. Il ministro della guerra | 


Petmezàs aveva nominato ultimamente a capo sezio- 
ne il capitano d'artiglieria Petmezàs suo cugino , il 
quale, dopo i luttuosi avvenimenti dell'estate passata, 
era venuto alle prese con uoa quindicina di ufficiali 
di artiglieria ultrarivoluzionari, da lui nozsinati sleali 
e spergiuri. Ora questi ‘ufficiali, non vedendo di buon 


occhio la nomina del loro nemico a lore superiore, 


| diedero la loro dimissione. Nel consiglio dei ministri, 


il ministro della guerra insistette perchè si accettas- 
sero le dimissioni; Bulgaris però ed il suo partito 
erano contrari , e così Petmezàs dovette ritirarsi. 
Vedremo come scioglierà questa queatione il nuovo 
mivistro della guerra, 

Nell'assemblea furon fatte molte interpellazioni 
su ciò, ma il partito della pianura (del governo) eb- 
be la maggioranza, e l'assemblea passò all'ordine del 
giorno. 

A motivo di questo stato di cose nella capitale 
anche le provincie non sono del tutto tranquille. A 
Lamia, giorni fa, una ventina di soldati della guar 
nigione, istigati da un loro sergente ferirono, per liv. 
ve motivo, mortalmente il primo tenente e disertaro- 
no in Turchia, essendo vicini i confini. 

O il governo è troppo debole per porre un fre- 
no a tale disordine, o è desso che spinge le cose. 

Aoche gli siudenti della vostra Università fecero 
parlare di sè questa mattina, e a motivo delle scene 
avvenute furono interrotte le lezioni per quiadici giorvi. 
Si trattava dell' elezione del comandante del reggi. 
mento degli studenti, e i due partiti contrari dagli 
alterchi veopero alle mani, con grossi bastoni, Si di- 
ce che il rettore dell’ Università, incolpato di essere 
il fomeotatore di questa discordia, verrà dimesso. Jer 
l'altro fu fatta all'assemblea la proposta di sciogliere 
questo battaglione di studenti, affiuchè i giovani pos- 
sano accudire alle loro lezioni. 

04M 

Si legge nella Gazzeta di Breslavia, 22 : 

Un nuovo convoglio di deportati, io vumero di 
500 persone, fu spedito il 19 da Varsavia al fonde 


| della Russia. 


Si sa da fonte certa che il numero totale dei 
deportati del regno di Polonia, ad eccezione del go- 
verno d'Augustowo, si elevava, al principio di questo 
mese, a 23,400 persone. 

Nel governo d'Augustowo, che continua a ri- 
manere sotto l’amministrazione del generale Mura- 
wieff, la proporzione dei deportati è molto più grande. 

Il ministro dell’ interno, Ostrowski, cognato del 
marchese Wielopolski, fu testé surrogato dal princi- 
pe Cerkaskoi, che ha lavorato con Miloutine alla re- 
dazione degli ukasi concernenti i contadini del regno 
di Polonia. 

— Scrivono dai confini della Polonia alla Cor- 
rispondenza generale austriaca del 22: 

La mattiva del 15 un distaccamento d' insorti 
tagliati fuori dal corpo di Bossak, volle aprirsi a 
Dzikow un passaggio nella Vistola per entrare in 
Gallizia, e prese posizione a Speranda sulla riva russo- 
policca. Nou avendo potuto, per la piena delle acque 
del fiume e pel cattivo tempo, eseguire rapidamente 
il loro passaggio, gl’insorti furono assaliti dai russi 
che stavano accantonati a Speranda, i quali aiutati 
dai coutadini delle circostanti campagne e prima au- 
cora che giuugessero i rinforzi chiesti a Sandomir, 
li fecero prigionieri o li cacciarono nel fiume, dove 
un gran numero di essi trovò la morte. Solamente sci 
insorti riescirono a raggiungere la riva opposta, dove 
furono disarmati dal distaccamento austriaco. Un pic- 
colo numero potè rifugiarsi nelle foreste e sfuggire 


sotto gli ordini del colonnello Golubow, giuuse a Spe- 
randa dopo che la lotta era terminata e condusse a 
Sandomir più di trenta prigionieri è una cinquantina 
di feriti, cinque cavalli e due carri carichi di viveri. 
Le guarnigioni di Maczki e d’ Akusz danno la caccia 
agl’insorti nascosti nelle foreste lungo il confine. 

I sei insorti rifugiati nel territorio austriaco di- 
cono che il loro distaccamento era composto degli 
avanzi dei corpi dispersi di Rombajlo, Senbach e Wal- 
ler. Congedati dai loro capi, che loro dichiararono 
che potevano andare dove meglio loro pareva, erano 
stati continuamente iuseguiti dai russi dopo il com- 
battimento del 6 a Opatow, e respipti fino a! copfive 
della Gallizia, dove volevano passare sul territorio 
austriaco. Non calcolano a più di 100 uomini la for- 
za del loro distaceamento impegoato a Speranda. Si 
conferma pure la notizia che un corpo d’armata rus- 
so di 60 ad 80 mila uomini è io marcia verso il re- 


| gno di Polonia e-si aggiunge che queste truppe sa- 


ranno accantonate lungo il confine. 
— Lettere da Pietroburgo. alla Patrie recano 
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otrie reciitio 


«diga: 


che il principe Paolo Gagarin è stato nominato pre» 
sidente del Cansiglio dell'impero in vece del conte 
Dimitri Bloudoff defunto. 

Parlavasi del simultaneo ritiro del sig. Golownin 
ministro dell'istruzione pubblica e del sig. Reutern 
Ministro di finanza. 

Il sig. Golownin sarebbe surrogato dall’ aiutante 
di campo generale Jesakoff, antico curatore della uni» 
versità di Mosca, attualmente capo del corpo dei ca- 
detti. 

La direzione generale del commercio sarebbe di- 
strata dal dipartimento delle finanze e formerebbe 
un ministero a parte, che sarebbe devoluto all'attuale 
consigliere Butowski. 

L' amministrazione delle miniere diventerebbe in- 
dipendente. 

Così alleggerita il portafogli delle finanze sarebbe 
confidato al ministro della corte imperiale A. Sabau- 
roff, antico direttore della banca ed ultimamente so- 
praintendente ai teatri. 

— 04040 

Scrivono da Stoccolma, 15 marzo, al Botschafter: 

L'avvenimento del giorno è la partenza dell’ in- 
viato francese, recatosi a Cristiania presso il re, Il 
medesimo aveva da principio rifiutato di recarvisi 
insieme colla corte, allegando mancanza di istruzioni. 
Ora dietro sua domanda, egli ricevette ordiie dal 
suo governo di partire per Cristiania. Questo fatto 
si interpreta come incoraggiamento per la politica 
d'azione del governo svedese, sapendosi che il re è 
ancora più irrequieto del suo popolo, e che il movi- 
mento bellicoso in Svezia trova il suo appoggio alla 
cima del potere. 

Il governo tiene in provto per iutenti di guerra 
mezzi rilevanti. Stanno a sua disposizione 3 milioni 
di risdalleri approvati esplicitamente per iscopi  mi- 
litari, oltre a un milione e mezzo di risdalleri del 
così detto piccolo credito costituzionale » del quale 
può egualmente disporre a suo talento. Esso ha al- 
lestito un esercito di 30,000 uomini , completamente 
ormato, cui sono da aggiungersi 8000 norvegi. Il 
partito della guerra sembra acquistare in questo mo- 
mento il sopravvento. Se avesse dovuto dipendere 
soltanto dai desideri del re, sarebbe già gran tempo 
che 10,000 svedesi si troverebbero. nell' isola di Fio- 
nia, pronti ad ogni evento. 

040 

Viene scritto dal basso Danubio alla Generale 
Corrispondenza quanto segue : 

Il governo turco ha dato disposizioni per la ri- 
gorosa sorveglianza dell'emigrazione polacca ed inol. 
tre a molti dei membri più importanti di essa, i quali 
per lo innanzi pacificamente si trasferivano da Co- 
stantinopoli, Bukarest e Galatz 6 viceversa e che po- 
levano agevolmente conferire insieme nelle vicinanze 
del confine russo, venne intimato di scegliere fra l’in- 
ternamento e lo sfratto dalle provincie ottomane. Ver 
rebbero con ciò migliorate le relazioni fra la Russia 
e la Sublime Porta che precedentemente erano molto 
tese ; e vi sarebbero oltracciò altri dati, per stabilire 
uo cordiale ravvicinamento fra queste due potenze, 


-—————r———v> 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le voci di prossimi rimpasti ministeriali si fan- 


no ognora più insistenti tra i fogli di Torino. Le tre {| 


viltime desiguute sono sempre Vissonti-Venosta, Man» 
na,ed Amari, e vari sono i nomi che vengono posti 
innauzi, senza corare la combinazione di elementi che 
si respingono e la riunione d’individni che sarebbero 
la negazione l’uno dell'altro. Gli stessi giornali fanno 
credere che il signor Nigra, rappresentante del gabi- 
netto di Torino presso quello di Parigi, debba tra 
breve essere traslocato con eguale missione a Costan- 
tinopoli , per cedere il suo posto nella capitale della 
Francia ad altro diplomatico, la cui maggiore capaci- 
tà non renda più necessario al governo torinese di 
tenere una serie sterminata di negozialori straordinari 
i quali debbano ad ogni intente correre dall' una all’ 
altra delle due capitali. Né minore preoccupazione 


I giornali di Vienna couservarono sempre un 
profondo silenzio intorno ai movimenti delle Iruppe 
sustriaghe nella Venezia; solo la Boersenhalle dice 
ora qualche parola in proposito, Essa annuncia cioè 
che in seguito alla formazione di due corpi di eser- 
cito italiano sul Po e sul Mincio, il governo gustria- 
co risolvette di riuforzare l' esercito del Veneto con 
due nuovi corpi di truppe. Lo stesso giornale finisce 
soggiungendo : « Si dice inoltre che una nuova leva 
avrà luogo nel corrente anno n. 

Riguardo al tema obbligato delle conferenze per 
la questione dano - germanica, non si sa ancora nulla 
di positivo; ché le notizie riferite ieri dal telegrafo, 
senza citare però l'autorità di verun giornale, intorno 
alle disposizioni presunte delle diverse potenze, non 
hanno fino ad ora ricevuta conferma, ed inoltre le 
medesime non bastavano a togliere ogni dubbio od 
incertezza in proposito. 

La Gazzetta austriaca dice che gli austro-prus- 
siani hanno dato, nell'accettare una conferenza senza 
armistizio, prova di moderazione e di amore per la 
pace e che i danesi nov hanno saputo comprendere 
che le concessioni fatte non erano accordate in virtù 
di un diritto ma per ragioni d’opportunità. Soggiunge 
che spetta ora al gabinetto inglese d' imporre un li- 
mite all'orgoglio della Danimarca e conclude nel mo- 
do seguente: « È tempo che |’ Inghilterra mostri al- 
la Danimarca tutta la sua impotenza ; se il governo 
danese non può cedere, se si trova sotto la pressione 
delle masse popolari, che si tralasci allora a Londra 
d' insistere continuamente presso i governi d'Austria 
e di Prussia; e che si lasci all’ artiglieria prussiana 
ed alle baionette austriache l' incarico di far sentire 
ragione ai davesi ». 

La Gazzetta di Vienna diceva ieri che i lavori 
innanzi a Duppel si proseguono con vigore, a fine di 
tentarne fra breve l'assalto, e che, in un tempo as- 
sai prossimo si produrranno tali fatti militari che mo- 
dificheranno completamente la situazione politica. Il 
liuguaggio del foglio ministeriale di Berlino è ancora 
più categorico. « L'assedio di Duppel e di Frederi- 
cia, dice la Gazze:ta universale del Nord, metterà 
fine a tutte le versioni sull’ accettazione 0 il rifiuto 
della Danimarca del progetto di conferenza. Una con- 
ferenza la quale dovesse far tacere i cannoni prus- 
siani prima che lo scopo che costò già tanti sagrifici 
€ tanto sangue non sia raggiuato , è totalmente im- 
possibile ». È facile osservare nelle dichiarazioni del- 
la stampa officiosa di Vienna e di Berlino la diversi- 
tà che esiste nelle disposizioni delle due corti. Il ga- 
biuetto austriaco è sollecito di entrare nelle vedute 
concilianti delle altre potenze e si sforza di far divi- 
dere le sue vedute al gabinetto prussiano ; questi al 
contrario preferisce ad ogni altro mezzo la ragione 
delle armi. 

Corrispondenze da Londra parlano di uno seritto 
indirizzato dal re di Darimarca al re del Be gio, in 
cui sano esposte le difficoltà che lo costrinsero a per- 
sistere nella via finora seguita. Non sarebbe possibile, 
sorive il re Cristiano , trovare un ministero disposto 
ad accettare la conferenza sopra altra base che quel- 
la delle trattative del 1851 - 52. Aggiungono le cor- 
rispondenze citate, che a Londra si darebbe opera 
adesso per estendere la condizione dello statu quo an- 
che al sequestro delle navi, attesochè il governo in- 
glese dà maggior peso all’ armistizio che alla stessa 
conferenza. Lo Spectator chiama la proposta di con- 
ferenza « un oppiato diplomatico per la Danimarca » 
e domanda come si possa fare le meraviglie se essa 
ascolta piuttosto la voce della disperazione che i con- 
sigli di lord Russell. AI coutrario l’Economist esorta 


i danesi a cacciarsi fuori del capo ì sogni d’ eroica 
caduta o trionfo e di dar reW/a piuttosto ai savi sug- 
gerimenti. 

Pare che a Parigi si dia una certa importanza 
al viaggio dell’ambasciatore francese da Stocolma a 
Cristiania, essendo avvenuto per ordine espresso del- 
l'imperatore. Credesi ch'egli abbia incarico di fare 
interpellanze al re di Svezia intorno alla risoluzione 
che dicesi fissata da questo sovrano di portare un 
soccorso armato alla Danimarca. 


sarà per destare nei giornali suddetti, la notizia che 
estemporaneamente oggî ne reca la Stampa, dell'ino- 
Pinata partenza da Pietroburgo del marchese Pepoli e 
dell'imminetite sno ritorno în Torino, per ricondurre, 
SÌ dices:a: por famiglia. 


D'altra parte si asserisce che il governo francese 
fece dichiarare ai capi dell'opposizione laglese essere 
esso disposto a procedere d'accordo coll’ Inghilterra, 
ma non « con mibistri che non occaltano il loro mal- 


faldiito contro l'imperatore +. L'ambaséiftore francese 


a Londra, seconda queste corrispondenze, farchbe 
supporre una prossima e totale sconfitta del presente 
gubinetto ed il, governo francese si sarebbe già mes- 
so d'accordo coi futuri reggenti tory sopra un pro- 
gramma per risolvere la questione dano-germanica. 
Un fatto significante avvalorerebbe queste voci. Si 
pretende che nonostante la dichiarazione di lord Pal- 
merston alParlamepto, il lord dell’ammiragliato Stansfeld 
si dimetterà dalla carica, 

Un dispaccio di Copenaghen, trasmesso per la 
via di Amburgo, confermava che gli austro-prussiani, 
i quali erano davanti Fredericia, sonosi ritirati dalle 


posizioni da cui cannoneggiavano la piazza. Non si 
hanno ancora dettagli su questo movimento in addie- 
tro e sulle cause che l'hanvo prodotto, ma un odierno 
dispaocio dalla stessa capitale suddetta fa oredere che 
gli esereiti allcati abbiano a ritirarsi non pure da 
Fredericia ma da tutto il Jutland. 

Un corrispondente da Flensburg invece opina che 
la sorte di Fredericia sia riservata auche a Sonderburg, 
capitale dell' isola di Alsen, contro alla quale sarebbe 
aperto il fuoco contemporaneamente all'assalto delle 
trincee di Duppel. È una dolorosa necessità » Scrive 
quel corrispondente, ma l'eseroitofprussiauo vuole im- 
padronirsi nello stesso giorno di Duppel e di Alscn 
per condurre la guerra a una certa decisione. 

I fogli di Berlino pubblicano un indirizzo pre- 
sentato al re di Prussia in occasione dell'anniversa- 
rio della sua nascita. Questo indirizzo, emanato dalle 
associazioni conservatrici e patriotiche di tutta la 
monarchia, contiene 100 mila firme. Nella sua rispo- 
Sta, il re mostrossi toccato di questa manifestazione 
e si rallegrò del cambiamento verificatosi nella opi- 
nione pubblica esprimendo peraltro il timore che, pas- 
sato questo primo slancic, il partito d'agitazione non 
sia per far rinascere le stesse discordie, ed invitò 
quindi i firmatari a mantenersi fermi ed uniti. 

Secondo ragguagli dei fogli russi, una sola ban- 
da d’insorti polacchi, quelta di Bossak, tiene ancora 
il campo, ma è ridotta anch'essa a soli 200 uomini; 
l'emancipazione dei contadini , accolta con immenso 
giubilo, sarebbe stata fatale all'insurrezione. Ed anche 
altri fogli hanto poco liete votizie delle cose di Po- 


lonia. Alla Gazzetta universale d'Augusta scrivono 
da Radon che dopo la battaglia dj Opatow, gli in- 
sorti non poterono più raccozzarsi in nessun luogo. 
Essi si a ho nelie foreste di Opatow , Kielce , 
Opoezya e Radom, in drappelli di 30 a 40 uomini, 
ma anche questi senza avere un momento di riposo, 
essendo inseguiti dai russi nel più folto delle bosca- 


glie. Quel corpo perdette in una settimana 600 uo- 
mini ed ora non ne conta più che 700, tra cui 200 a 
cavallo. 

Serivono da Verona al Kamerad di Vienna che 
diminuendosi le probabilità di una guerra contro VI- 
talia, torna iu campo la proposta di parecchi ufficiali 
dell’armata austriaca , i quali si offrirebbero di ac- 
compagnare al Messico il nuovo imperatore. Essi pren- 
derebbero servizio nell’ esercito messicano per due 
auni e conserverebbero il grado e l'anzianità nei loro 
reggimenti austriaci. Fra lc altre condizioni all'uopo 
stipulate vi è anche questa, che scoppiando una guerra 
tra l'Austria ed un'altra potenza, essi verrebbero to- 
sto rimandati ai loro corpi in Europa. 

L’Economist di Londra vede nella fondazione di 
ua impero al Messico una impresa delle più impor- 
tanti per gl’interessi francesi. «La Francia, esso di- 
ce» sarà compensata un giorno delle spese fatte e 
avrà gradagnato alla civilizzazione un paese in cui i 
francesi saranno sempre accolti con entusiasmo. Essa 
avrà liberato dall'anarchia una immensa regione, ricca 
e fertile, che aprirà nuove sorgenti al commercio del 
mondo e che diverrà un nuovo campo da sfruttare 
per l'eceedente delle popolazioni d'Europa. 

D'America giuoge la conferma della sconfitta toc- 
cata ai federali. Altre notizie positive non si hanno, 
ma solo voci di preparativi di nuove spedizioni o di 
nuovi piani di guerra. Così si diceva a Nuova-York 
che Graot faceva un grande concentramento di forze 
nello scopo di marciare su Richmoud. Chease, il se- 
gretario delle finanze del governo federale, ha rinun- 
ciato alla candidatura per la presidenza. Il Moniteur 
dice che ìl generale confederato Preston è partito pel 
Messico, incaricato di trattare col nuovo impero un 
trattato di commercio e di proporre il reciproco rico- 
noscimento dei due governi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 29. — Assicurasi che la Camera apri- 
rassi il 18 aprile. L'ordive del giorno sarà il bilan- 
cio del 1864, la legge provinciale , e la legge sul 
contenzioso amministrativo, 

Parigi 29. —Limayrac nel Constitutionnel, par- 
lando della circolare della Danimarca, fa rimarca- 
re la condotta austro - prussiana nello Schleswig. 
Soggiunge che la diplomazia moderna dovrebbe cer- 
care la espressione di ut nuovo diritto, conciliante li 
libertà e diguità delle nazioni e la guarentigia del- 
l'equilibrio europeo. Lo stesso giornale sostiene che 
l'accoglienza cotusiastica a Garibaldi sarà un eguale 
imbarazzo per due alleati dell'Inghilterra , l'Italia e 
l’Austria, 


Copenaghen 28. — Stamane a ore 3 i prussia- | 


ni tentarono impadronirsi con un colpo di mano delle 
fortificazioui di Duppel, ma vennero respinti. Credesi 
che gli austro-prussiavi stiano per retrocedere dal 
Jutland. 

Stocolma 29. — Fu dato ordine di armare im- 
mediatamente parecchi bastimeuti di guerra, e alla 
guardia reale di tenersi pronta a marciare. 


Madrid 27. — Il re di Danimarca è nominato 
cavaliere del Zoson d’oro. 
Bukarest 27. — Due vavi cariche d'armi iv de- 


stinazione dei Principati giuusero a Sulina; un vapore 
da guerra turco arrestolle intimando di rilas il 
carico. Una appartenente al Loyd austriaco obbedì , 


un'altra francese meusò. Il comandante turcò minac- 


ciò di colarla a fondo, tuttavia vuecordò 24 ore a ri- 
flettervi. 71 capitano francese chiese il soccorso delle 
navi francesi stazionate a Galatz. Due scialuppe can- 
noniere francesi spedite da Galatz aucoraronsi ai lati 
della nave. Il comandante turco non pose ancora iu 
esecuzione la sua minaccia. 

York 19. — Dicesi scoperto un complotto che 
diramavasi in molte città del Kentuki. Credesi che 
Graut abbia intenzione d'attaccare Richmond. Il pi- 
roscafo City New York calò a fondo mentre stava 


per a Queestown; salvaronsi i passeggieri e 
le valigie postali. 
Î BORSA DI PARIGI 
del 29 febbraio 
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MINISTERO DELLE ARMI 


il NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Venutosi all'apertura delle varie offerte esibite 
per la forvitura di Duemila rabbia di grano in ser- 
{ vizio militare, l'Ecema Consulta di Stato per le fi- 
mauze riconobbe migliore quella del sig. Vincenzo 
|| Temperovi che si obbliga fornire detto quantitativo 
di grano in Rubbia 800 a scudi 10, 50 il rubbio, e 
Rubbia 1200 a scudi 10, 65 il rubbio, tutto  com- 


preso; Ora pertanto s’invita chiunque vorrà su i 
detti prezzi ribassore la vigesima a dare la sua offer- 
ta chiusa e suggellata nella Cancelleria della R. C. A, 
in Piazza di Monte Citorio N. 131 nel perentorio 
termine di giorni Otto dalla data della presente. 

Le offerte da esibirsi dovranno essere pure e 
semplici, non mai condizionate nè in persona da no= 
minarsi, dovranno indicare il domicilio dell'offerente, 
e se il grano che si esibisce sia ammagazzioato o nò. 
Ad esse offerte dovrà essere unito il campione del 
grano relativo sigillato e portante  nell’esterno nou il 
nome dell'offerente, ma coll’indicazione del prezzo, un 
motto, che ripetuto nell'interno della offerta cui ha 
relazione, sia di guida all'atto dell'apertura di esse 
per conoscere a quale scheda il campione si riferisca. 

Il prezzo che verrà richiesto per ogni rubbio 
di grano dovrà essere in tutte lettere ed in cifra, 

Decorso il prefisso termine le offerte saranno 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 
di Stato per le Finanze ond'essere prese in conside- 
razione. 

Si riserva a norma dei casi il procedere all’ e- 
sperimento della Sesta, ovvero di astenerseve trattando 
immediatamente l'acquisto se trovate sodisfacenti le 
condizioni. 

I pagainenti saranno eseguiti subito per ogni 
somministrazione accettabile. 

Roma 30 marzo 1864. 


Il Pro-Ministro 
Saverio DE MeRroDE 
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(ETEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


NKTRORE AVVENUTE DAL MUZODÌ PALCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

L'avv. Luigi De Sanctis domto in Ro- 
ma via Monte della Farina 0 ha citato 
per affissione, inserzione, ed in via ministe- 
riale il signor Pietro Luigi Meunier mer- 
cante di vino domto a S. Denis Rue de Pa- 
ris, dipartimento della Senna, in Francia a 
comparire dopo cento giorni, e condannar- 
si al pagamento di scudi cinquanta onorarj 
avvocatisi negli affari dell’eredità Pouleur è 
«delle spese dichiarando agire a forma della 

sezione 47 titolo XIV del Rego"amento. 

U. D. Dominicis Proc. 


Ad istanza del signor Giovanni Betti 
Orticoltore padronale domic. a Roma via 
delle Quattro Fontane N. 66 rapp. dal sig. 
Giovanni Degli Abbati ì’roc. Rotale. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse, che l' Istànte in forza di 
regolare contratto munito ‘ dell’ Apostolico 
Beneplacito trovasi affittnario dell'Orto, ed 
annessi situato in via di Porta Pia N. 38 e 
via delle Quattro Fontane N. 66 di spettan- 
za del Ven. Monastero della $Sima Incar- 
nazione del Verbo Divino dette le Barbe- 
rine di Roma, qual contratto è durevole a 
tutto li 10 novembre dell’ Anno 48settanta- 
tre per stipulata convenzione, ed avendo 
avuto notizia, che il Monastero proprieta- 
rio voglia procedere all’alienazione dell'Orto 
in parola, dillida chiunque, col presente at- 
to, ne fosse il compratore, e nuovo Acqui- 
rente, che l’Istante inlenle non rilasciare 
l'Orto in parola se non al cessare del detto 
affitto, e che vuole integri e salvi in suo 
favore i patti tutti risultanti dall’ apposito 
contratto, e quant’ altro a lui compete in 
dipendenza di quello per disposizione di con- 
suetudine, di ragione, e di legge, onde ec. 


Gio. Degli Abbati Proc. 
Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del signor Luca Barbosi ne- 
goziante domic. in via dei Serpenti N. 98 
rapp. dal Fsocuratore signor Francesco An- 
tonicoli. = 

Si cita il signor Tomasso Gagliardi do- 
io in Firenze a comparire nella pina Ud. 
dopo 40 giurni per sentirsi condannare an- 
che con arresto personale al pagamento di 
franchi tremila, e novecento importo di mu- 
saici, conchiglie ed altri generi accreditati- 
gli a forma dei docum.ec., emani ‘a tale ef- 
fetto l'apaloga Sentenza munita di tutte le 
Clausole Commerciali colla condanna tutte 


le spese. = Li 16 marzo 4864. Visto dalla 
Direz. Giile di Polizia = L'Ass. Gîile = Fer- 
dinando Dandini de Sylva. = 

Li 16 d. mese = Cons. copia all’Illmo 
signor Ass. di Polizia, ed altra affissa alla 
porta principale dell'Uditorio = Raffaelle Ber- 
toni Cursore. = 

Francesco Antonicoli proc. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato di Rendita 
Consolidata Num. 38888 Registro Generale 
N. 18,400 intestata Rossini Cristi insorte 
del sig. Francesco De Rohden = Serie vin- 
colata = dell’annua rendita di sc. 133. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
NOTIFICAZIONE 


Essendo rimasto deliberato in atto di 
Vigesima l’affitto dell'iîifito Provento Co- 
munale per l’anno 1864, e per l'infrascritta 
somma, si fà noto, che nel giorno 4 corr. 
aprile alle ore 24 e seguenti nell’infrascrit- 
ta Segreteria Comunale verrà all’ accen- 
sione di candela in termine di sesta per de- 
liberarlo al maggiore, e migliore Oblatore, 
salvo il termine di . . . e qualunque 
Superiore disposizione. Il Capitolato resta 
ostensibile*nell’infita Segreteria Comunate, 
e le spese tutte dell'atto d' aggiudicazione 
ed Istromento sono a carico del Deliber: 
tario coll’obligo dell’Iscrizione ipotecaria a 
carico della sicurtà, se si richiede dal pub- 
blico Consiglio. 

Taglio del primo quarto nella Macchia 
Coînle di Faito per scudi 838. 

Dalla Resid. Mancino li 26 marzo 1864. 

Per il Gonfaloniere 
D. Marella ff. 


n Segretario Comnnale 


AVVISO 
Si dedice a pubblica notizia, qualmen- 
te nella Cancelleria del Governo di Albano 
esiste la seguente Dichiarazione = A dì 26 
marzo 1864 = È comparso avanti di me Can- 
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celliere il signor Franco-Antonio Risi, Ap- 
paltatore del Dazio d'imbotto, e sfoglietta- 
tura di vino in Albano, come da Istromento 
Janni 24 agosto 1863, il quale ha dichia- 
rato, e dichiara che intende di revocare, 
conforme revoca qualunque commissione ad 
esigere, che precariamente era stata data al 
signor Gioacchino Silverstroni; e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione, e di legge,emet- 
tendone conforme emette formale protesta, 
e diffidazione ec. 

= Croce di Fraîico Antonio Risi illett.= 
G. Spoglia S. Cancelliere. = 


AVVISO 


In prossimità di Castel Gandolfo presso 
Albano trovasi un vasto ed ameno locale 
con piccoli terreni annessi, e giardino in 
deliziosa posizione, fornito di tutto l'occor- 
rente per il confortabile della vita; divisibile 
in più appartamenti, camere separate, salo- 
ni di trattenimento ec. Restano perciò invi- 
tati tuiti quei signori, che nella prossima 
stagione di Primavera ed Estiva desiderano 
recarsi in amena campagna, di visitare tal 
locale il quale dal 4 maggio prossimo tro- 
verassi aperto per ricevere tutti quelii che 
vorranno onorarlo del loro soggiorno , po- 
tendo inoltre fin da ora dirigersi dal sig. 
Nainer alla sua Grande Locanda di Roma, 
piazza S. Carlo al Corso N. 128 dove po- 


tranno trattare, ed avere tutti i schiarimenti 
opportuni. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d' Abraham 


NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio so'passa in effica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito, che 1’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed 
i Roman: 


GRAND HOTEL DU LUXEMBOURG 


tenu par 


E. ET L. PARROCEL 
Rue St-Ferréol, 25. 


MARSEILLE 


MABSEILLE 


Maison de premier ordre l’une des plus anciennes et des plus réputées de 
Marseille, fréquentée par l'élite de la société francaise et étrangère. Située dans 
la rue la plus centrale, près de la Poste, de la Bourse, des bureaux du Télé- 
graphe, des Chemins de fer et des Bateaux è vapeur. 

20 Salons ou Pavillons dans le jardin de l'hotel; on y sert à toute heure 


des repas è la Carte et à prix fixe. 


Cet hòtel vient d'étre complétement transformé , considérablement agrandi 
et mis par sov confort au niveau des meilleurs établissements de l'Europe. M.Louis 
Parrocel ex-chef de Mme la Princesse Buttera, précédemmant attaché à la mai- 
son Rostchild, est chargé spécialemeut de la direction des cuisines. 

Cave réputée, Cuisiue frangaise, anglaise et russe. Interprètes pour toutes 


les langues. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


VM 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione e fine della Terza Nota del- 
l'Obolo di S. Pietro, raccolto în Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Novembre 1863 
- Vedi Supplemento Num. 67, del 23 Mar- 
zo 1864. 


Oflerta proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


La Confraternitò di San Pietro in Londra, 
13. offerta, lire sterline 200 pari a se. 943 


Offerta proveniente da BASTIA (Corsica) 


Giaseppe Pecunia Fabbricatore in Bastia (Cor- 
sica) per le mani del P. Siro da Nave Min. Os- 


| servante fr. 20 = Portae inferi non praevalebunt 


sc. 3 72 


Offerta proveniente dalla città 
di PAVIA 


Il Priore della Certosa di Pavia offre al 
Santo Padre fr. 100 pari a sc. 18 60 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 


Primo Collettore = Salve, o Sancte Pater, 
confide, confortetur cor tuum = Depongo ai Piedi 
di Vostra Santità le somme raccolte dai divoti 
contribuenti in N. di 198, e prego Vostra Beati- 
tudine per la sollecita giorificazione del P. Ber- 
nardo Maria Clausi dell'Ordine dei Minimi, edin 
pari tempo chiedo per me e pei Confratelli la 
Paterna Vostra Benedizione sc. 88 38 — Secon- 
do Collettore = Converte luctum nostrum in gau— 
dium, cum te consumptum putaveris = Una fami- 
glia afflittissima per l'imperversante turbine con- 
tro la Santa Chiesa Cattelica sc.3 5 — Un devo- 
tissimo servo del Sommo Pontefice Pio IX scudi 
5 64 — Un dolente per le attuali calamità della 
Santa Chiesa Cattolica sc. 150 — Dominus con- 
servet eum et vivificet eum, et beatum faciat eum 
in terra, et non tradat eum in animam inimico- 
rum ejus sc. 10 50 — Filios enutrivi et exaltavi, 
ipsi autem spreverunt me sc. 2 — Ne tradas, 
Domine, bestiis animas confitentes tibi sc. 3 — 
Quem elegisti et assumpsisti in atriis tuis sc. 3- 
Usquequo peccatores, Domine, usquequo peccato- 
res gloriabuntur bai. 60 — Unus Dominus, una 
fides bai. 30 — Juda te laudabunt fratres tui, 
manus tua in cervicibus inimicorum tuorum, non 
auferetur sceptrum de Juda bai. 30 — Terzo Col- 
lettore = Muta fiant labia dolosa = AI Sommo, 
al Pic, all’Immortale Pontefice Re offrono 20 de- 
voti e pregano per la pronta glorificazione del 
P. Bernardo Maria Clausi, e chiedono la Santa 
Benedizione sc. 470 — Quarto Collettore = Fi- 
lios enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt 
me = Ab! Santo Padre accettate l'umile offerta 
de’ vostri figli a benediteli, e presto glorificate il 
Padre Bernardo Clausi sc. 10 — Da altra pia 


persona sc. 6 60—Da altra pia persona bai. 43 
Totale sc. 4593,39 4 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliereysig.Barone Enr:co Schroe- 
ter e dei Collettori Sigg. Commendatore Egidio 
Datti e Canonico D. Francesco \Gonnelli ebbe l' 
onore di rimettere nelle mani della SANTITA' DI 
NOSTRO SIGNORE la detta‘ somma di sc. Quat- 
tromilacinquecentonovantatre e bai. 39 4 il giorno 
7 Decembre 1863,totale delle offerte raccolte a 
tutto il mese di Novembre. 


G. ParRIzi Montoro Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Cuisi 


1l Presidente 
P. Domenico Orsini 


Il Segretario 
Marcg, GiroLaMo CAVALLETTI 
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DENARO DI S. PIETRO 


ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


| Quarta Notadelle Offerte dell’Obolo di S. Pie- 
{tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
| aggregate, nel Decembre 1863. 


H F. G. Sarto della Cura di S. Lorenzo in Da- 


maso, aggregito, per un trimestre a lutto No- 
vembre 1 50 — Qui confidunt in Domino 
sicut mons Sion non commovebitur in aeternum 


qui habitat in Jerusalem = Alcuni aggregati della 
| suddetta Cura per Settembre, Ottobre e Novem- 
bre sc. 1 20 — Idem da altra famiglia aggrega- 
ta bai. 50 — B. M. bai. 50 — G. P. bai. 30 — 

Dandini De Silva, aggregato, per Decembre 
sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — Anonimo id. 
sc. 1 — Venerabile Monastero dell’ Orsoline per 
l’Obolo di S. Pietro domandando la S. Benedizio- 
ne sc. 20 — P. B. Seminarista Perugino sul 
punto di essere promosso al Sacerdozio , implora 
dal Sommo Pontefice l'Aposto'ica Benedizione ed 
offre sc. 1 50 — G. Canonico Persiani, aggrega- 


to bai. 10 — Valerio Persiani id. bai. 10 — 
Giuseppe Persiani idem haiocchi 19 — Alessan- 
dro Persiani id. bai. 10 — Felice Cometti 
id. bai. 10 — Maddalena Cavalletti id. bai. 40 


— B. I. C. M. id. bai. 40 — Camilla Tabo id. 


bai. 20 — Tu es Domine spes mea = Un aggre- 
gato, bai. 30 — Dottor Valerio de’ Belardini of- 
fre sc. 10 — Lorenzo Vanninetti. aggregato, per 


Settembre e Ottobre bai. 40 -— Ut inimicos $ 
ctae Eeclesiae  humiliare digneris = Camillo 
vignoni, aggregato, per Novembre bai. 20 — 
B. D. A. offre al Santo Padre sc. 13 95 — 
Luigi Squaglia, aggregato, per Novembre e Du 
cembre bai. 10 — Irene Squaglia i® bsî. 10 — 
Faustina Squaglia id. bai. 10 — Gaetano Inver- 
nizi id. bai. 40 — Vincenzo Brancadoro bai. 40 
— Mariano Pagliari id. bai. 10 — Cav. Gio. 
Francesco Toni sc. 5 — C. K. come amico del- 
la giustizia e del diritto bai. 30 — Caterina Rag- 
gi vedova Falsacappa e Michele suo figlio, aggre- 
gati, bai. 50 — Le Carmelitane Scalze del Vene- 
rabile Monastero di S. Giuseppe a Capo le Case, 
aggregate, per un trimestre a tutto Febbraro 1861 
sc. 1 50 — Signor, chiama il tuo giorno e in 
un momento Gl'empi disperdi come polve al ven- 
to = Le RR. MM. Domenicane del Vencrabile 
Monastero dei SS. Domenico e Sisto id. se. 5 — 
Teresa Mascelli, aggregata, per Novembre e De- 
cembre bai. 40 — Mariana Mascelli id. bai. 20 
— Maria Castellani id. bai. 20 -— Pietro Minoc- 
chieri id. bai. 20 — Cavalier Gioacchino e Ca- 
rolina Valentini eonjugi, aggregati sc. 2 — Nicola 
e Vincenza Crociani conjugi, con tutti i membri 
di sua famiglia giovane di bottega e domestica id: 
bai. 44 — Il dono è lieve = Ma grande il core 
= di chi il riceve = Le Suore dell'Istituto delle 
Dorotee di S. Maria presso S. Onofrio id. sc. 1 
— Le Novizie di detto Istituto, aggreg. sc. 1 — 
Le educande di detto Istituto id. se. 1 — Naz- 
zareno Barucca id. bai. 5 — Pietro Ercole ag- 
gregato, per Novembre e Decembie bai. 10 — 
La Società Centrale dell’ Amministrazione gene- 
rale delle ferrovie Romane del sig. di Salamanca, 
dirette da S. E. il sig. General Cordova Senato- 
re contribuiscono volentieri mensilmente id. sc. 50 
— La Procura dei Carmelitani Scalzi dellla Pro- 
vincia Rotnana id. sc. 5 -- Cesare Carboni id. 
bai. 5 —— Luisa Pariîs e suoi addetti id. bai. 70 
— Il Tenente Colonnello de Courten 1. offeria,a! 
Santo Padre in attestato di gratitudine e devo- 
zione offre fr. 200 pari a sc. 37 20 — Abate Lui- 
gi Broggi, aggregato bai. 10 — Vincenzo Guidi 
id. bai. 20 — Luisa Guidi id. b»i. 20 — Mo- 
nastere di Sant'Antonio Abate all’Esqnilino idem 
sc. f — Maestre Pie di S. Lucia dei Ginnasi id. 
bai. 50 — Baronessa Piccolomini, aggregata, per 
mesi 5 a tutto Decembre sc. 1 50 — Marchesa 
Theodoli, aggregata, per un quadrimestre a tutto 
Decembre sc. 4 — T. T. offre sc. 2 50 — A. 
V. B. 37 offerta mensile di Settembre: pel’ dani- 
ro di S. Pietro sc. 1 — A. V. B. 38. offerta di 
sendo uno per Qitobre sc 1 — A. V. B. 39. 


| Birocini id. bai. 5—Amalia Belli id bai. 5—Frar 


offerta per Novembre sc. 1 — A. V. B. 40. of- 
ferta di Decembre sc. 1 — A. V. B. offre pel 
denaro di S. Pietro scudo uno nella ricorrenza 
della festa della ConcezioneImmacolata della Bea- 
tissima Vergine in segno di riparazione di un er- 
rore grave sc. 1 — M F. Rhodes se. 3 78 — 
Sig. Rhodes sc. 1 39 — M. W. Palmer sc. 
Br. B- 40. offerta di scadi dieci mensili, da Mar - 


zo sino a tutto Docembre 1863 sc. 100 — Mar- 
tino bai. 10 — luchessa Massimo, aggregata, per 
Decembre sc. 1 — Il Signore vi conservi Beatis- 


ai 
re 


simo Padre, e vi oli col vedere  prostrat 
vostri piedi i nemici della sua Chiesi, 34 of! 
ta di un Sacerdote sc. 1 50 — Santo Padrebe 

smeditemi bai. 50 — Angela Cartoni vedova Ro- 
molini, aggregata, domanda la S, Benedizine®ed 
offre per Decembre sc. 1 — Elisa Cartoni, ag- 
gregata, domanda la Santa Benedizione bai. 20— 
N. N. offre sc. 1 40 — N. N. offre sc. 2 — 
Domenico Nesti, azgregato, mensili bai. 
Leone Nardoni id. bsi. 30 — Filippo 
vannetti id. bai. 40 — Vincenzo Renzi c sui 
moglie id. bai. 20 — Pietro Silvestri idem bai. 
10 — Stefano Fortini, aggregato per D:cembre 
bai. 10 — Caterina Cernitori idem bi. 10 — 
N.Nid. bai. 5— Annunziata Agostini id. bai. 5—Rvsa 


Gio. 


Prodon, Lucia e Carolina sorelle id. bai. 50—- 
Marianna Topi, Adelaide e Teresa figlie id. bai. 
20 — Gioacchino Vairolido, mentre domanla | 
Apostolica Benedizione offro scudo uno e bui. 20 
per l'intero anno 1861, protestando contro le in 
fernali bestemmie di Ernesto Renan. Il medesimo, 
o Padre Santo, negò il Cristo ed io lo confesso 
come S. Pietro = Yes Christus Filius Dei vivi 
qui in hune mundum venisti se. 1/2) — Marin 
Semiel in Brusi, aggregata, a tutto Desembre bui. 
10 — A di 11 Decembre 1853 Angelo Testa 12 
offerta al Santo Padre sc. 3 21 — Moasizaor Gio- 
Battista Santurci, aggregato, per O:tobre, Nvvem- 
bre e Decembre bai. 90 — P. M.Giuseppe Lomn- 
bardi dei Servi di Maria, aggrezato per Decen 
bre bai. 20 — P. M. Sostegno Fara id. bi. 2) 
— P. M. Filippo Bosio il. bii.15 — P. Filippo 
Cecearelli id. bai. 10 — i. l'ommaso Berretti id. 
bai. 10 — Sebastiano Cella id. bai. 10 — Miche- 
le Martini id. bai. 60 -— Conte Giacomo Fivra— 
vanti, id. fbai. 30 — Alessandro Datti iL bui. 


Ù) 
— Carlotta Datti id. bi. 3) — Domenic» A.car- 
di id. bai. 30 — Angela Datti id, ba. 3) — 


Princpessa di Podènas id. bai. 50 — Princip» 
di Podénas id. bai. 50 — N. N. id. bri. 20 — 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 -— Giro- 
lamo Cominelli id. bai. 30 — L'Abate 
Pirroco de la Ferrière id. bri. 3 


id. bai. 30-Generale M. Y. i 
La Marchesa di Champour id. sc. 3 72 -— Un 
rdote Romano id. sc. 3 — Priora di Ss. 
Gal'icano sc. 1 — G. Forti 1 — Famiglia 
Bugarini 6. offerta sc. 3 05 — Famiglia Mo- 
gliazzi se. 10 — Avvocato Slvestro Pedicom , 
aggregato, per Decembre sce. 180 — Lucia L'o- 
nardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi id. bai. 
10-Antoni» Cavani id. bai. 15 — N. N. id. bai. 


20 — Tu es Pastor ovium Princeps  Apostolo- 
rum = Gli Alunni del Collegio Irlandese per me- 
si quattro se. 14 17 — D. Tommaso De Nupoli, 
aggrezato, per Decembre bai. 20 — Pierantonio 
Sanseverino, aggregato, bai. 50 — Livia Sanseve- 
rino id. bai. 20 — Luigi Sanseverino id. bai. 30 
— Luisa Saaseverino id. bai. 20 — Maria Giu- 
seppa Sanseverino id. bai. 10 — Laura Sanse- 
verino idem baiocchi 10 — Antonietta San- 
severino id. bai. 20 — Maria Maddalena Sanse- 
verino id. bai. 20 — Livia Sanseverino id. bai. 
10 — Donna Isabella Caracciolo id. bai. 20 — 
D. Michele Caracciolo id 30 — Dachessa di 


Siano id bai. 20 — Giusepp» Rufio Scaleita id. 
bai. 40 — Carolina Ruffo id. bai, 50 — Viitr- 
ria de Sangro id. bai 50 — Giovanni Pignatelli 


id. bai. 50 — Francesca Pignatelli id, bri. 10 — 
Miria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — Fra 
sco di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Luigi Pignatelli id. bai. 50 
— Giovanni Pignatelli id. bai. 10 — Carolina P- 
gnatelli id. bai. 10 — Marianna Pignate.li idem 
bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai. 20 — Marchese Michele 
Imperiale id. bai, 50 — Giulia Imperiale idem 
bai. 30 — Alfonso Imperiale il. bri. 10 —Car- 
mela Imperiale id. bai. 10 — (Conte Antonio 
Bianculli id. bai. 50 — Contessa Stfana Bian- 
culli id. bai 30 — Giovanna Bianculli id. bai. 
10 — Domenico Bianculti id. bai. 10 — i 


Bianculli id. bai. #0 ,— Vittoria Bian:ulli idem 


‘ per Decembre offre sc. 1—Maria Domenica Fer- 


bai. 10 — Barone Camillo Nolli id. sc. 1 — 
Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 — Maria Nolli 
id. bai.20 — Marchesa Sofia Medici id. bai. 20 
Geltrude Ventarelli aggregata bai. 20 — Maria 
Antonia Serra id. bai. 20 — Marchese France 
sco Ruffo id. bai.50—Marchesa Ruffo Gufeo id. baì. 
50 —Agata Ruffo id. bai. 10 — Ernestina Ruffo 
id. bai. 10 — Gennaro Ruffo id. bai. 10 — Al- 
fonso Ruffo id. bai. 10 -—— Concetta Ruffo id. 
bai. 10 — Marchese di Castelnuovo id. bai. 40 — 
Marchesa di Castelnuovoidem bai. 20 — 
Fabi id. bai. 5 — Maria De Mandato id. bai.20 
— Francesco Ammendola id. hai. 10 — Pasquale 
Troysi id. bai. 10 — Paolo Albertaszi id se. 1. 
Luigi Alberti 1 — Anniba 
id see 1 — Prin di Montemi 
Duca di Popoli id. se. 1 — Michele 
fangiglia id. 1 45 — ( À 
Sig. Principe Orsini id .E. la Siz. Princi- 
pessa Orsini id. sc. 2 Rewmo P. Curato di | 
Sant'Angelo in Pescaria id. bai. 50 — Le buone 
feste al nostro Santo Padre — Giuseppe Negri di 
Ravenna, aggregato, per Ottobre, Novembre , © | 


| cacci id. bai. 3 


| bai. 30— N, N. bai. 30—N. N. sc. 1— Giuseppe 
Spithoever , aggregato , per il secondo semestre 
dell'anno 1863 sc. 10—Domenico Santelli, aggre- 
gato, per il quarto trimestre dell'anno 1863 bai. 
90—Stanislao Barberi id. bai. 60 — Filomena 
Barberi idem bai. 30 — D. Achille Barberi idem 
bai. 60—Quaitro individui di una famiglia , ag- 
grewati, per Desembre bai. 90—Quattro individui 
di una famiglia id. bai. 20 — Marchese Matteo 
Antici Mattei, agggegato, per uu trimestre scudo 
1 50 -Angelo Monaldi domestico, aggregato, per 
Decembre bai ili 


O—Principe Chigi, me se lt 
Offerta al S. Bambino, Anonimo sc. 8—Flaminia 
Covoni sc. 1 023 —Addetti alla Casa Chigi bai. 
50—Pietro della casa bai. 10 — Ludovico Men- 
— Raffaele Mencacci id.bai, 20— 


vostri figli = id. bai. 10 — Iddio vi dia luny, 

prospera vita e vi fu vincere e trionfare sai 
roada i traviati figli = id. bai. 10 — Ab ira co 
et omni mala voluntate libera nos Domine = iù 
bai. 40—S. D. B. fr. 300 pari a sc. 55 80 — 
Cisa a S. Andre» al Quirinale 39* offerta sc. 3 
—Carlo Rappagliosi e sun particolare famiglia 

aggregato, per Decembre bar. 40 —Rev. D.A chill 

Amati offerta 39 — Gio. Battista Fiorentini ja, 
gregato, per Decembre bai. 2)--E. C., agree, | 
per Novembre bai. 3) —Domonico Vagni, asgr.9) 
to, per Dicembre bai. 15 — C. F. a 
bai. 10 — Com.lir e Caterma sorelle Ricci do. 
mandano l'Apostolica Benedizione id. ini. 1) _ 
G. C. F. oferta 35 bai. 25 — Gio. Bat. Rug 
foglia per l'Obolo di S. Pietro offr» par Dacem- 


Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Mencacci 
id. bai. 10 -— Luisa D' Avida vedova Men 
id. bai. 10 — Da un Impiegato dell'Amminist 
zione dei Sali e Tabacchi se. © 25— S.S. 
gregata, per Decembre sc. 5—Violante Matti 


id. 


(se. 4 — Filippo Brand = Padre Sinto, benedite | 


me e li mia famiglia bai. 30 — Vincenzo Lanini! 


Decembre id. bai. 60 — Rosa Finucci id. bai.30 
— Antonio Cabò id. bai. 30 -- D Giuseppe Ste | 
fani di Forlì, aggregato, per Ottobre e Novembre 


bai. 20 — Luigi Marron, ageregato, bai. 10 — | 
Elena Quadrari id. bai. 5 —- Antonio Malferrari, 
aggregato, pér un trimestre i, 15 — N. N.| 


sc. 1 50 — Filippo Federici bai. 4) — N 
bai. 55 — Contessa Mill regata, da Lu- | 
glio a tutto Decembre 186: . 60 — Carolina 
Leozi id. bai. 30 — G.useppe Jacobini id. bai. 30 
— Virginia Giorgetti id. bai. 15 — Pio DeSan- 
tis id. bai. 3) — Un anonimo per l'anno 1863 
sc. 5 -— Duca a Duchessa di Corigliano di Na-| 
poli offrono al S. Padre implorando la Sua Be- | 
nedizione fsopra la loro famiglia fr. 240 pari a| 
sc. 44 64 — Varj aggregati sc. 3 19— Ipsi pe- | 
ribunt tu autem perimanes — Un aggregato sc. 1 
— Da un aggregato bai. 80 — Da una aggregata | 
bai. 35—Da un' altra aggregata sc. 1 50 — Ma-| 
rianna vedova Giordani, aggregata, bai. 30 — D. 
Giovanni Maria Giordani id. sc. 1 — Francesco 
Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giordani idem 
bai, 10— Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa 
Chiari id. bai 23 — Rocco Baldassarini id. bai. 
10 — Francesco Salviucci id. bai. 10 — Maria 
Rosa Leonardi id. bai. 2 # — Fortunata Gori id. 
bai. 24 —Comunità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 
— Detta delle Sordo-mute id. 1 50— Monastero 
di S. Norberto id. sc.1 50 — Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1 — Monastero di S. Filippo Neri 
all' Esquilino id. sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti 
id. bai. 20 — Coufandautur et revercantur qui 
pugnant advversum Te = N. N. id. bai. 20 — 
Conte Ascanio Brazza sc. 30— Contessa Giacinta 
Brazzà sc. 30 — Domine adjuva me = Un ag- 
gregato a tutto Decembre 1863 bai. 25— Teresa 
De Angelis Rossi id. bai. 75 — Filippo Ceccarelli 
id. sc. 1 — Alessandro Ricci id bai. 50—Pater 
iguosce illis quia nesciunt quid faciunt = Un ag- 
gregato a tutto Decembre se. 1 — Excita Domine 
potentiam tuam ct veni id. bai — Fatale è 
Roma: tremate |!! = id. bai. — Viva Pio IX 
Pontefice è Rè = id. bai. 25 -— In Te Dominc 
speravi non confundar in aeternum = id. bai. 25 
— Luisa Gentili id. bai. 25 — Luigi Bedini pel 
trionfo della S. Chiesa e dello Siato id. sc. 1— 
Augusto Simonelti id. bai. 50 —Portae inferi nun 
praevalebunt = Un aggregato a tutto Decembre 
sc. 2 50— Gioacebino Barettini id.bai. 25 — Giu- 
seppe Leodori, aggregato, a tutto il 15 Decembre 
1863 bai. 30—D. Alessandro Colonna, aggregato, 
a tutto Decembre 1863 bai. 60 — D. Benedetto 
Costaotini id. sc. 3 40—Autonio Rubini id. sc. 3 
— Lorenzo Peirano id. sc. 1 80—Collegio Pam. 
phili idem bai. 20— Giuseppe Azzurri, aggregato, 
per Novembre e Decembre bai. 60 — Alessandro | 
Azzurri id. bai. 20 — Canonico D. Giovanni Or- 
landi id. bai. 20 — Carolina Giuliani id. bai. 10 
— Margarita Magni, aggregata, per Decembre bai. 
20 —G. P. id. bai. 30 — D. Stefano Antonelli 
Vicario Curato perpetuo Lateranense, aggregato , 


retti id. bai. 10 —Costanza Marcelli id. bai. 10 
— M. F. L. id. sc. 1— Vincenzo Tarnassi idem 
bai. 50 — La Superiora e Religiose ospedaliere 
residenti a S. Giovanni in Laterano, offrono per 
Novembre e Decembre sc. 2— All'ottimo dei Pa- 
dri, al più legittimo dei Sovrani un figlio devoto 
e suddito fedele offre sc. 2—Il Professore Vin- 
cenzi offre per la sesta volta sc. 1 — Per Obolo 
di S. Pietro sc. 1—D. Giovanni Tosi Piacentino 
bai. 20—Sacerdote F. S. bai. 20—Vari aggregati 


bai. 10—Un fedele impiegato Perugino, azyre 
to, per Decembre se. 1—Contessa Edvige Card 
aggregata, per Decembre sc. 1—Teresi Granjac- | 
quet, aggregata, per tutto l'anno 1863 sc. 6 — | 
D. Andrea Carones, aggregato, da Ottobre a tutto | 
Decembre bai. 15—Aona de Fabron, ag 
per Decembre bai. 5--Una vedova id. b 
Un fedele suddito al Pontefice Rè, aggregato, da | 
Marzo a tutto Decombre se. 3-Reverendo Parro- 
co di S. Caterina della Rota D. Giuseppe Spara— 
gana, aggregato, per Decembre se. 1 — Pietro 
Balzani id. se. 1 — Canonico D. Francesco Ilia- | 


cerdote Pi 
| 


bre bai. 18— Conte Ferdinando Dandini de Silva 

5— Il medesimo come aggregato sc, 1 —Sa. 
© Paolo Incelli il. bai. 10 — Sicor_ 
co Caimomico Fabbiani di citta della 
bai. 10 —Giaciuto Carboni idem bi 1) 
—Uuigi della Vecchia di Ocvieto id. bui. 2) _ 


Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bui. 3 — Fran- 
cesco Ceccarelli id. hai. 30 — Maria Coccaroli; 
idem bai. 19 —N eni Pietroletti id bri 5 - È 


L. NON. id. bai. 5— Stefano Damij, agsregato, 
per un quadrimestre di Miggio a tutto Agosto 
bai. 80—Eugenia Damaj idem bai. 20 — Midi 
lena Damaj ide v bai. 20 — Costanza Cervini id 
bu. 20 —Archiconfratermti del Santissimo) Nom» 
Maria per le mani di Monsgior Pietro Gra- 
a Priore per il secondo trimestre de'l' anno 


1863 se, 3—-Stefino Dumoij, aseresato. per Sic È 


minati id. bai. 50 — D. Luigi Balzani id. bai. L per Ottobre 
—Fratelli Balzani id. bai. 5 Fratelli Sciolette | bui. 5—- Eu 
id. bai. 5 — Fratelli Cagiati id. bai. 5— Andrea \g Damaj id. bai. 5 — Costanza Cervini idem 


Mirabelli idem bai. 10 —Sorelle Gismondi idem | 
bai, 10 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 5 — D. | 
Agostino Kofler id. bai. 5—D. Nicola Lattanzi id. | 
bai. 5—Girolamo Poggiali id. bai. 5 — Giuseppe | 
Farina id. bai. 2—Raffaele Battistini id. bai.1 — 
Sorelle Battistini id. bai. 4 — Antonio, Tullio , 
Torquato, Ferero, Giulio Dini, aggregati, a tutto 
Decembre sc. 1 80—D. Francesco Giustiniani id. 
bai. 20 — Venerabile Monastero di San Lorenzo 
Pane e Perna, aggregato, id. sc. 1 50—Detto delle | 
Torchine id. se. 1 — C. C. idem bai. 10 —S.M. 
idem bai. 2 & V. M. bai. 27 Annunziata Carafa 
id. bai. 10 — D. Luigi Canonico Sbordoni idem 
bai. 20 — D. Giuseppe Marguiti id. bai. 10 — 
Maddalena Marsutti, id. bai. 5 — Famiglia Sbor- 
doni id. bai. 20 — Pietro e Giuseppe Sbordoni 
id. bai. 10 — Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 | 
— Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. se. 1—Due 
Ungheresi devoti alla S. Sede dalla Diocesi di 
cinque Chiese offrono al S. Padre sc.5— Il Sa- 
cerdote D. Pietro Mori domanda la S. Benedi- 
zioue, aggregato, per Decembre offre bai. 10 -— 
Filippo Massaruti aggregato , da Ottobre a tutto 
Decembre bai. 70. — Domenico Colacchi, ag- 
gregato , da Giugno a tutto Decembre baioc- 
chi 70 — Pietro Ces'elli , aggregato , per De- 
cembre bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 | 
Luisa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. bai. 5 — 
Andrea Busiri, aggregato , per Novembre e De-| 
cembre bai.20—Bianca Busiri id. bai. 20 — Te- 
resa Busiri id. bai. 20 — Giulio Busiri idem 
bai. 20—Matilde Busiri id. bai. 20 — AnnaBu- 
siri id, bai. 20 — Luisa Busiri id. bai. 20 — 
Francesco Busiri idem bai. 10 — Gustavo Pi 
coli idem bai. 10—Giuseppe Pericoli id. ba 
Pietro Cianelli id. bai. 10 -- Camillo Cianelli 
id. bai. 10 — Gioacchino Pediconi id. bai. 20— 
Gaetano Oddi id. bai. 20 — Giuseppe Farineiti 
id. bai. 20 -- Vincenzo Farinetti idem bai. 20— 
Camillo Barluzzi id. bai. 20 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 20 —Filippo Porena id. bai. 10 — Salva- 
tore Devoti id. bai.50 — Arcangelo Folchi idem 
bai. 40 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 40 — 
Giuseppe Folchi idem bai. 20 — Stanislao Folchi 
id. bai. 20 — Saverio Folchi id. bai. 20 — Gel- 
trude Firenze id. bai. 20 — Baronessa Luisa Cap- 
pelletti idem bai. 60 —Barone Filippo Cappelletti 
id. bai. 40 — Cav. Benedetto Cappelletti idem 
bai. 40—Maria Bellingozzi id. bai. 10 — Maria 
Massimi idem bai. 10 — Enrica Massimi idem 
bai. 10—Cecilia dell' Armi id. bai. 10 — Fran- 
cesca Massim bai. 10 — Rosa Pasquali idem 
bai. 10 —Eustachia Tomasi id. bai. 30 — Fran- 
cesco Spada id. bai. 20 —Piccola è l' offérta ma 


bai. 5 — Stefano Damaj, azgrezato , per Noven- 
bre e De bre bai. 40 —Maddalena Damaj ile 
bai. 10 — sena Damaj id. bai. 10 — Co- 


stanza Cervini idem bai. 10 — Monsiznor Pietro 
Gramiccia per l'Archiconfrateruita del Santissimo 
Nome di Maria per il terzo trimestre dell’anno 
1863 se. 3—L'Avvocato Pietro Ulpiani e fratello 
Canonico D Zenone, aggregati, per Otobre e Ny- 
vembre offrono al Santo Padre se. 10—Benedite 
o Sommo Gerarca il fedelissimo suddito Giovanui 
Scatena che prostrat> al bacio del S. Piede offre 
se. 2 50—Andrea Mazzocchi, aggregato, per De- 
cembre bai. 20—Giuseppe Mazzocchi id. bai.20 — 


| Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzoe- 


chi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. bai.10 
—Anna Mazzocchi idem bai. 10 — Il Sacerdote 
D. Mattia Natili id. bai. 20 —- Michele Menghini 
id. bai. 5 — Maria Menghini id. UE 
da Guildo id. bai. 10—H sacerdote D. Giovena- 
le Pelami id. sc. 10 — Tamquam vas fizuli con- 
fringes cos (sal. 2) = offerta 38. di Annibale 
Garofoli, aggregato sc. 5—Pompro Canonico Ga- 
rofali id. sc. 1—Rev. P. Valeriano Santicchi, ag- 
gregato, per Decembre bai. 10— Fr. Valerio De 
Batista id. bai. 10—Rosr Rinaldi id. bai, 10 — 
Dionisio Mancini idem bai. 5--Antonio Colacec;hi 
id. bai. 5 — Luigi Alegiani id. bai. 5 — Luigi 
Segapeli id. bai. 5 — Giuseppe Generale Szyma- 
nowski mensili per Decembre facendo auguri al 
S. Padre per un buon anno e domandando lu S. 
Benedizione sc. 1—Per mezzo del sudetto Gene- 
rale Seymanowski il Conte Edoardo Grabowski 
Polacco augura al S. Padre un buon anno e do- 
mandando la Santa Benedizione per se e suoi 
compatrioti offre sc. 19—Ilem la Congregazione 
Polacca di S. Claudio mensili sc. 1— Gaetano Al- 
bonetti, aggregato, per Decembre bai. 5 —Fratelli 
Canestrelliid. bai. 00 — C. A. id. b — DI. 
N. id. b 
Domtne v 
bre bai. 5— Pietro 


one id. bai. 5 — Giusep- 
pe Petraglia id. b: 5 — Francesco Poggiali id. 
hai. 5—Rosa Pozz bai. 24 — Cesare Per- 
siani id. bai. 40 —Luigi Persiani id. bai. 5 — 
R. G. id. bai. 10 — L. S.id. bai. 10 — Vin 
cenzo Scaccia id. bai. 10 — Temistocle Sebregot- 
di id. bai. 5 — Maddalena Tagliaferro id. bai 2} 
— Pietro Traversi id. bai. 5— Andrea Tooti id 
bai. 5—Annamaria Vagouzzi idem bai. 10 — F 
V. id. bai. 5 — Rosa Massaruti id. bai. 10 — 
Achille Seni id. bai. 10 — (Cleto Bcuvignati id. 
| bai. 10 — Augusto DeCupis id. bai. 5—Gaspare 


ò — Fedeller id. bai. 5 — Expecta | 
liter age = Un aggregato per Decem- |} 


DeRomanis id. bai. 5 — Vincenzo Marini idem | 


bai. 5—Giuseppe Marotti i.l. bai. 5—Luigi Maria 


grande è il core di chi la fà = Un aggregato, per 
Novembre e Decembre bai. 10 — Dio vi renda 
felice e tranquillo Padre Santo e con voi tutti i 


Persiani id. bai. 5—Filippo Persiani id. bai. 5 — 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8, d0°Un trimest, sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


L'Euio c Rino signor Cardinale Mattei, Vescovo 
di Ostia e Velletri, nella sua iità di Decano del 
Sacro Collegio, si è recato questa mattina a restituire 
la visita a S. E. il signor Conte Eugenio de Sartiges, 
Ambasciatore di Sua Maestà l'Imperatore dei Fran- 
cesi presso Ja Santa Sede. L’Etno Porporato veniva ac- 
compagnato dagl'Illimi e Ri Monsignor Belgrado , 
Patriarca di Autiochia, Vicario dell’Emnza Sua nella 
Basilica Vaticena; Monsignor Latoni , Canonico del- 
l'Arcibasilica Lateranease; e Monsignor Prosperi-Buzi, 
Canenico della Basilica Liberiana. 

In questa visita sonosi adempiute tutte le for- 


malità prescritte dal relativo cerimoniale; e nella ca- i 


mera del Trono, dopo scambiatesi fra l'Emo Decano 
ed il signor Ambasciatore quelle espressioni , che a 
ciascuno dei due Personaggi erano dettate dall'alta 
rappresentanza di cui sono rivestiti, si è fatta la pre- 
sentazione delle persone di seguito e della propria 
corte. 

Dopo ciò l’Emo e Rio signor Cardinale, la- 
sciato il palazzo della I. Ambasciata con le formalità 
di uso, si è ricondotto alla propria residenza. 


ha 

Monsignor Giambattista Malou, Vescovo di Bruges 
nel Belgio, addì 23 di questo mese passò in quella città 
agli eterni riposi. Luoga e penosa malattia sostenne 
con rassegnazione cristiana questo Prelato illustre, che 
fino agli ultimi istanti occupossi con zelo degli affa- 
ri della Diocesi. Egli era nato ad Ypres, addì 30 
giugno 1809, e dalla Santità” Di Nostro SicNORE 
venne preconizzato alla detta sede nel Concistoro se- 
greto degli 11 dicembre /1848. La sua educazione 
scientifico-ecclesiastica avevala ricevuta in Roma, e 
lascia più opere che rendono testimonianza al valore 
del suo ingegno e della sua dottrina. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia del 26 ha il 
seguente articolo : 

Il governo austriaco e il governo sardo sono stati 
egualmente taceiati d'avere intenzioni ostili l’uno ver- 
so l’altro, e di prepararsi alla guerra per l'imminente 
primavera. Entrambi i governi hanno formalmente 
smentito quella taccia, e la officiosa Corrispondenza 
generale di Vienna |° lar smentita nel N. 53 del 4 
marzo , dichiarando solennemente , senza inutili van- 
terie, che il governo austriaco non ha il menomo pen- 
siero d’ operare aggressivamente in Italia, ma che per 
altro è in grado di respingere , colla forza delle ar- 
mi, ogoi aggressione ed ogni tentativo , che potesse 
farsi contro di lei nelle sue provincie italiane. Questo 
linguaggio semplice e schietto, è quello del forte, che 
sa, senza insolenza, sostenere i proprii diritti contro 
ogoi ingiusta aggressione. Anche il:governo sardo ha 
voluto smentire l'accusa, ma senza quella temperanza 
di modi e di forme, ch'è propria del vero uomo di 
Stato. Il sig. Visconti-Venosta , ministro degli affari 
esterni a Torino, ha diretto, in data ‘del 2 marzo, un 
dispaccio agli agenti diplomatici sardi, presso le Corti 
di Londra, di Berlino; di Pietroburgo e di Costapti- 
nopoli, ed una breve analisi di quel documento può 
darci un’ idea del tatto diplomatico del ministro. In 
quel dispaccio il ministro niega ricisamente , che il 
governo sardo sia d'accordo col partito d’ azione per 
assalire il Veneto; confessa, che in Italia esiste un 
partito propenso a pazze imprese, e che vorrebbe su- 
scitare una rivoluzione ; essere una menzogna il vanto 


Giovedì 31 Marzo & ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


del Comitato unitario, che il governo di Torino sia 


|| d'accordo colla rivoluzionè a' danni dell’ Austria; an- 


zi essere questa une privftella debolezza di quel 
partito, il quale , sapendo benissimo d' essere troppo 
meschino per se, si fa bello d’una ipotetica alleanza 
col governo. Aggiunge poi : guardarsi bene il gover- 
no dal prestare appoggio a progetti, che ridondereb- 
bero a rovina di chi volesse imprenderne l’esecuzio- 
ne; avere anzi consigliato i veneziani a non prender 
parte ad imprese arrischiate e compromettenti, e con- 
chiude il dispaccio colla solenne dichiarazione : « che 
« l’Italia non turberà avventatamente la quiete dell’Eu- 
«ropa, e si gioverà della pace per dar ordine a’suoi 
« affari interni, e per organizzare il suo esercito; non 
« avere nessuna idea di aggredire, e nessun pericolo 
« minacciare l'Europa da parte sua ». — Fin qui il 
sig. ministro non aveva perduto l’ appiombo, le assi- 
curazioni sono palmari e solenni ; ma per disgrazia 
il signor Visconti ha incastrato nel suo dispaccio un 
tratto di quella iattanza, che guasta ogni bella e buo- 
na cosa, e ch'è tutta propria della gente nuova , a 
cui manca la sobrietà. Gl’ incaricati sardi debbono 
assicurare, in nome del sig. Visconti-Venosta , i go- 
verni di Londra, di Parigi, di Berlino, di Pietrobur- 
go e di Costantinopoli , essere cosa certissima , « che 
« la questione veneziana dovrà essere presto o tardi ri- 
« solta, o in via diamichevole componimento o in se- 
« guito alla decisione delle armi, e che il governo di 
« Vittorio Emanuele null: ammetterà al momento op- 
« portuno per giungere a questa soluzione, sia con al- 
« tri alleati, sia da solo; ma che quando il momen- 
« to saràgiuoto, agirà francamente e lealmente in mo- 
« do degno dell’Italia ». Il mivistro , di sotto a que- 
sto branello del suo dispaccio ha tradito il suo debole 
La sua quiete è foriera di tempesta, e l’Austria dee ben 
guardarsi. Dunque la Regina d' Inghilterra, Napoleo- 
ne III, il re di Prussia, Alessandro II di Russia e il 
Sultano di Costantinopoli sono avvertiti, che il governo 
di Piemonte non turberà la pace dell’ Europa, sino a 
tanto che non sarà di sua convenienza il turbarla, e che 
se l’ Austria non gli darà Venezia colle buone, dovrà 
dargliela per forza, perchè il Piemonte farà ciò che 
ora non crede opportuno di fare, la guerra ! 

Non sappiamo cosa risponderauno i cinque so- 
vrani, che tutti ora sono o in buone relazioni o stret- 
tamente collegati coll’ Austria, ma per lo meno, a 
nostro giudizio, tutti faranno conoscere una certa sor- 
presa all’ingenuità dell’uomo nuovo , e gli perdone- 
ranno, per la buona intenzione, la sua idea tutta nuo- 
va dei diritti e dei doveri internazionali tra gli Stati 
in tempo di piena pace. È 

Dopo ciò , a noi sembra, che se i debiti e le 
imposte sono in progresso nella nuova Italia, non lo 
è punto la nuova diplomazia: la vecchia diplomazia 
sarda, che meritava tutto il rispetto, non minacciava 
se non quando doveva e Poteva ; la muova , invece , 
minaccia per ostentazione, per vanità , per abitudine 
e per forza, senza avere il potere di eseguire la mi- 
naccia da sè, e fors'anche senza avere il volere de- 
ciso di minacciare. Essa dice di non temere la rivo- 
luzione, ma è costretta a lusingarla e carezzarla con 
vane promesse. Tale è il destino del nuovo Stato ita- 
liano, e tale è il tatto politico de’ suoi mipistri ! 


— L’ Osservatore Triestino reca in data di Trie- 
ste, 25: 

L' arciduca Ferdinando Massimiliano e l’arcidu- 
chessa Carlotta giupsero questa mattina da Vienna, 
con treno celere separato della ferrovia, e smontaro- 
no al castello di Miramar. * 

AI loro seguito giunse pure Ja deputazione mes- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n°444» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* deltrasmittente. 


sicana , che era attesa alla stazione da 10 equipaggi 
che la condussero all’ Hotel de la Ville. La deputa- 
zione sì compone dei signori Gutieree-d'Estrade, Ve- 
lasquez de Leon, d’Aguilar, generale Woll, Hidelgo, 
Suarez de Peredo, de Lauda, d'Escandon, e del se- 
gretario Iglesias. Nel seguito di questa deputazione 
trovansi oltre a 20 personaggi, fra i quali nominere- 
mo i signori Arrangois, Diaz, Guerra, Gonzalis, Mur- 
phy, Negrete, Fernando di Gutierez, Mora y Osta, 
Armeno y Ruiz, Shery, Martinez del Ohio, Montes 
de Oca, Irney, Mier ed altri. 

Giunsero pure col medesimo treno il conte e la 
contessa Zichy, il conte Fersy Zichy ed il conte 
Bella Hadik. 

— Leggiamo nell’Abendpost: 

« Il Governo nazionale di Varsavia cominciò a 
dare nuovi segui di vita, dopo lungo silenzio. Com- 
parve, iu data 18 corrente, un proclama « del Go- 
verno nazionale all'Europa », il quale è diretto prin- 
cipalmente contro il Governo austriaco e contro lo 
stato d'assedio dichiarato in Gallizia. Il Governo na- 
zionale « non vega che lo scopo della rivoluzione è 
il ristabilimento della Polonia nei confini del 1772»; 
ma nov ammette in alcun modo l'intenzione di otte- 
nere lo scopo, nella parte austriaca della Polonia, 
colla forza delle armi. Esso spera anzi che gli avve- 
nimenti d'Europa condurrebbero da sè a tale risul- 
tato. 

« Il Governo austriaco, è detto in quel procla- 
ma, malgrado i! suo comune procedere in sul prin- 
cipio colle Potenze occidentali, pose sempre tutti i 
possibili impedimenti all’ insurrezione, e arrestò e 
punì tutti quelli, ch'emigravano pel Regno di Polo- 
nia. Ova avere l’Austria gittata la maschera col di- 
chiavare lo stato d’assedio in Gallizia ; il quale stato 
però avrebbe avuto luogo de facto già da lungo tem- 
po. All’espressione del Governo austriaco, che gli av- 
venimenti della Gallizia sono divenuti insopportabili 
per un Governo legittimo nel suo proprio territorio, 
sarebbe da contrapporsi « che |’ Austria non può 
chiamare a buon diritto la Gallizia come cosa sua 
propria »; essere ripristinata senza dubbio la Santa 
Alleanza, e non vederlo coloro soltanto, che non lo 
vogliono yedere. E in tal senso si continua.... Quanto 
alla Russia, non mancano in tale documento le solite 
lagnanze iutorno alle barbarie e ai soprusi del potere. 
In quanto al nuovo editto sui contadini, vi è detto 
che la divisa del Governo russo sia puramente so- 
cialista. In tale rapporto, i Berg, gli Annenkoff e i 
Murawieff portano il vessillo del loro defunto signo- 
re e maestro Nicolò I. Anche la Prussia viene attac- 
cata in quel documento rivoluzionario, in modo vio- 
lento, 

« Le deplorabili misure, che si dovettero preu- 
dere in Gallizia, non possono se non trovare sempre 
maggior fondamento e giustificazione in manifestazio- 
ni del Governo nazionale, come la presente. Del re- 
sto, tali opinioni erano già note da lungo tempo al 
Governo austriaco. » 


—e404-030r0 


L’ Imperatore Napoleone ha chiamato presso di 
sè, come ufficiale d’ ordinanza, un capitano del ge 
nio. È la prima volta che S. M. sceglie per simili 
fuozioni un ufficiale di quest'arma. 

— Il Débats dice che il comitato franco-polacco 
è stato informato che il governo non autorizzava più 
oltre le conferenze letterarie della sala .Barthélemy a 
profitto dei feriti polacchi. 

— Il duca di Sassonia Coburgo Gotha ha por- 
tato con sè sì buone memorie del suo rircente viag- 


gio a Parigi, che il sig. Koenigswarter, suo incari- 
cato d'affari, vien elevato al grado di ministro. 

Così cadono, dice la Patrte, tutte le voci erro- 
nee che i giornali tedeschi avevano fatto correre sul 
resultato del soggiorno di S. A. a Parigi. 

— Si scrive da Cherbourg, il 24, alla France che 
i lavori delle navi corazzate sono condotti con gran- 
dissima attività. Si crede che l'Invincibile e la Cou- 
ronne potranno essere in rada verso i primi giorni 
della prossima settimana e fare immediatamente i 
loro esperimenti, Il Solferino uscirà dal bacino ver- 
so la metà del mese di aprile. Nulla è ancora de- 
ciso per l’organamento della divisione corazzata. Non 
si conosce di quali elementi sarà composta. 

— A Nantes fu varata per conto dello Stato la 
batteria galleggiante l'Ostinata. 


——e-404-M6-4-00-0—- 

La condotta del sig. Stansfeld, l'amico di Maz- 
zini, non solamente nella Camera dei Comuni, ma 
anche altrove ha sollevato una energica riprovazione 
Tu un meeting recentemente tenutosi , parecchi ora- 
tori hanno stigmatizzato i sentimenti del lord civile 
dell’ammiragliato e dichiarato, in mezzo agli unani- 
mi applausi dell'assemblea, che la sua permanenza 
al potere era un vero scandalo. 

— A Londra, una deputazione di membri della 
Società per l’abolizione della schiavitù presentò al 
ministro brasiliano un indirizzo per |’ imperatore del 
Brasile, invitandolo ad abolire la schiavitù. 

— Il Times nel suo articolo City, afferma che 
il sig. Glyn fu nominato agente a Londra dell’ impe- 
ratore del Messico. 

Il prospetto dell’ imprestito comparirà tra qual- 
che giorno, ma questo imprestito dovrà essere ritira- 
to dal mercato di Londra, se i detentori inglesi d'an- 
tichi titoli messicani non ottenessero condizioni più 
soddisfacenti di quelle dell'accomodamento proposto. 

— Il principe Giovanni di Glucksbourg, fratello 
del re di Danimarca, lasciò Londra per ritornare a 
Copenaghen. 

— I signori Richardson e Taylor scrivono al 
Morning-Post per dire che Garibaldi arriverà a Sout- 
hampton il 3 aprile, che passerà 10 0 12 giorni al- 
l’isola di Wight, e che probabilmente giungerà a 
Londra il 16. 

het 


Si legge nella Gazzetta della Croce di Berlino, 
del 23: 

Sua Maestà ricevette ieri, in occasione dell’ an- 
niversario della sua nascita, le felicitozioni degli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra. Inoltre il re ri- 
cevette dalle mani d’una deputazione delle associa- 
zioni conservatrici e patriotiche di tutta la monar- 
chia, un indirizzo coperto da quasi 100 mila firme, 
Il re rispose quanto segue alla deputazione : 

« Vi ringrazio, o signori, per la vostra allocu- 
zione e pel vostro caldo e patriotico indirizzo. Tutto 
ciò che voi avete detto, è vero ; esso parte dal cuore 
c va al cuore. È; 

€ Tutto si è fatto ad arte per traviare il popo- 
lo e impormi il più grave sacrifizio che si possa im- 
porre ad un principe, e per togliermi l’amore e la 
confidenza del mio popolo, mentre i miei sforzi con- 
sistevano a fondare e ad assicurare la sua prosperi- 
tà. Ma io so del pari essere sopravvenuto un fortu- 
nato cambiamento, e che si sono conseguiti risultati 
che in parte sono a voi dovuti. Ciò prova Ja grande 
simpatia per l’armata che si è mostrata degna dei 
suoi antenati, e i sacrifizi che si sono fatti tanto ge- 
nerosamente per essa in tutte le classi della popola- 
zione. Temo nullameno che questo cambiamento non 
sia prodotto che dalle vittorie del mio popolo in ar- 
mi che, io lo spero, si rinnoveranno ancora. 

« La ragione si è che il partito il quale iotor- 
bida il popolo, nox vuole per verun modo le vittorie 
dell’armata che raffermano la sicurezza dello Stato e 
del trono, e non è impossibile pure che quando ciò 
sarà passato, noi ci ritroveremo in tempi somiglianti 
a quelli che conosciamo da due anni. Allora il vo- 
stro còmpito sarà del pari di essere fermamente uniti 
quanto oggi lo siete davanti a me. Spero pertanto che 
verrà ancora un giorno nel quale saremo tutti uniti, 
e allora noi vedremo chi oserà cimentarsi colla Prus= 
sia Anche: una volta, o signori, vi ringrazio. -» 

— Da avviso ‘ufficiale, affisso il 14 corrente a 


Stettino, fa conoscere che le bocche dell’ Oder, la 
Pecne, la Swine e la Diewnow sono libere di ghiac- 
cio e che la navigazione è riaperta in quelle acque. 

— Il 21 mori il presidente de'ministri del gran- 
ducato di Nassau, barone Von Sayn-Wittgenstein- 
Berlebourg. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Un dispaccio officiale di Copenaga , 23 marzo, 
reca: 

Nulla di nuovo nel Sundewitt. Il re, il ministro 
della guerra e il generale supremo ispezionarono ia 
quel giorno la posizione delle truppe. 

Il comandante di Fredericia anvunzia che gli al- 
leati si ritirarono martedì dalle posizioni, da cui can- 
noneggiavauo la piazza. 

Un'ordinanza del mipistero della marina del 22 
marzo dichiara l'isola di Fehmarn in istato di blocco. 

La corte d'appello danese per lo Schleswig è 
trasferita a Copenaga. 

— Secotdo la Patrie, il re di Danimarca avreb- 
be ricusato con lettera cortese l'offerta fattagli da 
molti Irlandesi di formare in Irlanda un corpo di vo- 
lontari per servigli da guardia del corpo. 

— Leggiamo nella Presse: 

Dai rapporti sulle forze delle parti belligeranti , 
come pure dalla loro distribuzione, si può in qualche 
modo dedurre la durata dell'attuale guerra; e giudi- 
care della forza di resistenza della Danimarca. Dinan- 
zi a Duppel, trovansi 40000 prussiani, contro 25000 
danesi, di cui 23000 soldati di terra, e 2000 di trup- 
pa di mare; dinanzi a Fridericia, difesa da 6000 
soldati danesi di terra e 2000 marinai delle navi, 
trovansi 16000 fra Austriaci e Prussiani; e nell'Jut- 
land settentrionale, 8000 alleati stanno contro a 3000 
Dauesi. Le altre forze austro-prussiane sono divise 
in varie guarnigioni, e per la difesa delle coste, nel 
vasto teatro della guerra, dall’Elba fino a Konigsau, 
e non possono essere calcolate nell'esercito d' opera- 
zione. 

+——-0-00-4-464-080— — 

Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino, da Atene 19 marzo: 

« Non appena era finita l’ ultima crisi ministe- 
riale, che già questa settimana avemmo un cambia- 
mento di Ministero. Da una parte , la ribellione del 
reggimento di linea n. 9 a Missolungi, e |’ insubor- 
divazione delle tre compagnie di linca, le quali ricu- 
sarono d'andare a sottomettere il reggimento ribella- 
to, dall'altra , la perdita della maggioranza nell’ As- 
semblea, indussero il sig. Bulgaris e tutto il suo Mi- 
nistero, a porgere a S. M. la dimissione; e merco- 
ledì sera, il vecchio ammiraglio Canaris fu incaricato 
dal re di formare un nuovo ministero. L’ opposizione 
era già da tempo pronta, e perciò il nuovo Ministero 
si formò, con non troppa difficoltà, così : Presidente 
e ministro della marina, l'ammiraglio Canaris : finan- 
ze, Cristidis; interno, Zaimis; esteri, F. Deligianvi; 
giustizia, e provvisoriamente anche del culto, Cumun- 
duros. La scelta è buòna, e se la concordia regnerà 
fra i nuevi ministri, generalmente si crede che il Mi- 
nistero avrà lunga vita. Giovedì sera, alle ore 7, i 
ministri presentarono il solito giuramento nella sala 
del trono. 

« Dopo l’ultima crisi ministeriale, la caduta di 
Bulgaris era certa ; anzi lunedì di questa settimana, 
gli animi dei cittadini della capitale erano inquietati 
da alcune voci, sparse forse appositamente, che Bul- 
garis volesse tentare di sostenersi per mezzo di un 
colpo di Stato, e, per tre o quattro notti, il militare 
era sotto le armi, e la guardia nazionale era invi- 
tata ad esser pronta ad ogni evento. Le strade erano 
deserte, e non si udiva che il passo delle pattuglie. 
Fortunatamente però, nulla successe, e Bulgaris, ve- 
dendo l'impossibilità di mantenere più a lungo le 
redini del governo, le cedette a Canaris. Canaris non 
è uomo politico: è solamente la bandiera , sotto la 
quale si sono messi i capi del partito della mon- 

« Dal colonnello Coroneos ; uffiziale istruito e 
coraggiosissimo, si spera molto, e nel suo discorso , 
che fece ier | altro agli uffiziali nel Ministero della 
guerra, disse, che il: passato dev’ essere dimenticato 
(intendendo i luttuosi avvenimenti di giugno scorso), 
e che la patria attende dagli viffiziali superiori , di 


veder ritornare la disciplina nell’armata, e la fratel 
lanza fra' diversi partiti. 

« Lunedì venturo principiano di nuovo le lezioni 
all'Università, avendo gli studeoti deciso di riconci- 
liarsi. Il ministro dell’ istrazione pubblica, però , ha 
proclamato, che se si ripetessero i disordini , sarebbe 
costretto a chiudere l’ Università fino al settembre, 

« Her l'altro, morì uno dei pochi veterani , che 
rimangono ancora della guerra dell' indipendenza , il 
maggiore in pensione Caramicho, nell’ età di 108 anni* 
Il defunto, dal 1829 io poi, non prese parte al ser- 
Vizio attivo, e si dilettava a sentire le lezioni del- 
1’ Università. 

« Coll’ ultimo piroscafo del Lloyd austriaco, ar- 
rivò da Trieste il segretario del re Ottone, signor 
Wening , onde preudere la corrispondeuza privata 
dell’ esautorato Monarca. Presentemente si trovano in 
Atene moltissimi forestieri, per la maggior parte in- 
glesi. 

« I lavori della ferrovia progrediscono lentamen- 
te assai; per qual motivo non si sa ». 


—— cette 


Aonunziammo che il governo portoghese intimi 
di allontanarsi a una fregata austriaca eutratata nel 
Tago con un bastimento danese catturato. Ora ha 
fatto sapere all'ambasciatore d'Austria a Lisbona che 
le leggi portoghesi non permettouo a un bastimento 
straniero di entrare nel porto con la presa. 

Il Portogallo e la Svezia si riserbarono il dirit- 
to di vietare l'ingresso de’ loro porti ai bastimenti 
che rimorchiano prese, facendo eccezione pei casi di 
Cattivo tempo, di avarie o d'inseguimento da parte 
del nemico. 

— etto 

Si legge nella Gazzetta di Breslavia: 

Tutto lo stato maggiore russo lusciò Varsavia 
e si diresse verso il campo di Kalisch. Il generale 
Berg è pure aspettato al campo. 

In Posnania, presso Inowroclaw , un numeroso 
corpo d: volontari che volevano penetrare nel regno 
di Polonia, fu incontrato dalle truppe prussiane. Cin- 
quanta uomini furono fatti prigionieri; il resto riuscì 
a passare la frontiera. 

— La Corr. Havas ha da Dresda 25 marzo: 

Notizie della Polonia del 21 dicono che erano 
apparsi nuovi corpi formati pelle vicinanze di Kolno 
e nella foresta d’Ostrolenka (palatinato di Augustovo), 
sotto il comando di Koziobrodsk. La avanguardia @ 
comandata da Wolski e Obuchowiez. La guardia di 
frontiera e |’ infanteria russa, attaccate dagl’ insorti, 
si ritirarono. 


0404-03-44 

Un dispaccio di Madrid del 23 corrente reca che 
il progetto che abolisce la riforma del 1857 concer- 
nente il Senato è stato votato da 90 voti contro 7. 

— L' Epoca dice che il ministro delle finanze 
ebbe una conferenza con capitalisti stravieri per trat- 
tare di anticipazioni notabili al Tesoro. 

— Il governo spagnuolo notificò alle potenze 
europee che tutte le coste di s. Domingo furon po- 
ste in stato di blocco. 


— 0406-864080 


Prima della partenza del re per la Norvegia, i 
soldati della guardia e dei reggimeuti stazionati nella 
Vestrogothia, nella provincia di Vermland e della 
Scania, sono stati avvertiti di tenersi pronti a met- 
tersi in campagna quattro giorni dopo che ne aves- 
sero ricevuto l'ordine. 

Quest'ordine è atteso colla più viva impazienza 
dagli uffiziali e dai soldati. Tutti ardono del deside- 


rio di misurarsi coi tedeschi. Questi reggimenti for- 


mano un totale di 15,000 uomini. 

Il governo ha pure chiamato sotto le armi 5000 
norvegesi. 

Le fregate a vapore Kon-Sverro e St. Olaf sono 
state armate in tutta fretta e dovono prendere il lar- 
go immediatamente. 

Aliri uffiziali dell'esercito svedese domandarono 
e ottennero di servire in Danimarca. 


— 0104-00 
Secondo la Gazzetta militare, l'effettivo dell’ar- 
mata federale svizzera al 1 gennaio del corrente anno 
era di 195,983 uomini, di cui 85,601 di contingeo- 
te attivo (16,000 circa più dello stato prescritto) 
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45,525 (11,000 circa più del prescritto) nella 
va, e 63,620 nella landwehr. 


SS — 

Leggesi nell’Osservatore Triestino: « Ci perven- 
nero notizie da Costantinopoli del 19. Il J. de Const. 
pubblica le due lettere visiriali al principe Cuza: una 
delle quali, in data del 2 gennaio , si riferisce alla 
questione de'conventi dedicati; e l'altra, dell’11 gen- 
naio, riguarda gli armamenti de’ Principati. Esse so- 
no già ‘note. 

« Mustafà pascià , presidente del Consiglio del- 
lArsenale di Costantinopoli e già ufiziale nella ma- 
rina inglese, ha dato la sua dimissione. 

« Si annunzia che quanto prima arriverà nella 
capitale ottomana la moglie del vicerè d’ Egitto, co 
suoi figli e con seguito, . 

« A Costantinopoli si è costituito un fondo di 
soccorso pei soldati e marinai danesi ammalati e fe- 
riti. 

« Altri 6,000 emigrati circassi sono arrivati ad 
Anapa, per istabilirsi colà, e quel governatore si a- 
dopera alacremente a provvederli d’alloggio. 

« Il Lev. Herald riferisce che Hafuz pascià, 
ministro della marina d' Egitto, fu dimesso, e surro- 
gato da Abdul-Latif pascià, ora ispettore della mari- 
na, e direttore dell'Arsenale marittimo del vicerè ». 

—e404-0-3-00-0_ 

Il conte Zichy , plenipotenziario dell’ arciduca 
Massimiliano, ha conchiuso un prestito di 200 milioni 
colla casa Glyn, Mills e comp. di Londra. Si diceva 
che in seguito di questo prestito, un trattato era stato 
fatto colla Francia, la quale riceverebbe 60 milioni a 
conto di quanto le deve il Messico e il resto sareb- 
be pagato con delle obbligazioni a termine. Si diceva 
pure che l’armata francese sarebbe ritornata succes- 
sivamente in Fraucia, e che un terzo della medesima 
sarebbe ripatriato entro quest'aano. 

— Giornali dell’Avana recano notizie di Messico 
sino al 15 febbraro e della Vera Cruz sino al 20. 
Zacatecas non era ancora stata occupata dai francesi; 
i generali Douay e Castagny si trovavano alla distan- 
za di venti miglia da quella città ed aspettavano, per 
inoltrarsi, l’arrivo del generale Meija. I fautori di Jua- 
rez hanno riordinata la resistenza in parecchi punti. 
Un campo di due mila uomini che avevano formato 
nella valle di Santiago , è stato sorpreso e disperso 
il 4 febbraro dalle colonne francesi partite da Sala- 
manca. Ma, d'altro canto, si afferma che il generale 
juarista Uraga ha riunito un corpo di sei od otto mila 
uomini nei dintormi di Colima per tentare un assalto 
contro Guadalajara, dove il generale Bazuine ha la- 
sciata solamente una guarnigione di mille uomini sotto 
gli ordini del colonnello Garnier. Questa guarnigione 
aveva per ausiliari due mila messicani arruolati, di- 
cesi da Miramon. Juarez si trovava ancora a Sallillo. 
La notizia che Doblado ed Ortega abbiano sostituita 
la loro autorità alla sua è di nuovo smentita. 

— Una corrispondenza di Cadice del 19 marzo con- 
tiene le seguenti notizie di s. Domiogo, di Cuba e del 
Messico. 

Il corriere dell'Avana reca notizie di Santo Do- 
mingo dei 19 di febbraro, Il capitano generale Var- 
gas ebbe una congestione cerebrale, ma alla partenza 
del vapore stava meglio. Intanto il generale Gondarn 
aveva preso il comando. La goletta da guerra Africa, 
iu crociera sulle coste di S. Domiogo, prese due im- 
barcazioni che portavano sale e viveri pei ribelli. Nou 
v'ebbero fazioni importanti dopo la partenza dell'ul- 
timo vapore. Il generale Santana era nel Seibo se 
tutto questo distretto godeva perfetta tranquillità. È 
giunto a Gamara il battaglione dei cacciatori di Ca- 
dice. Le corrispondenze giunte a Cadice dicono che 
par di vedere il termine della violenta situazione per 
cui passò San Domiugo. Da quest’ultimo punto il va- 
pore Leon trasportò a Santiago di Cuba 150 malati e 
feriti. Nell'isole di Cuba e Portorico regnava perfella 
tranquillità. Si ricevettero notizie da Messico del 15 
di febbraro e da Vera Cruz dei 20. Nulla d’impor- 


tante. Le truppe franco-messicane continuavano a gua- | 


dagoar terreno, e le guerille di Juarez avevano toc- 
cato gravi perdite, ma Zacatecas non era ancora stato 


attaccato. 
— c4otiiate 
Son pervenute a Trieste col Trebisonda notizie 
di Bombay 29 e di Calcutta 20 febbraio. II vicerà 
delle Indie è indisposto. Le faccende di Cabul sono 
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Sempre in iscompiglio. L' Emir informò il Governo 
inglese che le tribù Judun sembrano in procinto di 
rinnovare le ostilità, Il colonnello Wilde riferisce che 
Mundi ( principale punto fortificato di Sittana) fu di- 
Strutto' coll’assistenza di parecchie tribù. 

L'Akund di Swat ordinò a tutto il suo popolo di 
armarsi, temendo un attacco degl’Inglesi per la pri- 
Mavera. A quanto narrasi, egli sta fortificando il passo 
di Mullakund. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—-° 00 


Nel tempo stesso in cui i giornali di Vieuna dan- 
no conto del dispaccio, superiormente accennato, che il 
signor Visconti-Venosta diresse agli agenti diplomatici 
sardi presso i governi di Londra, Berlino, Pietroburgo e 
Costantinopoli, allo scopo di esonerare il governo di To- 
rino da qualunque responsabilità nelle pazze imprese 
possibili del partito d'azione, e dichiarare che intenzione 
immutabile del governo stesso è di mautevere la pace, un 
altro documento d'indole ben diversa è accennato dai 
fogli di Torino come emanato testè dal ministro dell’ 
ioterno. Il quale con una circolare segreta diretta ai 
vari consigli comunali ordinò invece di accelerare i 
lavori preparatori per la mobilizzazione della guardia 
nazionale e di fare in modo, anche in via straordina- 
ria, perché questa possa nel più breve spazio di tem- 
po essere in pieno assetto di guerra. Questa circo- 
stanza di un ministro di Torino, il quale si fa pro- 
puguatore della pace , al tempo stesso che un altro 
ministro si adopera coi mezzi più arrischiati a pre- 
parare la guerra, non pare tuttavia ai fogli implicare 
anormalità o contradizione di sorta s imperocchè os- 
servano essi come il primo documento abbia per mi- 
ra d’ ingannare |’ opinione dell’ Europa circa i veri 
intendimenti e i progetti del governo di ‘Torino che 
sono rivelati nel secondo; lo che è nei principî e nelle 
massime fondamentali cui gelosamente sempre si at- 
tennero gli arbitri della rivoluzione italiana. 

Gli ostinati tentativi del gabinetto britannico per 
adunare la Danimarca, l’Austria, la Prussia e la Con- 
federazione germanica attorno ad un tappeto verde 
sono piuttosto argomento di dariosità pel giornalismo 
tedesco e francese che indizio di prossimo accordo. 
Oramai tutti si mostrano convinti essere impossibile 
Strappare dal gabinetto di Copenaghen un assentimeo- 
to che implicasse in qualche modo rinuozia ai diritti 
della Danimarca, o accogliesse per base dei negoziati 
da intavolarsi qualunque proposta che pregiudicasse 
in qualche maniera la questione. Nè men profondo è 
Îl sentimento pubblico in Germania, dove le parti 
possono essere divise intorno al modo di regolare il 
governo dei ducati, ma dove tutti si accordano nello 
stabilire la necessità di una separazione per lo meno 
amministrativa fra essi e la Danimarca. Chè anzi il 
linguaggio della stampa tedesca è ora quasi diremmo 
più fiero rimpetto all’ Inghilterra che rimpetto alla 
Danimarca; a questa si rimprovera la prolungata sua 
ostinazione , a quella una ingerenza soverchia nelle 
faccende germaniche senza assicurare a nessuna delle 
due parti contendenti un frutto qualsiasi nascente da 
siffatta mediazione. 

Tuttavia secondo la Gazzetta austriaca, ecco le 
basi sulle quali Austria e Prussia consentirebbero a 
negoziare. Le due grandi potenze tedesche non vo- 
gliouo fare della questione dinastica un conflitto in- 
solubile e che la sola spada possa troncare. Per la 
persona e la dinastia che deve regnare nei ducati, 
esse sono decise a cedere alle convenienze ed alle 
esigenze del restante dell'Europa, che desidera che la 
stessa famiglia regni nei ducati e nella Danimarca. 
Per contrario, esse non rimetteranno la spada nel fo- 
dero fino a tanto che il diritto dei ducati non sia 2 
questi reso e guarentito , che la nazionalità tedesca 
tion sia messa al sicuro da qualunque usurpazione, e 
che non sia divenuto impossibile di volgere contro 
l’Alemagoa le forze dei ducati tedeschi. Gli alleati si 
l'serveranno naturalmente d' essere indennizzati delle 
spese dell'occupazione dello Schleswig e dovranno es- 
sere soddisfatti prima che abbandonino completamen= 
te i ducati. 

Un altro incidente che, al dire dei fogli, potreb- 
be sconvolgere sempre più il mal sicuro edifizio cui 
l’Inghifterra si affalica cotanto a puntellare, è l’atteg- 
giamento che minaccia di assumere la Svezia e nel 
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quale da ogni parte si riconosce un aggravamento 
nello stato di cose attuale ed una maggiore compli- 
cazione. I giornali tedeschi specialmente non sanno 
dissimularlo ma essi osservano peraltro che un inter- 
vento della Svezia non farebbe che affrettare la solu- 
zione in senso anti-danese e si risolverebbe in fin dei 
conti piuttosto in danno che in vantaggio della Da- 
pimarca. Oltre a che questa immistione del gabinet- 
to di Stoccolma potrebbe a lungo andare riuscire a 
benefizio della Russia, la quale comprenderebbe age- 
volmente, al dire dei fogli citati , che le velleità di 
unione scandinava sarebbero la ragione efficiente di 
questi entusiasmi marziali. Ora la Russia non con- 
sentirebbe mai che la Svezia prendesse un predomi- 
nio qualsiasi nel Baltico; e ciò servirebbe ad esten- 
dere la guerra piuttostochè a restringerla e a porre 
in pericoli, più gravi di quelli che essa corre attual- 
mente, la pace europea. 

Alcupi giornali e corrispondenze di Parigi ave- 
vano fatto supporre che in seguito alle ultime ele- 
zioni della capitale potessero aver luogo mutamenti 
nel gabinetto francese e che il trionfo dei candidati 
della opposizione fosse per esercitare qualche in- 
fluenza sulla politica interna del governo. Ora di tutte 
queste dicerie nulla più rimane nella stampa ; ma si 
asserisce però che i signori Rohuer e Rouland ab- 
biano dichiarato nel Senato, a proposito di una peli- 
zione reclamante un.estendimento delle libertà pub- 
bliche, non essere da aspettarsi che il governo sia 
per accedere a questo volo, che sotto ogni rapporto 
è considerato irragionevole ed inopportuno. Di più si 
trovano nei giorvali più autorevoli di Parigi alcune 
allusioni assui trasparenti che costatano l’esistenza 
nelle regioni officiali di opiniovi assai diverse da quelle 
che consigliarono la petizione suddetta e che deter- 
miuarono le ultime elezioni parlamentari. La France, 
il Temps e la Presse per esempio fanso credere che 
il governo abbia intenzione d’interdire ai giornali la 
discussione de!le opinioni sostenute nella Camera le- 
gislativa e d'assimilare intieramente questa discus- 
sione al rendiconto indiretto prescritto dalle  costitu- 
zioni dell'impero. 


Sembra confermarsi in Inghilterra la voce che i 
tories stanno per uscire dalla loro attitudine passiva 
e che fino dalle prime sedute parlamentari tenteran- 
no di rovesciare il ministero Palmerston. Questa è 
almeno la versione data dallo Scorsman e riprodotta 
dal Globe. D'altro. lato una corrispondenza dell’Ztalie 
di Torino lascia sfuggirsi la confessione che « l’op- 
posizione parlamentare è alla vigilia di trionfare a 
Londra sul ministero attuale » ed aggiunge « clie il 
primo atto della nuova amministrazione sarà un più 
stretto ravvicinamento alla Francia ». Il Courrier du 
dimanche è anch'esso di parere che la lotta sia pros- 
sima, che una reazione conservatrice si è fatta in Iu- 
ghilterra, che i tories hanuo conquistato , da ciuque 
aoni a questa parte, molti fra i seggi parlamentari i 


quali appartenvero finora ai whigs, e che se il par= . 


tito conservatore non ha la maggioranza assoluta nelle 
Camere , è però assai vicino ad averla, Quanto ai 
vantaggi che la Francia potrebbe trarre da questo 
mutamento, il Courrier non divide le idee del cor- 
rispondente suddetto dell’ZtaZie, ed esclama: € Si in- 
gannerebbe di molto chi non vedesse nell'ultima cam- 
pagna del partito conservatore contro il mistero che 
l’effetto di una salutare indigoazione e più ancora 
si inganverebbe chi imaginasse che il ritorno dei tories 
al potere sarebbe un successo per la politica francese. 
La guerra d’Italia e gli avvenimenti che ne furono 
la conseguenza contribuirono assai a provocare la rea- 
zione conservatrice alla quale assistiamo,fed il gover- 
no francese non avrebbe nulla a guadagnare per la 
caduta di un miuistero che ha lasciato compiere l'an- 
nessione di Nizza e della Savoia ». 

Il Morning Herald stampa ua articolo per di- 
struggere le illusioni di cui l’Italia rivoluzionaria si 
pasce a proposito del viaggio di Garibaldi e dà il 
parere seguente agli amici di questo avventuriero: 
« Quando uomini come Garibaldi viaggiano, esso di- 
ce, si suppone ordinariamente che abbiano tutt' altra 
cosa in vista che di procurarsi un piacere personale; 
ed è possibile che colla sua presenza io Inghilterra, 
costui speri dj ottenere per qualche nuova intrapresa 
l'assistenza e la simpatia del popolo inglese. I refu- 
giati esteri che si trovano presso di noi gli attribui- 
scono senza dubbio questo progetto. Ma se realmente 
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vi ha un progetto di tal sorta, è fare opera assui ca- 
ritatevole il togliere qualunque illusione in proposito. 
Trattandosi di grida e di schiamazzo, non se ne avrà 
certamente difetto, ma se sia questione di venire a 
sottoscrizioni reali e di buona fede, non vi saranno in 
realtà che speranze deluse ed un tesoro vuoto. » 

Gli avvenimenti europei fanno dimenticare l’Ame- 
rica, dove il Nord ed il Sud sono sempre alle prese. 
Jeri il Moniteur di Parigi, di cui deve naturalmente 
comprendersi la riserva nella scelta dei suoi corri- 
spondenti, toglieva dall’ International di Londra il 
racconto di un fatto nel quale i federali ebbero un 
migliaio di morti e mille duecento uomini fatti pri- 
gionieri dai confederati ; oggi esso pubblica una let- 
îera di Nuova-York relativa ad altri movimenti che 
in egual modo abortirono e nella quale si trova il 
riassunto seguente : « Dall'assieme di queste informa- 
zioni risulta che la situazione militare è presso a po- 
co la stessa che era due settimane addietro. Il mo- 
Vimento incominciato su tutta la linea sulla quale si 
spiega l’armata federale, da Culpepper fino a Wiksburgo, 
non è riuscito in nessuna parte. Si è perduto inutil- 
mente tempo, uomini e danaro e, ciò che è pure as- 
sai grave, si è fatta risorgere nei confederati uva fi- 
ducia in loro stessi che erano ben luagi dall’ avere 
allorquando le twuppe dell'Unione eutrarono nei loro 
quartieri d'inverno ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 30. — Costantinopoli. Il governo ru- 
meuo presenterà una legge rurale per l'emancipazione 
dei contadini. I turchi hanno resistito alle istanze della 
Russia di occupare i Principati in seguito alla seco- 
liurizzazione dei monasteri. 

Parigi 30. — Confermasi che sono insorte difli- 
coltà tra l’ imperatore d'Austria e l'arciduca Massi- 
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miliano, che ricusa di rinunziare ai suoi diritti come 
più prossimo parente del sovrano. Massimiliano ag- 
giornò il ricevimento della deputazione messicana e 
la sua partenza. 

Parigi 30 — Veracruz. Un incendio distrusse i 
magazzini degli approvigiovamenti. Il trasporto Turc 
ritorna in Francia con tutta l'infanteria di marina. 

Parigi 31. — La Corte d’assise della Senna, 
sedendo senza intervento del giurì, gitdicò in contu- 
macia Mazzini c condannollo alla deportazione come 
complice di complotto. 

Francoforte 30,— La Dieta non delibera doma- 
ni sulle proposte di conferenza. 

Copenaghen 29. — Dispaccio officiale. 1 prus- 
siani hanvo tentato di sorprendere le fortificazioni di 
Duppel e penetrarono fin dentro i nostri forti, ma fu- 
rono respinti dopo 5 ore di combattimento. Le nostre 
perdite sono relativamente poco importanti. Abbiamo 
fatto molti prigionie 

Copenaghen 29. — Il nemico abbandonò Hor- 
sens da nei tosto occupato. 

Il Novellista d'Amburgo ha lettere di Copena- 
ghen che recano essere tutta la Flotta Danese pronta 
a prendere il mare. 

La Gazzetta di Weimar crede sapere la Fran- 
cia avere annunziato si dichiarerebbe nella conferen- 
za a favore del voto delle popolazioni dei ducati co- 
me solo mezzo di soluzione. 

Berlino 30. — 1 danesi non hanno ancora bloc- 
cato Stralsund, Walgast Barth, Greifevald e Camin. 
Nel combattimento del 28 abbiamo respinto varie 
sortite dei danesi, e conservammo le posizioni avan- 
zate all'Est di Duppel che poscia ahbandonammo co- 
stretti dal fuoco dei vascelli corazzati danesi. Le no- 
stre perdite non sono considerevoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 marzo. 


3 per 100.. cen 65 85 
44 per 100 . 93 10 
Consolidato inglese 9 5/8 


| INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 
—->>erte-— 


La Insigne Artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, ha pubblicato il programma del 
suo primo concorso di esercizio dell’ anno corrente. 
Si propongono i seguenti soggetti sacri : 

In disegno: Agar nel deserto disseta il suo figlio 
Ismaele coll’ acqua additatale dall’ Angelo ( Genesi 
cap. 21 vers. 44 e seg.) a 

In bassorilievo: Sansone in atto di squarciare 
il leone (Giudici cap. 14 vers. 5 e seg.) 

In architettura: Progetto di una nuova decora- 
zione per la facciata della Chiesa di S. Maria degli 
Angeli. 

Si dovrà scrupolosamente conservare la forma 
curvilmea del prospetto, dipendente dall’ antico edi- 
fizio al quale è addossato, evitandosi ancora di oc- 
cupare da viuna parte più spazio di quello che oc- 
cupa la presente facciata della Chiesa. Ritenuta per- 
tanto la medesima disposizione del luogo , si potrà 
introdurre un ordine architettonico nella parte infe- 
riore del nuovo prospetto ; decorandone poi la parte 
superiore nel modo che si giudicherà migliore. 

Il progetto sarà dimostrato in tre tavole. La 
| prima conterrà la pianta dell’ antica @ della nuova 

facciata ; la seconda il muovo prospetto ; la terza i 
principali membri architettonici delineati in scala 


Le opere dovranno essere presentate il giorno 
10 maggio 1864, alle sale al Pantheon, dalle ore 9 
ant. all'una pom. Il premio è una medaglia di ar- 
gento delle consuete dimensioni. Per le altre condi- 
zioni è da consultare il relativo programma. 


Prof. Pietro Galli Reggente. 
Cav. Carlo Lodovico Visconti Segr. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281"=757mm; 2712 730", 89; 


25m 256; 1° R=1.° 25 Cent.;1.°C=0°,80 R. 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. di Commercio 

Nella causa fra il Sante Loreti doiito 
in Zagarolo ed il signor Francesco Masetti 
oste ec. Il Tribunale condanna anche con 
arresto personale Francesco Maselli al pa- 
gamento di scudi 92 ed alle spese, orlina 
l'esecuzione provvisoria non ostante appel- 
lo, e delega il Giudice signor Albertazzi. 
Proferita nell'adienza del giorno 7 marzo 
1864 = Redatta, e tassate le spese in sc. 13 
92. = G. Costa P.e = A. Bruni G. = P. AI- 
bertazzi G. = Pel Cancelliere signor Luigi 
Porta, Filippo Vincenzi Commesso. 

Eccmo Tribunale di Commercio 

Ad istanza del signor Sante Loreti pos- 
sid. domic. in Zagarolo rapp. dal proc. An- 
tonio Zanchini: Si notifica al sig. France- 
sco Masetti per affissione ed inserzione in 
gazzetta atteso l'incognito domicilio la pre- 
sente sentenza ed annessa specifica di spese 
per ogni ec. salvo ec. Specifica di spese, to- 
tale sc. 19: 86 |. 


4. Zanchini Proc. 


Ad istanza di Gregorio Romani negoz. 
artebianca doîito in via del Corso N. 283 
si rende noto a chiunque che l'istante è 
venuto in cognizione girare in piazza al- 
cuni titoli Commerciali portanti di lui 
firma, della quale egli però non è 1 ‘autore, 
quindi protesta della nullità dei detti titoli, 
riservandosi di impugnarli all'occorrenza in 
giudizio come falsi, salva anche l' azione 
Criminale contro l’autore della falsità, 

Vincenzo Lulani Proc. 


Con ordinanza ri lata dal secondo 
turno del Trib. Civ. di Roma nelgiorno 18 
marzo La pio: sopraistanza della Ditta Moisè 
di L. G. Piperno, venne deputato 1’ Illo 
signor avv. Alessio Angelini in Curatore alla 


eredità giacente del defonto Gendarme Pon- 

tificio Luciano Ceccoli. Tultocciò si deduce 

a notizia per ogni effetto di legge. Onde ec. 
Bernardino Matozzi proc. 

Ad istanza delle signore Agnese, Enge- 
nia, e Virginia Felici Eredi Testamentarie 
della bo. me. Cesare Felici, come al suo 
Testamento pubblico in atti del sott. taro 
del giorno 17 cadente. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. Reg. Leg. e Giudiz. che 
nel giorno di martedì 5 aprile prossimo, 
alle ore tre e nezzo pomeridiane si proce- 
derà alla Compilazione dell' Inventario dei 
beni lasciati dalla bo. me. Cesare Felici 
morto in Roma li 18 marzo corrente, quale 
Inventario avrà principio nella Casa di sua 
ul:ima abitazione in via di Ripetta N. 235 
Jèr essere proseguito a termini di legge; e 
ciò sotto tutte le riserve di ragione. 

Roma questo di 34 marzo 1864. 

Luigi Hilbrat Not. 


Rettificazione 
Nella citazione dei signori Nicola, e 
Giuseppe Pesoli inserita nel Giornale N. 55 
si deve leggete a comparire dopo tre giorni. 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato di Rendita 
Consolidata Num. 843 Registro particolare, 
Certificato N. 952 intestato ‘gherita Gio- 
acchini Belloni, dell’ annua rendita di scu- 
di 1 80. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato o 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 41822. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desidera fare acquisto degl'ap- 
presso indicati fondi formanti un sol corpo, 
potrà esibire al sott. Notaro nello studio 
Delfini in piazza de' Caprettari N. 67 la of- 
ferta in carta da bollo coll’elezione del do- 
mic. nel termine di un mese a datare da 
oggi per esser presa in considerazione, In 
detto Studio si trovano i necessari schiari- 
menti. 
Roma 45 marzo 1864. 
Egidio Serafini Notaro 


Casamento con studì annessi, e giardino 
in Roma via di S. Niccola da Tolentino 
presso piazza Barberini dal N. 43 al 14 B; 
rivolta in via Santa Susanna N. 7 al 12, € 
vicolo del Falcone N. 3, e 3 A. 


AVVISO 


In prossimità di Castel Gandolfo presso 
Albano trovasi un vasto ed ameno locale 
con piccoli terreni annessi, © giardino in 
deliziosa posizione, fornito di tutto 
rente per il confortabile della vita; di 
in più appartamenti, camere separate, salo- 
ni di trattenimento ec. Restano perciò invi- 
tati tutti quei signori, che nella prossima 
stagione di Primavera ed Estiva desiderano 
recarsi in amena campagna, di 
locale il quale dal 4 maggio prossimo tro- 
verassi aperto per ricevere tutti quelli che 
vorranno onorarlo del loro soggiorno , po- 
tendo inoltre fin da ora dirigersi dal sig. 
Nainer alla sua Grande Locanda di Roma, 
piazza S. Carlo al Corso N. 128 dove po- 
tranno trattare, ed avere tutti i schiarimenti 
opportuni. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christole e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere , servizio da des- 


sert, etc. etc. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N.'174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


= è 3 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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